f •• 


AUlcoìlt 


:ur.> :T 




L HI STORI A 

i., . , u\. »Mj* •' .'..ili - ■wV . i\*> , . . / I „ 

PELLE GVJgRiyE CIVILI ; 

£ X2ÈÌ ìpM* Av, . l ; 

ii i '4* >/■ V 'Ak VA’*''. \ ..V<iVàA 0:1 ■.: >» 

D I a (L I 0: F R Ak c I O M\PX > v;; 

_ • > * \ L — i 


CAVA LI E A'W'"**-'’ ■ : i ii'>» 

> ••»*•.,* \»t • ; •’ ' ; -.'A. . .iVU ti «VV-lLm ^ ' .^’T* 

- v i ^..LIBRO'QVARTOi ' A8^IG0 , ’Sfii70ft‘ ) ‘ k "V pii 




I.W 



4 - iirn« 


t ALLE vite dei precedenti Re obliai giwrte» 

| wtf , che le Guerre \ ciaili rbhr -^ c ^ 

‘ ro or rigide dal COttidl'gìdmtò diRi^ìveh fono 
cardò Seconde che arrido Quarto • 

cominciò, edAtiì\o Quinto ie'fofpèfal lòtto jlfv* . 
Ma che dopòquarànè annidi facèti* $ m)x> ' * 1 
\ fa'&fa* fatò Arrigo’ VI. in dominai , 
t ione Jf ab Urta , in animi quieti. ;V 




v < v j r \7 * 

, offendo materia degna dixonfìderatione, non de uè effaè 

tralasciata da noi , per efdminarui fe ciò aUutniffe per colp.rdc* 
fudditi, onero del Principe, e chi di loro dopo la guarigione del ffrfi 
mo male portò il feci do in Inghiherra.-Gli argonre/i da' no rfuffit 
ci /alatile li prederemo dalle differenti nature àeglìvhìtni da'ti 

T rodo Arrigo V. vn Regno vfurpato dal Padre \ fnatèrbito ' \ m 
da tante motti , e èànfìfc a tioni , che non gli far ebbe riti/ cito din-' EftmcdcU 
trodurmi la quiete ,c mantenerla, fdl valóre mniaueffè refo re- òh/u'fci 
muto, e la virtù amato, da fudditi : Non incóntro in tuito’l tem- ocroi rifai* * 
pò , eh' à viffe altra congiura , che quella di Ricordò C otite di 8ct0 ■ ■' * 
Cambrigi, nH medefimo tffante fòfpreffa , chefnftitJiaWorffet- ,t, \ •■jr.U 
•'begli eredi di Ricordo rtftaffcro fanciulhfpoichi efsvdògfi fopta- 
uèhutà Edmondo Menomare legitrmofucceffire della Coio'naphn U. - V 

trono pet mancare prete fi a( fotóne f e ofttòdi fio migliarlo)' a a-’ « '’Jp-r 7jp 

A l a - lf \ '' 

p>i 



2 Delle Guerre ciuili d’Inghilterra 

perche la natura ùfimida yg pacifica di Edmondo, la fanciulle^ 
Tgdi qu eliche gli auenaneoaufuccedere^ F am batic m de" granai 
allettati da gli oneri , ed arricchiti dalle guerre efterne ; el non 
poter vn altra tifi migliorare bcicondtttoniprtuaté , pii ergi re la 
riputatone ptiblìca a puc alto f carter di quello elicgli FaFfo , fura- 
va buoru no le vere caufe , che repjtffcxo tutte le^alteration;. fc nulo poi a 
Arrigo V* ' morirt t U flrtawc che 1‘ aueua ' accompagnato vìuente,non fé gli 
continuò dìfcomp agno per lungo tempo nella perfona dii figliuole anco- 
còé tempo ra * 0M ^ C " e ^ tnfantia ^ e nelle due fuffcgntnti età fu ferina 
nella per- conir adii ioni frutto da' fuddtti su la /perula che col regno aueffe 
j^fo* ** ereditato le virtù paterne. Errore feuf abile in brogli anni teneri 
Il qua le nó pn uilegtati dille grati e proprie ,e delle attimi affi moni nouauen- 
Vitti'j' 0 a^ 4*l* r dato tempo di difingannarfi circa ilvabre^ la prudenza . _j 
« cine . Pa : (virtù, do prime ifpc ita turni in lui} mentre, £ oriente ddt altre of- 
• ' ' fufaua le qqflg già dai più veggenti t non potendo Ut malignità 

fltffa non confffue Arrigo V l. cjf re flato v no de * più buoni , e 
‘ : • finti Rc,chivnquc aueffe P Inghilterra, quando la bontà fenTfal- 
«V* ^ ne coadiutnci foffe fola flora baflruole alt' Oflitio di Re . Ma le 

bontà irv- virtù decriptati non fono quali le virtù de' Principi, il lodeuole 
T'SL qualche volta negli viri eflèndo biafimneote ne gli altri . .Y on 
* chele facoltà delti operare rum fieno dal più al meno' tni/ormr in 
tuffi, ma perche diuerfiflcau dalla diuerfa condizione , che trai 
Principia i fudditi, producono atuont contrarie, fecondo che con- 
trario e b flato de gli operatori . E si come le vie,e tpenjun di Dio 
Muffino quali quei degli huomuci,cosi ( data lanuerente,c debita 
propor t ione, r propor none c’è chtpoffa darfi)i cocotti, e gf andarne- 
JLt ^virtò ti fò Re non attuo effere quali quei de' priuati. L’iflrfifc virtù tuo - 
tono ade° **&■> biche le mede/ime vt.tutthpoo cpftdcrahili che con vna pccu- 

* natameli differenza in bro , cottuencndo ad eift, e potendoli ciò , che 
M vimio- w r \* j 1 M * ■ / 

•he a Rriiv * on conuunt , c non fi può dd noi : Fu buono Arrigo T ma>non buon 
«ipì » e4 a Re. Nacque ben intentionato , ma fempltce. C ondinone plaujìbi. 
«atura di * n ?***.***' indecente in regnante, e n tur. f i cafldannofa^Per. 

Arrigo . che, sì tome ba prudenza difeompagnata dalla bontà è mera mali- 

«Tn^ /;4 > cos)M bontà difeompagnata dalla prudenza non e che puro 
■kétà i ana- diflètto Sf f vflìeio della prudenti non foffe di indirizzarsi a 

» quelle 


min..*» 

i;jì il 
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quell* attìoni , r'/rr’/t'r ragione dobbiamo fare , ma difènder et lìti* » c la 
f empite emente buoni , *»» *<r aiterebbe a unto bìfogno egli , sì et- pmden- 
me n'c coloro, che di natura fono già buoni . Qua che s’ intagma- ta difettai- 
reno le virtù-, come che vane di nomi, non variarti v fitto , ma Dl e ^ f - 
ejpre tutte prudente, non credettero forfè male, Cefptrtenga me - dono “or! 
fi rande ci , la fòrte ffa effirc temerità , la giuflitia feuerità, e la ^ ia [ ^ uttc ^ 
temperanza difordmef nzl effa . Sono comuni a ruttigli huomi- ” 

*/, o indifferenti i altra que/a ne Prìncipi 'e /ingoiare . La bon- Differenza 
tà di Arrigo VI. fu vna bontà claujlrale . Ma sì come il fcligiofo *[*! c bon ' 
non può effere buono con affètti da Fé, così nè buono il Re con af e“d' vn 
fitti da religio fi. N affiamo fotte le due leggi di Dio, e della nata- b §'°f® • 
ra , le quali auuegna che dtftinte non incompatibili irà di loro . 

Sei nojlrt fpinti abbracciano la prima ; la quale non hà perfine, 
che lafalutefpirituale ; i‘ elettrone nè buona , è iste più, fi fi a ac- 
compagnata dal dif pregio del mondo , e dalla mortificai ione de i 
fptriti. Se la fecondatila quale i Principi vengono comprefi , e 
che congiunta alla fede nonefdude la flint e ) il comandare , e'I 
regnare ricercano giriti attutile da qutjìe mortifica noni , e di- ' 

/pregi aproportiotìe così lontani , quanto da i vi itaci pronti r /en- 
timemi neccjfarìj in chi comanda deono effere i Religiof.I quat- Aftui.tof. 
tro Animali, che vengono deferitù occhiuti di dentro , e dt fuori , 4 ‘ 
doueuano fruire di figura ad Arrigo : perche fi gli occhi interni De auer ^ 
della cof tenga gUbaifauano come a Cn filano , gli efter ni della f^Sc- 
prudenza glt erano ncceffartj come a Wr; -W Principe non poten- chi (iella 
do dir/ buono, ed innocente (benché tCintentione, e dt coli unti in- qu^^dcHa 
nocentijjtmo ) quando allapropria falute , fama, e fudditi,fta per prudenza • 
femphettà cattino , e noccnte : La bontà non auendo da na fccrct j? JjUJfp 0 * 
forella,mà da generar/ da noi. Noi effirli Padri, Madre la volerà, fcntaSdp* 
animai’ eletttone -, perche fi bene la femphettà naturale hà gran - c ° ; 

diauuantaggi , e ptu commendabile pero-chi auendo potuto tra* ** 
fgredtre non trafgredì : il ben operare non prendendo/ dal? tgno - 
ran\a s od impotenza al malefnà dalfaperft, e poter/, e no l fare. 

Termine-, che non e f elude te fatuità delle attieni ciudi (comete 
tfclufe in Arrigo la bontà , che con lui nacque gemella ) an7f le 
fende tanto migliori , quanto , òhe i fuoi obbietti dopo la prima 


cau- 
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j - • e ah fi fonale feconde, fcnzale quali non e* evita ne cor por Alcune 

citale . Se a formarlo quale egli fu vi concorreffe con la natura 
falli nelle l' e due ationc no l japret dirama non v ha dubbi o, che non vi fie- 
dc' PuiKi- ”° de fall t nelle nutritore dd Principi -, le fanctulez^e loro ve- 
pi . vendo colti nate coll’ ecceffo de rispetti : mentre i dtferen allena- 

tori deano auer riguardo , che ricercando gl' ingegni quali lo fìi - 
molo , e quali il freno , hanno da ferutrfene alternatiuamente, 
e con rifpetti , ma non con eccejft i, perche cosi facendo fono per 
: renderli non che r meriti, ed amati da' fudditi,màrtfpettati, e te- 

muti da tutte la n adoni , nufiendo ejjt eccellenti meglio , che in 
altro effircitio nel maneggio de' Cor fieri , perche ricalcitrano a 
ucUo* | ^ loro come a gli altri. Comunque fi fìa , ne fi e chiaro ; le routne dt 
ciufati dal» Arrigo effere deriuatc daquefla femplice inanimita bontà , la 
la fu» ma-' quale Troppa di l proprio giuditio s' appoggio ali altrui , onde per - 
vftta'bStà. .« dittane la riputai ione , anima de gouerni , perdette con ijfo lei 
. autorità y regno , libertà , e vita . 

Stato d et Lodato in che fi trottati ano gli affari de' due regni alla morte 

morte ^ Arrigo F. era tale , else per li buoni ordini la fiati non potcua 
Arrigo V. effere piu atiuantaggiofo . ifudditi pronti ali vbbidien^a tratti 
v v. dalla gloria di così chiare vittorie , e dal profitto di tanti confido- 
e abili acquifii. In Francia le diffinfiout interne di quel Pegno , 
r la prudenza fi valore del Duca di Bredford , t buoni Capitan t, e 

1 fidati, che gli militauano fotte, nutrì nano le fp trance a più feli- 
ce progrefft. E U due fratelli Zq del Be pupillo , liberi digelofief 
di male intelligenze (il. Duca di Bedfòrd co' Ititelo di Begente 
I refi andò padrone in Francia , e* l Duca di Glocefire con quello di 

' protettore -comandando in Inghilterra ) cofpirauano,con Ucòfitr 
u atto ne, all’ augumento degli acquifii. Ma non auuenne mai ce’i 
^acconto togltmento delle caufe la cotinouatione degli effetti : perche morto 
de 1 danni C il Pe, morì in meno di tre mefi dopo lui Carlo VI. Re di Franciajl 
d‘ inghil- quale incapace di gouer no, e folto dalla moglie dona vedicatiua , 
e mala madre gli aueua fatto alienare ilregnopnuarne il figlino, 
lo, e porre diuifionc nef additi apro della grdde^za d( Inghilterra. 
Filippo Duca di Borgo ?na, eh effe cedo ic «figli del dtfontoFe Am 
go)aueua da effere trrcttito,co'vcfyi,fa dfgufiato da Glocefire fi ► 

. . . ‘ fP in * 
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t putto et ambinone ,0 et, Amore >0 da tutti due i»fìemc:doc amento a 
ttonfdArfi delle noftre f amenze , ma vigilare fopra noi flejft, orni 
picciolo intereffe bafteuole a cangiarci in peggio : poiché Gloce- 
ftre buono , e fauio Principe , ceffo d‘ effer tale , dopo che , 
trafportare dalle proprie paltoni. E gtinterejji prillati incontrane 
dojidi rado co' pubhci , n’auuiene , che chi attende a gli mi ab* 
bandoni gli altri , 0**70 r^r con fe , 0 con lo flato ramni que ili , e 
quelli , com e gli fece ,T ali furono le vere caufe delle retrograda- 
ctoni I ngleflin Francia : le difi moni ciudi auendoti fl abiliti , e 
la riconciliatione del Duca di Borgogna con Carlo VII. precipi- 
tati^ onde fc bene il ricominciamento delle guerre ciudi venga 
addotto tra le più confidar abili alle perdite della Francia ,4 loro 
principi nondimeno non ejfindo flati Jca/on dopo che il Re fu 
adulto , e che le cofe di Francia erano poco men che perdute , non 
Vi far ebbe fìat a apparenza di difirdini in Inghilterra fe le cofe 
fofflro continuate profper e , t- che'l figliuolo fi fife rafomtgltato al 
pAdre : perche nell tfteffa mamera , che Tv no fippreffe la congiu- 
ra del C onte di Cambrigi acquiftandone credito , a u crebbe potu- 
to {opprimere 1 ‘ audacia del Duca di lare l’altro , confiruandofi lo 
flato. M a lafpada con cui taglia ua Scanderbeg le braccia arma- 
te ,non fu della mtdefema tempera impugnata da vn % altra mano . 
E pero lafiftantiale differenza è, che doue il Conte diede di petto 
in vn forte > e fiero Leone, i funi difendenti fecero rincontro etvn 
debole ,e man f ucto Agnello » 

Fu Arrigo proclamato Rè di otto me fi in circa, il Duca et Ex-, 
tiflre , e\ V fratello Vefcouo di Vince lire deputati al gotierno della 
perfina, e alla nu tri tur a la Re ina madre, mentre il Duca di Glo- 
aeFlre Protettore del Regno non tralpfciaua co fa dentro per la pa- 
ce t e fiori perla guerra che non prouedefe . Fu il Rè bambino 
condotto da P in far a Londre da tnaslrarfi in pieno Parlamento , 
il grembo materno fernendogli di trono , e le acclamationi degli 
ordini et. arra di 'ubbidienza contnbuendofidi buona voglia aiuti 
da loro , per la confiruatione di quello , che la paterna virtù gli 
aueua acquistato . Il Duca di Bredford : dall’altro canto firpre- 
fi dalla difauuan faggio fi morte di. Carlo VI, fic ceffi et Ottobre 
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1422. del me de fimo Anno , e dall A Alien Aliene di moliti che dianzi aue- 

JIcuì molti nano fluitato le fiue bandiere (pe>figutre il Delfino proclamato 

dilla ditto. Re fono Unente di CarloV 1 1 ) attendo conofciuro quanto contra- 
tionc d In- . J ^ J , 1 , 

«hilccrra . Tta 4 gì Affetti naturali puffi l vbvuuen^a, che da quei et* gli re-, 

fiauano era fiata giurala al Re filo fratèllo , procaccio in folcirne 

ratino di r tirar netta perfona dell' erede nuoto giuramenti , co fa 

p Bredford prontamente ottenuta , ma poco religio fa mente offeritati a . F. fé 

de Uà afiii! non era l’ autorità del Duca di Borgogna poteri tijjtmo di fiati , e 

potè . di feguito , ?li a fini Inglefi non a u crebbe no auuto la durataci 

ch'ebbero , diminuì taf a propor tiene del fitto intiepidirai per caufa 

di Glocefire , e della Citta cf Orltens di fidatagli : del raffreddar fi 

per la morte della forella moglie di Bredford , e delt alienar fi 

quando attendo mitigato i fuoi fdegni cantra Carlo ccjfitrono 

vite amiche di que' primi guerrieri . 

jMffo°Rè* / * rrt *° proclamato anche , e giurato in Parigi Re di Fran- 

to Parigi . eia, e d'Inghilterra , e fìampate monete al fuo conto coll ‘ infigne 
ferabiìe^i ^ e ‘ ^ Ne mentrc Carlo fitpenore d anni , inferiore di poffan- 

Carlo . \ 4 , ed efclufo dalla metropoli reale , non pofiedeua di là del fiu- 

> me I.oira , che 1 patfidi Borrì, e di Forefie , il Borbonefe, il Lione - 
fe , itOuernia . Gli vbbidiua la maggior parte del Poitìt , e della 
Santonge in confideratione della nobiltà , che in efse dipende ua 
da lai , 0 c Ite gli era confinante, ridotta a termini , ch‘ a uen do ella 
vna parte delle fine terre fiotto di lui , e vn altra fiotto gt Inglefi ’ le 
conueniua ofiegaendo vnafattione offènder C altra, onero dichia- 
rar]! parti ale eCvna di-effe conforme agf inter e (Ji de ’ beni, eh' e- 
r ano fiottò la fignoria piu di quella , che di quella. Di là del fiu- 
me teneua t Fmena, e l'Angt'u . In Sciampagna , r Pie ardi a al- 
cuni luoghi , ma pochi , necejjttato afifferire le infoiente de’ fal- 
dati propr j , perche non pagandolìper poucrtà ,fi pagauano di ra- 
pine ,e d'cstorfioni fopragli affimi da tutte le parti, ed tmpou eti- 
ti vaffali . Il Come di Pois gli aueua ricuperata la Lingnadoca 
dalle mani del Principe d'Vranges : e contra la Ghiena gli erano 
baio ardi il Conte di Caminges per inclinattonc , e'I Conte d‘ Ar- 
mignacco per odio contro Borgogna , caufato dall ‘ ignomimofo fi- 
rn del Cout filabile dt Armignacco in Parigi . Iffitti procedenti 

tutti 
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tutti dall ' amar? de fufidtn : perche chi confiderà le ine firmatili * 4 $»* 
fu* diluita > gli farebbe /lato impaci bite/oxmonUrie <fin\a l’o- ne PSétl 
fimatapActeuty di fui che Cvbbidtuauo , e e fin tu a- J apportare * ' i* ne dei 
t ingiurie ofiid „ U intuirle , c rapacua defalcai armene he fio*. <udd,ti * 
retti , e ferina dtfciplinaerano di maggior danna, che ghfiejfi mi. 
atei. Aggiunga/! il M/t auer attuta trine ipi del /angue , che lo 
fofiemeffero. T i Duchfatfirlttna x edi Borbotta pngto», tn Inghil- 
terra , quel cT Angui e/hnato nel rie onero del nome dt Napoli , e " / 

Borgogna ine fora bile nimico . Ma ad argomentare incontrano . 

Non pare probabile , che l'amore dt Carlo pi'u che /’ odio de gCln- ? P. ;a t0 ‘ 
glifi lirende/fe [offrenti, poiché giouene diventidue anni non che poru* 
atte uà potuto obligarli con benefici , nè dare in quella età faggio uan .V §‘* 
per render/ de ftder abile . Uà da credcrfi piu tojìo , che nato loro ^ C “ * 
profumimi Re x tifalo per l'efclufiont f Inghilterra* faffe il famen- 
to de loro affetti : L naturi anemia tra fit ( orror naturale della Chi cerea 
faggettione fritta diti' altr^ladiuerfità delle favelle , da' ccfaumt, <°gg'°g»- 
ed vmori canfando le auuerfaonófa giiotfy , che vediamo ttctpro» ZnZt 
chi in loro . £ quando altro non fa/fa effondo (benché non famprt) te odiato* 
fpecie di dapocaggme t tffre faggugatu da franteti, fu poti fama 
cagione di rendono amabile: egli il e htodoper cui l’attuo dcJUm . 
peno 1 nglefe era Ideabile dalla F (ancia . A 

Vdita chi ebbe Carlo la morte del padre ,e fattone celebrata Cariò, fi Q 
t ejfequie in Efpalù piatolo c afelio cTOuerma , note adora/ — V P r °g“»- 
utno trouarfi , fi fece dopo vn giorno di lutto fatante nte proclama ** 

Re: 1 tofane a Poitiers vi fu con poc a fole unità incoronato , Reni Ed incoro. 
luogo antianamente definiate a qui fin cirimonia proibitogli dal nwc Po ' 
nimico. Di modo che la Francia fi trouaua con laCorona dtutfa, 
di facile a rifaldarfi fra due eh' egualmente fe nintitoUteano Fi , 
mentre c begli animi diutfi il rifa! elemento con Carlo fa fatale in 
c eloro , c h erano 0 non impediti , 0 vacillanti nella fiottone dt Bar. 
gogna: <C onde nauutnne , che il confettiate l'acqntfLato da gl’ In. 
gte/ì, 0 F aumentarlo non dipende (fe pii, dalle fpcranzedegt aia. 
ti Francefi ,ma dalla forila. e dal configlio proprio Dal confi glio: > - .* 

per tener fi firmo Filippo x gli amie, per pajjtoni alterabili ; e dalla 
forza gl’ ofiacoii , che coll’ aUtenatione di tanti andauano ognt ' J V.' \i 

. ' &•”- 
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*4 *■* v giorno, cr (fendo inabili ad e (fere per altro me^o lettati . 

- [' j ,n ' S' era dopo la morte de t due Re fchermtti per tutto , MJ CO fa 
1 ' prefe droghi , « riprefe dt poco riletto -, più toflo importune , che *, 

degne di f or ia . E i Parigini anelano mandato vna /Henne am-\ 
bafeiatain Inghilterra , per chiedere contea gl infatti di -Carli' 
Ambafcia- pronti foccorfi. Gli fcr inori Inglefi l*ac cu/ano mandata per oc» 
glnUiTln- tnltarèfouoqueftupretefo^elo tl tradimento che da efft /i.'COÙfa\ 
ghilcerra . uà per darghfi pòlche fi- fia non fi può determinatamente dite 



* ‘ me/fe , gli Affetti delle quali fegtùrono più pronti ì che quei deliri 

loro ftdi^w «%vjj • 'S ’ { 


loro fède . vU , v»V\v 1 
KoccUa* 11 * S'eraCarlotrsjfèrrto^allaRocella ( adombrato fi d alcuni mo-, 
*P uìmtntttt’armt del Duca.di B magna , credutili n fuo danno , & 
centra il tenore dette ultime c api tolat toni Jltpulate con effoluù 
Suo peri- vivente il padre > dotte facendo conjtglio , gli cadette addo/Jò vna 
cok> ... j j: p^te détta conierà , la quale oppreff -, con alcuni altri ; Gtou an- 
nidi Bortone Signore dt Pteaux , Teli andò ut egli ; benché no fa 
molttoef/èf rbi evidente pericolo j fe non ne ve n tu a prontamente 
Ponte ^di ritratto . Nell" ifìcffo tempo /accedette la forprc fa di Ponte di, 
$3o dai Mrulan'i fitto lacondotta diGiouanni di Grauille \ cb' vcci/Lj 
FT Tornio vieroutì : Eia punitionotti coloro-, i quali affida- 

d’introdur tifi sul affenza del Duca di Bedfirdàneuano augnato giorno, e 
li in Parigi fango y pcr douc le genti diC arlòtto ueuano entrare m Parigi :tra-> 
punite^* * ma ‘He** perrutfetre^fe il Due ace n làfùa dderitànon (aìicffè 
prevenuta; perche fopragiuntou* inafpettato\ e conhuoncfìrTgì 
ne fece morir molti , pochi faluattjì Con la fuga. Ne fidando/} pi» 
di loro po/i groffe guemigiom netta Città , * luòghi xircofianti^ 
de' quali gli fe narrtfero alcuni , ed altri ne prefe , mandando al 
rie onero dtp onte di Meulan Tomafo Moni acuto Conte di Sai. 
lisburt, perfen aggio (fecondo il tefiimonio di ferii tor e non 1 ligie* 
W Inglefi fe) comparabile aqualfiuoglia de glianttchi Romani , e con eff> 
Pon^cU ^ Conte dt Sufflè j Baroni Scalee , Poinings il più gioitene , 
Meulan . f molti altri Cavalieri +FÙ combattuta la piazza tutto Gtnaio, « 
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debraio , dtfendendofi qui di dentro con molto valore su le fpe- *4®$* 
van^e dtlficcorfi , che fitto la condotta de * Conti d’ Ornala , odi /;• 
Bucan 'tÀy e dot Vifionttrdi N orbona f tra ratinato al numero di 'k ■■ ’«* 

fi* aufi( ne confini deUa Ducea di Berrì : ma giunti a fii leghe Dift rcjliji 
eU Mimici Y e posi ifi in battaglisi, vi nacque tal dtfordme , che fi f 0 elh>tCor ' 
tip ritornarono sbandati refi andò da gì Inglefidi Saar tre s , e di 
quei contorni disfatti per la maggior parte ; onde Muntone auuifi 
gli affidtati »’ entrarono in tanto furore ,che precipitando in vi - 
fiafile gli affé di untile bandiere del Re Carlo inalborate su Ir « 
porte : di fa fiero a lacerarle , lacerando anche di dentro tutu ì al- 
tre fitetnfigne , e maledicendo chi li autua perfuafia chiuderfi 
tri quella firt e\za , [opra falfi giuramenti del loro foccorfi .far. S’ arrende 
re fero col filo vantaggio del faluarfi le vite , dal quale anche fit - ^ 

Tono efclufi coloro , che auiuano fruito ArrigoV. eh’ autunno zc. 
giurato la pace finale i complici nella morte del Duca di Borgo- 
gna , fidati delle tre nationi Seofzefi , Irla» de fi , e Vola . Refi- . ■ • • 

w anc i* co » Meulan tutte le piazza entrano nelle loro mani ,fià -, . r 2 ':' .j. 
^ ( ì ua l l Marcufsi , e M onice ri. A quei che vollero prò fiore il giu- > , ' > i a: .v. 
Tomento di fedeltà , -e ri omaggio fu cenaffa la Ubertàfin^arù f'ff : f 
fiotto, prtfiandolo poco meno chesuut,x Grauilie fin queftijnof- t ■ a-.L rh 
fi crai io doli opinione della morte di Cado fuppoftòla daìì auer ’ 
iute fi il cafo della Rotella j e non ìefito , perche f optatolo poi non 
{flette molto a falfare H giuramento. \ *" ■>(» 

faggi m quejlo tempo Arturo Conte di Ricbnonte fratello di Fuga 
dottannsV, .Duca dt Ber ragù a dal Conte di S uff oli Luogo te ne n- Conte di 
tedilfà m Normandra, prejfi di cuifin dalla hai taglia d’Alfut- Rlchmon * 
confi .fi> trai Au Àprig tenterò * Gì era fiata tonccjfa vun ciuile li, 
berta , con giuramento , e promtffa dì nùnparttrfi: La quale, firn 
che il' Re riffe , fu inutoUbilmente off cru ata do lui.} non dando f , . . r 
orecchio a gì amici} che gì. autunno piu volte offerto di fpallcg- . , j ri 
gurlovólendofi fuggire: ora potutogli poter per quefia morte (con ’ J “ ’ 

f alut\za dell' onor fuo fi mutar configli * , fuggì prete fo fi afiòluto n i! 
daL &******** , conte ptrfonale al defunto . Ma chi ben mirerò I? promtf 
fonerà , che le pronte ff e , [implico, non che le aggettuale dall’ tb 
tdigo d ma contfianon deuHrq, rie sforzata y come fu qt^lLcj fa z » nel 

B della 
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1413. fi# pigioni* Ubar* -, hanho nel morale altrettanto vigori 
SSgd,. ne : fiMCipu è», perfine nobilmente note , quanto in Religione 
ha il giura- il giuramento • fpecialmcttte quando non morendo co i Re lepre- 
S?do CÌ tenfianì rollano tn titolo , ed in fio fianca intere con gli fiati a\ 
b ‘ fi: cafri lare . Senei tempo (bel Re morì fi frffi trottato tn quaL 
che. luogo eh tu fio , non attor ebbe pretefo ( fetida nota dt leggere^ 
Za,) chiamar fine Ubero r onde Li beratofie ne mafiro pentimento di 
quella rifrittatene ^ la quale, ancorché debita, vtrtuefa allora pe- 
ro t conte bufine naie di preferite: La fra morte, e non l’altrui , po- 
tente cT affo Ineriti dalla parola , e giuramento preflato . Il fitto pri . 
mocarfia ficai fratello ut Bèrtagna , d’indi al Cugino Filippo in 
v :« ‘d Fiandra , da t tu riceuettexornmijjtone dt procurare vn' abbocca. 
• or f mento ttà lui , fi ertagli a e Redford y Onde ritornato dal fratelli 
. - e corte bufolo , andò Bed fiord a rifrittili a 1 confini dt Normatr- 
dia trasfrrcndofi tutti tre nella Citta nominata,douc Filippo li 
confedera 4 fpct tana. La confi darai ione , che tra di loro fi contrafise fu fili- 

BoiVna » f* UtA CtH d °M Ìe * t>dl DUC * d * Bcd f° rd COn An **f oreU * 

Bedford, è minore di. e fico Filippo .< venendone prole coli Ar te fu in dote . È 
autenticata ^ Conte dt Richbtonte con la maggiore , vedoua di Luigi DeU 
da due ma fino . il che fatto Borgogna , e Rie hmonte fi ritirarono in Arras t 
ritaggi . Fcdford tn Parigi , t‘l Duca di Bèrtagna nel fitto paefie : auendo- 

gii contato Bedfird fict mila feudi ,per le fipefie del viaggio. Parrà 
frano a qualcheduna dell* ine ofianxut de i Duchi di Bcrtagna-j 
mede loro *micitic,fottopofic a fipcfifx , e momentan\ cambfima chi 
efiaminerà le cofie dal tempo che quello fiato cadette in litigio, non 
fc ne marauigUtràsM'c parato farne vn breue rifiato , perire. 
telligenZa dtllifim* * e per leuar la fatica a chi legge di cercare 
in altri quello , che refiarebbe tronco in noi * 

Racconto Giouanni IH. Duca di Bertagna,che morì fien^ figliolanza * 

delle caule colloco in matrimonio Giouanna di Bèrtagna fina nipote nata di 
*0*1 'ouchi c ^ dfi (maggiore degli altri fratelli ma defunto) a Carlo di Blois 
diBerragnà fecondo genito dt Guido di Setoligliene Conte di Blois , e di Mar- 
a cangiarli ferita fucila di Ftlippon • Re di Francia ,afiwe che ( tffitndo - 
dipartito . gli ella la vera erede , altre fi mutine ftatefieredine tempi pafi. 
». fi*ti) aueffiemn marito , thè la difrndeffie . Motto eh’ egli fu , Ciò- 
. . ' nonni 
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uannìConte di Monfirte fuoter ^ l fratelli (tifale <> tv a di *4*$.' 
lut noni era oppofioatU Nipote) fipreiefi ,per Upretogannd dèi 
fejfo , erede dello /lato : onde Blois appoggiatofi alla Francia , ed 
e(fo all' I nghilurra guerreggiarono ventine anni con tanta off*, 
frantone , che ne morirono duCento mila huomtni Ai Orme di 
M on forte , ( che per non aucr. pofifeduto tati ramentc la Btrtagna * 
tronfi numerato tra Duchi) ficceffi il figliuolo Giovanni , -dòtti 
il IV. dopo che C urlo di Blois vccifi in ,vna gran battaglia rodi 
lafciopo/feffore . il Rè di Francia, che non gli aueua potute bua- 
re lo (lato con lafor^a , procaccio d indebolirgliele coll ' interpifi 
rione . V accordo con la vedova , e figliuoli del dt finto Carlo s ì 
quali rinuntiarono le pretenfionì alfa Dvcea , edegfi-qucUc-detLa 
ytfconteadi Limoges , r c IH t vendo loro (oltre agli altri obblighi) 

In Contea di Ponticure « Accordo fra animi vlcerati dt poca du- 
rata . Aueua il Dvcaoltrc quefii-f due altri gr an nidici : Fer- 
nando di Gcnfiltn ,ed Oliuttro di Clijfoncfioi naturali fiddan 
i quali efjendoft accomodati a! fruirne dorarlo?', conira gl' in- 
nufiirono di tanto valore , che li Vam dopo la mone dell', li- 
tro furono amen due Comtft ab thdt Francia, ondo auando c)\i 
tratto afoldi del Bàia più gran partefieì Signori , eCapiMwdt 
F< r tagna , che fotta iUor comando tatuano militalo contrae un 
lo di Blois . , hfeiarono il Duca fpogliato di Capitani , * 'di mtlr- 
tk > e malvbbtdtto da' fidditt inclinati naturalmente d Fran- 
cefi.- Onde combattuto dalla gratitudine (QdoardoXcr^ e fine 
dogli fulcro , ed auendelopojìoin sfato) t dalla neecflttè ftl Re 
di Francia effinOoglimmco vicinilo fottuto), giro ordì qui òr 
di (a ,fino a tanto che abbandonate da fiddiffi/gk cena enne tir 
tir arf inni nghilttrra defilandolo fino in abbandono^ per tema 
d effire arti fiato da loro : non perche lodiaffi ro, ma perche odian- 
do lefuc amie ittie in lui , abbondano t Inghilterra , riputatala 
cagione delle loro rottine. Ac cor tifi alla fino , fibe tl Re di Frati, 
eia lo travagliano , non per li proufi fletti , ma por levargli lo 
fiato; il richiamarono poco avanti fa ■mortcdfCorloV. I* quale 
auendolo pollo in ifpna»&aditipafòjintmci\ per contcn tard ai 
Camici via) ngle/è n accffiaudofi a Carlo VI » cheglt-era ficee du 
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1417 . f# , eli (finte che co’l nuouo Re era in maggiore autorità \ • ette cól- 
V Altro , vedutolo fenta H pio Affoco , ftfeoffi dalla prigioni La 
d' InghtlterraGiouanm Conte dt Pontieurc,in cui (come figlinolo 
di Carlo di Qlois , e di Giovanna di Bertagna erede di Giovanni 
Ter 7 (o) cadevano le prefenjbni dell A Dure a ; e facendogli fiofe^ 
re vna delle fke figliuole; venne fotn quefio preteso a travagliar- 
lo di nuouo . Li che fi ben fi foci (fé fatto tlriome del Conte di ron- 
fiente , t ut tanta e (fendo lefir^e di Francia quelle , Che lo preme- 
nano, fu eofiretto rtcouerarfi fitto l' ac coffa mata protetti one d In- 
ghilterra : fenft la quale fi come non potè uà conferuarf fot mon- 
tato dalla Francia , così non poteuacon la Francta frenar pace 
thè la affdajfi infidi a to , { e dijfubbidiio da fudditi . Alla fine ri- 
concili atofìcon diffide s td limbo morti , Ctouanni V.fua figlino* 
lo (quello di cui parliamo di pr e fante ) nutrito in Francia fitto U 
tutela di Giouannt Dite a di Borgogna , e genero di Carlo VI. fa* 
rebbe fiato cefi ante ,fe i Frane e fi dueffèro faputo celare la voglia 
di Iettargli lo fiato. Affitto non meritato da lui, attendo egli lor da- 
to più volte fógni della fina buona volontà ,fpettalmente quando 
giunto in Armeni con ditee mila condì attenti due giorni avanti 
la giornata di Avi* court, matto a pregare i C api e ani, chel’afpet- 
iafièro, il che conterò danno fare non vollero. Ufi afelio Conte di 
Bichmontejht vi fi trouo,reftandòui pieno di ferite, e prigioniero. 
Le fortune Fr ance fi abbattute per quefia, ed altre perdite -, Arrigo 
V. potente in Normandia * ed egli dopo t e (fi refiato proditoria- 
mente fatto prigione dd fratelli dt Pouheure (Vati della figliuola 
di Clifsone ) e liberato da' paddi ti chiarito/! dotte lettere venute- 
gli in mano del RÌ, e del Zolfino t? effcrUt itati ifjt 1 fucilici tyt- 
fi (oltre il non tardargli conto et auet dconfiht vn tal nimico)/ ac- 
cordò co » Itti; e poi io lafcto, inclinato naturalmente all* altre par- 
te . Finalmente 1 due Re morti , condifcefc per compiacere a Fi- 
lippo di Borgogna , a quefia vltima confederatane co'l Duca di 
Bedfòrd in Amiens Le fuffeq Menti ineofianTg ce le dirà Cifioria : 
refi andoci vna cofa fola da fuperfitialmeute faperfi . La Btrta- 
gua non Auer dumo ripofo giammai , fioche ( avendone Luigi 
KIT. fpofato Anna vltimd crede , di cui nacquero Claudia , c 
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StHdÙ . quefia màoitAta ad Ernie li. Duca di Fe¥rAra,t quel- *4 
he* Frane e fa freme Hi di frànti*) eli « non fu da effe Frane*. 

fio va ita alla Corona . v* . ' tw . , 5 . •'.*"« • •» , :• 

- Fi itene ilfeggioruo del Data di Bedford , dopo il fno ritinte Bedforl 

da Amichi in Parigi ; perche dipi C arter po/lo infume vn groff» e * Jji 0 ** 

numeri dimilttie,a»À a celebrar le fae no\z* a Trou in Sciar», aii/rttal 
paga* , la fptfdcondettauifieon urta numero fa compagnia delle zc * • 
più principali dame, e /ignori di Borgogna . Il matrimonio confa 
mata , eie folennitk finite, fe la meno fèto , non rt fi andò nel cam- 
mino di affé diare Pini tuia Sena, che con la morte de' dtfenfon 
ottenne a fòrza d affala roride la fpofa fra Carmi , el /angue fu - •/ 

conditori» Parigi .* \.\ A : ^ : * h 

* Era ito il Conte di Salisburt a por C affidila Montatagliene , IlCqptei 
fartela picciola , ma di grande incomodo a' luoghi cir co/l arai : fedia 1 Mòn- 
perebe diffìcile a praidcrf n'aucua refi la gaernigione , attmgna tagtiglio- 
ebe no» pt'u di cento venti fidati) infoppor labile ,ed infoiente . nc ’ 

Vi s'occupo per lo /patio di jet nnfi,auendoui ne- primi giorni per- 
duta ogni fatica , per conquifìarla a firga . T rat tanto tjfendo ve- E Guliel- 
nulo di Scotio G ulte Imo Stuardo Coutcftabile di quel Regno , con moStuardo 
tre mila Scofifcft , and'o con efft , e con altri aggiuntigli da Carlo CteUant * 
ad affidiate Creuaut ; pianga che fi tenta a pe'l Duca di Borgo- av-ii* 

gna ; la madre del quale ( ejfendo egli uè Paefi baffi ) diede or di. . \ ' 
ne al Signore di T oulongone M are f tallo- dell’ t fi effo, di foccorerla , . ii-. ■ 

auuifandone il Regeme btdford, perche dal fuo canto face fifa 
Cifieffo . Fu Saltsburì comandato a q uè fio ficcorfo ; onde auendo 
lafctato genti (ufficienti alUcontinouationc dcliaffedto s’vnì col ^uion^ 
Tonlongone in Aufserrc , ed arrtuatt ad vh quarto di lega dx-j n °s*vnTco 
€ reuant,rmfiro pie a terra facendo menare ì caualli lungi dalCo- no P cr r ° c - 
fie , accioche la fidutia refi affé nelle braccia degli huomtni , non Crciunt^ 
nelle gambe de' corfieri . S'accofiarono lentamente al nimico, per 
no» iftancarfi , dardeggiati dal fole , che firuentifjtmo in Luglio , 
era malto piu fiotto il pe fio dell' armi , e del cammino . Trou aita fi 
ingroffate il campo Scoile fedi feicento caualli Spagnuoli muda- 
ti da Carlo fato la condotta del Mar e fc tallo di Setter ac, oltre de 
quali erano concorfi il Conte diVantador con altri {ignori , dt- 
v (ien- 
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* 4 2 3* fiendendofi s'vri aukit aggio fio foggio, nel quale avevano Àa doni 
di petto gl’ Ingle fi ,fe attero prefò quella firada : ma venuti per 
vu altra non poterono accorr fi, tra ejjt correndo tifarne tona* 
La voglia del combatter e li fi ce feendere al piano , temndojt tn 
ordinanza ; fetida far nulla ne quefii, ne queUiper lo (patio qui* 
Battaglia fi dt tre ore , il fiume oftando , che non ìdlfigtjfajfiro . / primi 
di Crcuàt ■ a muouerfi furono gi luglefi, e Borgognoni ,• come quelli eh' c- 
rano venuti con nfolutiom di combattere » Ajfalironovm. ponte 
cuffodtto da gli auuirfarij , e guadagnatolo pacarono oltre , me- 
tro che quei di Creuant for tendo li fecondarono . Fu combattuto 
Vittoria con valore , con efiinatione , con odij : ma de * Sco^fitfi ; che tera- 
Bo'^ò'no- n0 P 0 &* in fronte della battaglia ; tjfndonercfiatt pochi, -che do r 
ni. cì rutti po vn lungo combattere , nonfojfi.ro , o morti , o prigioni (fràtprt- 
d ’ • gioni il Conttjhbtle , el Conte di Vantador con eguale difgratia 

della predica et vn' occhio per vno )e t Frane eji battuti alle fpal- 
le dal pre fidio di Creuant ; refto con la morte di mille ducano , e 
con la prigionia di quattrocento , il c ampo agli a (fiali tori ; ancn i 
do quefia vittoria apportato loro ,oltre la libar ottone della piazza 
l'acqitifloddCoufsi , del C afelio della Rocca nel M icone ft. dalla. 
Sciattiti su la Loira , di Mondidur , Abbinile -, di ti un str ia 
Narrata dif Sona. Ma queflor accontai di Monflrelet ,.x de’ Scrittori I ran* 
SESt **fi • cC Inglefi nominando damiamone gli vccijì , t ipngto- 
tori . ni piu principali , affermano * Chea loro paffarouo la 1 ona sfor- 

mando non il ponte , ma i guadi . Ch‘ ammalar onooltr e i Capi 
che nominano ; ed oltre i foldati ordinar ^ , che non contano, mil- 
le ottocento tra Canali eri, e Scudieri Francefili tremila Scoila fi , 
„ _ < i { tra quali il Signore della T-erra di San Giovanni , e dodici Cava- 

lieri , di cui nc regifhano i nomi : facendo prigioni due mila du- 
ì cento Francrfi Gentiluomini tutti . Che de loro recarono veci - 
fi due mila , e cento ,frd li quali Giovanni Graio , Giulie Imo 1 tal* 
Ir, Gilberto Halfel,e Ricordo MadocheCaualieri Boccio, e Buca- 
nano non ne parlano . Sia rif croato al lettore il crederne ciò che 
gli piace . T orno il Conte di Salì sbirri dopo quefia mifchia al fu a 
affedio di Montagugliono, avendo trovato, che i difcnfori di etn- 
ee venti ch‘ erano , s erano ridotti à trenta , abandonatajì la pia ^ 
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t* dagli altri , ac c toc he le vitto Maglie dur afferò pia lungamente J 4 2 3* 
a quei che te Banano : ma finito eh' ebbero di mangiar fi i caualli ; 
non erano perfaluare le vite loro arrendendo/ , fetida lafumma 
di venttdue mila /aiuti £oro x i quali s'obbligarono pagare , lafcia 
do per fi curia quattro de i più principali . Jl Mare frullo X oulon- T ouIon£j§. 
gena all’ tncontro , non trono al fimo ritorno la fortuna con sì lieto SofT p!en- 


volto : perche credtndofi £ aver corrotto co ’ danari il Capitano d' <j t re I* n«if 

pri- 


vna forti \fa detta la Butffcrte prefjè di Musone ,fi lafc io ingan- t -”i e 0 V1 è 


tiare, fidando fi più che non doveva', perche mentre egli vaperefe\ gione . 
guire il concerto , il Capitano dopo l'aver pollo due imbo/cate ben 
a propofitOy lo ammife nella fòrtetfa con vndtci altri ; dove fatto- 
lo prigione % gli fece nell’ t/lejfa tempo amm affare quaft tutti quei 
eh" erano di fuori: e fmon era la prigionia dei Conte di V antador, 
co l quale fu permutato , non fi liberava per lungo tempo . 

Nacque di Luglio a Carlo il juo primogenito tnqueft' annoili NVcita di 
afuo tempo gli facce (fi nel Regno col nome di Luigi XI. Principe XI. e 

•capncciofi , e verfo di lui qua fi fimpre ribelle , onde mentre ere- tion 'j % 
de ite £ aver guadagnato il rtpofo libero delle guerre lngle fi , vrto 
nelle turbolente figli alighe' l ridujfrro a monrfiauanti il tempo , 
macerata da gcltj/e , e vccifo da fofr etti . Lafua natività non- 
dimeno gli apporto (cotanto fi amo ignoranti del futurd)grandi al - 
Icgrtffie , accrefcendo 1 affetto de' fuddtti il pegno delfucce/fore » 

■hit vn gran Principe pi r'o , bufandogli felicemente le regole deh 
le dijjtmulationi , con effe lui ariti nate , che imparate da alcuno, . 
Guardo di Uaillan lo defrnut mah^ofr , cauto , ingannatore 
crudele. < .,0 \ .. . 

S’ era liberata in Jngilterra in tanto la liberta di Giacopo pri- 
mo Rè di Scozia dopo vna prigionia di diciotta annida quale par 
tori il promotore ( 1 dome fila fdegni , non amore , 0 carità alcuna 
fpintolo a ricercarla) in vece di gratitudini , effetti infaufli , ed 
tgnominiojo fine . Morto Roberto Duca £ Albina Governatore di Le ragion:. 
Scozia, l'anno 14 2 o . (quindici anni appunto dopo la morte di Ro- 
berrò IlI.fuo fratello) gli fucceffe nel governo Mordace fuo figli- berijà al Re 
volo ,huamo che fi r affo miglio al padre nella profùfione de' beni ilSc01! * ; 
d‘ Ha Corrona frà nobili , affine che /cordando/) dtl Rè prigioniero 
> fi con- 
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fi contentaffero dello fiato preferite ; e al Re fino zio nella cura de * 
figliuoli , pere Ire no » attendo ne abilità , ne ingegno : per farfi vb- 
Indir da loro ,fi* dalla dtfperatienc , e dal d fiato tratto a rotei- 
narc in vn me de fimo tempo fi, ed efi. Ditte eh' erano , Gual- 
itero ecce fé i due in infoUn\a : auuegna che ri fa fio , r V pon fa» 
conto dt ni uno fuffe pari in tutti : filmata fi l'alterigia da loro , e’I 
difpregio degl' infermi granita , e decoro, e le alt toni infoienti eh» 
ne dir mattano, naturali, e proprie a perfonaggi dt felli atta reale , 
ed a cuori magnanimi , e generofi. Gli aucua Mordacco ammo- 
niti più volte : ma perche invece di riportarne frutto ne venuta 
fi bervi to, nonvipens'o più,rimettendone t dtfgufit sul doffo del- 
la partenza , finche dtuenutigli oltraggiofine rouefito la carica ; 
Era egli molto dedito alla caccia , e J 'pec talmente degli ve celli , 
onde trouandofi vn giorno con v» eccellente falcone in pugno, gli 
fu da Gualtiero così inciuUmcntc c hit fio , che negandogliele gite l 
prefi di mano gli tiro il collo , eglielgitio a' piedi . Di che adira » 

. tofitlpadre gli diffi. Ch‘ attendo egli cercato tutte le vie pofjibi *• 
if, per renderlo vbbidente , ne /’ attendo trouatt , eranfoluto di 
trottare a chi. In ornai grado , fiffiro cofiretti d‘ vbbtdir e tutù 
due . Jt alle parole tu fico figa tre gli affetti perche tannato ime - 
diat amente vn Parlamento , vi arrefio la liber ottone del Re fi »- 
tlejfcro ambafeiadori , e fi mandarono in Inghilterra . Eie la loro 
\m balda- ^bohiefi^feùofkmente confitta: a , Quei che /’ oppu gnau ano ad- 
dori man - detffcro . Che ritcnutètanli anni, non patena lo (uà cattiuità e fi 
P ro * fir da lui prefa , che per ingiuria da non i fior dar fi ne , e da ven- 
Ragioni di cari a di preferite ,P Inghilterra trouandofi occupata altrouc\ 
addotte da ghe liberato porrebe ordine a i difvrdini della Scolta,. I’. autorità 
oppugna- del Governatore infiffictcNte ad efhnguere le contevttóm , check 
nano;. giorno ir) fior no s< an da u ano infiammando fra grandi , ed a leu a. 

ire i furti, mie idi, e rapine, che ‘ngutfa di reprt faglie fi comm et- 
' - ttnano in ejuellc prouincie dalla .gente minuta . Onde non poten- 

« p - - dofi de fiderai fiato più auuantaggiofi pe\ R in/crejft dt Jnghil- 
addbte'^ *rra ,V alterarlo fife di ptrnifiofi con figlio'. Mtn dt contrario 
queixbe h parere afièrtuano -, .Tanto effer lontano , che la cattiuità gli fuffe 
2 ‘ S iaua '/* r frggeprsoai concetti , eh' an^i ella era per ifiimarfi da Ini 
• • pigine 
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erìgine d’ ogni fu* buona fortuna : poiché viuutofìficuro dall' in . 
fidie del %io , era caduto in mano di due Re , i quali effiendogli fia- 
ti padri nell’ educa tio ne , ne veniuauopoco lodati da coloro , eh* 
pofipontuauo le attioni oneRe alle vtili ; e figger andò effi : Non efi- 
ferfi potuto fare rifilimene peggiore % che et ance per fi tuonata la 
prudenza co li fiudi , e la finezza col^ efircitio de W armi in Prin- 
cipe d inclinai ioni tanto- fubltmi , mentre anca da renderfi mol- 
le tra i piu comuni vi/j , c da effeminar fi tra le più prone conuer - 
fationi. Chetefferfi fatto incontrario era per auuenirne quel, 
chefucce de a chi fi nutre la bifida in fieno , la quale ricuperato il 
calore vccide chi l'auca fafuata . Confideradoni vere per Prin- 
cipi tiranni , ma non della qualità de i due Re . Che fie l'vnocol 
catti unric , l’altro col ritenerlo aueuano attuto riguardo- a‘ propr\ 
intere jji , aueuano fiotto ciò , che con inimico era da farfi . Mas 
arrichitolo di tante virtù , da non perder fi ne per libertà , ne per 
prigioni ,paffiaua per vn efiempto cori raro, che sì come era impofi 
fibile trottargli par aitilo, così da efficre più da lui , che d‘ ogn’ al - 
tcoricomfciutoper tale . il DucadiGlocefire a cui par tua, che 
per congiugntrfi la Scoria, e difgtugnerla dalla Francia, non vi 
fi fife mezo più crude, ne conchiufie la liberai ione , t affandola a ce- 
to mila marche , e dandogli per moglie Giottann a figliuola del Co 
te dt Scmerfiet , cugina germana di Arrigo e nipote del Vefico - 
ho di Ginccflre , ch'egli amaua . Onde attendo pagato vna parte 
del rificatto , con la dote , e dati ofiaggi per l’altra ( la quale a fino 
tempo fu rifeoffa da' fiuddi ti, con sì buona maniera , che non pen- 
tirono d efifime aggraziati) partì nobilmente accompagnato a’ co 
fini da i vecchi Ornici, da 1 nuout parenti , e pr e fintato dal f noce- 
to di rie chi fimi doni. Giunto nel regno lo trotto a gufa di vna 
nane conquaffat a . Alla corona non era refiato per fioficNtarla,che 
le fole gabelle ; dtfpen fiato , e dtjjtpato il re fio ne * particolari da i 
due fine ceffi ut Gouer notori Roberto padre , e Mordacco figliuolo-, 
affine che negletto il fuori torno adcriffi.ro a loro . Dopo le querele 
public he vennero le priuate , e le prime contra Gualtiero ; il qua- 
le incarcerato , furono dopo di lui Mordacco , eet Alt (fan dro fu fpe- 
gtten temente . llfer^pèh' era Giaeopo in far iato fi ne * credendo 
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*8 Delle Guerre ciudi d’Inghilterra 

. 1 4 l 3 • forfè di leu /tre con mèli il male ; affali* Do ambir tata terra /#/#• 
ribc'llTTò' lata , nella quale ( indulgendo alla crudeltà » e ali ire ) mandò a 
mettendo filo dt fpada buomim,donne , e fanciulli jto efentatofi deli eccidi* 
dekà!edà- eccetto chi fuggì . Ma incalzato dal Re f fatuo tn Irlanda , la- 
m : Fuggì in filando fitto U ffada del carnefice il Padre , e ifratellt poco dopa 
pidrle gl! tnifirabilmente decollati . Onde unendo la dtutna giuftma eletta 
altri fratei- per t frumento delle fu e vendette lo fdegno del padre , figliuolo a 
1 li giuftitia- co [ ul , c f je con crtl( i e ltÀ più che bcfttale aueua fatto morir di fame 
il Rè Già- il Principe li anidre d infidi aio aUa vita delprefente Rìpervfur - 
accufaMe 1 par fi il regno-, Uberò di cattiuità U Re , accioche tr adirne* tocost 
d’ingtatitu enorme fujfe punito tte difccndcnti . Coli Ingiltirra fi gouern* 
doit ^ouer COme antecefori , non oBante i bencficy, il parentado) et giu- 

natoTecoa ramtnti . Onde gli Storici Inglefi accufando , e gli Scozzi fi re - 
d-Uuò crimin4n<ia lafiiano C fiotta per Ì iauetiua , mojji entrambe da 
Regno. ' paltoni unendogli accufatori da confi derare .Cheti come i no- 
fir intendimenti operano diuer (amente in noi, fi condola diuer- 
fld de temperamenti , che in noi fono \ così i Principi intendimi 
ti de' fiati) non poffono operare , che conforme a gC interefsi dd 
fiati, temperamenti loro . Gli obblighi ± e le cortefie cefi dtfgiun- 
- : te , ed efierne, cedono a quefia interna infepar abile difpofitione 

nelT illeffa maniera , eh * il de fiderio cede alia natura in quel - 
' lo che per natura non può eff re altrtmente . Non tornaua conto 
alla Scoria , che t Inghilterra s‘ infignoriffe della Francia, aue - 
da da dubitare della fògge tt ione propria , ne da e (farne fin^a peri - 
Arri *o VII ne ^ a difolatione dt quel Regno Arrigo VII. obbligato a Fri- 

WFrlcefi. cefi daW aucr ritenuti aiuti contea Ricardo III, per far fi egli Re 
(come vedi remo ) non re fio dt operare fi con do i temperamenti del 
fuo fiato , facendo ogni pofsibtle » accioche non s impatronijfiro 
della Bcrtagna , non filarne n te lontana , ma fperatadal fuo re- 
gno, dotte la Scolta vicina , e continua erapiùfogggetta alfinua - 
pone : Ne egli ne fu biafimato per queffo ; la puma legge, dt* fiati 
l indennità , e ficurtfa propria. Ne i F rance fi dianzi fi farebbero 
tnojji per lui ; non tffndo mole fiati n'troffèfida Ricardofi no auef 
1 ( 7 fòro (forato, col nutrirai la guerra ciutle, apportar gioita mento al- 

.1 le cefi loro . Fine che neuacnofabligOòt t ftncipi patendo mala- 
•h .\ .* mtn- 
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w ènte obbligar t vn ? altro , per non farfi piacere * che per intere f- 14 i fi 
fi - Si dirà , che l'omaggio profilato con giuramento doueua obbli- 
gare Giacopo alpromejfo . Doueua in cofcien ^4 .* ma non da rim- 
pr onerar glifi eomefe nel mancamento a ne (fé fatto cofa non fitta 
da altri. Accufanoi FrancefiOdoardo IH. clj avendo prefiato Efemp» 
omaggio a Filippo VI. gli fi dichiarale poco dopo pretenfore della Odoar- 

corona : la pretenfione non effe n do nata dopo fatto l' omaggio , ma 
auanti che'l face fife . Efempio che fi fi fifa L' vno ,fcufa l ’ altro . 

La nece fitta coftrinfe Odoardo . Corretta nfchto no'l facendo di 
perdere quanto te netta in quel Regno , non avuto fi egli fin' allora 
n'e fir^e, nè rifluitone a pretenderlo , e per non au troie rn futuro \ 
fcn\a t fauon dell' Im per udore, del Duca di Gbddna,e delle pre- 
ma tic circonfi unti Fiandra , Br ab ante , Annonia , Iutiero , Ur- 
ge , e Colonia . H 0 voluto allegare quefio efempio appofiatameny 
te , tacciatomi gF infiniti, che in quefio propofito auem potuto 
produrre , paratomi cosi conuenire alla (incerila della mia pen- 
na. Ma non pereto fi n hanno da giufilificare gl' altri . Nonv'è Novèlli. 
flato così netto ,che in materia di promtjft (e di gran lunga non to ’ rhe in 
come quefia fcufabili ) non fitruout imbrattato da tratti del piu So'wn 
negro di tutti 1 carboni , illauabili da ogn'altr' acqua, che del fiu- abbia man- 
mc di obltuione : e'n quefia promifeua generalità non accufo ve- 
runo (condanno, ed accufo la fola Ragione di Stato idolo gene- prono eife * 
vale di tutt'i gouernt. Bucanano eh' aggetta agl" Inglefi fi auer Gl* inglcfi 
corrotti i benefit] fatti a Giacopo, caricandolo dtvn rifatto infop- 
portabile \ fa lorogran torto : perche nè Ettore Boezio U querela , I 

nè potestà Giacopo come Rè , ejfire tuffato a meno . Dautdvno de JjJgJP® ■» 
fuot anteceffori pago la mede finta fumma a Odoardo III. e Gio- canchero 
osanni Re di Francia tre milioni d'oro, fen^a le prouintieche s'ob- dl Scatto, 
bltgo reflituire . Onde non fu fatta ingiufittia a Giacopo staffato « -, 

del pan con vn Re di Scozia , e con tanta difugtsdglian'^a con vn 
Re di Francia . Nel re (lo , il merito della pietà paterna di Arrigo 
IV. e faterna di Arrigo V. in dargli infiruttone ,per farlo nufii- 
re il piu celebre ,e virtuofo Rèseti vnque auejfe.la Scozia, li fran- 
ca d ogni calunnia , convinta dal benefit 10 , in cui non ap pare»- - •_ . 

do alcuno de gPinteveffi , ch'abbiamo detto comuni ne’ fiati , au- J> '■» * 
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*413* fi tl contrario ,è fi rfa confidarlo nato dalla fila magnanimità 
di que’ dot valmft , ed eccellenti Principi . 

Compie- Erano amatati in Parigi mandati et Inghilterra diece milza 
wf ’prcT fidati , in tempo che i ni mici s' erano impadroniti dt due piagge 
da* Fracefi. importanti. Di Compiegne ,e qui dittanti da Parigi , e d' Amiens-, 
e di Crotoi di configuenza siti man ne lidi dt Picardi a . Al ri - 
aWicouero couero ^ Compiegne fu dai Regente fpedtto il Conte dt Soffile , 
di Com- accompagnato da i Signori di Etgm , e di Lillcadam , co' quali 
piegne* / accampo , eh qua , e dt là del fiume Ofi , cigncndo le mura co» 

faldati , trincete , ed artiglierie , affine di renderne lacqutfio più 
facile , e breue . Ma era per perderai molti huomini , e molto tem- 
po fé tifa vn‘ efpe diente bene a propofito prefi , Aueua Giouanni 
F Adolfi Cau alter Inglefe fatto prigione alcuni giorni amanti Gi- 
rolamo Remando fipranomìnat o M ariola no , Capitano dt valore , 
€ eh’ attendo comandato a‘ fildati , che di pr e finte fi trama unno 
eh tufi in Compiegne , era da cjfi affittttofamente amato, il fecero 
condurre da Parigi al campo , e poffolo / vn carro lo prefentorono 


con vna fune al collo in vifia degl’ affi diati , minacciandoli , fi 
non fi rendevano , di farlo morire . Non vi fu gran finca a per - 
fuaderli , fiimatafi pena inutile P ottinarfi alla confi mattone di 
Si rende vna pialla , la quale non ejfendo foccorfa aneua da perderfi. Si 
refero [dimando la vita , e la libertà al lor Capitano , a fi camalli , 
fuo Capi- arme , e bagaglio . il difin fire di Crotoi era Giacopo di H arconti 


Luogotenente generale in quella prouintia per Carlo t vuotici 
migliori , e de’ più arrifehiati Capitani ch’egli aneffi . Quefti do - 
pe auer perduto il C afte Ho di N orile feto patrimonio refi da quei 
chd l difende matto , e abbandonata Rite , piaffa da non poter di « 
fenderfi, vi tra entrato dentro , con animo di fifiener t affé dio , 


Mani Bo*- che Raul Bottigliere Capitano de gl’ Inglefi vi pope per mare 9 e 
feltrerò- per terra con va/fitti , e genti condotte di Normandia . Lo dtfi- 
toi . feda Giugno infino a mefpOttobre : ma fianchi amendue ne*-> 

del tempo con fumatomi y ma di q metto che refiamaatmtte appa- 
rente lungo per P oc qui fio dei? vno , o per la liberatone dell" al- 
Capìeola tro y ne capitnUrono la refi pe't terfo di Marzo dell’ anno futuro , 
cómcfcc temine primi giorni di quel me fi il Regente , bi 

fuoi 


Libro Quarto. Arrigo SoftoT \ì 

fusi in Andati non fi fiero ( nel venir 4 riceuere la ptdffa ) disfatti I 4 2 J* 
da e fio Harcourt , 0 da altri per Carlo . Lenito 1‘ afiedio , ed ofier- 
nate le capttolattom , la piatta fu re fa nel giorno augnato , non foccorfoat 
trote andò fi chi la foce or r effe , tì arco trt efiendo morto , mentre in- |}^ Wtnri 
fidt andò la /èrtela del Sig. di Par tene Zio di fua moglie , vi In- 
ficio per cupidigia deli altrui la propria vita . 

Attenderne il Duca di Gloctfire intanto alla cura del fuo vffi- Giachefli- 
fio , quando la fortuna per attrauerfaglieneil buon corfo ,gli ficc "* ( ^o l | t ^I 
capitare Giaehelltna dt E antera Contefit di Olanda , Zelanda , da vi ut» 
e d‘ Ann tuia , Signora di Frifta , e moglie di Giouanni Duca di i ^ hl * cct ' 
Sr ab ante , la quale efiendo fi fuggita dal manto fi ricoueroin In- Sua Moria. 
ghilterra . Cefo chea ben intender fi ci comuiene prender lo dalla 
fua origine. Era la c afa di E antera venuta in pofie filone delle fo- 
pr adette pronintie ereditate da Margherita moglie deli Impera - 
dorè Lodouico IV. di Bauiera , perla morte diGulielmo IV. fuo 
fratello vccifo da Fri foni, (che n'erafignore) Inficiandole a G alici - 
tno V. fuo figliuolo, il quale diuenuto inf enfiato, e ferina prole /rade- 
rono in Alberto fuo fratello , a cuifuccefie tl figlinolo Gulielmo VI. 
padre di quefta Giachi lima, che della cafia di Bauiera fu Fvitima 
dominatrice in qué* paefi.Or efiendo ella fiata maritata al Delfi- 
no di Francia , e refiata vedoua , volle Gultelmo fuo padre , che fi 
timaritafife ( mediante la difpenfa da chiederfi alConciiio di Co- 
pianta , non vi offendo Pontefice ) in Giouanni Duca di Br ab an- 
te , Cugino germano ; Margherita madre di lei efiendo fiati-) 
forella et Antonio Duca di Brabante padre di Giouanni . M ortofi 
au ariti la conchinfione dt quefio matrimonio Gulielmo , Giouanni 
di Bauiera Vefcouo di Liege fin fratello , e zio di Giachclli- 
na y fpcrandoco'l titolo eli tutore in finuarfi al dominio di quei 
Stati , opero coli Imperadore Sigifmondo ( benché aueffe affen- 
tito dianzi a detto matrimonio ) che la difpenfa le fufse negata : 
e r in andando il V e feouato per venti feti anni , da lui tenuto co» 
molte guerre , e fangue) in mano di Martino V. nuouamente e let- 
to, p a fiso in Olanda , e coll fauore defuoi partigiani s‘ inftgnori\di 
alcune pialle intimando la guerra alla Nipote non volendo fot- 
toporfi aliatatela. Era ella fiata auuertita col marito de t fini- 
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1 4 2 J * fin vfiìc j fatti dal Zio nel Concilio : ed attendo impetrata la difi 
" , penfa dal nuouo Pontefice , le fu rettocata ad in fianca deU’lmpc- 

• r a dorè , adduccndonc i mah , e le guerre chetano per dentearmi 
Aneti a Ctouannt di bauicra ricettata la copta dilla ri no canone 
aitanti che negiugneffie l' originale , e 1‘ anca loro mandata , per 
arre/} orli: ma rigettata come non autenticarne mattata dal fon- 
tefice fi fpofarono , il marito tffehio di fi dici , e la maghe di di* 
elafe tt anni . Le fponfalitio confermato d indi a poco dal rapa 
m c de fimo , dichiarando : chela rtnocationceffendo fiata [urte - 
ti ti amen te impetrata , la difpcnfa era nel fitto primo vigore ; sì che 
conttnotta/profenza fcrtepulontllo fiato mammoniale, nel quale 
fi trottate ano congiunti . Gtouanm dilanierà chic fi: , ed ottenne 
(effcndogli fallito quefio dtffiegnofvna difpcnfa anch egli per 
vi amorfi , non attendo in tane' anni chefuYefcouo oltre paffuto 
ne gli ordini Sacri il Diaconato . Sposo Elifabetta Duchejfadi 
Lucemburgo Nipote dell' Imperadore Sig.f mondo , dal quale ot- 
tenne in fèndo gii flati di Giachellina , come decaduti alt Impe- 
rio , Guhelmoefifindo morto fienTg. eredi mafcht , non fi fioauenendo 
eh * erano pa /fiati nella cafia di Bautera per eredita fèmmìnilc-j . 
Magli s'oppofiro via amen te que\ fiati , aggettandogli ; Che sì co- 
me non riconoficestano altri che lei per loro brtncipcjfia , così l’ alte- 
rna riconofciuta per fina egli medefimo co'l farle omaggio delle Si* 
gnorie , che paffe detta . Le fémmine non e/fire fiate efclufe dalla 
fnccefjtone , quando ni. era venuto il cafo, effiruene lettere , edap. 
probationi de gl* Imper adori , nè qua fi a effire la prima . E con 
quejlt protefitfi'l dichiararono nimico, l'Annonta piìt dell altre 
non e (fendo ella dipendente dalli Imperio -Ma la guerra, che per- 
eto gli moffe il Duca di trabante , termino in vn accordo così 
fauoreuole per lui , che oltre ! auergli conceffo in titolo di erediti 
molto paefe in Olanda , lo dichiaro Luogotenente pi r Ire anni, con 
autorità fourana in tutto il reftofl Annonta non compre fiondi re* 
fofene arbitro affilato, a de fico ejfio Duca parte con vefifii , t parte 
con timori in modo, che non filo gli prorogo quel titolo per fette an- 
ni piu , ma a fina infligatione fi refe nimico della moglie , e col Ie- 
ttarle, e cangiarle la famigliala pofe in sì fatto fdegno;che per fi - 
.1" pa - ' ” 
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parar fine fi ritiri m Anoma Accompagnata dalla madre, e pofcid * 4 2 3^ 
in Inghilterra fola , dotte il Duca di Glocejlre irretito, o dall’amo* 
re, o dallafpcranga di Còsi podtrofi,e ricchi fati, precipito nella 
ufolutione di fpofarla: il che ricercando qualche apparente ragio- 
ne , fi prete fi la difpenfa intuii da ; e facendo ella citare a Roma 
il Duca di Br ah ante per f noi procuratori , chiefe dichiaratiou*~j 
della nullità del matrimònio .Cafo che fiandaligo il mondo^che *" t> 
/òpra tutti gli altri commoffi il Duca Filippo cogiunto per padre .eia.. 

e madre nelt ijìejfo grado ad amen due : egli , e Br ubante figliuoli 
di due fratelli -, di fratello ; e di Sorella Gtachcllina r e lui . Con - 
fanguinitd che lo refe poi erede dell ' vno, e delt altra . Ma parche 
il progrefjo di quefio negotio cadette, nel t anno futuro, ne rifer riero 
il racconto a fuo luogo , effe nd orni di f ufo in effo dal credere , ch'al- 
tri interra la cunofità, ch‘ io hìtauuta : perche non trouando n et t 
iftìiie che ne trattano quel lume che ne defiderauaper vedere le 
ragioni , che mofferoGlocefire a fpofare la moglie et vn' altro, non 
ne fui foddisfatto , che delle tftorte dt Olanda .. Correiie di 

Era al gouerno di Aur anche s in Normandia Giouanni della ciou»nni 
Fole fratello delie onte di Sufiòlc a cui p arido di viuerfi nella fua della Polc. 
g/tetnigione otiofo,fice vnamaffa di circa a due mila cinquecen- 
ti/ combattenti , Iettandogli da' pre fidi) limitanti all’ Angiit ,co' 
ejreah fi orrendo in fi no ad Angers, ne braccio i borghi, Rendendo fi 
Mt intorno con graue danno del paefe , fin che carico di fpoglie , e 
•di prigioni , penso al ritorno . Ma fecondo che lè auuerfità dana- 
ri o intelletto , e le prosperità il togliono , marchiando le fue genti 
alla /filata finita ordine , e fin\a timore furono apatite da Gio- 
uanni et // ar court Conte et Ornala Luogotenente di Carlo nelle 
due prouintie Ahgi'u , ed Emina, accompagnato dal Vifconte dt 
Narl>ona,dal Barone dt Caulonces, da Ambrogio di Lore, dal Si- 
gnore dt Lare h ats , e da Andrea , e Guido de JLaual Bertoni , che 
con hcomum dt quelle frontiere erano iti a congiugner/! con ejfo r ^ J 
lui, facendo il numero di circa fti mila combattenti . Erto con Conte di 
qu> fti, arme , h uomini, e carri, che me fcolati, finga ordine, ed in - Ornala . 
trit ati da prigioni furono ( non finzui fatica pero) rotte, reflando- 
' nc trecento fteft su la piagga, e fi icento prejì,frà quali il Condut- 
‘ . ture , 
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1 4*. J* tinti il re fio faluatofi con la fuga . H diano , ed Argentò ferì . 
nono efs tre fiati mille quattrocento gli vccifi,che è differenza di 
non posa confìderatione . Ottenuta quefia vittoria pafsò oltre , 
Il biliardo credendo fi col fattore di tffi pigliare Auranches > che non gli riu- 
me* rotto A'» on£ k tracciati i borghi di fan Lo ,fe ne ritornò nell V mena » 
da Matteo Ma la firtuna che bilancia i fuoi auuenimenti ,per mofirarfigiu- 
latto 16 * ri* ft A ' ^ euc ^ H non fi* » * aHutu0 f** contrai) facce fii glt vm , e morti - 
giooiero . fico gli altri : poiché il bufi Ardo della baume , ed tl Signore di 
Craignar Capitani di Courallon fc orrendo nell tfieffa maniero^» 
il Maconif 4 ' incontrarono inafpettataun nte con Matteo Coche , 
il quale trottando fi 1 on numero d* 1 nglefi non inferme d loro , at- 
tacco la Z*ffi a > combattendoli in modo , che i Francefivi moriro- 
no poco menoche tutti : e'I bafiardo della baume dopo aner fati» 
do che faldato , e Capitano doutua , vtdtndonon v 1 fière altro 
riparo ,fprono tl cauallo per faluarfi . Ma Coche eh' auma il fu* 
non men buon con u ore , lo raggiunfe alia porta del Cafiello dotte 
credeua d* entrare , e dotte incalzandolo il fi ce prigioniero -, pre- 
fissandolo al Conte di Salii buri , tl quale per dar animo agli al- 
tri ,gli donò c o*l prigione, vno dt migliori cor fieri , ch’egli auefjc • 
Gl* iuglefi b offe deuanogC 1 nglefi tutta la Norman dia, eccetto che Monte 

aflediano g An Michele fortezza fiutata sìt la cima del monte d’vna piccola 
Michele - *filctta deli * ifttffo nome , lungi dal continente meno di due leghe, 
e circa tre da Auranches ; inaccejjtbtlé , e eia non auerft che per la 
fola fame . Vi aueuano pofio l’ affé dio chiudendone l'entrate , l- 
vfiite in sì fatta guifa ch’era tmpojjtbtle vittonagharla , il mare 
effe n do guardato da loro con buon numero di vaffelli . il Duca di 
Bertagna (, che non potè uà patirne la per dita, per dubbio che le for - 
Zg I nglefi non / auuanzutffero a fuo danno ) delibero (non unen- 
do riguardo alle fi t fiche capii /ila tieni et Amie ns) liberarlo dall'afi 
Bertagn» fi dio . Capo dell* imprefa fu il Signore di Bcaufort Ammiraglio di 
k> loccore. gtrtagna e e trai principali , 0 ulidmo di Monfone C ordinale dì 
Bertagna , e Vefcouo di San Malóri Signori di Combour , di Mon- 
tavano , e di Coetchen , i quali aueudo armato vn buon numero 
di vaffelli nel porto di San Malo , gli empierono dt faldate fi a, e di 
ureteri , facendone l apparecchio con tanta figpctclfife, ebr furono 
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fui t inimico auanti che eia lui fe ne fife ([e nulla . Lamifchiafu 
terribile ; le fattioni nauali non fogge tee a fcanfij ritiratele molto felli Ingle* 
meno per gl" Inglefi allora ferrati da v affi Ili Bertoni^ refi imtno- ** * 
bili daW anchorc, che li tene nano legati . Si venne alle frette, ma 
non di meno l’altera delle nani Inglefi proibendolo -, onde dopo f. 
efferfi tr attagliati vn lungo tratto con armi da fuoco , e co V faet- 
tame , i Bertoni ben prone duti di Combattenti ottennero il punto 
d afferrarle , le quali pouere di faldati ( non fornite che di pochi , 
affegnati a guardarle) furono dopo vna lunga di fifa vccifcinfie- j? tie tl 'p 0r i 
me co’ piloti, e mannari , alcune auuendo auutofòrtuna difaluar- ta vittoria. 
falla vela . Argentee dice . Che gli af] idranti aneti do veduto la 
perdita de' fuoi , ne efando et affettare lafcefa dtf ntmiei fuggi fi- 
fero, abbandonando i loro fòrti . Se cori fu farà fato col fauorc di 
qualche buffa marea , eh ‘ altrimenti troMandofi in ifila , e finz,d 
vaffellt non s aurebbono potuti faluar e. Le ifiorie Inglefi non fan- 
no me n tione di quello fatto, si come ne molte Francefili} le qua- r ù 
li Monflrelet , Chefnes , e Dupleix . Haillano , e Gilles fcriuono . 

Ch" aucndo t Ammiraglio di Ber lagna pofio a fondo vna parte de' 

•vafplli Inglefi , diede la caccia agli altri . E che gli afe diami 
congiuntifi co'lfoccorfo affiatarono gli affedianti , li ruppero , efe 
ne liberarono : ma che faittandofiin Arde non difi ante tremila 
pajjt dal monte, vi fecero vn fòrte , dal q naie v firn do att ac catta- 
no frequenti fcaramuccie con quei della guarnigione, e che V Ba- 
rone di Calanees auendopofio ordine conquefii venne a giorno 
nominato , ed vccife piu di duceuto Inglifi, prendendo Nicofo 
Burdet ricco , e valor 0 fi Cavaliere , Narra none da quella di 
Argentò mollo differente . Argentò la racconta con qualche u 
ofenrita y ma la finifee Gli altri non le danno fine alcuno , non po- 
tè ndofi raccogliere da loro fe oltre t ducente vcctfi, onero ducento 
quarantafecondo Gctics, ve ne re fi afferò de gli altri , e re statini 
quello che n auueniffe, oltre il no » nommarfi pur vuo de’ capi in 
qutfia fpeditione, mentre vengono nominati in altre minori ► 

Segtttuano frattanto perdite , ed aequifit da tutte le parti , ma 
di nottua non vgualmente degni, e perciò da accennarfi piti lofio, 
cke da deferiuerfi * G io u anni di Lue embargo affé dio Gutfaptazr 
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1425. z 4ì {i g t „4to £ Angui Duca di Bar, e fitteli* del Re di Sicilia , il 
Sta a a<li * <i**k refi* di (accorrerla per configli* del Duca di Lorena fio fuo- 
• cera , mettendo i loro fiati a troppo pericola amendue fi fi poni uà- 
no in dichiarata guerra con due si potenti nitrita come Inghilter- 
ra , e Borgogna . Onde giudicarono mtn male permettane la per- 
dita y ch‘ amfchiare il re Ho . Fecero i difinfori guanto' poterono. 

E refa . p er guardarla fitto G tonati ni Signore di Proti) loro Capitano . mé 
dcfoli^' n6n fioccosi la cedettero . Non auucnne cosi a Sedane polla nella 
dal Conte Contea di Feriti , la quale afidiata y minata , eprefaa forila dal 
dt SaKsbn- Conte di S alt èuri incontro ? vltmo.eccidto.fac cheggiata ,fou- 
ucrttta, e i faldati poca, meno che tutti ve c ifi . Male infoiente 
de * Borgognoni, fitto Gioii anni di Lucemburgo , r tufi mano coti 
Snlleuatio- infipportabili a gli ficffi partigiani del Duca , che finfilucttero- 

sMIoH °eì f* re vn raMn0 a * $ie y ‘ tmande f e >• doMC do P° 1 ‘ AUtr P°ft ° 1,1 
lS’,£ confulta lo fiato loro-, ed efpofìeft le ingiurie che nceueieano ,ven- 

j e * <0^3 ti mra in deltbeiatione dt cangiare partito j ma noi vollero cangiar 
jjna . ^ tutti , non perche noi defidtraff.ro, ma per lo pericolo .tignale era- 
no per auuenturarft . Quei che fi dichiararono per Carlo furono , i 
Signori di Longduallc ,di San Sultane , di Mai Ut, di Rtcourt co» 
Mitri , alcuni de' quali caduti in poter de' nimici , furono poi 
fi neramente grufi t nati . Frattanto e/fendo fiati bandai tutti for- 
nirono di buoni poeftd] i luoghi propri » < de* loro gommo , entran- 
do in guerra mortale con gl* Inglefi , .e Borgognoni . A quei che li 
ac cu fan ano di poca fide dtceuano ; tornar loro conto d auert 1 né/ 
guerra aperta piu tofio , che fopportare te wfilen \ Jr dt coloro , che 
fitto tìtolo didfi fa, e d* amicata ingturtauano , rubauano , i 
•uiolauano tutto • Efempiovtile a Principi per non pirmetttre %, 
ohe i cani cufiodidiuengano Lupi nella loro greggia _ Ma l m- 
eorrigibilita. delle genti militari non viene fimpre da ejjt . Fgh e 
imponibile in guerre lunghe , e ciuili , che 1 faldati fieno difcipli • 
a abili ,/pecialmente fittoti gouerno de' Capitani auari - Furono 
tali inconuenienti , e faranno fenica rimedio, pt re he dono le guer- 
• te s'inuecchiano , e doue con gli od] crefeono 1 danni , / vmamtà 

ni si ruba far di fee , e vi fi per de , non ammettendofi per buon fi- 
dato chi»ou e brutale : la pietà , lac ofiicri\a , t gli affitte ri- 

fitani 
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'f fimi Ammoniti dalla rapacità, dalla viole n~a , e dall* abito fitt- 1 4 2 3 * 
W i infunar fi nel f angue . ~.'V. 

Aueua Carlo mandato in l fi otta Rinaldo di Sciar tre s Arci-, Canone m< 
uefcouo dt Rem fuo Cancelliere tn compagnia del Conte di Su- 
glaffe , per fami vna Iettata di cinque mila foldati , con li quali 
offendo ritornato in Francia , meno con effò ficotl Conte di Luca- 
nia fuo generose Giouanni Stuardo Co» tifi abile di Scoria d qua- 
li tutti dono diuer fi faticarlo , per animarli a ben fruirlo . A Mimificew- 
Lmglaffe , e fuoi difendenti mafchiin diritta Unta infusola veifò^Mo* 
Ducca dt Turrtna , benché altri ferina , che gliele impegnale, roConduc 
Diede il carico di C onte fiabile al Conte di Bucatila . Ma ne gioì- uerI * 
tono poco egualmente amendue * Dono la Signoria di obignì allo 
Stuardo , che è po ffeduta dalla f un pofteruà fino al di d‘ oggi . E 
per cattare beneuolenza,e render fi partiaU tu digit Scdffejìpre- Nc preC( j e 
fe alla guardia della fua per fona vna comparata di cento doloro : cento alte 
inftr umane , ch'ha auuto poi , ed ha luogo fintrnlgfornof rifatte 
nd Rè fucceffori. Aueua altresì rie euuto poco auanttda Filippo perionaj 
Maria Duca di Milano va aiuto di mille fonti , e ficcato lance ; 
quelle eff erano date alla prefa di T ouhngoneContffl abile di Bor- 
gogna alla Bufi ere + Or di quefte firTp , aggiuntcui le proprie ^ ne 
fece vn corpo di diciatto mila guerrieri i non competutigli fparfì 
per le prouintie \dafirnnfenecome dvna machina addante fit- 
to la, condotta di brani , ed efperimentati Capitani : nè tardo a 
metterli in opera , benché infelicemente , 

v Aueua il Conte di Ricbmonte in queflo tempo renunoiato alla T ^j^ > 
confederatone d Amiensper difguflo prefi cdÙ, Duca di Bedford : il Conte dj 
ma quale egli fi fu Jf e nil trono fpectfcato , che da Serre s ,tl quale 
tacciando il Duca di troppo fk(h due- CH eficnio il Cornetto* lgU 
trouar lo, per attere qualche carico degno di fi ,t dell a finità , to 
trono così duro -, ed intrattabile , ti? egU accef amato all ’ affabili* 
tède' Sèdi Francia ,fè ne difgutt offe rittrandofi con rifilatimi 
di cercare ogni mc%o per rientrare in gratta di Cor lo ,tper pro- 
cur are , che lifiejfi faceffiit Duca fiso fratcUo^higucrnigione di i„rì«tea le 
Iteri (pia7£a patrimoniale già d Ambrogio di Idre , e che acqui - 
fata d Arrigo V. fiele aueua data con tutt'i fimi emolumenti itt ran ‘ 

Dt domi \ 

» _ ^ v 
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r 4 2 ;4* dono) intendendo la tua riuolta ,fi dichiaro per F rànci*. Bedfird 
('attedia • e tuffi dio , ed ejja fi di fife fina tanto , che vna min a da quale fi amo 
per ifc oppiare la cofir in fi ad arrendevi \ refi Ando il Officilo , che 
fldlo prò- dopo qualche giorno et affedio , t * accordo anch' egli con patto , che 
mettendo non venendo foccorfo , per tutto il giorno dell’ Affannone delltLj 
anch^eg^ Vergine fi renderebbe .Ne furono datigli ofiaggi , e permejfo al 
nonvenen. Capuano et auui farne il Re . Era q tu fi a pia^fa dt gran confe r 
do foccor- gnnga a Carlo , e quando non fuffi Rata , la riputationc lo ne- 
re flit atta al foccorfo sparendogli termine di dis fida Jteff erne fiato 
aautfato di confentimento del Generale nimico. Bifolatouifi dun- 
que, diede carico al Duca et Alan fine di /occorrerla , co*l rifihio 
A! fon inc ^ e battaglia . Vhbidì Alanfine incaminandouifi coU 
vi conduce definito fipr anominato . Giunto vicino et lari mando quaranta 
il foccor- candii per ifpiarne il campo : ma le r ciati ioni ne furono tali , che 
nc ’ ritiro giudico minor inconueniente la perdita et I uri , che l rifihio della 
per noto battaglia . Rifila tiene che fi bene difii acque a gt altri , non re fio 
abbatta- di prendere il cammino dt fenolo nel Perfce , pr e fintando - 

gl ; a . ut fi in coti braua, e fuperba moftra, che non v’ ejftndo da dubita- 

re , che non venijfe da turi ; doue fi fapeua ito per Iettarne t affe- 
dio ; gli fu facile dar da credere agli abitanti , d auerc feonfitto U 
Duca di Bedford , vccifigli le genti , ed egli faluatofi con pochi 
per bene fi tio de caualli . Bugia eh' unendo del verifìmile fu facib- 
Rendo mente creduta . Gli fi rendette la piaffa, e fu acquifio di fuaj 
peTftrata- t ro t r * et * » anendola egli qualche tempo innanzi ottenuta in ap - 
gema. panaggio da Carlo . il C afelio et lari non offendo foccorfo frat- 
ORdio ^' tMnt0 > Girardo della Pallierà nel prefentarne le chiaui al Duca, 
d* lurì . gli rnoflro vna lettera fittoferitta , e figlila t a da diciotto Signori , 

nella quale gli prometteuano di venire a giorno precifi » con ri fi- 
la rione di combattere, per leuargli t affedto . Poi foggiunfe . C Pa- 
rtendolo efli, col falfarglila promejfa ferito di sì gran piaga , non 
trouaua altro vnguento , che il farla palefe, per medicarla. A che 
rifpofe il Duca . Che non effe ndofi eglino degnati di venir a tro- 
var lui, egli fi degnar ebbe et andare a trottar loro, con rtfilutione , 
che t armi decideffiro la lite, che fi conte Rana. Comando al Conte 
di Soffile feguprli,e mandargliene fpeditoauuifo. il Conte prefofi 
fei cento caualli pafso a Br etnei, doue unendo intefa la perdita di 

Ver- 
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Ver atta ft divisò perle po/le il Duca ; il quale mofo fi t mediata- f 4*4* 
mente mende dire* Duglajfc , che defida andò egli et 'fa < \im{T*a olm 
difinare il giorno figurate con effi lui, fi compia ce fife affettarlo , A , R 5fJ r< i 
facendogli apparecchiare la tanti* . Gli rtfpofc Duglafc-j . aDugiaflc, 
Ch l offendo venato di Scd(ia e fprc fornente per vifitarit.non man- {£“ nIp<> ' 
citerebbe et apparecchiargli il banchetto » che gli chiedono . Ma Duglaffe 
t opinione di Dnglaffè, e de gli altri Capitani, non fu di accet- u'^att 8 *-* 
tare la battaglia: pache e fende fi perdute furi ,pcr cui fi auea da glU . 
combattere , non fi doneuano auuenturare prepefiera mente, e se- 
i fa ne ce fitta , con inimico vittmsfi , quelle fir^e, che fòle erano tl 
fòftegno, c le [per auge di Carlo . E facendo/: altr intente , eh’ al- 
meno fi firma fetonti polis aunantaggto/i nel quale fi trottano: 
attendo e fio Ver nolo alle /palle , e i falda ti fiondo nano pa tro- 
ttarfi fi efebi , e andando pa i fiancar fi nel cammino . Ma il Vi * il vifconte 
fante di Narbma rappre fintata la vergogna , non firintu^zan- jj' 
do le brattate di Bedjfordficc tumultuariamente prenda Carmi trario par*. 
alle fue truppe (compofte di Prouen^ali, Gonfioni, cTolofani, 
buoni faldati tutti) elicendo . Chenolfiguendo ipiìtfau) non po- 
tè ua egli far dimeno , di non andar filo a difèndere, coHrifchh 
della vita , t onore della Francia . Ondemojfi da vergogna lo fi- 
ptvrono confi fornente tutti e tardi ammaeftrati dtll’*uento\ le ti- 
fo lut ioni auuerfate dalla ragione ance radamente auuto pro/pai 
étuuenimcnti. Fecero delle loro genti vna battaglia fila , collo - Ordine 

condole a fianchi mille canali t per banda ; e quattrocento (de‘ ve - 
nati da Milano) per infefiare di fronte ? ordinante nimiche , affi- «f c f r * 
ne che apertele più facilmente entrar vi potefe tl graffi della loro 
fchtera . Non difpiacqne quefi ordine al Zinca di Bedfird , per- 
che muandofi inferiore di memoro ,gli tornano conto far di tatti 
vno [quadrone filo . Pofe ne* fianchi, e*n fronte gli arcieri ajjtcu- O^ine del 
pati da loro pali agirai, i quali fitti m terra con le punte al di fogiefe; * 
fuori, feruinano di picche contro t tato dada cau allerta . Non fi 
feruì di caualti, ma fattili attaccare per le redine , e code /* vno 
colf altro, li fece refi or e ce‘ paggi, ftruidori, carri , e bagaglio alle 
/palle della battaglia , fitto la guardia di due mila arcieri . Du- 
rò la %uffk per lo /patio di tre orefenza differenza di fortuna ./lo. 

- » quat- 
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I4-* 4» quotimelo cantili , eh non alenano potuto far foro nella fi bit- 
ra nimica (come che la f notte fj ero alquanto ne' primi a(], alti) paf- 
' ' furono oltre a carri grufando franar ui minor incontro , mentre il 

re fio della cau allena infidi andò t fianc hi , tanto fece., che fonc or- 
latala vn poco, ne grido V tuona, mentre n erano totalmente tfclu - 
fi -.perche le feconde file co'l tener f falde raffermarono le prime , e 
gli arcieri furiando fopprcfft ro t gridi , e le fpcr anze del conce - 
puto auuan faggio , onde au indo gl' lnglefi rimuzato quii prima 
impeto , e paffuti dalla di fifa alTojfifi gi incalvarono , mentre la 
taualL ria tnf fiata dagli archi fu la prima a volgere le fp alle , e d 
a fuggirfi. I quattrocento iti ad vr/are ne * c ariaggi , furono co- 
fi retti -,ricoz"\ati da vna folta grandine di freccio ; a pigliare la 
carica ftguiti dagli arcieri , che frtfchi , e liberi dalia c ufi odia 
de' cauaLi s'vntrono co* gli altri fioccando nel battaglione de ne- 

micini quali lajjt feriti, e ‘n difordtne reflarono per la maggior 
parte veti fi su ’/ campo , e quei che fuggirono ver fi la Città ( che 
. fine ftaua a porte eh tufi, per tema, che co’ vinti non e ntr afferò 
dTnglefi" 8 1 vincitori ) rie tue tino ne' futi fijjt morte , e fipoltur a . Quelli 
che prefiro il Largo della campagna Unte fi ro meglio : giouo lor il 
non effere cau alia , che li cacci afferò , e C occuparci nemici al far 
de' prigiont . Combattette egregiamente tra gli altri il Duca di 
Bedford con vn % accia in mano . Succeffi qucfla battagli a nel me- 
Differenze fietAgoflo 1 424. i » giorno incerto ffiriuendofi differentemente 
[Jjjf fent agli 8. 16. iq-ciS. Ma io la credo a 1 7. per effere affermato 
dalla maggior parte ,e perche la notte dopo ivq.jfn refo I un . 4 
1 6. il Duca ne partì , e alti 1 ’j.giunfc a Ver nolo , il cammino no 
effondo più di cinque leghe in circa , che fino da q uindici miglia 
et Italia . Ho voluto allegcre quefia varietà , non perche lacofa 
il meriti , ma perche incontrandone de IH altre nelle cefi piu fi - 
flantiali ^particolarmente nel calcolo degli anni , non vi fia chi 
fi mar auigli, fi talora per feguir e vno, difeordero co' gli altri. Mo- 
Specialmf- r irono (fecondo gli fòrittori lnglefi , con la tefitmontanza de gli 
to n de C °glì Araldi delle due nationi) none mila fiettecento trà Fr ance fi, e 
vecifi . Scorga fi .Due mila e cento de loro . Mondrclet non pone più di 

milk fiei cento lnglefi , e da quattro in cinque mila degli altri la 

mag- 
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maggior parte Scozie// . Paolo Emilio cinque mila . Gilles -fi Bel- * 4* 
Ufòrefl quattro mila . Alano Chartier C he fnes, e Duple ix quattri 
mila cinquecento . Argentee , e il falò , che difc or dando da tutti 
ne mette fette nula » Duple ix afferma , che sì come gl Ingle (sfan- 
no minore la loro perdiUi che non fumosi facciano quella dd Fri- 
teff maggiore del vero . In che s* mgann a ; poiché confi (fan dola 
efstdt due mila cento > l'augumentano dt cinquecento più ch’egli , 
e gli altri non la fanno. Egli i ben vero y che Polidoro Virgtlur 
feriuendo quella de' Francefi di cinque mtla aggi /igne ; la fama 
aucr portato , che tra martire prigione fuffèro quindici mila , ma. 
non rafferma .. Onde in tanta dtuerfttà non ci farà difficile con- 
ghie tt ararne il vero- dal totale numero de i due efercttt . Perche 
frinendo i Franceff che il laro era eli diciotto mila , e /’ Inglefe di 
no uè nula ottocento tra ftuommi d’arme ed arcieri ( benché Ser- 
res vi aggiungale genti di Salisburì,fnft determinarne il nu- 
mero, e le quali ,fe parve ne furono- ; fi cleono credere comprefe in 
qu e fi oc on top ne pigne, che fe quei che morirono dal canto loro non 
ec c e dettero i qua uro, ohi ro i cinque milajeg? lnglefi i due mila 
e cento , vemfffro loro a refi or viutda tredici in quattordici mila , 
agli auutrfar\ ft temila fette cento ronde li eccedcfflro in numera ' 

dopo la perdita della battaglia di cinque , o fri mila . Ma pren- 
diamo quefi fermila, e diamoli aSatiiburì , per contentamela 
Serres ; e facciamo che l'eprcttolngleft fiffe di quindici mila ot- 
tocento-, tr oh aremo (tutto conceffo) chefe i lorovccifi furono quat- 
tromila t, nffarono fuperiori in numero di trecento combattenti .. 

Se quattromila cinquecento ; inferiori di ducento . E f cinque 
mila-, di fettecento-, differenza in Jimil cafo dt niun momento • 

Oltre il non auerfi da credere » che vita natione tanto valor ofi_> 
autffè ceduto il campo, pernia la perdita di quel molto , che ferina 
biafìmo poteua renderla inferiore alt inimico. E i fu oi Scrittori 
penfando di fi Hen farne la nputattonef abbottono tornandole più 
conto, che fieno flati vinti a pie fermo , combattendo , e faetndofi 
vccidtre ( le armiefiend* giornaliere , eia firtuna avendosi la. 
fuaparte } chi auer cedutoti campo , e figgiti fi , mentre in nume- 
ro erano fe non fupenon vgtult .E perni fi dica douerfi fottrarrt 
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> tre mila, che fitto Bambures erano fiati laficiaii per enfi 6 direni 
Vt r nolo, ht fogni rà parimente fotte arre da gVlnglefi quella che fu» 
tono lafiatt per cuftodtre Iteri, ed il C afelio ,pta%f* ribelli ricu- 
perate dt nuouoyt per ragione di prudenza da non cri dt rfi confier- 
n abili fetida vngrofft pr e fidio . Oltre che la battaglia fu comin- 
ciata con due mila arcieri dimeno ,fieuzui de' quali fi combattete 
lungo tempo: ne erano per tfiaccarfi dalla guardia delle bagaglio » 
r de' caualit dou era il loro impiego ,fi adirati non aueffero pre - 
fa occ afone d aiutare i compagni : e fitto da non afpettarfi , che 
da foldati veti rani , / quali prati tei nel loro me (itero , e atti a co- 
mandare, fieppero concordatamente, e a propofito ,fin\a e JJ tre c0 * 
Il vero nu- mandati, fruire . Ci conuttn credi re dunque il numero de'mor* 
Fr^ cefi ve- A fpectficato da gC In glifi tjftre il vi ro dt noue nula fttectnto • 
cifi. De' principali iConti di Ornala, dii omrrc,diV antador,e'lVir 

ricru 11 ^ 10 " fi"* ^ Nar botta, eon vngran nstmiro di Signori, il catalogo de ' 
quali ì d:jfif «mente poflo da Non finii t , e Btlleforcfi . De' pri- 
gioni il Luca d'Alaù/cnc, il Ball ardo eC Alan fio ni , il Marefic tallo 
della t aletta, Gaucourt Tute , c molti altri di nome, co' quali du- 
Il ejd»ue- cento gtnttlhuomtni, e qualche numero de foldati . il corpo del 
Icomc V <ìi V tfionte dt N or bona , trouatofa gl' tccifi ,fu poflo in quarti , c » 
Narbona quarti appefi alle far che , trattandolo morto , come /* auerebbont 
Numero notato viuo,per ejfire fiato de gli ucciditori di Giouanni Duca 
de Scozze* di Borgogna. De ScoT^efi morti i principali furono Are imbai- - 
fi morti . conte di Duglaffie, che con la vita perdette la Ducea di T Me- 

na, per effire morto con cffolui il figliuolo Conte diVtflonia ; E ‘l 
Conte di Bucania Contefì abile di Francia, il quale ( come qual- 
cheduno farine ) non godette quel carico che cento ore filamento • 
Molti Nor- Morirono con quefti, noue Caualieri,c due mila fettcctuto gentil» 
manni pai huomini dt nome , e d'arme . Fu il Duca di Bedfard abbandona- 
canto° de' u M T 4c ft° & l6rn0 d* ™*hi Caualteri, e Scudieri Normanni su ‘l 
Fra ce fi Inp punto del dar fi la battaglia , fuggendo dall'altra parte, per giudi- 
torlofi V fr- car ^ e vlU01la difu gu agli etnica del numero . Onde capi- 

che°Mero tattgli nelle mani alcuni dt ejjt dopo , ne fece ri gaso fa giu fi iti a r 
fu peri ori mentre quei che refi arono perdettero quanto aucuano ne' luoghi 

sini^ìi?' fattopoflt al fitto comando . Ma la diligenza di Se n fraglie fidJcùl 
i . * gi*»- 
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grande menti la mala fin tetta di Carla , pere he fi »»n aueffe prefo 
tura di raccògliere colerebbe Arane fatanti farebbe refi aio total- 
mente putti dì fidati . Stefano di VtgmUs , detto la Htre , fece 
t ifteffo perche cen federato lo fate in eh* era ilfae Re fetida mila . 
Ite » Jfiuza Capitani , tfitfga Principi del fangue (trtuandtfipe. 
fio meno che tatù prigionieri d* lnglefi) la feto Vitrt net Parte/e , 
*d altre pia^e ito Sciampagna ; per vnir glifi con le fue genti , no 
attendo irte usurato Carlo fin a quel tempestato, e fortuna pia ca ▼ 
dente di quefta . il Signor di Rombar es deputato alla cu fiodia 
dò P ernolocon Ire tirila fanti ( come abbiamo detto ) il refe duc—j 
giorni dopo, vfimdo con effe ,vtee faine , arme ,cauaUi , e baga- 
glie di foleuo anch * egli »ir apparente precipitio di tutte le cofe . 
ìl Duca di Bedftrd , che dopo cosi fi! ice auuentmemto s‘ era riti- 
rato a Roano, e da Roano a Parigi, non volendo che i frutti della 
vittoria non colti a tempo gli s'ammc'ffaffiro , mando tl Barone 
Scalei con due mtla combattenti , accompagnato da Crouanni 
Mongomcrt,e Giouanm Fafiofo,ad infilare t Augia, e PVmena, 
dotte benché fi revdtfp. ro lorovn gran numero di CafitUa , tutta» 
reta parendogliene poca cofa ( la vicinanza nimica di qucftt due 
prouimie pericolofc alla ficuregffa della Normandia , ricercando 
maggiori effetti) vi fpinfi il Conte di Salisburì,il quale con dicco 
mila combattenti aneto a por lajfedioa Mans metropolitana deh 
C V mena, battendola con tanto frac affò, che gufandole a terrai 
t afe, torri, e muraglie la fòie ventre all vbtdenza . £ datone il 
gouerno al Conte dt Sufflè , e la Luogotenenza al Faftolfi ,pafsò 
a Santa Sufanna dififa da Ambrogio di Lore unendola da quel» 
la parte, che giudico piu propria all affatto : ma non auedoui gua- 
dagnato nulla ( le muravalorofamente difife) fi drfpofi auerla se» 
tanto fangue . La battete due giorni continuai , onde abbai» 
tut ole le di fife , e ridottala al non potere centra la violenta c? vn 
nuotto affatto , per ninna guifatenerfi , la confina fi arrenderfi 
pagando alcuni danari , e vficndone il prefidio avite falue , ma 
ingiubone . Quindi andò fitto la Ferie Bernardo, dome effe n do 
Unto auuifato daGuafconi della guernigione d* Alan fine , come 
•mettano accordato co» G lottarmi diV iltcrs y di vendergli la pia !£- 
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1 45 . 4 * ^ P et quattrocento feudi Vi in.cn/* uh £arane.* afttkfi ci F4#e(- 
À vita* fi co» due mtlafiUatt^ iqUaU.anentùficpre/a^ti. cornea uau^ 

■ gjgfojg me» tre co» duerno f **alh>e* fiat tr temo finiti folte caxxfio y£*« 
Iòne, «il Wj egltfi'-AMfU* coud0Ulp<f'g^g%4dlkj>iXÌdc*A d' trmarut 4 WÌ 
Kefcii Per /*&** v * VCcfiÒ^WUfcfiaudoJifit tpVf4Ì ttUVUOtk^htpieRx 
tè Berna*. (ictnqtu fid* merce allabtntè <k'. ccuallt^ -, fi,efagfifipbi U.pi*%r 
C J ' ; ; za cheeffdtauacon altre in buon numerai» e (pauctitò la f ratta 

eia, parendole, che la fortuna, tuo troppi paitiólua glifi tnpfìfafi 
3l._0.nr fc\fltfDltUOk *. . V^W V.k\*A«M.% U>WV'' ^ * 

- ^^^tcfatempo'aTrenrndt^hUMditEdmeUduM^^ 

Edmondo, mora Gojiìcsdclla Marca , ftou&'dtrlikèrttt-diati'Q end^hfue^t^- 
te)fiio\ii aiht. corona fi’gtume ifiwm^'&cgg*; càdrllerAÌ\ Atcà/ 

della Mai> do planùtgtnetafiglitiohrd^pfcl ■ktcxrdoContedt CAthlìttgfsCbe 

« • di camaotdame'utoit ,^bng»y. fmdecollatai» Anton a, » vdòr 

vernale querele ben lòfio, fitfaufieufi., al liète al Regna .poiché 
febea pofi l'Jngbtlterrafifi ipcx, nonpercto uè gtunfit al devimi* 
nfiruato al figliuolo , ce» miglior firtUMa ddhafaà ifik accompa- 
gnata quel?* Morte da quelite, di Giovanni Mortovtare fitoCugò- 
ut , il quale acca fato de tradimento , j fu cont fi- ondalo, vmtuxfale 
publrcemente gtufittutto , le fue colpe ere lùtee adunate * -óù egli 
condotto a cosi ignominia fo fiate par ha filar agtanx , che ’l vulgo 
M ài Politici chiama dt StatodG ì\\>'\ w\v tl ,\u u .;*s 

4*!oceR'e Lari/òluttone-, che dicemmo attet'faita IL nuca di SlocefitC 
palpa il ma- fpofando centra tutte le leggcGiachellina di Rumerà, tctfiefia.fi- 
ucm defila Xc 1t f 0 ^ uer ^ ù A pender l' armtxontra il piu ne teff arto di tutu gli 
x\ della pte amici ddC Inghilterra . Nè potè uà dopo il primo errore non com- 
tefa mo- Metterne de gi altre , venendo affetto a ricuperarle gli fiati » che 
dal Duca di.Rr ubante , vero Marito, le eranaoccnpatiÀ qualtgl* 
conuemua di pre finte ( prete» deh da fi. anch‘ egli tate ) riputarci 
propr) : Necrodette attergh abt fognare gran fiordo \l’ Annerita, 
che aueuada t fiere fide della guerra -> riputata fattore noie : quei 
4f Duca di f°f 0 ^ e ff n dofi mohratt in tati i tc/topt par itali allavera loro , e 
tfiorgegna naturale Prwctpeffa . Onde imharcattfi amendue a Dottcr c on~> 
vi a. Parigi cinque mila combattenti (otto la condotta del Conte Mare fi i allo 
dare do- pa fiatano a Galee . S } a a tr affittato in Parigi, per quefio ut gotto 
, '.v ?„ il JJu- 
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il t>ìlca Filippo V confórme a& puntamento duttili prefo co V t 
Duca di Eedferd . Edqps à' aut rio tra ejjt amiche uolmente afa- c itre^Br* 
menato 4 ne formarono vtìacmdoda accettaci dalle pam . Ho'l 
rifiuto tl Duca di Br afonie , ma Giacbellina , a Qlocejlrc no 7 
•vollero accettare ^pretendendo poter andare al poffeffo de loro accora*^ 
paefi fendale Altri» tnterpofihont . Rifluitone che feri interna- «cordar», 
mente il fratello , prevedendo t mali , eh' erano per arhuame ; ed ^ondeR 
éffèfe viuamekte Filippo mt truffato in quegli fati, a Principiar l'Ppó» ita ’C 
•vicinanza , f "angue , e prelezioni ; oltre il parergli , che Gioceffe 
lo dtfifiimaffe troppo , mentre più che tutù gl altri aueuano gli raa fattore 
'Ingtefi da stimarlo , Nifi ritenne di dire apertamente a Red- ® rab * te * 
fìrd. Che non.auendo voluto fuo fratello condcfccndt re ali acor- 
dato tra dt loro , non cruda mputargltfi fe impiegar ebbe quante 
fòr\ e egli a ne uà afauoredi Bracante centra di lui . A che non 
feppe che replicare Bcdfird, non v’effcndo ragioni per chi data 
di calcio ali arci citta , all'equità, e agitateteli pu ilici ,finfU- wv.; 1 
ua dimpr udentemente fecondare j proprj capricci, PafsoGlo- 1 -’ ‘ , 
■ce Pire per l' Arte fia nell Annonia : e fe bene non compar t effe, che , 
fòffero fatte infoiente ne' paefi , e fudditi di Filippo sfacendo pa- 
gare quanto vi fiprendeua,tuttauia do (tendo glifi quefto rifpctta 
(Tarn teina tra ejjt non per anco rotta) non fu dt tal pefo da bilan- 
ciarne t ingiuria , ne 1 ingiuria da negar fi , auendo egli tolto la 
diffa di colei, lacuale offendo così fretta parente a Filippo non 
poteva fono titolo dt manto effire protetta da Lui , che con vergo- 
gna di lei , e dt tutta la coufanguioità , majjt inamente centra dt 
effo, eh * tffen dogli nell tfteffigtado congiunto » e con la giufiuia f 

dal fuo canto , no doueua effire in Alcuna maniera [offerita * . Fu- GJoceftrfc , 
tono; quello non od ante , r tee unti con orni termine dvbbidenZa c Gioclidi- 
nell Annonia, concorrendo a loro fcruigt tulli Signori , e gentil- j 0 Annonia 
tiuonum delpaefe ffefene eccettuino tLConte di Conucrfano \ ma tion da 
Angiberto d Angine»,* Giouanni di l mnont, i fili che con le ter- cibante 
re, e foriere loro afferuarono il giuramento preftato dianzi al foccorfo 
Duca di Et ah ante tl quale re fofi molto più podtrofo , per le genti ^ U °emi 
concorfegli di Artefia , e Fiandra ( Filippo Auendo fatto bandire , rell'Anno- 
rhe gl* obbligati ad armar (i and affato a (bruirlo) ruppe la guerra n ” 
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IA14. con grande incomodo del paefie -, il quale raffreddati fi ver la fa* 

, , H Principcffa , Patirebbe mirato gli effètti , /r le piazze più prtn- 

Dog1ion7.e opali non piffero fiate in pater <R Inglefi, Non alterna creduta 
di Gloce- chfccfirc, che Filippo /offe per auuerfarlo , ma vditone i bandi , < 
l^o°le Fl vedutone gli effètti , fe ne dolfe per lettere con effluì , e a amie* 
muli l’ offe oìiacheprrvni parte modefte , ingiuriofe pero , effindogit c adulo 
gioraentty nella pt una a dirgli che ne fu oi bandi fi conte m nano molte coffe 
Sua tkpo- „ on vere , onde gli riffpoffe . Auer impre fòla dififa del Duca di 
Jj ’ C Br ab ante fino Cugino, per effèrfi pofio dal canto della ragione , ac- 

cettandogli articoli di quell'accordo, eh egli rifiutato autua.me - 
tre U leggi, e /’ oni (là ricerca» ano, che fi afpettaffe la decifione da 
Roma, dotte la c auffa tuttauia pende ua . Ma che tralafctandè 
quelli particolari, come afe non attinenti, intendeua riffpondtre 
a quel fole, che alConor fitto toccaua . ' Dirgli . N on hauer dato 
da intendere nulla con tra (1 vero . Ricercarlo a difdirfene, e non 
Accettata volendo, che lo disfidane per auer ne ragione coll ' armi , o auantt 
fce GloCC ' dell' Impera dorè , òdel Duca di Bedffòrd da non rifiutar/} per giu- 
Braine affé dice cfficndogli fratello . Accetto la disfida Glocejlre accordando * 
diato. fa pelgiorpo di San Giorgio innanzi Bedffòrd ; volendone egli ac- 

cettare il giudi fio, e non faccettando , dauantt C 1 mptradore . Z 
Brabantini frattanto, che con gii aiuti amuauano a quaranta 
' mila h uomini., pofi.ro 1‘ afise dio a Brame in Annonia , ione erario^ 

per dififa ducento Inglefi . Ma tenutifi otto giorni , la necejjita 
li cofhinfie a capitolare , fu loro per me fiso £ trfiene con vna parte 
delle loro bagagli e , e la Città fu incaricata a pagare vna coìta 
Perfìdia ed f omm * ** trific atto delle vite , e beni. Ma mentre fi au ano per 
infoienti' • vficirne , i comuni entrarono twnultuofamente da più luoghi den- 
|e comm u trt » ta %fiando a peTffffi la maggior parte di ejji , e con efi o loro aL 
nf I d^Fian- cuni de * Cittadini . Nè fio ddis fiat tifi del f, àngue , face heggiarono 
dra a Brà- fa città , e le pofcro il fuoco , onde affa fi ridufise in cenere . Noto 
giouarouo comandamenti , è prieghi de * Capitani , an^i ebbero 
gran pena a fialuare i pochi Inglefi rejlati vini , mandandoli li- 
beri in luogo fiotto . E perche Raccordato ne' cartelli era di fio- 
fipenderfi la guerra, affine difichifiare t effùffione del (angue di ta- 
ti , che vi fiarebhono periti (la querela attende da finir fi tré i due 
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rtiacipt ) non ne feguì ultra oBilità per allora .faina cheefsendo l4 

fopragtunto il Duca di G loce (ire a Brame ; credutala tempo per cioccare a 
faluarla ; vi fu gran perieoi 0 , di venire alle mant : perche tnge - Brainc • 
iofiiti di quefia venuta i Brabantint fi ptf ro in ordine per com- 
battere ; ne frguiua battaglia, fé non fi fin fise fuggita la maggior 
forte de' comuni , Inficiando f arme per le firade impacciati dal 
bottino . Onde il Conte dt San Volo , egli altri Capitani fi tro- 
ttarono in gran coafnfione efpoflt alla dificretione del? inimico. 
fetali Ducatronato Brame di già prefio, or fio, e fienai rimedio, ne nc parte. 
attendo notitia degli altrui difordmi,non peto più oltre. an^i riti- 
ra tifi tutti, efst a Brnfelles , ed egli a Mone , fi ne ritorno in In- 
ghilterra ,ptr mettere gli ordita necefsar] al fu» duello . La feto fughimi 
malvolontreri lapretefia moglie -, vinto da pnegbi della madre , lai dado la 
e de' fudditi -, giurandole tutti ( la Citta di Mons tn particolare h ' 

nella quale ella fi fermo ) di difenderla da chi le volt fise nuocere : 
il che non auefiro poi , perche non così tofio egli ebbe voltatele 
f palle, che C Annomaafsalita, Mons fi refe a Br ab ante a la Pria- La quale 

cipefisa fu confi gnata a Filippo , dal quale efiscndo fiata manda- ^«ad i nf è 
fa a Gante con apparenza di ri [petto , ma cfijìttiu amente prigio- mandata m 
•niera, fiu capone d'agu7[fiarU gli [piriti alla fuga colf greto aiu - fu £ 

00 d* alcuni de'fitoifiuddui , onde vefihta da boemo fi ricoucro in ge .n Zelai 
Zelanda : ed auendole mandato il Duca dtGloctfire cinque mila 
combattenti , entro netto landa con e fisi, do uè combattuta,* [con- 
fitta ne perdette tre mila . La confa in tanto e i [scudo fiata de ci fa 
in Roma , e'I primo matrimonio legitimo dichiarato , inualido il S[)e ^ 
fecondo, Glocefire l'abbandono affatto - Onde trouandofiiella con - eie , 
tra sì poderofii auucrfarfola, le fufèrlp cedere alla fortuna . Con 
cedere t Armonia al marito ( col quale centinouo tu perpetua pe- 
par a tiene ) et Olanda col refto ; fotte titolo di gouerno ; a Borgo- 
gna, finche morto Brabante, gli s'obbligo dtnon rimaritar fi fen- 
il fuo confcvfo . Ma m quefia attiene, sì come m tutte l' altre 
inco fante, attendo figretamente fpofato il Luogotenente di Z e - 
ianda(maritaggio alle fue qua tta difdiceuole) n'offèfc in manie- 
ra Filippo, ch‘ auendole arrecato il marito , fu per liberarlo co- 
fihetta a nuouc celioni , ed in età di tre ut afa anni pr ina de' Sta- 
ti»*' 
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* 4 : 4. **> a morir fi di puro dolore . Tate fu il fu» fine . il maritaggio 
lì r 4 i nrte. con Glocefire in fin (lo ad amendue . A lei perdutone quanto aue - 
ua . A lui fiata fi la prima caufa , non tanto della romna Inglefe 
in Francia , ma dilla potenza del Duca di borgogna ve' paeft 
tf^c crei • £ra Filippo dopo la morte del padre venuto a( domini 4 
diti , e per della Borgogna , dell ‘ Artefia , e della Fiandra fole . He fio di là a 
fa a fa "d! Anm DuCA ^ Cra ^ nte * c di Limborgoper la morte de' due 

Borgogna . fratelli Gian anni , e Filippo. Conte d Armonia , d Olanda , Ze- 
landa, e Signore di Fnjta*per quella di Giacheiima « Duca di 
Lucemborgo , per fifa darmi con tra 1 difendenti dì Stgtfmon • 
do Ini per.* dorè ;e di Namur per compera . Onda degli aueffc co- 
tinouato ne' fuoi f degni con Carlo , e nell’ ami e iti a con Arrigo , 
era per effere di difir unione dell ' vno, e di fi abitimi nto ad altro r 
Magli afe iti vtnant quanto piu /oggetti a pajjioni, tanto piu fot' 
topofh a catnb j, il re fero amico alt inimico auucrfario acerrimo : 
l'odio naturale aue rido piu forzai , che V c a tifale* fpccialmcntcs 
quando perfuadendafì no* d effere i beni fot tori* egli obbliganti , 
ci diamo ad intendere di non efferne ncompenfati * e fé fiamo , no 
fecondo la fiima * che de' propr) meriti ciafc he duna ha di fe fieffo. 
lineilo ji fa' A Me principi trattanto ri fio per decreto del Duca 

di Bedfòrd , e elei fuo con figlio rotto , ed annullato : mentre il Du- 
ca di Glocefire auendo ricevuto gli attui fi dell’ i 11 u a Udita del fuo 
matrimonio , fposo Leonora figliuola del Barone Cobarn , domi. -va 
amata y e 'goduta da lui anteriormente , dando piu fcandolo in 
quefio , che nell'altro maritaggio : riufcitogli anche , non che del 
pari , ma fenica comparatone più infelice , ed infaufto del primo . 
j^ 2 . La rotta di Ver nolo auuenuta con la perdita di tanti Signori , 

e Capitani , sì come aueua pofio Carlo in gran pericolo , così le difi 
ficoltàdel prevedenti n eranoinefirigabih :irimcd)dtamctrarl- 
mcnte contrari alle tonine . Certe quefle^efubite . Incerti quelli 
è fottopoFH alle lunghezze de' tempi . La per dita del Co ut e fi ab ile 
l' incomodava Copra tutto. Lafcelta efivn altro tic ceffiina . Ma sì 
c ome i pretenfori molti , così atto al btfogno ntuno di ejjt. Rie tr ca- 
rta la nec ejjita preferite vn perfori aggto non filamenti giu mero , 
ma et autorità , rdifeguieo fuori della Francia ; condii ioni notici 

ca- 
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t adenti in ale* no de'fudditi. E per quefìe eletto il defunto Conte 1^25. 
di Buccanta , come quegli acni non erano per mancare ne' btfo- 
gm,nuoui rinforzi di Scozia. Venne finalmente dopo vn lungo di- 
batti mento anrifotuerfi nella perfona del Conte di Richmonte . Le Le cùufcj 
cakfècjtc lo pi nf ro furono . L' effirfi allettato nella guerra fin da ^noCaiI» 
fenctullo\e moflratojim tutte le Occasioni valorofo , onde non gli a far Con- 
fi fot effe negar luogo tra t primi guerrieri di quel ficolo.Che fi fif- Co-diRkk 
fe-mofirato in tutt'i tempi partigiano piu di Francia , ebed' In monti 1 
ghilttrra i Che la nobiltà Francefe non fòffe per negargli vbbi- 
die nifi , Offendo quel Principe , ch'egli ira , Che •con effa 'aucreb- 
he anche auutoil /ignito di quella di Bertagna.Che fe non glive- 
ttiffé fatto di difporreii Duca fuo fratello a die hi arar fi Francefe , 
per td meno la difiornarebbe da gl' Inglefi , e Iettar ebbe le gelofi e > 
che la Francia n' aueua . Che con Filippo Dnca di Borgona auea 
dafperarfi il me de fimo, per che e (fendigli non men amicone he pa- 
rente, non vera per fina prìt atta di Dura gittate vjttci forni di ri- 
concili anone , da quali tra no per n afe ere Ctfpulfìon* de gfilngle- 
ft ' , la pat&della Francia ; e lo ftabtltmentb di fi fi è fio . Ma si co- \ ; 
me prudentemente egli delibero , cosi incon fiderai amente ine am- 
mino il hegotio : perche non potendo trattar fi fenica il confenfo del ^ 

Duca , g’t mando col Signor et Ornala Giouanni Louuet Prrfi- fattori in 
dente di prout nza'il quale perche f'uvno di quel U r che con fi vita- BrTt3 & na .* 
rono la fu a prigione* > era daini rnoita mente odiato » Onde dopo rófiderata 
'd'aieerlocon roruo occhio vdito , brufeamente gli rtfpofe . che vo- * 
tendo fuo fattilo acce tiare E offerta , tl poteua fare ^ ma non col a* erti ; oh- 
fuo afienfo . Edera per trattarlo male , fnza il rifletto di chi V jj* 
m andana . Il che ben comprefi da Carlo , prego la Reina di Sici- vi vi la 
Ha d' àn dar ut olla midefima , dandole per. aggiunto Taueguì di R «jna d>Si- 
Caselle . Onde meglio riceuutt , che i primi , »/ nrgotto fu nmtffo ^g U ’j C j ®* 
a! Confi gito . Non aueua cagione il Due a di fi dar fi del Re cono- Cahcllo. ^ 
fendo , che la mira di luterà di renderlo venalmente nimico a de j ducS 
gO Inglefi ; ed a Filippo » il che non poteua non rr pugnar e a fuoi diBertafru 
tnttrejjt . Perche fi bene aueua rotta la confiderattone et Amtem, ° 

per aevordarfi fico , non pero s' era inimicato con loro, nè rifiretìo- " 
fi con lui , che perviucre neutrale . Lo tcncuano tn con t tu orno fo- 
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1425. fattole brighe , eh* egtièfvo padre gli avevano date pe*lpqfm' t 
* ve n affettava di me gito fè foffe venuto in prof perita à kè di Fra$ 

eia attende f empire cercato di molejiare i Duchi di Ber/agva neh 
le pi erogatine , e fottr avita loro . Elettili per fratelli nelle mi fate * 
per fameli partecipi , e non con tfciv fili nelle felicita , che per afe 
feigerli , ed in fatarli . Mai ragionevoli nè gin fii, che nelle avuto* 
fitàa hifegni . Oltre il non ohltarfe , et avere nella prefa di Chat * - 
, • tonceavx trovate fve lettere ( avvegna che da Ivi negate ) nelle** 
quali ajjt curava della fva protettone i due fratelli POnttevfefa 
quando fotta prete Ho eli fileggiar le t invitarono alle cape Uro* ter 
nendolone' fati per molti meji prigione . Vndc amisttta tale da 
non ifttmarji , che danno fa . Et n effetto gli farebbe ternate tonto + 
che la Francia fi- foffe mantenuta in perpetue difficolta sporche 
•vivendo rifattalo et Ambe le parti (ciafcvnaklfagnofa dt, Itti) rei 
flava libero y e fie uro , mentre non avendo effe fpatto a rovinarlo* 
fi rovinavano fra di loro . Ma quel che fin lo rendeva pcrflejfo * 
era la recente affinità del foateUocon Filippo -, la quale non già 
Il Contedi permetteva di far delibar atiove ,ehegli dtfpiacejfc. Fu nondima • 
Richmonte noconchivfo . Che ti Conte andaffe egli medefimo a trattarne * 
fra! trattar porche tl ritorno gli fuffi refe ficuro per equivalenti ofiaggi, e che 
la col con- Filippo fe ne coment affi . A Filippo furonomandatì Ambofcta- 
^Ej'lTpp o° d** imeduttamente , i quali ne riportarono fono alcune conditi 
ni il confentòmento . E Carlo avendo pofio velie mani del Conte 
(oltre le quattro piazze di Lvfignavo, Chinen , Loches , e Me- 
vvg) G vi te Imo d Albret , e'iBafiardo d Orluns , da sJarfi per 
oStagg/i in Bertagna, fi tr offerto m Anger s., dove il Conte ac- 
compagnato da nvmerofa-nobiltà andò a trovar te. Per f offèrta dei! 
carico, fi fcvso da principio con molta mode fio, allegando la fu* 
Accetta-» ivefarienza negli affondò Francia. Dijfi por, che C avrebbe 4C- 
comi;* ione nottata, quando il fattilo , e i Duchi di Borgogna , e dt Sauoiafit 
«he Borgo ne contentaffiro . Era Duca dt Savoia (tlpròmo di qvtfio titolo) 
uo^ g&e- dmedeoVllltJ fvonntereffi con la cafa di Borgogna erano, la 
ne dì eoo confederatione contratta per l’antico f effetto delia grande 2 fia dò 
I* aiftnfo. FranciOì.defo che’ l Delfnatofuvniio alta Coronale la fretta af- 
finità ferÀ di luto t U moglie di Amedeo figliuola di Filippo 1 ‘ Av- 
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dace sfóndo Z ta di G io Marini padre dei preferite Filippo foprarir - 

minato il Buono. Con qucfta rifluitone efóndofi lice rinato il 
Conte torno in Ber lagna : ed attendo refe le piatte , e gli off aggi, 
parti con buona gratta del fratello, per abboccar/i con li nominati 
Zinchi, da quali ottenne 1‘ affi nfo che chic detta. Rice nette a li che fan- 
C hi none la fpada da Carlo fu ondo il co fi urne , a conditone che ". 0 ^ cc 0 t ^ dc 
farehbono banditi di Corte il F e fcouo di Clermonte , il Prefi dente le. Jinfegnò 
di Prouen^a , il Baftardo doritene fuo genero , Gulicltno et Atto- 1^° ’ 

gour, ed alcuni cb‘ atte nano auuto-mano nella prigionia del Du- bàditj dal- 
<a di Ber lagna , 7 anegìt) di C afelio ( di cui Filippo aueua opi- ,a 
mone ,ch'aueff< dato il colpe della morte a fuo padre) era de* prò- fattiflò 1 c 
feri eli. F ù difficile al concederlo C arlo , tenendo egli quoffo fc- di Filippo . 
de le , e valor ofò Cau altere in luogo di padre . E benché promet- 
tere far tutto , non per ocra per offruarlo, nè in quelli, ne in que. 
sfo, fe la necefjttd, no'l cojlrignefta; Perche attendo dato ordine 
a l nuouo Coni efì abile di far gli delle Iettate in Ber lagna , e man- 
dato in Sauota per altre tali ,gli furono da que Prìncipi aldina- 
mente negate , per t invfóruan^a di quanto proni effe aueua. Ori- Tmeguì 

de T aneguì riguardando alla necefjttd del padrone più eh' a fc~> a 

fìefjò , lo con/iglfit a non perderfi tifa u ore de' Prìncipi * e'bferuitio cacciarlo 
de grandi ,per mantenere contrada parola data , perfori e di così £ co ^ te |a 
piccola conditine , come egli altro erano » Ed auuegna che le opi promefla/ 
nioni di detti Principi fufferof alfe (■ almeno in quello che toccaua 
afe me dtfimo , non tfó, ndo egli quello eh' vccife il Duca di Bor- 
gogna ) tuttauta tl danno nc cadetta in lui : e i tempi cangiando * • I 
gli auerebbe richiamati , mentre anca da confcruarft trattante la 
buona inclinai ione de parenti , e di coloro che potatane vilmen- 
te fcrmr lo. Lo fupplico,c h' efóndofi fatto vecchio al fuo feruitio fa- 
ceffe in modo , che non gli mancaffcro gli alimenti . luche non Gratinulj- 
folamente lo compiacque Carlo , ma lattandolo partire a fuo ni al 'f c ^.*° 
grado , l’ajjie uro di rtconofcerlo per padre finche viuena . Gli die. foj . ° ' 

de Beaucatre per dimora , col fuogouerno , ed emolumenti: quin- 
dici arcieri ben pagati , per guardarlo ; penfioni ben augnate , e 
U confir mattone dell * ojfìno di Preuofo di Parigi , il quale ben* 

• cheta mano dpmmici , di riputatane pero , e A' vile ancora . il 
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Prefidente di Prouenga fi ritiro non ifpontanc urne me tome 7 A* 
ne gai, ma a contracuore con U fina famiglia in Prouenfa/aftAU' 
fio due figliuole altamente focate. fina nel Signore diGioiofafaU 
era nel b filar do a \Qrlvns%tl quale ttpftne con lui , e poi abban- 
donatolo ferie torno t» Corte t.e benché odiato .da! Conti /labili 
Confiderà dianzi , dalPifteffo fauorito dopo , ajfcttionatcfi al fuo sW«r , C hi 
liooi peir Q 0M fidcr era fiuello ch'abbiamo narrato fltl prtftnn. affare , dgiu- 
alentt a di eh era lontano da tutte le apparente . Perche trattando Carlo 
d' aurtantaggjare il fuo partito contrapthppo co' l far C et. uffa- 
Sw- 1 bile Richmofie ed egli non faccettando finga il confi ufo fi. lui, 
le rteflò. fi^t male dandolo , e peggio contentandoli , che Saue/a , i btrta- 
• -'i :ì ; I • j gnà Pace omo d a(fi ro ài fidati , non gliene venendo altra foddlf- 
fatione , chef c/sere 7 aneguì cacciato di Corre . Ma di tre cofjt^ 
VA4 dÀefie fi p art r mio , /' incito affarlo. 0 che difiguftato dh In - 
gfofivcdefiefit.wal occhio i foro progrejji ..Onero eh’ unendo volto 
tipenfierpagli fiat idi Crac he Uina ( dotte gli contieni //a attende - 
refe cario efsendo abbattuto dada rotta di M crnolo, pn n di fise rt- 
• 't fin none di Inficiarlo rifiatare , ac ci oche non refi afe preda de i 

J mede fimi , fi nga aut me egli la fu a parte . 0 finalmente , che fi Or 
ò r > ceffo per tpcamtnarfia quella riconcilia none , che di là qualche 
" (i , * ‘ j tempo fegtth fiche tlContefiabtle aueua di già tornine ir a tratta- 
i re con effo lui » ch’eia più apparente di tutte . Ma fe ninna di ef- 
fe , ti conine udire t le anioni de* Principi e (fiere come le opere dil- 
la natura (e quali fi veggono , ma non fi fanno .. 

il primo frutto , che daquefta deltber adone coffe Carlo fu Pa- 
tte naftone del Duca di Ber lagna dall ’ Inghilterra . Gli muto a 
qyefio fine i Signori di TjeuesyC della Sofia pregandolo. C Munen- 
do cacciato coloro , che da lui veni nano riputati ninna , voleffè 
4 P¥ie patente yjt cognato fccorrerlo di gente contragl’ lnglcfi ,< 
quali s auuangauano ogni di più alla rouina del Regno , Amba- 
sciata > c Muffendo fiata pofia in confali a , ed oppugnata > fi nfl~ 
uettc nondimeno contra i’ opinione della maggior parte del fuo 
•fon figlio di fcco/rerloydandofi ad intendere , che gli effetti mali- 
gnt paffuti contro di fe y erano preceduti da i c onfìglteri y cbe’lgo- 
uerpiaua/)Q più che damarlo.. Onde unendo mpflr Ali de fd< ri* ► 
■•V d' ab- 
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tfidbbot cdrfi con effe lui, prima che di rifoluerfi , rincontrarono A. , 

Somttr y dotte ft trattennero ale ani giorni ,partendofil'vn dal V al - 'Abbocca 
èro interamente foddts fatti. Fece il Duca al fuo. ritorno vnxa ^ 
tuona ma/fa di foldati , dandoli al fratello , il quale It congiunfe Duca di 
iònie truppe Francefi , che numerofiegh aueua condotte fico , 
mentre il Conte di Varuich affettando Pontorfone lo coftrinfc-j aiuta di lol 
non venendo foce or fo in giorno prt fiffò,c onte non fu , ad arrender- d pò ntor(o . 
fi\ Onde La guarnigione che vi pofi non ceffan do di far delle cor- ne tefo a 
r erte nella Bertagna sporto il Conte 3 ah ile a quelCimpreja. Cafi 6 1 ' 
fedtbjo sfò/fio ,n>t Jmmaltfogf Inglefi tutti e'I demoli . Quindi fi còntéfta- 
condufft fitto S. Ciacopo dt Beueron , pianga non grande , ma po- ^ 

co innan^iforttfcata da' medefinti , onde ne riccucuala Berta- w fcSpé 
gna confidcr abili danni , inficiata da T omafo Ramefioncon fei- di freucró . 
cento foldati . Ma la fortuna nongli arrife come net altro : per- 
che dtjfèrtdendoft gli affluitati non fittamente cantra la fòr^ade 
gli affa! ti, ma offèndendolo con fori ite, e fiat amaceli perpetue ne 
r arredarono quei primo calore , aggiumofi il mancamento delle 
paghe non fimmintfratt dal Signore di Ciac , il quale aueua oc* 
capato il luogo, clte d autorità,* fattore Aueua auuto preffo di Car- 
io il Prefidehte di Pronen^a :-e li protefi del Conte nobile ( di non 
y&terfohza paghe tt rner qui Ile genti infirmi fijfindo 0 non affol- 
lati , ò fregati fi tifo Inette di fintar eia fortuna con vn affatiti 1 

tgenexdtr, aitanti che gli fi sbandafff lefercito , il quale fecondo U . m . c • ' 

calcolo FranCtfi era di venti mila , edi quarantamila fecondo 
/* Ingfife . ' E 1 perche fapcua trouurfiin Aur anche luogo vicino il «fidi V af- 
Conte S affile , e‘l Barone di Scalei , mando due mila combatte»- 
ti a batterne il cammino , acciochevenendo alfoccorfo ne fuffèro fpcrationc. 
impediti . Ma attendo quefii cavalcato innanzi vngra n tratto , 
ferina apparenza di nimico alcuno , e ’n effetto non ve n effendo . 

( per non after Suffidc attuto aumfo di quefia vtùma nfflutione 
dei Conte# abile} fi ne tornauano a bandiere fpiegate , e n buon 
ordine di battaglia , quando quei che combat tettano alla mura- 
glia credendoli nimbi, fi precipitarono dalle fiale feguendo quel- 
li., eh* a pie delle mura per 1‘ iftfffa credenza buttatei armi ,fug~ 
givano per faluarfi .1 difinfiri ebe /Imagi nonno t iffejfo vfetro- 
**yvjvr> Fi n0 
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x 4 * fi no da due parti verfo il fiume , e caricandoli li coffrinfiro agi/2 
touina de! tarfi nelP acqua , daue s‘ annegarono da fi a fi ttt cento , feconda 
{ao cibrei* £ Scrittori Francefi , ma q rutterò mila , e ptu tra di acqua > e dì 


t». 


O _ - - 

il r i (i ferro , fecondo gP Inglefi ; lafc tendo ( cacciati da timore panico) 
V ’ , ' : tutte le tende , artiglu rie , fanne , vini, bt fiotti , fichi feccht,vuo 

,1 .i paffe ; falumi : el Contefi abile abbandonato da tutt’ i Francefi 
( t quati tn gran dtfordtne , e finga congedo r nomarono ni* paefi 
, i i , . loro ) fi ritiro (. più degno di co mmtf trattone , che di bufino ) con 
i *| fui gran vergógna tu Écrutgua . ; 

Il Duca dì ' La Corte a’ lngilterra, Londre, e 'ircgm tutto fi trouauanoi» 
<1°^ Vdfco- Ragione tn grane agomapcr le contentini noce tri il Du- 

na di Vin- Cd di iìloccftre, e V V efeono do lf( cefi re /ho Zio . Alter attorse 
nuti^nfmi- uonfottopofia a marauigka, perche si come i baleni precedono la 
ci. ptogg/a, e la congiurinone di due ufattfii pianeti la maligniti 
de loro influii, così Le infarto ne d Arrigo non erano per auuenire 
finga la- precedenza di molti a tj or dini , squali benché non di 
confi gu esiga (ciaf uno confideratofer fie fieffo) tali nondimeno 
giunti, cht gli formarono iafiaU'dd'pveeifuio .r l 'dfit mpt to- 
menti dello fiato tffindo come quelli d’ vn corpo vmano languen- 
te, qua fi fempre mortali . Le nature di quefii due litiganti li te- 
de nane diffìcili al fipor tarfi: P vno volendo effire vbbidiio , e PaL 

n^dt-Tvc " tr0 non P tr f°** » $ cornandaff e . Pretende uà $ 

(couo. Vefiouo , che 'Igoutrno del Re appartenendo a lui , non aueffe da 
ingerirfene il Duca , non ofta a te che ptu profumo di fanguc ,e di 

tMa* fua ma &£ lor autorità . Ma fiffift qui fi a , od altra la caufa de * loro 
fjpc rbiajt fò e g nt ) certo e\ che P ambinone, e fuperbta del Vefiouo ara odibi - 
danno? 1 '*** ‘ P 0 ** 1 ? 0 ^ 1 mo ft r * f Me ricchezze, partorendogli colPodìf 

dell’ in nidi e ancora male, eh’ due n dogli refa maluoglMttevna 
parte della nobiltà , aueua fatto contrario effetto ut IP al traila qua- 
le (tratta dalla qualità della fu atrofie ita, offendo di [angue reale', 
dalla riuerenga della dignità offendo Vefiouo : dallcfplendore 
de famigli ari, non auendo alfuoferuitto , che huomim [delti ; e 
dalla graffigna delle t duole , che fuperauano quelle di qual fi vo- 
glia altro) gli aderiua . Onde la Città io tal modo diuifa,ilma- 
gtfirato de’ Cit Udini ( che fer particolare prjutlcgto tifi acuta) 
vs s \ verrina 
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ventud aftretto a cttftodirla con numerofe guardie di giorno ,c di T4.Z6, 
natici e botteghe tenendo fi ferrate per tema, che furgendo da vn , 
momento aW altro qualche contrafio tra partigiani non andaffc— 
toa ruhbare ch'era il folo fine di quella paniche del popolo era la 
più pouera , eia più pronta al male . Non manco il V efcouo di Scriue t 
giufiificare la fina caufa col Duca di Bedford, ferine n dogli Che ^ tor<i ' 
non venefido imediatamente fi corrcua rtfcbio di grandi fc lagu- 
ro per colpa del fratello, il quale il Signor iddio re Buffe fruito di 
far buono : pregandolo affrettar fi * le cofe di Francia non potendo 
prof per are, pencolando quelle d‘ Inghilterra . Fece qutff anni, 
fo grande imprefsione nell’animo del Duca , onde auendo depu- 
tato per Luogotenente fuo nella Regtn^a di Francia il Conte de 
V ÀY tue , giunto pocoauanticonfii mtle huomini , pafso conia 
moglie in Inghilterra, doue il Parlamento ejfcndo fiato coman- J( U|[c 
dato a Uiceflre vi fi trasferta fuo tempo . La prima anione fu palili la- 
tti rimprouerarea Signori , che s erano fatti partigiani in quefia 
differenza (non nominando il fattilo , el Zio a' quali le fue parole nc! Parlai 
errano dirigale) che tratti da t loro rancori aue fiero commeffo il ment< * 
popolo, con pencolo del JÙy del Segno , e con fouuerfionc de prò- Ca . 
griffi in Francia-. Gli eforio (depofte le paj stoni) a ptnfien più querele di 
vistili . Non refio Qlocefire per queflo di pr e fintare le fue querele ® ° y c 

contra il Vafrouo in pieno Parlamento . i . Che Sic ardo V udenti fcouo'. C 
le deputato alia c ufi odi a della T otre ,aueffè ad in/hga tiene di lai 
negatogliene ftngre fio. i. Che fi foffe rifiuto dipor mano nella 
per fona del'Se., con tra/portarlo da Eltam a Vinfor , fen'\a il fuo 
affenfo, c del Configho . 3. Ch ' auendo egli de liberato d‘ impe- 
dir neló, gli auefie fatto sbarrar il ponte, tendere le catene , c porre 
nelle camere , cantine ,< fintftte ar confanti ^ dt gli huomwi ar- 
mati d" archi, fece,e d’ogn altra forte d‘ armi ,per impedirgli il 
paff aggio, e per vcciderlo con quanti erano con iffò lui - 4. Che 
Arrigo V . gli aueua riferito . Che dormendo egli mila gran ca- 
mera dei palagio di V afmefirt , viuente il padre , fi foffe feopt rto 
all'abbaiamento d vn bracco, vn huomo nafeofo dietro eC vna 
tappetarla, il quale interrogato dal Conte a* Arendei , diffe effer- 
tu d’ordine del V efcouo dt Vincefire , per incidere il Principe nel 

fuo 
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14.16. fa keto , e cfie ritrito di là fu mediai amene annerito nelT*. 

* Cftclifieffogli riferì ancora . Che fu* padre nona». 

in Mfp.fi tith 

B , 5 * dt'fcouojrh duraci* non effendi egli ano'piìt alterno t 

' ^ ira faci teff t co» Incorona nife mede fimo . Le ctrconftanZe di 

q*f]tc accufi poterono malageuolmenie perfuaderne la c critica 
negli animi del Parlamento : majjtmamente dopoché il refi». 
ttc 0 "' MOM ^ T ‘ r ^tolerifpofie. Ducuti al p\ imo . Ch ' auanulapar- < 
ten^a per Annone* del D tea di Chefir e , sera per rartoneuoli 
eamf, disordine r , del Confetto determinato , chela Torre di 
landre att/fe ad effete ttnuteper t au Mentre , come fi tene, no le 
fittele co» vette ungile, e montttont : E dopo la fua ua in A n- 
noma, trottandola Città in eutdente pericolo,, minacciata da. li. 
belli, e voci fidino f e , particolarmente con tra firefhen (lama*- 

£feT£Tr ** £?? f» dal Confi 

gito ( iubitandpft di gualche ribellione ) deputato alla cu fiodia di 

*ffd Torri Rrcardo V n de utile ( eh' olitela confidanza*,^ m Ini 
nueua auuta grande il & defederà Cahibtrlanof Conferite, 
re del Duca dt BecJford) con Ordine > che durante guitto fio cari- 
co, nonne pi rmettiffi l’infirSffo a chi fi fi a più forte di Cui , finZa 
isolare comandamento del ti , e da dar/i per determinai, one 
delConfiglto Ch’ai Duca, dopo il fu* ri ter no, dfpiacend* nue. 
feoYdtne,voUe romperlo. Pretefe entrar u, , ed abitar ut ; off n. 
dendofiche VudeuiUe glie lo tifi «af* , * che%V fatuo ntdauf 
J CLO»f,gtato,,l c he non negarla. Ma (acoufiafu . Che il Duca 
W ntioj, fatto confinare da Ritardo Scoto Luogotenente , di tifa 
Torre vn Frate Randolfi con», n/o di /rad, mentir contea la per- 

'*,"*)*, Re , di f Mnt °' *già alcuni ondi prigioniere r nè potendo 
dargliele feHxl ordine del Configli, , tifargliela fifa fide. 

fat ,licat<> f kr Ì li ^ mandato di tale autorità , 
che bufi affi perfino dfc avito, giielnegò dicendo fiifuo comanda- - 
mento bafiarglipermondato, e dificancofiiffiaente . Onde vc- 
;T * ^ c C c ^ M0 ->i biniti della fina autorità oltre paffarfi tanto 
a lui fenzafeotgerfi in che punto etta fnffi per pofarfi, non atte - 
*apo, «tornane are dt dargl^fio tonfigli,, rtaLftu ch'ai fuo 
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farne d‘ Jtmp#d ma fi «a afienuto-fa I*ft£»gm 4 offa M ; 4 2 & 
popolo, dicendo, cip fatano fi afa mal trattati n fa/a pia * ' F9 ^ 

(come aueua iMtfilMpffacbbwfad, % gff refinte, .fi aJlfaTor- 
HÙnfitzfa,a,pcr tenerli i*fr*#o.{ oonoofinonfifcrofefalij r tfpfi 
uaxtkkc ^ ««'•*..*' : 

• Al fecondo , Nonauerauuto intenfaoncgià mot dipor man» 
nell* perfona M& x mdftjWFl kddrldfa 4 vf(ra^,gmtnau^ 
fadi.uerfament.eda ^U^j^etfMofn adora •$***fa M*M\ 
fi per de termitai® Ut falfio fi mfigfio 
doapporurghgiouamenta alcuno , anta danno** perkohn d cip. 
soffmna dipwwet* luogo -, ciompo con nenie nfa - S* 4 
-> Al terlp . No» negare dan^r fitto. quanto, gli saponetta, 
non col. fine, che fi [uopo netta ^.lf-ffier qua faindtfbùatefd alfa# 
ni del //tal attinto del Parlamfah 

10 di V afmeflre,gltf<ce accettan ti configliele »onJrOHfimftp(r 
ifchfire t malfiecha gkvc*tM4»o.*i*«c{Ìan. fi? indie) efierfi 
moflrati mani f fifa Alcun* ptìrfìmt di baffi qualità rannate de*. 
tnfùglmoappreÌM£tCMfìelUfMHj 4 mdgiaueranUtoadtr(,che 
incentrandolo inquelluogo , /’ anerehhenogfuato nel fiume » ed 
inf*g»At*gkavol*m,- fi. la- Jkmentifa qbt prendete fa fifa fa 
t%te: A^antcrueHatccfe : Ducad^rbtgnor^ del- Confitto /òpra 
la fuomaladt/pefitiont confa d fiafiout* rifpofe f&im&fHLmt > , >1 

con ragioni fòt fi dopar fi y^ornoan'dmiftO^dChndtdì figura * ■ ; > ! * 

te fkdifue ceman dame nto( fen^a faperfene il perche) il popolo 
della Città, tutta la nofactn arme , eofi propofiti ingiurie/t co n- 
tra la pedona del fé fono C, fifa, auffa fati? (mandamento *■ 
gli aiutatori defia eoru/fa twurfimmaaladwto dfifa mattina 
prepodi lui *e JlMartofit parimente diede ordmefaMaggfare** 
a glt Aldcrmant dimandargli (racepf ^nomini qcaualfa .per acr 
campagnole done aueua d’andar e, c^Cta(come fu fatto) dal fio, 
per tenario di là > fionda partuipationf. del , Configgo » . la quali 
cofe tutte non ef tendo che wpnifijh indie j de' pericoli della fuf 
perfona y aueua deliberato fa prenentr li, fecondo che fa di fifa fri - 
pria leda tuttofa, leggi a ciaf bedano per mafia* fi fifa' fi.uueua 
porti ficaio U ponte. i affine ibt non fifa, ifirtyo t% *Qnv.afi*ta. p^r 
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■ 2 _ danneggi Ore il Duca , od altri , ma per no» efsert dann agiato 
non efsendo egli l'aggref sere , ma dtfendendofi . 

M Al quarta, e quinto,'. Ejfcre fiato fedele a tutt'i Re, e fi cosi non 
fiffe , Arrigo P. Principe prudtntijjimo , non fi farebbe fidato db 
lui , come aueua fatto . S'ojfi riua prouarlo . la prona da conceder* 
fi a per fona dello flato , e c ondinone ch'egli era . Supplicarne il 
Duca di Bedfird , e tutt * i Signori fpirhuali , e temporali di quel 
Parlamento . E jji giudici legali peri amminifiratione della giu- 
fiitia, fpecialmente in quefio cafo. E perche la Copranominata let- 
tera ferina al Duca di Bcdfòrd veniua finifiramente interpreta- 
ta , lagloso con Itnatinifuoifenfi, il fine per cui fu fatta non pa- 
tendone d altri. Se quefio negotiofuffe amicante tra perfine pri- 
vate , o che fife flato giudicabile do ue la legge del toltone e prati* 
tata , non fifarthbe così dolcemente terminato . Ma tra due gran. 
Signori , d'autorità ,fangue , e feguito poco meno else vguali ; e’n 
luogo dotte 1* accu fatine- del tradimento non porta , in cafi di ca- 
lunnia, al tra pena , che'lnfchio del duello , il rimedio vi fu faci- 
le , confiderdta la condi tiene de' tempi , la necejjttà del T interna 
quiete , e i mali eh' erano per auuenirne facendofi altrimenti : la 
cura delle fifidc e (fendo diuerfa dall a cura delle feri te, quelli nuo- 
vamente tagliate da ferrarfi fubito , quefie fiefi amente fatte da 
le aecufe tetierfi aperte , perche purghino . Ma probabilità in quefia accu- 
ftre frluole f* n0n Vt £~ cra ***** • 1 **. p rtm * articoli fi con qualche indino^ 
cd i , ti prò- con t,iuna pruoua : e l'inditio purgato da piu filida recriminano- 
babiii . ne , il quarto , e quinto da non fi ne parlare , non citandofi a te - 

Jlimonianfe i morti , nè comparendo auantii tribunali : addotti 
folamente per mettere in mala opinione Cacccufato , e non perche 
vi fiffe di che condannarlo . Oltre che non hà del venfimile , che 
in Inghilterra doue Caccufatore , Caccufa , i te dimori] , le difefe, 
e" l giudi ho fono tutti public i, é*n faccia dognvno , fiffe fatto an- 
negare di notte, e con figretezga vrfaff affino, fenfa darne auni- 
fo al Re, fetida configliarlo allagiufiitia , e finora confrontarlo al 
mandatario , mentre il Principe , che non poteua amare il V e fie- 
no, vedutone il mal animo, aucna sì largo campo a vendicacene 
' per giufiitia, non v effondo intercjfi di timori , ne mancamenti di 
• ùTV» p r!i0 . 
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prueue, che gli ofiajfero :il cafo chiare. Uree et* vinto, la colf a in- j ^26. 
fiufahile , e di tifa maefià in primo grado , vccidendofi nella per- 
fina del Principe figliuole, cd erede , il cuore del padre regnante * 

Verdine che fi tene in quefto ne gotto fu, di dar giuramento a tut - L* oid ine 
ti i Signori coti Ecclefiafiici,che fé colori di proceder ui fenza pff^ p® r lap 
fieni , e con fegreteffia. Fu da loro rimeffo alt Arciuefcouo di pacificarli. 
Conturba) a due Duchi di Excefire , e di Norfolc ; A i Vefcoui di 
Dureme, Vorcefire, Bathe: al Contedi Staffiti , al Cu fio de del 
figiUo priuato , ed al Barone Cromuuel ; i quali dopo l’ auerfi fatto 
promettere di fiore al giudicato per fe , e per gli aderenti loro : do 
Cioccare in parola di Principe, e di figliuolo di Ri , e dal V e feouo 
di /accedete fcmplicemtntc firmarono alcune parole da dirfi t- / 
vno all’ altro, facendoli ventre (il Reprefente) nel Parlamento . ? 

Fece in fianca il Ve feouo ( dopo vna feria fa doglien^a delle voci 
fcandolofe vfeite cantra di lui) et cjfirc, 0 dichiarato innocente di 
quanto veniua incaricato, toccante i due vitimi Re ( non e/fendo 
ne potendo e (fané conni» io ) onero che gli fi/fi permejfi giuftifi- 
carfene . E vfeito dalla fola per dar luogo che deliher afferò , fu 
di là a poco richiamato , Bedfòrd dicendogli in nome di tutti .Che ^ vefcouo 
e faminata la fu a t» fiat fa , il Re co' voti di tutt‘ i Signori lo di- dichiarato 
chiaraua huomo da bene, ed a i Ri fedele : comandando , che la 
dichiaraticene fi/fi regi firata ne gli atti del Parlamento . E dopo voto di tut 
l'efjèr fi dette le parole concertate tvno aW altro , c toccatefi le ma. u * 
ni , il negotto resto finito, ed e jfi pacificati . Polle il Re mefirare 
fógni di allegrerà, con fefie, e corte folerme in quefiaocc afone . 

Creo Duca di I ore Ricardo Plantagineta figliuolo del Conte di Si p JC ; fica 
Cambrtgi decapitato m Anfana . Era vacato quefio titolo irt—> co Glocc- 
q nella cafa, per la morte d’ odo ardo plantagineta vcafo nella ftre ' ; 

battaglia d AffjncoMt, fratello maggiore del fipr adetto Conte di 
Cambrtgi, e da non naffumerfi da quefio Ricardo nipote , e projfi- ^ 1Ciir 

mo crede, ferina effere rifiatato nel [angue , come di prfintt fu. Piantagine 
Quefii è colui che de pr effe il Re poi, oche per lo meno , fu della de - j- to 

p re jjione di lui, e àelC efie munto della cafa di Lanca fhro f ori- i 0 rc . 
g ine primiera tauendo avuto ardire di conte fiatai il Regno, e di 
chiederglielo in pieno Parlamento, come a fuo luogo vedremo. Ni 
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1 4 } . trd ptrgtugnere a termini di così moftruofa audàcia » fc di pre- 
ferite non fijfi fiato promoffo a quefi’ onore , aggiugnendogli ripa-, 
tallone , e credito gli elettali carichi , che pofeia gli diede . Mot 
E fi 1t r Iddio le cefi qui gtu per me'Q dimandano fapere contrari 

•piovve 'ìprrcbe [apponendo foltamente noi , che ì benefici facciano fior-. 
che i ber. ci J^re [ e ojfife, gli adémpiei mo frano non auerft da afpettare (fuci- 
no (coniali ^ corrifpondenXiC tra gli buomini ne' termini di virtù , editar 
1 e olfefe . j gione, eh' efsere do ur ebbene, ma quelli ; che gl* interef si delT vel- 
ie cotìdianamcnte producono : l'vttle filo che formo mando virtù » 
e ragione fa dar di calcio a qual fi vaglia gratitudine il che fi 
ben non fi deggi i fimprc fuppùre , fie mancamento di prudenza 
pero, fi non fi f apponga nelle grani offefi , fpec talmente in quella 
di quefio Ri cardo ; per cui non veftndo bini feto , che non fofsa 
f uguale al Regno vfurpatoglt,fu errore f opra tutti gli errori U* 
firicargli la flrada al conqutflo, e dargli abilità con onori , autori •* 
tà , e beni a far quello ch'egli fece ^ Errore da non cader e,. che nel- 
le anime migliori , le qualt non credono ch'altri fia per fare quel 
l! Conte c ^ c f se nt p en farebb°no . Accompagno quella promotione quella 
M.irefcial- di Giouanni Mauubrey Conte M are fei allo al titolo di Duca di 
Due» e <U* Nwfik , che dal padre fu non piu di tre anni infauftamentt go . 
Mortole „ àuto, mortofi in Genetta bandito eT Inghilterra , ti prima' anno di 
- Arrigo IV. Sigillarono quefte folcnttà l'ordine di Caualltria , che 
il Duca dt Rcdfird diede al Re in compagnia di tretacinque Si- 
gnori tutti grandi, o nati di gran cafi : e la liberale contribuito • 
ne, che per puffi d) diede il Parlamento in confiderationt della-j- 
guerra di Et ancia , nonv effendo Città che non fife occupata in 
Duca 6 di'* ca ^ e danari, e'n prouifiont fi faldati ^ Morì in quefio tempo 
Exccftre . il Duca dt Exceftre perfinaggio di molta prudenza , infiitucnJo 
fuo credere il Re per non auer egli figliuoli-, auuegna che olire il 
Vtfiouo fratello , eGiouannaContcffa di Vefhncrlandforella , 
aueffc di Iti vna numerala quantità di nipoti. 

Non aneti *in quefio mentre Ri cardo Belcampo Conte di V ar- 
nie ( chtl Duca ài Bedfiard atte naia fiato fuo Luogotenente t*—> 
Francia ) mancato a quanto conueniua al fuo carico : perche ef- 
fe ndo entrato nel p ac fi. di V mena , vi aueuaprcfi molte pioT^e , e 
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ri top» dio ri cove tte in Parigi £ anni fi della fina eletione al gouerno f 
del Per in luogo deldc finto Duca d% Excefirc , come che non paf- ij Carne 
fife in Inghilterra , che mollo dopo , auuanfndo in quefto lem- V*ruic 

f* co feruigi , che prefio in Francia la riput adone del Re , del umurorT 
Regnò, e di fi fie/fi . dclfiè. 

Si riColfi , anche la liberatone d* Alanfine prigioniero nella u 
battaglia di V ernolo ad indurila di Borgogna , Bedfird trouan- lib^uto 
do fi t ut lauta a Londre. Jl fio rt fi atto afa fi a ducento mila fin- pagando 
di. Gli furono fatti gran partiti >acciocbe lafiiaffe la Francia per 
f Inghilterra , condonandoghjì fpecialmentevna gran parte di fratto . 
quello , che doueua pagare ; ma non vi fi offerta ,p romeffa , ò vti . 

Itta, che’ l fi par affé dalC offe mone del fio Re , e dall amore della 
patria . Vendette al Duca di Bertagna ( non potendo mettere in 
altra maniera cosi groffà fimma infime) la Baronia di Fouge- 
rer, per ottanta milafaluti incantanti : e per trenta otto mila feu- 
di , che gli reftaua a dargli di pinogli diede in pegno i due rubini 
della quaglia , e d E Rampe * , e i due fratelli gioie famofi della 
cafa di Bertagna , le quali r impegnate , ed aggiuntoui de' fioi 
capitali quello che gli mancaua , ritornò in Francia . Vi puffo 1 ■ * 

altrestii Duca di Bedfird con vn graffo neruo di militie , e dopo 
l'auer po/lo gli ordini necejfar j agli afiari d’ Inghilterra . Fu ac - Franca . 
compagnatc aCales dal Vcfiouo diVmccfìre t non io fi per ter- 
mino d 0 fitto, ò più tojloperricaufui la bercila di Cardinale y che 
da Roma gli era fiat a mandata : le ftefibe dt fife n font fir fi confi- fato^Car* 
gliandolo a coti fare. Aueua ambito la dignità Cardi natiti a que - d male . 
fio Prelato , fin dal tempo di Arrigo V. ma auendo a auto grande 
antipatia quel Re con l’efirema fua ambi i ione, gli aueua proibi- 
to diprocurarfila . Ora leuataquefta difficoltà, il regnante e {fen- 
do fanciullo, e benché Glocefire diffent tenie , Bedfird antico , non 
ebbe chi gitele attrauerfaffe : vie emendo la f ac ulta con effa , e‘l ti- 
tolo di Legato , che gli accrebbe t opulenza, onde il fio nome feor- ? 
dato fi . non fu chi'l denominaffeinquel Regno , che col foprano- r a v n °' 
me del ricco Cardinale . ir . 

Procuraua il Conte di Ricmontein quefio tempo di rifar ciré 
col valore le male fortune incontrate neWingreffò del fio carico di 



52 Delle Guerre ciuilid*lnghilrerra 

* 4 * 6 . C onte fi abile . Nell' Angiìt prefi la FU fi* a patti , cl CafìelU di. 

Progredì GaUrandc per afifalto . Nell' V mena Remfòrt ,per ctmpofimne , e 
C " M *Ucorne per forila ove vccifi gl' Inglefi ed impicco i Francefi 
che'l difendete ano . All'incontro Giovanni H ode halle Cavalier e 
Inglefi paffando tra Mans , ed Alanfone con venti cavalli fu af- 
fatilo da vn Capitano detto Manteau accompagnato da vna-t 
truppa di cento venti combattenti . Scefero da cavallo gli affatati 
nel metp della Strada maefbra dove furono attaccati , e dove non 
itera altro aiuto , che la rifolutione del vincere , o del morire . Fi 
fi Adoperarono inguifa , che ammalatine molti , e po/io in fuga, 
il refio , fecero prigione Giovanni Sor et Scudiero Bertone , ridu- 
ce ndofi fatui alla loro guarnigione. Ma perche le correrie , che 
giornalmente facevano i prefid) dì Normandia in Bertagna ave- 
vano fatto rifoluere quel Duca a ferrarli entro de' loro Limiti co' l 
fortificar P omofone ; con cor fero a quefi' opera fatto il Contefiabi - 
le \ olirei Signori di C aficlbriando , Beaumanoìr , Loheac , Cd- 
ftelgirone , Montalbano , Be fòrte , C latte , Roflrenen , Belli ere » 
ftabìie'for- ^ Ber lagnali Contefi abile di Scozia , Giouanni 0 ufi art , 

tifica Pon- Gualtiero di Bruf ac , ed altri Capit ani Fran cefi . Onde e (fendo 
torfone . venuti fulT annottare ,per dar d'occhio alle firtificationi , gP In- 

gU fi furono ine aitati da que’ di dentro , con pericolo di effere mal 
trattati ; ed erano fi la notte ( dopo la morte di molti di loro ) non 
gli aueffefaluati . Ma pofia ch'ebbe la fua forttfic adone in difi fa 
il Conte B abile fi n andò lafiiandout per Capitano il Signore di 
Corriere R °hìrenen , e fitto di lui quello di Be fòrte , Giovanni Vayer , ed 
di quel pre 0 ufi art, i quali rendendo la pariglia a gP ine urfori paffauano in- 
tono Au- fi» 0 *d Aur anche s facendo tutti quei danni , che potevano . Ma 
ranches . non fifferendo que' del ptifidto , di lafciarfì bravare fino fitto le 
mura , finirono ; ed erano per rittrarfi con difauuant aggio ,fi~> 
quattrocento Inglefi condotti dal Signore di Nouafire non fiffero 
prigionia i nA fp eitatAmen t e fipr agiunti , i quali caricando Roller nen il fe- 
del Capi- cero prigioniero , e con effo lui cento quarant' altri , non offendo 
reiiati sul campo , che due fili di tutto’ l numero morti . Cafo che 
ncce fitto il Duca di Bertagna a mandar e in luogo di Bofierncn 
prigioniero , i Signori di C aficlbriando , e di Beaumanoir.per co- 

man- 
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mandarti» quella piazza. Ma quefia f attiene e defcrittada 
me, fecondo, che Avgentre la ferine . Halle , egli altri forici Ih- . 
glefi ne danno il vanto al fole preftdto di Auranches , non mento- 
li andò Nouafire , ni altri, che inafpettat amente lo foccorrefse 
effóndo noi per incontrare quafi fempre difeordanne fintili , 
donerà il ver ifirmle aprirci tl cammino a quel vero , che da gli 
Scrittori ci viene appajjionat amente chiù fo, poiché non v'è giudi, 
ce , che poffa condannarci a credere piu agiivni , ch‘ agli altri , 
fi non fin che làSorie de gli vai fono dichiarate canoniche , apo- 
crije £ altre . • ’ * 

Era Pontorfone Spina pugnente ad Duca di Bedfòrd , cornea 
luogo di molto comodo a nimici per mole far e la Normandia, e 
d'impedimento a fuoi ad inquetare la Ber lagna : onde rifolniofi a u Conte 
leuarfela dal piede , vi mando il Conte di Varuic, il quale acctm- ^^aniic^ 
pugnato dal Barone Scalei , e da diuerfi altri vi pofe F affedio il tortone.* 
primo di Quareftma confette mila fanti . Scrinano Belle fired, ed 
Argentee . Che auendo conofciuto il Duca di Bertagna , che non 
ara tenibile , volle chi fo(fe abbandonato , per non arrifchiarc-j 
con effo anche le genti . Che i Frane e fi , e Scoffefi fe ne ritir af- 
ferò , lafciandout i foli Bèrtoni , i quali contrail comandamento 
del loro Principe vollero difenderlo. M a egli e ben -diffìcile da.» 
per fu a dere, che il Buca auendo pelatamente mandato il fratel- 
lo a fortificarle , colVajjtfenfadi tanti Signori , e colf opera di tre 
itationi Frane effe, Stoffe fe , e Ber tona, fe ne ripcntiffe poi , come 
fe non i aueffero da difèndere , che i luoghi ine fpugn abili fola- 
ta ente e che non fi-poneffe a conto di vantaggio V occupare il ni mi- 
co in vn affedio lungo , come fuquejìo yfoggetto a tante contin- 
gente, /penalmente delfoccorfo , non impojjtbile dar fi dalla Ber- 
tagna contigua , e con gt aiuti di Francia. Oltre , che non ha del 
probabile il no auerepreuifioyche C inimico potè ff e telarlo, effóndo 
a fuoi diffógni cotunto dannofo.E molto meno che’l prcfidio Berto- 
ne abbandonato da Franco fio Scoffefi s'ofltn affò difenderlo con- 
ti a la determinatione del fuo Prencipe. Ma comunque fi fia, oppu- 
gnandolo il Conte di Varuic , e que di dentro portando/* valor 0/ a. 
mente col difender fi, e col fortóre, l affedio fi riduffe a tale , che 

man - 


Digitized by Google 



54 Delle Guerre ciuili d' Inghilterra 

mancando a g? ajji diami (fin\a auerjì ac qu fiato pur dvn pat- 
ti 1 tari *<• m9 terra)vettouagUeye mttnttioni,fk sformato tl Barone Scalca 
Scalee fen partir ft con tre mila combattenti (cinquecento foli mette Mon- 
vittoua- Cr drélet) P er procedere a' b fogni del campo , accompagnato da do- 
ghile il ca uanni Harpeley Bagli uo di Coftanttna , da G ululino Brearton 
P ° Bagliuo 'li Cacn,da Raffaele T e/fon, e da Giouanni Carbonel tut- 

ti Gau alteri . il Buca eli aucua fatto vna mo/ìr a generale delle 
f ite genti a pie ,ed a cauallo y c fc citane vna parte fotto i Signori di 
C afl rigirone H unattdaye , cH Ttfionte di Bclltere , he enfiando 
il rcjlo y accetto la propofla del Barone di coulonces Normanno di 
for prender e al fno ritorno il Barone Scalei in luogo , ch'egli fapcua 
proprio per q ve fio effetto , dandone il carico a'fopranonii..an , i 
quali guidati da lui fecero vna imbofeata di fri mila gutrrieri 
( mille cinquecento dice Monftrelet ) in vn luogo dettoti Baffo - 
cortile ypr e ffò et vn ponte fa V omofone , e la piaggia all'incontro 
F aHalito del Monte San MichcUy do uè furono con gran furia inueftiti. Era 
g, a t |V sfii fi t0 quanto più auuantaggiofi per gli affatimi y .difauuan - 

Michele . taggiofo tanto più per gli af aliti , ridotti tra gf mimici , e’I mare : 
onde lanccéfjtta , tl pericolo tinuigorì in maniera , che difpera- 
ta ogn altra fperanfi,chc delle fpade , ben ferrati , ed a piedi , fi 
difefero con tanto valore ,che i Bertoni non potettero far foro mai 
per isbarragliarli : an^i che raffeddandofi quel primo ardore in — > 
loro, ribattuti da vn duro inn affettato incontro , cominciarono a 
rincularcyd'rndi a fuggtrfi ,fegtti ti da i rimontati nimict a tutta 
Batte , e briglia . il numero degli ammaliati , e prefi fu di mille , e cen- 
fugga i* mi to . Tra i morti il Barone Coulonces fufeitatore dell imprefa , i 
Signori di Caftelgirone , e dell' Hunaudaye , e fià i prigioni il Ti- 
fi onte della Belliere , con molti altri C au alteri . Onde il Barone 
Se ale s fu con molto onore , e lode r ice auto nel campo , carico di 
munitioni, vittouaglie , e prigionieri . Ito fine poi il Contefì abile 
per eccitare il Duca fuo fratello al ficco fo di quella piazza , no'l 
potette per ninna maniera ptrfuadcre : la pruoua fatta in quefìa 
oc cafone moftratoglirouinofo ilrifchio et vna battaglia : pire he 
Pontorfo- fedendola ne perdeua lo flato ,gP inimici , non pctdtndo c' buo- 
ne fi rtic . mini . Onde P omofone per tre me fi ben dtfifo , e non foce or fi fi 
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drrefe di Maggio , v fu» do ne il prefidto con arme , e bagaglie. Ma 
non così lofio L tnttfe caduto il Due a di Bedfird , che partì dea 
Roano per entrare in Bertagna con va pu dir ufo efretto . Ed tra 
per farai bene ,fe moffo da pi r fu afoni non accettaua le offerte di 
quel Ducasi quale debile coatra di lui, Pontorfone(Rocco delfuo 
fcacchiere)pcrduto . Le fpiranz.e de gl' aiuti di Carlo inanimate : 
egli me de fimo non fapendo (fecondo il prouerbio Francefe ) di che 
legno far frecce, i Baroni,*’! popolo fpauentati: non proutf ioni -.non 
forz.c,non animo, tutto timori , tutto pericoli , fu ajlretto mandarlo 
a pregare , che condonandogli il paffuto fi placajfe , e gli deffe la _j 
pace . Vi condifcefe rnalageuolrnente , fecondo alcuni con ma- 
li jjtmo Con figlio: ma bonijjimo al parer mio,fe fi confi dorino / >»_> 
tacertele degli auuenimenti ; perche le guernigioni della Ber- 
tagna ( datone P ac q nifi 0) erano per ingogiargli molta gente, da no 
ferutrgli altro ue: ipaefi debellati fottopofli all ' infedeltà ; e piu la 
Bertagna, che di fu.t natura male inclinata fi auetta da prefup- 
porre fogge ita a qual fi voglia vento eCalterationi.Onde con giu si- 
ta f. la per quefta via ,efe non congiunta difì ratta per lo meno , e 
dtmc/nbrata da' ninne 1, patena rtferuarfela in ogni c afa grame , 
Voli fumo) per l' vi tutto de' fuoi bocconi . Oltre che le condii ioni non 
potè nano defiderarfi nè piu onore noli , ne piu vtili ; effondo fi ob li- 
naio il Duca. Rinunciare tutte l e confederai ioni fatte fina quel- 
l’ora co i Re di Francia .off mare il trattato di pace tra i due Re- 
gni . E far omaggio al Re Arrigo ( paffuto ch'egli aueffi il mare) 
nell’ iftcff a forma, che 1 Duchi fuoi unti et ffon P atte nano fatto a i 
Re di Francia , non frapom ndoui piu lungo tempo , che tre me fi , 
dopo che ne fu (fi rkhicfio . S’ obbligarono all’ off mangi di que- 
flo trattato i Vtfcoui, Signori , t Estroni di Bertagna \idue figli- 
noli Fra» ce fico, e Ricardo , t Capitoli, le Chiefe Catedra!i,gli abi- 
tanti delle Città , c tutti quelli , che tra la inferiore nobiltà erano 
di qualche nome . T ah fu lo fpauento , che coftrinfe P vna , e fot - 
P r fe gli altri \figni ficaio (come dice Argentiti), da v rioni bile ter- 
remoto, che feoffi tutto il Contado di Nantes alcuni me fi innari . 

Le fa tt toni che feguirouo durante P afsedio di Pont orfane fu- 
rono di piccolo, 0 di titano riletto . Scorfc Chrifloforo Hanfon dal- 
la 


1 


4 * 7 - 


Bedford 
fi rifoluc 
di entrare 
in Bcrta- 
gna. 


Il Duca di 
Bertagna 
n' impetra 
la pace . 


Suoi atti- 
coli • 


Fattioni fe- 
guirc du- 
rante l'aifc 
dio di Pò- 
torfene- 


5 6 Delle Guerre ciuili d’ Inghilterra 

1427. la guarnigione di Santa Sufanna il paefi d’Angiù . Vi prefie Ra- 
Prefa di fòri aitanti che’l fno C apitano lo prefentifse venato . Ammalo, 
anfore. r prefie quanti fi trottarono in efio . 1 Fr ance fi dati 1 altra parto 
' ramati in grofso numero per f occorrere P ornar fòrte , e orfiero al ri- 
Ricuperato couero di Ramfirt . L*afiediarom per dieci giorni: e pattuita la 
da’ Fràcefi . fioretta de ’ difinfiori con arme , canali: , ed or nifi, fi ne ritornarono 
abban donando il primo dtfsegno. I Signori dt Ratz , e di Beaa- 
manoir prefiero M alicorno, e V Cafiello di Lude nel paefie d'Y mi- 
na d’afisalto, trattandofi fecondo le leggi de* pre fi a fòrza , non ti- 
fi amnata la vitafialuo che a coloro , da quali fi poteua fiperare 
quale!) vtile . Ma efisendofi partiti , e Pontorfione refio , fior pre fi 
il fiopr adetto Hanfin San lare rifa di Mortiers in tempo , ehe*l 
Capitano n'eravfiito per vdir Mefisa ad vna C hit fa vicina: sì 
che emettendo a cafa fienT^a faperne la forpre fa fìt fatto prigione, 
quei che la figmuano attendo auuto tempo di faluarfi. Il Fafiol- 
fio Gonernatore dell' Angiù, e deltV mena , unendo quafineWtfiefi 
fi tempo pre fio a compofitione U Cafiello di Santo Ouuen Dtfiais , 
GriuelJe *ndo per Puffi dio a Cren tilt, pialla da non prenderfta forila: mx 
^ttadh' manc * n ^ e 1 vtMcr * trattò di render fi non venendo fòccorfia a 
dtrfit ' C giorno determinato . Corfie a darne conto al Regente il Fafiolfò 
in per fona, tl quale vfiì in campagna fubito , con ifperan\a che 
venrndoui i Francefifi combatterebbe ; ma non comparendo , be- 
ebe di la non Lontani ; la battaglia di P erno lo auendolì refi cir- 
eofpetti ; GrauUle eh* in quefio mentre s* era vettouagliata f nego 
N«ga <*> (Fefiguire il trattato: nè tornando conto agC Inglefi di confumar- 
taTo * e' gli Ul M tempo, ne leu anno l’ affé dto, dopo l’auere in vifia della fòri e z- 
oftaggi nc zji fatto morire gli ofiaggi loro commilitoni, ed amici. 

Aneua il Regente al fuo ritorno d’ Inghilterra datt a la cura 
def Barò, delle genti, che ne traffe, al Barone Giouanni T albati 0 , che rio- 
ne Talbot-yiv poi v no de’ piu famofiC apuani , che guerreggiaffiro in Fran- 
cia . Il fuo nome vi viue ancora preffo quei anco, che non Uff ero 
mai Storie . Fu auantt che per fua virtù egli afiendeffic a più 
releuati titoli di nbilota, nobihfjimo di [angue , effendo nato di 
Ri cardo T albotto Barone del Cafiello Goder ic, eh’ a fino tipo alie- 
na valorofiamentt militato fitto Arrigo V ► Camdeno parlando di 
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lui lo chiama f Achille et I nghtlterra . Non fi può de feri nere f- 1437, 
vmor fino guerriero meglio eft futi , che lo & faine il Ro%o Ialino 
della fuaffiada, diWvno de cut lati fi leggeua , SumTa {botri: 
dall’altro: V irò vincere inhtficosWos . Ponte al 'Regime Fatto Go- 
confir irgli trouandofi egli là , ilgóuerho doti' Augi u\ e deliVntcnd 
dando al Fasto 1 fo altro carice . La prima fina tmprefa entrato in giù, e 
quefio carico, fu Tacquifio di Laual > nella quale trouandofi per 
auuentura il Signote di LoeOc] K Con altri ptrfinaggi di conto , co- fi rende." 
pi telarono la libertà delie toro perfine, edarnefi per la fomiti a di 
tento mila feudi, ville non de minimi in quei tempii A v ■ • 

* Auuifato il Regente tratt antiche Mon largir fi trouafjc fpro - 
nifioy vi mando il Conte di S affile . Gli era quefia ptaffa non fi. 
lamento opportuna, ma neceffaria : primieramente per la prò fil- 
mi tà di Parigi , e per la corrifponden'^a. con Filippo (la quale fé 
ben corrotta da di fidente , intera nondimeno ; i reciprochi i me- 
re fit tenendoli efteriormentt imiti ; auuegnachei pnkati di fan-' 
fti li teneffero internamente di nifi) poi, perche gli apriua la fiièkfix 
da all'impreft etOrhens, il cui acquisto a attenendo , m et tetta in\ 
totale rouina tutto queir (fio, che di pr e finte era pofiè ditto da Car- 
lo .. • Vbbidì il Conte j accompagnato dot fratello Giouanni Potè , 
e da Arrigo Raffct amendue Caualieti yem filmila combattenti, dal Conte 
Ma attendo eglt trottato la pialla dififa da buoni fidati ì e con 
vttt ortaglie batic noti , benefa non phvn lungo affi dio , giudico 
temerità pretendere di sformarla <t primo colpo :■ onde piantandole ' ’■} 1 

il campo , lo ditnfe in tre quartieri, fecondo che Ufi urne Loing,fi- 
pra di cui ella e funata-, facendo alcuni rami , e paludi , lo nccef- < 

filo a c-ost diuiderlo . Ed affine che lì quartieri autffiro commu- 'fi. ^ 
uic a itone , e poteffiro vicende kolmente fic correr fi fabbrico pon- . àie» 

ti nc‘ luòghi piu opportuni , ff tingendola con ifper untai , che^t 
mancamento de v inerì la faceffe cadere e mentre il Conte di Var- 
uic effndofi firmato in San M atelino di Archamp per opporfi a 
foccorfi, fi fido troppo di fe fiefifo , non li credendo poter ventre , che 
dalla parte del pofio , ou egli tra : Che fe fi fojfe valuto di fpic-à 
non s ingannarla . Io vuo allegar due efimp] in quefio proposto , , 

i quali berte lx pofieriori di tempo , e fu ori dcilanofira ifioita , in L 
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1427. tutti i tempi pero dariuffìregioueuoli . Conflitto il Gran CApìt a* 
Sgomenti no ricondotte m t/pagnédfifuo Ke medtfimo , e perfeguitAtada 
adVn gfinuidtofi, furichufift d^r^ntfi della fptfa fattafi diluititi 
Capitano ; conqmfto del regno di-Nagoll ♦ Laprima partita de 1 poi conti fu. 
callaie 18 ** Jft** VH M tlone . Lettala Ferdinando ne fi tace io il fogliti non 
fpèciahné- attendo volato leggere più oltre* Vn gran Principe , il cut nome 
tc nella / ^ faccio (benché noi potrei nominare , che con pruno onore) ac~> 
Eue ”*j!,!;i cojlumato a nutrire la. fu a cafa con non pia da venti mia feudi'*. 

tic fpendeua quattrocento mila t» Ambafciadori , * . fine peperà 
dcrjì non poter ben appurare gli Stati propri ¥ . ferita vnapt k fetta 
ugninone degli al truuJi) giudi tto delGe/uraU dal quale dipen- 
danole, buone , e male rifilano »/ , non viene vinificato , che dalle 
infirui/oni , che fi rueuonoper quello mego. E pereto .quella prò* 
digafitù* che ne ' Principi ftifemprc det e/l abile , c ,dannofa,cvù-\ 
Urie {odinole impiegata in copro* Se Varuic aUfifc auuto concer- 
ti (uniti,, il. ficcar fo non venuta (eriga incontro ,e Montargli noru 
fi fai nana Duro qut/V affidi*, ine noe fi prima x xheCJrlo potè fi e 
penfare allenarlo ila corte gareggiando co'l Regno di pi alane , e 
di difordini . E sì come nell'autorità del Pr e fidente di Prouemca 
«■ir. ' 'era facce ditto il Signore di Gite* così nella rapacità , e nell * ergo» 

"fi » i!, 1 glto . La faperbia^fiauarmapnuandd d' intelletto g/ h uomini * 
•*lo v ■“£ ■‘si che non facendo profitto de gktfemp) altrui-pnon apprendono* 
che’lgpado d‘ vn fauor /ingoiare, % firiga.virfu.* efenga/ncnti , fin 
I canini fa pre/fo de Principi , e fempre farà fdr acciaio , e pr e cip itofo . E che 
U ° r *o d* C ^ lambire (eriga ragione , e P arricchir fi mentre gli altri impoucri - 
perderli (cono , oltra P e/fere Vodiofo , fia di così per ucrf a , ed ofi inaia qua- 
che d^finé c ^ e conc h*cagli huomini al perdere le vite più toflo eh* al mo- 
darfì . dcrarfi.S ‘ era il Conte (labile dopo P infanti 0 affi dio di Reueron , 

ritirato puffo del Re* e doluto fi , che' l ritegno delle paghe (offe fla- 
to cagione de lld fua perdita \ chiedendo , che'l Signor di Gsac 
vende (fe conto del danaro t cbe a questo effetto era fiato Jlraordwa - 
rtabiT^non rumentc Iellato su popoli . Ma trofie arando quefio negotio Carlo 
afeoleato (ol dare indi fio di far più conto di Giac , che di lui , ne refio così 
querele*^ indignato il Conte , che perduto ogni r (petto , il fece leuar e dal 
anneguc il luto di fina moglie di notte , trafpor/arlo altrouc, porlo in vn fiacco -, 
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td Annegarlo Il Camus dì Bcaulicu è che colt tfìejfa arroganza i^iy. 
era [accedutone gli affari , fu nell' abitai ione del Re me defi w Signore di 
ammazzate poco tempo dopo : vn faldato del M are f dalle di Bof q^’ is {lM> 
fac piantandogli vn pugnale nella gola . Era impaciente adì* fucceflore 
[pregi il Conte/} abile , [penalmente di gente tale , ma non ne fu 
lodeuole pereto , quando anco le caufe fo/Jero [late necejji tanti a pi opriaa!»i 
fargliele [are-, i Principi attendo da ejftrepcrfuafi non cojlretti. ^ cl 1 

£ chi altrimenti [a pauerte gli ordini , e li gote trai ; t falli unen- 
do da permetterfi in loro più lolla , che la violenta di- que rime et) 
ne' [additi , i quali non effondo gtujhtie y ma vendette , non leda- 
no , ma aggrauano i mali . Autuano quefte olir aggio f andane 
punto altamente l’animo del Re , sì che difguftato/ì totalmente di Cótdhbi- 
lui , vi fu confirmato da gli vfirt] del Signore della T rimoglùca Jfj' Pj^F* r 
confidente di ani / , ed introdotto al fauore di Carlo da effo Conte- tjd^jUTrc 
/labile > Carlo repugnando , e protcflandogli che fe ne pentirebbe mog 1 * 3 v 
non comfcendolo bene , com' egli ftceua . La corte dunque effttb- 
do in quefìe turbolente, Montargli sul perderfiy le fir^e da con- 
duruifi debili , vogliono alcuni , che' l Conte/l abile troua/fe prete - 
(li , per is fuggir ne la condotta , intimorito dalle frcfchefuc male 
fiottane , e molto più dal' catti un animo di Carlo cantra di lui. Ma t 
Argentrè lo atte/} a paffuto in Rertafnaa quelterrtpo\ ed e crtdi- 
bile \ fuggendolo il Re , ne patendcfdo'prefente : onde la carte a di li Danefe 
que fio foccorfo fu generofamente prefa dal Rafiardo d' OrlieifS , falcimi^ 
conducendo [eco i migliori Capitani , eh' aueffe la Francia ; fra i Montarg». 
quali Giouanni Stuardo Scoffefe , Gulielmo et Albret Signore 
dOrttaf Gote court , Cui tri, Grauille , Pillar , la Mire, S entragli e y 
Gilles di S anfitrione , e Gualtiero di Broffard , con mille feicento 
combattenti , carri , e vettou agite . La prima cofa eh' egli fece fu n* 3 U „;f a , 
di mandar autti fo agli affi diati della fua venuta. Gt lnglefì feri- gl' afledia- 
uono , che vi aneto di nottCy i Trancefi di giorno : il chefefùy atte- Ln ‘ f on m_» 
nano da dire come pafso il palificato , e le trine ere \gt Ingleft per 
quel che fi legge , non offèndo accoflumati a lafciarfi vccidere ed varietà 
a figgirfi a così buona derrata , fpecialmente quando di numero Scrittori. 
erano più che inimici: nè meno come il fofpctto et effère impediti j 

dal Conte di Farine , e di perdere le vettouaglie non riteneffe i 

H 2 frati. 
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Frante fi : perche oltre eh ' egli erti Soggolo in luogo non difian- 

***** « , *** ha dtlvttffimiU , che fi fonneggiafc forila fintineUt di 

atomo , < che Ucaualleria non f ac effe ne* luoghi opportuni^ t vf- 
ftt) fuoi , fi andò là per impedire chi volo fife òfoccorrere, o verna* 
altare U /ertezza . else fi fa di notte , tuttofa pojjihtlc . Attenti- 
no gli affi' diati fatto alcune chiufc , le qualt gonfiarono le acque* 
D«e qu*- che allagando i ponti li refero impagabili . Investirono i due pts* 
neri del c* r^ctm quartieri , che furono di Pole , e Rafie / Me ebbi ro fatte 
po inuelti- f eHtr l ril i jtrcU dormiuano ~ Il macello m fu grandi . Pole fi 
fatuo pa fs andò il corrente con vn cavallo a nuoto, t Bafiet mvna 
> ' piccioU barchetta , con fette non pi ù . Altri nelpafiar vn ponte 
(che foprafatto dal? acque , e dalpcfi reft'ofacafsato) s ^n fioro- 
ni : si che fi à gli iteci fi , e gli annegati non furono meno di mule 
_ . cinquecento . Egli è degno dt confidi fattone , che g!t Scrittori 

uinT? In- Francefi contando in tutte le loro fatuo ni fu fingi fifihc g?In- 
G lefi * rl.fi non ifcriuono , in quella fola gliene diano mi no : perche do- 

tte quelli duo no efferc fiati fa mila, quefii non vogliono , chefif- 
fero più di tre ; mentre nonv'e apparenza , che due gran Signori , 
come V arnie , e Sufflè fofforo mandati ad affidiate vna pufxat 
fòrte di fitto y da foccorérfi y elficcorfo da non nbuttarfi con si po. 
cU foldati .E fimi fi dirà che vennero debili credendo/! forpren- 
li deria , la ragione fanbbe buona, quando irouato il contrario fi 
ne foffero iti : ma firmati/! in firmale affi dio, eptr lo fp atto quafi 
di tre me fi -, farelbono fiati prtui dt finfi , fi in tanto tempo non 
fi foffero rinforzati . Onde non hàdclprobabile,cbc li attacca/fero 
di ‘torno , e che poi colfauor della notte fi ne foggierò (com effi 
ferivano ) ma più tofio (come da loro viene finito ) dui mttCon- 
f n venuto il giorno prefintufiero la battaglia ponendo/! m ordi- 
KS. nan^a in faccia delie mura : m,lhcrifu>rH,ff‘ hur^fto. 
. auanti le pianga e fiere fiata vcttouagliata , fecondo il dtj segno, nepre- 

m Rifiutata tender fi altro , onde fi ne tornafsero gli vni al Regente, gli altri a 
dal Dunelc Carlo Fù ritenuto il Dune fi con lode ben meritata-perche Lafat- 
££££? tarli htnihi notturna fi fumi* Urloni ii guitta finii ,utn- 
non per có. do ca li fatto quello , che fauio C apitano , e valorofo far douetta , 
battere . p^fhbe fiato giudicato temerario facendo altrimentc . 
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tv Ottefio felice auucnimento fi feguito da vn ditto tent attuo dt f , 2 _ s 
gran configuenza, quando aueffie incontrato fiRcffà fortuna. La 
Città dt Mani fi trouaua in poter d Ittghfi , ma i cuori degli ahi- Cofpiratio. 
tanti inclinati a Carlo : onde rifoluttjì a fcuotere quel dogo ; che nc < l ue * 
non effondo naturale efemere sformato ; cofipirarono iptuprinci- dwfiTcfav- 
pali, col concor fi d’ Alcuni ccclefìafiici , alibcrarfine . Nc die 1° • 
dero anni fio in Corte . Vi furono fife di ti i Signori d‘ Albret , della 
Lauta, Ornai Feaumanoir , la Hire , od altri con cinquecento 
c omb attenti . f u determinata vna notte precifa a qttc fio fatto . 

1 1 fegnofù un pica ol fioco da vna collina, corrfpofìo da vn altro 
dal campanile della Chttfa maggiore, ma non coti tofio acce fi , 
r b'efhnto . Corfi ro alla porta corrifpondentc al luogo , dotte fi tto- po4aa°F£* 
nauaxolc truppe , il portinato-, e le ftuttnelkzd furono ammaz. «fi*, ri 
zate , Laperfi.ro ,v entrarono i pedoni: la caualleria fermatafi , ' 1 
per entrarci e fiore fecondo le occorrente . il rumore che vi file- 
no fu gran de, e Lvc afone maggiore, trouandofi tutti in potere dei 
fon no . N on v ara chine dtfeerneffe il vero : perche i cittadini fuGone^" 
ignoranti delcafo , credendo, c hc'lprefidio mette (fie a ruba qual- ambile par 
che quartiere della Città, fi conteneuano nelle loro abitai ioni : e 
quegl’ J pglefi a quali non erano per anco giunti-ifili delle fpade to . 
fidi collo , simagin aitano, fi non quello che era: qualche -cofit rafi. 
famigliarne, onero qualche diìu/ìone fià Cittadini . il Conte di 
Saffo le Gouernatore della Città ,t eh* era venuto dopo il fio ritou ‘ s3n?D , 1 ' 
no da Montar gis a rifi denti, auuifiato da alcuni f he s erano ma - .. 

lage u olme nt cf alitati , che l’inimico era drcnto , fi ri tirenei Ca- : -' 1 

fello ,doue anche fi fiatarono tutti quelli , eh’ ebbero fortuna di, . ] 

non pericolare figli altri . Ma illuogo effondo piccolo, le genti Suffòlcl* 
molte, e fetida vetta uagtie , era in breue per ridar fi all * oftròno , cXilo.' 's 
fenza quale he altro fpediente , le mine che vi fi face u ano mi nòe- f' 

dandogli ineuitabtlerouina . Luogo di fieran\a il piu vicina ’ 

era Alanfione . V i /fedirono vnmeffe , eh' auuiso il Barone Tal- NVuiuif* 
botto del cafoni quale co Jet lecerne combattenti partì la fiera me- T 
defimagiugnedo di mattina a Guerche due leghe da Mani, di do "ceìebntì 
uc fife dì Matteo Gough per ifpiare lo Stati decimici, e per aunifi Jj Jlbot- 
re gli amici. Quefhfi pofe m cammino fifiC imbrunire , entrato- corto. 
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1427. danti C afelio fauorito dalle tenebri , non offa nato , ne fcopert 9 
da ver uno . Diede conto del loro arrtuo , nceuendo quello dell 4 
tr afe ur aggine de ’ mutici, i quali credendofi lontani da ogni pe~ 
ricolo, at tende uano a loro agi , affettando, e he ’l C afelio abbon- 
dante in bocche, e poucro di v lucri fi rendeffe . Partì fubito ri » - 
. centrando il Barone per cammino, che fpronando per tema , che ‘l 
giorno gli fopraueniffe, entro per la porta de ’ campi nel C afelio , e 
prefovn poco dir efpiro calo nella Citta fen^a ofi dcolo, l* entrata 
libera, aperta , non trincee , non sbarre fenica impedimenti finZa 
guardie , gridandogli affali tori San Giorgio , e T albotto . Refi ro 
Afflile la la pariglia a quei che poterono auer nelle mani , trouandoli nel ’f- 
vìadeic!* f fteffa maniera, eh’ ejji autunno frenati gl Inglefi . Quei che fi 
Odio , e la fialuarono fu in camicia, lafciatofi addurrò arme, cannili, e qua - 
ricoucra . t0 autunno . L‘ ve tifone non fu grande, perche pochi fi difi fero, 
e niffuno nego d' arrenderfi: onde 1 morti , e 1 prigioni infume non 
eccedettero il numero di quattrocento, c il maggior negotio fu In 
I ribèlli u f orntat * on< dd proctffo contrai congiurati . Frema Cittadini , 
nici n ' c trentacinque fra preti , e rcligiofi conut un , furono capitalmen- 

te puniti, refi andò la Città nello (lato primu ro, ma in contrauer- 
.fra quale delle tre cofe fuffe pih ce mandabile in T albttto , la pru- 
denza , la celerità , 0 V valere . . 

Partì in quefi* anno il Conti diV drute , perla fua carica di 
MConte & Goucrnatore del Re in Inghilterra ,f 'accedendogli in quella che 
al Ino vffi e gh aueua auuta in Francia T omafo Moti t acuto Conte di Saltf- 
ciodi Go- buri , che vi paf so con cinque mila fidati . 1 configli tenuti al 
d dlU-ìtuc- f k0 arrtuo in Parigi fopra la imprej a da eleggenti finono molti: 
cedendogli onde propofiafi da lui quella di Ortiens fufettò grani oppofittonr, 
dì Francia ma fei r ifc hi arre fi afferò le grand* imprefe ,nonfe n* tnrprende- 
i! Conte di rebbe ninna mai , fòggetee tutte ad incertezza , ed a pericoli . 
Sai, sbirri, ^„' ever0t chela fola riputatane di quefto vaierò fo Capitano 
fece , che il Regente vi firifolueffe , come che il dffigno d In- 
ghilterra non effendo di rendere quella guerra immortale , ma - 
:-.j tf cfcludere Carlo , non fi poteffe efeguire che perrajfonnglian- 
y } ti mety: /’ acqui do et Or he ns aprendo il cammino a quello dt 
olio; Hourgesfua refidengad. del quale priuovi farebbe flato delLts 
tV mo- 
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m defila, ètici tempo, ma non tanti pericoli nel Iettargli il re - xìftt'r 
fio . Oltreché la prefa di quello mettcua il freno non fole al fiu- 
me Latra (nel lunga tratto fiel quale egli pi fede quafi nelme- 
%o) ma a tutte le piaTJfe funate in ejfo . Ac enfiano di perfidia tu V Irighift* r 
i\ Inghilterra gli Scrittori Fr ance fi, perche imprendendo quel- 
l affé dio , rompeffe la conuentione fatta co V Duca eT Orliens , di in «jutrto* 
non permetterfi termini ojìih contea quella Citta , e con tra Blois • ■ 

fruiti patrimoni durante la fua prigionia . DoUe la fondino io noi contrario^ 
sa : pèrche il far conuentioni con vn prigioniero nimico a vtilità 
di lui , e dannoproprio. , la forcalo la ragione non coftrignendo ; ha 
del puerile . Ma dato che così fojfe , non è la Francia così netta 
da que fio peccato , che ad e Jfa fi tali getto della prima pietra. Ne 
voglio allegare altre conuentioni , che vna fola . Se quella di Ber- 
tigni fu mai offeruata , condannift ^Inghilterra in quefia , ben- 
ché innocente . 

Rifiuto dunque Paffedio d Orliens partì il Conte di Salisburì 
da Parigi con le prout/ìoni neceffarie,e con diece mila combat ten- " < 

ti , accompagnato dal Conte di Suffolc , e dal Barone T albo tto .. 

Ne volendo che il cammino da Parigi a quella Città gli refi affé Salisburì 
impacciato, prefi la terra di IantiUe et affali o , f cinque giorni 
dopò ilCaftello a compofitione , facendoti giuftitiarc alcuni, co- te le piaz- 
me abbandonami del partito da ejfi anteriormente giurato . Efi 
fr ndogitfi refo Bogencì fece bandir e la conferuatione de' priudegt, fiens . 
e beni a tutti quelli , che volt (fero riconofcer per Re Arrigo . ìer^ C |°^ r 4 a * 
geo, e Meung portarono le chiaui per quefieoffirrte. Prefe Nogent FefaoJtV a 
le Reerou , Ptifet , Roccaforte , Bertancourt , Tourì , Monpipeò , t\*' vbbldlé 
la T erre diPlutitrs , la Ferie di Caules , ed altre piazza . D" in- Mette 1* af- 
di fi pr e finto fiotto Orliens ai li. di Settembre . Aueua manda- 
to Carlo alla dififa di quefia Città i Signori di Qoujfac , t deb- signori che 
laFaietta Marefcialli di Francia , il Conte Dune fé Baftardo di tr01 ^- 

Orliens , (che comando in tutto quell’ affé dio ) Cuhelmo Stuardo fenderlo .. 
Conte fi abile di Scoria, Gulielmo d‘ Albret Signore d’ Ornai, i 
Signori d’ Eu , Couceurt , T ouars , Ch attigni ; Cremile , Cha 
bannes , Poton di Sentraglic , la Hire , Valperga Italiano , e Lui- 
gi di Vaucourt con mille ducento combattenti . Y' andò anche-* 

~ * non 
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Mil. non mandato , Luigi di Borbone Conte di Ctirmontc . kouuurù- 
Rimine de i. uggii abitanti tvtt'i borghi della Città . Abbatterono per largo 
nafte! j”. ^è° fp att0 all'intorno tutti gh edrfit ) , fra t quali dodici Cbtcfe Paro- 
Gaft fette cbiali , quattro Monafierf, Cafe di delitti , Gì ardimi Ottime tut - 
tanf/intor- t0 ct0> ftieuq > 6 impedire la vi Ha de gli offe diati , o accanto- 
no U Cttà dare gli affidi unti . £>t dentro non tralafciarono ne fortificai ione, 
ratlì 2aicl : lr ne riparo , fi a per ajjicurarfi da gli affalti , o per renderfi mena 
.o ; i r :o cfpofii alla mina delle batterie. Non pianto i fuoi quartieri tlGo-[ 
te, che mole fiato da continone fcuramuccti, le quali furohob eficr- 
dito cot ideano de' foldatt per tre fet limane intere, ma fin za effe* 
ti degni di rimarca , la fir tu u a /degnando. mofirdrt iL volto- w co* 
fedi poco riletto. Ma unendoti Bafi ardo fatto vna fortita fuori 
della- porta del ponti, criceuùto con part brauura vi /combattei - 
te lungamente , fine he afirato a ritirar fi, udì fece, che con la pri- 
gionia, e morte di molti de fuoi ,peruencndo alla grò fia torre pò- 
fina capo del pome., dotte fece te jht di uno uà , e dt dotte ri fofptnto 
GT Tngtcfi fìtcofirettofalmrfi. Inficiando g? tn fio fi padroni della torre, la 
prendono quale fu imcdiatamente data ta cuflodia a Gululmo Glafdal : . 
capo’ del Quifia ajjtcuraua il ponte ,ch era tipi u comodo pafeo , alle vetta - 
ponte • uaglte , e foccorfi . Fece il Conte molti font all' intorno* e n faccia 
-xaic; dcllcporti [penalmente : onde la Città. efsen dono pocemcn eh"—* 

-ini *! • ÀM 4 ipareua che'L enfio ne fife difperaùt, non patendo- eh* 

. zi i con difficoltà efsere prone data di vettovaglie , o rinfiorata di di-, 

• *| ' feitfortficnche i Cittadini ftctfisero volontariamente Soffitto de $ 

<*V ; ,1- ; > - j faldati in tutte le occafioni. Ma qttcfta torre acqutfio tanto auuan. 
•• t, ir' ir t aggio fi ut apparenza, fu la perdita dtSaltsburi , e la rovina di 
’1 ? - r 1 qui fi * , e di tutte l altre imprefitt colpi c defili effendoatmc il 
! vt > • h • filmino j ehe fitte ove men fi credeva . Aneua la torre. vna i tifiti - 
- vV. cn nàta nella fua più alta partein fàccia della Città,ouet£ apitan i 

òvdno fpejfo a /piare i luoghi piu /oggetti a danni, e dotte il C oh— 
.c4»bf’jl ti dt SaUsburt accompagnato dal Cavaliere T orna fi G or gra- 
ve, e daGululmo Già fidale venne a riguardare per e (fa. Vn bom- 
bardiere veduta dianzi' la frequenzath coloro, che venivano 
Maptell* fine firn le aggiufio vn pe^zo , e par tendo/, per defina- 
li diede ordine al figliuolo , ehc affacci andò nifi alcuno gli de (fa. 

fuoco 
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fuoco « 1 Al comparir del Conte vbbidì . La palla, o pietra che fi r, j 4.18, 
fraccafs'o la fittala, la quale ribattette nella ttfi a del conte le- 
vandogli vn occhio, e vna mafcella , e ferendo tl Gar grane , che Salisb*rl 
ne morì in due giorni . Il Conte viuutone otto fpiro , non lafcian- o dVr- 

do , che vnafigliuola, i figlinoli della quale montano (ma con pu~ tigfieria^ ' 
Mèco danno) d'ejjire difceft da quejio grand huomo. Non fu 0 D li f •*** 
morte più lamentata : e sì come nella fnà perdita fi credette tutto 
pèrduto, così auuenne ; perche la buona fortuna lnglefe andò de* 


donando in fino alla totale fcacciaggione loro di tutta la Fratta 

eia. Il Duca di Bedfordche ripentì quefit attui fo nel più deli - Muffole" c«l 

tato de? fenfi, deputo il Conte di Soffile infitto luogo, 0 i due Baro- fto nel lUo 


142*. 


ni Scales, e T allotto , colCaualiere Fafiolfo dopo lui primi ito c>r ‘ co * 
quel campo . Fecero quanto potettero, per non perdere col Gene - 
rate t imprefa, ma conuenne malgrado della virtù loro cedere Ài 
cambio della fortuna , * 7 k - - V 

Tentarono il primo giorno dell anno [calare il baio ardo della 
porta Renar da , ma vigorofamenìè difffb fie ne ritirarono . Nel 
fecondo fù la Citta fioccar fa d alcune picciole proutfioni dall? Am* 
miraglio di Cullant , che pafsola latra* guado in vna fi agi on e, 
eh' offendo (braor dinar lamenti pecca, benché nel cuore delCinuer* 
tur, la baffuta dell' acque gli pormi fere graffarla, e rtpaffarla fen- 
ica pericolo : angliche incontratofi nel ritorno in alcune truppè 
ch'andauano in bufi a, le affali, e ruppe ritirando fi in fatuo . Te* 
tteuail campo gran bifiogno di vettouaglie ) d arteglicrie , <La 
munitimi, onde mandarono al Regente tre Cattalieri , Giovanni mandati 
Fafiolfo > Tomafo Rampfton, e Filippo Hai con alcune poche gen- Regéte pm 
ri per condurle . Furono caricate fopra vn gran numero di cor- Jj ^“arc* 
rette , è Somieri .'aggiungendo tl Regente al piccia Inumerò de' lo - po . 
rofoldati Simone Morter Provo fio di Parigi con vna parte della 
guardia di quella Città, e con alcuni de puoi domefiici , che tutti 
inficme facevano la fontina di milbe cinquecento , non computati 
i C arrat fieri . Marchiarono in buon ordine fenica incontri , fin' 
che giunti a Renar oy fc aprirono da nove, 0 die ce mila de' nimicò. 

I Francefi dicono da quattro ine tri que mila . Serre s quattro mi* 
la condotti dal Duca di Borbone fc *tficcOrfo d‘ Oritene . Ma sì 
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1429. come er ì° uella per ftn 4 , prendendo il padre pii figliuolo (il. Duca 
di Borbone allora tjjcndp prigioniero in.lnghtl(erra) così i ingan- 
na nel numero ; benefi 1» effètto io non mi creda / none , p die ce 
mila, perche co» unti aiterebbe potuto combattere M campo cL gh 
affiatanti . Ma fafifnfiì quanti a loro piace vi corfero come 4 cer- 
ta vittoria -, perche le trupp e e fi ndo grò (fé in ogni modo , e fift'fa 
intrichi , l'inimico impacciato , inferiore , e Stracco del cammino 
nv'l credevano atto no» che a combatterei ma ne a porfitn di fi fa. 
Gli Sco^e/ìchf 7 conofccuano meglio , e che col faperc lo sforTp 
dette fue faci te fipeu+no il mpdp del restarne meno off fi , cpnjì- 
gitati ano y che fi combat (effe a piedi-, ma non furono affiliati. 
Onde facendo a fu a fan t afta ciafchcdttno ne ftgu ì il difordinc—t. 
Affari da j£fa Fajltdfoaltt apparire di questo nembo (cefo da, cavallo con 
Funct : . tiit tiJuoi, s t ' pofiih a parte legati infi ente fice vno fieccato de car- 
ri, piantati do i pah filiti, ed affettando bep rifi retto d'efifre affial- 
' r x fato, come fu . Ma la bifogna andò in maniera, che dopovn lun- 
go filettare, e menarle mani finanì tutto quel gràffio numero -, mo- 
ne riporti rcn donc vna parte , ritir andofi ittbuon ordine l* altra . e tettando ■ 
no vittoria. T . ./•» t , Z . 

DiffVenzA prigioniero ^rimanente . 1 morti ficr tuono gli vm, che furono da 

nel nume- cinquecento afiiccnfo , Due mila cinquecento dicono gl’ JngUfi. 
VC M a fi furono non piìt di cinque mila, e (ir ano „ cheperfiicento 
vcctfi fi deffiìro per vinti , triplicando tfjk dopo la perdita il nu- 
mera de' vincitori , Morirono, de* principali il C ole fi abile di Sco- 
ria ,.efuo fratello , i Signori d Or U al , Cafitlbruuo , Monte pipe l „•*, 
Vtrdufitn, Duray , Grave , e da cento venti Gentilhuomtni parte 
Francefi, e parte Citofoni : Scofficfi quafi tutti gli altri . Con- 
tano mille ; cento prigioni gl* Ingfifii. DupUtxvno fioU\. e qui fio 
Scodficfi x Scrres accufit il Cpnte.di Cler monte {che dun\i no- 
mino Duca di Borbone), dtfaccjìnffia d’animo , potè he impaurito 
per quefia .fi r^at, jfi.fi 4 »d*(ft co* furi abbandonandogli affe- 
diati , il che non fecero Guur ) , Guaconrt , Grauille , Vlllars , la 
Mire, c Sentr agite, rifilutijutfi fitto il Baftardo d. Oritene di ve- 
derne il fine . Gl* / ngltfiigiun fiero in pompo con la condotta ut te- 
ff, cc 0» l'inafpattatadi c .malli , dfU\ arme , -e dt "prigioni . $ 
perche leproufiop'} f he portantino ciano j» gran ponte aringhe 
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perla Quarcfima , iFrancefi diedero nome a quest' incontro la 1429. 
giornata delle artnghe . Pofi gli affé diati tn frema pcrplejjttà Papldlìtà 
quefia rotta, non oftante qual fi voglia rifolutione di bcnfiifin - 'coro 
dtrjì. Perche fe bene non mancano d' animo nelle auuerfitài Gdemioni 
cuori generoft , e fòrti , gl' immint nti pericoli nondimeno li dtJlC’ 
per ano, moftrando loro la ragione , che dotte il coraggio pretende i 
due diflinti vffti di Capitano , e dtfol dato,pretende la rouina, : la 
prudenza attendo efpi da reggerlo fola , lei la ftimulatriee , e fre- 
nate ice legale di qual fi voglia generofità, e fortezza * Non ma- 
cauano nel Dunefie quelle conditioni , che 'n buon Capitano fori* 
ricercabili , ed abbondauano gli abitanti di quelle , eh*. ogni Prin- 
cipe può de fiderare ne' popoli , l'amore ver lui , l'abbonimento de* 
n unici , e nfolutione in fe si e fi per patire ttttt'i mali piu tofio, che 
fottoporfì a do min aliane ftr anitra . Tuttauia non abbiamo da 
effere N rimanimi noi , ne come quei di Sagunto . La religione 
chrifiiana none e ’l permette , le virtù eroiche colpe ricolo dell' anir 
ma fono dtfper attimi 1 ma si come ci conuienjmorire l' vmor radi- 
cale mancandoci, così il cedere altrui va jn confeguen\a al man- 
camento delle fir^e, e alla mala fortuna . C arlo tra debole , i fttoi 
aiutati dtfpcrati,priuo di militie i fen'%a C apu dot t vna gran par- 
te di loro vcfifi tn quefia vluma battaglia . La Città piena di 
genici de vettouaglie al verde, fi ri dar fi all' ultimo- per todoperi^ -6 ’d : ' ^ 
colofo . Fi fi tranaua con le vite de' dtfenfori , della fai» te delle 
mogli , figliuoli f ac ultadi, e patria ; òlla quale s’hà per quitato il 
debito faetndofi quanto fi può : il fopraptu non gen enfiti t ma 
impotenza d'animo ripugnante a feficjfo ; non autudofi ella .*_j 
fo! tettare con lei inutili rouine de* particolari » ma rifi amorfi per 
itiorp nonftTudtipne , poiché inafit tubile df pre/ènte , potatane, 
ti finir multi farla reuiutrein altro tewpo y -portando la fortuna 
cagftanàh ed effendi, diffide lo ftabiltwento d*vn imperio firn- 
nitri, carne PJnglefe, wpatfe belltcofi., e nato alla libertà co** 
la Tran ctaffenf quelle firaor dinarie fòrze , le quali non furono . . £> 

puff bel* 'diagli anstchilm progenitori tf i quali lafitati.i domi - • a ^ 

cU\ propr) di là del Rgno , vennero rifiuti ,dpiautaruifi,ì) almo- 
*ire •« > Con di (tono lontane da quelle de’ Ipfq vini cr, perche dotati 
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tv»* "inde , * bella Ifola abbondante <C ogni neceffarìo , e »6B 

mnnchéuole Mi, Mori , non dt «»« />"“ d “ ^“‘f'ZZ'e 
■ il Settentrione /Menni Contutte^neilerAgiomnon fiffirev*. 
nirrnlTindiuidne m.i delrenderfin mmtet , benché enfilo 

il mnntrnerf, oltre n foche fetttmnne . Ma nony e fpuno pin/pt- 
culnttno del prigioniero . Tnliejj, eh, ufi edrn ff'"'"™* 
Cautelola morte, odi ferntthvKtnn . Pen/yono et offinr, UCimuein- 
inuentione dinono , t he fbfierimeffn ni Dncnd, Borgognn, perche n ccettnn-^ 
udw dofiveninnno n refin,, fitto ilcomnnde Fennec fé d 

del f Angue : e benché nimico non di voglio, mn depnjjto , 1 
fincnlmntn di molto di fini primi bollori. E non acci 
per pnrtorire cdldifgufie del rifiuto t nUennnone d, ejfi 



r/Vft •*«- yr r-.rr-- / .U 

conejjo lui . Nel? altra . Che non la concedendo per debbio 
Orliens gli aueffe ad efere nimico fi rafignajfe aUa c«pd * J 

gouernodel Duca di Borgogna amicone 
RJfpofta té , che fono ejucBa condmone fi farebbe 
delRcgen- f po f e ilRegelte . Che il Duca et Orliens non fu fatto pry 
«• contattila nella battaglia d^incourt, nettatale mn fitta- 

Zldilitn, ned, beni: cheppì fife ridicolo 

che fi pretende uà-, le fue iuriditioni come di mmtce^deft tn tut- 

te le Attieni nintiche tenendo il fumo di Cnrt o^M^ fe 

m ■ 1 II At, fletette Affi . Alla fcCOUdU » me f) U 



ucnao l I ngmiierrn fìu^fed'rV 

perdi, A di, unti vnlnrefi Cufttnnf, e fildn t, eftftfi*# 

Melfi contribuiti , emi/chènee , o perduto , il eh, berle c he froda - 
dotine ne iuuefitfevnm^ ,fijfi ridnefin , tngtufln , md/cretn , 
a.**» < dn mn conceder fi. Offe/, quefin nrgnuun Filippo 
fla Borgo- mD p Ubile , - - Attrattati dafemphet ,po* 

® IU * tl* auendoiy. 

eri ne gode fse la froda) 
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be fatto Filippo, ed ogn altro . Quei eh' accufanoRed fard d'tm- , 42 ' 
prudenza , che attendo potuto autr Orliens UpercUffe , per non Non P ?cc- 
auerlo voluto fidare al depoftto et vna mano arnica , giudicano u *Btdford 
dall' c ucnto , dopo del quale è facile a chi fi jia et e Jf tre prudente . tri*é?p« 
Vna pialla, per impotenza abbandonata dal fui» Re ,fen\a mu- U 

nitionifen/^a vittouaglte,chc parlamentaria, che soffritta. Vna gReiSTau- 
battaglia perduta dianzi contea ogni regola , e ragione. ueni ‘ re m* 
perdita con effa di tanti Capitani , e fidati. Rendere Filippo 
(con cui per li difgufii paffuti saueua da viucre con cau teiere dif ' 
fidenze) maggiormente poderofo . Aprirgli il cammino al farfi 
depofttario di tutte le piatte, che non poteffro difinderf. Farlo 
arbitro della Francia , perche ne dtfponefse a fuo modo , dopo l‘~ 
aucr attefo apropr) intere jji , aggregate tante prouintie alle fue , 
gl’I ngleft col guerreggiare, Carlo dtucrtitegli tutte le oppofitioni , 
fenza di che non fi aggrandì ua : e di prefente cedergli Orliens 1 
ancora , era per fargli riputare anfi pufillammi , che prudenti . 1 . 

'Non nego che fe fi fife cedute era meglio, ma no ‘Idtmoftra , che i 
Ì auuenimento contrario alle precedenti apparenza , e alle preui~ 
deride nelle quali errandofi y s‘erra co ragione, e fin^a biafimo .Ma 
fifìffi pojftbile, che vn contrario auuenimcto ci mofhaffe come fi 
farebbe gouernato Filippo dopo ottenuto Orliens , faremmo firfe 
d‘vn altra opinione . V'e vna ragione fola, fi ve n' e alcuna, che 
abbatte le già dette . Che la prudenza di Bedfird aueua da pre- 
der norma da quella del defunto Re fuo Fratello , il quale attendo •< 

lafciati nell: vltimo fuo codicillo a Filippo la Regen^a di Francia 
volendola, gli fi fece ingiu(litia,mentrc auè do potuto tutto a aere , 
rià volutolo, gli f uff ora tngiuriofamente negata vna piazza no» 
ambita, ma offerta come a malìeuadore : tanto pii» che Batto di 
quefia confidenza era potente per raddolcire le amarezze paffate % 
t renderlo come dianTf interamente amico . Ritorno et afe uno 
dunque a fuoi primi affari: gli Ambafciadori in Orliens , e gl’ln- 
gle(t alla conttnouatione deltaffedio , nel quale fi faceua affai po- 
co , rifar miandofi i fidati et ambe le parti : quei di dentro , per 
non diminuire ridotti a pochi -, e que di fuori ,per ifperare, che V 
tempo, e la fame produrebbe ciò , che i fitti , le machine , egli off 
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1429. f*hi ” on Mettano potuto fitto allora fare . Ma vi s 'ingannar otto, 
bene he in diuerfa manieragli vni , egli altri . Felicemente gli, 
aff celiati , conttertitofi in bene il male attefo , e temuto . Infeltcc- 
Carlo pei mente gli affi diati, la confidanza dei? acquifio cangi 4 taf nellca 
rarlfnel' 0 " non ifltmata perdita di qnefia, e et altre imprefe . Era con figlia- 
DcJAuto. to Carlo a ri tir or fi , perche nella perdita et Or lieta fupponendofi 
quella del Beri, e ddlaT arena , venina (fi andò) ad impiicarfi in 
molti pericoli, Jpecialmcnte alte/fere uff citato in qualche ptaX- 
Za. liche auuenendo amfc biotta con la libertà quel poco di 
fiato , che gli auuanZaua , la conftruat ione del quale dipendenti 
da quella della fua perfino . V alenano che paffaffenel Delfina, 
to , potendo da Gr anobio luogo ficuro difendere co' foce or fi del C'i- 
te di Prone n^a Re di Sicilia fino Cugino , e de' Conti di Pois , d*- 
Armagnacco , e di Conti nges il Liornfi , Po anemia , e la Lingua- 
R 5 iTche ^ CCCA ' Ma quei eh' erang di contrario parere diceuano . Che'l 
il perfuade paffete il Bedano , abbandonando le pronintie fiutate dall’ altrfi 
uano a non Uto , era per fargliela perdere ,j. non potando egli in unti pericoli 
partire. abbandonare i [additi, fenza. office c abbandonato da loro . Che i 

cedere alla fortuna aneua da effire 1 ‘ vltima delle fine rifila noni» 
Onde pofio in tante anfi età fi trono inafpe natamente fio Uenato da 
GiouannaetArcjneZpnon tfperato da Lutane prenifi 0 da gli affet- 
tatoti di cefi none. E' Rifiorì a di coflei piena di firauaganze , a 
Varie opi- controuerfanon fidamente fi àie due parti aunerfi, ma centefa 
Pnlc' if ' d * * FrAnce fi Mcora . Delle due prime , 1 ‘ vna la predica ver - 
Orliens*. ' V nt >fo n ta, mandata da Dio alla liberai ione di quel Regno . L'- 
altra la rapprefenta impudica,firega , maga , e portale condan- 
nata . 1 tetZ* dfeordando con qutfia negli vi timi articoli ,di* 
fiondano con quella nel refio, crede ndolaampndtca^ efof citata 
dalPafluZia d alcuni grandi , ; quali non potendo rilettane per ar- 
gomenti di virtù i cuori abbattuti , pouf areno r limar U fon quei 
della fuper fintone, ciré ne’ tepi calamito fi può affai » A..qnejìi io 
ni ’accofio,non trottando ragione , che mi faccia credere aprimi , 
n* prone bafìeuoti penammettcreii giuditio defiggendo » ionolti 
tinti dinOerteZS* ,*pafooni\Son 9 neffirci lecito efonfinarc fi 
epete di Doofmamifì concederà % nan che lecito , ntctjfiriofifi- 
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cere arf , fc quello , 0 quell’ auucnimcnto vmano , opera diurna 
riputato ; Jìa , p no» fa tale . La proumtia in ch'ella uac- Sua ifloria, 
que fu Lorena ■, tl luogo natate la P ambia di San Remi reni- '«ondo 
foro di Bar . 1 parenti contadini ; C e factt io p afe ere la greg. „ e ferito^ 
già . Paf jui. re dice filare , e cucire . L‘ età chi la fa di die lotto , <ja i (uoi 
chi di venti , e chi di ventidue anni . L‘ inclinai ione , fecondo Paciere 
Dupleix pia conf rinata dalla comodità dell'eremo della Madon - <*' ventino. 
rta di Beau moni vicino al villaggio , don' tifa dimoraua . Dinota ue iu c ‘ rca * 
dopo Dio , della V ergine Madre , e degl' Angeli Michele , e Ga- 
briele , e delle Sante Cutter ina , e Margherita , le quali effndole 
afparfe più volte le autunno nudato , che San Carlo Magno , e 
S an Luigi Rigati a no Iddio per Carlo V li. fuo Re , per la libera - 
itone della Città ePOrlicns , dopo la quale farebbono fupcrati , gli 
I nglef ,. e c acetati di Francia . Che’l Duca et Orile nj ricouera- 
rebbe la liberta in breue . Che’l Delfino Carlo farebbe incoronato 
in Rens accompagnato da lei , ondi traue fìtta in huomo fe n iffe 
a franarlo , facon elafi dare h nomine, arme , e cannili per combat- 
tere in fuo fruitio Che in-efecutione di quefie commi filoni fi 
pr e finto a Roberto di. Boudricourt Governatore di y au colo tir , il 
quale ancorché da principio non.le pr efi affé fede , tuli ani a con- 
vinto dalle, c 0 fanti fu e a (feu trance , la fece accompagnare vefti- 
tada.huomo.aChinon , dome aliar a fi trouaua il Re , a cui la co fa 
panie tanto meno frana , fittati toalìt eLt.vn altra vergine detta 
Maria d Auignone. ; dotata di.nttelatione anih' cffaglt era fiato Maria d‘ A- 
predttto i.Ch'tg/i , e'ifuo Regno , dopomolte calamità , ed affitto- prfjfcaTa 
ni, aueuano da t fi ere col mifo dvna V ergine affrancali dalla ti- Carlo la li- 
r amila fhranier a . Che. la fece introdurre nella fua camera , mcn- ^[pranc’i 
tt cgUfmphcemi ntc veli ita fi nc flou a fià ^Principi , e Gratt-j per mero 
Signori riccamente addobbati y de quali non faccnao ella conto fi < V* ltt 1>u ** 
imediatamente.a: lui rapprtf ntan dogli con rnodefioor- *’'.** 
dine le caufe , per le quali il Signor Iddio gliele aueua mandata- . 

Ch e fami nata d alcuniTeologt della fide ,reue!ationi ,vita e Soddisfa a* 
caufe del fuo viaggio \ii foddisfece con-tanta [(triplicità, mode- Teologi. 
fin , e rifluitone , che lanputaronoinmata da Dio, per anioni ciUtrouiT 
di grande importanza . Che vifuata da moUc-leuairici , prof n te no vcr B*' 
-'V‘* la. ne * 
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la Rein a , la Reina di Sicilia , ed altre dame la trottarono vergine: 
onde ne fu poi chiamata la Pule ella et Oritene . Che fece in ftaniti 
et atter la fpada , che fi trouaua nella Chiefadt Santa Carter ina 
. di Forbois inT urcna ,fcpolta conte ceneri et vn Caualliere die- 
" tro ? Altare , la quale tjjcndo marcata di tre C roci , ed irrugini- 
- • ta, la ruggine le cadette f abito fen\a artificio , e fen\a nettamene 

Miracoli to alcuno . Ch'vnhuomo d‘ arme incontrandola , cbiefio , edinte- 
fti^onìàza orala PtàciUa , auendo accompagnato ai fìtoi impudichi 
della fu» pi »fit ti alcune fófift parole , ed vna befiemmia , diagli dtffe . Oh 

ini fi rubile , che hai la morte al fianco , e be Slemmi Dio :■ di là ad 
vnora cadette in vn fiume da cauallo , e vi fi annego . Onde per 
li tanti fiegm della gratta di Dio , che rifplendeua in lei , fu rtfo - 
Le fono da ^ Ut0 genti , e vettouaghe ,per r in fi e fare Orliens , fotta lo-i 

«i geci per condotta de ’ Signori di Rieux Mar efe tallo , e di Cullant A/n mi - 
vettoua- taglio di Francia , il Re facendole dare camalli , ed armature pet 
fn^ * la perfona di lei , e deputandole a custodirla Dolan Canottiere^ 
vecchio Configlicre fuo , e Se ne fi tallo di Reame aire . Quefia rela- 
tione è tratta da Dupleix Scrittore moderno , il quale sgrida chi 
non le prefia credenza , come fe il crederlo pori afe t ifiejfa necef 
fuà,ch’vn articolo di fede . Si conferma in molte cofe con quei, che 
fono della fua opinione -, in altre ne dice alcune , ch'ejfi non dico* 
no : come il miracolo dell'huomo diarme , il nettamento della fpa- 
da finza artificio , e’n vece delle tre Croci , delle quali egli Ita 
marca , marcandola ejjt di tre gigli da ogni lato . Mede firn a. 
mente non dicono , che fife fepolta con vn faualiere , ma appefa 
tra molte altre fpade ruggini , e tra ferri di carceri che per di ito - 
Relatioui **°ne, o voto fi trouauanoin quella Chic fa . Gilles, c Bellefòrefi 
che di Jet fcriuono y che Baudricourtfi trouaua ir refi luto nel fatto di coftei, 
ks"" e Bct -fi * 0 alla giornata delle aringhe . Che in quel punto ella gli diffe i. 

che li Fr ance fi aueuano riceuuto vna gran rotta , e che la Fran- 
cia ne nceuertbbe dell’ altre, fi non fi dtfponeua a farla condurre 
al Re : onde auendo riceuuto Cauutfo di quefio fuc ceffo nel giorno 
in che effa glie Ipr e diffe , credendo offendere Dio , e differuire U 

Re non la mandando , gliele fpetfì fitbtto . Che diffe alcune cofe 
él Re tic quali non fiorone da lui ridette mai ad alcuno e ma che 
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itpofla ogni malinconia, fimofifo nell annerire fommamentc Ut- 
to . Che chiedendogli ella la fpada fopr adetta , ed interrogando- 
la come nefapeffe , s’ era mai fiata in quella Chiefa , rifpofe di rio , 
ma Caperne per rene lattone diurna , con effe attendo ella da cac- 
ciarne i rimici , e menar lui in Rem ,per afferri vate . E per cor- 
roborare la tefiimorianza loro aggiungono quella del Ai riero au- 
tore Fiammingo , il quale ancorché accufato di bugiardo , c dif- 
fauoreuole alla Francia, il vogliono veritiero nondimeno , cfauo- 
renale in qutfia . Maegtiè gran cofa , che non dtfcor dando gli 
Inglefifrà dt loro ekfiordtM 1 Fraucefi . Vaffibourg, Paradtno , Differenti 
ad H aillarn fcriuen clone diuer fornente . Aggturrgauiji per quar- 
to Argentee : e fenon di fuo voto , per quello del Con te fi abile aU tori France 
meno , comevedremo . E/porrò quello che ne riferifee H ariano , e ® in 
nella fua i fioria , enei libro intitolato , Deiló ftaro , c fu ccef- "turione 
lì de gli affari di Francia . Lefue parole fono . il miracolo diHaUat». 
di quefia Donzella fiffefi fai fi , o vero folletto i cuori già abbai* „ 
tufi nel Rè , ne' Signori , e nel popolo . Cotanta è la firga della „ 
Religione , c ben fouuente della fuperfiitione . Perche gli vni la „ 
riputauano femmina di G tonarmi Eafiardo dOrltens , altri del n 
Signor di Baudricourr, ed altri di Seutr agite à quali effondo fi al- „ 
tri-, e confiderando il Re fior dito in maniera , che non fkptuapiù „ 
nè che. fare , dèche dire , e ’l popolo abbattuto in modo da non ri- „ 
leuarft per fperaze vmane ,penfrionoftrrirfnt ’vn m tracolo falfo, „ 
come mego che follata* ed inuigorifie i cuori , che fà credere fpe- „ 
ci dimente a fempkci ; quello che non è: il popolo figgetto a ricette- „ 
re tali fuperfiutonii onde non ne vengono ad effere dannali quel- ,, 
li che la credono vergine man data da Dìo, fi come nè coloro , che „ 
non la credono. Quefii Signori Cammaeftrarono alcuni giorni in „ 
tutto quello , che da lei fi dottata rifpondere alla dimanda del Re* ,* 
e alle loro, egli prefinte, perche ejji me defimi aueuano da interro- „ 
gerla . E perche lo poteffe cono fi ere fra gli altri , non Cane do mai „ 
veduto , le faceuano contemplare molte volte al giorno il fuori - „ 
tratto, e il dì che auèua da effere introdotta ni mancarono di tra- f „ 
uaruifi , ejfendo ejft igiuc amidi quefia prima . 1 primi che là „ 
chic feto , che cofa ella volt a a furono , il Bufi ardo dOrliens,e Bau- „ 
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1 429» (tricomi . Rifpofe voler furiare al Se . 3/4 prefèntandole efft 
}J wra rtV qu e * Signori ,come Se, dijfe non effere quello -, eh' egli era 
j» P re IF° ^* 1 f** tetto nafcoHo dotte andò a trottarlo . B foco dopo 
>> fiì&tnnge . Qtteffa inucntione difjìmulata , e fìnta religione gio- 
, , tro tanto a quefìo regno , che ne folletto gli animi i quali erano di 
t , abbai utt dalla dtfperatione , fin qui fono le parole di H ail- 

lano . Ora chef credtjfè ptìt in queft a numera che nell'altra al- 
Relation J fora, Jrgentre ce 1 ‘ accenna, facendola incentrar fi qualche tempo 
4 , Argétrè. ^ c tnle j^ a ^fo p frati Signor della 7 rimaglia fiato intro- 

, dotto dal Conti (labile al fauore di Carlo , edeglt come ingrato , 
gliele aucuapofio m di (gratta , fattegli proibire la Corte , dimi- 
nuitigli le penfioni, mandati ordini alle Citta di ferrar gli le por- 
te^ a Capuani di combatterlo c il che paruto duro atpiìt ftnfa- 
. ti, la Pule ella voluta che fi eftguiffe : ma pn u ale n dolo tl patir 

* 1 contrario, audio ad incontrarlo con gli altri, facendogli efft qui fio 

onore non folamente come a frinì ipe , ma come a Con tefi abile , e 
fuperiore loro ; ondi egli infirmato de * fitot mali vfi/j , efft ndofi 
pr fintata per farglt riverenza le dtffe . Giouanna . Intendo che 
voleuate combattermi . Non io chi voi vt fiate , ne da chi man- 
data : feda Dio, 0 dal Dianola . Se da Dio io non vi temo ,pcr- 
11 giuètio ch'egli conofce la mia int emione cosi bene come la Vofira . Sedai 
che fi dee Dianolo molto meno , pero fattemi il peggio chef ape te . Da-che 
per le cofè chiaramente fi vide l'opinione che ne correua , e che attendo ella 
narrate, variato in quefiaoccafione come in moli* altre , ifuoi fp triti non 
erano di rinelationi , perche noli' imprendere le cofe non farebbe 
fiata fottopofì a all* ambiguità , ne all ‘inconfian^a nell’ efcgutrle . 
Quanto poi alla tefiimemanza del M riero, non vecchi parlando 
fopra le altrui relationi non veda , e dica , quel che dice , t crede 
vna graffa fichi era de forum i , e fen'fa auervdtti quelli , che cre- 
de a ano tl contrario . oltre che fé ben di natione Fiammingo no 
perciò fi par abile dagl" inter<jjt F r ice fi , per che fe fcriffe in qual- 
che efit a fauore di Ftltopo cantra dt loro ne fcriffe molte in quel- 
lo che non tocco gl’ intere jjt di Filippo (come quefia)a fauore di effe. 
Ma leni dente eh * egli porta nel proposto dt cofiei per Filippo non 
gli aueua da far credere quello, che fauoreuolmente egli ve fcrifst , 
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dianzi . L’ adduce, mandata da Dia , ma ne» centra Filippo . f 
alfieri fu , ch'ella non ebbe, l'tfiefsa felicità centrai Borgogna he p aro ] c ad 
centra gl'I ngU fi . Che difsero alcuni che s ebbe virtù contro-» MciCro • 
qucjh, non Libbe contea quell»: come. fe La gratta le fifse fiata 
conce fa condì lionata ; manca centra Filippo y efopr abbondante 
centro gl In glifi . E per annerarlo ne porta due cafi:J'vno . Che 
efinndo ita alì'afsedi» di Senile, nella cuidtftfa , oltre gli ngle fi , 
v'arano , fitto Ltlleadam , e C top, molti Borgognone y eoxfglio 
tamoflo il combattere, e tanto fio no , dopoCauer perduto in pici 
cole filar atnuccie tri cent'Jjuomini . Cioè , eh' autr ebbe prefi Sen- 
ili , fe non vi fi fu furo trouati che Jnglefi. Che V me de fin. e le 
a untane fitto Parigi , di do uè fi ritiro ferita in vna gamba . In 
vn motto. Sodoma fu rtfparmiata fin che vi slette Lot . Mafie 
aosi c , non veggio , ch'iglò, aueffe oc capone di crederne molto 
queflt annerimenti contrae) mirando la f alfa a delle fue nuda 
doni, peri he fluendone errori , gli errori non vengono da Dio : 

£ fe le vuole vere ma difubbidite , ir uomo ch’il Signor iddio diede 
in preda ad vn Leone vn difubbidicnte Profeta , e che Uno lagra- 
Jia,ei Regno al primo dtfubbidiente Rè ..\ »■ 

1 principali articoli che portano i Ftanccftper proti orla diui- Argomenti 
riamente mandata fino la dimanda di quella fpada da leivnque j^fljóne^é 
vedute, e pofiasn vn a Chic fa , dou ella nonfu mai , e l auer det- loro rifpo- 
te molte cofic fegreteal Re , te quali non furono mairidette daini ftc * 
ad alcuno . Per la fpada 1‘ argomento è molto leggiero : perche fe la 
venuta di Iti fu con inganno , l’inganno ne fuggtrì degli altri , 
fcnz,a de quali non eraper crede rfi il principale . Malo fcriner - 
fi diuerfamente del luogo ,del miracolo della rugine caduta da fe, 
a della diuerfità della marca , non tfiè cri minali fi a che noi riputi 
inditio di falfita mamfiefit . Taccio tbfupporfi nella neceffiti 
di quella fpada vn no» so che ( fecondo l'opinione Etnica ) di fa- 
talità > c di dt fimo ; e che il Uber arpia Francia in virtù di òffa , 
e non d'altr arma abbia del romanza, e dell’ tncantefimo.il filen • 
eie del Re non rileua in nulla , augi » aggraua i fofpettt . Attesta 
r?li d’auuerare il fatto , almeno dopo ch'ella fu mort a , tot [egre- - .< : 

ti non appartenenti ch'afe fiefio , e da faperfi vn giorno , quando ; 
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1429* non fia , che rapita al terzo Cielo , come San Pool» , gliene due ffe 
participati di quegli , che al? h uomo non lece preferir fi. Final* 
mente lofgridau cerne infedeli celere , che non le credeno e vntLa 
aperta vanità . Siamo infedeli quando della Fede non abbiamo 
quel pie pentimento , al quale la Fede ci lega , quando le opere or- 
dinarie , e cotteli anc di Dio , che camminano fitto il nome della 
natura, non fieno riceuute , ed ammirate da noi , come fatture. 
della fua onnipotenza . E quando non crediamo le firaor din arie » 
le quali e (fin do in vn ifieffo tempo , e fipran aturali , e vifibilr , 
cornei miracoli , non po (fono fin^a infedeltà ejfire negate : ma-> 
quelle che pendono , 0 che po jfono pendere dagl i artific j , e caute- 
le vmane ,fi le tcfiimontanZe non fieno piu che euidenti , potia- 
mo finT^a firupulo cP infedeltà non che dubotarnc,ma arditamen- 
te negarle . Le vere caufi del prtmerfi cose vivamente quejlo ne- 
go tto fanno due . La già denudi folle mare gli fpir iti, ac cieche 
imprende (ferocoll’ imagtnatione dell aiuto Golette fpeciaie quel- 
lo , che 1 ‘ imagiuatione della propria fiacchezza' faeeualor riget- 
tare .L’altra . Che commutando/! la fi onde in miracolo ventila- 
no a rettar dichiarate giufie le ragioni di Carlo, ed tngiufie queb- 
l'bpnione le di Arrigo , perche iddio non protegge l'ingiuttttia . Monftrelet 
Munftrde? defiriuendolacome gli altri , concorre con gl" Inglefi nel punto', 
eh’ ella auejfi lungamente feruito per fante invnaoficria , e che 
abbeuerandone t Caualh li cau ale affé fin\ a paura, attendo delle 
abilità infili te a quel fi (fi . il che negano in parolai F rance fi r 
ma’ l confiffano con gli effètti , quando de firme n do la fua entra- 
ta in Orltens y ed armandola d’ arme bianche , la fanno eau a tea- 
tri ce tPvn cor fiero dell ifteffo colore , mentre hà daprefuppor/i , » 
che non Panerebbe fapuro reggere , fé dianZi nonne aueffe prati- 
cato il mettiero , onero che lo rtggejfe per miracolo . Se per quello 
egli è vn y auuiluc i miracoli con andana troppo profana . Se per 
quello fu vn gabbamene benijjtmo ordito , fot tofi (celta d vna 
femmina , la quale faptndo far cofi , che P altre ordinariamente 
non fanno , furono rapprt fintate a f empiici, non come ftrasrdi- 
Primo (oc- nar " **( fijfi > md » fila natura . 

corto d’Or- X4 muffa delle genti , e vittu agite , che fi donatane introdur- 
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re ito Orlìcns ,fi focena in Blcis donefi conduffe la Pulce! la , met- , 4Ì - ' 
tendo/ in cammina colfoccorfo per la Soulogne . Fece marchiare Stendi 
il fico fica dar do innanzi a fe fptegat » , nel quale era» a dipinti tre ^ c !! 3 
Angeli :vm per parte co» va giglio in mano ; P imagi» e della . _> “ * 
Vergine madre pofta nel mego , en faccia di lei il tergo che le 
prefentaua vn giglio. La fitta intendane fu di entrare combat- 
tendo ; mai condii t fieri , che non le crede nano , fiapeudo che'l 
grofifà degli ajfiedianti era dal canto della Beffi, lafictarono quel, 
la /Ir ada prendendo Poltra di Soulcgne , come più ficura . Giunti 
al fi temevi pacarono le vittuaglie , /eriga che gl' J ngUfifi mone fi- 
fero , entrando nella C itti con grande applaufio de gli abitanti. 

Ma gP Inglefificriuono , che il loroingreffofu dt notte ,fauorito da 
•un tempo oficuro , accompagnato da tuoni , e da vna grafia piog- 
gia, onde non furono ne veduti,»} vditi. Tornarono d’india Bloit 
g principali condottieri , per riportarne le vittuaglie , e muniti 0- 
ni t che vite fiauano , mentre il Bafiardo eP Or liens fece venire da 
M ontargis , Seiateodun , ed altre fortegza alP intorno tutte le for- 
x* che vi fi nouauano , con le quali accompagnato dalla Pule ella 
andò ad incontrarli : e p affando tra i fòrti dd mimici fenz^t ch'ai- Secondo 
candì loro fi mone (fe entrarono nella Città afialuamento . La JP cco . rfo 
felicità di queflo fecondo foccorfonon credo anerfi et aferiuere a 
miracolo , sì perche in fimile cafie annotato , ed auuune rime- P«eJ>e no- 
defimo alerone , come perche due caufe il refero facile :Pvna. Che d‘Jc£xl 
su la crederiga della mijjtone diurna , vi concorftro da fette mila «frasol© 
combattenti volontar],i quali non auerebhono prefe Pormi /eriga « 
quefto, per qual fivoglia preghiera , a comandamento di Carlo . foccorl*. 
L’altra . Perche (/e con do che alcuno di loro /crine ) furono la/cia- 
ti appoftat amente ? affare , credendo fi che la Città / affamerebbe 
più prefio , accrrfciutadi gente. Fu dunque per due volte Vio- 
tti agliata: la notte nella prima, eia moltitudine de* guerrieri 
nella feconda facendo il miracolo , con li quali (nonifperata pri- 
ma , ne attefi) auendo la Pulce Ha da far gran co/e , volte (come 
ctlefie me/faggiera) perfuadere prima inimici 4 partir/ pacifi- 
camente co'l tenore di quella lettera , tradotta , e portata nelle-* 
fine pure antiche frafi fecondo ch’ella e con più btettità regiffrn- 
(a da Sarei . " ‘ MÙ 
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i 42 g. Sfitti nghjUcrra . Fate r agi fi* fi al Re del Citta del fuo fan- 

" Lettera «ufr cale . Rendete alla Pulcella le chiatti di tutte le buone Cit- 
* c f>» ™fù,che tenete a fir^a.. Ellae venuta da Dio , per richiedere tl 
data nei dottato alfanguc reale , pronta alla pace , fe gli farete ragione , 

po Ingle c. pjg 4n( fo y c Ufi ia fido ciò che gli tenete . Se noi fate Re dlnghil- 
” terra, io fono capo di guerra . In qualfiuoglia parte di Francia , 

’ * eh’ incentrerò le voftre genti , le fare v fi tr e vogliano , b non vo- 
» gliamt £ ubbidendo le ricetterò a mt^o di La Pule ella viene dal 
” Ite del Cielo , per cacciar ui di Francia ,e fe non l' ubbidir et e tda 
” Vi farà vn codi groffo HA fi AI , che dopo mille anni non ne fu 
” fintilo vn tale in Francia . Attendo voi da fermamente credere 
” che 7 Re de l Cielo data a lei , ed a fitoi buoni faldati piu fir^e jhe 
' ” voi non fitte per onere . Itene ne nel vofiropaefi da parte di Dio , 
»* ne filate oflwati , perche non tenete la Francia dal Re del C telo 
” figliuolo di Santa Maria , mala terrà C orlo Re 4 a vero crede ,.À 
»» cui ihà data i ddto , e eh ’ entrerà in Parigi con bella compagnia. 
» y 0 i Gulidnto Pale Conte di Sufflè, voi Giouanni Signore di Taf 

” botto , voi T omafo Signore di Scale s Luogotenenti del Duca di 
k » Bedfird^e. voi Duca di Ecdford , che vi c hiamate Regente nel 
” Regno di Francia * rifparmiate il fangue innocente . Lafiiate 
” Orltensin libertà , perche non facendo voi ragione a Coloro ai 
» quali voi fate torto,, t F rance fi far anno il pfu bel fatto nella Cri- 
, , ,l fiianità giammai . Ponete mente à gli auutfi di Dio, e dalla Fui- 


' , • w cellut. v 

Gringlefi u, che partorì ejueda lettera non v echino’ Igiudichi di 

auer^volu'- fi cangio ben lofio , per quello che nefeguì. D f cono f 

to bruccia- Frane e fi che'l trombetta meffaggiero fu contra la leg ge delle ge- 
«torc E ** ritenuto , e eh’ a gran pcnafiampo eSeffere br acetato . Chat' 
la lettera . tòer , è Dupltix viaggiungóno , che fu trottato in ceppi dopo l afi 
fidio . Comefcfojfciem ’lpajjodirc , g? Inglefi non ne dicendo 
nulla ,4 i Frane efi non dicendo a vn modo: pero ciafcheduno 
ne cràfiaafua voglia r Ma fighe ben difficile a per fu aekr e (fi co- 
tifa) che la rabbia de! cacciati ( attendo diami auuto animo di 
brucciarlo) non gli fpigueffe ad vcctderlo prima d andar fe ne , no 
e ffindoft partiti tanto in fiata, (come vuol Chartier ) che non nc 
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atte [fero tempo non confi fendo tifarlo , ch( in vn colpo folo . Fu t qiq. 
dagli affi diati pojìotn confulta quel che s autjfie da operare , af- 
fi e arati dalla Pulce II a di cirta vittoria . Deliberarono comincia- 
re dal forte di Ha» L t'po posto infaceta della porta di Borgogna , 
guardato da qual Ir ou tuo fanti . La fortuna aiuto l'ardire . V- Fo: te Hi Si 
in tee ((trèno alti 4. di Caroto con tanta rifluitone , che (e bene L ,"P° f 1 *-* 
•vtgorof aniente dtffo y /u Uopo vn lungo combattimento piu vigo- Jnue dica, e 
ro farri ente ceuqutflato : 1 dtfnfortpofi a fio di Jpada , bruciato P rtfo> 
il fot te, e portate nella Citta le artiglierie , e mun tuoni . E per- 
di c-S erre s ferine , che V primo ad entrami fu la Pttlcella , gn da- 
do M ùnghia , San Dionigi , e pi affa prefa , diamole qttc(l‘ onore 
ancor noi, anuegn a che gli altrii benché parlino di lei come di 
capa d opra , non ne dicano parola fola . I fi irono tl giorno figttc- 
te , e guadagnarono due forti . San Gtouanm , e Londre: ilpri- Prefi fimi!' 
mttrion di fidimene e prefo » e 'l fecondo non factimete guadagna- 
to, t agitati a peffii-t fetida ti co V ruoucro di molti Frati cefi, che uanni.eLó- 
q Mirti erano sufi oditi prigionieri . Affittirono a Ih 6. la Forre del ‘* re * 
ponte difi (a daCdnddi(.a'e , da e fi chiamato C la fidar , e con 
molti encom j celebrato . Fi fi combattette dalla punta del gì or - 
no in fino al tramontar del Sole x Gladdi fidale refi andò tu morto , _ 

con vn gran numero di tot dati, e con due Barom Marlin , Putti»- u( \ 
ges . La Pule ella vi fu finta et ima feccia tra il collo > eltLa E * 
fpalla, ma non ceffo di combattere per quefio , c di' inanima- del ponte. 
re t fuoi . Dupli ix ferine due aperte fitlfitk* La prima , che , k ,J ! cà 
vedendo il Baftardo d Orlici V Ofiinata bruttura dc‘ difenfori voi ' P 
le far fonare la ritirata , ma da lei pregato no'l fice.Che ritirata fi 
per me’fo quarto d'ora a far or at ione, torno piu ardua che prima , 
gl* altri refi andò tnuigonti dal fuo tfempto * L'altra* Ch' e (fendo • ; 
ella fiata vili pc fa fin allora da gl' Inglejì, vedutone ora il valore, ' 

credettero e (fi rut qualche co fa dtfopr'vmano , che prima ho aue . « ° 

nano creduta : portati a quefta opinione da vna profitta di Merli- 
no, il quale atteua predetto la loro ditìrutione in Francia per me- 
\o tTvna Pulcella . Chi nfponde alla prima . A ut ria egli muf- 
fata, dicendo quello che gli altri non dicono , per ifiabdire i opi- 
nione della Santità prete fa . Alla feconda . Fra le prof eie dt 

Ma- 
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Le ragioni, 
che perfua. 
deuano 1‘- 
a (Tedio . 


gabbando 
nano eden, 
do durato 
(ette meli . 
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Merlino non ve a* e fiere vna téle , e quando nuche vi fife , rum 
v’c ninno in Inghilterra eh * abbi* fitnfio che non tenga le profitic 
di Merlino fanale, innentate per nderji della fictocchcT^a de’fiem- 
plici . La diner fitta dt ile editto ut (Pvna non fi conformando colf - 
altra, fecondo che ci afe a no uc*Co npofmri e fiato amico della pro- 
pria) cc’l moftra chiaro . Ma la fci ondo i Centrali, non v ‘è 1 fia- 
nco eh’ adduca tal co fa eccetto lui . Sì che gl’ lnglefi non pote- 
rono aHerddla Pule ella, altra opinione , che dell’ ejfierefiata vna 
giuntatrice , ed a quefio propojuo (celta : ne fono i foli che’ l credo * 
no, poiché de' E ranctfi la meglio n afiata parte C ha creduto V C— » 
crede . 

Erano le cofic ridiottc a i termini fritti con e fremo difiauuan- 
eaggio de gli afiedtanti -, onde fecondando gli affé diati il corfio 
della loro fortuna ,fi dtfpofero all’ inuafione de’ fòrti che refiaua- 
no , il pruno era quello del Barone T albotto , il quale non gli a- 
frettando dentro chiufio , vfcì,li combattette , e cofirinfie a ritirar 
fi con qualche perdita eC boom ini, e d’ artiglierie . Ma quefio no 
ficruiua di nulla a quel che reflaua . L’oflinarfi nell'afficdio peri- 
colofio . La Città libera dalla parte di Scalogne : i n unici ere - 
ficiuti , e giornalmente da ere fiere . Già più di fie numerofi . Le 
vit tenaglie da non proibirfi , e’ l ri co a ero del perduto imponibile 
Onde rifolucttero lenarfi , e col voto de’ primi il mifiero in effe ca- 
tione . Ma perche non vififfie apparenza d'efferne cacciati , fi 
delibero (abbandonati i forti ) por fi in battaglia , afipt ttar l’ ini * 
mica, combatterlo venendo, e ritir arfi non venendo, come fecero : 
perche i Frane efi facendo loro il ponte d'argento col cote nerfi nel- 
la Città , ejjo ( dopo dauerli affettati la maggior parte del giorno) 
fie n’andarono in buon ordine dopo fette mefi d’affedio . il Conte 
di Sufiòlc entrò con quattrocento combattenti in Iargcau,T albot- 
to in Meun , egli altri luoghi . Giouanni Chartier rifierifice che 
non refiarono finito /* affittito , che circa di quattro mila . Serres i 
che fi tonarono l idefia notte con gran filentio in vno fquadrone 
di none mila, marchiando ver fio Baugensì . Ma notato di falft- 
tà da fiuoi me de fimi , è vano il mettermi a confutare quefia fuga 
notturna t narrandogli altri quello che da noi e flato efipofto. T a- 
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kfa tifine del? aJfcdiodiOrlieni . Colpo di partita . Perche ri 
come nella fina perdita Carlo corretta pericolo del Regno, cori nel- ^ 
la c onfiruatione gl‘l nglefi perdettero la Francia . L‘ allegrerà colpo della 
de' Cittadini , e foldatt , < la gloria della Pulcella non fono da e- j° r £ rou ' na 
fprtmerjt . Fnrono atterrati t fòrti , appianate le trincete ,ed eret- 
to sìt 7 'p0Mte della Città vn Crocififfo in bronco , a/ Jtè Carlo da 
•vna parte >e la Pulcella dal? altra inginocchioni amen due , 
armati . C or) fanno fino al dì d'oggi : de ere tato fi che la memo- 
ria di quefio giorno aueffe ogn' anno da celebrarfi perpetua . ^ 

Orliens trouandoji libero della fu a malati a , fece come alcuni t,no vn an • 
morbi maligni , che fi transfòndono in quelli , che oli a ne nano 
maneggiati-: ma auendo ejjt incontrato vn corpo robufio , dura, della loro 
rotto fattica ad abbatter lo fin che le forca infieuolite dalle ofiina- ,iberJCl0ilc 
te fc offe de' rinforzanti paraffini, fi riduj] e dopo lunge, e vigorofe 
refifienZe prima a languire, d'indi al non poter piu , finalmente 
al? atterrar fi , il primo male dellidue , che incontinente Ufe- d w 
gattono, fu la debolezza , per le morti di tanti huomini valor ofi; in confe- 
ie quali (benché da ejjt negate) afeefero al numero degli otto mi- 
U, che jFrancefifcrtuono ; fi come anche credo a Chartier che gl* Inglcfì* 
giudicò il lorvefiduo-di quattro mila : onde di membra ti per porli 
ne'lnoght neceffar) manco loro vn campo volante da foc correr li, (ì 
che in quefio primo cangio di fortuna furono fe non in tutto, in 
gran parte apeTfo ìperpcZjjo diftrutti . 1 1 fecondo , che i turnici 
crebbero da tutte le parti , efpogliati di timori fivefttrono t? vna 
confidenza del V aiuto celefte così certa, quanto chedmcZp di cui 
credeuano efferfi fornito iddio era (come quello di cui egli fifirue 
nelle opere grandi) difpregicuole , efenza fir^c : non penetrando 
il vulgo le tenebre del? intendimento proprio con le vere ragioni. 

Si farebbe feruito iddio della Pulcella , fe fola fio fe con gli affi- 
diati (i quali non poteuano lungamente difenderfi ) aueffe libe- 
rata la C ittà . Mafie fi metta a conto C opinione (la quale benché 
larua infe , reale nondimeno nel folletto degli animi , i che real- 
mente le porto fitte mila non ifiperati , ne affrettati combattenti , 
fopr anumerar j alti già introdotti , e alprefidio ) fitrouerà non efi 
f ere Hata lei , magli effetti , che prouennero da qutfta opintone , 
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che la liberarono . Parti la PulceUa con mólta gloria da Orli tot, 
La rtkdla ?” "/**< 4 tràuar Carla a Cbtnon: da cniefcndoftatariceimu 
kjfene ìo_» gjn grandi Onori, ottenne irinfiòr^i,cbe da lei gli furono dtntAn* 
Jtaa di dato • Aucud U cntt l * fedine fri frequento ttneor- 

gente. fio de Principi , e Signori: le projperita instando gl/ //uomini , e 
le aunerfità rifipignendoli . Fa auanti et ogn al/r a imprefo ri/òr 
luto il rtc onero delle pid[ze funate su la Loira: toccatone non 
offendo da perder fi t la fommerfione degl" Inglefi , temorfione del? 

Alanfonc [ a Francia . Nomino a ejneflo fine Carlo , Gionanni di Vaici/ 
c" J n t Duca d‘ Manforte perfino Luogotenente : mentre il Infardo di 
Luogotc- Orliens credendo di prendere l or granfimeli gli altrui aiuti , gli 
nCntfl * connenne ri tirar fene impedito dalle acque dilla Loira ctiaucua- 

m innondato alt intorno. Ma giunto Alanfonc in Orliens acci* 
pugnato dal Conte di fondono Principe dtlj angue anele egli ; f 
dalla Pulce Ila fi trafiportoa largeancon ejfioloro . Si trouaua 
quitti il Conte di Sufflè co due de' firn fraudi G iouanne,ed Jtef. 
(andrò . Gli diedero da tre parti vn terribile a folto* fi che i dt~ 
fxnfiori eh" erano pochi vi concorfiero tutti . Onde San fraghe fior? 
Prende Iar- fendo le mura nudate doni non fi combatteua , non ebbe dijficfl? 
f cr lìdi (calarlo, e do tagliar ape^i quei che combattono ,* , fidi 
quali Alefandr»,fiacendo prigione il Conte con Gtonannfie mot - 
ti altri ■> i quali condotti in Orliens , ne accordandoci vtndttèpt 
I prigioni iu diuidcrfeli, /'accordarono tn ucciderli afanguefrt dda y rifpar~ 
iTZSS ? muti i due fratelli , la crudeltà fnperata dall auarttia su l'aui- 
doli Còte dita del ri ficatto . Amato Uro neW itiefo tempo vn riformo di fitte 
e f«o fi-atei mt l A combattenti , inaiati da Carlo fiottala carica di Guido do 
lo eccttua- dd M£fe p ialU & Lette f M0 firmilo , di Cbauignì, dello 

Prende il j-^g } f delVidamo di Sciarmi . Con qutfii , e con li primi aiu 
K, eli tirreno AUnfme » i V. vidimo dd vrtdTe Meun . CmidlMUTt 
lafeia guai. ^ pc„ te ^ p AC stufarono, nel quale auendo lufetato vnafiuficie *. 
mgione. ^ rim if<re Pafedto della pia^a a tempo piu oppor. 

tuno , giudicando necejfuru U impadronirfi primieramente dt 

Tafcotto Bangenfi . ì 

prende La- Talbotto in quefto mènno prefie Lattai per tfadtu (da Imi ac- 

ualpcrfor- ^ROta dianzi ,ma che fecondo (affitto inclinante anno poco 
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d*P 9 alatolo fendar do del padrone fino primiero) nella quale be- \a2 9 . 
cùe trouaffe molte ricchezza ,gli refi 4 M a ad intera vittoria pero '* 

ì acquaio dt i C afelio . Lwiut / era ricoverato Andrea di Lattai Ma il cartel 
Signore di Loeac.no» con tfperan^a di tea truffi, mancandogli k»twnpo 
provi foni , ma per fatui vna ragione noie compofittone : onde ef- t,onC ’ 
fin do fi obbligato pagare per tutti cjuellt che fico vtf erano fai. 
itaci , venti cinque mtlla fetidi di rifatto , con re fi are prigionie- 
ro fernette , offf ro pagati , o data figurtà che foddisfaceffè mef- 
faui T dibatto guer inviane fi ritiro in Parigi , doiie appena ginn - vi a! Ibo 
to toe partì col Barone Scalei, aH'auuifo dell' aff dio dt Beammencì ” r, ° di 
per ficcorrerlo : ma apprefent atonfi con quattromila combatte n- * C4Ugenci * 
ci, lo trono così frenamenti cinto , che gli fufirga ritir arfi ne. 

Era giunto a queir a fi dio tl Conti f abile accompagnato da' Si. nconteftt 
gnori d Albrct , Fleux , C afoibriando , Beaumanotr Marcfc tallo Me a Beati 
dò Ber fogna. Montavano, San Giiler, e molti altri con mille dtt- tcnc ‘* 
tento hnomim d arme , e mille cinquecento fanti , ctf quali aue- 
otarefo l ef retto di Carlo cosìpoderofo , che t nemici non erano p 0(lere 
■ha fenoli di fargli a petto . F benché gl‘ InglcfiU facciano dive- numcio 
Ctduetn vinti tre nàia .filano di poco contando 1 hancefi fitte dc, j! c f er [ 1 ’ 
onda fiotto largea-fn^a qnci che condufe il Duca d'Aia fono, e ^ °* 

la Pule ella) fitte n.tla cht mando C orlo fiotto Guido di Làudi, \ ~ L 
due mila fi tic cento cht condu/fe H Contt fabule : i quali ditti sì 
come in altri tempi tr ano / otti i fuggirfi dàlC armata , tosi vi cor * 
renano-di prefitte, perche la fortuna fauùreodo l'affetto loro, mùl- 
tipli c aitano da vn momento ad altro . lì tbt dagli àfidi ari com - Micenei 
prefo e l foccorfo fillito.s' arri firo arme fìd-ut,c anatri, e bagaglio, fi rende. . 
BeUcfirift dice , cheper lt bagaglre no» fnCtm^m <loro ) che H ' 
valore disumana d argento t pdefia,aggiuririntMlgodi^Ó ' 
àtmarfi ptr dieci giorni contro d fiddt Francia. Comunque fi 
fa, la mirata dei due Capuani tngìeffiprù fir tuttora , che tu 
•tenuta , perche crtdttrif dt poter sformare UT orre del ponte di 
jJkVH.o quitti metter// tnfeuro noi poterò fare, figuri» da tuttoil 
coti dappreffo feheP auan guardia fidino a Metta velP~ 
yàfiefiietùopo^oti ejjt ve pativano : Procurarono derir onerar/: in 
haktùtk s %a nefimpo tfipcdui da qnriihfUhfi^tjttdnà, onde 
' W V L 1 giunti 
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j 4 2 9 . g lUftn * PatA ) ne ^ A Eeo f e circondati da' nimici , fi rifoluettero 
Battaglia combàttere : ne potenzino far Altrimenti, funofamente inueftiii 
4i Patay . ^ m M e ^ patitocelo fittomi ni (Carme feelti di tato il capo per nr* 
renarli ,& fcaramncciando fino al? anitra degli altri condotti da' 
Signori di Vignolles , San fraglie, Tilloy , Lore, T ermes,ed lUiers. 
Attuta Talbotto , vedendofi Srigncre, dato ordine a fuoi d'tnftec- 
CArfi dentro de' loro pali agu^i , non credendo doner effere affaU 
Nella quale ***** c ^àa tutti infume-, ma venendogli addoffò quefia inna- 
Talbotto [pettata tempi fi a di caualli , non vi fu ptìt tempo . FÌt la Tptffd 
fcWo portata fin al punto, che giunto il groffo de' nemici, echeJal- 
botto ferito, pofeia prefo, L uò loro l'animo del combattere , e la ri - 
folutione del morire . La fuga fu diuerfa . Chi a Corbetl , e chi 
a Me un . lanutlle no» li ricettate , me fcolati col nemico , ed in - 
. « i ■ cappati , onde l’vecifione fu molta , e i prigioni pochi . Fra i piti 

è principali Talbotto , Scale s, Hungerford Baroni,eT imafo Barn- 
Faftolfo pjjoff Caualiere . Partì da quefia mtfihia fin\aauer dato, ni 
daTcoltflic- vice unto colpo (giudicata temerità-, ere et io ; il combattere dtfau- 
*? f °J dc uantaggiofamente in aperta campagna con tanti) Gtouannt Fa- 
c poi 1 reio Solfi, il quale ; per le co fi da lui valorofamente fatte pe 'Ipaffato , 
l'ordine trd j„ qp fi anno fiato rie e unto nell’ordine della Giarattiera : oh- 

ratièra 1 .' 3 ' 4* & -Duca di Bedford irritato gli ledo il San Giorgio , e la Giarat- 
tiera infigne dell' ordine , benché pofeia col fattore de gli amiti , 
e colt addurre fiufi, ragioneuoli giudicate ,gli fiffiro refiituite , 
ma non col voto di Talbotto . Fìt la prigionia di quefio C apuano 
Piazze che di tane* configuen^a , che fi credette gflngle fi doucr effere ina- 
fi' rendono bili a fin più nuda di momento in Francia . Sirefero (come 
P er ,r c(1a filito rude gran perdite) lanuilU , Me un, e tutte t altre pia%fa-> 
per ita . ^ dalnglefi erano pojfedttte in B e offe. SÌ che di quefia parte rac- 

qui/fo in poco tempo Carlo quello che nel molto egli aueua perdu- 
to: poiché oltre la con firuat ione d'Orliens (nella quale il C onte di 
Salisburì principale fifiegno della fortuna Inglefi fumar teme- 
ttero farge au, Baugencì, Iduille, Meun, e tutta la Beojfe, eon la 
prigionia di T dibotto. feconda colonna di quel partito ..il tutto 
auuenuto dal creder fi, offe vna buffa femminuccia ,e d* iucertcj 
enfia, fife fiata mandata datetele, per /allenare gli vai, odo - 
a A. /*► 
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f timer e gli Altri: tremando fi la Francia dtfaminata in gufa dii- 14291 
che non itera eh ofaffe prender C armi per difenderla , dsfpc- 
tata del Rè, del Regno, e di fifteffa . Ned è di che marauigltar - -fu : ; ' 
fene : perche sì come /’ intelletto non apprende , che p e'I fin filosi : j 

le firT^c non operano , che per l'imaginatione, infienolite da timo - 
ri , 0 corroborate da fperan^e -, onde ci co naie ne credere , i buoni 
effètti delle attieni morali prouemre dal ben imaginarft primiera, 
mente , che dal bene operare , quefio dipendendo da quello . Re- 
fio difpMtabile (non oftante quefii acqui fot J la ita di Carlo per La I* {acero 
fu a incoronatone in Rens . Gli argomenti , che fe n allegauano d * 

di con figutn^a tutti . Conueniuàfi poffare per luoghi poffiduti Rens con- 
da nimici . Gli faceuano oracolo da vn canto Aufitrre , T rois , gjjg *»* ? 
eScialon . Laon, e Soiffòn dall’altro . llGafiinefe, laBrie, la Co iù. ' 
Pie ardi a , e tutto quello che fi ftende dalla Loiraal Settentrione , 

€ dall’ ifieffa al mare, tn poter loro . L‘ incoronatone mera ciré- 5 ‘ ‘ 

mania da non dare , nè da togliere le ragioni alla corona . Mo* \ 

forarlo il non e fiere vniuerfalmente vfata, L'ufo dertuare non * 

da legge, che la renda urgente, ma dalla necejfità (fe alcuna vi ~ <’ , 

ne fia) di rendere il Principe per e (fa , dichiarato al popolo . Noto '* 

offeritene alcuna per Carlo: Principe legitimo da tutti legalmen- 
te tenuto . Le oppofitioni, non de’ puoi, ma defiranieri . E fe ito 
qualche parte de fi noi, sfar tutte, e per timore, non di volontà , 0 per 
etuuerfione alcuna . Ma quando ella foffe necefiaria , non-» 
rane a do per tale auuta Arrigo , non douerfi per tale auer da lui . 

Non che finfiitutione ne fife alterabile', ridotala tufo al non la- 
fciarji fenica fiondalo, ma alterabile a tempo , non togliendofi ciò 
che fi diffrrifiefpecialmente oue la dilatione nafea da prudenza, 
e da buon configlio . Ma queste ragioni non piacquero alla Puh ^ Superato 
cella, contrarie alluno de tre punti della fra mijfione, perche ef- tàddìapifl 
fendo figuita la liberatane et Orliens ,conueniuano fegutre l in- cella 
coronatione in Rens, e la cacciata de gtlngle fi jtcciocfte refi affé- 
re adempiute le profetie , come refiarono tutte , auuegna che non 
nel fuo fi ufo Interna ; gt lugli fi cacciati ma non eia lei come li ■m'oti 
minaccio nella fina lettera . Auendo ella pereto diuerfamente vo- : M 1:1 * 
Imn.fufi, tJJ* d,«srfamt»H dttihttéu . Jm»fw*rn'C*n 
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j 4 a 1 Nt fi 0 **** * ****** d'I fuo feguito, eccettuiti U Co* 

tifi edile { 7 rimoglia nel ve le neh tra piedi) e V Conte di Ferdriat 

Il Contefla Gu afoni , il quale per efifn gli umico , eri auuirfato dall'tfiefso * 

le* di p*?l E ptrthe,refiando malcontenti, non fi rtfoluefter e i qualche—* 

driac non dmnofo flutto fi t ne fio tl rifiato, co'l dar fi commtjftone ni prime 

inerti alfe- di cnflodirc le frontiere di Normandia , e col nominare Luige te* 

gnito di menu nella Ghtcmatl fecondo , affine cioè firparatt non vi fufte co* 

rou?fti*di ^ foKl trA ^ ^ trc * ben conefiiuto da e^i aceto*, 

ctxnnutik*- taromqneBi carichi, colT tfilt fisa difmulatione con la quii* fu* 

■ipa one- MiM ffiuSufti . JJnpIc ix pero, contri l'opinione comune vuoici , 
ftame liti* , J . . .. / ' . | . .. . 

fiuto . rAf / Conti fi abile lofignfise cogli altri . £ 1 - 4 / e fi. retto di Carlo 

di dodici mila combat tenti -, coi quali arrido ad sin/ serre . Di - 
, K . tono gl’ ingtefi, che quei Cittadini c hit fero tempo limitato per re* 

dcr fi, non venendo ejji in quel mentre foce or fi , e che ? ottennero . 
£f”c.u?ò **ai 7 non cefi acci tf'anoF rimoglia, perche corrotto, fxctfse oltre- 
^ìul» fpon- pafsare Carlo ferrea moli fi ar li . San Fiorentino s arre fi pronta* 
•aneaméte, mente cs A Trai s vi furono delle difficolta, mancando le cofe rrc- 
*o!npólkj* ccfsarie per i sforzare la piazza, onde la maggior parte confi gl ia> 
« • ua il ritorno . Ma la Fide ella (fecondo BcHefirrfi ) promettendo 
da fittegliele onere in due giorni, mife tu operala nobiltà ifiefsa , a 
fabbricar p tate firme , forti, e trine ir e -, come fi a coftrjgnerla vi 
fife tuttopronto:, onde la sondo fse ad arrender fi di puro timore v 
v Ma affi renano gl ’inglcfixfs tre fiata afstdiat a dodici giorni, e che 
tLCaualtere Filippo Hai clx vt comandano ( mancandogli bue* 
mini , Vutuaglit+nc fpirando feccerfj) compofi dirfene tglt, td il 
prt fidio con tutte le cofe loro fiala t „ Le guernigrani di Scialon , < 
di, Meno offreste da gli aiutanti vfi troni coll' tfitfse ce»ditioii. % 
fiutile Città danài fi a Carlo . Fece tifai tsgrefso in gens, folem- 
'Iftitore^ro morente {aerato , ed bfcoronatoJSon ne di fi rotti le emme me, uà 
v'^xororw mcce f sa7,e *lla nofha tfihrta . gin diro , che sì carnei' incorona- 
tone ncctl-db** fervo £e che non abbia competitori è cirimonia mutile , e 
fi iia £"\ vana coti pire ir n'ha, ella e pisi che necefìaria come fin so qne* 
hì^omrrti ^ m do brcof t fipmr fenomeni come pnt o nl .Fer* 

* uri • H ^| J - - aéoioonaòfi tifo fiìt me nona lodarlo ,xhe. corfi'rsa fargli oruag* 

tój'daui* ^idhmm^ qf oo ni, «mrf kpifimmÈ Qfa& l fm 
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quella gì u fistia, e diritto , che prima non alena . Auf serre non t 
efsendo fiata (oc cor fa a fu» tcmpogli mando le chiaui . Laon per a CaHo’in 
fuot D sputa tigli, refe vbbidien^a . Gliele refero al fuo p affateti ^rrùdcll*- 
là Sotfons, CafieltiT hicrrtyf Prouins . Onde giudicando il Duca 
di Bcdford di non poter fi ugnare queflo torre mecche con vna bat- 
taglia campale, vfet di Parigi con duce mila Inglefi,e con alcu- 
ne poche truppe de’ Normanni. Giunto a Brie fcrifst per vn Arai- Bigina 
Jo a Carlo. Che le prretenfiom di Imì (dalle quali figutuano fan- SaBcd^ord 
te morti, edanni a popoli- e fendo corrane a tutte le leggi fpcctal- a battaglia 
mente all' accordo dt Arrigo V. con Carlo V /. e col Regno di Fri* cam P alc - 
cia)l' attestano fatto partire da Parigi ,per pianargliele in il tufi e . 

S* eleggere il campo , pronto egli a combatterlo in qual fi voglia 
luogo . Accetto Carlo C inulto , o ne fefembtante , prefentandofi t . a 
gli efercitiin vtfial’vno dall'altro vicino 4 Senti s . Vi dimora - rende v»! 
reno lofpatto di due giorni a due notti, fen^ altre fati toni, che da 
alcune leggieri (caramuccie procurando etafeunod' incontrare 
vantaggio full' altro . Ma auendofi accurate ti fpalti gl’Ingle fi, 
per non e (fa e colti in meTg (trouandofi Carlo di gran lunga fupe- 
riore /penalmente in Caualtiria) nè volendo i Fraucefi auuen v 
turare in vna battaglia l'ruqutflato , e i acquiftarfi nudi ante la 
diuotionedi quelita che gtornatinentt s‘ accofiauano al loro parti- 
to* tit Pulce da fatidica configliando vna volta il ebbattere , vna 
ulna no, fi partirono di fronte, tornando Bedfòrda Parigi per fo- 
f petto della fede de C ittadwi . Viene quifta ritirata vanamen- 
te nfrita da Scrittori, ouel eh * io n'tio detto è fecondo Monfire- Varic °P'* 
let . GFlnglefi ajferifcono, che Carlo partì di notte, non attendo fa°$frS£ 
voluto auMenturarfi alla battaglia , nè trattcnerfi più Ih n game n- dcHc d ,J e 
te, per non ejfere notato di codardia . Beiti- fòreft alt incontro fa 
che Bedfòrd nonpajfaffc Melun, dune fifatofi nel f ambio della /òr- tcr< j • 
tunafi dtfponefe, comefauio Principe a non fumicarla , Lfcia- Bc!I :foreft * 
do C arti padrone della campagna . Gilles ti conduce in Brio pref. gìI!« 
fo della Motta dt Nangis, doue tntefo, che il Rè l’afpettaua , non 
osò pa far oltre, fuggendofi a Parigi con la fua armata. Piatila- H 
no tifa accampato così auuantaggiofamente , che V Rè fife dif- ‘ 

configliato a combatterti , e perciò che il giorno feguente f< me tor- 

naf. 
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I m t p t * à (T e fPorigi . Chefne dopo aver regiftrata la lunga lettera dò 
Chefne ; disfida mandata da Bedfìrda Carlo foggiugne . Ma sì come fai 
lettere erano più piene di brattate , e di p sfreni , che di de fiderii , 

» ne et affitto al combattere , coti il Duca di Bedftrd approfrmatofi 
„ finalmente a Carlo prefiò Senlis , non V oso mai vrtare , an^i b en 
» vergogno/ amente fon o la ritirataci che diede agio al Rè di mena- 
re taf uà armata verfo Compiegne . Quefh quattro Scrittori han- 
no quattro opinioni ne/t i fioria tutte diuerfe . il primo non vuole 
che Bedferd pafsafse M cluni . Il fecondo lo coduce in Brie : quel- 
lo facendolo /amo, e quefto codardo . il terTp lo rende prudente , 
con ben trincerarlo , onde il Rè fia difconfigUato a combatterlo . 

E'I quarto lo porta vicino a Carlo , ma armatolo da T r afone lo fa 
- Duple*, br onore, e fuggire r Dupleix mette a fronte le due armate cert—i 
Opinione , che fi combatttfse , non feguendoui pero che alcune fca- 
ramuccie , nelle quali refi or orno morti da trecent'hnomim d’am- 
be le parti . Dice , che gf Inglefi fi trincerarono cori aunant ag- 
gio famente contra la Caualleria Frane fe , che V Configlio , e la 
me de finta Gionanna furono di parere , che non x* afsaìifseroynen- 
tre ejjt intato fi guardauano bc eBvfcir ne per no e fiere affretti al- 
la battagliai he t morie Inglefi r apportati ano, che Carlo d ritiro 
di Mite pet tema et efsere sformato a combattere , ef tendoni pi *1 
contrario più d'apparenza , che 7 combattere non reftafst da lui , 

■ poiché andò ad infegne di [piegate dirittamente a Parigi, doue gli 
Inglefi auerebbono potuto annantaggtofamente dargli la batta- 
gita, quelpaefe efsendo tutto a Uro dimotione . Fu teftimonian- 
0 c **’ tot delfino detto cita in tmargtne Monfirelet: e Chartier . Mon- 
Jhele /ferine, cbefifcaramuccto , ma non che gl Inglefi nonofaf- 
ferovfcire delle trinciereste potendofi fcaramucciare feu%* vfeir- 
ne. Aggiugne , che s' erano così bene trincerati, chenonpote- 
uano efsere optatiti alle /palle, auendo i Fr ance fi tanta quantità 
di gente forme , che fenzut compar aliene foperchiaua di troppo 
quella de * nimici. Particolare che Dupleix tace . Dunque fe per 
auerfi affieniate le frolle nel gran difduuantaggio de' combatte- 
tte degno di biafimo Bedfird, di quanto ne fie degno Carlo , aue- 
do con sì grande anuan faggio auuto tema f affrontarlo , mentre 

fen- 
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f*SQ e fifa glifi trincerato in faccia fe ne fiat* a per ritenerlo ? 0n~ j 9, 
de sì come non fa codardia per l’vno il non permettere tutti gl au' 
vantaggi all atttterf arto , così il non auer voluto combattere , per 
non effergli permeai tutti, non fu di gran valore per Palerò . Che 
. Cionanna con figli offe di non ajfalirfi C inimico ndl dice Monjlre - 
let , ma c Isella fu fimpre diuerfa in opinione , configliando vna 
volta il combattere, e P altra no: in di fio di cjfcrc ogni altra cofd y 
che quella , che col tefiimonio proprio veniua riputata . Ma di 
ninna cofa mimarau'tglio più , che, che Dupleix citi Chartier 
mentre Chartier, ferine tutto il contrario di quel che Dupleix di- 
ce. Chartier pone le due armate a front e a tiro di colubrina ,per Charcier- 
vn giorno intero, fin%a che combatteffero,c fenica che vi piffero no 
fu pi, ni pruni, cioè cofa che lifirtificaffi , 0 impedìffe : non unen- 
do elle, a fuo conto , auuto tempo diforttfcarfi . fa che V primo a 
partire fa Carlo, Bedfird dopo: Carlo in quella frante de firn a per 
Grefpì , e ’l giorno fguente per Gomptegne, dotte gli dà fi ansa fer- 
ma per otto' giorni* Se Carlo, partì primo non fuggì Bedfird . Se 
arti di fera , hanno più di apparenza P iftoric Inglefi , che affer- 
mano fe andaffe di notte per non combattere , che non /’ apparen- 
te di Dupleix fondate xù I fai fi viaggio- di Parigi , ninno fcrìue- 
dolo . Che fine, e Chartier dicono chiaramente ch'andò a Compì e- 
gnefioue fe Bette otto giorni non ebbe fatuità Bedfird di combat- 
terlo con vantaggioin paefe di ftta àuto none, cdvbbtdicn/fi , co- 
megli vuole. \ . 

La mia opinione (firà le tante druerfe dì quelli, che perno n le - tic 7 r auto-" 
uarfi il credito douerxbbono e (fere conformile, che il Due afe Carlo re . 
non panino-, auerebbe combattuti) con qual fi voglia difattuan- 
taggioigC Jnglefì rifiuti alle battaglie in tutt’ i tempi , e *n tutte 
le guerre così efemere he ciudi, tenaci per naturane propof iti, co- 
me appunto i Galli, c i Cani loro \ i quali s’artsuffanofìtbito, ne fi 
lafciano, che per morte , 0 per mane amento di Lena . Ma pofio 
che quefionon fio, la ragione gli [pigne uà alia battaglia , le fir- 
fp frdcefi ere fendo nel temporeggiare , e mancando le loro. Car- 
lo pe‘l contrario non aucua da combattere , per non rompere con 
inagio nc itole xt fichi il cor fi delle fue vittorie , vna battaglia poto- 
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f 42 p . ^ rovinare ; sì che tenendo la far t una in pugno co V feguirla , no 
aueua da darle occafione di abbandonarlo ci l tentarla . » 

Bedford il Duca di Btdfard vedendo , che lo fiato deglt affari ricere*, 

ti'^ùueì- * d nfiUttionigagliàrde fcrtffa al fratello , che faceffe ogni pojjtbi - 
io . le per mandargli mediatamente foldati, eh’ altrimenti le cefo lo- 

ro , fan^a fu bui aiuti , erano in gran pericolo in Francia . Gli 
giunfero quefe lettere in tempo , che V Cardinale di Vincejbrc fi 
1 « drv! '« ******* a Douer per poffare in Boemia con quattro mila combat- 
tine aDouer tenti . Atte nano gli // affiti pofto quel Regno in gran turbolenze) 
mfloema C0 ° P er * c ^° anc ^ e > c ^ c & ^ oro opinioni nife tt afferò i pa<fi circon- 
fanti . A che volendo prouedere Martino V. (oltre gli altri rime * 
denomino fato Legato in quella guerra il Cardinale di Vtncefire, 

' e perche andandout difar maio non fi rendeffe difpregieuole , gli 
diede f acuità di rifeuotere vna decima da tutti li benefici Eccle- 
fiafiici d’ Inghilterra ,per fare con e (fa vna Iettata di faldati . £’/ 
nego fio effindo fiato portato nel Parlamento, ed approvato furono 
Gloceftre di queHi danari pofii infteme i quattro mila fopr anomi nati . On- 
gli (pedi fce d e i/ Duca di Gloceftre , che non poteua fare prouifioni così fubite 
che vatfik c ^ e HOn richiedejfero lungheTfe di tempo , prego il Cardinale o 
aiuto di faUeuare gli affari cadenti di Francia , trafportando quelle miti. 
*VTvàmaT tte *d Regente, e vedutolo fuor di pericolo ft n arida ff e al fato cam- 
volontieri mino . Vvbbieù benché non di buona voglia il Cardinale , moffa 
effo'in cam ^ A ^a confiderationc, che avvenendo qualche dtfalìro agl’ in te. 
pagna con- refi del Re, la colpa farebbe gettata in lui Rinforzato di quefte 
u a Carlo. mt litie il Regente vfcì di nuouo in campagna, perf fendo nella 
rifalutione del combattere tintmico.il quale accampatofi tra Bar- 
ron , e Monpiloer, egli s'accampo tra Barron, e Senlis, fcaramuc * 
Ma diparti- ciandofì fovuenie . Ma non volendo Carlo (come che di gran lun- 
tifi séza bat ga fupcriore) attacarb nel fuo campo, ne il Regente efporfi a tutti 
Boemia! ^ difauuantaggi ,fi ritirarono, prendendo il Cardinale il fuo cd- 
t le ne par- mino di Boemia , dotte auendo auuto mala fortuna ritorno a cafa 
tesézaono f 0a p ac 0 onore y effe n dogli fato mandato per fuccefforeil Cardi- 
nale Giuliano. 

Era entrato Arrigo neltottauo anno del fuo Regno , e nel nono 
dell'età ferina e (fare fiato fini a quel tempo incoronato . Onde olii 

fi 
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fti dì Nouembre fu queftafolennità fontuofamente celebrai 4 in f . 2 
Vafmefire con tutte quelle dimoftr a fio ni d allegrezza , che io oc- 1 ncorona. 
cafoni ftmili fogliooo farfi nel publico , / nel particolare . Frat- °'°ne d*Ar- 
tanto libero Carlo dal rincontro del Duca di Bedford , ricene/te gfiìt ma?- 
paleggiando le Città che gli sì rendeuano , tra le quali C ampie - 
grre , e Senlis . Ma giudicando quefte felicita imperfette ferina . P^pe® 
difgiugmr interamente Filippo da' nimici firifoluette mandar - mS a Ana 
gliene Ambafciadori , quali fcufandolo della morte del padre gli fcafcìidorl » 
rimoftr afferò quanto feffe dijfdiceuole a Principe della fua qua- * ffcparac 
Ittà, lo flarfi in così biafnneuole maniera congiunto con quei, che lo dagl’la- 
eppugnauano la cafa reale , la patria, e quel Regno, al quale egli , 6 lcfi * . 
e> uero i fuoi difendi nti erano per afpirare vn giorno ,fe la form- 
atagli aueffe portati al cafo della fucce filone -, offerendogli qualjì- 
moglia partito, e di quegli anche, che non erano mai per effittuar- 
fi . Ma contenendoli Filippo su generali , non dando fpcramfe , 
ne togliendole, e chiedendo quclloche non gli poteua effere concef- 
fo ( fi rifa uo a’ fuoi vantaggi ) perche amoreggia d amen due le 
farti , viuc uà fi curo , che ferina di Ita niuna di efie era per preua- Il Regente 
lere . Frattanto effendo ritornate all ubbidienza di Carlo Beau- 
uois,c Ornala , il Regente temendo di peggio corfe in Normandia , 
quella Prouintia, quando tutto il refio fi per de fise-, daconfcruarfi \ 
come patrimonio fptxiale della corona d Inghilterra, eadejsq 
piu di tutte l altre opportuna , lafitando in Parigi con due mila 
Inglefi fiotto buoni Capitani , Luigi di Luctmburgo Fefcouo di 
T errouana,cheper Arrigo gioiu a dello fitto di Cacellicre di Fra- 
eia . Non volle perdere loccafione di quifia efisenza Carlo , per 
vedere fe la fortuna l auutfse voluto fauorire dell acquifio di 
quella C ittà . San Dionigi glifi diede fen^a refiften\a , di doue San Dioni- 
fimifro a battere la campagna i fuoi fino fiotto le mura di Parigi. rende 

Ma efsendofi alloggiati alla Sciapella i principali dell’oftc , dirtif- Tetani j>rc 
furono le artiglierie centra la porta di Sant* Onorato , e bombar- d«r Parigi. 
dandone il baio nardo il prefero, onde la Pule ella precipitatali nel 
fofso,ed ofitnatafì con tra l’auuifo d’V lanfone , e di tutti gli altri , 
che fi pie fise I'afsaltofle fuc pretefe rettela tieni non le auendo reue- le fuc mura 
lato la profondità di ejso , e de frac qua) fìt ferita in vn a gamba , 
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1429. «J che non feemando la fu a violenza , an 7 f perfiftendo in far peri 
tare materiapcr empierlo , vi farebbe rimasta prefa , f vnfer ni- 
dore del Duca eV Atanfonc non ne la ntraeua . Di modo che la 
N’abbando sformo riufeiio vano , morti ut molti brani fòldau , ’l balenar do 
n* I* imprc- abbandonato fi ritirarono totalmente dalTtmprefii , frefi Car- 
io per Ben) il cammino ver T arrena , di fua natura nudamente 
inclinato ad occupai ioni, alla cult ter a de' giardini più tofio,come 
gli amatori dell ‘ otto , ordinariamente fono : affetto benché ne gli 
sfaccendati ori e fio , dannofo ne' Principi \ La loro arte il dar leggi 
alla pace , reggere con riputatone 1 popoli , perdonati agli vmi- 
Ritomo Itati, a debellare i fuperbi . In tifo tipi ri colo di Parigi il Regente 
del Regcn. ^ v(nrj( votando. Rtngratto la Citta della f de mostrata in qut - 
tc a 1 * D fa oc cafone, promettendole tutto 1 io, che da vn moderato gouer- 
no fi poteuafpirare,e da vn Re, che con laconfiruattone,no ama* 
Suo abboc- un mund cofa piu che il contentamento de firn fudditi . Ne fiet - 
caméto có tc g„ari a gtugneruì Filippo , il quale dopo aucr trattato con ejfo 
cotic^o' C dl lui ciò ch’era da far fi, e partitofi dopo vn breuc foggtormjo lafciò 
S-iDionigi. a l rie onero di San Dionigi, e dell’ altre castella c ire on stanti , mc- 
Sk a «à tre il B afar do di Clarcnfa pofe Va fi dio a qut Ilo di T taf, il qua- 
ftardo di lo forti fimo per fuo , e per arte fi ti nnc fei rncft , nel fine de’ quali 
Clarcnza - s ' arr( p e j~ a [ ue { e v j tc de' foldati, il luogo refi andò interamente ab- 
battuto . Aueua il Caualicre T omafo K irti nell tfitffo tempo far 
Tornato Ki *° g? an danni nella Contea di Clcr monte , con quattrocento foU 
rcldanneg- dati: onde il Conte rifolutofi areprimerne Vaudatia, letto le mili- 
g££ tic da quella guernigione, e dalle vicine , con le quali dandogli il 
tc’a tuo Si- giunfe verfo Ecauttois in vn fito , che per effe* e angusto ,non po- 
gnQrc * terono ifuoi h uomini di Arme fcruirfi de’ causili . Ne f ce fero afi 

f sitandolo con grand’impeto . Duro la ^uffitper lungo [patio fin- 
fa difiernerfi Chi n'auefe il meglio , fin che gli archi 1 nglef ilfc- 
cero m sniffo . Il Conte fifaluo con la fuga [suor ita dalla velo- 
cita eV vn buon corri tore . Degli altri, trecento ne reflarono mor- 
O ns’a fi ti,educento prigionieri , co’ quali 7 omafo torma Grouay futa 
rende adì- euernigione . Ornala s‘ era data a Carlo poco aitanti ; comcab- 
tcrerioneat ''pianto intefo-, reftandoui al comando il Signor di Ramburcs . il 
foie. Conte di Su fole la etnfi et afedio , e dopo venti quattro affali t fi 
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refe a diforetìone , non potendone foftener di vantaggio . Fece il 
Conte impiccare alle mura trenta de principali , come falsatori 
della ffdc, e [pergiuri ad irrigo : taglieggio gli altri , e mando in 
lnghtlterra.il Signor di Rambures,tl quale fot anni dopo, ricotte - 
rò per vn contrae ambio la libertà perduta . Dall'altro canto La- 
ttai, che T allotto aueua C armo precedenteprefa , fu riprefa dea 
Francefi S * imbolarono di notte vicino alle mura in vn muli - 
no,fegucndo l'auuifo delmugnatoda ejjt corrotto . Vi entrarono 
nell’ aprir delle par te ponendo a filo dijpada quanti Lnglcjivi tro- 
ttarono, ale uni pochi faluaùfi colgittarfi nelfoffo giu della mura . 
La line finalmente ,forprefo Louuiers facendo ui ricco bottino, e 
prigioni: e riceucndo per Carlo il giuramento di fedeltà dagli 
Abitanti , Con eque He alternatine difìrtuna non refi'o Filippo di 
penfare a fe/le, e giuochi v poiché vedono di due moglie ftenlt fpo - 
so I fabella figliuola di Giouanni Re di Portogallo. , e di Filippa di 
Lane afro foie Ila di Arrigo IV.auolo del prefonte- in (litui in 
onore di q ne fi e no fife lordine del Tofone , il quale con la fucccf 
fotone de’ Paefi bajjt nella corona di Spagna, c oggidì vna delle più 
nobili , ed eie nate marche , che quei Re foglietto dare . Finite le 
folenità pafs'o a Goumay accettando l' offerta di 7 rijlano di Ma- 
guelters, else nera Gommatore , d’arrcnderfì il primo d'Agofio,no 
venendogli fino a quel giorno foccotfo . Di là. pafs'o a Soiji , che fe 
gli diede, conccfife vite,ebcni a quanti vifitrouarono . E demo- 
litala fino a' fondamenti Jì trasferì a Soifon , il quale vogliono i 
Franceficbeglifuffe venduto da vn Capitano P leardo, che vi co- 
ma ndaua . Onde refofi libero il cammino dapropr) doni in] fino 
a C ompiegne vi pofe Caffè dio . EraC ompiegne proueduto d’h uo- 
mini, wunithm,* vittuaglieper lungo tempo: fiche non potendo 
i Borgognoni fperarne l’acqui fio, che con lunghezza, e pai coli, vi 
ficcro(dopo ch’ebbero piantate le batterie) forti, e trinare, per af- 
file mare fe ficjjt , e mettere in ncccjji tà gli affé dia ti . ingr offro- 
no il campo 1 Conti et Aron del, e di Sufflè con due mila 1 ngle fi, c 
il prefi dìo la Pulcclla con cinquecento faldati, che vi con et ufi e da 
laiignì . Gouernatore della pi affa era Culi elmo de' F la ui Ca- 
nali ere vahroft , onde non manco di tener in e forcuto gli oppu- 
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1429 . gnatori . Vfcì la P ulcell* poco dopo il {ito arritto per impadrontrfi 

Effe per im del fòrte del Signor di Battio affiate, ito a Mar igni perferuitio di 

5 Vn forte F *bppo ; ma fopr afatta da quelli , che concorrendo fe le oppoferojc 

N'è caccia - conte e n ne cedere , i fuoi fuggendo nella Città , ed e n tran do ut tu - 

nttthttariamente per la firetteSfia delle barre , i enfio di temendo 

sbaragliarle, perche con efjt non entr afferò i nimici. T ràgli vi-- 

timi che vi capitarono fit eUa , trattenendo quei che 1‘ in caletta* 

no , e dando tempo agli altri , che fi faluaffero : ma afferrata per 

la fopr aneti c da vnbuomo d’arme , e tratta da cattallo ,ftt al dif- 

F fatta ri P* tt9 quanti vollero difenderla fatta prigioniera . C’ è opimo- 

gionicra r * ne, che le fit (prò ferrate Le barriere di para malignità, fopportan- 

credutofi ' tm patientemente alcuni Capitani Specialmente Cui termo de ‘ 
per tntudia . r 

dc‘ fuoi . F latti, che la gloria delle Attieni refi affi tutta in let . Ma come fi 

Roano tU d con ^ ott * a Mar igni, e di là a Roano , dotte finitamente in- 

incarcéraù carcerata , le fu formato proceffo , pagando debitamente la pena 

(quando non 1‘ aueffe meritata per altro ) per auer poco innanzi , 

con troppa crudeltà , ed a fungete freddo, fatto morire F ranchetto 

et Arras valorofiffimo Borgognone, mentre dottata trattarlo (fico- 

do che i F rance fi gridano di lei) come prigioniero di guerra . Ma 

trafportata da fdegno femminile ( per auer le egli in vn rincontro 

fatta valorofa,e lunga refficnzA, * termine di porla in rtecejjità, 

di mandare per foce offo a Laignt,c alle guernigioni circonfi unti. 


fenzadel quale non era baficuole a fupe tarlo, benché di gra lun- 
ga) nferior e difoldati) gli fece mozzar il capo . Onde fi vide ade- 
pti! to in lei il detto Ett angelico, mifurata colf ifi e fifa mifura, con 
ch'ella mifufo altrui- Tortaremo a feto luogo quello , che ne refia 
dirne, non offendo ella fiata giufiitiata , che qualche tempo dopo . 
Aueua il Regente mandato a Filippo , oltre i primi , il Carne di 
Huntinton , e'I C aualiere Giouanni Robfert con mille Arcieri, on- 
de quella pianga non era per fofft fiere lungamente -, molte difficol- 
tà nenrjjttandola arrenderfi -, fe 1‘ auuifo della morte del Duca di 
t ' dT^Co* 1, Fra ^ antt n0 'I nece ff ttaua a leuarfene , per metter ordine a quello 
pi Cl , ne fiato cadutogli in eredità. Lafcio fuo Luogotenente Giouanni 
(riandò ui di Luctmburgo , httomo di poco animo, che infieuolito di vantag- 
'rnent* 0 ^ 0 & 0 ’ f er ^ c ^ e Ft hppo aueua menate con effo fico , fi difido 
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pubi to di quella tmprefa. Ma contrita a gl* Inglefi Urifo lutto- ( .j . 
ne dellafciarla , onerandola con le incomodità del verno, e col ri. u q u j| c 

metterla alla projjtma fiate , ne V diffuafero ; rimojhandogti. Che P r ®P° ne f » 
la fitte azione del campo accurata centra i foccorfi (gl' Ingle/i vi- rìald ^ 
tintamente venuti , aucndoui fabbricati nuouifortt) e quei di de- ?*’ In e!efi » 
tro a termine et a fumar fi in pochi giorni , t abbandonarla in ifia- tudicono! 
to tale fife biafìmeuole , e di vergogna . Ma non vi fu ragione , 
che lo perfuadefsc . Volle in ogni modo disloggiare . Gt Inglefi 
fé *3 andarono in Normandia , ed egli, dopo aiter poflo il fuoco ne i Lo leua mé 
ripari, partì, lafciandofi dietro molti pejfi et artiglieria, per non dia tf' erano 
auer auutocon che ricondurli . Fu opinione , che gli afose diati agli cflre- 
non erano per man tener fi oltre a dùce giorni , la pipe , e la fame mi ' 
arrendo cominciato a fare grato progrejjt fra di loro . 

Le fortune dopo quefta ritirata furono per la maggior parte 
infa refe per gt Inglefi : onde vedu tifi decadere ,penfarono , che 7 
me za) ch’aueua folle uato Carlofolleuarebbe s irrigo , e che venen- glefi pég« 
do in Francia ad incor onarfi , confermarebbe nclt vbbidicn7gL-> S' oran °do 
quelli che lo feguiuano , e vi richiamerebbe coloro , che ri erano attedio. 6 ° 
Ioni a ni .Magli efemp j non poffòno effere eguali.pofli tra inegua- 
li c ir confante . Vincoronatione di Carlo fe truffe Città, e popoli 
fu, perche dtanTg ne aueua tratti i cuori . Non così quella di Ar- 
rigo, poiché fe bene amabile per età , e per cofiumi,Jlraniero non- 
dimeno, rio aueua da prometterft oltre la natura quello, che per na 
tura aueua Carlo così facilmente ottenuto: la differenza del Cielo 
ori egli era nato fouutr tendo quegli effètti in lui, che la conformità Arrigo pai-- 
aueua prodotti filici negli auuataggi delt inimico. A‘ 2 q. ri Apri- 

s imbarco a Doucr approdando t ifoeffò giorno a C ale s con nu- coronarli. 
merofo feguito di Baroni , e di foldati. Di là pafso a Roano con 
gran dimoflrattoni ri allegrezze di quegli abitanti . ' 

Lafciamo dopo la prigionia della Pulcella il racconto della fua 
Storia, per dar fine alt affdto di Compiegne . Faremo ora vn bre- p r r 

m fommario del prò ce fiso, e condannagione delti fteffa . L'vniuer- Pulcella - 
foladi Parigi fu la prima a fare tvf ito di Procuratore Fife ale 
contea di lei . Scrìffe al Re Arrigo fupplicandolo , che fife con fe- 
lpata nelle mani della giu f itta ^Ecclefoofica , fiat afi ella caufa 
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di gravi fraudali trà popoli in pregìudttio della Religioni , e fede 
Catolica . Fu rimeffc al Vefcouo di Beauois , e aW Inqut fiore , 
nella diocefi del primo eficndo ella fiata prefa . Fu efaminata 
foprafrffanta otto articoli fra i quali. Il cambio de lt abito dt firn* 
mina in mafehio . Le crudeltà , eecid j, e micid j parte corame fft y - 
e parte eaufati da lei . L‘ duer frdutti i popoli , co V dar a credere 
£ e fiere fiata mandata da Dio . La falfità delle fi/e rtuelationi . 
L’ e (fere finga, maga , divinatrice . L‘ aver diffusi fi C arlo dalla 
pace con Inghilterra . L‘ efferft vantata di coriofcere il fu turo , e 
di. papere il pre finte . L'auer detta, che i fanti che le fitu citava- 
no erano fiati veduti dal Re, dal Duca di Borbone, e da due, 0 tre 
altri Signori . L'auerfedutto il popolo a figno , che molti ingan- 
nati dalla fuaippocrifia, e finta diuotione 1 ‘ adora fiero come fa ur- 
ta . A quelli , e Agli altri rifpofi in alcune cofe conueneuolrnen - 
te, e’n altre con molta fi tocche \fa. GiUesVvno defuoi piu prin- 
cipali auuocati dice le infrafrritte parole . Ma io per me non in- 
tendo di totalmente levare la libertà a chi fi fta, fopra U giu ditto 
delle vifioni , nelle quali s’è quefia donzella va paco troppo fuper - 
fiitiofa mo firata : firmandomi fimplicemente nel particolare, che 
dia non fu mai (come qualcheduno ce l'hà dipinta) ne mcretrtce y 
nè vagabonda . Medefimamente io mi penfo , che /’ aucr ella le- 
vato r afe dio et Qrliens , e condotto alla fragra il Re , non fa fiata- 
per opera diabolica . Ma fi nelle fue interrogai ioni v c qualche 
follia, 0 legereffa, deu'cficre condonata all’ imbecillità del fi fio y 
e alla confu fumé dello fpirito, ca tifata dalla fina mi fina , e prigio- 
nia . L’ifieffo dico dell'audacia , ch'ella e bbe vn poca più gran - 
de, che Cvmiltà Crtdiana non ncercaua . Parole et buoni 0 d’ in - 
tegrità, benché dette per non mofirare mancamento dì gì udì tio., 
e per non poter negarft ; poiché tra l' altre fuc vanità interrogata y 
di che nome dalle voci che le parlauano in vifionc era ella appel- 
lata ? Rifpofi che dopo 1 ‘ affé dio d‘ Orliens la chiatti a/t ano Gio- 
vanna la Pttlcella figliuola di Dio ,• come fi la liber attorte et Orli- 
ens opera fua prete fa, Bautffe fatta degna , di quefto nome . Ma 
Gilles lafiiando liberi igiudit j circa le vifioni, mofira di non ap- 
provare quel ch'egli difende ; perche le vifioni , non /’ onrfià l.ca 
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fanno quale ella fi dice . E circa Ponefta , ben eh* fa catti»» in* j^^O, 
ditto rottane i f noi me defimi dubitato , e fritto , t ottanta notici 
vuo difputarne,fe non in quanto che /’ impudicitta non ammet- 
te il fan ore della mijjione dittino, che ila bafi della co atro nafta. 

La gentilità (leffa ci adduce Pythia, e le Sibille vergini , la nata * 
r amarrandoci, la diuinitù e Jfre inimica della pcttutione . La 
falntTga di Orliens , e 1‘ incor onatione del Re , non filo le credo 
fenica oper ottone del Diaaolo, ma tutte Poltre amara , non nt of- 
fendo noto iella fapejfe, che cofa fa il Dianolo . La lodo con Po* 
lidoro, come par aitilo di Clelia, poiché cosigli piace -, ma non co * 
me paralello d'anioni. Clelia non combattette , non sinfinfe, no 
fece male ad alcuno . Nacque la pulce Ila, ed altrettanto aft~j, - 
eh' a ni mìci . Non la lodo con Tillet paragonata a Dehbora, Ia- 
ti , e Iudit. Non /Imbolilo con e(Je,$ì come negli Inglefi, e F ran- 
ce fico’ Cananei , ed Ifracliti . Li Jfraelita , popolo fedele eletto : 
il Cananeo, Idolatra reprobato. Gli Inglefi , e Francefi Cnfiia- 
ni e n tram bo . Dell viti me due mi fera lecito dire . Che Iati vio- 
lo le leggi delTo/ptta/ità, e dell' amici ti a . Ne V fece per coman- 
damento di Dio, onde fe ne poffa autorizzare l' attiene. Iudit e lau- 
dabile per va fatto più genererà , che giufio : lagiufiitia non am- 
mettendo lufinghe, fraudi , e menane , per prima ingannare , e 
poi affannare l'inimico . N'è lodata per Pvtile, che ne figut-.P at- 
ti one c (fendo tanto più Eroica , quanto che cantra vn' infedele^, 
per mano di femmina , e 'n feruti io della patri a, per la quale non ♦ 

c' c anione, che non paia lecita, benché non fi a . La virtù ,e gli ^ 

inganni leciti valgamente /limati cantra P inimico, il che fe fia 
c improbabile netta Religione Grifi tana , ne Ufi io il giudttio as 
T eologi , mentre in riguardo della fola virtù c' infognano il con- 
trario i Gentili . Gli Anni efi rigettarono l auuantaggiofi ricor- 
do di T emifiocle , pere he egli era (fecondo la relatione ePArtfttde) 
altrettanto iniquo, eh * vttle . Ma conceda fi alla Pulcctta qual fi- j 

Miglia paralello . Se come Clelia ella fi/ft proceduta in quéfione- 
gotio fuelata di fintici i , col filo %elo detta patria , non vi fareb- 
be panegirico , che non meritajfe : ma f ippocrifia (fin\a delhus 
quale non era per armare alfuo di fogno) ne cancellò la vetta » 

fi tn* 
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lì fatandogliene quel 1 ‘ on. ha , eh’ ad vn audace rifolutione pub 
con ut aire . E gl * lnglefi fe la riputarono /biga , n' ebbero ragio- 
ne , ancorché vi s inganna/fero : perche non fifatift nella confidi* 
ratione d’vna virtù morale pofit bile , ma fuppoftcui caufe fìraor - 
dinarie , t fopr anaturali , mentre non le veggono ve fitte et argo- 
menti da poter conchiudere , le reuelationt t (fi r dtuine > eie ap- 
pari tieni Angeliche , btfoguo che crede fero Ulti font l'vne , e dia- 
boliche amen due . An^i che fu ani in lei quella virtù C le liana 
ancora , quando abiurando ciò , che non aucua mai mi dilato , fi 
cónfrfso co'peuole ; non efifi ndo ; per non morire : e quando fnt en- 
fiata al fuoco fi di fife grantda, non efifi ndo per dilungare la mirte . 
Segni di fpirito inco Haute nella fantimcnia , e nella virtù ; Ao 
quale fem qualche modo entro in lei fu , non come in domicilio 
proprio , ma come in albe rgo , ed oficria di pafi aggio . L a fu a [ ri - 
ma fc utenza dunque fu la prigionia perpetua a pane , ed acqua , 
abiurando t mali commejjt , e le opinioni contrarie al fanoftnfo 
iella religione : i mali conimeli non fattopofii ad abturattont , ma 
a pentimenti ; e d' opinioni contrarie al /ano fenfo dellatdtgione 
v acute altrettanto quanto ignorante: fi per opinioni non s'inti n- 
dano le impofiurc> e bugie , dell’ efifere fiata mandata dal Ciclo » 
<r dell'aucr fauellato co' fanti . Vanita , che condottala a ri pi n- 
tirfi del penttmet», la fece giudicare r daffare confi gn are al brac- 
cio ftcoUre , che la condann 0 al fuoco . Sù che pronuntiatafi gra- 
ni da , e dtftritofde ilfuppiitio al nono mefe , non par turi cute, r.t 
pregnante più ,fù nell'anno venturo 1 4 3 k di Maggio, Ir uccia: a 
nella piazza del mercato di Roano , doue oggidì è la Chi e fa di S. 
Michele , e le ceneri fparfit al vento , Belle fior e fi uè conta vn mi- 
racolo de' due , che fi leggono negl' infir aferitti ver fi di Vaierai .0 
Varano * 

\ Poliremo enìtuit pietas in morte pucHae. 

• In cinerem cunélos dum fiamma refolueret artus, 
Illefas cor habet venas (mirabile di&u ) 

* - Nec (ynceri animi temerant incendia fedem . 
Albaquetunc vifa eft igni prodirc columba , 

Et petefe «thercos curiti* fpe&aitf ibus orbes _ 

*' Ma 
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■ Ma t ac end» egli quell» della colomba , e predicando t altro del 
suore incombattibile , ci mette in dubbio fie Varano gli fcriff,per 
iperboli poetiche , o per veri miracoli - Se per iperboli , non nr _> 
uueua da far e me ni ione alcuna . Se per miracoli, allegando quel- 
lo-, non era da tacer fi quefto . Ma dato , che l incombustibilità 
fnfjc verità ifiorica, e figura poetica la colomba : com'e poflibile , 
che questa venta non fia fiata ferina, che da vn poeta , c che "li 
Inglefi tteno nati cosi darifhc non fi fieno inteneriti a tanta ma. 
rautglia ? Se tutti due mtracolt , e che gl' Inglcfi au e fiero celato 
f zmo , trafugandone il cuor e, non potata no celare l'altro, la colom- 
ba deferiuendofi volare dalle fiamme al Ciclo in vifia di tutti ■* 
Onde far ebbe rettata chiara ad ogn vno coll'innocenza, fantità, 
e martirio di lei , fingi tifi iti a de' giudici , e f infedeltà de giun- 
gle fi fpintualmente cicchi a cosi aperto miracolo . Ne ili arano 
ne farebbe fermo (ingoiare ,perche la Francia , il mondo , /' In- 
ghilterra medefhna l'aucrebbe afuo difpetto confi (fato. Per quel- 
lo poi , che i giudici che la condannarono fac e fiero tutti mal fine , 
potrebbe creder fi (pofio che cosi fia ) quando vna morte , fecondo 
le apparenze mondane felice , fife argomento digiufittia neW- 
huomo.e giu fi i auerebbono da giudicarfì poco mcnoche tutt'i giu- 
dici del mondo poiché fra gl ingtufii (che fono i n numerabili) po- 
chi fieno quelli, ninno, b di rado ne quali fi veggano appare ti ca- 
fiighi . Maio filmo , che fecondo la cri fi una pietà farà piu fi- 
curo il credere , Che fi come de' buoni fono piu i mtfi rabih , chi i 
fortunati, e de' cattiuipiù i felici , che gC infelici : cosi , che t pre- 
micele penefe le riferui al fio arbitrio iddio ,comm ut andò i be- 
ni , e i mali di quelle fec 'pio , con li beni, e mali del futuro ,i giu- 
dici noflrl in qutfio genere obliqui , fallaci , e non appartenenti 
a noi, L’vltimo argomento per l' innocenza di coftci , si come il 
piu foli do posi il più dtfibluhle di tutti gl' altri , c . Che ven ti- 
fici anni dopo (gl' Inglefi cacciati , e Cario ftabiiitp )fu da Com- 
miffar] delegati da Califio T creai, dichiarata innocente., M’ al- 
tra co fa non vi ebbe il Papa difuo, che la fola deh gaz ione, termi- 
ne ordinario in tai propofiti . 1 Principi benché delegati da Dio 
non perciò giu fi i tutti , Ne polena il Ponti ficc delegarli , che sul 
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luogo doue i teflimon] tue u ano da efaminarfi . Onde t Arciucfco - 
no di Beni, el Vefcouo di Parigi Commiffar j, el V e feouo ài Con - 
Jlances aggiunto foggiacciono per gl' Inglesi alle mcdefime oppofit. 
tioni , che foggi acquerò per F rance fi il Vefcouo di Btauuois co i 
futi aggregati . Quefli oppojli , come dipende mi d' Inghilterra ; 
quelli , come dipendenti di Francia . / teflimon] nella ccdannag- 
gione par itali ad Arrigo : i tefttmoni nell' ajfolutione parti ali a-» 
C arlo . Condannata da perfine dipendi nti dell" vno : a folata eia 
perfine dipendenti di lì? altro . E tuttavia in caufa tanto privile- 
giata che non e bbe chi fi le opponeffe(non trattandof dtW interi fi- 
fe di alcuna tir^a perfori a , e trattari di fi di per fon a., alla quale 
la Francia avena tanti obblighi , e delh giuflitia di Carlo nel di - 
ritto di quel Regno die hi arabi le mila ajfolutione della condanna- 
ta , come mandata da Dio per qiteflo) qual fu la cagione , che de i 
citati (fecondo la relatione di Gilles) molti non compar ucro , fieno 
fa, o per non depporre con tra la loro coJcicn\a, o per non offendere 
tl Re d> ponendo il zero? Il che ben prcueduto dal Commiffar) nel- 
le loro letti re , non fi fc or darò no la claufiulafii procedere non o fi Ul- 
te la cont amati. i di coloro , che citati non comparirebbono . Fi- 
nalmente fi la fina innocenza foffe per l'atto di quifta ajfolutione 
refiata totalmente tn chiaro , tra imponibile , che pene fir antere , 
non che le Francefif autjfiro infamata . An7f che fi ante la pre- 
te fa fan tt ta , rendanone, mi filone predizioni , appari tioni Affi- 
ti ti , e et anime beate , non tra da pretermetterfiene la canomza- 
tione , la quale con tutto ciò ne fu procurata , ne venne in fianta- 
fia di ni uno : perche dato che tutte quefie impiafiricciature fifift- 
ro come cefc nette riceuutti il cambio de It abito, la profi fifone det- 
tarmi centra enfi i ani , e crifitani cattolici : le crudeltà, il gufilo 
del fangue , tautr fruito in vna osteria ,fattafi maeftra nel ca- 
li ale are abbeverando cavalli ; le fintioni , ippocrifie , c difonefia 
(quando anche non vere ) di troppo fcandolofo fofpetto per prcten - 
de rie ve tur adone , e titolo dipinta . Non (filante ciò non dcono i 
cuori gencrofi benché nitnici negarle le lodi , eh * ella merita . Fu 
braua , e valorofk Amarena . Ebbe cuore, generofità,fir7f . Ri- 
fiorò quel Regno . E fc non ne cacciò gt Inglcfi ', come s‘ era van- 
tata , 
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tatd,non refi'o d’ effirc (cominciando dad'affedto cPOrliens)fe non 
tv ni c 4, la prima almeno delle prime cagioni , per le quali perdet- 
tero la Francia. 

Atte nano effi deliberata t incoronatane del Re Arrigo sii lc-j 
fperari\e , che ne proueniffiro gli effetti buoni , che nel competito- 
re ella aueua partoriti : non auuifitndofi , che fe qurfia fòffe fiata 
la cagione effentiale del fuo auuanzamento , non refi au ano pereto 
et ingannarne ; perche t incoronatone aueua luogo proprio , e 
cir confi an\e da non pretermetter fi , sì come non erano Hate pre- 
terme fi e da cario , per quanto che la condì ti on e de' tempi gli aue- 
ua perni effe . Che Rens tra il luogo defili nato a tale ojjìtio -, t olio 
portato a San Rem gio da vna colomba , ( come feri nono) da vf or- 
fi nelle vntioni de Re-, e da inti menimi t inclina rione de popoli* 
la quale non cadetta in Arrigo Onde quando anche fòffe fiato in- 
coronato in Rens, ed vnto con quel liquore ( celefic riputato ) non Le fortune 
pereto erano per cangiar fi le fue fir fune non provenienti da que- nonprédo- 
foe e (Ir in fiche attieni , ma dagli affetti vrnani , dopo la di vinta luoghi , 

previdenza , che è la fòla cagione de de notte c fortune buone — > , *> «ioni. 
c ree che fieno , e che imperfetti ubile non fi dtfuela per gnau- c le mifcric 
uenimenti , nè ci dichiara fe fiamo degni d'amore , o A‘ odio : i fa- non lotto sé 
neri celefti,e i disfavori interpretadofi in pari grado da noi a be- ^cenufeh 
nefìtio nofiro ; perche fi riputiamo i fattori fogni della grada di la gratia > o 
Dio, riputiamo anche i disfauori marche dell’ amor fu o , correg- lra 

gendo egli, e c affogando quei eh’ ama . Onde non refi audaci nul - E perciò da 
la di più, certo , che C indignità de* beni, e V merito de' mali , non 
dobbiamo nelle profptrità infuperbirci, nè auuilirci nelle mifirir. 3 ih confi- 
ma ricevere con ifperanza i flagellile le buone fortune con timori ^ 

non fapedo noi ciò che per effe poffa au venirci. J l che ci fi mofira in ratione . 
Carlo, poiché liberato da'nimict cficrnid'tnimicitia del foglinolo lo 
precipuo nel baratro di tate gelofie.c fifpctti.. che’l coduffe a mori- 
re di morte in Principe no auuenata mai, onde ci refi a in dubbio, 
fi i fuot favori furon o gratie divine, ò tritai più tofio a condurlo al 
mi fir abile periodo, a eh’ egli fu ridotto . Ma comunque fi a . Parti 
Arrigo da Roano per Parigi nel me fi di Novembre ,figuitoda 
gran numero di Principi , e Signori Ingleft Francefili Cuafioni . 

1 l'rin- 
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1431. J principali tra gl 1 Inglefi erano i due Cardinali Vtnceffie ,e lira 
Principile * Duchi di Bqdford, e Norfòlc, e i Conti di V amie , Salisbur ) , Qx- 
fntwuenne fi r ^* H nntinton , Ormond, Mortaigne , e Soffile . Tra Franctfi U 
to alla inco Duca di Borgogna , Luigi di Lucemhurgo Cardinale , e Cancel- 
ronat'one liete dt l Regno . I Vefcoui di Beauuois , e Noion primi di Fran- 
cia , il Vefcouo di Bangi, ed. altri dopo lui .Trai Guafconi i Con- 
ti di Longauilla , e Marche . il Conte di V ademonti di Lorena , 
con altri molti . Fu incontrato ,e rie euuto con fuprema pompa ± 
E incorona non rifparmiatofi a fpefa per renderla folenne . La incoronano - 
Ch'efa 'dì* ne f e & ut ne ^ 4 Chic fa di Noftradama ayj-di Dicembre ponen- 
NormSdia. dogli la corona il Cardinale di Vinceftre con eftremo difgu/lo del 
Vefcouo di Parigi , paratogli Po flit io toccare a fe, la Chi fa, e dio • 
cefi offendo a lui . T orno coronato, con lo fc atro in pugno, v n al- 
tra corona,ed vn altro feettrovenendogti portato auanti infgnijfr 
catione del Regno d‘ inghdterr a . Chefnes ne diferiue le partir 
colarti a, ed io le lafcio come non effe ut iati aUaatoJìra fiori a . Gli 
affari della guerra non languì nano intanto profumi dalle fettoni 
con alternati fortune . Delle Felici da quefia par te ale ut» e ve ne 
Procreili furono , ed altre non di moltaconfcguenTp . Frane e fio Suriannc 
gìcfi In detto C dragone fe forprefe Montargli , riunendogli con pochi da- 
nari quello che con la firfi non era nife ito acoloro che l’aue na- 
no tentato auanti di lui . Corruppe con due mila feudi una fem- 
mina del Signore di Villars Capitano del luogo , con cui mtfe fe 
Prendono ne fece padrone . E benché di là a qualche tempo la terra fife ri - 
Montargis • pigfratada i Signori di Griuille, e di Vitti , tuttauia non auendo 
ui potuto dopo vn Affé dio di cinque , 0 feiftttimane prendere il 
c affilio ,fe ne icuarono lappandola a primi poff e fori , i quali ri - 
fortificatala la tenero fin che co offa fi predette tutto quello, che. 
Bonflac bar * nt0T7!0 fi tencua da loro . il Signor di Bouffac Ammiraglio 

turo dalcó di Francia offendo venuto a Beauuois con di fgno di fare qual - 
ted Aron- che impre filone in Normandia , ne fu at trailer fato dal C onte d 1 - 
Arondel , il quale pofioji in imbofeata poco lungi dalla forte zza co 
due mila trecento combattenti ,edauendogli mandato fino su le 
barriere vna fetta truppa di caualli per addiz^ar lo, furono cari- 
cati da lui con altre tanto impeto , con quanta follici indine riti- 
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ràndófì eglino gli diedero a crederti auerne il giuoco vinti . Ma 
caduto nell ' tri lidie , e dopo tona bratta , e lunga diffefa [confìtto Jì 
fàtuo nella Città con pochi , re finn doni fra t molti prigioni San - Somigli è 
ir aali , che cenT albotto (il quale dopo la battaglia di P afar era Uto P ri * 

& n J n' , J L- giunterò,? 

fimpre flato m mano dell inimico ) fu cambiato poi . cambiato 

Occupa naia Dui cadi Bar (come marito d I fabella figliuola con Talbct 
di Carlo primo. Duca di Lorena) Renato dì /Ingiù fattilo di Lui - t0 " 
gè T ei\o Duca dì An giù , Conte di Prone n^a , e che per le prete»- 
foni al Regno di Napoli s'tnt nolana Re di Sicilia . Antonio Con*' Differente 
re di V ade monte fratello di C orlo ne prctendena egli la [uccejjìo- per la Dti- 
ne adducendo , chc'l fiudo non cadeua in donne , et onde ne furfe cca Bar *' 
la guerra. Renato foftenuto da' Fra» cefi, ed Antonio da Filippo, e 
da IngUfi. Aff dìo Renato V ademonte , ed Antonio coffe afoccor - Afieffio di 
r. rio rinforzato doli or mi de* fot fautori . Renato lafciati alcuni Vademon- 
alla continuatione de li' aff dio, venne cor aggio fornente ad incon- tc ‘ 
trarlo . S* azzuffarono a ViUcmant poco d fi ante daN ansi aucn- Battaglia di 
do ottenuto gl" inglefi , che la caualleria combattere a piedi . On- VJlemant . 
de auendo gli arcn ri me (fio in ifcomp'tgho quella dell ‘ inimico % 
diffamarono il ri fio : sì che disfatti perla morte di tre mila , e 
prigionia di duce uto , vi refi aro no prigioni tll'efcouo di Metz. , e 
l'ifhffa Renato che fi mandato in Bracone [opra Saline ,C afelio ^ 

fòrte di Filippo , doue per negli gen^a di' fuòi vi fiette lungamen- fua prigka- 
tc catturo: onde diuttandòfì della pittura pi n fi al? intorno de i nu * 
muri della fua camera i n.t grande quantità di cialdoni , che U-j 
lingua Franctfi chiama cùrie : e perche oblier nell' ifteffit e fiora 
darfi , volle per qut fio l itogli fico dar ad intendere , che da fiuoi 
egli era fiato pofio in Mio . fiuti eh* erano (otto V ademonte ime - G , f a rr c( j; 5> 
fa da’ fuggitiui la perdita della battaglia, e la prigionia del Du- ti fuggono 
ca fi leuarono per paura dì effitrui colti da' vincitori . E lafcian • ^, a 01 ^ aite * 
do quanto arrenano fuggirono per f alitar fi . Ma gli affidimi fé- 
guindoli n r ammaccarono , e prefero molli tornando ricchi nel- 
la Città dopo di attere [pagliato il campo. Aìl oppofito dt quefìe Gl’ Inglefi 
profferiti, il Barone Vilibì, e M atteoGough s' erano pofit alC afi 
fidio di San SceUert forte Cafiello nell * Angtù , con mille cinque - tc $. Scci- 
cento fidati. N ’ aueudilgouernotl Signor dt Lore,ch'in quel tem ler ‘ ♦ 
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1431. f° n ' er4 u fieni t , onde v ditone il pericolo procàccio di ràunàr fir- 
7 ^ per focconerlo . Chartier in quefta fattione nomina Bueiljton 
Lore : t dice , che diede ordine alle gnernigioni delle firttffe cir- 
co njìanti particolarmente di Lattai , e Sablc , che vi veptfiero 4 
giorno nominato , le quali concorfiro al villaggio detto Vinai a 
per quitti appettarlo , clone furono aff olite . Ma quale de' due fio , 
Vilibt anuertito dalle fue [pie della loro venuta fi dtfpofe farle in- 
rtefhre , guanti che ingrojfatefi andaffi ro ad innefitr lui . E ne—* 
diede carico a Matteo Gough , il quale vfcì di notte con parte di 
tutto quel numero , li trotto come in luogo fin\a pericolo a dormi- 
Sorprendo- re fen^a fcolte . L'vcctfiene , e P abbattimento de' padiglioni fu- 
corfó f ° C " tono c l Me * c ^ e b rifuegliarono , la falute non tr Quando fi , che nella 
Sarprefì ti-fuga . Ma [cacciati che gli ebbero radettero nella mede fimo tra - 
to' tempo *J cur4te %& anctieflt perche pofiifi ad infar de dar e il bottino, e fot - 
c /confitti . prefi dal giorno fece la luce palcfi la dtboleT^a delle loro for^c, on- 
de riuni tifi i fuggiti li caricarono da vn canto , mentre Lore Jv- 
pragiugnendo gl’inuefi) dal T altro , refi andò reciprocamente pri- 
gionieri Gough , e Lore , ma P vltimo rtCcofio con morte di fri cento 
Jnglefi. Non pongono il numero de' loro vccifi i Ftancefi, ma che 
me re fi aff ero prigionieri circa venticinque'o trenta-, e che Fi libi 
leuatofi dall ' affi dio fuffe danneggiato alla coda da gli affidi dii » 
Chartier non fì mtntione di Lore , come se detto -, ni che gP I n- 
glefi veniffero di notte , ma che auendo for prefi i Frane e fi fulP ora 
del mangiare , » ammaTffrafiero , e prende fièro quanti vollero : e 
che efiendo foprauenuti Butti, e T ori refi afiero disfatti con morte 
di mille cinquecento . Numero afiolutamente fa fi-, non tanto 
perche gl altri lo fanno di noueetnto metto , quanto perche nort-> 
furono che vna parte degli affiatanti , i quali tutti in [Urne , non 
'eccedettero i mille cinquecento . Serres dice , che Chartier marca 
per cofa notabile , che quaranta lance ne disfecero mille cinque- 
cento . il che i falfijjtmo , perche C hartier non fa quefta marca , 
ni parla di quaranta , ni nomina lance . Ma non gli baflando le 
fue proprie falfitd ,fi fa lecito di fai fife ari anche gP altri. Ma que- 
lla benché confider abile perdita di ninna confidcratione perori • 
fpetto a quella di Sciartres , annega a che noto fegnata del [angue 
Jnglefi» Frano 
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- ErtnofMjfdti quattordici anni , che quefia Cittì / tra tettai* 
eialt ubbidienza di C orlo , per fieguir e ; firn* mai cambiar]* & 
volontà dipartito di Borgogna, onde la fina pettinati a Paueua ri- 
dotta a termine di non pretender reminone ,e la rebellione di non 
iJpcrarla.La guarnigione per ciò era debole non pafifiando il nume- 
ro di cento vinti Ingleft , i quali rip ofandofisìt la fide de gl abi- 
tanti Inficiati ano ilpenfiero a loro di cujlodirla . Si mutua a fier - 
tolgi d: vno de' F mane ieri di Carlo vuotatine di Sciar tre s, il 
quale oltre agl altri parenti vi tatuava fratello il quale 6 fi- 
fi anfana coWindufiria di c imperare, e vendere robbe da mangia- 
rt , portandole con vn fino c atro da-vn luogo all altro . Ma perche 
la guerra gl impedita il trafico d‘Ortìens cittì vicina , e che piu 
delle altre gli tornaua apropofito perfino mefiiere prego il fratel- 
lo d’ impetrargli vn fialuocondotto ,per poterai andare , e riuenire 
fen^a efifire moleftato dalle genti dèi contrario partito . Ottenuto 
il Saluocondotto trotto il fratello in Oritene , il quale offerendogli 
grandi rtcompenfie , loperfiuafie a tradire la Cittì, come fece: per- 
che auendofit refi famigliati , e ben voglienti i portinai , co’l pre- 
sentargli ne* (noi viaggi de'viueri che portaua , ti prego , che ri- 
tornando con prouifioni di pefice ilV enerdi mattino gliaprijfero 
la porta, accioche tifile non gliele corrompe ffè -, il che gli promi fie- 
ro di fare volentieri * Era fuori di effit porta vna cantina , che—» 
dianzi egli fi aueua tolta a pigione fiotto preteffo delle fine merci , 
nella quale in queffs notte nafeofe ceto faldati , ne camparne che 
stt'l crepufculo col fino carro dando voce, che gli aprijfiro . Aperta 
la porta, e le barriere fien\a fiofipetto alcuno,ed entrati col carro gli 
vficitì improuifiamente della cantina , ammalarono i portinai, e 
s'impadronirono della porta, dando ilfiegno concertato al Baftardo 
ePOrliens ,e al Signor di Goucourt ,i quali ftauano poco lungi di 
lì con tre mila combattenti , che vi accorfrro [abito . Gl IngUfit, 
che d primi rumori , non fapeuaho , che cefi* fu ffè, ime fi il mimi- 
co nella Cittì, conofciuti fi debili fi filtrarono per la porta , thè vi a 
Furtnx.De gli abitanti i piu principi liftri i quali UVeficouo gra 
partigiano di Borgogna) certi della loro rouina fecero pruouadi 
morire coli armi in mano. Egli fu metto tìt gradi della fina Clmfit 
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1 4 . 3 1 . CatedraU con ottanf altri. Fecero da cinquecento infcicento fri* 

U yelcoùo giont^computati gli EccUfiafiia i quali tutti furono poftt a rijcaù 
vccifo, e la t0 ,ia Città trattata come dt conquifta,i beni rapiti, le donne vio- 
un come la t, e, c giu Ritinti coloro , che aueuanogouernatopt rgl’l nglefi.Fm 
di có^uifta. q Me ji a perdita di gran confeguen^a : piatyd che nimic a inej ara- 
bile a Carlo , anca da e fifa e con minore trafe aratela cuftodtta. 

_ . Tentarono ned' iftcjfì tempo, ma non colf i l fi effaf òr tu naia ftr- 

del Carte* prefa del Camello di Roano . Auetta il Marefciallo di Boujjac cer- 
io di Roa- rgt{0 pietre Audebeuf natine di Bearne Capitano nel C aflelle ce m 
riefcc! 10n promejfa di dargliene £ entrata ogni volta chef riftìlueffe all ino- 
prefa ; hetnnncb per quante fhinlni di efeguirtil tradimento. 
Sopra quefia fpe/an^a venne il Marefciallo a Beauuots co Si- 
gnori di Fontaines, Mouy , e Feuquet , fegtato daficento com- 
battenti. Conferì loro il diffiguo , e trottatili pronti ,s‘ imlofco 
entro (Tvna fòrejla vna lega difcojlo da Roano , mandando a 
nette vn gentiluomo dette Rie baratile il quale ft pufenio alCa- 
fiello con cento venti combattenti , non offendo in tutta quella 
truppa % che quattro , o cinque piccioli roncini . Furono iati edot- 
ti. tutti feconde la fua promejfa da Pietro , due o tre eccettuati , 
(he re furono alla guardia de caualli. Vccife alcune Sentinelle 
guadagnarono poco meno che tutto il C afelio , nel quale fi troua- 
tta il Conte et Aron del, che in quelt ora fiauafen\a fifpetto nel 
fuo letto dormendo .Begl’ Inglcfiche fi frenarono nelle parti prc- 
fe , ne furono ammaliati alcuni , faluandofigt altri per le mura 
nella Città . Richar utile non potendo con que' foli acqui fare il 


refio monto a cauallo per far venire il Marefciallo co gl' altri . Ma 
non vi fu perfuafione che moueffe ninno dt loro, eccetto alcuni , 
che vi autunno de gf amici ; an^i ch’ejpndo venuti in difputa del 
bottino per anche non guadagnato , e non accordandofi fe neri- 
' tornarono lafciando i compagni al macello. Richar utile dtfperato 
con o fendo chel fuo ritorno non era per folleuare i fuoi , ma pa 
perdete fe con loro fe tt and'o d Beauuots con gl' altri. Atte uà no fra 
tanto fatto ogni sforzo glt abbandonati per tnfign or irfi della por - 
ta de' campi , magi* lnglefi difendendola li trattennero finche tl 
giorno apparito , apparue la rouina degl’ vni , eia rcdcntionc-> 

de 
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de gli altri. Entrarono nel Camello molti Ingle fi dalla Città , e 
con ejfi loro non pochi de gli abitanti ; per non efferc creduti par- 
tecipe del tradimento ; Onde furono correttigli affaliton a ritirar- \ 

fi nelia piùgrojfa torre , nella quale auendo irouato alcune vetto- 
vaglie rifolucttero tener ut fi tanto che durarebbono : ma dopo t cf- 
ferfi diffida tnnumerabili ajfalti -, la torre battutale danneggia- 
ta, battendo ejji altreji,e danneggiando coll' artiglierie, citali' en- 
trami vi aueuano flrafcinate,fìt loro forza render fi a dif rettone j qui; d 0 . 
dopo dodici giorni di valor ofo contrafio. Furono decollati dopo P ov ) n ^ ( un " 
vna rigor ofa incjuifitione cento cinquàta cittadini, e Pietro Bear- tendono 1 . 
tiefe fqu urtato . Quello che auucmjjt. de' fidati refi no'l dice Mo- 
firelet , di cut e il racconto ; ma in ogni modo degni di fori una , t 
compagni migliori, che de granante codardi, che con r,: lineamen- 
to tanto vile gli abbandonarono . Ancorché to non mcl creda pro- 
ceduto più da co dar dia, che da imprudt n^a, r,on penfatofi in tem- 
po a quello a che troppo tardi p enfiarono poi. Cioè che fife temeri- 
tà chiuder fi f e nifi vittuaglic , e fionda munì rioni in vna pi.fi Za 
con vna gran Città contro, alla quale non erano per mancar g -ri- 
ti da tante gucrnigioni vicine . Il che conce fio , non pereto veg- 
gio fcufiabili : quefie confìdcratioui d’auerfii atlanti d' efiporre alla 
- morte tanti, valor ofit faldati , perche efipofitli era da correrfi l’ ifi e fi- 
fa fortuna con rjji ; non auendo del vcrifimile , che luoghi tali te- 
nuti con abbondanza di munitioni , e viueri , non aueffero fom- 
tn in i/i rafo loro con che difender fi, e man tener fi . E che entrando 
coli’ muro numero non fi f afferò impadroniti del C afelio , poiché 
la fifa parte di ejji , l*a ne u a poco meno che acquiftato tutto . La 
porta de' campi d'afte arar li dell* vltimo pencolo , Beauuois vici- 
no , cd ogni piccola cofabafteuole per renderli capaci ed vna ono- 
rata capitolatone. Onde non e/ftndofi vdito nè letto tratto più ab- 
homwcuole per foldati furono degni di decimatione,di degrada- 
tane -y e morte i Capitani. Ma quefiagiufta, e nece (faria dtfctpli- 
na è impraticabile dotte la facultà del Principe è di lufingare , 
non di comandare a fidati-, e doue le fine debolézze lo cofi tingono 
4 dtjjim telare , non a punire i delitti . 

Le mifiric fià tanto di quefta guerra , e i capitali od} delle dite 
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143 r * nAtl0nl MetiAno ripieno di pietà , e di fc andato la Crtfiianttk 
• tutta ,4 cui p arena impojjthile^he dopo tanti patimenti , morti, e 
Lagninolo fpefe fofftftejfero dt vantaggio. L'Inghilterra ftracca di tanti fuf 
dueRegni J*W* 1 * a ^ rtialageuolmente contributfce , quando le tmprtfe rie- 
rano infelici) patina molto più perla perdita di tanti h uomini 
valorofi , vn fupphmento grado all'altro , il ritorno inai rto,e'l pe- 
rire ordinario . La Francia fede di mifcrie ,fccna tragica ,ft poi- 
tur a d’eferciti , ine ulta , fqu alida , impouerita dalle rapine non 
meno de’fuoi, che de * nimici sfatta fcttola d'inumanità , ilfcjji , 
r età ,la religione non e fintando dille ingiurie , e dalle crudeltà 
veruno , era in iftato così deplorabile , che'l folleuo non potè a ve- 
nirle , che per miracolo , e fe per vie naturali , non et altre chc^t 
I! Carditi»- della pace , A che fifandofi Eugenio ir. fi difpofe per debito del 
clamidato f H0 cart(t tentar la. Spedì il Cardinale Santa Croce a così buon ita 
\ da Eugenio opera . Venne , tratto , e nulla fece . Paruegii di primo feontro le 
1 tarala p * f&ti ben difpofle * Le parole generali complimentane piene di 
ce . onefta , e dt buone in t entiont ; ma le ejfcntiali nel fatto , alte nelle 

tendo fida rlc ^ }te fi € » ****** ne ' P°jfifi* » oftinate nelle preti tifoni ; onde 

conchiude auucdutofi di perderai tl tempo , conchiufe (per non renderfi totaL 
i>er fci 8 an meMte ***f** tt,,0 f 0 ) vna tregua per fri anni , la quale riufeì poi 
ni, (fecondo il prefagìo che ne fu fatto ) alterabile a breueda Francia 
allora quanto più bifognofa di quiete , tanto meno atta 4 Offerir- 
la . Monflreiet , Chefne , e Dupleix non la mettono fatta con Ar- 
rigo , ma con Filippo folamente . Polidoro , H aillano , e Serrcs con 
tutti due. Paolo Emilio , C. barite* > Bellefòrefì , e Gilles non nè 
fanno mentione alcuna . 

Il Cardina- pafsb in Inghilterra et or dine del R s e il Cardinale di Vince fhre % 

Are và in_- P er attutare alcuni tumulti fufettatt [otto pretefio dt religione in 

Inghilterra quel regno da due fptriti feditiofi , Gulielmo Man damile , * Gio- 
per ledare ' . Jr J ■ r . . , . 

alcuni tu- ****** Sharp , t quali procurauano et tnfinuare negli animo de 1 

multi di Re popoli due cofe. Che gt Ecclefìaftici non poffedeffiro nudale thè in 

n * termine di carità metteffero in comune i Laici le foftdfe loro. Di- 

uifionefuperfiua t tvltimo articolo baflando : perche quello che fi 

pretendeuada glivni t fi chic de u a indifferentemente da tutti . 

Diritta firada d'introdurre fiotto fpetie di caritela dapoc aggine , 

e la 
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T t ld pigrìtìa ne' popoli , e di bandiere l’mdufiria , le virtù , e tutte 
le buone arti da loro. Furono fé neramente punitile opinioni fira - 
maganti , econtagiofe 1 adendo con ejji . Aueua da ritornare in 
Francia ile ordinale con prouifionc di fidati, c di danarij.a trie- 
gua di non ifperata continouaùone,onde il Duca diGltcelire aulè- 
do chiamato il Parlamento proni de a quefio btfigne, sì come anco 
alla conchiufionc della pace col Re di Scotta, il quale tr a u agliata 
dalle difrifioni ciudi aueua mudato Ambafctadori per ottenerla ; Pace tra t* . 
tornandogli male a proposto d'aucr la guerra in cafa, e fu or i, me- 
tre la Francia aueua al creder può col mena dellla trugua di pofie 
Farmi* Ma mi marauiglto ,cbe Bu c a nano, e dAtfco non ne faccia- 
mo rnetione ale una. Era il Re ed il Regete a Roano quando il Car - n Cardlna- 
dinaie vigiunfe.Si confulto ciò chefoffc da farfi . Par tua fuper - ,e _ c °ma in 
fitta ad alcuni la fpefa de' fidati in tòpo di tr eguale he fi face ua in huominf^c 
tepo di guerra . 1 più accorti pero, fra quali i tre Duchi Bedford , danari . 
Jorc, cSomerftt non file di fconjìgliauano lo feemamento, dianzi 
•voi e nano che s' augumet afferò perche attui vendo la rottura ; come mento del- 
fi credeua.vifufpro forze bufatoli a finire 1‘ imprtfa, oper lo me - * c nu * ;tie * 
no a fiabiltr e Eoe qui Baco : le ordinarie non rifluendola guerra , 
ma tirandola in lungo con nfchie di quanto con tanto [angue, e 
fpefa s‘ era fin allora guadagnate Jd a il rifparmio vtile apparite, 
preualfe al? effentiale del? altro configlio ; benché ne quefio fi efe- 
gniffe poi, difiritafi la regolano ne delle truppe fin che il cafo porto 
il rompimento della tregua . Frattanto partito/! il Ripa fs'o a Ca- 
lca di indi in Inghilterra. r ice liuto da' popoli con grandi folennita, 
td allegrezze, \ 

Ma rincrefcendo a' fidati dtviuere fiotto ìe leggi della tre- Krra 
gua, quelli della gutrmgione di Cales ac co fumati alla bufa fi 
ammutinarono , non allegando 1‘ e fitto de de rapine (Runico ma- 
nente ) ma che le picciole paghe fi (fero infitffictetui a fi fi en tarli . 

Vi cor fi il Regente, e faccdo morire quattro dc'piùfcditiefi, cafsd - 
do, e bandendo ale uni >e ri me t fedone de gli altri ,qucto quei che re - *i B 

ftauano. Era la Dttcheffafua moglie forella di Filippo morta alcu- la guani. 
ni mefi innanzi, la fola confruatrtce di quella tiepida intellige- 
ZOfChe dopo tante male fidtsf attieni era r citata tra eli loro: Onde 

itofe- 
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1432. itofene a T errouana vi /poso la figliuola di Pietro di Lucemburg 4 
Il filale fi Conte di San Polo perfina poco amica di Filippo . il che figuì 
distillo °di f tn ^* dargliene auuifo alcuno , accre/cendoglt il difgusio-tl poco 
Borgogna . conto di lui mofir'o , poiché parente , e confederato , autffi preter - 
mejfo quegli vjfiti feco ,che tra gli amici , ed amici Principi non 
fogliano pretermetterfi in fintili occafìom , cagione che fu la pe- 
nultima d' alienarlo totalmente dall Inghilterra . 
to Teliaaè finalmente , fecondo il pronoftico de' piu fau\ t La tregua in 

gua . vece di fet anni non duro che fi mefi: le genti di Carlo prive 
di fido, ed accofi amate alle rapine non potendo viuere d'aere , la 
maggior parte di ejfe , e la peggiore firmata d’huomini di mefite- 
re, e di campagna , i quali ajjuefatti alle fpade fdegnauanodi 
tornare all aratolo , all erpice , e alla marra . I primi comincio- 
menti furono rabbatte , e ladronecci , che li portarono alle prefe de 
gli h uomini, ed a rifatti , ma con li Borgognoni foli , finche la li - 
,, cenga fioltafi affatto vr tarano anche gl Inglefi. Onde attendo 

1 ‘ infoiente fufeitate le reprefagUe , e le repr e faglie gl in con tri , la 
guerra fi riaccefe coll ìftejfa facilita, che foglio no riaccdcrfi t tif- 
oni , quando pregni di vapori , e fummicanti traggono a fi la 
vampa . S‘ accorge uano gli offifi,ch’ad auerne ragione non v‘ era- 
no che l arme , e che i ricchiamii come rtfugifuor di tepo\ fareb- 
bono ridicoli, onde alla mutola, e con gu fio ; cred io, damendue le 
dc^Frfcefi P art * 'fi P rec ‘P tt * ron °i* ***** gl inconuenienti . Prefero i F ran- 
ce fi San Valeri alla foce del fiume Somma confine della Karman- 
dia ,poco diftante d'Abbeuillc pofia full altra fponda . E con va- 
riante fortuna fecero molti tentatiui , ed acquiftt nell Angiu , e 
nellVmena . Ambrogio di Lare e fendo fi partito di San Scekeri- 
no con fettecenlhuomini pafio il fiume Orne. Si getto j,erfi Coen, 
per forpren derni la fiera , chiavanti la Ghie fa di Santo Stefano in 
campagna , fi faceva nel giorno di San Michele ogn anno . Di’ 
nife i fttecento . Cento balefirieri , e cinquanta caualli et fi te»- 
nepirfe, co’ quali fi pofe tra la fiera , e Caen per ribattere quei 
della guernigione, quando fi (fero vfeiti ad impedirgli il diffgno . 
Su al igian o Mando gli altri al luogo dell effetto fuccedutogltfihcementeper- 
Caen. 1 ^ c ^ c 1 n Z^fi *g*oranti del fatto non vfi irono , e nella fiera neo 
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effcndoui che venditori,ì comperami non trono chi gli. / oppone f- 
jfe . il bottino fu ricco , co’l quale attendo ripagato 1‘ Orme fece lo 
fluitino de’ prigionieri . T enne i fife affabili , che furono da ot- 
tocento , e gPiuutili ; eh' erano ben due mila lafcio ritornare alle 
cnfeloro. : ; AttosV **V- 

Il Urgente unendo veduto , che con la triegua apertamele rot- 
ta quei di Lagni impedi nano il commento , e le vettouaglte che 
•venia ano a Parigi, mando il Conte d Ar onde l a porgli f afe dio .. 

Gli diede minile ducento foldati , e per compagni il figliuolo del II Conte di 
C onte di V uaruic, e'I Signore di LtHeadam , eh ’ era M or e fc tallo 
di Francia per Arrigo . Ma non vi potette far nulla ; le forza po' re Lagni io 
che , e la piazza bene prone data : onde dopo di auere f ac affatto £ o{a " 

a colpi di cannone vno de gli archi del ponte che attrauerfaua la 
Marna , e brucciatone ti r melino , vedendoft ne fi ajfalti il nu- 
mero degli affediatife non maggiore eguale , negletto l’ afe dio, on- 
de il Regente fu cof retto d andar ui egli medefimo con fi mila ce- u Regente 
battenti. Si fòrti fico in vn gran parco vicino alle mura. Citte vi Y* ®_» 
vn ponte su la Marna fabbricandogli su l’ eli romita vn bafìio * ^ 0n, ‘ 
ne . Bombardò dotte fu bi fogno, per fare breccia a gti affatiti 
Affaldo con danno la piaffa difefa da Cuermedc,Foucaldo, e Ri * 
naldo di San Giouanni , tutti tre brani cauatieri . Non rallento 
per cjuefto : s' odino di guadagnarla , ne potendo co V ferro con la Carlo vi 
farne . Dall’ altra parte cono fiutone C arti C importanza vi fpc- r P cdl,ce *1 
dì vn foccorf di fi mila combattenti con vittuagtie in abbon- foccorft> * 
danfa , folto la condotta del Beffardo d‘ Orliens, del. Signore di 
Rie/tx M arefe tallo di Francia , di Giouanni Santragtic fratello 
di Pontone 'dt Stefano di Vignolles detto la Hire, di Rodrigo Vii - 
landras Spagnuolo , de’ Signori di Caulant Ammiraglio di Fran- 
cia , e dt Goucourt Gouernatore del D elfinato . Fecero quefti Ca. 
pi t ani fuperba mofra di fr fiejji ai? arriuo loro il Regente conte- 
nendo ft nelle fue firtificatiant , ni permettendo ch'altri ne fortifr 
f. il giorno fegueme all'incontro mando egli a loro ad offerire la variatìoni 
battaglia . il neoano efli,e dicono . Che tratti a fcaramucciare circa al mo 
vt furono feriti, pref , e morti molti 1 rance fi , fra quali Giouan- CBr f 0> e al- 
ni di Santr agiti. Ma che vfcitigC affé diati, egl'lngleft combat - 
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14- 2t tendete ebbero alle ftàlici Fràncefi di fiori, chegUfconfiffèrol 
** * entrando ntllà Città con le vittouaglie . E che Bedfird vfictt» 
por impedirteli, s'attaccovnafcaramuccia cesi intricata, ebe-a 
non fi conofccuano F vnoC altro : onde attendo il calore efirem § 
(offendo il giorno di Sa» Foretto) [affocati moltifotto l'armata- 
ne, egli fi corretto a frcttolofamentc faluarfi entro il fio parco . 
Che Goacoart offendo entrato nella Città 'Igiornofeguentc , egli 
altri Capitani attendo fatto afra Ferii vn ponte di battelli [opra 
la Marna p affioro no neWl fola di Francia , e vi prefiero molte fir- 
telffe : onde temendo il Duca di perdere Parigi , per la mala in * 

< din at ione degli abitanti , le nafte frettolofiamente /* affé dio,l afe in- 

dotti le machine , i vi neri , e di padiglioni pegni tato da gli affé- 
diati , che gli vccifitro vn gran numero dhmmini, e gliene prefie- 
VO molti altri , tornando netta Citta con ricco bottino et arme, e di 
taualli . Dupletx che piti degli altri ft difipenfa d'ampliar efee fi- 
do t amore , e Codio, il bene e 7 male , dice . Ch' egli fu corretto 
leuarfi da Lagni così vcrgtgnofamente , come Giouanm di Lu - 
c embargo da Campiegne : perche valor ofiamente ajfialito dal C on- 
te ft abile di Richmonte ,pafso prontamente il fiume , e fi chiù fie in 
Parigi . Per Campiegne . Si giudicherà da quello che è per al- 
legar fi, quanto la comparatone fia e quiuoc a , e maligna. Pe’( 
C onte ft abile non v % è chi ’l nomini eccetto Chartier , il quale ben- 
ché ficrittore viuente in qne" tempi , fsà come qualcheduno altro 
vinente in qnefti le fine oppodtioni , e Bellefireft tace» fia d errore, 
affermando eh* egli era in partente , di done non fi letto per lungo 
tempo . Ma fie dice che Bedfird ritorno in Parigi , non chiude che 
vi fi chiude (fie dentro \ perche il ritornami , & il chiuder nifi fono 
due termini molto diuerfi . Pe’t re fio non pretendo valermi dell'- 
autorità descrittori Inglefi, ancorché prtffio et ogni giufio giudice 
olla deggia procedere del pari con quella de’ Fràncefi. Allego M’ir 
Jfr eie t come neutro , benché per paefè, lingua , e fattionc da ripu- 
tarfi Francefe . Le fitte parole tradotte nelle antiche ftafi foao.li 
r „ Buca fi preparo diligentemente per combatterei Fràncefi, che 
„ gli veniuanofopra , e per farlo comando ancora altre genti in di- 
to ntrfi luoghi della fiua vbbid'un\a , Dopo mando alcuni de’ futi 
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officiali forme a detti Trance fi per fignificare larari) egli eraap' 
p orecchiato a combat Urli con tutt‘ i Loro arati, fe voleuano depu- 
tar giorno a quefìo effetto. A che non rifpofero altro, fe non che pia - „ 
cencio a Dio benedetto nofiro Saluatmre ac compite ebbono a loro 
beli auuan t aggio , e quando a fe parrebbe bene la loro tntropefa , 

Defcr iuedo pofcia la fina ritirata a Parigifoggiugne. E dopo raa - 
no genti, e marchio dote' erano i detti Tran cefi per offrire loro la 
battaglia di nuouo,ma rifpofero come prima, che aueuano ottenu- 
to ciò che voleuano, Non negano gl Jnglefi fefferfi le nati doli af- 
fé dio, per tema di perdere Parigi, ma no cacciatile fuggiti. Auer 
offèrta la battagliaiil ciré non vogliono dire i Frane e fi , ne eh * altri 
il dica . F.JJere refiati al? offe dio dopo la partita de ' nimici . E (far fi 
ritirati , non , perche vn intentionale Contefiabile li faceffe ver • 
gognofamentc paffare la Marna, ma perche la ragione della gttcr • 
rati ricercaua. Effere in a Parigi per afficttr affine , non per chiu- 
der nifi. Auer per la feconda volta disfidatigli nimici. Non aua 
mancato allojfìtio di buoni folda ti . E fe incontrarono màc amen- 
ti di fortuna , mentre non fu per viltà (il punto che va procac- 
ciando et infinuare Duplcix) non refii alla malignità fifa argo- 
mento per denigrarli . 

Compensi il cattino fuc ceffo dì Lagni -,ma debolmente- fi acqui - *433» 
fio di S. Valer) poco aitanti prefo da’ Francefi. Gl * oppugnatori fu- 
rono Pietro dt Luceburgo Cote di S.Polo,e’l Barone Vilibt.Difen - 
fori i Signori di V au court, della T erre, t di Vcrfeil . Ma dopo tre 
fettimane di valor ofo contrafio i arre fero falut caualli,e bagaglio, al Co: di S. 
refi andò la pi affa in poco tempo feemata di due terza degl ? abi- a v ‘ 

tanti , foprapreft da vna grane pefiilenza proceduta dalia cor- 
rutione delle vettouaglie, delle quali s' erano cibati . Quefia della 
attieni del Conte di S. Polo fu l’ vltima . Morì vicino a Blaugt , Muore il 
mentre auando pr e ferino il tempo perla fua refaalCaHello di p°j' 0 ‘^ jc ^ 
Monchas , e dato ordine per paffare all' affé dio di Ramburcs ,fu n ©a Blàgl • 
off alito da vna di quelle indifpofitioni, che la natura ci manda , 
quando pretende rifcuotcrc da mi il debito che le dobbiamo . Gli 
furono come a fuocero del Duca di Bedford fatte folcnni efequie 
nelle metropoli de’ due Regni , refi adagi 1 nel titolo x e Signorie erede 

p * v V 
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J 4 3 3 • M Lu ìg‘> giovanetto allora dì quindici anni, ma che cr'e- 

f ciato in età attuerò , gli artifici tejjuti d'infedeltà , e fi mula t ioni 
offre fiati quafi femore mori alt, foie he auendo egli abbandonato 
il partito (C Inghilterra , e creato Contefiabile da Luigi XI. finì 
la vita per mano di carnefice per auerlo infedelmente fruito . 
Progredì 1 frane e fi alC incontro no mancavano d' inferire del pari quei 

della Hirc.. maggiori danni, che per loro fi poteva. La H tre accompagnato 
da molti capitani , e da mille cinquecento combattenti pafsola 
Somma facendo vnagran quantità di prigionia fittati man te- 
nendo fi co'rfcatti più che con le paghe. D itti f di poi, e paffuta vna 
parte di effi nel Cetbr est affittirono lla/pre, dove per oc capone di 
vna fifa francav* eravn gran concorfo di gente . L‘ in tu direno 
d’improuifi , e ne pn fiero alcuni , dando tempo di ritirar fi in vna 
grojfa, e forte torre a quelli eh' erano di maggiore qualità . Onde 
faccheggiata la te/ra Mucciat a la Chi e fa da Badia, e molle cafi fi 
ritirarono al mete S. Martino , oue dalla H tre erano affettati , il 
quale auendo bruc ciato intanto la Terra di Bcauratotr , ed vna 
e afa di piacere della Conteffa di Cigni detta la Motta fece riuni' 
to con cofioro in numerabili doni nel paefe ferina che alcuno gli fi 
oppone ffè,l' impunità antiveduta da lui poiché deuertito Giovanni 
di Lucèburgo Conte di Ugni, col Conte di San io lofio nipote da 
gli affari , per la morte del vecchio Conte ritiro fuo fattilo , non 
vi rtfiaua chi gli contrafiaff. Di modo che dopo autr rovinata la 
capagna, hrucciate cafìffattt grojft botttnt fi ricaverò in Laon a 
divider ut la preda , ritir andofi ciafcuno alle fueguernigioni rie - 
co,efnz,ache vi fi fiffi perduto vn Intorno filo .. Pcnncfitch Ca- 
pitano di Laone pago egli il fio di queftt danipoiche Emulo fo più 
tofio mutdiofo dell' altrui buona fortuna formatofine faHacerne- 
te nella fu a imaginatione vna a quella conforme , pn fi la via di 
11 Capi»- Marie con quattrocento ribattenti, con diffsgno di prendere Ter- 
mo di Lao utns appartenente a Giovanna di Bar nuora del fipr adetto Gto - 
<3 : «uSni di uanm Lucèburgo: ma non aueua egli appena pojlo il fioco ne i 
Lucembur- borghi di Marie vicino a V eruins, chefipragiuntoda Giovani (il 
5° • quale aprimi auuifi veniva col nipote a gran galoppo per difiur. 

barloìfu afpr amento combattuto * Monjlrelu dice > che Giovan- 
ni fi- 
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jt i fece marautglie della fu a per fona-, che per lui filo i n imi ci ben- j 4.3 3. 
che piu numerofi rcftarono perdette Ne vccife circa cento feff an- 
ta, da 0 fiata ne fece prigionieri, degnali ne fu impiccata la ma 7- 
gior parte il giorno fcguentc . E per decornare il nipote gliene fece indici di 
ammalare alcuni , il eh’ egli fece coi) prontamente , e vi s' tn- ^j^ e ^ a . 
/angui no co tale diletto, che diede aperto tndmo delle pejjimei » - ne Còte di 
eli natio ni della f uà natura. Annegamento crudele, e da non v - s * PoI °* 
/arfi pronti di no fra natura pur troppo al? abito de'malijomc che 
paia ad ale uni, che il fidato rio offendo per fettaméte crudele pof- 
/a effe re imperfettamente guerriero . Aurtbuifcono altri quefta 
/attiene a Vilibì , ed a Hirel mandati dal Regente tntefa eh * egli 
ebbe Centrata de' Frane e fi nell’altra Borgogna . Chef vccidef- 
/cro i cento feffanta ricuperando a Filippo i Luochi , che dianzi 
gli erano flati occupati . 

Fra in ejuefto tipo ritornato et Inghilterra il Barone T dibotto 1 4 3 4 * 
con ottocento combattenti: ed auendo prefi la flrada di Roano per ^ j rXot* 
p affare a Parigi, affai) per camino I otng c afelio pofio tra Beauuo- to , 
ss, e Gtfors . Lo difl ruffe facendone impiccare gli abitanti. Giunto 
in Parigi s'ingrofsb d' alcune truppe comadate dai Alar e fc tallo dì 
LtUeadam,e dal Signore di Or utile, con le quali prefe , e f mantella 
Beaumonte full’Oife. Ricupero acompofmone la Cittì , t’I cafielr 
lo di Greti tenuti da Amadore di V ìguolles . Gli fi refero Ponte S. 

M affé ni io , Nou amila tn Ffmoy ,fC afa roffa . Sfirfo la Cittì di 
Crefpt in V alias, e ricouero Clermonte t che dianzi era flato pref 
rianimici. Ebbe pendere di tentare Beau noi s , ma trottatolo in 
ijlato da non efjerccoftretto con sì poche firge fe ne ritorno con vn 
gran bottino a Parigi . In contmouatione 4 t quefta buona fòrtn- 
na andò il Conte d Arode l a por Caffedio a BcmoUns.Arrrf glifi lo d'Arondcl. 
dì (ir uff e . P affato ad Or le nell'V mena , e battutolo C ebbe a patti . 

Ma e (fendo auuiato ver fi San Se Urino, il Signor di Lore creden- 
do che vernfp per inueftirlo , vfet tn campagna,e lo forprefe . Di- 
ce Gilles , che git ammalio da ottanta , 0 cent' huomtni , e che da f°s,gn£ 
fece fuggire gh altri , refiandopcrlofpatio di vn ora padrone^ di Lore. 
dell’ artiglierie de i viueri , e del? alloggiamento . Ma chegPln- 
gUfinmejjifi lo ricaricarono , annega a che fene ritornale cotta 
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Munta cavalli , emetti prigionieri. Gt Inglcp fcr tuono . Che 
afs aliti d' improuifi fitrono rinculati pi r lo fpatio d‘ vn tiro d' ar- 
co. Che innani miti dal Conte n* ammazzarono vn gran nu- 
mero , coflringendo gli altri a ritir arfi mila Città . D [cordan- 
te , che non permettono il gtudicarjt del fatto . Pare a me non - 
dimeno , che V medefimo Gilles ce lo [piani . Poiché fe furono 
padroni per vn ora i Francefi dell* artigliane , viuert , cà allog- 
giamenti il lafciarfeli ritorre ci fa chiaro eh’ ebbero /' au vantag- 
gio sfoci che li ricuperarono : refi and» in ambiguo poi [eia lo- 
ro ritirata, o fuga fu coll oc qui fio de i condili , e prigini , cfjc-j 
Gilles dice ,o più tojlo , fe t’ vnico loro guadagno fu l’ efferfi fal- 
si ati . Narra il medefimo , e coneffo lui Hatllanno , che gl’ In- 
glefi in numero di dodici milapofero f affi dio alla Città di Lo- 
uuiers , nella quale erano i due fatelti la Hirc , ed Ama dorè 
di yjgnolles , Flaren^o d’ Iliers , Gir ardo della Palliere , e al- 
tri , U quali valorofamente fi dtfcfiro , e lungamente , ma chc—t 
non potendo rcfi(l ere a tanto numero l’ arre fero , e fu f ma niellata . 
Non nominano la per fon a che comandaua a q uè (lo grò (fio nu- 
mero, mentre in fimiU, e minori fu rioni non pretermettono il 
nome et vn fimplice Capitano , perche volendo fi da loro , che il 
Conte dArondelfufp Plato rotto , veni uomo ponendolo qui a met- 
ter ne in dubbio la pretefa fua [confitta . Gl’ I nglefi fcriuono , 
eh' egli fu quello\ch' affedìo Lo uuiers, e che gl* fu refi fenica 
colpo firire. Che per ritornare a San Selevino diora fu eh* e gli 
fece vn poderofo ofie , Lo uuiers efftndo caduto fìtto le fue pri- 
me ordinarie forza . Cito affedto San Selerino per tre me fi con 
rinoui , nel fine de i quali t ebbe a [orla con la prigionia de i 
figliuoli del Signore di Lore , con la morte di Giouanni d* Ar- 
magne , di Gulieimo di Sani Aubi n Capitani , e di ottocento 
pr e fidi ari. 

Gilles , ed Haitiano confidano i tre mefi d* affidi o , t af salto 
nel quale mori nono i due Capitani ; ma in vece di dire che fu 
prefa dicono , che fit in procinto di prenderfi : e che gli afsediati 
non efsendo ficcorfi furono sforzati a rendere la pta^za , riceue- 
rre faluocon dotto , ed irfine a piedi fenzut portar nulla de’ loro 
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beni . Chartier , G agnino , e Dupletx dicono che la pepe , e Sor - 1 4 3 
ree che l'ebbe a v/uafòr\a . Di modo che fe gli Scrittori Inglafi 
atte fsero bifogno di legalità nei loro Scritti /' etterrehbono . au- 
tentica dalle contraditioui de gli auuerfar). Da qutfia fpedi- 
ttone pafso il Con te a quella di Siili , che colf ijlcfsc inegualità Aflèdi* 
«viene narrata da loro . Gilles dice . Che ‘lC apuano compofe di Slt,t * 
rendere quella piazza cafoche no» fife foccorfo , onero che ’l Co- 
te non fife combattuto in quindici giorni . E gliene diedeofiag. VafJe 
gl . Che il-Duca dà Alan fine , Carlo cPAngìu , ilConte di Rich- nionT circa 
monte ,4 Marcfcialli di franti a , i Signori di Loheac , e di Gra » 

Utile , che ad infi unga del Signor di Lorc autunno rannata vna 
. grande armata per foc correr e S. Se Ieri no, fi ne fornirono pe 7 fic- 
atorfo di Siili. Che gl’ lnglefi andarono ad incontrarli. Chei 
Fr ance fi s‘ approjjtm arano infine ad vn villaggio chiamato La- 
nuti, diuifi da rumiti da vn piccolo fiume . C he vi furono grandi 
fcaramuccie . Che trouatili in luogo auuantaggiofo non li vol- 
lero affidine . Che sii V tardi mandarono a dire per vn araldo al 
Conte dà Arondtl foche venijfè a battaglia, 'o rende f egli oftag- 
gi. Che refe gl oftaggj. qualiriceuuti fi partirono. E che gl Inglefi 
ve de n de fi liberi tornarono fitto Siiti ^ lo prefero con vn fiero affat- 
to. Gli altri non dtfeordanoda lui , ma aggi ungono, che nelle ca- 
pitolattoni fu dagli afe diati fpetificato . Che gli Inglefi du- 
douefero ire a porfii prtfo et vn tale Olmo , per combattere quiui . 

V obbligo che Gilles allega per gli affé diati fu di render fi ogni 
volta , che la piazza nonfoffè foce or fa , 0 che gl' Inglefi non 
fo f ero comb atutti. Non feguì ni uno de‘ due . il combattere A fame di 
toc catta a' Francefi , venendo e fila liberare la piazza. Agl* c ^ c * 

Inglefi /’ afienerfene potendolo far-e , e vietarne il foccorfo . On- 
de i Francefi non auendo potuto C vno a tic u ano da tentare P al- 
tro , che non tentarono . Che V Conte d’ Arondel rendtffe gli 0- 
ftaggi ,fu vna incredibile vbbidienza , poiché non auendo e fi 
fi potuto combatterlo , auefsero in quefio potuto sformarlo . Che 
fi partifevoriceuuti gli ostaggi ferula rimetterli in Siili ; e fen- 
feza rinforzare la piafifia fono terminilo difemplicità (non capa- 
ce di tai perfonaggi ) 0 di debolezza , ma infu ffic tenti ad ifett- 

f"- 
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1434. f arne L* d/ir afa . Perche dato che'l C onte auiffi refi gli Ofiaggì , 
tanto piu a netta no ejji da tenere il campo , mofirarfene padroni , e 
vedere l'inimico partirfi primiero per a file tirare la fortezza!. Cir- 
ca l'olmo .poffono gli affé diati prefiggere per conumticne i giorni 
al foccorfo , il campo di battaglia non già perche farebbe por ma- 
no nell' ofifit io di chi ha da proibire il foccorfo tornandogli conto 
d'attere ti fitto intento fien^a rifehio , e finóra /angue . Vipo/fino fi- 
fere irà due efirctti concerti di giornata in luogo nominato per fa- 
pere otte incontrar fi, vgttalmente rifilati al combattere , non per 
vantaggio : ma tra affìdianti , ed affi diati no ; non attendo gnaf- 
fe di at tabe due mire . la nect fitta che li costringe ,elariputatio- 
ne che li muoue alt viti ino pofiibile del lor douere al quale quando 
abbiano foddisfatto t e/fere , 0 il non c/ft re foce or fi non tocca più 
a loro , il renderfileuandoh dalla ne ce fitta . E gli a fi idi ansi non 
accettar ebbono co 7 dilungamento del tempo ( chea vn gran Ai- 
fauuant aggio per loro) luogo dtfauuan faggio fio anche per rima- 
nerne difiruttt . Ma quefta inucutione è firn de -a.. quella del Duca 
d' Or liensch' abbiamo intefia , il quale prigioniere nella giornata 
et Àfign court, doue non vi fu ne ce fitta, ne tempo di capitolare ,gli 
affi diati d'orde ns nondimeno adda (fiero , che ifuoi itati ( durati « 
te la prigionia del medefirno ) arano per patto cfpreffio efinti dea 
ogni danno di guerra , mentre patto tale non e nella natura del- 
la guerra s neper mofirarfene tefiimonio od efempio alcuno . La 
narrationc degl ‘ Inglefià. Che al comparirà del fioccorfo(il cui ter - 
mine fu non di quindici , ma Ai trenta giorni ) rifi ro gli ofiaggi a 
quei di Sili ì fpontaneamente fie condo tobligo della capitolarione. 
Che fletterò in faccia de ’ turnici ,fen 7 g che fifcaramucciaffi , ne 
faceffiro un tal tuo di battaglia alcuno . Che partirono di notte in 
Silfi s* atre- termine di chi teme , onde Siili s'arrendejje conforme /’ obbligo 
tendo "focJ f tn K. a f[ alti > t fenT^a (angue . Finì quelli fuoi progredii Conte 
corto. con la prefa di Mcllay , e ed San Lorenzo di Morder s : sì che dopo 

t auer oftilmente feorfo ilpaefe et V mena fi ritiro , rimettendo le 


genti che feco egli aliena codette nelle toro ordinarie guernigioni . 
ne de" 1 con- Npn *ft ette dopo a folleuorfi vna buona parte della baf- 

radini nella fa Normandia contragl' Inglefi .fuoco così facilmente e finito che 
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lugger mente ac cefo. Erano contadini tatti abitanti alidi di quel 1434. 

mare . Corpo mojìruofo , beftia di poche braccia , tefte tutta . tre- batTa Nor- 
firo fono la condotta del Marefciallo di Rochefoit , di Gualtiero ^oftcntat* 
eli Brufac , e di Carlo di Marci ( che con alcune truppe di canai • da* Fràcefi. 
Ieri a vennero a fomentarli ) D teppe, Ftfcamp , Harflor , Monfirei- P ro " 
utili er , T anc armile , e tutto H paefe di Caux , eccettuatone Ac- 
quea , eCaudebec . Maeffendofi poi mutati folivtrfoCaen per 
dare animo , ed inut tare ì mal contenti , i Duchi di Somerfet,e di 
I ore, che gotternauano la profonda spedirono il Conte d y Arondcl, 
e'I Barene V il ibi con f t noia arcieri , e con mille trecento cauaU 
li , perche vi prottcdif.ro . il Conte che atti ua attuta rc'tat ione 
del lor cammino , mando Ftìibì con parte delle truppe auantt per 
coglierli in meTf , non temendone il numero , e fper andò che la.* 
qualità eCvna turba mal guidata gli darebbe il giuoco vinto, co - 
me diede . Perche fatta Vtitbi vnatmhofcata , non apparuero si Disfatti dal 
tofloi che gl* affali , attendo fatto diaristi fógno conucnuto col 
C onte . Sì che battuti a fronte, e alle fpafle gittarono farmi chic - B Jrc ’ ne vi- 
c indo perdono. Il Conte benché moffo a pietà ne protbtfce f veci- libU 
J. one, non potè pero cffcrc così prontamente vbbtdito y che non ne 
refi offro de ' morti intorno a mille-. I capi della folleuatione fura- 
to ritenuti, e pofeia ngorofamente cafhgati , conce ffofi a gli altri 
il ritorno alle proprie e afe , dopo 1 ‘ atiet' apprefo a lor cotto, quanto 
fa differente il maneggio della Truppa dalla fipada. Già oc qui fi te piazze 
delle piaTfffefopr rinominate furono poi di poca durata, perche i Ca - 
pliant reflatt in effe effondo di que (la fi c ciò fa moltitudine vi fi donandofi 
diportarono così infolentemente , che ne fu abbandonato.il paefe , a gl'lnglefi. 
le loro rufiicht tirannie condu itolo a richiamare gl' Inglefi . Di 
forte che punì in vn fi fio il turbo di qui fi a difordinatamwac- 
c tante procella, \ ■ \ . 

Auctta G/ouanni di Brtfjay Luogotenente del Marefciallo di 
P.ieux pre/ola fiirttTfadi Bue , perdita di gran confi guenfa a 
gl Inglef , il paefe venendone infe flato fino ad E faplcs , t Mon- I[Co _ d . A 
ftrolo ; Onde il Duca di Bidfordne commife il ricoucro al mede fi- ro ndel vi 
mo C onte r il quale fi moffe a queflaimprefia con ottocent' huomi- P c ”^i»- 
ni. Ma giusto uGournay cangilo dthber ditone .Era fituatatrà 

Goni - 
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1414. ^MtrnayÀ Beauuois vna vecchia Foriera detta Gerberoy cadu- 
ta , e rotti nàta qualche tempo innanzi. E perche il fino era oppor- 
tuno a reprimere le correrie nimichi nelpaefe di Beauuois, la Hi - 
Mi vuol re ebbe ordine di rifabbricarla . Or non la filmando il Conte m-a 
J*are i ifiato di dtftnderfi in sì pochi giorni penso rotti nome l attuando- 

cefi dilla mento , astanti che Papera ne rendi fife più difficile £ efpugnatione t 
fortificati© facendo il fitto conto di s brigar fe ne fìtbito , non informato che Lo 
fccroy. Cf Mire vi fi tronafife con griffi numero di foldati i o per fon a . Onde 
unendo Inficiato i pedoni addietro che lo fguiuano a paffo t vi s'att > 
uanfio con la castalderia , la quale non eccedeuai cinquecento * 
VJvà.la Hi. La Htre vedutolo compatire con que‘ pochi canaUi , e fianchi , fi 
mÌpST, ri f ol fi corrergli f opra auanti che gli giugni fièro gl‘ arcieri . E per 
prende , e renderlo più confidente , mando fuori cinquanta caualli, come fie 
,nuoie * non ve ne fufifiro più nel C afelio . il Conte mando lor alt incon- 

tro con cento il Caualiero Randolfo Nandtfiche , il quale non aue- 
ua attaccata la fcaramuccia appena , che vfeitia gran furia 
quei ciò erano nel C afelio , Pajf olirono , £ veci fero co' compagni , 
ed inuefi irono il C onte fengaintermetterui tempo . Ma combat- 
tendo egli fi anc amente vna colubrina lo disfece , perche tirando 
nel più fólto de'fuoi ne porto via molti , rompendo al fecondo tiro 
la gamba fopra la coniglia a lui me de fimo , che di fpafimo fi lo- 
fi io cader da con alto. Fu fatto prigioniere col C aualiere V oodui- 
L>c con cento ve tu’ altri . No rifilarono morti ducento , faluandofi 
il refio cola fuga, il Cote effóndo fiato portato a Beauuois morì in 
pochi giorni , la fisa perdita altrettanto pianta , quanto il fuo va- 
lore era flato viste n do in grandi efpett ottoni ,e fperasfie d' ognv - 
no . Fùil quinto Conte d‘ Ar onde l della nobilcafa di Firn- Alan . 
Sei altri conunouarono dell’ ifiefia dopo di lui, C vltimo di nome 
Arrigo , il quale m ortofi fienósa eredi mafehi cadette la Contea èl 
titolo in F iltppo Houarde primogenito dtTomaf Duca di Nor- 
folc yt di Maria figliuola di effio Arrigo fisa moglie y fu quefio Fi- 
lippo padre diTomafio prefente Conte d' Ar onde fi Conte Mare- 
fi ialloy e marito <? Aletea figliala di Gt berta T albottoCÓte di Sci- 
rosburs, retto difendente di quefio Giouanni T albotto di cui par- 
liamo nella prefente fior in . Ho voluto por qui quefio particolare 
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da M n intputarmifia fuper fitta digreffstne, ma ai vffuo di grò- x ^ , 

Mudine dà me* e doli Italia dd omendue dettato . 


Eremo elidette anni p affati dopo ld giornata et Atyncourt , I! Duca di 
che ‘l Duca di Borbone fi trouau a prigioniere in Inghilterra ^^ ne in 
quando attendo pagato la taglia di dt ciotto tmU lire flettine pel Inghilterra 
fno tifiate» ,fuil giorno dipntato al fu e ritorno firprefit dell viti- 
ma infermità, che lo porto fottena, morendo libero dotte per sì faT taglia. 
lungo tempo egli era vinato cattino . Sì che mentre a fora di 
godimento della libertà nella patria , e cafa propria , rejtb fuor di 
libertà , e di catti aita ,fen7a cangiar luogo , e fen7£ affitti di pa- 
tria nella fempiterna coffa della morte entro la Chieffa de i Fra- 
ti minori in Londre , in effpettatione della vita futura , franco 
dalle afflitioni che nella prefente egli anca fofferte, annerando 
ne IC vno , e nell ’ altro ffenffo la morte efsere il fin d‘vna prigione 
effe ma. 

Le confederattoni , erano venute al periodo della loro dìfffo- DifguftitA 
lattone l amicitie , e /' affinità trai due cognati Bcdfòrd, c-> e Bc 8 d°ferd • 
Borgogna , non tanto per la morte della moglie deW vno far ella 
dell altro, quanto perche i dffguftt portati da diuerfl affari irà ef- 
fì , aueuano dato campo a quei che ne defi dcrau ano la feparatio- 
ne, di far rapporti ad amendue di quello che pretendendofi detto 
in pregiudi fio f vno dell altro da loro , non poteua prenderfi fin - 
z,a ac erbette , e grane pentimento et onore ; idolo che fra i numi 


dcll’imaginatiua (fpecialmente ne ‘ Principi) e il fupremo , come 
che per ffupcr Unione troppo falfa , con molto danno qualche vol- 
ta idolatrato . Vi s‘ tnterpofero amici, ma non baffo , le piagherà 
degli animi loro gangrenatc , da non guartrfi per lenitiui . Ne \ 
fu trattato vn abboccamento fperatofi , che t finfi propri operareb- 
bono piu vivamente da fi , vedendofi infieme , che le altrui rap- j 
pr efint adoni . Il che s‘ ottenne . Fu nominato Sani Omer , e l 
vi s'accordarono: luogo eh’ tffendo di Filippo , gli era onore , che ' 
JBedfird andaffe a ritrovarlo , non egli lui , Bedfirdvifi conduf '■ i 
fi primiero , mentre Filippo tffindoiu dominio, e cafa propnas 
doueua trouarmfi , accoglierlo , ed incontrarlo . Ma tanto è lun- \ 
gi ebe ciò egli ftceffe, ch’ani* venuto dopo ,pretefie (T effcreil 

primo 
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primo vifitato . Pretenfione giu/la forfè il luogo neutro , effondo 
egli /' vltimo compar fi . Che per gl’ altri rìfpetti , e ddlle dignità 
e he donno le precedenze a Principi ,fi poto non diffìcilmente r Ac- 
cogliere quale di ejfi AMeffe ragione .Due n aucua Bedford fupc- 
riori a Filippo . C a fu ole Pvna,ed a tempo , l Altro con lui nata , o 
do non potergli fi torre . La Reg^en^o di Francia ero lo co fu Ale , e 
perciò io non metto in conto , so perouer potuto Filippo effe? egli 
Reggente , t’aueffe voluto ( Ancor che lo potendo cedo all'atto) co- 
me perche la Fr Aneto la pretefe dignità ingiufia,ed vfurpata, tu- 
ie pero da non pretender^ do effo , che riconofceuo per Re di Fr on- 
cia Arrigo . Per la nata , ed inalienabile .. Bedford era figliuolo , 
fratello , e %io di Re. E datolo fenica quefie prorogatine ( [uperiori 
fingo dtfputo a quelle di Filippo) le genealogie loro li re ride nono 
eguali , perche fi Giouanni Re di Francia fu proauo di Filippo 
Odo or do terTp Re d? Inghilterra fu proauo di Bedford . E fi fi fac- 
tia.diffcrenza nella prerogatiua tra i Principi del [angue in Fri- 
eia , e i Principi del [angue in Inghilterra (clone per legge non 
ve vn tale titolo , quei priuilegiati dalla prete fa legge Salica , e 
quefli.no le femmine [accedendo ) e ragione da non valer e per Fi- 
hppofla legge effondo flatarottada lui, e tanto meno con Bedford , 
quantiche morendo Arrigo fintai, eredi, era egli il prefuntiuo 
finse fiore alla corona . In titolo erano eguali . In [ouranùà , e po- 
tenza propria fuperior e Filippo : ma fi la four unità aueffo [empn 
A precedere , vi [arebbono de' piccoli Signori Sourani non Princi- 
pi , ch'auerebbono la precedenza a gran Principi non fo urani . E 
la potenza contribuendo vantaggio , non contribuifce gradi di 
dignità . Ma tutto conceffi non detta la ciuilità P affittare il pri- 
' tao luogo in cafa propria , e noi donare non che agli eguali , ma 
*• P^eno' qualche volta a gl’ inferiori Fu in quefie diferepanfe propofia 
derfi. da Filippo la negociatione porterie perfine , la quale non volle 
Confiderà, accettare Bedford. Onde ritir a tifi fen^a veder fi, re fio rotta 1‘ a- 
•ioni contr* mieina, e cancellata ogni memoria dell' affinità paffuta « In che 
l ’PP®* fi gPlnglefi perdettero tutto , egli non vi ac qui fio malt&>douende- 
fi credere che dalla caduta di quefio grand' albero aueua egli de i 
puoi rami da iofofiellarne i piu griffi per fi fieffo ; Il che fi non 
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A netta fitto diénfi , la colpa n'cra a lui , unendo egli attefo col t . 
fattore de IH armi loro ,( che gli diuertirono quelle che l poteuano 
. impedire) ad aggregar/i siati alurouc , all ingiù fio, e violento pof 
feffo de' quali ( d’ Annonia , Olanda , Zelanda , e Frifia intendo ) 
non farebbe egli peruenuto ( la naturale loro Prmcipejfa viuente) 
fe la Franciajifojfe trouata libera. Lilafctofoli coll'ombra qual- 
che volta d’ alcuna delle fueguernigioni limitane e a garrire fi n- 
fa fuo pericolo con la fortuna ; il fine infino da i primi difgujli ef- 
fe» do Hate d! accomodar fi ■> dopo che il ponte dellanecejjttà foffi 
da ejji fabbricato a Carlo , no tanto per rappacificar fi ptkauuan- 
taggtof amento con effo lui , quanto perche gl obblighi della pace 
fojfero l’aguglia , e la tramontana egli in cuifì fifajfiro . Auertaj 
~agli dato figni manififii di quefta fua inclinatione in dtuerfi 
_ tempi y [penalmente quando ( non 0 il ante ifruori della guerra) 
fi contento , che il Conte di Rtchmente fuo-cognato rie e uè fife Lta 
Jpada di Contejl abile , e che Carlo di Borbone ( Duca di pre finti 
gran partigiano del Re Carlo, ad mimico implacablile d' Inghil- 
terra ) [pofaffe Agncte fua forella , mesta per 1‘ accomodamento po- 
tentijjimi , le fue dii dt ioni noi togliendo , benché lo dijfcrijftro 
. Carco ajjicurato con qttejle due corde . Anzi che unendo manda- 
. io il Concilio di Badie a i Cardinali di Ctpro.e d’ Arie s per eforta- 
re i due Re allupate, fi rifoluette farla filo, i due fopradetti , e 
fon ej)t r Ardue [cono di Rens Cancelliere di Francia per Carlo , 
iti a Niuers ad abboccar fi con lui per quefio, dotte Jinfoluette , 
ohe il trattato generale auc fife da farftin Arras . Me de [ima- 
mente nonfi farebbe auuenturato nel caler cdiqut fio trattatoti 
Bajlardo etOrlicns alla forprefadi San Dionigi, neC urlo gliene 
auerebbe mandato l ajfenfo daT ours , don e allora fijronaua. -> 9 
mentre non bramando egli ninna cofa pitiche di pacificar fi Fi- 
lippo , aueffe temuto difpiacergli . E benché al rico aero di S. Dio- 
nigi vi concorreffero poi le genti del medefimo , la dijjtmularione 
ilricercaua . Ma la ingiù fìitia dell vno nongiuftific a C errore del- 
l'altro . Rapprefento F ilippoil fuo perfonaggto eccellentemente, 
operando fecondo le inclinationi , ed interejji propr j . e facendo ConSJen- 
torto altrui noi ficea fe fttffo . Bedford rapprefento male il [no- tio lV cótr * 
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»43 4» ^2*' ^ inclinatimi proprie , non gt intereffit , e camminando pel 
"c fintino dello ragione .fu ingin fio al Re. afe .e alla caufa. il fio* 

vffitio era dar ragione a Filippo . benché non l * aueffe : la dijjtmu- 
latione neceffaria in chi pretende regnare . T ulte le punta alita 
ejfendo vane fe fieno inutili . cpaf^e fe dannofe . S* inganno nel 
prefumerfi poter fare ; unendolo per mimico ; ciò che fin ’ allora. 
fatto aueua t fèndagli amico : perche fe tale non Ì aiutò che poco 
(occupato fi nelle effe prop'it) gli apportò .fattogli fi anuerfarto .gli 
vinati danni : i mc\i vmani piu potenti al nuocere , che al ht ri—, 
fare . E facile la difccfa all Inferno (diffe il P mafie pone fian do- 
tti giorno , e notti (palancate : la di fico Ita confifte nell’ vfeirne . 
La Remota pefee picciolo ritarda . e ferma vna naue . benché a 
piene vele . Filippo Remora . e Balena potè molto piu facilmente 
fermar cjuefla .firmata in parte di già . efommergerla come fi- 
co . La buona opinione . che l’buomo ha delle forile proprie .fi non 
fia co'l difpregn delle altrui è lodeuole . è affetto gentrofo . ed aiu- 
ta timprefe. ma dou entra il dtfpreffo , v’ entra la prefuntionc-j 
che le fiancete . Se B ed fiord non pecco inefuefla auucnntro con tra 
tutte le regole i mali effètti . che ne deriuarono . 

- Aueua il Bufi ardo et Orliens ino digruma in San Dionigi con 

Sorprendi vn Rinaldo in San Gtouanni Gentilhuomo nettino delt 1 fola di 
S. Dionigi Francia y che gli diede attucrtimento per ftrprenderlo . Onde vi 
Danefl* 1 mando con truppe (ufficienti il C apitano Dienuille.che lo (calo di 
notte , e fen fice padrone . Acqui fio di tale cenfieguen^a (per efie- 
re su le porte di Parigi ) eh * inatto amendue le parti /’ vna alU-j 
conferà a none .t altra al ricouero . Vi corfe il Ballar do col Mare- 
fciallo di Rochefirt fubito , che n’ebbe tauuffo : ma auendo trono, 
to chc'l M or ef ciotto di Rieux vi era venuto . e ficttro che gt 1 n- 
glefi non auerebbono mancato et efi odiarlo , vel lafc tò. per ammaf 
far in tanto gemi pelficcerfi . Ed ejjèndoglifi giunto il Signore di 
Flaui Gommatore di Compiegne con quei del paefedi Valois , 
prefe (per diuertirne t inimico) Houdan Ponte di San Muffenti* % 
e Meulan ; perdite che non ebbero ferina di fami accorrere gt In- 
T alhotto !’ glffiy i quali pottfft altaffedio di San Dionigi fitto il Barone Tal- 
*" • botte figum dal Signore di Ltlleadam , c <t altri .il Contefiabilt, 

il 
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il Dttnefe , il Signore di Loheac , il Baflardo di Borione , Cha* 
brume s , lUiers , Termes , la Pallierò , Mafcaron , Bue il vaiti a 
qttcft' effetto non ofarono d’ attaccarlo : SÌ che il Marefciallo di 
Hicux ( dopo l effergli flati ammazzati Rinaldo di San Gioitane 
ni , eli atte u a tradito il luogo , e Dionigi di Vaucourt i due Capi- 
tani [opra i quali piu fi pofaua) fu sformato arrenderft con onorate 

condì tieni . Fu la piaZffa pnanttUata , eccetto dal canto E ricupera 

della Badia , riferuatafi la T erre del veneno ncll'ef- a P*Kt» 

fere fuo primiero folto la cuftodia di Simone di 
Morier figliuolo del Prouofio di Parigi , 
con propor lionato numero di 
folciate fc a Inglefc^jt 

{ fatto di v 

-* ■ . l 

C * * » 
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H fitte del Quarto Libro. 
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LIBRO Q VINTO.. ARRIGO SESTO. 

* OPINIONE Sbracciata dal vulgo « 
che *1 mondo vada fcmpre dia atnuo fla- 
to in peggiore, vien refa falfa dall ut neri 
m/di le mcdtfime viciffotudini tra gli 
huómini , cV hanno la fiate , e V verno 
trà leflagioni : con quefla differenza pe- 
ro ; che douele fiagioni fono regolate dal 
serto corfo del Sole y acciocheci trottiamo 
preparati a metterne i benefit j , i mali hanno i loro cor fi incerti , 
affine che colti fprouedttti ne ricettiamo iÀanni, .Ordinate dal- 
la diurna proti ideala quelle per conferuarci , defilinoti dalla ce- 
lefie giftftitia quefii per punirci . 1 Furono fempre guerre , e paci ; 
foniti jc malattie ; fpiriti jurbulenti y e tranquilli: onde chi e fa- 
min a ? ifiorie vedrà non v' effer male nell etaprefeute , che non 
fio fiato nelle paffete . Le Hi flint io ni dell’età figurate fono le dif- 
ferente dettero, e de gli altri metalli fièno inuentioni poetiche me- 
ri fegni . E fé non vi fia Republica, che non le. abbia prouate , non 
per v no, ma per multipli coti ritorni . Chi corrompe il buon go- 
tterno statore delT età deW.oro y non cade nell inferiore , fecondo 
qttefl' ordine fuccefituOy ma fecondo i gradi de fiucce ffiui difiir di- 
ni , i quali ci conducono tUlftoro al piombo fifa pafifare per gli 
trameni dell 1 argento, e degli altri , V omicidio fu tra i primi 

fra- 
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fratelli , mentre il mondo non era ancor fuor della bue eia . I rat- i/ t ^, 
ti,Jiuprt, mceftt , ed altri vtt) peggiori apparuero di lancio nei 
loro difendenti . Non nacquero tn noi , ci dertuarono da efsi . 

Le guerre, le violente, i f opprejjtoni pacarono ne IT età poftenori 
da ejuella età primiera . Onde il mondo fe non per foflanfa , per 
accidente è fatto migliore : perche partito più egualmente , e lc-> 
maniere dell offendere , e del difender fi fatte generali , n auuie- 
ne; che tprogrejji delle /òrge e fendo più deboli, fi fieno quietigli 
•vni,per non poter inquietare gli altri , eh' altrimenti non. man- 
cherebbono al primo i fecondi Nembrotti a danno de' mortali. A> 
pub dar fi il fccolo d‘ oro , ohi non fi dia la gì ufi ttia originaria na- 
turatela quale non fi trono mai(almeno fecondo le Sacre Lettere) 
in fecole veruno . Quindi è , che fùrono inuentate le conflitutio- 
ni ciuili, auu ancate le difcipline , e fi abili ti i commerci, affine 
che intimiditi i popoli dalle leggi per paura de ‘ caftighi ; corretti 
gli animi dall ’ vfo delle buone arti ,per amore della virtù : ed al- 
lettati alla concordia, pel comodo de ' traffichi, rendefftroil noftro 
f colo aureo più , che l'aureo prete fi ; non multiplicando i vit\fi - 
pra quelli , che fono fiati : e mancando le ftr aordinarie violenze , 
che *n quei tempi furono ; t ordinarie non togli bili , non piu che 
gli affètti, per non poterfi contraffare con la natura : 1 huomo ani- 
male nell’ordine de' più feroci, compofto di fenfi, e d* inclinai ioni 
poco me n che filmili alle loro , e più nociue ancora , fe la ragione 
madre delta virtù non preualeffe in pochi , e V timore moderatore. 
de' vit) non raffrenaffe i molti 

Era nell' età del piombo et vniuerfale confenfo caduta la Tra- 
eia, e l Inghilterra ; ancorché attrice , il fogge t io nondimeno in—> due Regni 
eh' ella operaua offendo duro , e refi Stente , larendeua foggetta 
alle ripercufjioni, onde inferendo danno ne rìceueua: mentre la 0 
fortuna ne'fuoigiri incerta , rende uà co’ pericoli mani fi (li am- 
biguo l e fitto in amen due . il guerreggiare full* altrui era il filo 
vantaggio delTvna : 1 1 guerreggiare col fiauor de popoli tifilo va- 
taggio de ir altra ; /. difauuantazgi nel refto vgualmente partiti 
dannegftauano indifferentemente quefta, e quella: sì che il diri- 
gane fimo Tignar datore non potè u a no auerne pietà , nè non bruc- 

dar 
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dar dittalo in bramarne la pace . Mé tht pile n ardeva a a Papa 
11 Papa in Eugenio IV. toccando a Itti il procurarla: il tìtolo di padre comm - 
gj“ ne, et bi fogni iella chriftùmità eesìrigneudonelo ; potendo ella 

p^rlj* 0 CQ malagevolmente sfuggir amile rottine ,e he i T archi le minaccio , • 
omm . Queftìtr agi t tanfi in Europa nel 1 3 6 $. strano dopoauet 
prtft FiUppoptli , e Andrinopoli fatti in pochi anni Signori della 
Sernia ; Bulgaria , Volaci] ut , e poca meno che della Slaaonia tot* 
ta. E nel 1412. attendo Maomote primo trafportoto il fcggio rea- 
le di Bitinta in Tracia , di Brvfjtain Andrinopoli , fioggiogafi la 
Macedonia , è Jhfo P Imperio fino cimar Ionio , P aveva lafc iato 
ad Amvrate pnmocmgli/lefit dtJJègnidelP acqvifto d'Europa. 
Concetti facili ta cuor fvperbo , ed efi cut ione non imponibile in 
Principe guerriero : la cui potenza , e fortuna procedendo deipari 
face nano* che malagevolmentefi di fi; er ne (fe quale [offe maggiore 
in lui -.e a chi n ■ apprendenti i pericoli fipave nuvole egualmente 
MMaìl C»r p v „j t e Poltra . Onde non iterando il Papad’ ovviarle , che vne- 
crscl^i Ar do i Principi Chrifiiani , mando il Cardinale Santacroce > ac ero- 
MS per que. fa ^IP afemblea deputata in Ar*as,n< procuraci la concordi a*. 
So di' Bafi- L‘ ifteffò fise il Concilio raunato in Bafdea,per me za del Cardi - 

1 _» :1 I il jrw : - * A. ^ A*. J >* «u » lai Ma* r/# *%■» a m 1* 7*9. 



vi maaano tt at ttunttmon , t di Sufflè , e tre Vef :out Noruuic j o tara jssv 
JSJJJSI M e Lifievx . La Fraudati Duca di Borbone y tl Contcft abile y 
t*. Principi. U Conte di Fan domo, P Are tue fi otto di Reno, e molti altri del Co * 
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biànde. ~ fi attorta, Polonia , Danimarca , e i Duchi di Ber lagna , e di Sa- 
noia. Si chiede u a per Arrigo la fouranita della Francia. Par Car- 
lo ; Che Arrigo rinunciando tl titolo di Ri in quel Regno , teneffi 
la Normandia . e ciò che di prefinte egli pofede vane Ila Ghiena* 
con omaggio però, e fitto la Sourantta di tffi Carla, e della corona 
di Francia . V oppofìto per appunto di quant 0 ciafcuno preten- 
deva : d che ntn trovando i due Cardinali via d’ accordarli , ne 
Nw» poflò- ripj c g 0 al deporre Pormi ,fe f»’ andarono i deputati I ngltfi . Ma 

dar® .ma fi s* accordo Filippo , venuto cmqvefia rifoluttone , e i I rance fi co» 

quel- 
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quella ci contentarlo. Gli articoli furono . Le f odi sfatimi che do 1 4 j j. 
uea dar Carlo per la morte di Giouanni Duca di Borgogna. La accorda Fi- 
fòrmalttà delle parole da diffidai medefimofeufandoft di eftfa. I.e ^Articoli 
punì noni per li colpeuolt preseti ,e i bandi per gli ajfinti:gli vni,e dell’ accora 
gli altri nominabili da Filippo. La fabbrica e? vna captila in ^°* 

Moni ereau,e d'vna Certo fa, con entrata all* annerite per Chic fa, 

Sagrefiia, e vitto a dodici monaci con vn fuperiore . Cinquanta , • 
mila feudi per le gioie le nate aU’vccifo,riferuatofi a Filippo il ri- 
c onero dell' altre non nominate , e fpecialmente del T ofone Mima- 
to di molto prezzo. Segui nano gli articoli delle pialle, che do ne- 
re ano (ffirgli cedute. Le Cotee di Flacone, e di S. lungone in eredi- 
tà per lui, e fuoi difeendeti così m afe bicorne femminc,con tutte le 
appartenente, iurtditioni,prerogatiuc , iufpatronatt , e nomina . 
tioni d’ ofiiti ; taglie, magagni de’ fati, ed. altre cofe di filmile na- 
tura. La Città d'Aufferre, e fua dift retto, co tutte le premi ri^e co - 
me fopra . La C afte [lama di Bar sàia Sena, co la Città C afte Ilo, e 
tutte le fue appcdtci.il infpatronato della Cbiefa, e badia di La- 
xeul preteJo,e rio poftfeduto da' Duchi di Borgogna. Pcrona, Afodi- 
dier,Roye,e tutte le Città di qua, e di là della Soma. S. Quintino , 

Gorbie, Atriens , Abbeuille , la Contea di Pontieri, Dootrlons, San 
Riquier, Creuacuore , Arleux, M or lagne , e tutte /' altre così ap- 
partenenti alla corona di Francia, che le pretefe daWlnq erio nel 
C'Artifta, ed Annonia : non riferuandouifi Carlo, che l'omaggio, a 
la fouranità,a condì tten pero, che le nominate dopo Perona , e co 
Perora s’int ndejfiro rifeat labili per la soma di quattrocento mi- 
la feudi .il che a tempi di Luigi X I. poi fu vna delle cagioni de i. 
àifgufti col Duca Carlo figliuolo, e fucccjfore di Filippo. A 
quefte s‘ aggiunftro le Contee di Guinea , di Bologna , e di 
Borgogna per fi , e fuoi credi mafie hi libere dal prestarne fedel- 
tà , omaggio , eferuitio. L' ifttffo da intenderfi di tutte 1 ‘ al- 
tre terre rileu ami dalla corona , che di prefentc , 'onell' auue - 
aire fifiero per cadérgli in eredità , ì) facce filone fua vita du- 
rante , dopo la quale tornaffe la four aritta al Re, eia foggetio- 
ne negli eredi , fecondo la fptciale natura di ciaf- uno de' feu- 
di . £‘ n cafo che gl' Inglefi glifacejftro guerrafojfe Carlo obhg*. 

R tea. 


130 Delle Guerre ciuili d*Inghilterra 

*435* ttà f 9CC * ner ^° P er mare J p er terra, cerne in caufa prepria, ne far 
» pace con ejjt ftnfa comprenderlo , E rompendogli quefta tratta- 

to i fuddttt no [offro tenuti vbbidtrlo* ch'anni afflitti eP ogni giu- 
ramento vbbidtficro ,e fcruìfiìro lui cotta Carlo medeftmo .final- 
mete che Carle C ote di Carolois figliuolo di Filippo fpofafiè C at- 
teri» a ter^a genita dei Fé Carlo co» dote di cento ventimila.) 

. • feudi . Maritaggio , che non i effettuo che di là. a quatti anni , 
per la tenera età d’ amendue : poiché offendo ella morta (enfia 
lafciar figlinoli vndtci anni dopo , non paffaua allora, dui otto c 
T ale fu il prefifio con che compero Carlo quefia amicitia : c opera; 
non ofìante tutt'i di fiau vantaggi, auuantaggtoffjt ma: i fuo 1 inte- 
re fi non auendo fontina che la pagaffero ; poiché Uberatofi dagli 
Inglefi , e rifiorente il Regno , Luigi fitto figliuolo ricovero quello , 
eh" egli con opportuno incomodo aueua alienato . Che fie in qual- 
che parte l'auefii ro imitato gl Inglefi, no perdevano la Francia , 
Filippo l’ vnicopilaflro della loro fabbrica da confiruarft per fio- 
glefi! n fieni aria. Maeffenàoft fidati delle forfè proprie pii* che non fi 

conueniua , ed tngtlofiufì di quelle di lui piu che non fi dottata * 
fecondarono i propr j [degni , mentre l ire ne 3 governi dannofe^j , 
fufeitano per mancamento di necejfarie dijjtmulatiom irrepara- 
bili routne . In che fe parrà ad alcuno , ch'to mt contradica, aven- 
done altrove altamente opinato, non parrà a chi confi deri, chea 
quando ne trattai fu fiotto la formalità del lecito , trattandone ora 
J* otto quella dell' e fpe diente, dal quale più che dall' altro hanno le 
tu t ioni vmaneda regolar fi «. . 

Ambafcia - Mando vn Re d‘ arme Filippo , per dar conto di qutftapace 
jippo mài in Inghilterra , auendo mutata lo fi ile della [va cancellarla nelle 
•iceuuto in lettere ficritte ad Arrigo : perche dove C aueua intitolato di a a fi 
ingilterra. p ranctA ^ e £ Inghilterra f uo signore, noi chiamo in quefte 

che Re d Inghilterra fuo be amato cugino, il cotenuto nera. Che 
vinto da pr leghi del fiommo Pontefice , de' Padri del Concilio 
di Bafilea , di tute' i Principi della Chrifiianità , aueua fatto pa- 
ceeoi he Carlo , per non efier e giudicato implacabile , e crudele . 
Eo pregauaftr l'ifìcffò anch' egli , affine d' efier e con numerato 
irà gli autori della tranquillità pub Ite a , offerendogli i fuoi vffs) 

per 
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per quefiopropofito . Non fu ammeffi alla preferita del Re l' Am- 
bafciadore,aH\i lice» fiato fin\a lettere . Gli fu detto a bocca ciò 
eh' agrauijjtmo ntmico dir fi poteua, non rifparmiategli t ingiu- 
rie di fpergiuro ^ e traditore , Ma publicatofi quefio anutfo per 
la Città , non potendo il popolo vendicar fi di Filippo , sfogo il fuo 
maltalento contea ifuddtti di lui , che per oc c a fio ne di tra fico 
fi a nttauano m Londre . N’ ammazzarono molti , egli aurebbono 
ai»m.t\\ati tutti , fen\a le proc lame del Re , che lo ritennero . 
M ai piu ragioninoli , e che non s‘ atte nano imbrattatele mani 
nel fanghi di quefit innocenti accufarono tippocrifia di F Hip. 
po . Ch' auefe auuto fcrupulo di far la pace , per auer giurato 
per j uo Re Arrigo , ma che la face fe dopo aucrncriceuuta l' affila- 
ti 01; e dal Legato. C h' era vna tacita forte di giuditio,da non farjt 
pani mudile . il giuramento non fogge tto adaffolutioni , fi non 
abbia dell' iniquo : ne iniquo , Arrigo non dichiarato vfurpatore ; 
ne dichiar abile ,chc con le reali eludente d’ vna legge Salica . Ko 
ac cufauano l’ autorità nel Legato , ma Ulto , il quale benché feu- 
f abile, il fine (fèndo ne buono ; lui lauta dato che il male fife per - 
mijjtbile in cofidcr adone del bene, che fe ne pretende ua: che bene 
era eglt dafperarfi , lefpade refi andò fanguinenti nelle mani di 
tai Principi ? Perche accordandofi Francia, e Borgogna 1 ‘ Inghil- 
terra efclufa,craporla in pericolo , come inferiore di firTfi alle due 
nuou amente vnile alla fua dtfirutione . il che non era far pace , 
ma fabbricar s'u lefue mine lo fiabilimento de nimici . Ma non 
vi fu chi piu eccellentemente intende fe quefto n sgotto di Filip- 
po, ne chi meglio di lui lo condufe al fogno eh' et volar a. poi- 
ché offipcr la morte del padre fi confedero con gt Inglefi: vio , 
lo la prete fa legge Salica ; epriub Carlo della fua eredità , c_^ 
corona, dandola all' Inghilterra, con ifpcranZ* che V dominio 
auefe da efere conditionato in lei, afoluto in lui. E fi li dica, che 
s egli auejfe auuto tai diffegni non aurebbe rifiutato la Reggenft 
offertagli, st rifponde. Che la rifiuto per termini et éfquifita prude- 
ra -, perche nuouo nello fiato , e i popoli di Fiandra contumaci , 
era per maggiormente tnntn/firli, col filarne lontano: oltre il 
pericolo , che l fuo comando fiftefo per caufargli rottura co gl’ In» 
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t4?y. gl'fi (dal uon fiddisftrfi della fua fuperiorità) òtepide^étùL 
** l’ ammimfir aliane de ficcorfi^ da non feguire fitto l’ automi di 
vna de' lor Principi . Di fortuna . Perche non aurebbe fatta gli 
acquifli che fece di fratto dal Reggimento della Francia . In- 
gannato fi pai di quelle prime fperange , che gC lnglefì fi fi ero 
per getter nar fi a firn ceni (Bedfird efiendaji gauernato fimpre 
d autorità propria , e vendicato fi di Carlo fin al punto dei rafi 
freddar glifi P ire ; difgnfiata di Bedfird, ed aggrandito altroue , 
cangio prapofito , e confidenza . Elefse quel Re eh’ aueua repro- 
bato , e reprouo quello eh’ aueua eletto : si che dopo morti tre- 
cento mila huomini in quefia querela -, dopagli accid) di tante 
Città , e popoli fi ce la pace , guadagnando pt r efisa ciò , che non 
aurebbe fiaputo pretendere , non che auer da gP Inglcfi . V nsu 
tofa fola non gli fine cedette , ne gl’ importò molto . Che fi come 
con la degradatone di Carlo , e promotiane di Arrigo V. non ag. 
giu n fi nulla alle ragioni ri Ingiltcrr a {le pretenfioni di lei non 
pofiandofi su tai fondamenti) così l’ auer nuocata il fatto , e di- 
fdettofi , non apportò pregiudttio alcuno alla meàefima. Prin - 
Lodi di Fi* cipenei refio degno del cognome donatogU di BVONO , chi 
»'PP°- riaccettai il prefinte negotio , e quello della Contejfit Giachel- 
lina di Battiera fua cugina : e (fendo docilmente per incontrar- 
fi tante virtù in vn Principe filo: le quali con fiderate con le lo- 
ro passoni , le p a filoni non poterono le uar gliene il pregio . Fece 
Filippo cornei fiumi , * quali fopr afatti da firaor dinar ie pioggie 
tornano ( la piena cejfata ) al corfi lor primiero . Ctjfati gli 
affètti delle vendette lafciò gl’ Inglefi , tornando alla na- 
tane propria , al proprio fangue. E sì come più vir tue fa- 
menu aurebbe fatto , fe aueffe offeruato la fede giurata j , 
così fe non l’ auefe giurata la virtù ne farebbe fiata maggio- 
re. Mail peccare tffendo comune , per non v tffere chi fac- 
eta bene , e qua fi fpetie di virtù, che nel male non oltrepafix gli 
altri. 

Morte del Precedette la pace di Filippo la mone del Duca di Bedfird 
Balfo’d* f ette &°* n * P r * ma ; q He fi* auuenuta a 14. quella fittoferit - 
ta a z udì Settembre , ma da lui preveduta molto tempi inan^i . 

* " ' ‘ No n 
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&&n dirò , che la medcfima fife il veleni , che li letti dal min- 1 4 j j, 
di y ma ch‘ duejfip irte nel tenario , non farà fuor di ragione fe fi 
creda . Sogliono i cuori genero fi ejpre co [tanfi ne per t collana ne i 
cambi di fortuna ,fit Vauuerfità non gli abbate lo f degno li ma- 
cera. La fina morte da por fi tri le caufe più principali della. -> Suo Elo- 
perdita della Francia . Principe fama,. f rudente , e d‘ inuecchia * 6 ‘°‘ 
ta fportenTf nel T arme , enei gouerno . Trai Capitani del fuo 
tempo fecondo a ninno . Vbbiàito da fuoiy temuto da turnici . 

Onde trouddofi molti anni dopo Luigi X I. nella Chic fa di Noftra- 
dama di Roano , don egliefepolto , mentre-contcmpUndonc la to- 
nagli fu detto ; Ffere quella font uofa memoria di gran vergogna 
alla Francia, unendola egli tanto danneggiata : douerfi abbat- 
tere, e gettarne t ofa\ generofamente nfpofe . Che le farebbe 
fiato maggior vergogna incrudelire contea ilcatcafo dt colui , il 
quale viuent e non ebbe chi ofafse affrontarlo . Dolergli lame - 
moria non e fere più fontuofa , non ve n e fendo di condegne a 
1 anta virtù . Non traligno de’ figliuoli di Arrigo IV. veruno dt 
efii: co fa rara in vna famiglia . Morì Arrigo V . nel cor fi de* futi 
acquifii gloriofamente . V alorof amente il Duca di Clarcn%d-t 
combattendo . £ benché di morte naturale Sedfird, e dt vio- 
lenta Glocefire , non con minor fama degli altri : onde fi la na- 
tura auendo fatto tutto 7 fuo sforzai in loro mancò nel pr fintela 
Arrigo , non è da marauigliarfi , poiché aucndogli indo fato vna 
ricca camicia di bontà , gli fu fcarfa nel manto di virtù reali , e 
di fortuna . Si venne per quefta morte alla nomina none et vn 
[ucce fare . Di due che vi pretendeuano , il Duca di lare nottenc 
la palma , offendendo fene il Duca diSomerfet , il quale e fendo Reggen- 
cugino del Re pretende u a e fargli preferito . Ma il Configlio ebbe ^a^in com* 
altri concetti, il vino* arature delle ragioni dt 1 ore alla corona, p ct éta dei 
benché mutolo per allora , mofoio forfè a non difeontentarh . 0u~ di s ® 
de non trouandoui Somerfet altro rimedio , fi volto ad impedir- Malignità 
gliene il difpaccio , conpublico danno e fendo perduto Parigi , 
e le miglior piazze , che sì pofedeuano in Francia , da non—> ( ct . 
perder fi s‘ tra difp acetato in tempo . Difauuantaggi ordinar] 
de* Re pupilli , i quaU geuernatt da molti, * patteggiati deik^t 

emù. 
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t ^ ^ emuUttoni de grandi , ad » poffono fauorire gP tnterejft friniti , 
J y< disfa Morir e i pub/i et , ro/J romita del Principe , r della Re - 

publica , Dtjjtmnlo lorc quefie pratiche , la dtjjtmulatione con- 
fandogli quelP interna poftema, dalla quale bomerfiet infettato 
Morte J* I- pot % condujfi fra pochi anni P vn,e l’ altro a prematuro fine . Morì 
B rer. Rei ^ Settembre in P arigi la Reina 1 fabella madre 

n ,1 di Fran- di Carlo Re di Francia , e diCat ferina Reina fi Inghilterra . Fu 
G?* In^lefi f ( P { ^ tta * n $ 4n fiiwdgt al latodelmarito , fin\a alcuna pompa 
accurati di funebre ; il tempo non a propofito per fontuofì funerali . Vtffèpoco 
cflTcrle flati funata da egnvno , e da gP Inglefi medefimi ; onde ne furono im - 
loto^àgic- pittati fiingratitudtne , ma contro ragione . Dandoci lunatura 
ni . v» fi greto non intefo lume, che ci fichiara le ambiguità , sì che il 

bene imaginato , t che none, venga s foratamente a non ejfir 
per bene prtfi da noi . Non c'è chi nieghi, che P ingratitudine non 
fu il ptìt abboni ine noie de' vitj : ma nà da negarfi , che i benefit) 
nati da carità, o dà qttalfiuoglia fpetie di cortefia, e et amore (non 
dà oficntatiom od intcrejji) fono i foli, che formano t ingrato . Dà 
intere jj't nacquero i beni fitj della Reina 1 fiabe Ila. Ses' accoft'oa 
gt Inglefi fìt per difeofiarfi dal figliuolo , e li fluori non cornea 
amici, ma come fi r amen ti delle fue vendette, il matrimonio del- 
la figliuola ebbe 1‘ ifteffa caufa . V amìo effindole fiata compagna 
nelle fu e difgratie : ma chele fife caduto in perforo ( non odian- 
do Carlo) d' auuantaggt aria a danno diluì, non tra per farlo 
già mai . Con fu fi il mondo,rouinoil Regno, dere fio il proprio fan- 
guCyper difdcgno non per inclinatione fauor) P inimico : onde fe 
gP Inglefi fi le mostrarono poco grati fu , perche i fuoi benefit).non 
furono di quelli , che conducono alla gratitudine. T rà i pnrm cat- 
Sotleimio- tini effetti , che causo la morte del Duca di Bedfird fu Lcrebellio- 
m in Nor- „ e della Kormandta, la qualevedutafifciolta da qetcUucatena, 
m3nt * ‘ che Pauea tenuta nclt vbbidten\a fi / nghdterrafi diede a' Fran- 
co fi . Carlo di Martfis accompagnato dal Marefciallo di Rieux , 
da' Signori di Rouffac, e di Longau alle fiato due ore amanti gior- 
p: ^ no, puffo del porto % le mura di Dieppe, riufcendoglt fenza oppofu 

1 1 1 C * ti oni , mediante l' intelligenza che vi aueua . Incontro l’ ifiejpLj 
buon* fortuna neltomper e la porta che và a Roano , per la quale 

efien- 
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offendo entrato il M art fa allo con tutte le fue genti fi fermo su là 1 ^ j . 
ptaffia del Mercato gridando ; fecondo Ivft militare di Francia ; 

Citta prefa . Difuegliarono e] nette voci quei che dorrà iuano , fa- 
cendo Con pietre , e dardi qualche breue difefa : ma conuennero 
cedere a 1 nanamente venuti . I morti furono pochi . il Luogote- 
nente M ortom are fi faluo con alcuni ;gÌ altri refiarono prigionie- 
ri , con quei Cittadini che pi'uviuamente aueuano affé lionato il 
partito d'Inghilterra . I loro beni furono faccheggtati , ma non di 
coloro , che fi moflrarono pronti al giuramento . Alfa uni fio di quo- 
ti a acqui fio vi cor fero Antonio di Chabannes , Sentr agite , Eflou- 
te utile, e molti altri Signori , col fc gatto di tre in quattro mila ca - 
uallt : a' quali figiunfe -un tal Chtrtnler Capitano de’ comuni, con 
fei mila contadini , che fpontaneamente prefiarono il giuramento. 

Con quefie genti, e con molti genttlhrtomini del pae fesche di gì or- Progredì 
no in giorno gli concorreuano offendo il M aretts , vfcttoincam- 
pugnagli fi refe Fefcan la vigilia di Natale , e' l giorno di S. Stufi dia . 
filano Monfiier-Filliers : il Capuano Guascone che vi comandaua 
auendo voltato bandiera. Affatto Harflor , ma nfofpinto con mor- 
te di quaranihuomini, mentre fi riordina per v» fecondo affatto , 
gli abitanti ne capitolarono la refia. a con die ione , che'l pr e fidio dt 
quattrocento Inglefichevi era ,foffe la fiato partir libero co' fitoi 
arnefi Seguirono il fua efimpio Bec-Crefptn , 7 ancar utile , Co- 
muffe alle , Loges , V alle mont , Grauille , Longauille , Nettatile , 
Lambreuille , ed altre . Arriuo su qutfio corfo di fortuna il Conte- 
filabile Richmonte , al quale fi re fero Carles-Menil , Aumarle , e 
moli altre piazza , le quali prefidiate fi ritiro per mancamento di 
vettouaglie ,gtt altri facendo Cifteffo . A tal che refiòla Norman- 
dia dimembrata in poch/jjimi giorni della maggior, parte del pac - 
fie di Caux . Non aueuano gl' Jnglefi da guardar fi piu da vn nir 
mica fio: il trattato di Arras auendo lor additato U fecondo , ch'e- 
ra Filippo i onde ancorché la gairra non foffe dichiarata fidai 
loro , non rtfiauano di penfare a reciprochi danni . ruta dedt~> 
guernigione di Caler , e fuoi contorni di (fognarono fopra Ardre , 
e i Borgognoni del Contado da lonticu fopra Crotoi t dijfegni che 
riufic irono poi egualmente vani . Difpiaceua quefia rottura a i t 
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j 4 3 5 . * 4e fi baffi , là pria Aliane del commetti* r tufo end* di gran danno 
1 pregato a quelle prouintie : onde auendone rimo tirato P importanza a 
Jjj**PP° * Filippo , P indù (fero permettere di cercarfi qualche melp per la-» 
r iTcom- conferà attorte della pacete GiouAnni di Lucemburgo C onte di Li - 
gnt ( che fin allora non aueua voltato il doffo agl'I nglefi ) fìt già - 
108 lWr duato idoneo per quefto negotio. Ne fcriffe all’ Arane fatuo dì 


n. 


**r *** A* 4ap f* 9 'fratello, ( principale tri i Configlieli d'Arrigo in Fran- 
* J ' eia) il quale ne diede auuifoin Inglnlt errandone efs endo fiata 
accettata la propofetione , ne diede conto al fratello , ed egli a Fi* 
pretcnden- ^PP° • ^ ranp f e g Htte mo ^ te ofiilita in quefio mentre , delle q tali 
dofi offefb) dtfgufiattfi , e molto più eh' Arrigo auefse fritto aZ elandtjt offe- 
e perche . renc i 0 i oro / 4 contcnouatione della fua omicida ( come fé l’ auefse 
fatto per fedurgli i fudditi ) fi difdifte della parola data , rifpon- 
dendo a Lign/i di non voler più pace con gP / nglefi, auendolo rjft 
diffamato , con intoler abile carico della perfino , e dell ' onor fiso ► 
Che gP aueuano battute le genti a‘ confini di Fiandra : Cercato 
firprendergli Ardre, Mandati Ambafciadori all lmper ador e , per 
Jht^zicarlo contro di lui-: T entati gP animi de' fudditi , e fatte 
altre co fi da non pafsarfi fenza riferimento . Nè contento di 
quello firifse ad Arrigo, replicandogli Pitie fso,e denunttan dogli 
Ragioni di U guerra. Non manco Arrigo di fcriuer anch' egli a clù giudico 
tóuiifica? nece fatto , dicendo . Non P auer diffamato più di quello eh" egli 
t* / era diffamato colPefsergli flato fpergiuro, violatagli lacenfcde- 

tatione , e fatta quella pace , che l'vno non poteua fare finita 
Poltro , Nel refio auer gli battuti i fudditi trottatili in atto di bat- 
tere i fuoi . Il tentatine cP Ardre efs ere fiato oda pariglia di quel- 
lo di Crotoi . Le infirmimi degli Ambafctadori mandati all' 1 su- 
per odore conuincere la calunnia . Auer egli molto più ragione di 
querelarfi di lui , che contro la legge delle genti auefse fatti pri- 
gioniera detti Amb/tfciadori , la guerra fiùdi loro non efsendo 
dichiarata. Non gli auer fe darti i vafsadt , le lettere farne tefii - 
monianga . Auer procacciatola continouatione di quel commer- 
cio ,che per nome dilui gli era fiato vltimamente propoflo , rifui- 
liberato tondone comodo ad ambe le nationi . Sirifoluette dopo quefie do- 
dio di Ca -giùnge Filippo dà cominciar la guerra daH'qfscdio di Calcs ,fai- 
Ie5 ‘ “ * ' . té%za 
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ti eh pretendeva appartener glifi, come membro dell ' Artejìa : 

e da rat far e di molto incomodo a gl ' Inglefi perdendolo , ed op- 
portuni fimo a fe alternandone la Fiandra, l' Artejìa JaPicardia, 
e la Contea di Bologna . Ne tene diuerfi configli , non potendo ri- 
foluervifi fenica tir aordinarie fòr^e , f imprefa malagevole , e da 
non tmprenderfifen^a folidi fondamenti. In Carlo non tra da 
fperare , impacciato ptrfe fiejfo . Gli venne in penftero , che i Fid- 
mi nghi , e gli Olandefifuoifudditi volendo ai v tarlo, le loro forile 
erano per badargli . Pafs'o con qvefio diffcgno a Gante . Vi ran- 
no il Magi firato , co' decani dc'mejlicri . Ottenne q vanto chic - Ottene aio 
fc . An^i che la dcliberationcpublicataper tvtta la Fiàdra in ve- 
ce di dispiacere (come fatta dalla privata avtorità de' G antefi. Fiandra cd 
fetida. 1 voti\ fecondo il [olito-, dell' altre membra della proni» - Olanda. 
tia) fu confirmata da tutti , parendo il tempo troppo lento all' efe- 
c ut ione: Caler da non refi fiere alla potenza loro.già prefo in ima- 
ginatione , faccheggiato , incorporato dall' Artejìa, edejftar - 
ncchiti/ipvtati, e temati da ogn vno . Gli Olandefì altre fi fod- 
disfecero{benche non interamente, come i Fiamminghi) alle ri- 
chiefte delPrincipe loro, ito a pregargli in perfona.Onde mitre qui 
fi fì apparecchio per vna nuova guerra, la vecchia di Francia /• 
inafprtva.La Htrc che d'era l afe iato trafportare dalla fper à\a di 
forprendere Roano , per le intelligence che vi teneva , mentre-j 
fallitogli il diffcgno » era ritirato a Reps grojfo villaggio per 
rinfefearfi , afflitto dal Cavaliere T omafo T irei, e ferito ,fi fat- 
uo con morte di alcuni , refi andò prigione il Signor di Fon faine r, 
e fc fimi altrt, con perdita della maggior parte de‘ cavalli : gli 
huomini d' arme , che non avevano avuto tempo di metter il piè 
nella fi affa, avendo trouato fcampo nel bofeo vicino . Non incon- 
tro qvej? infortunio il Conte fi abile J opra Parigi : perche afte ti- 
rato dal Signor di LHlieadam (il quale s* era accofiato al partito 
di Carlo nel ’i ifte fio tempo che Filippo ) che t partigiani di Borgo - ^ ^ 

gna in quella Città gli farebbono favorevoli , fi mefite da Pontofa bile "tenta 
accompagnato dal Baflardo etorliens, da' Signori della Roche ,d d' entrar io 
Trenant , e et Altri con fei mila combattenti , pervadere ero che Pan6 ' * 
t anca da fperare delta mchnatione degli abitanti . Ma nomi 
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1 4 3 <?. fi alterando nulla al comparir fu o ( tenuti in freno dalla vigilan- 
do gii riè- zji de capi , e dallo sforma àc'prefidiar)) s' alloggio a Monmartre , 
Dienti p*f smdo g l0T *° fìggente a San Dionigi . La guernigione di 
prende'.* 6 quella ptdX^a era di quattrocento Inglrfi, fin^a dififa , fman- 
t cltat a eccetto che dal canto della Badia ; come abbiamo veduto ; 
Soft cancro quefio non ojlante vn poderofo afsalto, nel quale efien- 
donc fiati vcctfi ducento , fi cero da loro ritirata gl' altri nella fod- 
detea Badia , e nella Torre del Veneno , dotte afiediati , e finza 
Jperan^c s' arrefero vite fatue gl I nglcfi , e a difiretione i Trance - 
fi. Era nanamente venuto di Normandia a Parigi il Barone di 
Beaumome con fi’ cento combattenti , co’ quali ( non fapendo la 
perdita di S. Dionigi) fi rifoluette vfeire per offeruare gl anda- 
menti del Con ufi abile , e danneggiarlo potendo : ma gli auuen - 
ut il contrario tj perche fcoperto y e firpréfì da lui fu ; vaiorofamen- 
te. difendendo fi , fatto prigioniere con ottani altri : trecento gliene 
furono vccìfiyfaluandofi con la fuga quei che refiarono , cacciati », 
e battuti fino fitto le mura di Parigi . I nconueniente che per de tu 
la Citta . Perche non afpettando ipartigiam di Filippo , che Toc- 
catone di riueltarfiy la perdita del Barone , che li teneua in frcno y 
fu la mi gliore che pofejfiro defiderare , onde ne auuertirono il Si- 
gnore di lòlle adam , ricercando vn perdono generale di tutte le 
' dtfubbidieTgyC ribellioni pafiatefi che da luì comunicato al Con - 

te fi abile vi venne con tutte deforme . 1 principali dal partito I n- 
glcfeghreil Barone Vilibt erano i Vefioui di T crrouana,Lifieux , 

< Meaux , i quali vedendo vn aperta folle nati one penfirono cT afi 
Gl* ingleli ficurarfi della porta di S. Dionigi ì ma auendo trouate le catene 
3 fgg tefi , e fft battuti con pietre facile dalle finefire , e cacciatida 

lì mirano vna j} fa da alT altra , fi ritirarono con le laro genti in quella di 
relU Baiti- ^ficuri fitto il cannone della Bafttglta , la quale 

fornirono di viuuaglie > e monitioni il piu abbondantemente , che 
la fretterà del tempo il perni fi . In tanto effindo giunto il Con - 
• tefi abile alla porta di SanCiacopo, il Signore di Lillendam pre- 

, , fintatofi fittole mura , mofiro ilpcrdonofigillato col gran Sigili» , 

perfuadendoli ad' ubbidienza del Re Carlo , e ad aprir le por t c a ! 
Conte fi ab ile. , A che afitntendo tutti , Lille adam y t'I hafiar.^ 

d’Cr- 
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d" Orliens non affettando , che le forte s* afrifftro -, entrarono con 
[cale fer la muraglia fcgttiti da vnagran quantità de‘ foldati .co' 
quali vaiti fi Borgognoni , e molti del popolo gridando face , vi- 
ltà il Ri Carlo , e‘l Duca di Borgogna , afr irono la fona , fer la 
quale entro il Conte/l àbile , marchiando dritto alla B affiglia fot - Aprono la 
to la quale s' erano ritirati gl' Ingleft . Fecero re fi fionda , wafer 
brette ti mfo , il foco numero loro non bafteuole con tra il molto del 
C onte (ì abile , e del fofolo. Onde effe adone rejìati veci fi alcuni , e Ch' Jafled:* 
ritirati nella Bafiigltagli altri , furono cinti di barriere , c cor fi la Baftiglia. 
di guardia ne' luoghi men fottofofii all' artiglieria : di modo che 
chtvfi da ogni parte ^ton feriti loro quella ritirata , che a cartola- 
re , non ficcalo vantaggio in tai cafi . 1 loro arnefi la fiati nello-j 
Citta furono f refi. e di tufi . il V afono di Terrouana oltre le cofe 
domefiiebe (delle quali ne ricouero qualche f arti cella dofo , co' fa- 
ttori de' Signori di T ernant , c di Laiaing ) vi fi r dette la fu a ric- 
chi firn a ca fella. A Cittadini ch‘ aueuano prof (fato la fattone^ 
nimica furono confi fati i beni , i vecchi Ojptiali c affati , e fofii- 
nc de* n notti . Ne potendo pretendere gli affi diati ne di tener- 
fi , nè d* tffre foce or fi , n vfi irono in capo di dieci giorni vitali , 
e bent falui rttirandofi a Roano con filuocondotto del Contefia- 
btle . Così tornò Parigi fiotto il dominio primiero fi dici anni do- Li quale fi 
pò che V Duca di Claren\a vi mifi prefidio per Arrigo V. fuo 
fratello . Aueua quella coW altre perdite inferociti più tosto , che Città in p® 
sbigottiti gC Ingleft . La guernigtone di Cales p a fiso a Bologna , e j' re dlCar * 
mancò poco che non s‘ tmpadronfif di quella parte che e detta la La guemi- 
haffa Bologna . Ma le fòr^e grandi non gli fdegnifono quelle che 
prendono le fortezze. Br uc ciato ch’ebbero vna gran parte di V a f grullo a di. 
felli del potorfi gittarono nel diflretto di Granelline , nel quale di- wetti e 

fi ruggendo tutto il paefe diedero vna furio fa allarma a que’ co- GraueLne. 
mani ,i quali attendo prefie /’ armi cor fero ad affrontarli . Ma sì 
come tl proprio de* cafalin gin è di prefiumer molto , e valer poco fin- nKn * u ' 
tono feonfìtti con mette di quattrocento, e prigionia di cento ven- 
ti di loro , fuggi tifi gli altri doue meglio poterono , mentre gP In- 
glefi condotta fi la preda , e i prigioni andarono a pofarfi nelle loro 
gucrnigioni . Brano dall' altra parte flati corrotti dall’ H ire al- 
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1 4 5 CHn * ditanti di Gifirs , forche V ammettefftro in quella Città : 

UHirc s im onde effendi vfeito di Gerberoi con molte for^e n* ebbe l’ tngreffò , 
5 ìGHor C ^ offe dio al C afte Uo, nel quale il prefidio aueua attuto 

tónfo di rfuggirfia di darne auuifo a Roano: sì che mentre l" op- 
pugnartene , e la (Ufi fa erano ne ' loro femori , vi fipragiun/e U 
Barone T albatro accompagnato dal Barone Se ale s con mille otto- 
cento combattenti, che liberò il C afelio , ricouero la Città , cacciò 
«cacciato l’inimico, e castigo i traditori . Ambo in quefto tempo il Duca di 
da Taifaot- I ore in Normandia , venuto et Inghilterra con otto mila gvcrrie- 
I? buri di r *, co quali fi fiffe fiato fpe dito quando fi dotte ua, il paefe di 
lorc patta Caux non fi perdona , e molto meno Parigi t tinmdia del Duca di 
m Norman- somerfii, cagione di tanta ronirut ; refiando impunita , ò per no» 
tffitefoggette a cafiigo le malignità occulte , ò per non prenda fi 
nottua -, finita molto pericolo , delle colpe dé* gran delinquenti . 
Aueua il Signor di Croy Bagliuo eP Annotila in qutfio tempo fatto 
v» ranno di mille cinquecento fidati fitto li Signori di Vaurin , 
NoycUe, Saueufis , e d’altri notabili Capitani , con imtntione ( in 
preludio dell’ affé dio di C ale s) di predare i contorni . E partiti fi 
da Sant’ Orna entro di notte nel paefe . Vfitffò penfitro tra ve- 
nuto alle guarnigioni di Caler , di Guines , e d’altre d’intorno , tf- 
• fendo fi vnite in quella medi [ma notte al numero di due milieu, 
per depredare il Bologne fi : onde fi i Borgognoni fi fòffl re attuan- 
doti vriorapiu lofio , s' tncontrau ano ; i loro corrimi anni doli fio- 
» perù alla punta del giorno sul paffò del potè di Milay. C roy atten- 

do pofio in confglio ciò et} era da farfi , delibero aff alt orli , men- 
tre difor dinati rubare bbono il pai fi : e non potendo coglierli fpro- 
uifii , combatterli in ogni modo . Fece due fihitre de He fue gen- 
ti , feguendogU egli con la prima, attendo per i fiotta il fumo 
d^Qo^có ca f e ' € de’ villaggi che brucciauano . Ebbero notizia gP Iu- 
te guerm- gkfi della fua venuta d’ alcuni , che ’n quel punto aueuano fatti 
p ioni Inglc prigioni ; onde auendo lafiiato.il faccheggtare , cominciarono » 
quelli che gli erano piu vicini ; a por fi tnfieme s'vna collina , neh 
la quale fioperti -, ma non gl’ altri che vernina no \gl’inueftì finta 
primo * col ' ^affettar P arrtuo deilafeconda fchiera : onde coltili difor dinati, 
co. e n poco numero t refi areno da feffkmam manta di primo in- 
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antro vccifi v fuggendo verfo i compagni il re fi ante incalvato j^^ 6 » 
da’ Vittorio fi. Ma quando feoperfero vv a feconda trupparitenne - 
ro le briglie , per afpettar gl' altri ; e vacillando nella nfolutione 
del combattere, faceanfi animo ivn l'altro, mentre non vera ani - 
mo in alcuno di ejji. Gl’ Inglefi riordinatifi in tanto gli vrtano fe- 
rocemente . La Truffa non fu lunga, e i viuorioft dianzi furono con 
pochi finta refiften^a cacciati fin dentro le barriere d Ardre*. Non Rcfhuido 
p affarono tra gli veci fi , ei prefi il numero di cento : perche fot j^ucó 

prefi dalla paura fi diedero pfu al fuggire , eh' al menar le mani * da erte - 
JFu il Signor di Croy ferito , ed cjfcndogli flato ammalato il ca- 
mallo folto , ebbe fortuna di fai» or fi s'vn fecondo , angujhato piti 
d effere fiato vinto in quefia maniera , che del danno riceuuto # 
potendo egli dirfi contraptfato dal primo incontro . Tornarono i 
vincitori co' loro prigioni a Cales , incontrati dal Conte di M or- 
ragne figliuolo del Duca di Somerfet , che vi era fiato mandato 
-con mille cinquecento combattenti , per refiflcre a ' diffigni di Fi- 
lippo, il quale fe foffe vertuto a quefia imprefa con genti affi- 
date , e non con li comuni di Fiandra ( che vogliono effere prega- 
ti i non comandati dal loro Principe ) era per fiorume , fe non con 
maggior ville , con minor vergogna . Aueua raunato tanta gen- 
te , che fiimandola fuperflua ne Ucentiola ptu gran parte , fa- 
cendo quella che gli re ffo con li comuni quaranta mila combat- 
tenti . Efercito fe fe ne confi àtri il numero , lertccheffe de gli Nottbfk* 
abiti , lo fplendore delle armature , la quantità delle artiglierie , efcrc j|£j. 
la fupcrbia de' padiglioni , c 1 ‘ incomprehenfibile numero di car- J’^càles. 1 
tene , atto ali ac qui fio di Regni interi , non d vna fortezza fola . 

Ma non v e co fa , che piu c' inganni della buona opinione di noi 
flefj't . Credeuano i Ganttfi , che le mura dt Cales aueffero da di- Pre(untio« 
toccare al comparir loro, come quelle di Urico a gii (raditi. Mor- j^*^*"* 
morauano del ritardamene delle naut d Olanda , temendo che infoiente. 
gi Inglefi attendo il Mar libero Jiafciaffro lapia\fa vota,cfifug- 
giffero in Inghilterra. Credeuano ch’effndo terribili 4 loro Prin- 
cipi in cafa , ne farebbono fuori a tutte le potente del mondo ; t 
su qttefta confidenza refifi infoppor tubili , s‘ erano fatti odiofi 
a tutti . Fecero abbattere ; auanti d vfeir di Fiandra , efesina-» 
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143 < 5 . che Filippo ofaffe contradire ; due mulini appartenenti a ditela 
partical Ari per fon aggi, imputatili , / Fiamminghi e Jf ere flati vi' 
tintamente rotti in facci a di Granelline , per colpa loro . A'/ vi fa 
Prendono ragione , che baflaffe afoddisfarlt . Paf alai* acqua di Gratuiti- 
piccano aP i n * > e d entrati su quello dell'inimico , fi mtfcr.o /'otto Oyt pi cuoio 
ditfcnfori. C afelio, il quale jì refe a difer elione , la quale fu cosi indifcreta- 
mente vfata da loro, che cantra ogni ragion di guerra,fictro im- 
piccar in ifantc ventinone del perfidio , e vinticinque dopo ,per 
farilmedefimo alrefiduofcnvat intere c filoni del Buca . Ffìtr - 
minarono il C afelio, l’arfiro, e difruffero, accioche le centri mo~ 
flraffcro fin doue fi fendè la crudeltà d' vna prffanva plebea . No 


era pcrm effe alle genti di I ilrppo di far bottini ,pcrcht facendoli 
de agibile "eveniuano [pagliati , erifntendofonc battuti. Giunti fittoti 
definì . C afelio di Marc in vifla di Cales, non l'ebbero a tosi buona der- 


rata, per che fi dtfffe-, e in vn' affalto che gli diedero ,ve nere fa. 
tono molti ve et (ì ma non potendo tenerp s’ arre fi ( dopo eh* ebbe 
finate le campane, fpiegate le baudiereper effere foccorfo da Ca- 
les , il che tra imponibile ) a condì t ione di non efftre trattato co- 
nte Oye: ónde efpndo fati condotti cento quattro foldati ; che più 
non erano ; da i quattro membri di Fiandra alla tenda di Gan- 
te , furono mandati prigionieri alla loro Città , da fruire per cà- 
b\ de' fuoi già prefi ,0 da prenderji . Quelli eh* erano entrati nel 
, C afelio, e faccheggtatolo , mentre tornavano lieti con la preda , 

trouerono alle porte alcuni de‘ principali G antefi , che gliene le- 
varono , dicendo farlo d'ordine del magiftrato di Gante : ma non 
ejfendo vero ( convertendo fi co foro lefpoglie altrui invfi proprie) 
ne furono banditi, il che causo tanta alteratane, che manco poco 
che non fi ne veniffe all armi : laginftitia non auendo fina co» • 
tra l'ingiufla potenza tirannamente vfurpata dall armata ava - 
^ j . _ ritta de* più temuti . Fu finalmente cinto et Jf dio Cales, Filippo 

C*Ies.° *** alloggiandoli verfi la marina . Vi sì fecero diuerfe fior amuccie 
•vfeedo gl Inglefi, perche fi difingannaffro quei di Gante della lo - 
ro fuga . Ne furono dambe le parti morti , e firitimolttie irà f riti 
t Mire , eh’ t (fendo venuto a vifitarcil Buca , trattato dalla fa- 
ma di così florida armata, fu j cattato in vna gamba . E Fi tip * 
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po mentre va fpiando i fui della foriera una cannonatagli am - iq.^ 6 , 
ma'\zà tl trombetta, con tre cannili, che gli erano appreso , P vno Pericolo di 
de’ quali fu del Signor di Saueufes . Monslrclet defenuendo que- Ì£ji° / 0t 

fi' affé dio loda il valore de" Picardi, ma de' Fiamminghi dice, che * , v 

gl' Jnglefigltftimauano pochi : e fé fi fofie venuto al cimento del 
combattere, fi farebbono contentati (Pautrne tre per vno, e nefi- 
rebbono vfeitt con onore , Parue a Filippo , che menti egli ajfe - ri afledia- 
dtaua Cales Giouanni di Croy affidiate Guines : La fortuna 
fèndagli fi moflrata cortefe, ma efclufiuamente infiuo alla vitto - Guuiés. 1 ° 
ria, perche refafi Sangante a Roberto di Saueufes folto t fuoi au - 
f pici, e pofli in necejjttà i dijfinditori di Guines d’abbandonare la 
terra , e ritir arfi ntlCaslcllo , non pereto negiunfe alP acquisto , 
non oftahte le profperità fopr adette . Fra tanto Tarmata d'olan- 
da , e Zelanda non campar tua, trauagliandofene Filippo, e mor- 
morandone i Gante li, come fe tl nauigarc dipendeffe , come il dar 
la carriera ad vn causilo , dall’ arbitrio deli h tomo . dp prò dana- 
ri 0 all incontro tute' i di vaffelli d Inghilterra carichi di faldati , 
r/iunittoni,evettouaglie:onde arrojjitt d’ auer creduta la fuga 
di quei , che v erano ; poiché ne venerano de gli altri ad ifiefio 
rifihto i non fapeuano che dir fi, che d’ e (fere fiati traditi : Filippo 
da fuoi Configlieli , ed ejj't dagli Olandcfi ; auuedutifi tardi che 
era imponibile pigliar Cales, con la facilità prefuppotlafì »finfii 
il pofstfso del mare , e *1 diuieto de' cottidiani ficcar fi . Aucndo 
gli afsediatipofio i loro befliami a p afe er fuor delle mura, non au- 
rei bo no óf aio porta la mano ,fi i Picardi auendone aft ut amente 
rapito qualcheduno , non gli aue fsero inamtatia fare Urne defi- 
t/10: ma mentre che duce rito di loro fi mettono all ' imprefa , venti- 
due vi Ufi tarano le vite , trentatre vi refi aro no prigionieri, e fug- 
gendo glt altri nan fe ne riputarono da meno , mettendo a conto r.,~ 

di Ira aura l’tfierfifaluati . Nonv ’ tra fu f uno che non li rifu e- '• ] 

gliaffi, ne rnoutmtnto, che non li fi (effe dar allarma: tutti coU 
telit, che trafigganone Filippo , a cut mentre fi truoua in quefle 
a guaito ni pembrkc Araldo del Duca di Gloceftre fi prefitte fi-, 
ccndoglt fipi r ( . Che tl Duca fio padrone inrcndcua venir 
combatterlo in quclluogo, volendolo egli affittare, e no» valido. 
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1436- b cercherebbe ne'fuoi domin j . Non potendogliene augnar 

vn giorno precifo, come volentieri arerebbe fatte , fe la fua moffa 
non dipende fie dal mare, e da' venti, cefo unto incerte , ed inco. 
Àmbafcia - fanti . Gli rifpofe Filippo . Che il Duca di Glocefhre farebbe Jìa- 
t0 ft 9f ? cn * cerc4r ^° a ltm*e , perche lo trotterebbe dotte dò 
po .. F * prtfente egli era, quando iddio non difponefie altrimenti di lui , 
E fattolo cor te fornente trattar e do licertelo donandogli vna coppa, 
con cento monete d‘ oro. T rasfiritofi alla tenda dt Gante (nell* 
quale ftfìteeuano tutte le deliber atieni , la fua non attendo quefia 
prerogatiua ) e conuocatiui tute’ i Capitani , e Caualieri Fiam- 
minghi ,fece da vno de' fuoi Configlieri rtfirire 1 ‘ ambafeiata di 
Giace Or e, e la rifpofia datagli , dettata dall' obbligo della propria 
ri p ut atto ne-, pregandogli, che per omn fuo , e loro fi difponeffero a 
ben feruirloin quefia occafione . Non vi fu chi gli s‘ opponeffe . 

F ramifero prontamente tutti . Ma ogni picciolo pretèfio in chi 
f onore non predomini, ruppe fxmptt qualfiucglia obbligate prò • 
meffa. T rouauafi vna vmile montagmuola prejfo di Calesfa qua- 
le fortificando fi > era non fittamente per danneggiare la fortezza , 
fabbrica m4 ? er *f c0 ? Ttre g***to in e (fa fi operaua . Fece aquefiofìne FU 
*n forte (0- Upp» fabbricami vn fòrte di roueri , e dt altri- legnami in gran di * 
fra Cale». UgenT^a, gaernendolo et artiglierie , e ponendone vn prefiche de i 
6 antefi , fornài comando dì brani Capuani ', cofa che di mal oc* 
chto fave data dagl’ Inglefi . E benché face (per e ogni sfòrzo per 
guadagnarlo ,fu vanno tutta , ejfindoui concorf a la maggior par- 
Attuo del te ^el campo, che li nfpwfe , Giuufe alla fine tarmata d’olanda 
r armata eli], di Luglio, OMcndtrcondotto fèi nani cariche di grofijft me 
Olandcfe. pietre fie quali furono fommerfe la fèguente fera nella bocca del 
La 1 ! porto ad alta marea jcon ofiante chegit affediati face fiero coltar- 

procuraci tòglier ia ogni sfòrzo ptr impedirlo, e cht butta fiero a fóndo vno 
chiudere la de' v affé Ut, che vi ftAsUperauano . Ma vi refiaron 0 largamente 
porto* dCl ingannatigli Olandejt : perche no» le auendo affondate nella ve- 
ra bocca del canale , apparuero al reflufio [opra tl [abbiane ; onde 
fu facile a Cede fièni (che vi corfero a truppe huomnh, donne, c_ > 
fanciuUi) di disfarle brucsiandone vna parte , e portando l’altra 
f«n le pietre nella Citta , auuegna che le cannonate fiocca (fin 
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1 dall' armata . Raffreddo qvefto cattino fuccefso quel poco di ca - r 4 3 éìi 
j, loro, eh' era rejlato ne gli afsedianti: ma s'agghiacciarono , quan- 
c dogiolandeji ffenzui darne auuifo , e fcri\a prender congedo dai 

t, Duca levarono l' ancore. r e fecero vela alla volta di cafa , due. 

« giorni foli dopo il lor arrivo. Le ragioni che n' adda fiero poi ,• Partita im- 
1 furono . llrifchio delle navi nella sire fe%z,a di quel mare alte. 

I r abile tra le due punte di Caler , e Dover : e‘l pericolo fopra-\ fi • 

II (tante dell’ armata d' Inghilterra, alla quale erano inferiori , 

; per qualità , per numero de’ va (selli , e combattenti-. Lo f degno 
, t he ri ebbero i Gante (ì fu indicibile . Rinfacciali ano le promef. 

fé fatte loro , del dover Caler efsere afsediaco per mai e , e per ter- 
ra. Die e nano che Filippo s’era la fiato ingannare da quelli , che 
il governavano, ed ejjt da lui . Aurebbono mal trattato il Signo- 
re di Croy , e tre altri con efso lui , fe non fi ritiravano nel campo 
di Giovanni di Cray folto G vi ne s . Afs erivano quefie cofc , non 
perche le ere de (ero , ma per cancellare i propr j mancamenti col- 
(altrui inchtojlro : ac c toc he il covato lor ammutinamento (difet- 
to naturale in ejjt) fofse (limato ragionevole . I configlieri dica 
giudicar fi imprudenti non traditori , mentre i loro cattivi confi- 
gli non vengano da malttta : Refe catione dipende do dall'arbitrio 
del giuditiofo Principe , s'egli e tale ; che (e non è , la colpa è par- 1 lf 

tibilc ; la malitia fottopofta alla pena delle leggi , fiotto il meritato , * 

titolo di tradimento -, /' imprudenza a quelle della vergogna ,e del 
pentimento . Non che non vi fieno configli ne' quali l' impruden- 
za non fi a punibile , ma non quefto . Sei configlieri a ve fiero 
confiderai del pari 1 ‘ vtilita , e la dtffcultà non erravano , ma 
la confidenza dell’vna ledo di vi fi a laltra.Le atuoni grandi ve »• 
gono tutte da audaci , ed artificiati configli : buoni fi il (ucce fio ( 

-fia buono ; imprudenti , e temer ar j fi cattivo . Vita de gC olan- \ 

defi fu degna di fiufa , portando nella loro (confitta (eh* era-> 
certa) il danno del Principe , eh’ era indubitabile . Peccarono 
partendoci fin^a congedo , ma peccarono auui fiat amente , perche 
fi 1 ‘ auefsero chicfio non /' ottenevano . Se i Gante fi ave fi ero attu- 
to coraggio , come quei di Bruges , che non afsentiuano al par- 
tire y fi pacieuZa in afipettar Glocefire , e fi valore in vincerlo ; y 
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1 4 3 . i Gonfiglieli farebbono fitti prudenti K e fi deli gl' olande fi . 1 1 
tradimento non e atto cafiuale, ma anione volontaria premedita- 
ta a danno di chi ferue , e con utilità del nimico: conditioni , 
che non cadono iti nutua de nominati*. La vera colpa de' foli 
i Gante (ì, poiché attendo il Principe imprefisjuefEaffedio su le prò - 

mejfe del fir tutto loro , gli mancarono con danno dell' imprefa , e 
dell' o n or fuo , per lo quale aueuano da.amfchiar tutto , potete 
egli ni arrtfihiaua la vita-., la fortuna potendo tenarie vitto- 
rie , non t onore ; non leuabile , che dalla viltà , e mancamenti 
propr j. Aueua Filippo >dopo eli ebbe riceuuto P ambafeiata di 
Gltcefire mandato in Ptcardia , tuli ’ Artcjìa , cd Armonia per 
nuotte forze : onde cunuocando luti’ i principali , sì come li trono 
" pronti .come dianzi , cosi incontro i con ; uni totalmente cangiati - 
perche le mtluie di Cale refendo forti te ingroffi numero , tpedo- 
I! forte e- ni pcjr tnutjhftl fòrte , e ia taualLria per impedirgli i foccorfì » 
dvl? ÌiHcA*®* pocJsifivna dufcuLtdtfpugnato , e brute iato: refiandout 
li. ° di quattrocento che vtfi ritrovarono cento ftffianiarhorii ; e del 
refiduo.la piu gran parte prigionieri, ma auanti ch’arriuar a-C a- 
les ammaffiatt in vendetta d’vn Caualu r Inglefi, che pre fu da 
pitardi \er a aliar allora (late fra ledoro braccia vccifida Gante- 
tì folcono fi" accidente g£ infurio in maniera T che ufilucttcro 

4i partire, partir mudi at ameni c *. E banche viaccotriffe filtppo, colrt- 
mofirare Uprtnacffa fatta a.Gloctfire , non liperfuaje . Li prego 
che differì fftro almeno fino al gior no fi guente , accioche la levata 
figuiff finT^a difordtne , c fin fi lafciarfi indietro co fa daferutrt 
di trofeo alPimmico , offerendo fi. di accompagnarli oltre l' ac qua di 
Granitene .,.Xxsfucftlottcte, dicendo non auer bifigno-difcor- 
' ^iiefla’ 0 * /* .dte'w^nole tende fignittdàgfi: altri *- Caricarono tenere a- 
parliu . tanti db. chefullot correo (fio dalla firetttffa del tempo ~ ne potè n- 

. do fi porte» via tutto , sfondarono molte, botte di virtù’, t d aure 
beuandt , perche non refi afferò alll inimico. Gli refiarono nondi- 
meno molti ptZgà d artiglieria, inunuiont\ eviueri , per mane a- 
. mento decani r t fòmicri - E dopo l'autr dato il fuoco alle capan- 
ne marchiarono verfodìraJtcllino finf ordino sgridando . tu 
kei^ 0 1 * tafastcafx^ che. fimo traditi . \Eilippo che metto <fs* ruauia 

^ ‘ r 


Digitized by Googli 


Librò Qainto. Arrigo Serto. i ; 147 

tatti quefii andamenttfiopo chef fu fermato in battaglia, finché 1435. 
li vide fior di pericolo , marchio con-bùon ordine appo loro , aneti- \ 
do per retrogu ardo tutta Lacaualleua . Giovanni diCroy che di' Gioitati rii 
fuo co man Lamento r ‘ ernie voto d*G uines venne a trovarlo, 
do anch' egli la fiato le artiglierie ; a moli altre cofe per Ì ifief n cs . 
fo mancamento, accompagnato ildi.x foggiar fuo dalle voci degli 
offe dia licite- ho fchtrntkano : T enne Filippo configlio in Grafititi?’ 
neper quello òhe foffedafarfì. La delther atione fk.Che ft gterrnif d f 1 r p t jf 
fero auuantbggiofa'men'te tutte le frontiere , e f [petti feto com- per ùd P ff°. 
rnijjtoni , accioche non mancafsero truppe per tur/ 3 1 luoghi', dia rj del pac- 
•vmrft dotte ricercherebbe il b fogno . Prego t comuni di nuovo lc ' 
a '[[pendere ti ritorno per qualche giorno : ma ejjt all 3 incontro 
chiede* doglt quéi cànge do ^eh 3 erano per prcndtrjinou f ottenen- 
do, gltcldiedè’, ahrniae /Ir atO'fih'buorntni fetida cuore, e sforzati * 
combattere, non vitifero mae battaglie . Munì fogna tutte ì altre '< 

piaTJe Grauelhne . Vi lafcto motit-brauiCauaticrLche.fi prefe - *' : ) 

ro volontario carico di difenderla ,frd eguali i Signori di Cricchi , ‘f <H : 

Sattcufes , elalain . Ftce i’tfifso ut Ardrt y in Bologna, et turi ' 

te l’altre all' intorno . Pafsando a - Lille fece levar faldati p ir ita < 
to ,ficuro , che Glocejlre gli attenderebbe quella promefi a , che 
non aueua potuto egli attendere a lui . Io ho narrato luti 0 que- 
llo, feguendo Aioftjhebrt, Ala gf 1 nglejì benché ferivano in con- 
formità nel refi 0 , nella levata dell 3 afsedio dtfeordano . Dico- 
ito eh' a uni fato Filippo , che Gloccflrc doveva gì ugneresti giorno 
feguentc, fi levo di notte, e f dando . Che f bene gli Scrittori rmputatia- 
Francef sì fattichino di [euforie, i F taminghi nondimeno getta- ni ««0 a Fi 
no tutta la colpa in lui . Ma io credo che le condtttoni genero f di affc^Ipc^ 0 
Filippo , V aur abbono condotto a morir piu lofio , che commettere 
tanta viltà . Dell in fetenza de 3 Fiamminghi cantra i loro Prin - 
tipi, gli eftmpi ne fono infiniti . Giovanni fuo padre fatto M on- 
di dier fu abbandonato nell' iti e fa maniera . E quanto a gli 
Scrittori Fiamminghi Altiero, Heuiero , e Petit da me intefmon u; 
portano tali cofe.Anfg che Speed Inglefc dice, che Filippo era fla- 
to difcolpato da molti, con ragioni baflcuolmente probahil. Arrido 
4 Cales Glocejlre, con trecento , e fecondo altri , con cinquecento cal«. 

* - 1 T 2 vaf- 


1 4$ Delle Guerce òiuili L’Inghilterra 

T 4 3 6 * vàffètli càrichi divemietnque mila combattenti : e trottato F- 
i nimico partito entro nella Fiandra , fetida incontrare chi fogli 
DaìI^ux. oppone ffe , Non s arre fio ut afprd ) , ma bracci andò , e di fi rag. 
ira * 1 ** jjV gendo pofe tutto quel paefe in r tutina. La preda fu grande./pecial- 
Artefia. mente de' bt (Itami . Arfe Popemiche , Salile ni , Nuonocaflcl* 
l » , Rimtfure , e ftalica Cb ape tic . Ebbe qualche incontro nel~ 
C Artefia , ma di poco rileuo . Disfece molte casella , fugandone 
r ', leguernigioni , finche fracco di circuire , e cacciato dal manca* 

• , ] . mento del pane .fi ritiro a Guinee , d'indi a Caler . Molte donne 

' rico aerarono a preTgpo di poco pane , le nume delle cafe loro : laa 
care/l tu di effo effendo fiata cagione di molte malatie nell ' tfcr- 
In IT 0 * t0 ' n6n 4Men ^ t *** t0 Gite e (Ir e altra occafione.che V rito. 

’ ntffe ,pafso in i nghilttrra daue trono nuoui garbugli , acquetati 
prima dal pericolo , e poi dalla morte del Re di Scotio : . 

Caute che * Atteua il. Re Giacopo maritata Margherita fua figltuolu 
^uerra°trà 4 Delfino con dijgufio d* Inghilterra: non potendo qutf 'a 
l^ScotiaVc 4 ffinttà non ef ferie pregiu<kliale\ onde le due nationi inagrite - 
I’Ingiltcrra. vennero a danneggiar/t. P rete n dcuano gli Scorze// doppia tngiu . 

ria. Che 1‘ Inghilterra aueffè cercate d‘ a(tr auerfa re il paffaggio 
della fpo fa in Francia , perche no auen do potuto roperne il mani, 
monto col negono.aueff * voluto interromper Lo con farla prigionie- 
ra. E che’l Conte di Nortomherland non prouocato aucjfe a ff alito 
i confai di Scotta. Su qutftc querele ruppe Giacopo laguerra.paf- 
ScotiaafTc- fundo con trenta mila combattenti ad affidiate Rosburgo . Era 
quefta frte^a capitanata dal Caualiere Raffittir Grato , il qua* 

' A le benché fi diffèndejjè valor ofitmente , non gli diede pero oc. 
cafone di le uarfene in così poco tempo: e molto meno il timore 
del ficcar fo , che doucua effere condotto dal Conte di N ortom ben 
land, come vogliono gli Scrittori Inglefi : onde s‘ hà da credere , 
che più vr gente caufa ne * 'l le ua ffe , F e fir cito fonti fimo , ch‘ egli 
Se ne leua 4lteHa » ^a non lafciargli temere qualduoglia pericolo . La caufa 
per la vrnu vera fu la precipitata venuta in capo della Reina fua moglie : la 
u della rao q Ua l‘ e ffcndo dona.e Vrincipeffa.non sarebbe arrifehiato in tal te- 
pò. e viaggio fé fleffa fenica gran caufa . il che per effere apparte - 
nenie all' fona, mt farà perni cjfo farne vn breue racconto, ften- 

ne 
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fie ella per dargli auuifo d‘ vna congiura che fi tramarla per ve - . ^ 

cidcrlo , ed egli (i letto dall * affé dio per preucmrla , ancorché non * ^ ' 
glifuc c edeffi •• i colpi del Cielo -non e (fendo fi anfibi li . 

C apo della congiura era G riatterò Conte d* Atolfuo Zio , por- 
tato da vna federata ambinone , nata tn lui molti anni prima . ctr'ijra 
AutHa egli mitigato Roberto Duca d' Albi-aia a far morire il d . e * <-óntc 
Principe Dauid , come pu ceffi , per giu care f tfeffo tratto a qttc- , io * to1 fu ° 
fo Giacopo ancor Ai fi V padre noi mandaua via ,cfc la frigio nia< 
d Inghilterra non lo faluaua . Suo diffgnofù , quelli due Prin-, 
dpi le nati dal mondo, leuarne egli Roberto , e V figliuolo , per re- 
fi ar fio lo fin z,a competitori al Regno . . Egli riufiiua cadendo Ro- 
bert 0 , dopo fc e! cratere tanto detefi abili v nell'odio di tutti . Ma 
la preferuationc di Giacopo auendo rotto 1 dineghi in amen due fi 

fu fatar ano in lui filo , dopo che Roberto ejfindo morto ; e che > , 1 

Mordacco f/to figliuolo , e i figliuoli di lui furono giufliuati al 
ritorno di Giacopo in 1 [cotta , ntnglircHaua , che Piftefto Rè , 
per far fi tiranno , N e credeua , che fòfiepcr di [piacerne al popo- 
lo, perche aucndogli Giacopo impofio vna grauizfia ,per L‘ arma- 
ta, che 'condufse la figliuola a marito , l' auea sì grauemente di - 
[gufi ato,chc molti negarono di pagar la,e chi la pago fu fcarfame- 
te , e mal volontieri : Onde benché defse ordine a collettori di non 
la Tifi uo ter piu, c di rcfhtuirne il ri feofiso a chi Panca pagata , 
non li raddolci pero: le grafie , che la necejjttà par tonfi e non f ' ■ 
foddisfac endo i popoli . Ma ijucl che piu li difgufl'o fu Pimproutfa 
fualeuata da Rosburgo perche le fipefi efsendo fiate gran di ff- 
me per qui fa impnfa , nè efsendoui chi nc indouinafisc' la ca- 
gione , nonfe nc polena fare y che cattino giuditio -, P infamia che 
ne rifiultaua rendendolo odio fi piu cP ogn altra caufa . Era Atol 
il primo per finaggio in qutfla tragedia , ma non volea mofir ar- 
iti fi fin al punto di comparir ut in abito di Re, non di Reo, come gli 
[accedette . 1 [noi principali frumenti furono due audacijjimi 
Roberti . L' vno nipote , figliuolo del figliuolo . Della famiglia 
Grame P altro . Quello tratto dalf autorità , e fperan^e dell' duo- 
lo, quefiodavn efficace /limolo di vendetta-, dal Rè riputatofì 
doppiamente ofiifo : poiché incarcerato , e bandito molto tempo 

• 1 innatisti 
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,/l\ 6% innanzi ; perfuot misfatti 5 /' aueuan. 'almamente frittata 'della 


la Rei» a penetrateli congiura , mùntiti Magi oràri : and#, 
facezie il Ri. notekth dtligcn&e per venirne in cognHionrfiimtf- 

« ' fe a precipitarne Peffèrio , per timore efejfer Ut foperri\S’ era egib 

11 ritiratemi cànuento de frati Predicami , Ustrino alle' mura dà 

c Verte ,fcnZa guardie, to&tatnoglicà pochi famigliar* ,fià;quaii 
vn G tonanti! del numera dé’-cengiurau, ri cut ‘cognome non fi- 
t incotta ferino . Untarono nel conuemo dando la mancia al por* 
fiere : e paffari ndl' anticamera del Ri \fcnya incontrar verune , 
mentre affettano , Giouannt apra ktpotta della camera , jwr 
ente arui ferì\a fare (Irepito vfciXìuarierp Sraton per qualche 
fruì rio, ciré veduti tanti arma/t, ne potendo tornar addiéttogri- 
Generofità do-per darne auutfo : ma veci foia 'dante f Cor fico alla porta , e 
ri Dujjlal- trottandola eh iufa da C atterrii a Duglaffì 'domali a nebirifitma , 
fc. ohèper non auerm trottatoti gran cattnacc rifila GriuannidiarG 

Ip apfofietameme iettato -) 'Paura fangaia col braccio proprio , 
fo^thfefo 0 '* fU PP* ro nr ^ violentar* l’entrata. Ammazzarono tutti quei 
dalla mo- che sloppofero . il Refu vccifOsonvent’otto ferite: lù Rema effi tri 
gl'c • dogli/i fatta feudo , egettaèaglijt fopra caduto che fu-\ onde ma- 

d t lt . c lageuolmeme potè effire fucila dal corpo , fatta di due colpi . £ 
valore ii Patritio Dumi or fratello del Come della Marcia , che lo difife 


Dom bar f HC ^ e fiófi fi* lufeiato per morto, con te dita mozze , e pieno di ft- 
i^r^l" ttte * ’ am *f° qmSlo crudele tradimento imadtùtameute 

ijicn^nto da ptfituteo empiendo gf animi d’orrore , e di pietà ■: Icpajfinnipat- 
ogn'vno . titolari cedendo alle generali viftìrdi sì buon Re; fudhahelCLa 
odiarono dianzi , celebrandole di pr finte . Rammemorauano la 
vita paffata in continone affli tiont : la putrida inftdtata dal Zio ; 
la qiouentìt mortificata dalla c affinità ■ il regno tr attagliato da 
Perpetue fedirioni ed veci fónti corfo d’vn reggtmenteilpiùmo* 
derapo, e ginfio ck’ $ùque godtffi la Scoda . Non vi pie Signore 


prefi* tutti” lùprefontmfa confidenza taro, ó il foU voler di Dto) furano tutù 
c puniti . ’ prefiyCOndotri in Edimburgo , e feueramente puniti . I tre prin- 
vj#** * ripari . 
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cip ah Atol , il nipote , e Grame rifcruati vltimi , a morti non r 4 3-7. 4 

fi pii* efimplan , 0 piu crudeli . Fu r Ufupplitto d‘ Atol compartito SupfSl itio 
< H- xxe giorni . Nel primo condotto per la Città s' vh carro , in cui 
era congegnata vna traue in firma di Croce , con wucarrucola 
ito cimale vna colla, alla quale legato confi mani di dietro, c nu- 
da (le fole parti di forte (le coperte ) era in luoghi appofiati tirato sì i 
a toccare la girella , e piombato giu fino a due pie da terra . So 
che dopol'auer nceutti molti tratti , gli f u s'vnpalco pofia in ca- 
po vna corona dt firr or mente , come a Re de' traditori . Pena che 
gli fu inuentata ( per quanto fidijfc) dati auergli vna firigapro- ! ‘ 
noj't icaro , dodi r i ffir e vn giorno incoronato Re , in gran concorfo ' '' 

di popolo, il che fi. fa vero ,e fi s abita da preflar fide a co tali 
pn [agi , ne Ufi io il giu die io a dotti : la fetenza del futuro non—i 
cJ[l /:do propria ,che di fio . E quando pur fivoleffe chel Diano- 
lo n abbia qualche parte Y medjante le, ojferuationi delle fidici e 
de gl'afpctti loro (patendone efifire gran mar {Irò, coetaneo de' pia g 
luti , com'egli e, ed immortale ) con tutto ciò non re fi arei di cre- 
derlo ignoranti fi no , quando non fiffi contra la fcuola de' T colo , 
gì , / quali vogliono , che peccando ptrdeffe il gratuito, non il na- 
turale . La rafiomig! urei advha finltura cancellata. Perche la 
cognitione eccellente , che glifi naturale efiiodofpetie dt beati- 
vi dm: , non ve beatitudine , che conuopga-d dannatl.M a l'opi- 
nione della fcuola cane efifa > de, conceder fi, chela- cogputtonc del ’ 
futuro efifu degli incerta , c co nglìte (turale (come fono tutte quel- 
le cito dipendono da tali pr in ctp\) non la- comunichi , chr.per}»- 
certe^Je, ed iquiuochi . , llprefagio d’.Atol ce ne fi fide , poiché 
pronunciato in fin fi di afidi tono ne, e gloria, fu et infamia / pena . 

Ma io penne credo > che questi indouinamtntt s' infingano dopo 
t fine ceffi. : vna par fi del mondo prendendo piacere de (f ite in goti 
tua a , l altra d' ingannare „ e farla facente affi rendo qui l che 
none. F dii reo posto a un graticcio il fecondo giornali tròtto a en- 
fia dt canali#, per la grand* firada d Edimburgo dii tarpo fuen- 
fraufipga vna tpgola jè interiora gittate nelle l amine fi estate 5 " • 

fir appaio, a fiftccfMo', l*lt ft.afpi(catadal bujioaU corpo pfio tu \ 

quarti , e mandaci alle quatlto Cutà principali del MtgffO. fini- ■> *• 
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f* te Ó°* 0 l'effcr giouìnetto tujìtgato dalli attolo . Non fu che im- 
piccato > e [quartato . Roberto Grame fpogliato s * vn carro , e U 
mano regicida legata al patibolo : cretto sul me defimo-, fu tana- 
gliato per tutte le parti del corpo , le 'vitali eccettuate , e [quarta- • 
to\ La difgratia di quefio virtuofo Rè, benché nimico, dolfe,ma 
non incomodò 1‘ Inghilterra, Giacopo fecondo non effondo in tem- 


po (non p affando feti’ anni ) di tr attagliai ninno , trauagliato egli- 
dall’ ambinone di coloro , ch'à gara pretendettero goucrnarlo. Dt- 
Offe’ tutto» ™ vria co fa rimarcabile ned ijlorte di scetta . Che di cent’ otto Rtv 
ne nell* I- (non comprefotl Sercnijjtmo Rè Carlo regnante) cinquanta quat - 
Scoda-' ero fono morti di morte naturale , e quaranta notte di violenta, 
per difgratìe , congiure , e battaglie . De i cinque che refiano al 
compimento del numero , vno rinuncio il Regno , e quattro fug- 
gendo furono banditi . Onde [e fi mettano trai filici quelli , che 
morirono naturalmente , e i cinque ; che non morirono Re , irà 
gP infilici, il numero farà eguale di cinquanta quattro , e cin- 
quanta quattro filici , ed infilici : da non incontrarfi, sì come ne 
tanti Rè face effluì d'vna natio ne fola in alcun Regno d'Europa. 

Dopo ilguafto dato da Gloceftre ne paefi di Filippo, conuenne- 
ré le parti trattelo da perfuafioni et amici, ò da gl'intereffi del com. 
Tregua fri mertio a trattare vnatriegua in Granelline : doue andarono per 
ra e^Bo^ò -irrigo il Cardinale di V ine eftr e, il Duca di Norfilc, e‘l Conte di 
gna . Staff or d, con altri perfonaggi di legge, e di negotio . E per Filippo 

la Ducheffafua moglie , il Vtfcouo et Arras , il Signore di Qroy , 
ed altri . Fu conchiufa in nome della Due beffa finTpt effl rui no- 
minato Filippo . il che partorì due opinioni . 0 che Arrigo non—» 
a tuffi voluto trattare con effo lui , come [pergiuro , e rompitore del- 
le conuen tieni antecedenti,da fupporfi in quefte di pan offeruan • 
%a, e fide . Onero che fiffe arti fitto di Filippo , per non ingelofire 
Carlo , c per potere disfar quello , che vi fiffe fiato fatto , quando 
gliene fiffe tornato conto : le promeffe delle mogli non obbligando i 
mariti . Quale fiffe la vera è difficile il faperlo Non implica il 
Morte del- crederfi l'vna, e l'altra . il filo certo è, ch'ella duro poco . Amuen- 
Catterio» 3 nt nt ^ tem po l * morte della Rcina Cat ferina madre et Ar- 

madre d e 1 rigo , la quale tfftndo rejìata ve don a metà molto fiefea , efen^a 
Rè dopo ° q )C _ 


Libro Quinto. Arrigo Sedo 15$ 

fperan\a ài rim. -tritar fi in altro modo, fpo so fcgretamente Ottueno 1437; 

T c fiderà di V alia giovane dotato di pregiate condì noni , te quali I* elTcrfi fé* 
congiunte alla nobiltà ( effendo dìfcefo da Codatntllador vi- S r “ a t '^ tc 
timo Re de' Bertoni) la mojjero afarfelo marito. N‘ ebbe tre Figlinoli 
mafehi , ed vna femmina . 1 mafehi Edmondo , e Gafparo . Jl 
nome del ter^o effendofi fatto monaco di San Benedetto non vie* ne. 
ne efpreffo , si come ne della femmina , la qttale mancò anche 
ella . 1 due primi furono et Arrigo ; effendogli fratelli Uterini ; » 
creati Conti : di Rtchmonte Edmondo , e Gafparo di Pembrue . ^ 

Di Edmondo , che fpo se Giovanna figliuola vnic a , ed ere de di 
donarmi Duca di Somerfet , nacque poi Arrigo VII . Ma morta 
Catteririafu Ouuenofottopojlo alla conferà de‘ matrimoni con- 
tratti con donne attinenti a i Re , fenica il loro confenfo. Onde Djff ctem j 
avendolo Glocefire fatto incarcerar due volte , e due volte fuggito- relationi 
fi, alla terrea vi lafciò la vita . Ma quefia opinione non è coma- ^loglfd’ 
nc in tutti gli Scrittori , come vedremo . Georgio Lilio lo dice Ouueno . 
nato d infima conditone, fenga poffare ad altri particolari . il 
Meiero lo fa baftardo d'vn venditore di cervogia in V alia : farto 
di Catterina, e da lei molto tardi fpo fato, accioche ifiglivoli , che 
gli aveva partoriti fiffero dal matrimonio refi le gitimi. Belleforefi 
fcriue C ifteffo . Di donai Lilio lo cavi nolfaprci imagtnare ,fc .1. . 

non fia dal Meiero , tra gt Inglefi non v' offendo (eh' Hfappìa) 
chi fet abbia fognato . Belle fòrt fi allegando il Lilio , e'I Me- 
iero , e ri fé rendo di parola in parola quello che 'l Meiero , dicchi 
mofira chiaramente averlo tolto da Ivi . Ma di dove il Meiero, 
non e diffìcile ilconghìetturarlo, e (fendo egli fiammingo . Vati- '[ . - 
tore ftiofìi Marghtrittd Sorella d‘ Odo ardo IV. feconda moglie di «i 

Carlo Duca di Borgogna figliuolo di Filippo fimminàfrk quante 
ne furono mai la piu appafft 0 nata nella fattione della fva cafa. 

Che s'ebbe mano nella fvppofitione etvn falfo Odo or do Plani agi- 
net a : e ohe poi di fva imtentione fvppofe il figliuolo etvn Ebrio 
fatuo chriBiano, accioche rapprefentaffe la per fon a di quel Duca n 

di l ore, che con Odo ardo V fvo fratello era fiato foffòcato nella Tor 
ve ,per turbare lo fiato ad Arrigo VII. come vedremo ; none ma - 
rauiglia / ella formo quefia genealogia per diffamarlo , < render* 

V lo (co* 
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^ ( com * sfitto di sì bafisa c/ìr attorie ) difpregtcuole al monde , e 
a' /additi . Oltre che nen hà del verìftmtL e , che odvua gìouane 
Reina , vedetta , nuoua nel paefi: che non amena aitate ne occa- , 
fumi , aè temp* di fitrfieti‘ partigiani fen^a reggenza, ed autori- 
l - tà:fen\a mefy al nuocere, e al beneficare,fifse fiata per me fio vi- 

ti ere per sì lunga tempi ; »#* <6r» x # faceta del figlimele, e manfe\ 
ma di date foìjuiui ,* poderofi cegmatt , della nobiltà , e di tatto il 
regno, vna vita tante difenefia (non potendo fi f apporr e cecità me , 
gt occhi della certe in quattro pregneT^e) fé non era onerata dal 
matrimonio , ne il matrimonio fo/jerte , franala nobiltà del ma- 
rito : il qnale brache non del /degrado-, fecondo la conditìonc-r 
pr e finte , compor tahUe pero rifpetto a* fitoi antenati-, la nobiltà 
non perdendo i fitoi priuìlcgi,per decadente di fortuna , ma per 
4 - mane amento divina, delle quoti egli non manco, fi fi prejli ere-, t 

den^a a coloro, che ne poterono auer teftimonian\c piu fedeli, 
che'l Melerò , E fi fu fatto morire ( il che non e certo ). non fu per 
la fua ba/f^za, ma per la trafgr e filone , attendo ofato fpófare la 
madre d’ v». Re , alla quale per legge non aueua da afpirarc —) . . 
Ebbe la Reina Canarina , chi la figuì nella morte , e chi /’ imi - 
Mortedel- fo nel maritaggio . Lafiguì merendo la. Rem a Giouanna jìgtiuo- 
«toua'd’Ar- bd d/Carlo fecondo ; cognominato il cattino j Re diNauarra, ve- 
rigo IV. g 0fia & Arrigo IV- Re et Inghilterra, e di Ciouonni IV, Duca di - 
Bcrtagna aitanti diluì a cui aueua partoriti GuuanniV. pre- 
finte Duca,ed Arturo Conte di Richmoute Conte/} abile di Fran- 
Maritaggio eia , La imito Gtaccbellinafigliuola del de finto Conte di Sax Po- 
ua'di V Bed kitnaritandofir urne lei por capriccio , ale aualiere Ricardo i o- 
tord. fluiti fatto Barone,* pofciafionte di Riuerr, fen\a comunicarne 

nulla, nèal prefinte Contedi San Polofuo-fratcUo , ne al Zie Ve r 
fiotto diVI crrouana. E sì come da quello di Carter ina n vfc, Ar- 
rigo VJf.pe i Mecche glifucccdettcro fin al dì et oggidì da , peri- 
ti di Giacche Urna ne nacque Ehfabetta moglie et Odoardo IV. da 
» quali Etifiobtttamoghe it Arrigo VII-, prima madre di tuo. "i Re 
, et I pgUfurrd,e della Gran RertagnaF armo amen due Fra) cefi , 
mattiate m dut fratelli, eguali in rifluitone , e pari tn fi>**( : onda 
fi quelli che. ti hu/tmorone aue/firo potuto in ifpittio veder l jac- 

■ V i f " S 
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ceffoni loro Jc auubbono comendate: le Attieni non buone finen- 
do denominatami ottime defilici auuenimenti. 

Autunno gt lngltft nelle vltinte folle uationi di Normandia 
perdutola t altre ptaTffc quella di Harfior per dita di motta im- 
portunila alla conferuatione della prò trinci a ; onde tl Duca dt So- 
merfet aneto a porle t affi dio, per ricuperarla , accompagnato da 
Faucondbrige , e T dibatto. E Steuteuille vi comandaua, con pre- 
sidio di feicento combattenti . Ma la batteria , benché vi faceffie 
gran frac affò , sfiorando le mura , abbattendo le cafe , e [pacando 
le firade , non fu pero tale da venirne all' affai io . I Beffardi d'Or- 
liens , e dt Borbone fi prefi. ntarone per fioccorrcrla , molefiando da 
tutte le parti gli affiedianti ; fiperando col difior dinar li introdurui 
il foce or fioima non riuficendo n abbandonarono Vimprt fa, Guada- 
gno il Duca di Somcrfict altrettanto onore in ejuefl' acqui ffo, quan- 
to vergogna nella perdita , che ne fece : poiché acquifiatolo fiot- 
to la reggenza del Duca di Iorc , lo perdette nella fina di là qual- 
che tempo . T ancberuillc parimente fi refe a T albo t io dopo vn 
affé dio di quattro me fi] così anche B eie ufi elio , e Male ucllt-j . 
Carlo dall' altra parte attendo paffuto la Loira , col Conte fi abile , 
e Conte della Marche prefe C ufi e dando ne et affalto , facendo im- 
piccare quanti Francejì vi trono dentro . Charnì , e Nemours 
gli fi re fero . Batte la Terra di Monfiereau , finche T orna fio Gi- 
rardo , che la difiendeua , glielevendette per danari . Così di- 
cono gl‘ Inglefit, Non così Chartier , ma che t ebbe a fiordo. ; on- 
de il Cafiello gli firendeffie dopo : i Francejì condannati al cape- 
flro , egt Inglefi lafciaù liberi a prieghi del Delfino . Di qui pafi- 
so a Parigi, doue non offendo egli fiato da che et a ritornato alla 
fina vbbtdien\a , vi fece t entrata con gran folenmrà , ed alle- 
grezze . S'incontrarono tutte quefie perdite in tempo, chc'l Duca 
di Jorc effondo fiato leuato dalla Reggenza, e fiufìttui togli il Con- 
te di V arnie , non vi fu chi ne penfaffie il ricouero : perche il Du- 
ca non auendo piu autorità , e'I Conte auendo penato fiei Jet lima- 
ne auanti et auer vento per poffare , fu cagione , che Monfiereau 
refi afise fien \ ” altri litigi in mano di Carlo . Non fece Iorc in tut- 
to' l tempo, eh' egli flette Reggente in Normandia ni un fiat io di 

V z guer- 
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r 4 5 7 . guerra perfonalmente , che la prefa dt Fefcamp , tutta ni a non re* 
fio di lafciar fama di prudente ,e giu/lo nella fu a partenza!. 

Era capitato all'orecchio di Flortmondo di Branca» Senefcial • 
lo di Ponticu che la fortezza di Crotni era male proueduta divi- 
neri , e* a termine di non prone derfenc , f e foffe Jlata cinta da vn 
Filippo ft tmprouifo ajfcdio . Ne diede aauifo a Filippo , il quale vi fpedt 
f àbito i Signori ef Art chi, Croni, Ben ti, (itacopo di Brtmcatt, Bou- 
dlers , Saueufe , e Craon con buone truppe ad affi diaria : ma non 
prenide Ceffi fittale , di chiuderle il porto, non auendo ella dt che 
foftenerji per otto giorni . La guerntgiope , che non temeua che la 
fame ( machina che non ha dtffe) trou anelo fi il mar libero , m an- 
eto fuori vn va (fello , che'n dtuerfi viaggi la folle no dalt vrgi nte 
bifogno ; /' oppugnatane non apportandole timore alcuno . S‘ ac - 
. corftro tardt dcU’error loro i Borgognoni : onde fatti venire quat- 
tro vaffelli armati , le tonarono la liberta del mare , aunn mando 
le genti da terra di cotidtam rinfòrzi ; Filippo e fendo venuto per 
quefl ’ effetto a Medino , e facendo morte leuate in Annone a, c Pi- 
cardia . Era la piaffa di gran confcguenza . porto di mare, por- 
ta della Pie or di a, e fitti at a fra Bue , Monfirolo , e San V alcrl 
ne ce [fan a al pacifiio poffiffo , di Caler , Bologna, ePontien: 
■ onde fe Filippo faesua tutto il pojjtbtle per cfpugnarla , gl' fn- 
glefifaceuano tutto quel che poteuano per foccorrcrla . Fabbri- 
carono i Borgognoni ,per ajjtcnrarji dalle forprefe de foc cor fi, vn 
gran fòrte nel quale pofero mille cinquecento combattenti : e gli 
inglefi per liberare la piaTffa da gl impedimenti del mare , man- 
darono fitte vafcetli , che fugarono i quattro francandola da ti- 
mori delle vettouaglie . E per metterla in libertà affatto , man- 
l ilbotto dò il Reggente Varuic,! allotto , Scalee , e T irei con cinque nula 
(occorrer * con ‘b Menti , t quali attendo paffuto la Somma , marchiarono ri- 
lo. foluti di Iettare F afte dio , ò di morire . Diche attui fato Filippo 
corfc da H odino ad Abbenille ac espugnato da i Conti di Niuert , 
S. Polo , Efiampet , e dal Principe di Cleuet in atto di voler af- 
frontare t rumici , ma fen za far nulla in effètto , mentre gl'Ingle- 
fi fi orreuano impunemente facendo quanti mali volata no . On- 
de fi giudicò da quefiofuo procederebbe auefse dtftegno dj leu are 

l'ape- 
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Cafsedio , ma col mance difettare , che gli fofsepofftbile . E gli a f , ^ ^ - 
fediantifcandalt^atifi iel fu» temporeggiare , non ebbero cesi to - 01' attedia - 
fio intcfo , che T albotto vcmua, che imitando i G antefi di Caler , **' 

fi Iettarono fètida affettare comandamento alcuno ; ritirandoci a dola piar.- 
Fuc ,pron trinati dalla gnernigione afsediata ( fecondo la rclatio. zi • 

ne di Me tifitele t) ed accompagnati co' fìfchi , come h uomini di 
ni un valore : ef tendo tra ejjt quattro C duali cri dell* ordine , Git- 
ila » ni di Croj , Fiorini onde , e Gtacopo di Brimeau , e Bando di 
Noyelle . Di modo che T allotto dopo auer arfe otto Terre , rout na- 
ti tpacft all’ in torno , e fatte lenarc C afsedio , torno perC iftefso 
cammino in Normandia , con acquisto di molti prigionia caual- 
It . E Filippo caricato di quefia feconda vergogna fi ritiro in Ar - 
ras,con perdita d'vna gran parte de’fuoi carriaggi prefigli dal 
Cau altere Tom afa T irci. Ut nutrito fopra ogn altro rigido in que. 1 ^ , g 
fi? anno fa cagione della for prefa di Ponto fa: la pofsejjtonc dtUa Tjtlbott» 
quale quanto più necefsaria a Carlo, per la vicinanza di Parigi, • 

tanto più d' incomodo la priuatione ; luogo a propofito pertraua- 
gliare gl'vni, e per ajjìcurare gl' altri di quella Citta , e di tattici 
IT fila di Francia . U efe carnè ne fuT albotto , con cui auendo 
cofpirato ifojji induriti dal gelo , potè fc alandola far ferie padro- 
ne fen^a pericolo . L‘ vnica refifien’^a che vi trotto fu , di dnc—> 
fratelli cognominati Gurrì: i quali efsendofi fortificati s\na tor- 
re fopr astante alla porta che via Parigi , e mandatogliene autti- 
fo , la dtfcfero fino alla nette feguente ; efevemnano foc enfierà 
la piazza in pericolo cPeffi re per quel luogo ricoueratu : ma non-» 
comparendo veruno , pattuirono d‘ andarfene fatui , lafct andola 
libera a chii aueua guadagnata . Onde le correrie , che di qui Gran fame 
fi fecero poi: i danni che le guernigioni Francefi non pagate fa- Francia. 
ceuano nel paefe ; e la fame , che per non effificoUiuata la cam- 
pagna fu ftraordinana , cofirinf e i poueri contadini a fuggifiin 
Parigi , doue ne morirono circa a cinquanta mila di pura necef. ri- 
fa. E tra tante miFeric la più nuoua, ed inudita fu. Cloe non v'ern _ _ . _ 
chi ofafse camminare per luoghi aperti , e bar gin , per caufa de 1 giauano le 
Pupi, t quali auendo ammalate, e mangiate da ottanta perfò- 

ne ,aueuano infognato agl' altri di guardarfene : la guerra fopra- x.v\. ' * 1 

fian - > 
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*43 8* fidando lo^o da tutte le parti, gli amiti combattendogli con info- 
iente, e rapine : i ni mia/ incidendoli ; la terra non dando il foli - 
to nutrimento , e le hcfiie voraci i a fi di andò li per din orar lì. 

Progredì Dopo Ingiunta di V arnie in Francia giunfc a C bntil> tergo il 
d ingleii. Q 0nte di Morugne con quattrocento arcieri , e trecento lance* 
co' quali p affando neWl' mena puf Sani Aniano d’ affatto* po 
ne ndo a fìl di fpada trecento prefidiarj Sco^fefi , ed appiccando i 
Francefili co me fa fiat ori dei giuramento prefiato ad irrigo. Nel- 
tifieffo tempo fi refilroa T abbotto LongUtuiUe* Charles-Meml , e 
moli altre ptdffic non tanto per mancamento de' viueri , e d or - 
tigli cria , quanto di fede . li inclinatone naturale ali tncon- 
e Che lire u' tro conduffe Montargli , e Cbeurenf arimetterfi nell' vbbidun- 
«e™— Z4 fa Carlo ; fher\ando la fortuna , e donando// ; comr pergiw 
ìmpccfa’ y * c0 » or ' vn>l » or ' all’Altra parte . Fra tanto Filippo ; eh : dopo 
na ili Filip- la fua infdtc e ritirata daCales, non meditaua munacofa più, 
che e/ 'infi. ft are quella pi affa i mando vnagran quantità digua- 
fiat ori , legnaiuoli , e fabbri , con la feorta di mille fi tcettJ fida- 
ti, per tagliare vn argine , che ripar aua il man: datogltfi ad in- 
tendere , eh' innonderebbe Caler , e tutto il fio dt fretto . Ma la 
pr attica mofiro ilpocogiudttio di chi gli arteua dato ilrtcor.do:on- 
de lafc tata i imprefa fe n andarono , dopo aucrroutnati alcuni 
piccioli argini , e V ponte di Millay , piu per parere di non efft re 
venuti indarno , che per ifip erottila , che i loro lauori fimi fiero di 
qualche cofia a danni di Caler , e de' fieoi contorni. 

Era la fidate fica di Francia ridotta a no efferc più di dififa » 
maaviucre come di mefìiere ; full’ altrui * con danno de' propr\ 
Cópignic più che de nimici . S* erano pofle infume alcune groffic compa- 
r 'marnati* 11 S nte a talare fìcuramente tra fiuoi , tra nimici non v e fife ndo al- 
feorticato- tro guadagno , che prigione , morti , e ferite. Erano tn termine 
r ' • affai proprio chiamati fcorticatori . Ne furono fatte gran querr 

le a Carlo ,fpetialment( d'vna di effe , eh' a fendeva al numero 
di fi cento caualh , commandata da Rodrigo dt V filandra s: a 
cui auendo fatto comandamento eh' v fife del Regno * o cheta 
f n ' andafe a guerreggiare gli nimici , e ncn vbbìdende , gli 
fu fin\a vfctr in campagna , per andare a combatterlo egli me. 


di fimo. 
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de fimo . Ma ViUandras confida Atene il pericolo , fece di necefi. 143$. 
fita virtù . Pafi 0 a T olofa , */’ indi nelU G bietta , Attendo /At- 

to molti e Unni , matto ed dcquifiarne il perdono ; ancorché gC In - 
g/r/v racquift afferò poi nella folle mattone del Delfino , tutto quello 
che s' era perduto, 

Pronentmanot patcoltdt quella promintta in quello tempo 1439. 
dalla corrutioue de' danari più toBo , che dalla fir^a del f armi - 
il che conofciatofì in Inghilterra , e che V Bafiardo et Orlieusjì il Biliardo 
ne fiiffe in T olofa , pa quefio effètto , vi fpedirono il Conte di 
Huntinton con due mila orciai , e quattrocento lance , che me~j foegiogare 
ruppe i trattati , col cangiare i Gouauateri , e col rimuouae i Ca- l l ^hi c n» 
pitoni da vn luogo alt amo, E perche tideffa contagiane a a en- „ n0) «he 
trota nella foldatefca di Normandia -, corrotta dai gigli doro di «oli* armi. 
Francia i vi fu tn andato vn fupplimtnto di mille huomini /otto 
la condotta di quattro Caua/icri,c//ajjicurò la prouintia . E ben- 
ché non fi poi effe affamar di certo , che la con ut ione am fife auuto 
luogo nella perdita di Meaux in Erte , tut tamia chi la di fife ne 
diede apparenti indit] ; perche Affé diala dal Con te fi abile con mol- 
ti fòrti, e prefala d‘ off alto col Maliardo di T ian ( che fu imedia- 
t amente decollato) tì ritirarono i difendimi entro del menato 
(vno de' più forti ridotti , eh' tn quel tempo aueffe la Francia } nel 
quale aurebbono potuto più lungamente , tener fi : poi thè effindo 
venuto T albotto con quattro mila faldati a diffegno di combatter 
il Contefi abile (il quale fortificato/ nella Citta noh ne v filmai 
ancor che fiulfecato) prefe vn fòrte nelT fola vicina al minato , 
in cui ammalo cento veut' huomini , facendo prigionieri tutti 
gli altri , e cedri afe il Signore di May et abbandonare il fito pefio, 
con guadagno di molte barche cariche eli vettou agite, onde aia# - 
do affi curato gli affi diati , e lafi iato loro nuoui faldati , non ri fila- 
rono pereto d' arrender fi di là a pochi giorni . Era lor capo il Ca - 
ualtereGulielmo Chambellano ; fecondo Monfirelef, eTomafo 
Abringant , fecondo Chartier . Ida qual fi fi a di effi ,fu alt or - 
r tuo fuo in Roano pofio prigione nel C afelio , incolpato et effer fi 
arre fi fenica necejfieà, auendo huomini , viueri, e munii ioni: tut- 
tauiafi dificolfic in gu fa che ne fu affolto . Non contentato fi di 

quc/U 
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1 4 3 $ * c j ue ft° Acqui fio il Cent e fi ai ile , marchio in N or mandi A -, affi dìo 
A ar anches ; il Duca dAlanfone unendolo con lafua venuta rin- 
forzato di nuoue genti-, vna parte delle quali prefi nell' /mena la 
Città , e 'ICafieÙo di Santa Su fauna per tradimento dì vu Caua- 
her Inglefe fecondo Giles , eh’ egli non nomina . E quanto ad 
Aur anche s , fu in capo di .tre /ètti mane co tir etto a levar fine + 
perche offendo venuto T allotto , e contra/fediatolo, v'entro mfac- 
<! eia di lui , fe*\a che glielo poteffè proibire , 

1 440 . La folleuatione del Delfino ; che fucc edotte m questo tempo ; 

Il Delfino re t roga de alquanto le buone fortune del padre : gì Ingle fi effendo- 
u lui padre firimeffi per effa ne luoghi ch'avevano vltimamente perduti. Ar- 
rivava egli allora , ma non paffaua fedici anni . Se ne fan* 
a Lo che s fono il governo del Conte della Marche , Signore dìvrr- 
tuofe condì noni, ma in cui ì autorità era venuta meno dopo ì am- 
mogliamelo , e dopo che colpefo della condita gufo gli applaufi 
militari, e ì adulai ioni di coloro , che mediante quefta diuifione 
Caule de! fperauano d auuan\arCt . Le caufe furono due . La prima d ef- 
«adone?* f erc ft att Car ^° f otto P°^ ù f em P re *1 governo di perfine di no mol - 
a n rtleuo. La feconda, Cambinone de* Principi alla Frància in 

iutt'i tempi dannofa : pretendendo efft per giudiria ciò, che per 
gratta è loro donato fopra tutti gli altri . Carlo dandone occupo - 
ne co'fuoi mal conceputi fifpetti, e prendendola i Principi contro: 
U leggi-delia natura fendendo il figliuolo difubbidicnte al padre-,, 
e della prudenza civile, ponendo diuifione nel Regno in tempo da- 
cofpirar alla fualiber ottone con ta cacciata de* rimici. Mate 
fofpititri erano diutnute infipar abiti in Carlo: conuertite in nd - 
- tura dalì abito fatto nelle perficuthni materne -, ne Ite in ùnici tic 
Slt Borgogna, e d Inghilterra : onde non fidando fi che di gente 
minuta ; come meno atta a nuocergli ; la rendeua infoiente-, e dif- 
fidandofi de’ grandi, gli offindeua , efclttdendoglt dalla fua fami- 
gliarità, e maneggi. U difiontente7& del figliuolo fi aturiua- 
no dal me de fimo finte . Il vederlo ere fiere cò’gli anni in autori- 
tà: e per qualche raggio di virtù , in efpeuationepreffo ifudditi 
tinge lo fiua -, onde per tenerlo baffo lo trattaua con più frugalità , 
t rigidezza , che Cetà , lamogUe , e ì ambulane noi permette**- 

no. 
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no . Qua che lo difuiar otto frano i Duci» dt Borirne , t tf Man. 
fine , il L onte di V a» do)no , Chabannes , il Dumfe , Chaumont , •• * ^ 

2 rimaglia y Bocicaut , * fnrf , colmezo del Bafiardo di Barbo- Veftnofcj 
ne . *» Mancia la r inerenza paterna , e la fatate^ ptrfiufiooi i 

dello fiato. Quella da conforti arfi nella con fer Mattone dt qutfia , do 
non pel contrario . Gli mofiro i dannofi effetti nati dal mal ?ouer- tane per 
no del padre , cominciando dall* a ffafifin ame n to del Duca di Bor- dMltÌD ' 
gogna fin aldi pref cute . Gli diede ad intendere \ che anelli che 

10 reggenano lo perfuadeffe alla pace ' (da non poter farfi fenTa 
dime mirare il regno , eh era leuare a lui Delfino la fina erediti; e « 
patrimonio) per che la guerra indebolendo 1‘ autorità loro , conm- 
me abile a' Capuani , e Gouer notori , non potè nano fetida C efebo- 

Jtonc de gl’ huomini di merito tiranneggiare il Re , i Principi , 

11 Regno , e lui tu e de fimo. Jl fuo confine in quciluoqp flirta- 
no, fruirgli d’ argomento: effendoui tenuto , affine che lo» 
tatto dalia Corte, e ignorante de gl’ affare dipende fe da loro . 

C he imprendendo cosi gcnerofanfoluttone , era il padre per /od . 
disfar ferie: gl effetti da dimofirarglt , cotale AifubbidicnXa piu 

Che <! u *jfi’<fg l i* ubbidienza . Qnefia da diftrugger A1Ic otlaIi 
quella ; e quella da conferuare fiato , padre , figliuolo , ; fud- afferei e fi * 
diti. Non so fiele ragioni perfuadejfero il Delfino , o piu to- n duce - oi 
sio le contumaci fitte inclinatimi. Rtfipofe . Fffere pronto ' 
quanto la fitta qualità f obbligami . Chei Principi aue (fero U 
forile, che ’l negotio richtedeaa , eh' egli non aur ebbe mancato . n. : i 
m afe ,ue a loro. F'n. effetto laficiando Lochcs , e (Conte fuo Aio , 
fic n andò a Rloulms , dette ,1 Duca di Borbone l'afpettana , e- do. 
ite tra t primi venne a trouarlo tl Duca d' Alanfonc , el Conte di 
Dammartm , <r dopo loro tutti gl‘ altri ; rifiblutione di non ren- 

derlo al padre prima che foffero ( fecondo tl comune pretefio di 
tutt t fedii lofi) riformati t dtfordtnifabihta ? autorità de' Pnn- 
cipi ,epofii in fauore gt huomini degni . Fecero ogni sfòrzo per 
trar Filippo con loro: ma egli eh' aueua la vtfia Ubera , non filo 
tinca so , ma h configli a più foni penfieri . L' imprefa ingiufia , u Duca dì 
puna di pericoli , efenza fondamenti . Si protefi'o sndiutjtide da Borgogna 
Carla ma rhe D*, ^ -- - ebbe di maggior feruò-^^ 
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1440. tio y chi figli fi fife vnito. il che fi ben dtfpàacque a collegati ; tre- 
uandofi caduti da vna delle piu grandi fperau^e , difpiacquc^*- 
lor mólto piu, che le proni rute aurifere, udita con orrore coiai foL- 
Le Prouim leu aitane . Era da effe amato il Delfino v - Fsì ofier inano firutr -* 
«3*3 lo , ma non con tra il padre ; il quale attendalo ammonito del fuo* 
figliuolo douere , ne giouando , si trafporto armato a Poitiers , di do uè co- 

coltra il pa m4n( f g a [ Duca di Borbone di rendergli il figliuolo , al Duca d'A- 
lanfone di confignargli N torte S. Mafie* no 4 4/ut ti dna di com- 
parire ; per dargli conto della lorofilleuattone «i Ma non ubbidiro- 
no ; anta eh’ attendo mandato Alan fine chi difende (feS. M af- 
finilo , la Città fie gli r molto , e dalle genti del Re , che v* erano 
prontamente carfit ,fu affidiate , e pr e fi il C afelio , ed impiccati r- 
Capitani . « fu. finalmente accomodata tutto-, da vna affimblea - 
tenuta a clermote dall a quale Lafctatofi perfitader il ie a rimet- 
terci. colpe uohy quando col Delfino gli chiedefiero vmilmcnte pir- 
li quale lo dono, vennero agttarglifi apiedt _ Rinfaccio Carlo il fuo falle al 
f iccue iru ^ vt i Q e »/ pericolo nel quale atte u a pofia la Francia , efiman- • 
Pieghi del dolo a migliori penfieri 1 Ma chiedendo egli che per dona fie aliai 
l aifèmblca 7 rimaglia, Cltaumont , e Prie(ch\ra»o gli eccettuati nel ptrdo- 
th Clcrmó- ^ protestando di nonVoler il fuo sezJtl loro) lo ribufo di nuom, 
cbtentandofi,che Uberi delle pene fi r tur afferò alle cafe lor oidi che 
pero nomerà percon tentar fi ,fi non l'obbandonauano quelli , che 
£ /tue nane petto in quefio balle. 

1441. Era morto nel tempo de fad datti difòrdini Ricardo Belcani- 

Il Duca di po Conte di f' arnie Regente tn Francia , ed eletto. la feconda ' voi - 
gente u'fl té tt Duca di lerc , che pafio in Norman dia colfiguito del Conte 
tonda voi- d Oxford,. del Barone Burchie/ ; intitolato Conte <T Fu 5 e di' 
K P dTcoJ molti Caualurt ». 2 renò vedutamente in che impiegar fi , per- 
di Varuic. (he offendo di molto incomodo a’ P arcami la perdita di Pontofa 
au cu ano sboi fato vna gran fimma a Carlo ^ perche ne tent affiti 
da Po mI'- tic onero .. Ondi era ito ad afftdiarla con dodici milave ter anifer 
ta. guito dalla maggior parte de Principi , e Signori db Frac ia . Cu- 

• «od li mandane la pianta aUorail Baions.CwuaunicHffoud, che‘n t pr - 
tuDopioS pagina di T.^bottol y aaeii.Apocoinnàn/[Lfiiqe(ff '- t F fiume Oi fi 
. ojutdi grande incomodo agii afiedta/ut^potcndfiacetofta^ atte 

3?. 1. mUr : 
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-mura da quella farie : onde auendo fabbricato vn ponte di bai ■ 

.telh a rincontro della badia di S. Martino , ed impadronitifi di ' 44 ' ' 
*(T* > ne formarono un forte , che danneggiaua molto gli affetta- 
ti .Il loro circoncinto pero non fa tale nelt altre parti \ che nim , 
t pcdiff l entrata: foccorfi t fecondo alcuni ,• quattro , o cinque^ 

'volte . I albottofu il primo ad tntrodurui huomini,e vettovaglie: u t>ixca-di 
ef Duca di lorc vi venne con otto mila combattenti ì m arida n- *«rcgliprc 
do per fuoi Araldi* prefatore la battaglia, alla quale non voi- 
ie Carlo in mun modo arrfhiarfi . roiche il fiume fp arando le egli non.c 
due armate, credette che'l ponte di Beaumonte refi anelo ben guar- CCU1 ' 
dato (per lo quale fob poteva p affare il Duca) non era per po- 
ter e fere ajlrctto a combattere . Ma attendo portato su carri il 
J)uca ina gran quantità di battelli , corde , legnami , ed effe ,f- 
4 e puff ar il fiume ad alcuni pochi , i quali tefro così fpeditamen- 
4 e vn ponte di corde ( mentre T alb otto faceti* vifìa di' voler sfot- 
Zaire il ponte di Beaumonte ) che fi trovarono qua fi tutti paffuti , E*vn P on 
prima che inimici fn'auuedeffro. Ondeil di fi urlarli fu tee!- fiumeOifc 
do, e con danno , ributtati con morte , e prigioni* di molti . Era 
Ji.ua contendala la prudenza di Carlo per non aver accettatala 
battaglia , ma ne fu biafmata la negligenza nell ‘ auer la fiato 
paf] are l’ inimico , ridotto a ncceffttà di combattere contea fua 
voglia . Ma rifiuto di non venir alle mani j fi lem dal fuo al- 
loggiamento di notte , ed auendo rimeffe le artiglierie nel forte di 
S.Martinofil quale lafci'o in cufiodia a Carlo etAngiu , <> all' Am- 
miraglio die oitiuì con tre mila huemini)fi ritiro a Poifsì. il Du- E vettoua- 
ca , che sii ‘l far del giorno s’ erapofio in ordinanza per combat- ? ,i A P ? nt “* 
ter lo, in te fané 1‘ ita Job nella C ittà : e dopo auer ut introdotte nuo- rki'. 

ne vettouaglc , e lafciatout con mille fidati in di fifa , il Caualic- rat0, 
re Gcruafo Gli fon , marchio a Poifsì ; ma Carlo avendolo [china- 
to, f n andò dopo qualche fcaramuccia alla Motta ,e di là a Eoa. 
no . La riputatane di C ar lo frattanto effendo lacerata fpectal- 
mente da Parigini , e dalla Corte , fi rf Inette ritornar a Ponto - 
fa, prenderla, o morire . E’ aneto con nuoue fir^e . Le diede taf- Ma tornato 
fato da tre parti * /, egli in perfona , e V Et tifino in vnL Jf ££2 

altra.f entri a cefo di tremila vite dcfuof.De i mille della *uer- Prende u 

X 2 «jgfr. f ° m - 
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»^4 r . ' uigione ne morirono cinquecento ait affati » , molti poi , onde ne 
refi areno ben fochi eoi capitano loro C Ufìon prigionieri . Perdi- 
ta cheti * apporto deli’ altre , fpetialmentedi MelVn , Corbtil , ed 
, Eurcux. >< •. \ 

Nucul tratr Ma quefio accidente non interruppe il negetio della pace , ri ■ 

j>K:e* Cr ^ ™e fio fin dall' anno p a/fato al prt finte . il ranno dottata farft 
tn Cales , non attendo volato gl' Inglefi, chtfi face/Jc altrove. 

, Cmdu/ftro con efio torsi Deputati d' Inghilterra il Duca eCOr- 
liatt, benché tuttavia prigioniero, acctoche coll' adopcrarfi nel ne • 

• ' gotto procurale i megi alla fua libera tiene . 1 Deputati di Fran- 

cia pii* principali furono gli Arciuefcoui di Rens , e dì N or bona , 
e'I Buffar do doritene . Dì Fjlippo il Signor di Crenacuorc . Vi 
fi fpc fero uniti giormi , per trottarvi mezo , ma vanamente : im • 
poffibile accordare interejji tanto difeordt \gl‘ Inglefi fi andò fir- 
mi in tre punti . Di ritenere le due Ducte di Normandia , e Gnu- 
' * fiotta . Di riaucre tutto quello ch‘ avevano perduto da trini 1 an- 

ni in qua . E tenerlo Ubeto da qualfivoglu fouranrià dilla Fran. 
eia . il primo non diffìcile anzi concefso : ma i due imp'jjtbili ; 
non volendo Carlo refiituir rutilate molto meno cedere quella fou- 
r unita , che ne' tempi anteriori era da predeceffòri furi fiata go- 
duta» Onde rime fsofitl negotto ad altro tempo fi dìfciolfe P af- 
I quali fua- femblea. E'i negotio privato del Duca et Orliens non ebbe miglior 
mfeono . e p ue: fi danaro pel rifeatto non efiendo pronto ,egP Inglefi noi vo- 
lendo lafciare /opra promtfie . Ma la fua libertà f gorgo da vn 
canale , eh’ Intorno del mondo non era per imagtnarlo . Venne in 
nSfferofc confideratione a Filippo , che liberandofi quefio Principe per altro 
lic>p« a libc me go che 7 fuo, che la lor inimicitia farebbe fiata immortale , con 
Tua pifeio? rovina deWvnoj) del? altro , onero di tutti dua, e del Regno , e ciré 
nia il Duca imprendendo di liberarlo egli, era per figurine, oltre la pace, vna 
d ° lliens ‘ amicìtia rifpett abile da ogri vno , e dal Re fiefso . Tuttauiaper 
non camminar alla cieca , e perfuaderft quello , che potrebbe non 
e fiere, volle affi curar fi prima, e fapere :fififcovdarebbe l* afe affi - 
n amento comefso da fuo padre nella perfona del padre dì lui , del 
quale sì com’egli non feppe nulla avanti eh’ auùcnifsj , così rieb- 
be difpiaccre dopo ctitfu avvenuto . F fi //sfarebbe (a figlinola 

della 
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della Duchefìa di ctenes fitafireiLt'. Erano venticinqu' anni , 
thè queflo Principe era tn c attintisi; onde il defidefio et vfcirne 
gli fece gradire qxefie profitto»* fipra ogni fiima . Promtfse 
vn oblio perpetuo della morte delpadre in eonfidcratione del pre 
fente benefit io : dandogli parola di prender la moglie , che gli of- 
ferina , Onde attendo Filippo pacato trecento mila fèndi foca- i.o libera 
nò d‘ (nfinlterra; e fattolo incontrar* Granelline dalla Duchef- pagando 
fa fuamoglte ,vt venne egu medeftmo pot , e lo corta ufse a San Rudi diri. 
d Omer , dove unendo giurato la pace et Arras , gli diede la mo~ 
gtiepromefs* , donandofi tvn aditogli ordini loro, Filippo il To- ecd* Arras* 
Jone ad Orlietis , ed OrlieUt il Potcofpino a Filippo . Attieni che egli&fpo. 
non piacquero pxnto a Carlo ,e cagioni ,che nolvedeffi , chevn* ani P°" 
anno dopo la fua li ber aliene . Non refianain . Inghilterra degli, 
netti chi prigioni altri ( il Conte tt Eneffendofi rifattalo due an- 
ni auati) che Giovanni Come tt Angoièmanotr prigioniere di no - 
me , ma jìcurth di ducente none mila franchi , onero di cento 
mila feudi ( fecondo Santa Marta) per re fio di ducentoquaranta 
mila dovuto , per le fpefie del foccorfò dotto alla capa etOrliens , 
contro quella di Borgogna , come abbiamo veduto in Arrigo IV. 

Non amena quello Principe del 1415. quando fu confignato per 
isf adico in Inghilterra , che none anni , e vi flette f noi 1444.' Il Duca di 
che furono trenta due . il Duca d' Oritene fut fratello vel la- 
feto, non potendone far di meno, egli offèndo ri fiat tato dell’altrui, tello fi ri- 
Ma fidi futi danari, e quei di lui, ritratti dalla Contea di 
Perigord { la quale egli vendette per quell 0 ) fi libero quatti* an - p C di Ini. 
ni dopo. Difcefero da quefii due fratelli fiati in sì lunga catti- k 
ulta due Re, che fucceièttero l'vn all’altro . Da Carlo Duca di 
Orliens Luigi XI h e da Giovanni Conte dAngoleme, Carlo Con- 
te cl Anpolemme padre di Frange fico primo : fichei^ando in tal 
guifdfrà gli huomini la fortuna, come fe pentita d‘ auer auucr - 
fato 1 padri , aueffi voluto rtcompenfarlt con rendergli glorio fi ne I 
difendenti . , *•' - »* '• >.<*•>*'» »***•* 

V inetta intanto anfiofo nel fuo carico il Duca di Tore - i rtfpetti 
dell * onore , e U fine attieni fottopofìe allacenficra de‘ mal vol- 
genti, rendendolo diligete no che alla cmfiruationc,ma alt augtt- 


men - 
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1 44*.s mento di ci'o, che U corona di preferite paffute** in Fràtrìa ; di* 
ue efendofiperduto molto , penso che la covfiruatione deUrtfio 
conjìjhfe in preaenixe i ntmtched aff Aitar lì- ne luoghi-loro piu to- 
th' eff re putimmo , cd aff aitato daefjt. Onde unendo fiuto 
■%i»a [celta de' migliori fidati di tutte le guarnigioni , li diufi in 
Il Duca di tre parti . Vita ne diede al Barone Viiibi -.P altra a T albotto ; e la 
dTtr/p jlu ter ^f tcnnc P tr fi -> a uendo in fia.compagnia il Duca dtSomct* 
i dominj di ft • Filibt entro nella Guardia, ed afienendofi dot guafii , t bru- 
CarJo • et amenti , per non dare P allarma al paefi , fece piu progrejjt col 
file nt io , che con le rutne: perche nputandofi tutti jicun , non [en- 
te ndo fi de' ni mici auuifo alcuno , erano vccifi , o prefi prima che 
fe n’auuedeffiro. T rà tanto i prefid) cir con fanti ejfindofipofti m- 
fieme fine gitati da i danni , gli toppofiro : ma aneti do ne egli vc- 
cifi da fi cento , e cacciati gli alari ,fu la fortuna Uro cosi dtfa- 
flrofi , eh' incontratifi mi Conte di S, Palo furono totalmente dir 
frutti ; V ti ibi e fendo tornato a Roano colico di bottino , e ricco di 
prigioni . 1 due Duchi dopo l'auer corfe le prou intic de IP Angui » e 
dilP V mena , fin za rincontro d‘ alcuno , c rii irai ojì late in Nor- 
mandia, Somerfit entro filo nella Ber tagliandone prefa ch'ebbe la 
Guerche piazza del Duca eP Alanfone , mi fi in gran confufiom 
tutti luoghi d'intorno s onde C orlo annido mandato per frenarlo 
il Marefciallo di Loheac , mentre s’ auuifa d' a f aitar lo di notte , 


Somerfit lo prenome vccidtndogli cent' huomiui , e prendendo- - 
gliene fettunta due ,fià i ejuali i Signori di Daufitgnì,e di Buoi , 
terminando coU‘ acquiflo di Beaurnonte , dettoti V fiottici fuoi 
T albotto progrefii . La commijjtone di T albotto fu et affidine Dieppe : im- 
dfo^iDiep P r 'ì a d*»0» riufctrglt conte file fir\e di mille cinquecento com - 
peconfor- battenti. Non re fio per tanto, di far faggio df Ila fu a fortuna-» . 
/.e debili . s'impadronì de' luoghi alt intorno primieramente : nè potendo ci- 


Vi fabbrica ^ ner ^ a ^ firmale afedio Jle fahrico vn fòrte s'vna montagna det- 
vn forte./ ta del Pallet , che guarda sul porto , di doue attendo cominciato 
pcr'c ondar ^‘ utcr ^ a > U laccio fitto la cura del baflardo fio figliuolo, fin al fio 
ui nuouc ritorno da Roano con forze puff denti . Dice Citl(.< , che vi lafcio 
genti . p ct ctnp/juominr, e ducente pt %&i d' artiglieria . il che f abbia 

del vfrifimiU jl picciol numero di quei che le condujproi.t quan- 


tità 
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tita de cavalli che fi ricercavano a condurle -, e la fir etnica del 
fòrte cel mo (Ir ano . Importava la confa uationc di quefia piazza l ^ 2 ' 
a Carlo più chcFacquifio agF Jngìefi , benché importante : Onde 
avendone deliberato il foce or fio , il Delfino n impetro la condotta , u Delfino 
con titolo di Luogotenente generale , e di Gommatore fra i due vi conduce 
fiumi Senape Somma. Gli diede per ajjtfienti, e configho il Bafiar- '* Io£cor ^°- 
do dOrltens , e‘l Vefcouo et yluignone : efìt figuito da vna gran 
(quantità de' Signori, t qualifauanti che pafjàjfe per Parigi t e do- 
po che ne fu paffuto) gli concorrevano da ogni parte -, fra i quali 
tl Conte di San polo , che pur allora aueua abbandonato il partito 
Inglcfc . Arrivo a Dieppt con quindici mila combattenti . Entro 
nella Città, nella quale dopo aut r fatto fabbricare fei ponti di le- 
gnami con le ruote folto , per p affare i fojjt del forte , 1 ‘ afjalfo , rin- 
filigli fecondo il di fsegno. Ma la ref/fien^a fu grande ,• perche Combatte 
((fendo fiati ammalati molti de gli afflinoti > rincularono gli >' forte lo 
altri : e fi non aailfuo efimpio ( combattendo egli come vn firn - * 

plicc faldato ) noitji prt ndcua . La prefen^a di lui li fi ce ritorna- Cittì . 
re , combattile, c f fupirate tutte le dificultàjentrar per fiotta nel 
fòrte . Vi re furono trecento luglefi morti , prigioni i refiati ,firà i 
quali il Bufi ardo T ali otto , con due Cavalieri . 1 pochi Francefi 
che vi fi ritrovarono furono impiccati , e‘l forte abbattuto . Av- 
venne quefia prefa nel 1 443 . pofia da me qui , per non tornare 
ad vn'tftejfo racconto . , Diede il Delfino alla Citta molti privile - 
gì, per effirfi cofiantementc dififa , che furono poi confermati da 
Carlo , lafi tandoui per Governatore il Signore di Marets , che vi 
fi era valor ofanunte adoperato . Gli affari in Guafiogna paffaua- 
ro coll’ iftejfaremtjjioni per gl' Inghfi . Autuano ajjediato T ur- 
tai , Citta apparimi ut e al Signor d‘ Albr et. J dijjt uditori 1 'tra no 
accordati a renderla , non venendo foccorfi per tutta la fifia di S. • 

Giovanni :e avevano dato in od aggio tl primogenito di detto Si- 
gnore . C urlo venne a T olofia per quefio, e di la a T artas con vn'e- Carlo a To 
fretto di quaranta mila combattenti-, co quali non t (fendo tur- ,ofa ’ c ,uAi 
nato conto d‘ aTffuffar fi a gF Inghfi , glifi refa la Città, e l ofiag. Gufici "* 
gto • Di làpafso a S. Se ut ro .Le qtefe d' affilio , ammalandovi ; S na * 
dire gli abitanti quatti oh tuo Ingltfi , e, facendovi prigione il 

La- 
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Talbotto 
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Carattere Tom afa Rame fio» Capiuno delia ’pta^fa . Acs fi refe 
dopo vn'ajfedio di dne me fi , e meTgo . R tette Città pfia sì/l fin*, 
me Gir onde diftante fette teghe da Bnrdeos fìt prefa a vi uà for\a* 
Ma ritornato che fìt Cariti» Fratricidi riprefero Acs , e S. Setter o 4 
ritenendo Acs , ma riperdendo F altro , riprie fo dal Conte di Foie 
loro gran nimico . Dana da vn' altra parte gran mole fi a a Sciare 
tres la piazza di Gelar don .per effergli vicinarmele attendale po~ 
là ìeuad'af fio t affé dio il Bafìardo et Orliens , fen ditto fobico che T allatto j 
tedio da attendo prefo Concbes ; venina per affrontarlo . È Talbotto non-» 
te* demoìi- finendo in dubbio , che farebbe intteflita di nuomo allontanato 
ice. cl/ei fi fòffe , la fece abbattere fin' al fuolo . 

Mentre che qnefie cofe fi facenano in Francia , furono ini** 
ghil terra gittati t fondamenti alla r ornata del Duca di Glocefire e 
il quale confiatoftfopra la (ita qualità, no» s'auuidejhc la mor- 
te del fratello gli aueua diminuito quel/ autorità , che corno Zio 
accufa^? 1 * del Re, e Protettore del regno gli era dettata . Onde (limolato daU 
C irctìnafe ' /odio antico contra la fupcrbiadel Cardinale di Vtnceflrt, Paste- 
dl^nwke* 04 accufato di molte colpe , nette quali potendomi eficro delle ap- 
coipc . parente , non v eranopruoue forfè per comtmceHo .€lr oggetto m 

ventiquattro articoli ( atenni d? quali tot cenano anche la perfo* 
na del/ Arciuefcouo di Jorc) eh' aueffì ofato far molte cofè,frin%a> 
f autorità del Re, e di fe Protettore , con ojfifa detta Realità, e del- 
le leggi , affine dt auuan^are in dignità , ed onori qual (moglie & 
fiù alto grado . Che per arricchrrfì aueffe defraudato P tre arto , e 
praticato dette cofe pregiudiciali agt affari di Francia. E che fi 
fiffè fatto autor e della libertà del Ri di Scoda, cotona gP intere fio 
delTde'ctd (/Inghilterra. Tale era il contenuto d/ piò confiderai ili , che ri - 
ferie cader mefifidat Re di Confitto * e*l Configlio trouandqft firmato eP vna 
* oWio - gran parte et Eeclefiafiici, il Ducane refio beffato; non conoppo- 
fitione ,e difficoltà ,ma con ifperanTfe , e promeffe , finche la lite- 
I difauan- tét ^ uf4 ìnobUuione , nonne fu piò parlato. S“ era egli hnmerfò 
ta gg t deli, in qstefio negozio con iftraordiuario difaututnt aggio : la fnana- 
Woceft * ***** e ^ Cardinale troppo diuerfe : poiché piò ardente , 

con quella c ^ re vendtcatiuo , beffatogli et effèrfi sfogato , nonne (Ulicito Pe r 
del Cardi- fpeditione i mentre trofei» aggine tante datiuofa lo refe figge*** 
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al difprtgio , e diede animo al Cardinale di 'vendicai fi . Era /*' 1^2. 
ambii ione di quefio gran prelato giunta a fegno di pretendere * 
chc’l Re, e 7 Regno dtpendefjero dalle [uè dire noni : in che s‘ ada- 
ttava con termini così arti fitto/t , che le fue anioni benché biafi- 
meuolt , ed ingiufic , pannano giufte , e lodatali negli occhi d'a- 
gri vno . La fimulatione,e gli artifitj effendi i caratteri di vn ac- 
corto cortigiano , ma non di buon crijltano : // come la J, implicita , 
d candori mutili , e per icolofi piu a Principi ch‘a priuati. Arrigo , canale*} 
eCloceflre fi perdettero dal non auercorfopcr quella carrier. t-j . laminarie! 
Fece il C ardui ale centrati Duca quello , eh' vno fpcrimcntato L> "£ a ’ 
Capitalo cantra ina fartela , che Inficiate li mura , mina Ir » 
fiondamene a , fin uro , che t merli , e le muraglie diraderanno a 
vn colpo ìfien^a arr fichi ur fie a pericolo veruno , le fóndamente 
erano la ripntatione del Duca , la quale caduta gli conuenne ca- 
dere . Nè fiu difficile al Cardinale di procurargli per terza: mani 
il male che gli annoine fienl(a mofirarft c girane ntr e per far crede - 
re innocenti le fue, le tenne inguantate nella velenofa pelle d'vna F - ^ 
mortifierafiimulatione , Fece accufiare Leanora Cobam Buche fi- re fa Du- 
fia di Gloctfirc di tradimento , firigherie , ed ine ante fimi . D* a- eioceflJe 
*er fabbricata vn imagine di cera , che rapprefientaua il Rè , da rii tradimé- 
confiumarlo , e far gli finir la vita , fecondo che Ctmagtne fi confu* to * c ì n * 
mar ebbe , e finir ebbe, per portare con la fiua morte il Duca marito Camt 
alla corona. I complici furono Tomafo Southuuel Canonico di Nomi de i 
Santo Stefano in Va firn e Ere . Giouanni Hum prete anch’ egli . compiici. 
Roger 0 Bohnbroc riputato gran negromante . £ Mar gene lor- 
de in e cognominata la finga et Eie . Furono e faminati , conuin - r 
// nella c ape Ila di Santo Stefano dauanti P Arctutfcouo di Can- ta coloro! 
tur beri , e condannatala Ducheffa a far public a penitenza in 
tre diuerfi luoghi della Città,ed a prigione perpetua in M and fola 
posta al Settentrione tra t Inghilterra, e t Irlanda . A Giouanni 
Hum fu perdonato . L' altro prete vogliono che moriffi la netterà 
precedente al fupplitio, confórme al pronofilico , che di fe aueua 
fatto-, che morrebbe nel fuo letto . La filriga fu brut data nel mer- 
cato de c a ualli: e Bolinbroc offendo fiato tratto a coda di canali» 
é Tifasene (luogo non molto lungi dalla Città ordinario a fupplic)) 

• 1 r vi 
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►44*. vi fi impiccato, e [quartato. Se P imputano ne fitfftvera, ori» 
Caute che lo pone in dubbio la gratìafattaa OionanniH um rei' aver Bo- 
dubbieU binbroc cofi antemente affermato sìt% morire , non effetti mai tma- 
fue colpe, ginata da loro tale fcclcrate'Qa , Comunque fifia,fu queflo affa- 
re tanto brutto , e fi nudalo fo in fe fkfjò , che 7 Duca nonfe ne me- 
feoto, [apportando f affronto, e la fruttatone della moglie pacien- 
t e mente . \ - • a i\. rvv'mrtt.tov' i.u. 

Prouìfionì j frà tomo che J eranurkepwbuebla Chiena fi cero ri- 

unione del foluere Amgoa mandami qualche ptccoutfoccorfo , enfino a tan- 
U Ghicna. t0 } c f J( p „ e poteffero inaiar de * maggiori . Vi fu [fedito il C ana- 
li ere Cult cimo Voodutle con ottocent'huomini , e [atti bandi . che 
chi voleffe truffar tarai vettouaglie [òffe Ubero da ogni datio : 
onde gliene fi irono portate tante , che [olleuarono i bifogni dr 
quella proutntia , la quale cinta da nirmci , non poteuavalerfi 
in nulla del paefie all ? intorno . Fu [milmente riffe dito T abbotto 
con tre mila guerrieri ih Nòrmandta.E perche vi tarnaffe onorato * 
Talbotta conforme a’ furi meriti, fu dal Ri creato Conte di Scirosbcrt ,ttto- 
tè dTScftb* lo "vacanteper trecento quaranf anni : > da che Gulielmo il X ?on- tr 
sberi, f tj uff or e unendolo donato a, Roberto di Mongomer)\che con cfjò lui • 
*- era venuto di Normandia, e che nonebbe effe due fucceffri-,en- 

"* troheilaperfona-, ècàfa dtT albo tto , che l’ ha goduto , e' gode gir- 

lo [patio de cctuoneuunta fitt’ anni con fitcocfjtua difeendenfa- 
, ■ ■ di dieci Conti . *' 

1443. • Mentri faceva quefieprouifioniV Inghilterra, il Conte Ar- 

Cóttif’Ar- magnacco offerì Ad Arrigo fica figliuola per moglie , con tutte lc-> 
magiucco piaffe ch'egli fil i fiuti antenati alienano f off date di proprio ac- 
rtn^né °"ero per ehm arioni, tdinuefìiture de' Re di Francia in 

gf uola per Gifitfcogna k tonOffhdunAri , rd aiuti al ricovero di quelle , che 
maghe . gij erat rt dettante da Cariò , dal Signor ct< Albret , e d‘ altri di 

quella premi nei*-, fino ai refiart interamente Duca, come amia - 
il Cófiglìo laamtKtefu d' Aquitania, Gradì quella offertati con figlio , e glie - 
Caffo loft aocfaroèo mandati Ambafhiadm faeton avendo potuto paffa- 
citarc al -re queflo m gotto corotunTnftfiet&bf*,obemn girtgnfffall'eree - 
dì^Tolota ' <hit diC orlo r glì ficee intubare a comparir perfìnatmente al Far- 
Cd a Parigi’. lamento M Toiofa in urtine htq*i*àrc*gu)rm ^iùdth 
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gl , Quello che mojfe tl Conte a quesì' offerta fu (oltre l' ambino- 
ne et aucr vna figliuola Reina , e i difguflt di non aucr parte alla CauTe che 
Corte , fecondo la fifa gran deffa., e 1 gran meriti del padre) U-> £ 

•voglia it appropri arfi la Contea di Cominges da luiprctcfa. Qio- re 
nanna Conte fa. di Cominges ( figliuola del Cosile di Bologna , e offene . 
di Cominges : nipote di Cafone Ferino Conte di Fois -, e vedoua 
di Giouanni Duca di Bari , che /’ auetui fpofata in età di tredici 
sinni> unendone egli più di cinquanta ) effondo fi rimaritata a 
Matteo Conte di G ' tifi f. buono della capi di Fois , u' ebbe vna fi- 
gliuola . Majrattaofiola male il manto fccevn te fi amento »el 
quale indi tu) il Re Carlo fitto crede , ogni volta che la figliuola vc- 
niffc a morire fisica credi li gitimi : el marito in vendetta di que- 
gl 0 fatto la fi rro in vna prigione , effendo vecchia tf ottani* anni . 

Mori su qttefto la figliuola : e Carlo trouandofi diftratto dalli-* 
guerra altro ue , Manco fqficntato dal Conte di Fois , e di concer- 
to co l Conte d‘ Armagnaccofùoi cugini , s’ tmpadronidi molte— t 
pta\z,e della Contea , facendo 1 ‘ i si effe Armagnacco , che vi pre- 
tende uà . il Re ch'era obbligato a fiolleuare Ose nanna, e defidero- 
Jo di gioire a fino tempo dell eredità donatagli ,fice comandamen- 
to al marito di pteficn tarla a T olofia , doue offendo fiata dichiarata 
la ftparatione tra di loro, le fu affegnata la metà di IR entrata-* ‘ u , 

della Contea, l'altra da rifar al Rè : ma morta fi dtlà a tre mefi , 
di Conte d* Armagnacco unendone vfiurpate molte pialle Carlo ' J 
• gli mando cantra il Delfico ; onde abbandonato dal Conte di Per - 
drine fiuo fratello , da quello della M arche ^ da Salagar Capuano 
drago nt fe , che lo fofientauano , fi ferro in vn C afte Uo, nel qua- 
le credendo d’ ingannare la gtouamT^a del Delfino con fimula- 
tioni y t trattati , fiù per L'ificffe arti fi effen ione nato maefiro ) in- 
gannato da lui . Perche permeffaglt l'entrata nel Cail elio, lo fece 
prigione , mandandolo con la moglie , fecondo genito , e due fi- 
gliuole in Care a (fono , di doue fu liberato poi adintercejfione del 
Conte di Foie . La cupidigia dunque di vendicar fi dell' affronto, 
e di fio tirar quella Contea a Carlo, gli fècepromouere quello ma- 
trimonio , li quame r infici fenz! effetto come vedremo . 

Contino nana il Papa , c con effo lai ttttt* i Principi della Cri- 1 444. 

T 2 fìia- 
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1444. /lutiti nell* loro (forum ni co due Re per la pace: alla quale-* 
pare uà , che le fpefe , e i danni aueffero a renderli pi ù inclinati . 

Ratino in Fù appuntato vn ranno a T ours a qutfio fine dotte concorfe la. j 
hpacc PCf maggior parte de' Principi del [angue, e quei che non vennero Mu- 
darono t loro deputati [fra i quali il Duca di Borgogna Mandi i 
[noi. Vi vennero per Arrigo Gulielmo della Pola Conte di Suffòlc , 
il Dottore Adamo Moline cu fi ode delpriuato figlilo , e‘l Barone 
Roberto Roos , con altri . Per Carlo il Duca doritene, Lodouico di 


Vi s'aceor- Borbone Conte di V andomo, e' l Signor di Prec igni. Ma incontra- 
d uj V di df * t€ ft ^ diffìculta [olite -, danonrifoluirfi in poco tempo -, [neon- 
ciotto meli chi ufo vna triegua per diciatto mefi , col benefit io della quale fi 
[pero , eh' auejfcro da incontrar/i gli efpe dienti neci ffar\ alla pa - 
ceche fieercaua. V'echi rtffirifce auer Arrigo in queft a occu- 
pane ricercata per moglie Margherita d Angiù figlinola di Rena- 
to Re di Sicilia , il che non e : il matrimonio con la figliuola del 
Conte d Armagnacco,tenendo[t a quel tempo per 1 fi abilito, afpet- 
tandofi l'efecutione delle promiffe del padre per effettuarlo, il prò- 
li Conte dì motore dell altro fu il Cote di Sujfolc,dt proprio capriccio, e fen^a 
lòie de? darne notizia a gl altri Ambafciadori [noi colleghi: audacemente 
ni animo- oltre p affando le [uè infra noni . Se'lfactfp per crederfi egli , che 
fi'diuoiaj* quefla nuca a congiuntione in [angue fojfi ncccffaria al! a con • 
del Rè di giuntione de gli animi , fece vn grand errore : poiché [eie con- 
Sicilia . [ An guì nità non fono di momento frà i Principinone [1 tratti d in - 

ter effe ; molto meno le affinità . C he s'altrimcnti fofje Arrigo effin- 
do figliuole della [or ella di Carlo , non vi farebbe flato vincolo (ec- 
cettuato quello della paternità ) che più pottjjc congiugnerli : fi 
che poco importuna ,[e effendogli Zio materno, la Reina di Fran- 
cia [offe Zia paterna alla moglie , ch’egli prender ebbe. Quello che 
fi ? ne credette e . Che il Conte lofaccffe ,per attuanzatrfi col fatto- 
re della fpofa , Reina per [uo mc^o , fenf auer riguardo a’ più 
Coniare- importanti interejft . La conchiufione fu. Clje al Re di Sicilia-* 
al ' Ri'drtj farebbe refii tutto tutto quello , che il Re d* Inghilterra pofjcdeua 
dell'Angià nelle prouintie adeffo patrimoniali ddTAngiù,e dell'Vmena.On- 
e deli Vinc de non baffo , cheqnefio infelice matrimonio non portaffe ne be- 
ni , ne [pcran^e , ch’anni per renderlo difauuan faggi ofo da tut- 
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te le partì , fi dotale il fuocero de’ paefi acquistati col fanguc , e , ^ 
che doueuano perfigurtà , e riputinone e fiere inalienabili alt In- 
ghilterra . Ma il defilino ( fe deftino c’è) che la portava alla to- 
rtini , le fu inevitabile, perche effondo tornato tl Conte dt S affile, 
figaro qnefio matrimonio, come fir amento da terminai le guerre, 
da generar paci, e da felicitare il Regno ( che inombro 1 Confi gUe- 
ti.) E dipwfe la fpofa de i più bei colori , che Ji pinga beltà , e di 1 1 che vicn 
condittoni le ptùfubilmi eh' auer poteffe Princtpeffa ( che innefeo 
Arrigo ) onde fe non vi fa chi t approKajfc per giudicarlo buono ; a ai c 0 iji C 
("approvarono alcuni , per non difp tacer ’ a S affile , che compiace- • 

ua : e tutti per piacer al Re, che »* era per fu tifi . Effendo pencolo- 
fo a chi coniglia Principi l' auer mira pia a lor vtilt , eh’ a lor efi 
/etti . il che fe non fojfe farebbono troppo felici , e fife nonne— t 
riconcfcerebbono Dio , il quale volle pereto contr ape fare la po- 
tenza delle frge loro , coll’ impotenza delle lor pajjtoni . il Duca 
di Glocifirt fu il filo , che per fua reuma lo danno : giudicando 
non douctji rompere il primo : sì perche (òffe bi a fintatele mancare 
al C onte d Armagnacco , come per efjèr piu vtilt , e con tfperanlf \ 

d onorato', i ac qui (li -, dotte C altro non apportaua che perdite .La '4 
Citta di MansfV mena,e quella parte del Ducato cC Angiujhe fi 
poffedeua fervendo di baloardo alla Normandia, rccauano col pri- 
mo danno della celione fi fecondo d'indebolire le cofe loro in Èra- 
eia , mentre aueuano da confiruarfi forti , per rendere auuantag- 
giofa la pace , che vifttrattaua . Ma quefh ragioni furono tut- 
te vane \ auendo il Cielo determinato , che V Duca ne perdeffe la 
vita : il Re lavila , e lo (lato-. La corona ciò che poffedeua fuo- 
fi : & il regno quella pace dentro , della quale egli aueua fin ’ al- gli \ i,ba- 
lora goduto . Gtunto l’auutfo a Carlo , eh' Arrigo fi ne foddisface- ^ 

ua,gli mando il Conte di V andomo Principe del fangue,e l' Arci- Carlo . 
uè feouo di Rens, che lo conchiufero. Creo Arrigo, per onorare qne- 
fie infaufìe no^ze , tre Duchi , ed vn Marchefe . Creo Duca di to Marche J 
Exccftre , Giovanni Holland Conte di flunfinton: di Bucbingam và j n 

Vmfiedo Conte di Sta fiord ; di V arme Arrigo Conte di V arnie : e eira di ce * 
M arche fi di Stufile , il Conte di S uff ole autore di effe ; dandogli lcbrare | 0 
/ cr onorarlo maggiormente procura, e carico di celebrare le fòr- p0 1 * !0 ‘ 
. 7 moliti 
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1445. m alita dello fponfalitio , e di condurre la fpofa in Inghilterr Vj . 
V‘ andò con la moglie , e con ricco nume rodi Lame , Cau alteri , 
carriaggi , e lettighe : il padre di Ui ricco disiteli , e d imagi nar\ 
Reami Sicilia , Gitrufalcmme , non attendo il modo di mandarla 
a marito ; onde tutta la fpefa y chi fu-notabile cadette fopra irri- 
go . Giunto a T ours la fpoco tn nome del padrone ,pn finte il Re 
di Francia-, la Rctna , e gran numero di Principi , e Signori , fra 
quali i quattro Duchi Orliens, Calabria, Ala afone, e Ber lagna, 

, Le noTfic folennifate^daffie , e gtoflre ,• dopo delle quali fu con 

eguali , 0 maggiori fpofata d'Arrigo in Inghilterra y a coronata 
Reina : la Normandia refi andò al di fi op erto , per le due proni mie 
refe \ off fo il Conte d‘ Armagnacco da vendicarfine in breve : e'I 
Regno caduto in vn abifiò da non rileu arfine , che con la morte 
del Re ; mina della Reina : defilati on e della cafa di Lan capirò ; 
eccidio della nobiltà : rebcllione de' popoli ; e cambio di fato. 

1 44 6. Fece quefta fofpenjione à' armi tornar in Inghilterra il Duca 

d iD t0ni d” Ctn m0 ^ tl Capitani , per- confultarc le prouifìoni da far fi , 

Ifttc in In- *uanti lo fptrar della triegua , affinché la Normandia effr/do ben 
ghilterra . fortificata pori affi Carlo ad va a pace ragione noie : e non vi con - 

defiendendo , al poter fitrfi vna poderofit guerra . Ma fece l' In- 
ghilterra inquefio n (gotto , come il cattino maffiio , eh’ avendo 
vn* abitatìonc coperta di piombo , vendejl piombo per fitalaquar- 
lo ; coprendo tu cafa di paglia , a termine ch'vna favilla per me- 
zìi del nttouo tetto bafh a brucciarla.Le prout mie donate ilpiom' 
ho vénduto , e prodtgamente difjìpato . il tetto dt paglia le prò - 
uiftoni a difefa della Normandia : le due prouintic avendo potuto 
trattener la guerra , e perdendofi a» vangar tl umpo padre de 
^er°dìfcftu* e tolgi di fortuna : il per derfi nella guerra au venendo di' rada in 
della Net- vn at/ioue , e pùnto filo , come avviene nel donarfì. Fu aqve- 
toTnuouo do fine chiamato il Parlamento , pagati fufjtd)jeuati foldatt , e 
Regcntu cambiato il Reggente : fiftituendoft al Duca dt Iorc tl Duca di 
merret. 1 S ° Somer f et • ^ M Archefi di Suffòlc (fiffi fi per often tal ione de f voi 
Vane often favori , o che l'animo gli prefagiffi i futuri pericoli ) fi ce •nelU'CM- 
Marche;!^ mcr *f M p cr ^ re vna lungadiceria aceto mando tfuoi m<r ih, vel- 
ài Sudolc. la conchiufione della tregua , x del matrimonio , aunirundo i Si- 
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g » ori che forando la /regna al projjt mo Aprile ,e nonne Jlgucn - 
do U pace .procurafjeto di dar kaoni ordini , ac c toc he la Nor- 
mandia fifo in termine di non patirne danno \ attendo da ere - 
derfiy che 1 Fr ance fi trottandola fpr otte ditta fi valer ehbono de loro 
vantaggi. Che auendone auuifato il Re attui fatta ejji ancora > 
ac c toc he att /tendone male , non ne fòffe imputato .per mancame- 
to d’ammoni/ioni . Li prego fouuenirfene iti difi urico della fua 
innocenza . L‘ ifieffo ojfitto puffo il giorno feguente nella came- 
ra inferiore , infi andò i deputati a pregar i Signori della fupcrto- 
re , che d’vgaale con fin fo face foro regi firare f anione pre finte 
tra gli atti del Parlamento . Ottenne quante volle : i fautori de i 
fattori ti offendo come , i rufcelli , che colano facilmente nell * ac- 
que correnti de' più gro/fi fiumi. Mandarono il loro Parlatore 
( che in nofira lingua fi direbbe Referendario ) alla camera fitpe - 
riore : doue i Signori- poggiando col vento aneli ejji , andarono a 
por fi ingtnocch/ont al Rè Supplicandolo ( in riguardo de ’ r ile nati 
fi ruagt , che gli nuota fattoti Marche fi ) degnarlo di quefia , e di 
ogn 'altra gratta , non potendo efser impiegato in J oggetto più de- 
gno . E'I Re che gliene era internamente prodigo , amo d'efser- 
ne f applicato , non voli nào parer di farlo di moui mento proprio -~ 
rna rafpofe loro in maniera , eli ogn vno f auuide , che i' atte ua~i 
fatto porta a fu 01 fattori , ed oggetto a gli altrui rifpettt . FÙ l'at - 
itone regtftrata , come chiede ua , ma non coll' vttlttà , eh' a fitto 
tempo [per aua 'per attuerar fi , i fluori di' popoli: molto più che 
quei de' Principi ; efser e bretti , ed infelici . Poco dopo lo creo Du- 
ca . Gli dono due ricche tur tele . Quella della Conte fi a di V ar- 
me , e di Margherita figliuola di Gtouanni Duca di Somcrfiet , 
che fu poi madre di Arrigo VII. Creo anche a fua richiefia C onte 
Ai Longattalle Giouannt di Fois , e Conte di Caudale C aptale di 
Bus , amendue Gu af oni . Non gliauendo tutte qutfie grotte 
fermio dì altro , eh' a rendergli più curto il precipitio , fililo a non 
mancare , portato , b dall'odio de' formati y b del Principe . Perche 
le infili nx^e de' fintili crefcendo coll'autorità , e l autorità auua - 
\andofi co" fluori , li rendono infipportabtli , td offendendo non 
pofonoMìifiruaffi , chefir annuo offcft : dalle quali. glfnerandofi 
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1446. °d) > inuidie ne' priuati , gelofie , e fatteti nc‘ Principi , conut. 

gouo cadere abbattuti , 0 da gli vni , 0 dagli altri. 

.Mam rtlo a Erano fati refi ; conforme agli articoli del matrimonio ; tutti 

dìncd^Ar * ^S^i attinenti all ' Angiù , e alt V mena , fuorché Mans : il 
rigo. quale e (fendo importante più che gli altri , credette Carlo , che no 

z>tfujfe penfìero di rejlituirlo ; onde auendo ammajfato vn con' 
ue niente efercito , s'apparecchiaua alla fòrza, quando intefo Ar- 
rigo , diede ordine che gli (òffe imedtatamente confìgnato: non 
tanto perche non auejfe d'auere giujla cagione di rompere la trie- 
gua, quanto perche la giufiitia lo perfuafe a farlo . Ma Chartier , 
e Monftrelct dicono, che gt Inglefi lo tennero Jìno all'anno j 449. 
neiquale Carlo glipofe 1 ‘ àffedto:e che ileufiode delpriuato fìgillo % 
eletto V e feouo di Glocefire, glicl fece rendere per l'ifteffo fine . Ma 
comunque fa: produffe quella quitte tl mede fimo effetto al T In- 
ghilterra , che a corpo conualfcente la ctffatione <T vn moderato 
efercitio , la quale riempiendolo di cattiuì vmori , ne produegfit 
infirmila , che ’l fanno ricadere . Erano le nature de i due souefe 
Ancite/i nel ^ ft°Éf e non °pp°fi te * diuerfe . il marito d‘ mclinationi fimmi- 
Ic nature nidi , la moglie virili . il Re vmile , denoto , ffirituale , e col fola 
delhReina* *ff ett0 dtU* falutt dell anima . La Reina Cuperba , ambitiofa , 
mondana , e da non quotar fi finche ridotto il Regno fitto le redi- 
ni del fuo arbitrio fi vedeffi libera da compagni nel gouer no : noto 
potendofi dire che Regni , chi participando la fua autorità altrui 
Odio della non hà tutte le cofi dipendenti da fi ftejjò , La per fona del Duca 
tra**?* Duca Gloccfhre in particolare , non polena piacerle : sì per auer oppu- 

di Gloce* guato il fuo maritaggio (ingiuria da non ifeordarfi) come perche 
tf rc • il marito vfeito di minorità già molto tempo fiffi gouer nato nel - 

tifteffa maniera da lui , che quando egli era pupillo, il che ojfer- 
uato da coloro , che non amauano t autorità del Duca , non per- 
dettero l'oc cafone di rouiuarlo . Il Mar che fi di Sufflè ; per cre- 
derfi non poter falir e a gradi prete fi egli viuente . Énfi e do Staf- 
ford Duca di Buchingam ; perche effendo figliuolo et Anna plan- 
tagineta , nata di T omafo Duca di Gloceftre ; ilfettimo de figli* 
itoli et Odo ardo T er%o ; veniua ( tl Duca leuato ) a refi or e il primo 
Duca in Inghilterra : onde fperaua , che qutfia pr erogai tua , 
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te (feti cugino al Re, fofjero per auu andarlo ntlgouerno . Il Car- j 
di naie di Vinccfre ; per l'emulationi , eh’ aueuano accefi gli od) , 
ed inimicete loro , da non cflinguerfi, che coll' ' acque dell' ritinta 
vendetta . E 1‘ Are tue [cotto di Iorc ; perche effendoglifi dichiara- 
to nimico neltvltime accufe , aurtbbe voluto rendergli (ancorché 
non fecondo l Eu angelo) male per male . Ma 1‘ eminenza del per- 
fon aggio , et amor vniuerfale in lui , rende uano ; ferirai' aiuto 
delle leggi ; vani i dijfgni loro . L* accufarono nel confetto di mol- e falfamen. 
te colpe, delle quali fi purgo con tanta fìncerità,che taf togli ani - ^janrf 

mi liberi di qualfiuoglia fcrupulo , e con argomenti , che gli ac- Còiì&Uo» 

crebbero riputatane . Gli oppofero, chi aueffe fitto morir molti 
centra le leggi del Regno : inferendo pereto, che gli od),e le crudel- 
tà fi (fero fiate le direttrici delle fue giuflitie, mentre la vera colpa 
preffo cofloro fù, il non aucr potuto patire huomini federati. L‘ in- 
nocenza nondimeno, con tutte t altre fue pregiabili conditioni noi 
difefero ; i per fon aggi della fua qualità non offendendoft ,fe non—> 
fi a f no alla morte mcluftu amente . Vedendo dunque i fopr adet- 
ti , e la Rema con loro , di non efferft fatto nulla fecero chiamar 
vn Parlamento a Beri in Effèx , doue con gli altri Pari venne— r 
anch ’ egli fetida fof petto di mal alcuno ; la fua bontà affidando- 
lo più , che l'altrui malignità nolpermctteua , Pafs'o il primo gior- 
no del Parlamento quieto , confumatofi nelle cirimonie , che s ac- 
co fumano . Nel fecondo fu ritenuto prigione dal Gran Contcfla - E* foft'enu- 
bile et Inghilterra, accompagnato dal Duca di Buchingam,e da j° n '° nto “* 
molti altri. Gli furono pof e guardie , lettati i feruidori , trenta- 
due de’ quali furono incarcerati, ed egli non molto dopo (Stallo di- 
ce la notte feguente)fu trouato morto nel letto : volendo alcuni che 
mori (fé dapoplefìa, ed altri eh' vn % interno apofìema natogli nel - E trouato 
la te (la lo foffògaffe . Ma benché non vi fffe dubbio , che il fuo fi- 
ne era violento, tuttauia non vi fu chi lo fpeffe quale . Alcuni lo coll'opimo 
credettero [ir angolato, altri fumigato fa due coltrici ; e molti , che ' 

vno f bidone rouente paffatoglt per le fondamenta gli a zuffe tolta 
la vita . Furono pubicamente (fami nati cinque de' prigioni , e 
condannati ; ma nel efeguirfi il fupplidj liberati dal Mar chef di f ^P in ^ n * 
Sufflè ,c he vi corfe col perdono fitto fritto dal Refi che no fiddis- mone ■ 

? f <cc 
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1447. f ece ^ P 0 P°L° •' faluatd innnocen^a di quefli no » faina» do la 
tradita del Duca, Dal perdono dato ad va' altro de puoi feriti- 
don ,fi vide ilpretefto prefofi in quefto affa f inamento , leggendo- 
ti ip. Cb' egli era vno de' molti traditori venuti al fógni to a’ Vm- 
predo Duca di Glocefire ,per dijlrugger il Re , e liberare Leanora 
Elopìo. fua moglie . Fu la morte di quefio Principe pianta da tutt‘ i po- 
poli del Regno , da quali mento il cognome di Buono : tale ftatoff 
tn effètto . amatore della patria , amico degli h uomini da bene , 
fautore de letterati , letterato anch'egli ; e ai pan di qualfuoglia 
turifconfulto ver fatti nelle leggi del Regno . E Ferro nelle mimi- 
ci tic col Duca di Borgogna , e col Cardinale di Vince (Ire erro per 
grandezza d’animo ; la quale fe non toglie la colpa , ne dimtnui- 
II tìtolo di f ce ^ biafimo tl’vmanità fottopofta in ciafcuno a qualche forte di 
Gloceftre fallo , Fu quello titolo di Glocefire riputato ominofo dopo lui e 
inìt * !CC ’ auendo i quattro vllimi Gloceftii terminate le vite loro con mor- 
te violenta . T omafo Duca di Glocefire figliuolo d’ Odoardo T er- 
\o fi rangolato in Cales , T omafo Spenfer Conte di Gloccflrc-> 
decollato a Bri fio . Egli morto come abbiamo veduto . E Ricor- 
do Duca di Glocefire come vedremo , ve tifo in battaglia et- 
ti ile , dopo che fu Re col nome di Ricardo T er^o . Io mi cre- 
do pero , che fe /’ oc capone il porli , non vi far a chi ne rifiuti 
r onore : poiché aitanti quefit quattro malamente capitati »' era- 
no fiati vndici , notte de’ quali morirono ài morte naturale \ gli 
altri , Giofre di Mandauile , e Gilberto Clare , ammalato in vn 
torneamene il primo , in guerra P altro fiotto Sterlina . da non ef- 
fer' anime (Jì fra'l numero de i quattro : le lor morti non effe ndo 
Mone del ótuucnute da malignità , nè od] ciuili . Il Cardinale di Vince (Ire 
Cardinale non ebbe fortuna di gioire della fua morte più di quindici 0 fidici 
ftr e r inCC - ^ orn * liberato dofi col morire dal vedere la rouina della fua coffa , 
della quale egli n'era fiato P architetto principale . Non v' ejftn- 
do dubbio , che fe viueua Glocefire il Duca di lorc non fi auuan- 
zaua.E la Reina che con la morte di lui credette d auere fi abilita 
la fua autorità ne perdctte(eccetto la vita) tutto quello che potata 
' ■ perdere ; marito , figliuòlo , regno : /' ignoranza del futuro preci- 

pitatala in que' mali , eh' a prezzo del proprio f angue aurebb 
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prodigamente rife attuti infieme conia vita diritte e lire: ma il 
tardo auuedimento , fe apporto pentimenti no» apporto nmed j 1 
Ottenuto per via cosi crudele il fuo intento , pofe tutt' t pen- 
ftcri a fi abilir fi vi? autorità , la quale fiotto il nome del marito 
la rendere affolla a nel dominio . Innalzò) al titolo di Duca il 
Narchefe di Suffòlc , da lui poficia per breue tempo goduto : perche 
la fortuna incollante di fiua natura , e molto più nella ne' fiauori 
ftn\a mento , i quali non tffiendo capaci d'amtcttie,ma d’auuer- 
I ioni , e d'odi , non v' è chi ne ritegna il cadimento , onde ogni in- 
ciampo n'e rumo fio , e per lo più mortale . Il Duca di I ore, che ve- 
deua tutte quefte cofie ridondare a prò de' fuo i dijfgni , non ne per- 
dette P oc cafone : perche rimo (Ir andò agli amici , e malcontenti 
V infelice fiato del Regno , il Re incapace , e gouer nato da vna 
femmina sfotto la fiuperba direttione del Duca di Suffolc , gli fu 
facile perfiuader gli a fi ab ilirlo nelle fiue ragioni: la c afa di Lan- 
cadro effondo vfiurpatr ice della corona ; tenendola contra le leg- 
gi dello fiato , del fiangue , della natura . Il else infinito con tanta 
veemenza , cosi opportunamente , e con perfione le quali non delì- 
derauano , che mutationi , che gli fu facile trar ’ a fe foggetti di 
eminente condii ione , i quali per auerfeguaci , e gouer ni furono 
attirimi a foften tarlo . A che s’aggiugneua con la grandezza del- 
la fiua cafa , e di Cecilia Neuilfua moglie { le quali abbracciaua- 
no in parentado i più grandi, e le più gran famiglie) la r ipu latto- 
ne acquifiatafi in Frdcia: ma fopra tutto le ragioni alla corona in 
tempo, che quando non ne aueffic auute,doueuano far fi na fiere per 
fottraggerfi dalla dominatone d‘ vna imperiofa femina , e dò vii 
orgogliofo fauorito ; quali reggendo di proprio capriccio foli c ol- 
le fcluftone d’ ogn ’ altro , fi v alenano dell autorità d' vn Re inet- 
to , e che di Principe non auetta che V nome , e l ombra . Tale fu 
la prima pietra, che Ritardo Plantagmcta Duca di Iorc gitio ne 
i fondamenti della ruma vniucrfale,e di fe fte(fo: nella quale ap- 
parue no men 1‘ affé n fio comunefdalla \fcgrctc7f(a,chc in negot/o di 
sì gran rilcuo fu inuiolabilmente off ritata ) che la mala foddis fa- 
ttone che s'aucua di quei , che goutrnau ano : i qualt non auendo 
pofio mente , che alienati do ft coloro , eh' aurebbono douuto dtpen- 

Z 2 der 


1448. 


Il Marche - 
le di Sul* 
fole creato 
Duca- 


li Duca di 
lorcfipre- 
ualc dc'di- 
(ordini t 


i8o Delle Guerre calili d'Inghilterra 

14 48. dcr da cfft ; non ifpiandofi le attieni delle perfine fifpette : rie va- 
le ndofi delle liberalità , e fperan\e ; reti ordinarie di chi sa regna- 
re ; che le cefi loro erano per cadere . Pel contrario affidati// et 0- 
gnvno , mentre difeontentauano tutti , trafi urano ogni ami- 
ci tia , crcdutifi il filo nome reale bafteuole , mentre la J implicita 
rende ua dtfpngieuole il Re , e odiofi quelli , che fi ne vale nano. 

Erafpiratala trieguail primo d‘ Aprile 1447 .^’/ defideno 
delia pace l’ancua prorogata fin'al primo di Giugno 1449. quan - 
do vn accidente rompendola ne ruppe la quiete , e le fperanfi , 
che d' ottenerla / erano concepute . Regnau a tn Bcrtagna il 
Francefco Duca Frane e fio primo compre fi in e/fa , t/fin do Gouernatore dd- 
peVa tre- 6 " ba/fa Normandia Francefilo Sanano detto t Aragoncfie , che 
l>ua in Ber- perii firuigi preflati alla corona et Inghilterra aueua meritato 
ragna . ctc/fir ricettato nell’ordine della Giar altiera. Le fue guernigioni t 

nominatamente quella di S. Giacopo di Betteron , aueua coll' oc - 
cafione del commercio /piato ifiti , e deboleT/fc delle frontiere vi- 
cine , /penalmente di Iongeres in Bertagna , la quale e/findo 
ricca , e mal cu/ìodita,fu dall’ Ar agone fi fi alata di notte , e prefa 
col C aft elio , con nota eh motta crudeltà , ed a u ari tia . Perche . _> , 
oltre t auer violato la triegua , e prefi t altrui tn tempo , eh' ogni 
ragione il proibii/ a ; ve ci fi vn gran numero d’ abitanti , face fog- 
giando ciò eh’ aucuano \ con ifiandalo piu delle circo flange che 
Il Duca di ^ Wattionc mcdcjìma . Se ne dolfi per vn' araldo col Duca di So- 
Bertagna le merfct il Duca Francefio , ricercandogli Rammenda delPingiu- 
fenza fruc r * a ' e reftttuttonc della ptaf/a co'l tolto: ma egli auèdogli fred- 

do . damcntc nfpoHo . L‘ inconuentente difpiacergli , difapprottarlo\ 
ne face/fe quella proui/ìone , che le fo/fi parato , il Duca non fi ne 
Carlo gli fiddisfice punto , onde auendo rapprc fintata l’ ingiuria a Carlo , 
aalllenza . come fatta a lui proprio , lo prego d’aiuto rifilato fi di riuoler il fuo 
per via d’ armi . Gli rifpofi . Ch’effindo in tnegua coll’ Ingil- 
terra , non potè u a (a gi ufi tficar le fue moffi) metter/'/ in campagna 
fenfit intender prima quello che ne direbbe Arrigo , e'iDucadi 
Sotnerfit-.Che non venendo fiddtsfatto fi metterebbe con c(fo lui , 
per ciré ne fiffi . Con che auendo fpedito in Inghilterra , e_> 
Normandia a dolcrfine ,gli fu rifpofio , come prima . E Somcr^ 
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fet aucn dogli mandato due Caualicri ( 1 ‘ vno de' quali era Gio - 14.48. 
uanni II unefirt ) gli fece dire . Che l’attione gli era difpiacciuta, Inftan*e 

come biafìmeuole , e fatta fenfa fu a faputa . Ma ricercati airi 
paro dell’ingiuria, e alla nflitutione del tolto ; di (fero . Non aucr fct a Carlo, 
altr ordine , che di far ojptio , che le piaffe da vn canto , e dall- j^ ua rif P° ' 
altro refi afferò , fecondo la triegua , nella figurtà di prima . A che 
replico Carlo . Ch' e (Jendo vero il cafò dtfpiaceffe al Duca di 
Somerfet , lo mo Tir affé , coll ammenda del torto , eh' altrimen- 
ti non era per mancare il Duca di Ber lagna fio nipote . F. pereto 
anche non l'afficnraua di nulla circa le pi offe , non v effndo 
ragione , che trouandofì offefo , e danneggiato , gliene proibì (J e la 
vendetta , da far fi molto ben da lui, congiunto com egli era di pa- 
rimele a i piu gran Principi , e Signori del fuo Regno . che So- 
merfet prendeffe cura alle cofe fue,che l’ifleffo aurebbe fatto anche 
egli, ricercando ogni douere , eh' attendo gl’ Inglefi occupato Pai - ’ - 

trui folto la triegua, l' offefo-, che per l'ingiuria ricettata era feiolto 
d’ ogni obbligo ; potejfe rifentirfene . L' Hunefrt non aucndo 
che rifpondergli , lo prego mandar a Lottuiers -, luogo di fua vb- 
bidienft ; qualcheduno, che’l Duca di Somerfet arerebbe manda- 
to anch’egli . il che Carlo fece volontari , mandandone il Signor 
di Caulant, con due altri . Ma mentre trattano con li Deputati 
di Somerfet , il Signor di Brere Capitano di Louuicrs prefe ponte 
dell’ arco in campagna del Signor di Mauny, Roberto Flocquet , e 
Ciacopo di Clcr monte : effndo fi valuto dell’ opera eP vn merca- 
tante , il quale accoflumato paffarè da vn luogo all' altro-, e per- 
eto ben conofeiuto ; s' era sii V far del giorno accofìato alla porta 
con vn carro , e due foldati in abito di legnaiuoli , dando vocc —> , 
che gli appriffero : il che effondo fato fatto fi fermo col carro su V 
ponte leuatoio , c fgnendo di prender danari per donar lor la ma- 
cia , fi l afe io cader vna moneta , e ’l portinaio nel volerla cogliere 
fu\ auanti che s'alTgffe -, ammalato da i due fidati , ed vn In- 
glefe , che con lui era venuto ad aprir la porta . Vfcirono dalla 
imbofeata nelP ifleffo tempo i Capitani foddetti , entrando t on le 
lor genti nella terra fenza intoppo alcuno . Fecero prigioni entro 
de i lor letti cento vent' Inglefi ,fà quali il Barone Fanconbri- 
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i A 4 9 . geC abitano del luogo ( eh' Ar genere crede Fiammingo , ed arri- 
uato in quella medejìma notte ) menandoli tutti a Louuiers . An- 
nerimento , che fe dfp tacque ad Inglefi, piacque a Carlo: il qua- 
Se ne eh le- le richiedo alla reflit ut ione di (fi \ che la farebbe volentieri quan- 
tutìone^'i do Fougeres fijfireftituito al Duca di Bertagna, co' fuoi danni t 
Cai lo, che ed interejjt , il che non poteuano fare gl' Inglefi : i danni , 
ta confa* re tntLTf jj t non elfi** cibili . Non fi pcteua ridonar la vita agli ve- 

(li tutionc cifi ; e'I fiacco filmato vn milione , e fei cento mila feudi era per 
di Fouge- diuerfe maniere fiato dijjipato da rubbatori,ed imborfato da que- 
gli , che rierano flati gl' autori , o che l’aueuano permefo. Non pa- 
tena cadere in miglior punto quefto inconucniente per Carlo: per- 
che infirmato della morte del Duca di Glocefire , della difumone 
della nobiltà , della dappocaggine del Re , e de IH odiofo gouerno 
della Reina, giudico il tempo a propofìto per cacciarli di Francia, 
"lattaria non fi rnofle fiubito, perche reltajfe dal canto firn giufti - 
Carlo fi ficaio il rompimento della tregua . Si confiderò col Duca di Ber - 
confedera tagna , con obbligo di reciprochi aiuti per mare , e per terra. E fot- 
p?” C1 ' tati nome di e [fio Duca ( confentendori egli) fu prefi dal Signore 
Progredì di Flouy Gerberoi , emejjta fildi fpada quantivt trono dentro. 
fntt’ifnf Da Roberto Flocquet Bagliuo etEureux, lai erra di Conches.Da 
me del Du Verdun in Guafcogna , Coignac , e San Flagrino nel diflretto di 
gna Batl " Bcrdcos . Si dolfe Somerfet con Carlo di quefte inuafioni , chie- 
dendogliene re flit ut ione . Gli rifpofe . Stupir fi, ch'auendogC In - 
glefi prefo Fougeres ,fin%a cagione , e*n piena tricgua fin va re- 
fi unirlo , pretendejfi.ro -, Che tl Duca di Bertagna ofiefo ingiufta- 
mente , rtndejfe quello che con gi ufi a repr e faglia aueua tolto a lo- 
ro . Che rendendo fi Fougeres co ' danni , interejjt , e riparationi 
delle crudeltà , e violente che vi erano fiate commeffe , il nipote 
Carlo fi ri. renderebbe quello , che teneua del loro . Si venne all' vltimo ad 
guerraJ 111 vn * conferenti nella badia di Bonporto , la quale riu/cita ferina 
apcrtamé- frutto fin fife Carlo alla guerra apertamente . F. gliene auuin- 
tc - ne bene : perche non autndo auuto dianzi diffigno alcuno fopra 

Sorprcfa di Ver nolo , intefi che s'ril far del giorno era fiato for prefi da Pietro 
L * Frese , dal Bagliuo d' Eureux , e da Giacopo di C ler monte , per 
opera d'vno mugnaio , c bevi fi trouaua in fintinclla . Di cento 
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vent lngleft , che v erano , ne furono ve ufi alcuni , fuggendo gli 1 4^.9. 

altri nel C afelio , a fojfi del quale offendo dal me defimo mugnaio 

fiata le uata t acqua fu dopo vn grand' dffialtoprefio a fior\a , riti- Il cartello 

r andò fi quelli eh' erano refilati viut in vna gr offa, e forte torre del- |° r ' 

ta la Gnfa f eparata dal C afelio, e cinta d’vn profindo fiffo pie - dofi i faina. 

noe? acqua, e da non prenderà che per mancamento di vtttoua- tmelUTor 
J 1 ‘ ■ r ■ n „ n ,, , - re Orila • 

glie . Era venuto per aiutar tfuoi in qui fio C afelio tl Dune fi: ma 

auendo prefientito , che Talbotto vi veniua, andò per incontrarlo . 

T albotto auutone notiti a fi ritiro in H arco un fallando il dtffcgno 
in amendue : nell* v no delfoccorrer la T orre , nell' altro del com- 
batterlo . Vfcì nell' ifejfo tempo in campagna il Conte ài S. Polo 
con quattro mila caualli . Prefe Nogcnt a compojìetone : d' indi 
p affando per Ponte dell'arco col Conte d'Eu, marchio dalla parte Còte di S. 
d'Honncfìor a Ponteaudemcr , mentre dall' altra fponda del fìu- l>ol ° * 
me Riul'.e marchiana il Dunefe » Affiatarono quella piafiffa di con- Póteaude- 
certp , sformandola ciaf uno di loro dal fino canto , dopo vnofina- ™f 0 r rz a. rel ° 
to contrago : e gl' lngleft che s erano ritirati in vna cafa forte a 
capo della terra furono co fretti renderfi prigionieri. Lifieux fi Refa di Li- 
re/? per opera del Ve fono , auanti che glifi approffimafficro , onde akrMua- v 
gli abitanti non ne riceuettero danno , ne meno i luoghi vicini , ghi . 
che fiegu irono ilfiuo efempio. S. Giacopo di Beueron battuto dal Si- 
gnore di Loheac , e valorofamente difefio,fi refe vite, e beni fialui. 

La Torre Grifi-, della quale abbiamo parlato ; fece dopo alcuni 
giorni il mcdcfimo,non trouandofi in efifia che trenta fidati . Lo-j 
guernigione di Mante voleua difender fi: ma gt abitanti veden- 
do che Carlo era vicino , e che il Dunefe era comparfio con fei mi- 
la combattenti , prefiero alcuni polii contra gl' lngleft , i quali 
auendo nimici dentro , e fuori cedettero, le genti di Carlo entran- 
do per afte ararla da i fiuoi di fuori , che pretendeuano fiaccheg- 
giarla . il Cali elio di Lignì fu tradito dal Capitano , e fatti pri- 
gioni i prefi di ar) . Ver non fi refe , gl' abitanti non auendo voluto 
difi nderfi, onde il prefìdio ottenuta tefiimouianfa in ificritto et ef- 
fere fato abbandonato vfcì con arme , e bagaglie : il Dunefe re- 
fi andane Signore proprietario , per dono di Carlo in con fider ado- 
ne de' fiuoi flruigi . Erano l’ armi Erancefi diuific in quattro efer- 
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citi comandati dal Duca di Bcrtagna , dal Dunefe , dalli Conti 
d'Eu, e di S. Polo , e dal Duca d' Alaufone , ferina le lance , egli 
arcieri, che accompagnauano la per fon a di Carlo: onde non e 
marauiglia , fe gl acqutfit fi faceuano per lo piu a prima vifta ; 
poiché non oftante le for^e , le inclinationi de gli abitanti decli- 
Perdìto n aitano tutte dal partito et Inghilterra . Ile afelio et Angiù fi refe 
d Inglcfi . fi^ folto ì c l} e ne fu richiedo ,per opera di Portogallo fuo Capuano , 
il quale Carlo lafcio netti Beffo carico , in ricompenfa del frullio 
infedelmente prefiato al primiero padrone . Gournay fi diede nel- 
t tfieffa maniera . Roccaguione capitanata da Giouanni H otiti 
lngltfefurefa, ottenendo la libertà per gt Inglefi prefi diar) : e‘l 
godimento per fe delle terre della moglie , ch’era Frane e fi , con la 
continouatione del carico die apitano in quel C afelio . Parendo 
poi a * Francefi di perder troppo tempo , con lo fiarfi in vn corpo 
vniti , i Conti d Eu , e di S. Polo andarono ad afiedtar la piaifjfa 
di Cufici nuouo di Nicourt prendendo la terra et aff alto , el Ca- 
fello a patti in quindici giorni .il Dunefe affedio C afelio Cam - 
breti , che fi refe in capo dì fitte giorni . il C afelio dt II ar court 
pattuì di far il mede fimo , quando non foffè foccorfo in termine —* 
prefiffo, come non fu . lammes fi refi fubito. Argentenfì pofiirt 
difefa : ma auendo gt abitanti pofto il nimico nella Città, gl' In- 
glefi fi ritirarono nel C afelio , nel quale il cannone auendo fatta 
apertura fi faluarono in vna torre , dalla quale vfeirono con vn-* 
bafion bianco in mano . il Duca di Bcrtagna accompagnato dal 
Conteft abile fuo Zio ( auendo lafciato Pietro di Bcrtagna fuo fra- 
tello alle frontiere di Fougercs , e et Aur anche s con trecento lance 
per guardia del pae fi ) entro in Normandia fitto Confances, do- 
ue non iflette che vn giorno filo , i cittadini auendo coflretto la 
guermgione ad ir fine , refi andò ejji nella pojfcjjione de * beni loro , 
come auanti la guerra . S . Lo, Stommet , Neuutlle, T orgnì, Beu- 
fi utile , Il ambre , Motta delVefiouo , H àie delpoTfo Ch untelo n , 
Aunay , ed altre piccole piazze fi compofiro nella medefema ma- 
niera. Carenttnfi tenne tre giorni, la guernfgione vfiendone do- 
po con vn bafione in mano,egt abitanti reftando liberi . Ponte—* 
do ut } e Gauray furono prefì d affatto . il Duca ctAlanfone chia- 
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moto dagli abitanti d Alanfine n’ebbe tmgreffa : Gt lnglefi ri - x tytg» 
ùrandofi nelCafiello,ma vi fecero butte foggiarne . La fortuna 
frattanto ( come t auijfe deliberato di minare l* Inghilterra per 
turi i verfi ) fu fate vna rebcllione in Irlanda , la quale benché i! Duca di 
non apportaci danno ( effendoui Hate mandato H Duca di lore , *° r a c re j^ d * 
che tattuffo) tuttauia il male che non apportò P infermità, locato- none in ir- 
ìo il medico: perche attende il Duca chetati i tumulti s* amico J? nda ouel 
quel Regno tn maniera, che ne fu nimico al Ri, per feguire la ca- dendogUfi* 
fa di lorc , della quale fi conferito per fimpre appartenuto parti- p»tók. 
giano . trouaua Cario in Louuiers,doue effondo venuto a tr onori» 
con nuoue genti il Re di Sicilia , e V Conte et Fmeno fuo fratello , 
delibero di profeguire la fua fortuna nel cacciare gt lnglefi fuori ^ ^ ^ „ 
di tutta la Normandia, Comandò tajfidio diC aftelgagliardo . c j a 3r £ f u ® 
Era quefta piaffa fabbricata s*vn roceo,fipra il fiume Sena: da fortuna nel 
non perder fi , che per mancamento di vittouaglie . Il Senefciat- 
lodi Poitìi le pope il campo , venendone poco dipo Cariota per- di Norma» 
fona. Fra tanto il Duca et Alanfone ebbe Frefney * patti , E dia * 
il Caualiere Ricardo M arbori Capitano di Gifots marito di don- 
na F rane è fe fece ; mediante il fratello di lei ; il fuo accordo, pre- , 

fiondo il giuramento a Carlo, tradendo la riputano ne, la patria » ' . J 

e'I Re, per riauere fenica rifatto due figliuoli prefi in Ponte aude- 
ttter , e per godere i beni della moglie con la Capitania di S. Geo* 
mano in Laye , gPinterejjt de’ beni unendo piu potuto in lui , che 
qualftuoglia fitmolo d’onore , Non refi atta in Normandia pialla 
alcuna di configurala, che non fijfc di C orlo, eccetto la me tropo, 
li Roano. Riunì tutte le fue genti, per farne timprefa. Giunto chiede 
a Ponte delt Arco mando qU araldi ad inibirgli l’ vbbidienna : Roano il 
magi lnglefi non permifero che faceffiro tvffiùo, per tema che’l 
popolo non fi foltuajfi . Il Dunefi che vi / era pre fintato, non ve • lnglefi nò. 
dendo mouimento nella Città , e mole Rato da perpetue pioggie , e 
fortite, ritorno dopo tre giorni a Ponte delt Arco . I Roane fi in- 
fanto effendofi impadroniti di due torri ( per la frapofta cortina 
delle quali potenano dargli tentrata) lo richiamarono: onde en- loro . 
frati per t fi ale a concorrenza gli vni degli ditti pre fio a quotata 
ddfuoi, furono forprefi da T allotto , cheti ammazzo ( benefica 
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1449. comi Attuto dalle torri), la maggior parte di Uro, gettandofi dado 
mura gl* altri; l’ vccifione maggiore ne * terrazzani , che ne gli 
affilimi ; il terrapieno fri le due tmireflatofi coperto di fangne, 
e corpi morti ,fin^a quelli che nel precipitar fi dalle torri fi rup- 
pero le gambe , ovt perdettero Uvit A. Ma questo incontro po- 
co fortunato in apparenza per Carlo , fu quello che gli apporto la 
vittoria. Perche dubitando i cittadini , che gF Inglefi opinando- 
E fi ‘foTtie ^ m ^ A diffi* y fi ffero per farli correr rifc in ode Ile vi te , e beni , ri» 
renderli . filuetjfro coll' ArciuefioUofii renderli inogtrt modo*. Onde t fi 
ftndo coMparfidauantt al Duca > edefpofiogliil pericolai, dcUaj 
Città , t la fua nfilutiom ne. chic fero larefa» Gliaurebbe rite- 
nuti voionttcn , e cajhgatt , ma auendo nimki dentro , e fuori , 
moftro di contcntarfine . T rafpor tati fi dunque a Pente deli' Arco 
coll’ Ardue fceue i principali Cittadini effirfiro la Città , chieder» 
dola per mi filone d andar firn chi voleuac la conferuamne dei 
beni a chi refiaua » et videa Ubera con le bagaglio .4 gl ’ Inglefi * 
il che offendo fi atout onceffo , e fattane rei ottone nella cafa dii co- 
Gl* Inglefi mane , piacque agl* abitanti , ma non al Duca . Anzàchevfih 
t j I uo t0 ^ 1 fi fi ce prender C arme a* puoi fiteendofifirte al ponte, nel pa* 

ghi • lagio , e nel C afte Ilo , il che veduto da cittadini fecero t tfiefiò ; 

e pofte buone guardie per tutto, n alluparono il Re, offerendogli 
l’entrata , e ricacciando gl' Inglefi, eli trono fee fi nella Città, 
con morte di fitte , ouer’otto di Uro . Nè contenti di quefto , s im- 
padronirono delle mura , torri, è porte , non re fiondo alla guerni- 
gione , che i due ridotti . Arrido il Dune fi su quelli mommenti , 
e vedendo la Città difi fa da' cittadini, fi pofi fitto il fitte di San - 
Santa Cat* fa Cat ferina , chiedendo fi rende fife.. Il Capitano, che non aueud 
rende * P’* ^ C£nt0 vtRtt fidati , e che fapeua venir il Re col cannone , 

-, . s* arre fi . Furono condotti al porto Sant'Ouen : ed incontratili nel 

pigli ammoni a non far violenza per cammino , ma rifpofiogli/i 
La Cittì che non atte nano danari, fice lor donare centofranchi . Giunto a 
chi animai 2 Ottano pre fi alloggiamento nel fiddetto fòrte , mentre al Dttmfi 
Vmek . furono preferitale le chiaui della Città , trouandofi egli con tut- 
to l’ e fere ito in battaglia donanti la porta di Mattinatile . Lc^a 
truppe che v' inmduffe prefero pojfo in f ac pia dd Cafi elione 
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del palagio , cufiodtto da mille ducento faldati , e abitato del Dtt - 
ca, e da T albo ito . Aueua il Duca fatto abbandonarli ponte , ac- 
cortofi tardi del fuo poco auucdtmento -, efilufofi dalla capitolata- 
ne della Citta , mentre non aueua for^e, neper difenderla, ne per 
c alligarla. Chiefe parlar a Carlo , che fe ne contento: ma in- 
jìandoglt che gli fofje ptrmefio d’ andar fene fecondo la capitola- 
no nc accordata dalla Città , gli nfpofe . La capitolai ione della 
Città non comprenderlo più, auendola rifiutata ; e rotta : riuolta- 
tofi conti e (fa , vietatole la refa,fortificatofi nel palaggio,e nel Ca- 
ftfllo \ anioni contrarie a quell’ accordo di cui pretendeva valer- 
ft. Che gli conveniva pagarne la pena. Dar gli Honefior , Harflor, 
e tutto il paefe di Caux ,fe voleva liberar fi. A che non affi emen- 
do il Duca , torno nel luogo , e confùfione primiera . Fu il palagio 
afiediato . Atte va porte dentro , e fuori della Città , ma /' vfeirne 
era imponibile, quella difuoriftrettamente enfio dita . Al C afel- 
io fu fatto il filmile , non mancando che l fuoco all’ Artiglierie, ag- 
giusta te di già per i sformar e Cvn'e 1 ‘ altro : mentre le vittouaglie 
erano poche, le bocche molte , e fperan"\a ninna . Chiefe d' c fiere 
riudito . E‘l Re nc'l compiacque . Fu levato dagl * Araldi , ed in- 
contrato nell’ vfeire della Città dal Conte di Clcrmonte , primo- 
genito del Duca di Borbone. Ma si come le fue dtmande furono le 
medefime che dianzi cosi la rifpofla di Carlo fu Pi sì e fi a d'onde 
n'acquifitogran biafemo, notato d’vna dura troppo ed imprudente 
ofiinatione . Non aueua da pretenderfi migliorate le capi fola tio- 
ni le fue conditioni peggiorando . Ne paru togli a proposto impor- 
tunare la ter"\a volta Carlo , e la neccJJ/tà costringendolo , fi con- 
duffe a parlamentare col Dunefe , dal quale ottenne vna triegua 
* 24 . d’ottobre , prorogatagli da vn dì all’ altro , per dodici gior- 
ni f ucce fimi : ne ’ quali concedendo ci'o eh' aueua negato ; ch‘ era- 
no le piazze -, e negando ciò che non gli era fiato dimandatogli e- 
ra la per fona del Conte di Scirosber* in ofiaggio delle fue promef- 
fe \ fu finalmente conchiufo . Ch ’ egli , la moglie , i figliuoli , e i 
foldati tanto del palagio , che del C afelio fi n andrebbono vite , t 
robbe fai uè . Lafciarebbono liberi i prigionieri , che fi trouauano 
auere. Non condurebbono fecole artiglierie più grofie . Paghe- 
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V449. ftbbono al Re infermine et vn' anno cinquanta mila feudi: al 
Dunefe , ed a coloro , eh’ a lui giunti autunno conchi ufo il tratta- 
to, fet mila. Soddisfarebbe™ tute’ i debiti , eh’ atte nano nella Cit- 
tà , e metterebbono nelle mani del Re, onero de' faci commejjì Ac- 
qua, Caudcbec , T are aratile , Ifolabonna, Honneflor, e Alonflier- 
uilliers , obbligandofene il Duca per ifcrittura , e dandone ofi ag- 
li Conte di gi ; de ’ quali il principale T albotto Conte di Scirosberì. Le piafi^ 
dato°perfi furono tutte re (bit atte , eccètto Honneflor , il Capitano ave n- 

curti Ad- do negato dt rcnderlo,onde T albotto fu rat tenuto cogl * altri oftag- 
t’one CrUa £* * Mentre fi trattavano quejle cofe in Roano , il Duca di Berta- 
Fougeres fi g na s'impadronì di Fougeres , dopo d" averlo afjediato più et vn 
«ufi Bere 1 " mt fi e ' St £ hc aucndolo battuto 1 ed ejfendo per affali ar fi , Fran- 
gna . * cefeo Surtanne , che'l difendeva con cinquecento , 0 fri cento In- 

gleft ,fì refe , cavalli , ed arme faine ; e fen\a efjergli permefjò di 
portar altro , che vn piccola Fardello per ciafceduno . Egli eh * era 
fato il violatore della tricgva , e da cui erano avvenuti tanti 
danni ,ftgitto nel partito Francefce : non so fe per diffdarft del- 
la fu a falute con gl Ingleft , b per altra cauft meno fcufabtlc-j . 
Il Duca et Alanfone affedi'o Belemc luogo fuo patrimoniale , che 
fu per alcuni giorni valer of amente difefo. Sene pattuì la refa 
non venendo foccorfo , per tutt’ il ventefimo diDecembre . Fi 
queft’ anno climaterico all Inghilterra : il fette multiplicato in 
fe fteffo producendo il quarantanoue , e termino dopo tante perdi - 
Carlo afTc- te in quella di Harflor. Vi andò il Re in per fona a gli otto di De- 
flor, cgTift ce ™bre . L’ artigliere , e le mine loridujfro a parlamentare Lcj 
rcnd e . vigilia dt Natale , e render fi nella fcfta . Furono quei dilla gv tr- 

ntgione accomodati di vaffclli per mare , e di fatui condotti per 
terra coll armi , ed arnefi . Patirono i fidati di fuori in qutfto 
breue affi dio ftraordinariamente : la ftagione incontratafi vio- 
lenta , congeli , pioggte , ed inondationi ; e l acque ingorgate. -t 
dalle graffi maree , entrarono nelle capanne per tutt' il campo . 
Queft 0 non ofi ante f apportarono tutti gl' incomodi volentieri, dal- 
l e ffcrft efpofto il Re a tutt’ i pericoli: vifitando batterìe , mi- 
ne ,foffi , trincete iti fuo efempio refili fo ferenti , per eh' egli pa- 
tiva . V vnica ftrada per ridurre gl’vmeri Frati cefi alla pa- 
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c'tenTft : perche capitanati dal Re loro , fuperano fe fieffi , fa- ^ - 

tendo fotto il fuo comando ciò , che fotto 1 ‘ altrui farebbe 
imponibile . E perche abbiamo rapprefentato queRo RÌ altro- 
ue , con ajfetti molto diucrfi dalle attieni prefenti , ci conuien 
addurre in r.ojìro difcarico Haitiano, il quale ci libererà dzj n caufa, 

effer fatti. N arcando gP armeni- cheto re'e 
n quefle parole . Nel corfo di tan- joYo" 
ti affari , effìndof il Re lafciato trafportare da piaceri s'innamo- 5 cnte • 

70 d'vna damigella della Reina fua moglie , nomata Agnete So- »» 
rei , natiua del paefe d* Ouutrma , gentildonna bella in modo,che >» 
la fua bellezza le acqufib il nome d* Agnete la bella . Ed affine 
ctìaueffe quefio titolo , le dono il Re (fua vita durante ) il Cafiel- »» 
lo della Belletta , preffo il bofeo di V'incennes , e vi fece fabbri - » 
car quel gran padiglione , eh' oggidì vi fi vede tutto coperto : on- ’» 
de ne fu chiamata la Damigella della Bollerà . Ebbe il Re di » 
lei quattro figliuole , le quali furono maritate in quattro buone •* 
cafe di quefio regno : auuegna che dicano alcuni , che non n eb- »» 
he c// vna , maritata al Signor di Brere Gran Scncfciallo di »» 
Normandia , ed altri eh* ella non vtffe molto , e che il Re di- »» 
coffe non effer fua . Ma benché P affettione , che il Re le por - »» 

taua feemaffe la deuuta a fua moglie , e le leu affé molto di >» 
quello , die pe'l matrimonio le era debito : tuttauia fi detta Rei- « 
na sforzata inghiottire qucfla ben amara pillola , e fopportar pa- » 
tic n temente , che la bella Agnete atteffe il meglio , e’I più bell o de » 
gli appetiti , ed ajfittioni del Re fuo marito . Dicefi che vedendo » 
ella il Re dappoco , molle , e poco curante de gP affari del fuo regno , » 
e delle vittorie , che gl' lnglefi otteneuano fopra di lui ; gli dtffe >» 
vn giorno. Che trouandofi fanciulla molto giouane , vn afro- » 
logo le diffe : Che farebbe amata da vno de' più coraggiofi , e va- >» 
lorofi Re della Chrfiianità i e che quando tbbe P onore cP effer » 
amata da lui , penso eh' egli foffe quel Re valor ofio , e coraggio- »» 
fo predettole dall' Afirologo : ma che vedendolo molle , con sì po- »» 
ca cura dc'fuoi affari , e fen^a refifiere a gP lnglefi , e ad Arri - »> 
go Re loro (il quale in barba di luiffliaucua prefo tante Città) » 
conofceua benifftmo d' effer fi ingannata : quefio Re valorofo , e „ 


rimproveri , che ci potrebbono 
menti delP anno 1 445. cafca /, 


i po Delie Guerrè ciuili à* Inghilterra 

1 449, coraggio fa non effendo che'l Rè d? Inghilterra ; e pero (gli fìggi#»- 
„ fi) io mene vo a trottarlo , perche egli è quel Re di cui mt parto 
l’Ajlrologo , no» voi che no» avete nè coraggio , nè valore , poiché 
jt vi la/ci a te prender il voflro paefie fit nza rtfntirucne . Qutfte pa- 
tj , rote pronuntiate dalla bocca di qttefta donna amata da lui più 
} ì che non conucmuA,moffi:ro, e punfero così vivamente il cuor fuo , 
n che fe ne mtfe a piagnere : e nfucgliandofi nel aa venir e , prtf il 
ìt freno co demi , he fi diede ptu alle cacete , ed a' giardini tanto , 
v come per avanti-, sì che per fua buona fortuna , e per lo valore de i 
fuot buoni firmdori-, da' quali fu fedelmente fervilo; caccio gt In- 
glefi di Francia , fuor che di C ates . Ho voluto por qui le parole 
di quejlo ifenco » non tanto per molirare di non auer mentito 
nell' altre mie contrarie deferittioni , quanto perche t (fendo mio 
debito lodar la virtù , e bt a fintarti vitio , l' ho. fatto a (voi luoghi 
come ogni ficnttor far deve, particolarmente nelle perfine de' Prin- 
cipi : a fine he i viventi restino ammoniti , che colCifteffa regolò ; 

. morti che fieno ; fi feri vera di loro. 

Affari di Ghiena le cofe pa/fauano ali'auuenante , benché non prèci- 

Ghìena. pit afferò come quelle di Normandia. Guiche Caflello fvrttfitmo 
a quattro leghe da Baiona fu mueftito dalSignor di Latttrec fra- 
, tello del Conte di Pois , e dal Baflardo vi Pois con vn effèrcitó 
formale . Gl’ I ngkfi andarono per foc correrlo in numero di quat- 
tro mila ; ed acciocfjc la kr ita /offe piu improuifa , s* imbarcaro- 
no su ’l fiume che paffa per Baiona , mettendo piè a terra poco lun- 
. gì da Guifchin . Lautrec che per ifpie aueua faputo il diffigno , 
pc'yl'iìv fece loro , partendo/t daU'a/fcdio -, quetiocb'ejji penfauanodi far 
S lc( ì * a lui : perche crcdutifi ogh altra co fa che d’cjfiere forprefi , furono ‘ 

colti così fprouifli » che no avendo avuto tempo di riordinar fi, pre- 
fero la fuga verfo le lor barche , battuti alle [palle , ed ve ci fi fino 
al numero di milk ducento . Geòrgie Saltmton vno de' C apitani 
diffidando il fuo / campo per Ptfte/fa tìrada , pafso pel mtTg de’ ni - 
mici feguito dafejfanta lance delle fne, e valorofamente combat - 
tendo fi fulvo in Guifchin . Ma gli giovo poco; perche chivfo , e 
non v effóndo chi'l foccoreffe partì improuifamente co ' medtfimi , 
(per andò fitluarfiin Baiona : ma feguito dal Baflardo di Pois , e 
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coll* ifiejfa fortuna giunto , e combattuto , fu fatto frigiomero con 
gran fané de’fuoi ; tic a fello tjfindofi refo il giorno fognante , 
con effo tutto quel tratte di patfe , che ètra Aux , e B atona , nel 
quale erano dacjuindici , ofedtci fiaific forti , che refcro poi piu 
facile Pacquifio agli vni, e la perdita agli altri di tutta laGua- 
fcogna . ' 

il freddo , e i geli di Gennaio in Normandia non ritennero r , - c 
Carlo dal profrgutre ifuot diffegni ». Mando il Dune fi a porl’af- Carlo affé* 
fr dio a Gonne dor , al quale poi venne aneti egli in per fona ; aL diaHonnc- 
loggiando in vna badia poco lontana dal luogo . La dififa fu va- fior * 
lorofa, e furiofa P oppugnatane , non vi fi rfparmiando nè inge- 
gno, nè fatti c a . P atteggio renderfi non venendo foccorfa perii 
1 8 .di Fcbraio . Ma il Duca di Somerfrtnon frdandofi di lafciar 
Caen all'arbitrio de’Cittadwi.e fe fi fife fidato , non auen do genti 
da contrafi are le for^e Frane efi -, con Henne a Gonne fior correre la 
mpia fortuna dell’ altre . F refmeyfi refi contando diece mila fai che non 
luti cP oro , non tanto perche la guermgione partijfe libera cofuoi efsé^o fqc- 
or n efi, quanto per laredentione di Monfirtefuo Capitanopreffo rende 
a Ponteaudenu r . Non refio in quefto mentre P Inghilterra, ben 
che trauagliata in fi fieffa-, d' inaiar in Francia il Caualiere T o- Tirel palla 
tnafo T irei Capitano di nome , ed in quefte guerre fino dalla fita [ o n Fr ^nic 
prima giouaneffp fpcr intentato . Ma efsenelo fcefo a Chtrebur - cinquecen- 
to , con mille cinquecento combattenti , non fu in poter fuo di *° n c t ‘’ nibat ’ 
far bene alcuno , con proni fione così fiacca , E benché glifi ren- Lificux . e 
de fi ero Lificux , e Vaio nges in pochi giorni , non fu di momento V |f£ "Indo 
alcuno , i nimici non annido anuto tempo di difi ur bar ne lo, eccu- no . 
pati in dtucrjì luoghi fcparatamente . An%i che rinforzato dal~ 
le poche ptaTffe , che tnt lauta fi teneuano , d‘ alcnne truppe con- 
dotte da Cau alteri Arrigo M or beri , Roberto Vere, e Matteo Gou- e^ahrej 
gh ( le quali con le fue afeendeuano a cinque mila ) giudico non truppe. 
atterfi da far altro , che incamminarft a Caen , doue fi dr tafana- 
no tutte le fi*\e contrarie per a (] odiarlo : ed annettendo che fife - 
io incontrati , combattere, come fecero . Perche giunti a Formi- 
gai luogo irà carenten , e Bai tue, fu alli t 8, <P Aprile attrancr- 
Jato lori l ca nmiuo dal Contedi dormente, dall’ Ammiraglio 
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1450. d» Rieux , e dal Senefciallo di Fottìi , con fa cento lande , <? pi 
Battaglia mila combattenti . Fu attaccato il fatto tt arme , <r vigorofamen - 
Fofmi- ^ combattuto , finche il Conte di Rie bmonte fopr agiunto con fre- 
sche genti ,gli feonfiffe con morte di quattro mila , e cP ottocento 
Laperdono prigionieri ; frà quali T irei, M or ben, e V Caualicrc T omap Dre - 
gl'inglefu ue faluatift con li pochi che celiarono il Vere, e Gough . Talee il 
di Móilrc- racconto de gl Inglefi: Di Monftrelet , C he t Frati cefi non atte- 
{ et • nano che feicento lance , co' loro arcieri -, fenica fpectficarne il nu- 

. * mero (Ma vedremo ogni lancia auuerne attuti quattro , e tutti a 
cauallo ) che fcaramucciarono tre ore continone . Che gl* Inglefi 
piantarono le fpade , e daghe loro in terra , affinché gli affilimi 
vi s'infilZaffiro co‘ lorcaualli . Che s‘ erano ridotti in vn luogo 
vantaggiofo , con vn picciol fiume , e con vna gran quantità di 
giardini pieni et alberi alle fpalle , di doue non poteuanoejpf of 
pfi . Ma che il Conte di Clcr monte auendo poche genti , mando 
pettolofamente a San Lo dal Conte fi ab ile , perche venijp a pe- 
core crlo: il quale vi venne con ducento quaranta caualli , ed ot- 
tocento arcieri . Che giunto ad vn molino , doue gl' Inglefi aue - 
nano rifiofptnto mille cinquecento arcieri , e s erano impadroniti 
di due colubrine , gli vrtò, e vinfe, con morte di tre mila fettee en- 
te ft (finta, e prigionia di mille quattrocento . Non racconterà 
quello che ne fcriuono gli altri , ma quello che la cronica di Nor- 
mandia fi amputa in Roano (anno 1581. fc»Z* nome d'autore , 
ed allegata da me in altri luoghitche per ejfir particolare di quel- 
la prouintia non dee tralafciarfi . Due . Che l’ Inglefi difeefi a 
n^cadiNoi Chereburgerano tre mila . Che furono rinforzati dalla guerni- 
mandia . glene di Caen di cinque , 0 feicento : da quella di Baieurs di 
ottocento ; di V ire di quattro in cinquecento: fo minandoli di cin- 
que in fei mila ; mentre conceffo il numero allegato da lei co dub - 
btetà, non fommano che quattro mila none cento . Che i Signori 
Clermonte , diCafires , di Montagaton , di Rays Ammiraglio ài 
Francia : i Senep talli del Poitù , e Borbone fe , e Gioachino Rua . 
tilt li trouarono preffo d’ vn villaggio detto Formignì , doue fica - 
ramucciarono prefjò tre ere . Ma cheefpndo arriuato il Conte- 
fi abile , il Signore de Laual t e ‘l Mar ep tallo di Loheac con tre- 
cento 
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cento lance, c loro arcieri, fu combattuto et ambe le parti vaio - 
rofamente , con ifconfitta et Inglefi, morti tre mila fetteccnto fet- 
tunta quattro di loro , e prigioni mille quattrocento . Chc.a 
de’ Francefi non erano mancati , che cinque , 0 fei : onde gl’ In- 
glefì e (fendo ben fei mila le genti da bene dijfero , che Dio era fia- 
to caufa di quella vittoria. Belleforefi ne mette morti dieci.Hail - Efame fo. 
Uno otto. Dupleix quattro , cinque . E Serres ancorché nel nu- P“^’®P‘r 
mero s'accordi con H alitano , fa nondimeno più grande il mira « s cr : C t 0 i i . 
colo , che gl altri : perche vuole che gl’ Inglefi fornendo i colpi get- 
t afferò tarmi , lafciandofi vccidere , e prendere a mifericordia % 
la corte fa Francefe unendone rtfparmiati molti in quefìa feon- 
fitta . Quel che lo rende bugiardo è il fuo conto , ma molto più l al- 
trui : perche facendo egli i venuti d' Inghilterra quattro mila , 
ed otto mila con le guernigioni ( mentre la cronica non ne fa in 
tutto , che quattro miU nouecento ) e contando tre mila fetteccn- 
to fatanta quattro vccifi,e i prigioni faluati dalla cortefia Fran- 
cefe in maggior numero , non refieranno quelli, ch’egli fa vitupe- 
tof amente fuggire, che molto pochi , mentre il fuo numero eccede 
quello della cronica di più di tre miU,e tede bugiardo HaiUano , 
che ferine Gough effer fuggito con buon numero di caualleria , e 
con mille arcieri nominatamente. In quello poi che gli accufa di 
co dar dt a , non so con che fronte il faccia. Se chi perde vna batta- 
glia de riputai fi codardo , che dirà eglt de’ fuoi che ne perdettero \ 

lùtei Non è codardia combattere fine h’ il fiato duri: rompere mille 
ainqueceto arcieriàmpadronirfi di due colubrine, e farfi ammat- 
%are fin'allvltimo eccidio. Ma la codardia e c ondinone in fep ara- 
bile negl * luglefi preffò di Serres, 0 combattano convalore, 0 fag- 
iano con ragione . Matteo Gough, che intuitele occaftoni diede 
faggio di valor ofo, non abbandono i compagni ; coni egli lo calun- 
nia ; ma il cafo dtfpcrato , eia perdita ine uit abile gli deono ap- 
portar loda, d effer fi rtferuato ad occafion migline-, da fiimarfifa. 

1 tendo aUrimete,a»^t polipo, che valor ofo. Vinta quella battaglia 
i Francefi andarono folto Virre. Vi era Capitano Arrigo Morberi piatte che 
loro prigioniero , onde non flette gran tempo a render fi > lagufr- fi rendono 
n igtone ricotteratafi a Caen con quanto aueua. Quiut ilGon- bacagli'! 

Bb te 
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1450. te dì Clermonte fieparatofi dal Contefi abile , fe n' andò in Ber- 
ta gna, e di là alt ' affiedio di Aur anche s , che fi difefe circa quat- 
tro fit limane : i di fonditori non auendo ottenuto altra compofitio- 
ne, che dir fic ne fenzf arme . Tombelainc luogo preffio Monte S. 
Michele^aurcbbe potuto tener fi più lungamente ,ma non v'effen- 
do fpcraufit di foccorfi , non volle la guernigione perderai con la 
pianga anche gli antri . I Conti Dunefe , Ntuers , td Fu s' ac- 
camparono fono Baii ux,doue fieguirono molte fiat t lontananti che 
lo * cadtjp in ma no per che la batteria benché vi aueffie fatti gran 
fòri, ed abbattute ni le muraglie in molti luoghi, non perciò conde- 
fic e»di na a rendtvfi , onde gli oppugnatori, eh' afipirau ano al fiac- 
co, vedendo la breccia fatta , e le mura in termine di cadere le 
diedero due affai ti,ma con tal difiordine,ch‘efsedoui itifien^a co- 
mandamento de' Capitani, ne furono ributtati . T uttauia Mat- 
teo Goagh, che vi sera rie onerato dopo la battaglia di Formign) ; 
eonofccndofi inabile di refi fiere alterco , la refe vfeendone con 
vn l. filone in mano , con nuoue cento perfine’? ma donne , e fan- 
ciulli la maggior parte , a quali furono concedi > benché finita 
obbligo > molti carri co' quali fu quefia turba con pictofio spetta- 
tolo condotta a Chereburg . Bricquebec , V dlonget , e S. Sana- 
tore il Fife onte firefìro al Coni e fi abile : il quale vnitefi tutte le 
fir\e ,pefi- da due partili afsedioaCaen , facendo vn ponte per 
Affatto dì pafsare il fiume . Vi venne Carlo in per fon a , accompagnato dal 
Cacn ‘ jù di Siciliay dal Duca di Calabria fuo figliuolo , da quel d Ala- 
fine, e da’ Conti d V mena , S. Polo , e T anc ar utile, con gran fie- 
guito d altri Signori , C aualieri, ed arcieri] prendendo il fuo allog- 
giamento nella badia di Dardenne , Furono al fuo venire prefi 
co gran pena, e {àngue i baloardi di V ancelle * [opra il fiume Di- 
ne . Si fecero mine per tuttofi n particolare verfi Santo Stefano , 
onde effindoji roue fiata la muraglia fi combatte da mano a ma- 
no . ouefio non 0 fi ante non era la Città per renderfi così tofto , e 
molto meno il c afelio ; ch'era forti jfimofit non auueniua, che vn 
tiro colpendo fabitatioue della Ducìxffia di Somerfet (particolare 
tacciato da Francefì) non l' aueffie tratta a J congiurar con lagri- 
me il marito , a non Inficiarla più lungamente cd figliuoli in così 
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Stremo pericola . Era Caen fiato donato d‘ Arrigo al Duca di r ^ 0< 
Jorc: onde benché il Duca di Somerfct due (fé , tonte Luogote- 
nente generale qualfiuoglta autorità in tutte l’ altre piagge , 
in qucjla nondimeno non l’aueua ( e particolarmente in dan- 
910 ) fetida /' affenfo del Caualier Dauid Halle Capitano pel 
Duca di Jorc in (fifa . Ma auendo egli chiamato i principali 
Cittadini , e detto loro , che la di fifa era imponibile fin\y 
correr pericolo et effer prefi a fiorai futa fua propofta riceuuta 
con piacer da tutti. Oli s' oppofi 1 ‘ H alle rimontandogli ; che Cótentìonì 
r autorità di lui benché gancr ale , nonaueua da flendtrjì fipr a [jjj* 
q uella pi Affi* propria del Duca di Jorc , dal quale egli n aucua cn . 
la cuftodia , libera da qualfiuoglia autorità , eccetto che dall'ajfe- 
luta del Re . Che non era nel pericolo da lui prete fi, non le man- 
cando huomini , rnunitioni , e danaro . Attcrfi da portar il tem- 
po auanti fin a tanto , che V medefimo Duca di Jorc la foccorr ef- 
fe, 0 non la foccorrendo ne comandafjc iarrefa , Ch’in tanto egli 
era per difenderla da qualfiuoglia poffanzata il C afelio inefpu - 
gn abile-, e come che fottopofio a tuoni dcll‘ artiglierie,! loro fi repiti 
fi faceuano paura alle done,cd a fanciulli, no la fiaccano ad huo~ 
mini guerrieri . Le difpute ne furono grandi : magli abitanti vo- 
lendo quello che 7 Duca voleua (Frane e fi ned interno tutti , e col- 
l'apprenfione del facco)tumultuareno contra il Capuano protesa* 
dogli (non rcndendofifrà tre giorni) etiaurebbono aperto la por- 
ta al Re , bench'egli noi voleffc.Nc erano da difipreggiarfi le mi- 
nacele , La plebe de'minutifioldati concorrendo col Duca , e con 
loro . St che connettendogli cedere , non volle efifire nominato 
negli articoli fegnati il giorno dopo la fi fi a di S. Gtanbattifia in 
q tu fi a firma . Che la Città , e 7 Caftt Ilo fanbbono refi al primo 
di Luglio, ognivoltache fin' a quel giorno non fioffiro fioccorfi, Art;CoJ! 

Chel Due a,la Duchejfaj figliuoli ,e tutti quelli che volt (fiero an - della refa 
darfene potrebbono : 1 foldati con caualli,cd arnefi ; gli abt tanti dl Cacn- 
con mogli, figliuoli, e mobili , ma a loro fipefe . Che paghertbbono 
i debiti douuti a Cittadini , e Inficiar ebbono tutte forti <C artiglie- 
rie . Dauid Halle nauigo in Irlanda a darne conto al Duca di 
Iorcfiuo padrone } il quale ne fu effcG) in maniera, che fie le tngiu- 
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rie ricettate dal buca di Somerfet pel paffuto gli pùfero F anime. 


quefla gli trafijfe il cuore . Refrattario di cento piagge, eh' aureb- 
bono potuto refiflere, quattro fo(e per gl" I nglrfì . Lifieux capita- 
Le quattro nata da Matteo Gough fi.ref/vtta , e bagaglio faine , ma ferina 
IhtHn tur- arme t 'vfeendone il gre fi dio col baftoif bianco . Falefc-, della qua. 
ta la Nor - le era Signore ,per dono cF Arrigo il Conte di Scirosber) .fi difi fe 
réjono atv quache giorno: i foldati efrfendo vfcitt fuori al comparir dell" ar- 
ch* ette, tigliena per forprenderla.ma ributtatile ario vfnuto in perfine 
eh te fero accordo , che fu con ceffo fotto due articoli vno per parte . 
Ejjt di rendere la piaffia non venendo foccorfiin dodici giorni . 
Sdrosbrrl ' E Carlo di rendere il Conte di Scirosber) prigioniero in Drcux li - 
liberato bere della fua prigionia . Damfront fi refe alli 2 . d'Agoflo , vi- 
^rHouu - * te » e btnifalui. Chereburg C vltima fu valoroftmente dififo-J 
dal Capitano T omafo Gonfiale , finche gli durarono munì noni, 
e vittouaglie ; di là paffando a Caler * doue trono il Duca di So- 
merfet con gli altri , che dopo tante auuerfe fortune vi fi erano ri- 
coueratì . Ricadette la Normandia in poter de’ Frane e fi trenta • 
anni dopo eh' Arrigo V. la conqutftò: e tre furono le cagioni della 
Caufedel fua per dita. La prima. C (fiere flato infu fidente a ritener - 
dcll^Nor* Vn P iCC °l nHmero di foldati : perche fe ben patrimoniale della 

m and ia . corona cF Inghilterra , non perciò au< ua ella più quei primi affit - 

ti verfo di lei , ch'ebbe già ; cancellati dal lungo interompimento 
del dominio di due fecali : da che Ciouanni Re d‘ Inghilterra ne 
fu priuato da Filippo primo . Onde effóndo ella Francefe per fito , 
lingua , e cofrume , fu imponibile conferuarla con la dfibil fòrza 
delle fole guernigioni: gli acquifri di ufi t e lontani , non ritenen- 
doli fenz atrofie colonie , onero fen^a totale efler minio de' popoli , 
fpetialmentefe ftano vicini a Principi potenti , che li poffano aiu- 
tare . C'infegno quefta pratica la Republica Romana anticame- 
re . Di prefente ce 1‘ infognano il T ureo , egli Spagnuoli . Quello 
ne'paejfidi Leuate , ed altri che ci fi anuicinano: qntfri ne'pacfi di 
Ponente ; nella Cuba , M afri co. Perù, e re fio dell’ Amene O-j , 
nella quale diflrutti quanti poteuano nuocer loro , non fi rtferua- 
rono, che quelle piccole reliquie, che giudicarono nec e j fari e al /or 
frullio, La feconda. Canari tot del Duca di Somerfet. Non auer 
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tentili il numero delle milite che glifi pagauano , rimeffifne il 
danaro in borfa , come lo moftr a chiaro la fu a coniuenza nel rom- 
pimento della tr legna : e nella tritgua le rubbtrie , che con barbe 
pofiiccie fi commettevano su le fi rade da faldati , dando oc cafo- 
ni digiufie dogliente a Francefi.e tatto perche non pagandoli rio 
gli refio autoritari per reprimerli, nè per caftigarli. La terft. La 
diuifione inti ma . Di tutte tre. La prima no e da porfi in dubbio. 

La feconda benché ofeura in fe, e chiara per gli effetti. La ter^a e 
difput abile : perche fe ben i rancori erano conceputifin eP allora , 
non erano nati per caa farne la rouina . Ne da concepir fi , 0 da 
n afe ere fiotto vn Re di più reali fpiriti . Le mine nafcèdo dal mal 
gouerno, e'I mal governo del poco gtuditio, in fu fidente facilità, 
e credulità del Principe . Or per venir a quelle rouine dire- 
mo . i primi materiali germogli < fere pullulati dalla per fon a del 
Duca di Sufflè . Di cui le opinioni fono varie . f eliderò , U Duea di 
tìonlished, ed H aliene giudicano male ,feguéndo P opinione po- Suffo ^ c . 
polare, la quale non aderì giammai a fauoriti . Cam deno , e Spe - aHaTóuin * 
ed male , ma non con ingratitudine , fondati fopr a la fi fianca di J Inghilter 
molte cefi vere . Io credo ntlPiflefio modo . Berte , e male me- ra ' 
j ^colatamente . il bene e. Che fu di molta virtù , e dirileuate ■ 
maniere per fe fttffò . MiUiio in Francia tcntaquattr anni con- 
ti ncui , in diciajfette de ’ quali non rivide mai la pania . Fatto 
prigione gli cefo il nfiatto ventimila Ine fierline , benché non co 
altra qualità in quel tepore he difemplice Cavaliere . Fù antia- 
tio di trend anni nell'ordine della Giar altiera . il padre gli mo- 
rì nelP affé dio di Harfor . Il fratello maggiore nella giornata di 
Azàncourt , e due minori nelle medef me guerre . Onde non può 
negarfi, che il Principe , e la pania non li doueffiro molto : fpeftfi 
f acuità , e vite in fruii io dell’ vno , e riputatone delP altra . li ^ e ncn 
male e . Che lafciatofi guidare da vna prodigio fa ambitone— > buone col- 
(morbo ordinano de‘ gran cP ingegni ) imprendi fife a negotiare vn P c * 
matrimonio inncfpedtentc.c dannofo : ed a cedere (perche gli riu - 
fci(fe) qué* fiati che non erano credibili per rifpetto veruno . Che 
fi v alfe del fauor del Re , cau fa togli dalle firaor din arie inclina- 
titi ni della Riina >con troppa indiferetionema da no marauiglar - 
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1450. fine, Due cofe contrarie offeruandofì auuenire quafifernpre i/il 
fumé, ferina cangio alcune . L'vna . Che gthuomim poffano dif- 
ficilmente Sopportare l'efalt adone d alcuno benché degno ad vn\ 
autorità fraordinaria : perche e (fèndo ella confuftan itale ai Rè t 
non è di fua natura pardcipabile ad alni , nè da v far fi , che dal- 
la maefià fola . V altra . Che li fortuitamente efaltati non abbia- 
no mai imparato a gouernarfì meglio , a cedo decimili : la fortu- 
na non potendo non de te fi arti , per vfare come proprj i doni fuoi ; 
nè far di meno ( effendo ellagtufla quale l/e volta , e fempre inco - 
fante ) di non precipitarli come ingrati da quella ruota , dall<u> 
quale pochi fi rilcuarono , fenfa cader in vn fecondo , e piu duro 
precipitio. S' tra ratinato il Parlamento a Monaci neri in Lon- 
dre , nel quale trattandoli contea il Duca , e dubitando la Reina „ 
che vi refi affé oppreffò , penso ; che trafportandolo a Laiceftre vi 
trouerebbe piu vantaggio: ma non effendoui concorfi che pochi 
della nobiltà , fu necejjitata rimetterlo a Londre nel luogo acco- 
E accurato fumato diV dfmeflrc t doue abbondando quei che mancarono al- 
ncl Parla. trQue f Hrono dalla camera inferiore prefentate molte accufe con - 
tra la per fona di lut ,fra le quali feven erano delle vere , ve ne- 
rano anche delle falfe , non fen^a apparenza, che l'occulto mife- 
ro dell'iniquità , che opcrauape'l Duca di Iorc , vi aueff la ma- 
no . Gl' articoli furono molti , ma i piu importanti . Primo . Ch'e- 
gli atte fife trattato col Baflardo et Orlicns j quando fu ambafeia- 
dore ad Arrigo ; che perfuadtfjè Carlo a tnuouer guerra alt In- 
ghilterra , affine di fami Re Giouanni figliuolo di effo Duca , ma- 
ritandolo con Margherita figliuola del defunto Duca di Soma - 
ftt , prefu attua erede della corona , il Re non auen do figliuoli. Se- 
condo . Che (ubor nato da effo B attardo foffe fato cagione della 
liberai ione del Duca et Orile ns. T cr%p. Che le perdite della Fran- 
cia, e Normandia fiffero prom nu te da' fuoi configli , rappr e finta- 
ti al Re di Frauda dal detto Duca ctOrliens . Quarto . Ch' offen- 
do egli dato mandato Ambafciadore per far la pace , 0 triegua , 
aueffi accordato la cejjtone dell' Angiu , e delt V mena ,fn\a fa - 
pula de gli Ambafctadori fuoi collegi : e che ritornato in Inghil- 
terra ne fducefse il Rè dire dandolo di que’ fiati . Quinto . C'h' a- 
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vendo neh' iflefso tempo fic aperto a' Mimici i configli del Re , idi- 
/ etti delle fiorume , di numero delle militi e , fifsero gC lngle fi , 
mediante tali tnformatìonì\ flati cacciati di Francia . Sefio. 

Ch ’ auefse date le medefime in formationi al Dunefe , trouandoft 
Ambafciadore in Inghilterra .Settimo , Ch'attendo il Rè manda - 
~ to Ambafcìadori in Francia ,per trattare la pace , fofse fiato ca- 
gione , ch'ella non fi facefse , attendo attui fiato Carlo anticipata- 
mente de’fuoi vantaggi . Ottano . Chea' era vantato , rnuando- 
fi nella camera Beilata } d’auer altrettanto podere nel configlio di 
Francia , quanto in quello d Inghilterra : potendo con la fina au- 
torità , nmuouerne qualfiuoglia configgine . Nono . Che corrotto 
da Carlo aue fise ritardate le militici che doueuano pafis are iris 
Francia . Decimo . Che nella conchtufione della triegua non vi 
aue fise comprefi) il Rf di Aragona , nè il Duca di Bertagna amici 
del Re: onde compre (è da Carlo s alienafise il primo , e diuenifse 
nimico il fecondo a fegno, che Gilles fratello di efso Duca y coJlan- 
te nell ' amie iti a d'Inghilterra , ne per defse prima la libertà , e poi 
la vita . Le rifpofie a i tre primi articolifurono . Non auer giam - Rjfpofta 
mai non che camme fiso , mane imaginato cofie tali . Al Quarto". a ^ c acctt " 
Che ’l negotio della triegua rune fio alla fida difer elione , non / e- 1 c * 

74 potuto conchiudere , che con la cejjtoncdi que fiati . Rifpofta 
molto fiacca , Perche il matrimonio della Lana ; tn conjidcr atto- 
rie del quale fu fiatta qutfia c filone ; non vi fu chi fi: L imagi n af- 
fé , eccetto il capriccio , e l' mare fiso firn . Ma all’ incontro : efise lo- 
do fiato approuato da vn par lamento , nel quale le due cafie fup- 
plicarono vnanimamtnte il Re a ricomperi far lo-, come di notabi- 
le , e n taf sarto (inatto , ne ficgue , che fallo 1‘ vno de' due Parla- 
menti y chiedendogli premio quello , c cafiigo qutfto in vn' alt ione 
me defi ma: il ciac metterebbe in dubbio la cefi anta cd integrità 
loro , il quinto fiefto fict limo , c nono non hanno pruoua che la re- 
lattone degli accufami . Può efsere co manto nell' ottano, ma pii* 
di vanità , che di colpa . Nel decimo il fallo è d’pmmtjji one : ma 
ii come nanfe uf abile in perfionaggio della fua qualità , cosi ne 
da condannarlo alt vltimo fupplitto . Gl altri conteneuano le to- 
piche colpe de’ fauonci , le quali in fornii perfccunoni fogliano 
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1450. ttddurfi . D'cfierfi arricchito de * beni del Re . Fatti monopot) deh 
le cofe della corona . Diminuitene 1 ‘ entrate . Rimoffo dal Confi- 
gli h uomini degni ,per rimetter ni de’fuoi dipendenti . D’ e fi ere 
fiato principale (Ir amento nella morte del Duca fi Glocefire . il 
che fi ben verifimile , non pero con pruone da condannarlo : per- 
che doue l’acca fa ne fuppone la morte violenta. > le pubi tc attorte 
fu d' infermità ; Conira la quale non v'era inquifitione trattando- 
li di complicità in per fona di troppo rileuo . Fu fopra quefie que - 
nella tele incarcerato nella T orre » com e n auefii da render conto : ma 
Torrc.e po effindone fiato dopo quattro , b cinque fettimane liberato ,fc n’ir - 
me'To in li. rit0 1,3 maniera tl popolo , che fu necejfario , per fchiuarn e le fie- 
bcrcà. dittoni , pnuare de gli ojfit ) loro il Barone Say T eforiere , e tutti 
it n* oiren- a ^ tri c he gli erano amici , e bandir lui per cinque anni d* In - 

de, r, n i ’ì ghiltcrr a, da richiamar fi poi con prima oc cafone . Ma imbarca- 
vi y -cifo toft in SnJJòlc per p affare in Francia , fu affiatato da vnanaue di 
nel pa;Tar guerra del C onte di Excefire , combattuto , prefo , e vicino a Do- 
,n 1 iancia ’ uer ncll’iflefjb vajfillo decapitato , e gettato su V lido , di doue le- 
vatolo vn pio Capellano , lo fepelià nel collegio dt V ingfieldiruj 
Sufiòlc .Tale fu il fine di quefio perfonaggio : in cui concorrendo 
tante cattfe di lodi , e biafìmi , non so quali gli fi conuengono . So- 
no i vitj come le nuuole , le quali benché non Ite nino il giorno , lo 
rendono pero quanto piu folte , ed atre ,ptù orrido , e fpauenteue- 
le . Ne da bilanciar fi con le virtù , non più che l’ aere , e [ acqua , 
con la terra , e‘l fuoco. Tuttauia fetta le peneauejfiro potuto i 
Legislatori leuare la memoria delle virtù fiate ne’ colpe noli , non 
? aitrcbhono fatto per non fermarle . Se nel Duca di Sufiòlc non vi 
fijfe (iato altro male , che la morte del Duca di Glocefire ( gl’indi - 
/j della quale fono ben difficili da purgai fi) farebbe b afiato per ec- 
I.a fìiawor € tifargli ogni virtù puffo gHhuomini da bene a Ma la fùa di fa- 
pregimi^ uucutura fu di fommo pregiuditio al Re in qualfìutglia maniera : 
iio a! Rè . priuato di vn fer nidore altrettanto necejfario alla confieruatione , 
Contri il quanto per configlio , c valore atto a conferuarlo . Diede quefio 
rni^'a^a " 0 CA f° animo tC partigiani del Due a di loro, intonandoti 

parlare sé- gf 4 » voct il pe ggio che fitpeuano imaginarfi ,per rendere il Re di- 
y.a nip a - fpyeginiolttf ediofo , Ramo umor aua no l’ign orniti jqfa perdita del- 
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Ia Prènci* , da togliere la riputatione a qual pile valor ofi Primi - j . _ 0 ~ 
pe , non eh a lai nato all * otio , e alla dappocaggine . Il gouerno 
in mano <t vna femmina piena et orgoglio > e cagione principale 
di tutf i mali . Diceuano douerfì prender per norma de’ go itemi 
U gommo et Irlanda . La prudenza , et valore del Duca di Iorc 
auer addomefiteato popoli ferini , difciplinatili y crefivbbidienti 
con le fole maniere . L‘ Inghilterra in necejfit a et vn Rè fimi le : 
da cere arfi non il e fèndo t e da elegger fi fe la naturai le leggi non 
glielo auefero donato . Onde quando anche le legali fue preten- 
ftoni noi priuilegiaffiro , le fole virtù , auer lo partorito al Regno . 

Arrigo tllegitimo Rè, da fopportarfi pero fc fi rafomigtiafe alta, 
nolo , e al padre ; ma degenere in virtù , vfurpatore in legge , ed 
incapace per natura fife infopportabile , & indegno ,per cui per . 
dutafi la Francia s arrifehiaffe anche t Inghilterra per confer* 
orarlo. Ricercar altra rifluitone la necejjttà , il tempo , e f opra 
tutto il danno detta Republic*. Che giunti allagiuftitia t vtilh 
ta y e ‘ Ibenpublico , fife ingiuftiti a , danno , e reuiua il non prò - 
ttederfi . N on predio au ano quefti cornetti occultamente , magli 
fpargeuano fuori , ac ciac he a guifa di fimi rende fero a fino tem- 
po la mietitura c he pretendeuano . Nè v’ era chi non aueffe va. 
trita di ridirli , per oftentatione di prudenza , e et affetto ver fi la 
nec ejfuà publica . E perche a queffe tnfidiofi pratiche gli effetti 
vi concorre fero deipari, aueua Iorc auanti la morte del fopradet- j orc fì 
to Duca , procurato quella di Adamo Molin r Vefiouo di Vinche- «1 

flreycuftode delpriuato figlilo ,per crederfi , eh' efndo egli huomo dfchkhe- 
ot integrità farebbe fiato contrario a / udì penfìeri . Il fece affi • 

finarc dapefeatori a Portefimoutb , accioche fi crede fe itcafi a«- 
ueuenuto , dal. f oltraggiofi mouimento di quella bajfa gente . Ma 
tendendo tutte quelle cofi più al dtfipme , eh” alfieri ; penso co- 
minciar il fio lauoro da qualche fidinone popolari , la quale— r 
precipitando in colpe irremifrbih i follenati : e i timori del cafiigo 
• eftinandogli nel fallo \ glifiruifro congiunti , o [epurati fecondo 
le occorrente , e f oc cafone de' tempi . Ptrfrafi ad vrt Giacevo 
C adì rlandefi ; per fona audace , e di fpiriti , ctt alla bafa fra « ^ <££ 
conditione non corriffondeuano j di fgnerfì vno de' fuoi Catini t»© Giaco- 
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1450. della c afa M or tornar e, oc fioche la riputai iene del fangae donde* 

5 pendolo gli credito , f offe fauor ito da i veri M or tornar i , che noi conofce- 
elli enfi HAn0 ^ e fiduccfe gl'altri , che da lui erano per pr amorfi . Si fiel - 
IC °r fi p t r [cena la prouwtia di cantio , credutali la pii* mobile , e pila 

dell’ altre ; come vicina a Londre ; comoda al fuo diffirgno . V è 
efjggcro C ad la mali* agita de ’ Confi gl ieri , e del gouerno ; i gra- 
nami , e fintili altre coje , finche bafieuolmente infiammati s' of- 
ferì lor capuano , promettendo , che twpoffejfatilt del Re ( quale 
/ infigneua volte proteggere) e cacciati quei , che malamente— r 
lo gouernauano ; l' aurfibbono pofio nella carriera et vn coti gin- 
fio gommo ( giusto egli , e buono da fe) che le grautffie intro- 
dotte fiotto fpettofi titoli , e che a gufa d'anella formattano la cate- 
na della loro fi rutta , re Star ebbe interamente fpt Trotta. Sit pur fi e 
per fu afoni ranno vn groffi numero di gente , con la quale s ac - 
Forma vn_» CAm fio poco lungi da Londre: e dandoft titolo di Capitano di Can- 
SEfi* fio-, mando a chiamare fiotto vn fuo faluocondotto T omafo C oche 
s* accampa mercatante di panni , comandandoli portargli a fpefe de firc fi tc- 
Loiìdre .* ri abitanti nella Città\ nominatamene de Genouefi, V erutta* 
Chiama vn »i,e Fiorentini , certa quantità d’arme , e caualli , e mrlle marche 
te^gl^à tn contanti : minacciando ; non gliele mandando ; di' ammaffiar- 
co nnvffio ne quanti gliene vcrrebbono per le mani . E perche al fuo entrar 
Wdìt*. Vb ' ned* Citta poi , non danneggilo firejiiere alcuno , ne fà credere , 
Il Re gli che fuvbbidito .Non difptacque quedomouimento a' Cittadini y 
Ir.ten Icre r n9n confida rati i loro pericoli , e la poca fede che de prefi arfi a sì 
quel chc_, fatta gente . Ma il Refi con figlio, che ne vedeuano le configuen- 
fie ^rif^o ^c^ >na »darono per intender da lui, che cattfa l'aucjp moffò apren- 
te. n?0 ’ di r P armi , e afille u are i popoli . Rfpofi . Per emmendare F in- 
giurie , che fi face nano al regno : per cafiigar coloro , eh’ erano la 
mina della rep ibhca\e per correggere 1 mancameli de’ primi del 
, con figlio, il che detto configno a quelli che gli erano Ilari man- 
dati due finlture . L’ vna col titolo. Querele de’ comuni di Can- 
no : e 1 altra . Dimando al Re . Gl' articoli della prima erano . 
Che cor rena voce , la procinti a di Cantio douer ejfcre difirutta , 
e ridotta in fiore (la , in vendetta della morte del Duca di Suffolc > 
della quale non aucua colpaveruna. Che il (Re aue (fi fatto ri - 
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folta ione di viu er nell' auuenire foprale contributioni del popo- 
lo ,per clonar le fue entrate a particolari .C bei Signori del f an- 
gue reale erano efclufi dalgouerno , ed introdotte perforo di poca 
qualità, ondeinegot) non fi fpediffero iundtcamtnte , ma per 
corruttori . Chele prouifiont per la cafa del Re fi faajfro fin^a 
pagar fi. Che donando il Re le confife ationi afuoi fer nidori , gt- 
i nuoce mi fojftro falfamen te conuinti , e col tener li prigionieri , 
fi leuaffe loro il bene fitto della leg^e , onde non potefiìro difender- 
fi . Che Ciftijfo (j praticaua conti a coloro, i quali effondo in tenu- 
ta de' lor beni con giufio titolo , erano per priuarneli , impediti 
amofirarlo. Che la Francia e fife n do fi perduta per colpa di di- 
na fi traditori , douefifero efifirne inquifiti , e condannati , efclu - 
fio ogni perdono . La fcrittura delle dimando conteneua . dot il 
£c per poter viuere conforme al grado della dignità Reale r ite- 
ne t (fi , fen\a par ticip arto altrui il patrimonio della corona . Che 
bandtffc tutt i parenti di Suffilc : puniffe fecondo le leggi i ineri- 
te noli di cafiigo , e chi ani affi preffo di fé i Signori del fangue Rea- 
le : cioè i Duchi dt lorc , Exccfler , Buchingam , Norfòlc , e tutt'i 
Conti , e Baroni ; perche così facendo farebbe fiato il piu ricco Rè 
della Cristianità . Che i colpe noli nella morte del Duca di Gloce - 
Jlre ( ch'ingiufi amente era slato dichiarato traditore) fbficro cafti- 
gati dichiarando/! i comuni di voler viuire , e morire in quefia 
quercia , e mantenere l imputai ione e fiere fiata fai fa. Che il Du- 
ca di Excefire , il Cardinale di V ine eftr e , il Duca di V arnie : 
la Francia , la Normandia , la Guafcogna ; G bietta , ùngiti , 
V mena , molti Signori, Cau alteri , ed altri erano per iti-, con gran 
perdita del Re-, per colpa di detti traditori. Chiedeuano finalmen- 
te l’ abolitione di diuerfe co fi da ejft chiamate e H orfani . Ferì 
1‘ arroganza di cojlorogli animi del co* figlio: ne efiindoui chi non 
licondannafii , fi mofie Arrigo con quindici nula combattenti > 
per combatterli in per fona : ma Cad fignendo d* auerne paura fi 
ritiro nel bofeo vicino a Se n oche, fpcranc(o,che di tu nato il Re con- 
fidente per la fu a fuga , l'andar ebbe ad affai tare ferina ordine al- 
cuno . il che non fece , credutofi, che quefio vapore efalarcbbe da 
fe fh fio . Ma la Re ina credendo , che fofsero fuggiti per timore. , 
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f 4 5 oi mando lór dietto il Caualiere Vmfredo Stafferà , e Gulielmo Staf 
de gl* altri, ford fuo parente , i quali vi nft areno amendue con molti gen >, 
oo'disfmT tilhuomtnivccifì . Quelli chi nel campo Regio au citano le voleri- 
ed vccifi. tà corrotte , le fecero palefi a quejl’ annuntio : perche odiando il 
ti nel'ca'n* ^ e * Retna » gommo , e filmando che’l puf attuo Mortomari 
po Regio . fiffi t Angelo cftcr minatore gli defiderauano la pr e fin va del Du- 
ca di Iorc ,per accoglierne gli vtili , e fufcitarlt dall' oc cafone . 
Onde H Rè Onde impaurito Arrigo da qucftt Cufifurrt , torno a Londe , douc^j 
Città. nClla ^ meno appajjtonatt del configho dubitando di qualche folleua- 
tione , fecero ferrar nella T orre il Barone Say Gran T efo riere , per 
f deificarlo bifognando al furor della plebe . Aurebbono fatto il 
pie de fimo <T alcuni altri , fe non fi faluauano . Infuperbitofi della 
fitta vittoria il Cad , evefiitofi delle armi , ed abiti del Caua- 
liere Stajfòrd ; fuc fpoglie opime j ritorno a primi alloggiamen- 
ti , dotte gli furono mandati l' Ardue feouo di Canturbcrì , e*l 
Duca di Buchingam , per intender quello che pretendeua . Ma 
unendo ejjt trouato vn buomo , che fiotto vna finta modeflia-j 
nafeondeua la piu fuperba ed ofitnata prefuntione del mondo , no 
poterono perfuackrlo mai a de por 1 ‘ armi ,fe tl Re veni n do in per- 
le prouin- fona , non gli conccdcua quanto egli era per chiedergli . Ltuo 
ftàtUiwin^ f am 4 q Ut @ a vittoria l'auea ufo così fòrte (concorrendogli daL 
fortino . le prouintie circonuicine molte genti a fruirlo ,) che il Rè fu con- 
figliato ritir arfi con la Reina a Killinguorth , non lafciando altre 
firlg in Londre , che per la guardia della T orre , fitto il Barone 
Scalee, e Matteo Gougb Caualiere de i più famofi , e vecchi neb- 
drene^ef ^S uerre ^ trancia. Accrebbe quefia fua ritirata F alterigia^ 
fendogli di Cad. Marchio verfo la Città , ma non tffindogli fiato per- 
FVmuu' me (T° ^ tmediat amente entrami, alloggiò nel borgo ai Southuar- 
elloggia c be, mentre effindofi folleuati nell" ifte (fio tempo i comuni et E (f ex 

nel borgo, afuoefempio, s‘ accamparono nella pianura di Milefend . il 
Maggiore, che giu dica u a et vguale pericolo il concedergli , e'I 
denegargli l’ ingreffo . ne tenne con figlio, nel quale dibattutafi la 
materia con varietà et argomenti , Roberto Home vno degli Al- 
dermaui oftinatamente fofienne, di non fe gli permetter', di che 
auucrtitt i ribelli , ne fecero tanto remore , che il Maggiore _j 

fu 
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fu sformato a mettere P Horne in Hieugate , carcere ordinaria _> , r 4 5 
per quelli che fi condannano . E alti 2. di Luglio entro Cad pt'l Entra nella 
ponte nella Citta , nella quale ( per acquiftarfi beniuoglien^a , C;ttà * 
ed ingannar meglio) fi ce bandire fornii nome del LÌ: chc^j 
ninno ofajfe rubare , ne torre finita pagamento cof a alcuna fit- 
to pena della vita , E p affando per la flrada , che va dal pon- 
te a San Paolo , per cof e con vn colpo di fpada la pietra , chia- 
mata il fafo di Londre dicendo , Ora e il Mortomare Signore 
della Città . Volle il giorno feguente , che il Barone Saj fife Fa 'morire 
prefentato al tribunal del Maggiore , col quale fece cedere al- s 3 ^ aronc “* 
tri giudici del Re : doue invano protefiando il reo , df ejpr e fe- 
condo la difpofitione delle leggi giudicato da Pari , fu tratto iru* 

Cheape , molatogli il capo , pofto s vn afia ; il corpo nudo fira- 
feinato a coda dt cauallo nel borgo , e quiui fquartato . Aureb - 
tono fatto il me defimo alP Alder mano H or ne , fi la moglie , egli 
amia noni’ due fero r fiat tato con cinquecento marche , efen- 
dogli vaìfi; per ottenere la gratta $ P e fi re popolano . Ma notici 
contento di quello ( crudele altrettanto , quanto auaro) fi tr a f por- 
to a Milcndrc , doue auendo fatto fiftenere ilCaualicre Giacopo 
Cromer genero del detto Say(chl in quelPanno era Sceriffo di Can- 
no ) lo fece decapitare , finita dargli tempo di confifarfi: e pofia E fuo gene 
la te Ha s'va altra alla , la fece in compagnia della prima portar 
lofi auanti ; ed accoflandole nel fuo rientrare nella Città per rap- due tette 
pr e fintare che fi bacciafero , refe vn pictofo f peti acolo , detefiato ,n orribl,e 
da gli fi e ffi nimici . Fecegiufiitiare molti altri : 0 per non P aucr P 
vbbidito , ii perché temeffè , che cono] auto da loro , non public af- 
ferò la bafe^pa defuot natali a quali auedo prodotto vn Cad , non 
poteuano ( per le tefitmonianze loro) farvna feconda pr odanone 
di quel Al ortomare , chi egli voleua efere creduto . Quindi voi- Saccheg- 
tatofi a faccheggiar le cafi de' più ricchi Cittadini , comincio gì» l* cafe 
da quella di Filippo Malpal Aldermano , per pagarlo cPvn conni- jjy f' n C " 
to fattogli due giorni auanti: figuendo a far P tfteffo nelle miglio- 
ri ; Onde pofit in apprenfione gli altri furono cofiretti ricompera- 
re la figurtà delle loro con groffe finirne de * danari . Il Maggiore 
che tardi s era accorto , dP efirfi pofio la bifida in fino , connoto 
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1450. g l * Aldermani , e Sceriffi per rimediarti/ . Fu prefo partito di 
Gli fi forti. fortificar il ponte , e proibirgliene l'mguffo ( Cad unendo femore 
tc contro?" tenuto il primo fuo alloggi Amento ntl borgo , di doue partendo U 1 
mattina ,pcr venire nella Città , vi tornaualafera) Diedero di 
qut fi a nfo lutto ne attui fo al Barone Scalee Luogotenente pe V Re 
nella T orre , ed al Caualier G$ugh,perche gli atut afferò . Promi- 
fo il primo , per quanto vi potrebbe operare la fua artiglieria : E 
tl fecondo vfcì pi r condurli . Onde conuocatt 1 Capitani, e le mi - 
litie della Città comincio a sbarrar il ponte a notte profonda. Ma 
. non potè far fi fenica che i ribelli il fapeffero : la co fetenza, e l peri - 

colo in che s ’ orano pojìi tenendoli vigilanti . V ennero con gran 
Eaflalta- furia ad affollarlo , Fu combattuto tuttala notte , e la mattina 
to da ribcl j}g kente ? fì n ' a tr e ore auanti mezzogiorno , con diuerfa fortuna ; 
fuperando quando gli vni, e quando gli altri . Pofero il fuoco i» 
molte c afe del ponte-, onde l incendio , i gridi di quei che non po- 
tranno faluarfi dalle fiamme ; il pianto delie donne , e fanciulli •• 
il gittarfi nel fiume di coloro, che paffauano da vna morte all al- 
tra -, e ‘l precipitio delle cafe , eh ’ in poco diora bracciate ( offenda 
tutte di fiocchi legnami ) diroccauano giù , era vna vifla mtfora' 
bile a nati con qualche pietà ; ma non bafleuole a temperar l’ ire 
de' combattenti , cacciandofi vicendcuolmcnte da vn capo alt al- 
tro del ponte, che e vno de’ maggiori di qualfiuoglia Citta d‘ Eu- 
ropa : contenendo dicinoue archi larghifftmi , appoggiati su pile- 
di pietra viua , d* vna quadratura da reggere alla doppia viole n* 
%a etvn rapidi forno fiume ; a quella del corfo ordinano naturale 
da vna parte , e allo fhraordinario del fiufjò marino dall' altra : il 
quale benché lontano per piu difeffanta miglia, ingorgai’ acque 
nondimeno , e le refpigne indietro fin a quaranta , e più miglia 
Morte di fopra di Londre . Morì in questa fifffa t Aldermano Ciouanni 
G lU <>h Sutten , con molti altri . Ma la morte di Matteo Gough fu tanto 
3 ’ più deplorabile , quanto che aucndo oppugnato , efpugnato , e di - 

fofoo forti fze : combattuto in rincontri , e battaglie con Capuani 
valorofi filmi fioffe di prefente da huomini bafit, ladroni, e ribelli 
nufer abilmente vccifo . il che come fcguifse non fi sà per ap' 
punto , Bene certo , che la vita di lui fit piu pregi ab ile , che le 
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migliaia di coloro , che L' atterrarono . No» termino quella mi- ,450. 
fihia, che la fiancherà fòla , portando vna triegua jìno algior- Fnlfce la 
no figuente ; con patto che ciafcuno fi tene fi ne fuoi quartieri . * ! ^° g " a 
Che i Cittadini no» pafj. afferò nel borgo , ne 1 ribelli nella Citta, fin 3 ( ^or- 
Si trottati ano allora, ed oggi dì fono due principali carceri in quel no rc o ueM ‘ 
borgo : /' vna dipendente dal Banco Regio , e l’ altra dal Mare- 
fciallo , nelle quali trouandofi vna gran quantità di delinquenti , 
e Cadfperandone aiuto , li libero armandogli tutti ; magli giotio 
poco ; perche l’ Ar citte fic suo di Canturbcrì , attendo con cauto con - Prudente 
folio, formato vn perdono venerale , ed autenticatolo col Gran Si- * u “‘ io del- 
gillo (effe n do egli Gran Cancelliere )pafsotl fiume alt incontro uodi Can- 
dc Lia Torre accompagnato dal V e feouo di V wccfire , facendolo turberì . 
public are in Southuarche , douefuriceuuto con tanta auiditd da 
folleuafi , che ([enfia congedo , e fin za veder la faccia del lor Cd- ^ fe 
pitano) ritornarono alle cafi loro : onde abbandonato in vn [ubi- n . vinn0 . 
t0 , ne comparendo gli aiuti , che da partigiani del Duca di I ore 
gli erano flati pr 0 me jje, fuggì traiieftito nella proumtia di Suffex , • 
feguito da molti per guadagnar fi le mille marche di taglia pro- 
rnejjè a chi tvcciderebbe . T oc co al Alcjfandro idt n quefi a bua- 
jta fortuna, e ben meritata da liti ,pcr lo pericolo in cbeftpofi—>: t o,clxowc- 

poiebe trottatolo in vn giardino fivcctfi da filo a filo , finita fu- to.cd vcci- 

per chicria alcuna , portandone il corpo morto a Londre , dal quale 10 * 
Iettatane la te fi a fu pofla fopfvn afta tu 7 ponte, come il fillio di 
farjì a traditori : t idcn riceuendo le mille marche generofamen - 
te guadagnate. F k inquefìo negotio buon mago l’ Ardue fiotto 
di Canturbcrì , applicando il perdono generale a feditiofi rn tem- 
po , eh ’ effendone fiati ammalati , e fi riti molti , fpauentati gli 
altri , e con timor di peggio , fece con pochi tratti di penna, quel- 
lo che molte fpade non aueuano potuto, ne erano per fare . Attio- 
ne di prudente minifiro: 1 popoli effondo per lo piu, come i fanciul- 
li fdegnofi ch’tnficrocifcono al fi b ilo della verga, e fi rendono trat- 
tabili alla vifi a à’ vn pomo vermiglio . Fu il Re confutato di 
andar in Cantio , douc attendo cafiigato alcuni pochi , con firmo 
il perdono per tutti gli altri , con gran fiddi sfat ione di quelita • 

promana. _ . . 
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1450. s * prendi fe Carlo del tempo in quefie diffenftoni et Inghilter '* 

Carlo pjfla ra,ptr tacquifio della Guaficogna , netti Beffa maniera , che sera 
ilo dedali P reHA f° de' difior dini deOaN&rmddiaper tacqui fio di effia. L'efpe- 
Gualco- rien\a ài tanti anni ne’ quali i era mal gouernato , attendo cor* 

gna. rettele fue trofie uraggini . Rimarca Monfirelet che t ac qui fi è 

della Normandia fu effètto de buoni ordini da luipojli ne' fidati; 
attendo ridottola caualltria (che delle fue forile era la più prin- 
cipale, e numerofa) a così perfetta difa piina, con ben armarla , e 
pagarla , che i paefani vtucuano ficuri de' loro beni: venendo 
caligata qual fittogli a tranfgrc filone in queflo proposto . il che fe 
i Principi faceffiero fimpre perderebbono di rado. N cuna co fa con- 
ferito per trecento , e piu anni i Cuafconi nell’ vbbtdienft et In - 
ghilterra (non ojlante t armi , e t infidie , e t offerte di Francia ) 
che ’l buon getter no . L' effere itati dominati fitto la libertà del - 
le leggi , come naturali Ingltft. Non già else quando vn domi- 
nio e giunto al fue periodo , vi fia cofa che lo difmuotta: gli ordini 
della fortuna , e della natura auendo i lor termini fi fit , così ne i 
beni , come ne mali , ma ben diro , che a quelli termini non fi giti* 
ga mai , che per il malgouerno : onde fi i Principi foffero fetnpre 
giufli y non aurtano altro periodo gli itati loro , che’l periodo del 
. mondo, 

Bergtrac il primo affé dio in Ghiena fu quello di terger ac, pi affa sìt 7 

fiume della JDor donna in Perigoni : auendo Carlo nominato fuo 
Luogotenente in quel quartiere il Conte di Pontieure , che cons 
qutfio titolo por tana quello di Conte di Perigord , e di Fife onte di 
Limoges, Quelli che f accompagnarono furono molti Signori , 
con cinquecento lance , cioè con due mila cinquecento caualli : 
auendo fi da faptre eh' ogni lancia tra di cinque caualli ; l’ b uo- 
mo d’arme , il paggio , il firuidore armato , e due arcieri : sì che 
le cinquecento lance faceuano due mila caualli combattenti , e 
cinquecento di rifirua . Al giunger dell' artiglieria Bergerac fi 
refi , vfccndone gtlnglefi co' caualli , e beni : e refi andò gli abi- 
tanti nel godimento de' loro aueri , come prima. Ianfac poflo sul 
medefimo fiume ,fu prefi et affittito , rimanendoui trcntacinquc-j 
Ingleft: morti , prigionieri il nfio . Monfèrrstut } Santafiy , e 

Cha- 
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C balaìs fi nf creigli abitanti sbigottiti ,e tifatati a non arrifihiar 1450. 

vite t ed aaeri : poiché auendo il Barone Carnei fe , egli altri Ca- 
pitani fcritto per aiati in Inghilterra, non fe riera fatta proaifio- 
ne alcuna , le dtffenfioni del Regno noi permettendo ; onde non—> 
v‘ era piazza, ch'ofaffe tenerfi. Ma quello ^he abbattigli animi 
affatto fu la rotta , che l Signore etOrual tergo genito della cafa di 
Albret diede al Maggiore di Bordeos. S“ era Ornai partito di Ba- 
gni, per fare vna correria nel T Ifola di Medoc , con quattro b cin- 
quecento combattenti . (il racconto di Monfirelet prete fi dis fune- 
re uole a\ Frane e fi , mentre doue non fi notti del Duca di Botgo- 
gna egli è contro P Inghilterra per Uro il più appajftonato et ogri 
altro.) S' era fermato a notte due leghe difìante da Bordeos , eia 
mattina feguente ; eh' era la fefta di tutt'i Santi ; montato a co- 
te allo per entrare nell’ ifola, ebbe naoua,che i B or de Ufi erano vfet - 
ti in campagna in numero d'otto, b none mila tri IngUfi, e citta- 
dini per combatterlo. Onde pofie le fue genti in ordinanga afpetio 
d’ e ff ere uff aitato . Venatofi alle mani ri vccife mille ottocento , ^ 

fuggendo fe ne il Maggiore , con abbandonare la fanteria da lai Maggioro 
pofiain fronte de‘ nimici: facendo oltre glivccifi mille due ento di Bordeos 
prigionieri . H aillano(t affando i Geografi dignor unga per chia- Mondrclet* 
mare Ifola il paefe di Medoc, non effendo,cbe cinto dalla Garonna e gli Scrit- 
da vn lato, e da vn picchi braccio di mare dall'altro, il re ilo ter - * ran_ 

ra firma confinante alle Lande di Bordeos ) fi conforma qua fi in 
tutto a Monftrcletfaluo che vi aggiunge: che tifi or ie Inglefiri- 
firifeono i che i Franccfi erano il doppio più di loro , e che non eb- 
bero la vittoria , che con la morte di diecimila di fe mede lìmi . 


Chartier fcriue . Che'l Signor etOrual ebbe da fii cento in fitte- 
cento combattenti . Che ritornando con la preda fu affaldo das 
die ce mila IngUfi. Che ri dmmagzù circa è duemila: prenden- 
done da due mila ducento . Gli fcr inori Inglefi affermano alt in- 
contro . Che'l Maggiore di Bordeos fu vinto più dalla moltitudi- Racconta 
ne, che dal valore . Che trù glivccifi, e prefi perdette da fei cento 
huominiyCon la morte di ottocento Francefi . Quale di quefte fta ingkfi. 
la ver a, è da rimetter fine al giuditio di chi vorrà eliminar- 
le. Se s bada creder a Chartier , fi crederà t cfte i due mila da- 
ll d centi 
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cento prigioni furono piu tofto pecore » eh' hvomini : toccando at 
ci afe he duna de' vincimi iigarne tre , e quattro . E fe fi dica che : 
i E rane e fi unendo combattvtavnacontra quattordici ( il che non ■ , 
fi concede) e vinto , poteva piu fàcilmente vno di ef]ì farne pri- 
gioni quattro,laragione non e buona -.effondo piu pofftbile che 
vno ammazzi quattordici, che che ne prenda, e ritenga quattro, 
di'. Inglefi molte volte hanno combattuto vno cantra fette , c_-> 
otto , evinto-, ne lo negano iF rance fi ; mav'e la ragione . Per. 
cJie.fi ben il valore è traile prime* aufe ( nonpotendofi fen\a va- 
lore venir a ri folut ioni così difauuantaggiofe) tuttavia vt fono i 
difordmi, e le confidente de’ mimici tra le feconde : gli ordini 
propr j , e le faette che ferendo i cavalli', e difor disiandoli ne cau- 
sarono le vittorie » Nella pr e finte non fi vide valore fo fortuna 
negli vni ; nè codardia* o difordine negli altri . Che cento cin- 
quanta Spagnuolt abbtvmrmto graffi efircittd- Indiani', non ci 
è chilo »utta in dubbio ., ni chi fe ne mar aitigli'*. La’ notati de- 
gli huomini a cauallodarcfifìenza dell' armature che li facevano 
credere inviolabili, e if vimini de gli archibugi, e bombarde cre- 
* • dati venir dal Cielo, ne furono Le cagioni. Se Il villano atreffe lei- 

v "f' te le Storie Inglefi , notule avrebbe imputate di così leggier van. 
N, i ) tomento riavrebbe trovato la morte d' Ottocento Frane e fi, non 
* 1 ’ dei die ce mila ctt egli ferine . Comunque fi a, fi q ne fi a rotta ca - 
giottesche molti luoghi non combattuti, nè ricercati fi diffiro q»e~ 
*4 jr.- si anno alla Franatale che ilfeguente «451 .foffi il decifivo dei- 
lolite generale della Cuafcogna > la fpada levandola all ’ vno , e 
dandola all’ altro . il principale Capitano fra i moiri in q nifi a 
imprefa fìtti Dnnefe LuogatcnUtr generale di Carlo , fi gatto dal 
Qontc d‘ Angoltmnte fino fratello: qucfto v firuirio e (fi ndo fiato il 
primo , fìu dopo la fitta prigionia dì Inghilterra egli puffo al fito 
Re, e paefi* Monguione la trattenne otto giorni, dopo i quali gli fi 
i refe. Di qui pafio a Blayc . y iconcor fero per chiudere quella 
JranccfL g r0 (fi fif^e per mare y e per terra - Vi conduffe Giovanni 

Bovrfìer Generale di Francia gran quantità di vaffillt carichi 
d* huomini , arme , e vitt vaglie ~ ed avendovi trovato cinque. a 
grojfi vaffilli IngUfifìf ventano portato promfiovi agli affici: ari 
<-iv« li com- 
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li combatte nccejfitandolU leuar l' ancore , ed a fuggir/! , dando T • 
lorla caccia fin' al porto di Bordeos . rivennero pa terra i Si- 
gnon delta Beffi ere , di Chabannes , al Conte di Fornicare . Fat- 
tafivnafpatiofi breccia s andò ali affatto , nel quale la Città ef- 
fóndo fiata prefa vi refi arono fra morti , e prigioni circa ducento 
I nglefì; faina loft nel C afelio i Signori d‘Efparre,e di Monferrad. 
amedue Guafconiphe poco dopo fi refero anc/jejfi infume col Ca- 
Jìello . Bourg f difife fci giorni. Liburne gli mando le chiatti alla 
fola chiamata deli Araldo . Contai progrejft procedendo fi da 
q tufi n parte , non fi fi au a in et io altrove; ci afe uno de' grandi im- 
piegando fi in qualche tmprefa . Quattro Trincipi del fanone 
Clermonte , Angolcmme , Vandomo, ed E u giunti infitmc pofero 
l affé dio a Fronfac piaffa filmata ine fpugnabtle, ferrandola per 
mare , e per. terra . Il Conte di Fots Luogotenente della Ghiena 
oltre la Garonna , fegtnto dii molti Signori , /penalmente da Al- 
berte », c Lautre 6 fratelli; da T artas , ed Orual figliuoli del primo f 
andò a por fi fiotto Arqucs , eh' ebbe a patti . Il Conte d' Armi- 
gnacco ; me more de II’ affronto riceuuto nel matrimonio della figli • 
uola\ andò ad a j fediate Bions . il C onte di Pontieure Cafitllon , 
che gli fi refe, -e San Mehon, doue fi fermo, mandando le fitte trup- 
pe a F ronfile ,< ber ala piu importante , come la piu dura di tutte 
iefipedttioni . Aueua Carlo quattro efercitt in campagnaj qua - c< ] m 
li trauagliauano in vn i fio fi/o tempo in dtuerjì luoghi : onde non Guafcog*» 
c marauigha /e gl* 1 nglefì furono cofiretti a cedere , poiché oltre con ^ ua V 
alle groff e forge monche , lepiaz.ee nelle quali preualeuano le in- ti. clcrc ‘* 
cimai toni, e i timori, negauano di fare il lor debito nel difin- 
derfi . / ronfiac er a for tifano , ma da venire agli efiremi in bre- 
ue non venendo foccorfo. Quattro capi lo ilrigneuano; onde quan- AffcJio di 
dogi I nglefì fio fife ro anche fiuti a termine di tener la campagna , * rof ' iac ' 
non erari difioccorrerlo, sì per le gran fàrge degli n(] edianti, come 
perche t due fiumi la Lor donna ,e la Gdronna e fi/e ndofi imo dera- 
tamente ingrofati, n erano mnauigabili . Chicfero in tai di (fi- 
cult à vna trtegua i difendi tori fin a S;Gianbattifta,accordandofi 
co quefi e conduioui . Che non venendo foccorfifin'a quel giorno ; Articoli 

fi cht tl Lunefe fife cofiretto diltuareddfsedio; renderebbono la del,a fo* 

Dd 2 fi,. 
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j - fittela: douendo egli dare faluocondotto a chiunque non volefi 
^ 5 fé re (lare fotto C vbbidtcn\a vi Carlo , per irfene co’ fuoi atteri , 

accottimo dato di carri ,b vajfillì a proprie fpefe . Laguernigione 
n vfeiffi co» caualli , arme, ed arnefi , lafciando le artiglierie , e 
quella forte di balefire , che vn huomo non poteffe caricare afir- 
di rene . Quei che voleffero refi are all ’ vbbidien\à di Carlo , 
con giuramento di feruirlo ; conte buoni , e leali fudditti ; gode - 
rebbonoi loro beni in qu al ftuoglia parte del Regno , con perdono 
del pacato. A coloro che vola fiero nella guerra; fifsero della guer- 
nigione , auuenturieri , o Cittadini ; fartbbono trattati come gli 
altri foidati. Che dc'pr igieni fatti nella prefa di Blayc, farebbe ri* 
la fiato Guche Carnoli confei altri ferina rifatto . il mcdefimo 
s intede fedi Giouanni Staford fatto prigioniero nella battaglia 
di Formignì.V cauto poi il vigeftmo tcr^o del mefe,egli oppugna, 
tori non combattuti, fu refa la Città , e HC alleilo: gl* Inglefirili- 
randofi a Bordeos.per doue sanalo imediatamente il Dunef an- 
La quale Megli ..Non portano l'ifiorie d‘I nghilterra i particolari nella re- 
tò (cguita fa di quella Citta f e no» che vedendofi abbandonai a feguì la fir- 
j? g o u r ' lla tutta diFronfac. Ma quelle di Francia fpecificano , che fi refe 
deos . auendo accordato darfi ogni volta che fi rendejfe Fronfac: volen- 

do coll’ affettar fin* a quel tempo faluare la fède douuta ad Ar- 
rigo,e renderft con piu onoreuolc^a a Carlo . Lafcio le fue lun- 
ghe capitolationi , come anco quelle di Gaftone di Fois Cdualiere 
| della Giarat fiera , e di Bertrando di Monfcrrand . 1 1 primo non 

volendo viuere in Franti a compofe de fuoi beni : lafiandoli al 
figliuolo del figliuolo ( che portauail titolo di Conte diC andate) 
fanciullo di tre annue moredo,alpm profjimo del fangue.doucdo ; 
adulto ch'egli fife » far il giuramento a Carlo . EH fecondo s‘ ac- 
cordo di rimettere le pialle che tenctta in mano de* Fra» cefi a 
[ondinone che gli fifièro reftituite dando il giuramento . Nonpo- 
fe B or deos di file ulta nell’ efe cut ione dei? accordo , onde ai 29 . 
vi feccia fu a entrata il Dune fi, e olii 6. d‘ Ago/lo pofl’af- 
fediat" 1 , a *e f c ^ t0 a Iia * oua > < 7 *^ fi tenne finche e (fendo giunta l’ artiglia - 

refa. via , e fatta vna breccia a termine eT e (fere prefa d’ affatto , fi 
refi con facultà alla guarnigione dirittrarfie alla Città di paga- 
re 
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re quarantamila feudi dorofinnetà de quali lefu poi rìhicffa . x Àqt. 
Chartier rifertfie vn prodigio auuenuto il giorno dopo Urefiua Prodigio’ if 
di efjfa ; dicendo . Che taire effondo freno , fu veduto net Cie- S iorn ° àie. 
4ovna croce bianca, perla fiotto di memora: al cui apparire reft! 
gli abitanti levarono dalle loro bandiere le croci raffi (infogna di 
Inghilterra) arredo che iddio per quella croce bianca (infegna 
di Francia) gli ammortino, ad effer per Pauuenire buoni Fr ance- 
fi. E perche Haillano ferine , che quefto effetto pròne nato dalle Na " P rcl ° 
otuuOlefu tèterpnètato a religione * e prodigio , Dupleix P appelli &u£ d .* 
dffhnggttor e di tutti miracoli : pretendendolo consunto non me* E perciò 

no dalla firenità, che dalle lettere teftimoniah del Conte Dmefe ffiSx ?* 
autenticate col fitto figlilo . Argomenti amendue molto debili. 

Non refìa P aere di dtrfi freno, per qualche piemia nube , thè vi 
fia,e nella quale abbia potuto fermarfi quefto figho . E alle lette- 
re teftimoniali allegate aurebbe da prefiat fi fide, fi fifiero eP vn 
Generale d) I nghilterra . Le fatùoni firn etnèe le Sette , Pvna 
non crede dP altra: e meno quando Pvna difior da fìk fi fìeffa. 

H odiano buomo dell' ifiejfa fattone, non auendo creduto , che la 
Pulce Ila d oritene faffi mandata da Dio , nefuriprefi : (dorano 
credendo qutfta croce, il creder quella di Ctcsù C hn fio non l’csc- 
ta; dall' e fere riputato da Dupleix per cattino Cristiano . Abbia - fi' 
mo la prima, e le feconde caufi,egk huommi ignoranti non fape- ' ' . 

do dar ragione de De. feconde, pi r non compierle, ricorrono fimpre 
alla puma c onofe tuta da tutti, per coprire 1‘ i dio t agi ne loro con la 
pietà ,e religione . Ma i dotti fi allegano le feconde , non om- 
ettono la prima benché innominata , fuppodala conditione , 
fingfi la quale ninna cofa fia . Ha iddio nel creare la natura da- 
fole * fimi ordini, ac cioche finga nome dimiracolefancorchc tutto 
fia miracola) operi nell’ordine di fi Htfpuondefii frutti etvn' an- 
nata appaiono piu fi ar fi dell’altra ^ e che alleghino per ragione P- 
inegualità delle fiagtoni , qualche congiuntone et infortunati 
pianeti, od altra fintile influenzatalo refi t amo perciò di ricorrere a 
Dio, fu uri eh' egli pofa(ancorche cantra il corfo della natura)af- 
folutamente prouederui . N e v*e finito così ignorante, edem- « - 
pio , che noi f appi a, c noi confi jjt » Manti miracolila cofa fia 

altri - 
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145 filpiminti . La Cbicfa volle fempre efanimarli «Jltxn linegìu 
\ H alitano 1 an\t mi ptrfuado , cb'egUUabbta tanto meglio arreda 

ti , qtfautòjfie non Ammettendoli tndtfitremernente tit'l fimpU- 
cctefitmomo del vulgo ignorante , cerne (fecondo lacera pietà ) 
la diuottone dalla fupcrjìittone , come fi cerne il grano dallo li 0 . 
Ma si, come la pietà non e la ricercata dd Dopici x , quantunque 
lo mofiri , così nè fieli’ errar futi 'tartufai’ ignoranza . Sappi amo i 
. , fuoi rip chi talenti . Ci vuol far inghiottire vna bugia orpellata di 

‘ religione coll’ tfteffo fine ctìegU ebbe nel cafo della E ukclla, che fu 
S .ijn "! Di corroborare col miracolo le ragioni di Carlo , allegando le te» 
jhmomangc con quella poca finurità » chc'lfuo b fogno ricerca . 

Le lettere contengono , che la Croce appara e in vna nuuol a , con 
vn Crocififfo coronato et vna corona fi’ aSfirro , la quale fi cangio 
poi m gì gl io fteanfiola re lattone di piu di miUe aht videro quello 
prodigio ; npn dicendo pero il Dane/e d’ auerlo veduto egli . D ti- 
pici* (ac ciutofi dilCrocififfi , e della irafmutatione della corona , 
lo allega in, quel che non dice ; cioè >, chela Croce appara e in gior- 
no firmo. I n nuuola egli , ed tìaillano . E che fu veduta da gli 
Affé diati, ed affidiamo mentre le lettere dicendo , che più di mil- 
le la videro ^ fuppongono , , che tutti non Gabbiano veduta . 

Origine __ Tale fu. il fine della dominai ione Jnglefe inCuafcogna Jaa 
nioingicré auendo attuto tl fuo còmtnciamento Hanno 1 15^ . col rna- 

in Gualco- limonio di Leanora Ducile ffad'Aquitama , e d' Arrigo Secondo 
£ na ‘ Me di nghilierra , venne al fuo periodo dopo ducento non ani a fti 

anni nel 1 45 1 fono /Irrigo Vi. E sì còme Culi elmo padre di Lea- 
nora, abbandonatolo flato ,tl mondo , e lafigliuolapcr darfi a pe- 
regrinagli termino la vita pacificamente in vn eremo , canoni- 
cato per finto : così irrigo fitc ecfore di due Guliclmi , Cvno Gud - 
peone 7 l'altro Normanno , no’.l loffio ma lo perdei tes per auer im- 
perfettamente imitata la fanti tàdetC vni, e nudamente il valere 
deli' altro : qnfii cb'oppofito in natura al Cenquefiore , e non egua- 
le in pietà al canonicato , termino violentemente la vita, rtputa- 

iÌkSS “ *””*&»** » m»wf*»t*. ■: ■'■.-• •• - • 

ne delia I ttreno le machinat/oni del Duca di Iorc cagioni in gran par- 

delRegno 6 **^1 qui fi* perdite, le quali auendo corrotto i popoli, non fiptnfa - 

ua 

I 
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va più eh' a gl’ inferni rancori : e fìnta quella lodevole ambi (ione 
deUanputauone pubiic a ,the perù lungo tempo fiammeggio nc ì 
cuori di ciafichedunoil’autoniìc Reale fpregTfita Je male f fèdi sfa . - 
tieni conira la Reinaaumentate e e Somtrfiet odialo (In al punto 
eP e fagli fiata rotta , e facchtggiatala c afidi ti oh f era chi non 
ne detsftajfe le attieni , chi non gl’ tnuidiafie C autorità , e che non 
P inftdiajfe ,■ come oftacolo a pejjtmi lor dijpgni . Era H Duca di 
1 ore in Irlanda informato di tutte le c’ofe: e perche la fi di itone di 
C aneto eraihalamenTe r inficine, firifiolfiè ve nir in Inghilterre--' . 

Ci amici, e con figlhrt firn principali erano. Giovanni Mouubray v ; ene 
Due adì N afide :■ Ricardo N cui Ilo intitolato Conte di Salisburì Inghiker- 
ptr le ragioni della moglie , che fu figliuola , ed erede di quel va - lwlCìii 

lorofio T 0 mafia M Ont acuto Conte di Salisburì, vccifiò fiotto Orlit ns. e : configlie. 
Rie ardo N euillo figliuolo del me de fimo Ricarde , e che fu Contedi n * 
y arnie , perle r agio nidi fitta moglie anch'egli . T omafio Courttne 
Comedi Detieni a, dpodoardo' Brode Barene Cobam : perfionaggi 
tutti per grandi fica? fieguito', e valore non infit riori ad alcuno .■ 

Ria de ’ cinque i due primi tratti ad abbandonare la fedeltà domi- Le caufe . 
ta ad Arrigo Rk\ e parente loro ip er l'affinità contratta col Duca perche lo> 
di I ora gli altri non moff da grancaufc, ma dal mal genio et In - f c 8 uono *■ 
ghilterra .■ Naficenail Conte di Salisburì di Giovanna Bcaufiort 
naia della terza moglie di Giovanni Duca di Lane afro bfiauolo 
d’ Arrigo :■ on dee fendagli tanto congiunto , non gli era ragione- 
vole il pepar arfe da lui . Ma anendo il Due a dii ore fpofato Cici- 
lia fua fonila fu la cagione , che co'l figliuolo defife di calcio’ al pri- 
mo debito . Giovanni Duca di Norfiolc feguì il Conte di Salisburì , 
e fin do natoci vna fua figliuola! ma più per la memoria del padre 
bandita, e dalTffr de codiato a Tore fiotto Arrigo IV .7 omafio Con- 
te di DeuoniamarìtodcUa fior eli a di Somerfief , non so qnalcaufia. 

1‘ wdtijfc a fé par or fi da lui , ne quale aricongiugmrghjì poi per 
fitta mala fortuna * il Barone Cobam non ebbe altri inrerejjì che 
quelli della propria difipofittone , inclinata ad anioni di quefia 
natura. La-loro dchbcrationefù . D' adombrar fi i primi moui- . 
menti in maniera , che non partjfii re volti’ còntra il Re ; it popolo 
avendo da pnfisgiarfi coli' apparente della f aiuto pubiic a . Che il 

%àm~ 
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1451. tyMbcto fiffe il Duca di Somerfet , atto per le cofe infette emeriti 
Gìu<ttón» governate in Normandia^ é colorire la caufo. de Ha foUeuatton * , e 
nuerfì A* a forgitene perder la vita : no» aueudofit da fptrar effètti maggi». 
mi HDiìca ri , fin\a la fua mina -, egli C vnico feudo r mafie olla difefo , e 
f ct Somcr ' confiruatione £ Arrigo . Così effèndofi concbiufi pafsò a roana* 
Iorc 3* ar- g entt * n ? *H* > concorrendogliene da tutte le partiffopra le piate. 
vedo ÌCne c * u f e ^1 ben publico , e con effe r ’ incammino ver Londre » 
dr C . ’ Anta a il Re £ primi auuift me (fi infieme vn buon e fere ito per in- 

contrarlo , ma egli lo fichi uo , fperando £ ac ere feer il fua ( come fk 
la fama ) andando , Non volfe arrifehiarfi a tentare il paffaggio 
per Londre ; il rifiuto potendogli feemar la riputatione ; ma paf- 
fondo il T amigi a Chmfion entrò in Cantio paefe amico , pian- 
tando il campo vn miglio da Dereford y e die ce eh Londre: ajjicu- 
il Rè gli rondalo con trine ere y ed artiglierie » Il Re vi condnffe il fuo an- 
c®mroT Pa d* egli , mandandogli i V e feoui di Vincejlre , e d‘ Eli , per tute » - 
dire , che caufo late effe moffo ad armarli . Rifpofe ninna cantra il 
Re , ne contea gl' huommi da bene : ma contea alcuni Configlicri 
Si dichiara stimici del ben publico , fanguifughe de popoli . E nominandoti 
aucrghud- JDuca di Somerfet , fi diffe venuto per lui : offerendoli y che / egli 
ria del Dti- era pofto fitto cuflodia , fin che fi difin deffe in Parlamento delle 
werlèt S °" c °ip e ( be <fit farebbono opposte , licentiarebbe le genti , e fi pr e fin- 
tar ebbe al Re per feruirlo y confirme al debito di buono ,e fcdel fud- 
dito . I fini del Duca in quefia imprefa furono di giuflificarc nel 
cominciamento le attioni proprie . il combattere col Re di primo 
colpo effindo fcandalofi , e alla caufo del ben publico diametral- 
mente contrario . Volle co» queftarifpofia p afe ere di buona opi- 
nione il mondo : fi hiuar i pericoli , ne* quali arri fi blando la bat- 
taglia , e perdendola egli era per incorrere y ed ajjtcurandofi della 
per fona di Somcrfit ; sì che fiffe alt retto rtfpondere in giudi fio ; 
tra certose he non ne v fi ir ebbe a vita fola a , confiderai a la fette - 
rtta del Parlamento , e C effir odiato , com’egli era . il che ftguen- 
do, ilpriuare del Regno Arrigo gli farebbe fiato facile , e*n termi- 
ne di legge più che di forile , perche rimanendo finita Somerfet , 
reflaua fcnz>a confi gito tfin^a Capitano t e feguito . li Re dall ’ al- 
tro c amo che confidcraua ) non poterlo ridar all’ vhbidicn^a , che 

per 
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pèrla firgfi, metà tanti pericolò fo ; flnfi gratificar la, comandar*- ' f 4 5 2 
do cfjt Somerfet fojfc fife nato. Onde It cent tate le fitte genti ; ftWe il Rè 
come anetta ptomeffò ; venne a trottarla • Ma mentre publicale di ' ar, ° in ‘ , 
fine querele accufando il pretefi reo di tradimento , e d opprejjio - n^hganna 
ni , il Duca di Somerfet, eh’ era poco lontano , e vdiua tutto fin- 
tendo fi ferir netC onore, non potè con tener fi, ma vfieendo del fino 


ttufiondiglio , non contea tato fi di rifipondere a quello che oli toc - 
cauA con diffolucrnc le obbiettoni , accusi lui del fupremo di tut- 
ti i tradimenti ► D’ auer ron molti aieri cofpirato contea la vita j. a °™f a “ 
del Re , e tenuto configli , per far filetta dei modi men perico- auer colpi- 
lofi a kuargH lo fiettro, e la corona . Accufa da non paffarft fu * j| a R°, concra 
fcrficialmente , 'inde tir n Andò il Rè a Londre vi fu condotto in 
gufa di prigtOMcro,eprefentate advn gran configlio tannato a 
Vafmeftrc per queH’ effetto , dotte i due Duchi reciprocamente 
atccufandofi , non fine potata rifiluer nulla , lare negando , e _ > 
fen^a tefiimon j da conuincerlo . Ma preuedendo Semerfit i ma- Si difende » 
li effètti d'auuenirne fi fi fulaau a , facetta ogni tffitio > perche jjjjj 
ffòffèpofio a tormenti; le leggi et Inghilterra permettendoli ne’cafi uinto. 
diquejìa ,ertond altra natura* Mefiroche non tettando fi dal 


mondo con tutta la fu a fchiatta s'era per incontrare vna guerra 
<ciuile, che di frigger ebbe C Inghilterra,, unendo egli già gran tem- 
po fa rifilato la reuma del Rè, e della cafa di Lane afro , per far* • 

Jfi Rè egli, e trafportare nella fua cafa la corona , e ’l Regno . Ma 
quefh auuer rimenti non ebbero luogo , ofiando la fuppòftafna in- » 

nocenga: poiché armato di fàrge cenfidtr abili , s*tra prefentato al , 

Uè dif armato , da noi fare quando la cofiienga P aueffè refi voi - 5 

pcuole . Opinione chepreualfi facilmente, per e ffer giunti in vn 
me defimo tempo due importanti auuifi . Vvno . Che ’l Conte pcr^Sfcrfi 
della Marca fuo primogenito marchiana con vn'efircito verfi diramato . 
Londre . L’altro. Ch * erano venuti il Conte di Caudale, e'I Signor „ . 

d Afparre mandati dada Città dt Bordedi , per offerire la fua fa, fa* dì 
vbbidienga di nuoko » t per chiedere vn’ armata al riconterò darli alPIn* 
del perduto , facile a ricupctarfi i Francefi effendoui deboli , e H B h,km * * 
paefi pacco di loro.Onde PtmminDe pericolo ch'apportaaa tu ve- 
nuta del Conte della Marca , e la fperdga del racqutp della Gnu- 

JS i ./tigna; 
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*451.. fiogna 1 quello dune» euitarfi , e quefta da nonprometterfi fenica . , 
U D. ca di la quiete, fu cagione che’l Buca di lorefoffe rteentiato , e che ri-\ \ 
t ìuo.Vfiri t,rm fi in y*ba vi afpettajfe piu opportuna occqfione ; mentre il 
tira in Va- Duca di Somerfet ebbe di che temperare il dolor fuoi refi andò fen- 
,ia - Tremuli moderatore di lutto il gommo . • < >vC ;* ,u 

Gnafcoena * Affettano ri nutriti eie fperau^e d’ Inghilterra le alterationi di . 
Tu f °d e f nat * dalle gravezze tmpofi ole da' Francefi . il che fe . 

Frjnctfi. ben venga negato da Dupleix riprende ada Haitiano , che fegue , 
il parere di Polidoro, t ut t amale pruouein contrario fono molto, 
debili . Diceche Carlo non gli aur ebbe aggrottati centra il fuo 
giur amento. tfpetialmeoreit grinte anno , nel quale aueua da fi a- 
lilirne il dominio. E che i fidati erano così ben difciplinati, che. 
I ameek fimo campagna vi ut u a efente et ogni rapina ; come / i 
Principi facejfirofempre quel che dourtbbono , e else la dijcipli- 
na militare non fogge tta a corrutione offeruajfe in Guafcogna j il 
RlaJfntCi quella riforma, ch'egli pr e finte aueua fatta ofs cruore 
in Normandia . Ha quoto la Francia buoni Re, e buoni mini - 
firi : con tatto ciò non bafit uoli a reprimere , b cangiare le incli- 
n ottoni naturali di chi It ferue . Egli e imponibile che i Principi 
facciano cofe eccellenti ,fe i fuddttinon s’ appajjt aitino negl in* 
terejji loro. Le auarilie particolari apportarono in tut fi tempi no- 
tabthjjimi danni. Se Francefco primo auefst auuto l'tfiofso nu- 
mero combattendo T ch’egli l’ebbe pagando, non perdeua la liberti 
Tubetto è fatto pania . Accetto il Re Arrighi' off rea della Città di Bordeos 
Gurco- ÌB man d**doui fubitoT albotto Conte di Sctrosberì ,tl quale benché 
gna . diligentijjtmo in tutte le fuefpeditioni in quefia fupefo fe ftcjfo f 

S'imbarco con tre mila combattenti , lafciando ordini per quelli 
che doucuano fguirlo . Approdo su le colle di Medoc , e per dar 
terrore a' nimici fece vn gran gua/lo nf luoghi loro : ma chiama - 
Bordco * 1 ' 5 & da Berdele fi riempie di fpauento tutti quei contorni. LraU-» 
Città di diuerfi pareri circa i Francefi della guarnigione . Vna 
parte vale u a , che fi lafci afferò andar libe ri , vn altra no: e quefta 
aperfela porta agl’ Inglefi ; i quali entrando improuifamente It 
fecero prigioni , ma fimsoa [paramento di fan guc, e fenz,a far fi ol- 
tt aggio jfc ad ejfi ne a terrasfiani . T r attenne Frpnftf, alcuni po- 
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ébi giorni il corfodiTalbotto: ma effiendoglifi refi giti arre fero , . . 
tutte le pia7fi/e aW intorno , tornando fp ornane amen te all vbbi- 
di e n za primiera . CafiiUone lochiamole la guernigione Arante- dono 
fe effiendone vficita , rientrò la fitta . Vdite quefie matta Carlo vi Ruffiani 
mando il Conte di Clermonte genero, e Luogotenente fnotn Ghie- dl Ca dò . * 
na confei cento Cannili , e con mille ducente balestrieri fitto Ilj ' 
condotta de' Signori Lohedc, Jalonges , ed Ornai per foftentar le 
cofe fin al fite arriuo,chefu fubbito. Giunf.ro a T dibatto dal? al- 
tra partei Baroni Ltlle feto figliuolo , Jl teline , Harington , * Ca- 
mus di Bufi arda di Somerfit , e quattro Caualiert , T allotto, Nu- 
otar d , M ongomer),e Ver non Giouanm tutti di nome con due mi- 
la ducente faldati , muntttont ,e vtttuaglte . Trafportatcfi Carlo ■ ' 

a Lu/gnano , vi fece la mfiffia delle fue genti , concorrendogliene S'ch r,fM ° 
da tutte le parti . Arriuatoa S. Gian d Angeli v intefe la prefa di C °* 

Chalet fatta per Giacopo dtchabanes , con morte di mott’Inglcfi. 

Diuife il fuo efercito ; graffo di vemiduèmiLa huomini -, in due Divide il 
partì , affine d infirmine l inimico , venendola diuiderfi conte ^ uo e farcì - 
lui.Ne diede al C onte di Clermonte quindici mila, mandando col pj rt ‘ n d Uc 
tefto il M arefciallo di Loheac ad affidiate CafiiUone . che hnimf. 

La rifolutione che Talbotto prefi in quefio cafo fu di combatte - f° 0 diuida * 
tre coll vna dieffe ^ cogliendo lapin debile, per /occorrer CaSliUo- Fi° affedi*- 
ne . V i s inule con otto cento caualli fitto tre Baroni , Lille fuo fi- Caft,1, °nc . 
gliuolo , Molins ,* Camus : e firn tre Caualiert Odoardo Nullo , l i 5 *• 
Giouanm Hauardo,e Giouanm Ver none, facendofi figttir da e in- viperee! 
que mila fanti fitto la condotta del Conte di Caudale, e del Signe- coner, ° • 
re dell Efpane.Prefe, marchiando, vna Torre, ale i Trance fi a ue- 
otano fimficata,evi ammorza quanti ne trono dentre.Eincontra- 
tofi m cinquecento ninnici, ch‘ erano v fitti a bottinare , n'vccife 
gran parte , faluandofi il refio fitto CafiiUone ; che fu c stufa del - 
4a mina che gli auuenne : perche lo fpauento Unendoli fitti riti- 
rare dall affi dio nel campo fortificato di trincete , e di profondifi 
ftmefiffie , vtfipofi.ro in buon ordine per afpettarlo . Ed e fi ben- 
ché cono/ceffi , ehe l affiaitarls in quel pofio glifo/fi difauùantég- 
giofio , tuttauia temendo quello che non potè sfuggire : cioè , che 
venendo nuoue truppe gli difficultaffiero Pimprefa , diede dentro 

Et l rifio- 
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1 4 5 $ . rìfolut amente , Vi fu combattuto vn gran tratto , forza pottrfi 
V» c ©batte, giudicare chi fiffe per auerne il meglio . Ma effondo fòpragiuntr, 
mentre il conflitto era ntlfuo maggior fèmore; le fòrze che tl Du- 
ca di Ber lagna mandava in aiuto di Carlo % fitto la condotta de i 
Signori di Montavano-, e della Hunandaye, prefero alcune infi- 
c vcdfo° * gae, facendo rincular l' altre , T rafeorreua T albotto per tutto fi- 
pra vna pie dola chinea : la vecchiaia non gli permettendo com- 
batter in altro modo , quando per coffo da vn colpo d‘ artiglieria^ 
fu col cavallo rouefei aio a terra con piu di trecento altri (tl nume- 
ro delt artiglierie Francefi effóndo grandifftmo ) onde moribondo , 
vedutoft ilfigliuol vicino Pefirtò falmarfi . E negando egli di far - 
Configlia il Itagli replico . Chel fuo valore ( da non iftimarfi in quefio cafi f 
fallirti. 0 * c ^ e mera temer * t * ) crd d* rifiruarft a miglior occafìoue . Il fkg- 
gir fi di f dicevole a fi vecchio ; perche ofeurarebbe il Infitto de i 
fuoi p affati gefti ; a lui nò , che giouane e nuovo nel T armi , non 
poteva vna ragionevole fuga apportargli pregiuditio alcuno. Ma 
quelle ammonizioni non profittarono nulla. Volle imitare le at- 
« t ioni del padre piu toftoch 1 Ubbidirle parole il generofi figliuolo. 
Mori vendicato , cadendo con la fpada ftnguinolente in mano 
vaUrofamcntc combattendo tra ntmici . Gli morirono appre fi- 
fi il Caualiere Arrigo T albotto fuo fratello naturale , e V Cava- 
liere Odo ardo Hallo . il Barone Moline refio prigioniero con—» 
,i < altri feffanta. Quei che fuggirono fi faluarono in Bordeos perla 

maggior parte , fra i quali tl Signor de IP Ffparre , refi andò su ‘i 
campo mille Inglefi , c due mila fecondo gli Scrittori Francefi . 
Talbotto . Così finì Giovanni T albotto Conte di Scirosberì terrore di Fran- 
cia. T ermino vittorie , e vita a ij. dì Luglio dopo vna lunga non 
interrotta militia Panno di fua età Pott ante fimo. N acque per non 
poter morire di mano vmana , fi vn fulmine diabolico da vmano 
ingegno inventato non l y amrnaXffaua . Cafi ilio ne feruì di breve 
Caffi llone tefi/gio a molti , fpetialmente a i Signori di Monfirrant , d' An- 
tutte Paine » e del figliuolo del Conte di Candales. Ma dopo vna-> 

piazze. dififa di dieci giorni , fi re fero con la firtdtfta a patti . Nc-j 
fùl* vltHu f e Z, utr0K0 ^ c f etK pi° $ A ^ trt tutti > tee etto Bordeos , il 

di tutte, quale fi farebbe anche più lungamente tenuto , fi V manca- 

- - men- 
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ménte de vinàri non l’ due fife corretto a capitolare . E Carlo non f ^ 

potendo fperare di tratteneruifi molto ( la pefle attendo comincia- 
to a lattar or e tra le ftte genti ) lo ricettate fen\a moftrar glifi pè- 
nero , aulitone preme fifa di mai più rtbellarji . Agl’ Inglefi per- 
mcjfe il partir Ubero : rtferttatofì ne gl' altri venti di coloro ,ch era- 
no fati autori della ribellione ,da efftre banditi di Francia a per- 
petuità ,fà i quali i Signori deWEfparre , e di Durai . Fu la per- Df gran di- 
dita di quejla Duce a; fecondo le Jlorie Inglefi , ; d'altrettanto dan- j*^ a Ir j * 

no a particolari , ch'alia Corona : perche non effendole di fpefa , perdita deL 
ttn^i d'vtile dentro , e fuori (t* entrate grandi , t'icommertìo <ìualco- 
grandi filmo ) era di notabile confegueri^a il man tener nifi ( come ^ n * * 
invnfeminario militare) la gieuentù Inglefe -, i fecondi nati 
Jpecialmente : a quali reflando paco di patrimonio (efcluft dal 
corpo delle f acuiti paterne , le quali: fecondò quelle leggi ; ca- 
dono ne’ primogeniti) ve ni u ano proueduti d' on or cuolt tratteni- 
menti : contando nifi più di mille fra Capitanaci , Bagli aggi , p 
Couerni ; fen^a por in quefto numero quattro Chtefe metropolita- 
ne , trenta quattro Suffragante , Badie , e benefit) infiniti : quin- 
dici contee, e più di ducento Bar onice fé quali tram perla mag- 
gior parte in quei del paefe . Onde non è marauiglia fe tanta per- 
dita abbia tanfata quella auuerftone ne gl’ animi da Francefi , 
uggì unto il pi^xacor dell’onore ,cl" ejfere fiata di patrimonio no» 
dvfurpatione . Ora non parlaretno della Francia per C au acni- 
re, che fecondo che i tempi faranno rifurgere quegli affetti , che 
fub alter nati d" in ter e fi , e gelofie nafeeno tra confinati . Onderà 
benché quefte due nattioni non fieno refiate di ferfi danno doue 
hanno potuto , non però nel modo praticato fin qui , ma conforme 
all'ordinaria regola de’ flati , a’ quali è pericolo fot aumento de i 
vicini. E quando autjjero voluto far altrimenti , non farebbe fla- 
to in poter loro di nuocer fi. AlDvna ef rendo di fi cóle il ricoue- 
ro per auerui tutto perduto . All'altra difficile il guerreggiar- 
la in capa fu a: l * Inghilterra (come s’c più volte detto) l * vntco re- 
gno ,che non potendo fi cogliere fpr otte duto è incfpugnabtle , s'egli 
medefimo non diuenga nimico a fe Jlefso , ò che troppo confidente 
del fuo fito veda , non potergli auucmr male , fe abbandonando i 
, ~ pen- 
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1 4 5 j . ptnfieri deile cofe aliene, non penfi eh' alle proprie .• perette in que- 
llo modo verrà ad anneghitirfr, auendo nella fua naturai pepar a- 
tione da far fi conofcere fpirante , accioche fentendoftne /’ alito fi 
Jappia che viue : l'arbitrio della Crtft toniti riferuato a latfi 7 
vuole ; e fé faccia quello che facilmente può fare per auerlo . 
Nafdtadel Partorì la Riina olii 13. (^Ottobre di queJFanr.o fonico figli. 
ojoardo . M§ k ^ Principe Odoardo . Li maledicen\e di coloro , eh' appia- 
nano alla fouuerftone della capa di Lane afro ferirono quei a na- 
tività con vele no fe punture . il voleuano nato et adulterio , per 
> l'incapacità del marito . il che fe fi a , non c*à chi V poffa dir che 
la moglie . Ma che il Re frffe incapace 4lla generatine t e difjet- 
to da non effire fiato faputo da ninno meglio che da lui . Or che 
in pregiatiti de gli altri egli auejfe appio nato per erede quello 
eh' eglifapeua non effere, non farebbe fiato quel fanto Principe , 
che da gli fiefft nimici fu in tutt* i tempi filmato . Auuanfo al 
titolo di Conti in qnefia nafeita (0 per celebrarla con più foten- 
Ed non lo ***** °p* rc he coti gli pareffe conuenirfi) idue fratelli E dmom-* 
c Gifparo do ,-f Gafparo . Edmondo ( che fu poi padre di Arrigo VII.) di 
r c -, tl Eichmonte tuGafparo ( il quale morì finz,a figliuoli) di Pem- 
creatiCóci. àrUC . 

*454. , Abbtamo narrato , ed ora fegniremo a narrare gli artifici del 

ior^'on^’ 1 ® tlc * l9rc ne lt infidiare il Ri, e 7 Regno: le pretenfioni fnc~> 

nona per gialle, fecondo le leggi d‘ Inghilterra ; ma fecondo la fuprema di 
vi e obi iq; tutte le leggi ( che e Lt f alate del popolo ) mgiufie affatto : ejpndo 
delle 1 ^0 f ,H c onuentenie , chefofferifca il pnuato , e patifea filo , che che 
pretefiom . rouini ilpublico, e patifea ogn'vno . Perche fe i me^i alla ragio- 
ne fieno ingiù fit , non poffono formarne che vna ingiuriofa , e col- 
pe noie gtufittia . Dubitaaa eglt che la palefe bontà d* Arrigo fifi 
fi per rendergli quefio negotie di ficai refi : E che 7 popolo tratto 
alalia veneratione et vn Principe portante corona, non per prò - 
pria vfurpatione , ma per due facce filoni del padre , e delT auolo 
Re vtrtuof filmi ( mentre la cafa di lorc non n'era fiata mai in 
poffeffo) fuffe per fare filmar vn fogno la fua pretenfione refi non 
tale , non applauditile per lo meno, confiderà te le male con fe gue- 
lfe, eh' erano per fguirne ; controuerfie fimiti non decider, do fi, 

eh' a 
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eh' ' a cojìo dvna infinità d’innocenti, per le fianguinofie leggi del - } . - t 

la fip a da . Che perciò non auefjfiro da Ufi tare per fi prete n fiere 
nuovo , Arrigo poffiì (fiore inveterato j aggiunto il privilegio dvna 
natura , la quale in comparatione di qualfiuoglia altra, non potei 
uà non effier amabile . QUifte confìderationi lo frenarono fin al 
punto di raffermarlo nella fmulatione: perche dubitatoji che‘l 
pericolo conftfhffi nell' effer intejii fuoi difficgni , giudico necefi 
fario prejligare colf apparenze gl' intendimenti , accioche quello -, 

eh’ egli non era per operare , che per proprio interejfi,fiffe creduto 
fatto per la fiala te pubi tea : E che prendere il pretefio dianzi pnfio 
del Duca di Somerfiet,fbffie per vendicarlo di vn mortale nimico ; 

Levargli da piedi il piu duro de' fuoi intoppi : privar il Ledei 
principale appoggio -, ed acqutfìarglt La gratta vm ver fiale . Quel- 
la del popolo col rovinare vn buomo riputato c fc cr abile, per la per- 
dita àclla Normandia : e della nobiltà abbattendo colui , che per 
la fiouerchta autorità , e grandezza era dalla maggior parte mo- 
flruofiamente invidiato ; non refi andò con queflo <C avvilire , per 
melf propr j , la ripvtattone del T iflcffio Arrigo , rapprefentandolo 
dappoco, incapace, e che la qualità del tempo prefica te rie tre affé 
vn Le non governato da moglie, ne da ter\e perfine, ma dal pro- 
prio giuditio •• prudente , e dotato di quelle virtù , le quali non tfi- 
ficndo in lui, f uff ero neceffarie nel Principe eh * aueffie da regnare v 
Onde attendo fi con quefti meTp preparate le inclinai toni de 'pepo- s * 3(Tic»ra 
li , s' affi curo della coflanza de' partigiani ; fipetialmente de due de gii ami. 
padre, e figliuolo C ontt di Sali: buri , e Far vie . il primo sì come cu 
eccellente per confi glio-, così nato a gran cofe il fecondo: dotato di 
quelle qualità , che la virtù non comparte , che agli dt fintiti ad 
troie he attioni:rendcndolo amabile ne gli oc chi di tutti, il fomen- 
tar e, co vna natia liberalità, e magnifice^afa prudera,' V valore : 
i ir tu quato più di tutte l' altre folidt ,td atte a far lo Siimene, co- 
medabili tato meno in quella ac cafone, indegna di qualf voglia 
loda . Difipode le cefi ir, quefla maniera ,fiece coll'aiuto di coffa- Fi incarce- 
ro arrestare il Duca dt Sornerfiet ne US appartamento della Re ina , J. 1 /' ^ 5^* 
e porlo in T orti : il che oso di fiore , il Re trouandofì ammalato -, hi mcriet . 
fu a doppio fievoli z%j d’ animo , e di corpo avendogli dato ardue 
V * ’* ' eTin- 
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1455. finger irfi nel go unno , autorizato da compagni . Ma non co f à 
11 Rè lo li- toHo fa conualefcente Arrigo che non filamento gli refi la Itber- 
clTli Capi- mA tue ndogU conferito il Capitanato di Cales ( carico allora 

iania di Ca ilpiìt importante del Regno ) ne cauto grand alterai ione : giudi- 
* cs * catoft inabile alla cujìodia dell" unica pianta re fiata di là del 
mare , chi aueua perduto la N or man dt a 4 Ma auuedutoji loref- 
j ri , oIue me^i a t minarlo ejfergli r inficiti per due Volte fallaci , rifiolfie fiat 
alla sue ra. con la fiotta quel che non aueua potuto con gli artific j . Pafs'o ito 
Valiamone raunato va buon efireito, marchiò accompagnato da 
i nominati Signori , e da molti altri ver fi Londre . il Re dall’al- 
tro canto non volendo appettarlo quitti , per la di fi dentea ch‘ aacd 

1 Rè s* ac- £ quella Città, andò ad accamparli a Sant * Albano , doue C au- 
campa aS. ' . , . . , , [ 

Albano . uerfarto fi prefento per combatterlo « Aueua al fiuo fieguito tl Re 0 
Duchi di Somerfet , e di Buchingam : i Conti di Pembruc , Staf 
fiord , Nortomberland , Deuonia , Dorfiet , eViltonia , con molti 
Baroni ,frà quali Gltfijòrd , Sudlie, Serneis, e Root . E proceden- 
do fecondo il pacifico infilituto della flanatura, mandò alcuni 
per intender da luì , perche fòfife venuto in quella maniera ar- 
mato ,e ciò che ptetendeua . Ma non erano gli Ambafciadori 
arrtuati appena da vna par te, che il Conte di Varate inuefil daU 
f altra t auan guardi a reale così d' improuifo , che la difordirìò 
andati che 7 Duca di Somerfet vi potefife ripararti Onde accoda' 

, ; te fi tutte le fòrza? fi cominciò va’ afpra battaglia', ciaf: un a delle 

fattioni teneadofi ofiinata nel fio pafijo : non rinculando , ma mo- 
rendo ; sì che pareua else non fififepn refìar perfine viua su V ca- 
po . Stana il Duca di lorc alla veduta di tutte le occorenze , ri- 
Vittorìa di mettendo Pempregente fi e fi a, la quale rileu andò i feriti fofientò 
lorc con la la battaglia . il che non potè far Somerfet inferiore di gente , ed 
scapato piu nel combattere , che nel prouedere . Furono i Reali 
poco me» else tutti interamente ve ci fi . il numero pafs'o gli otto 
mila. De’ principali il Duca dt Somerfet, il Con te di Stafferà 
figliuolo del Duca di Buchingam, il Conte di Hortimberland, e'I 
Barone Clifford . Fuggì ferito tl Duca di Buchingam , il Conte 
di Viltonia , e T orna fi T horpe primo Barone dello fi accorrlo. C on 
alcuni pochi eh’ ebbero fortuna difiluarfi . Fu la f re fini e vii- 
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*9ria(fucctduta a 1$. di Màggio) buon augurio peri' dire, ef^lè. iirt 
fegu irono àpprejfo , e alfine della diffcrcnz^t : U parto vtafoTw 
Ari ndo ottenuto di là a pochi anni (benché non fimZa Iacinto 
proprie ., e (angue) guanto pretendeva . Lafcéil bUta di SÒè 
tntrfct tre figliuoli .Arrigo , Edmondo , .* Giouanni ; , Adii ai* 
giunto Codio della fattione òli’ affètto-delia vendetta paterna ,■ fi* 
nirono mifir abilmente anc/jejft , come vedremo . Volle idquelìà 
buona fortuna il Duca di I ore confermare la credenza nel popolo 
del non aucr prefe Carmi, che per ben pulUco.- poiché momdDu. 
da di Somerfet (ch'era la prete fa cagione di queflo mouimento ) 
non gli teff atta da far altroché frenderfi la corona ; onde attendo 
tl Re nelle mani, e coir ombra del fa nome fatuità di formarne 
quelfccol doro , che tutt i feditiofi promettono nelle loro ribelli o- 
tu, rifòluettc di venir a fuoi fini per gradi , non penfando che vi . h .1 

*«/ tufferò piu oppofftiom ; r s'inganno , come tutti quelli , / quali 
non potendo ottener, i loro intenti , che per vie fc eierate , non afa. 

PO pero d ejfer tanto maluaggi , quanto il hifogno ricerca . Rife- 
rirono alcuni , ebeti Re fu mal feruito in quefiaoccafionè dai ' 
tre Signori fuggiti , c malijjtmo da' fuoi domefiici : lalor fatta 
cagione , eh' attendo egli abbandonato il campo , togUeffe /’ a „i~ » 
mo a quei che refi aro no . f era mirato in vna pouerdc afa , do- 
Jtifopragtunto da' rimici fu con ogni apparente rifpettoUuatoAi 
la, e confidato i dandegkfi ad intendere, la morte del Duca di 
- Somerfet auergli a abilito la corona. Onde ito a Londre con effb ir Rè em- 
loro , e rannata il P ar lamento , vi furono decretate tutte le co/è ^ otto 3 

p ffjato era fiato tngiuft o , a) Rè ingannato dalla mali tta di chi to? ». e *■**• 
laucua conJighato.Fu dichiarato Vmfredo Duca di Giace Ih 0,< * toi * ’ 

effire (lato leale al Rè ,e fedele al Jfegno ; tornandogli cosi ma- 

l ** 0r f dt P re f ent * » contra ogni ragione gli cotta 
fiato dopo La fu a ingiusta morte vanamente le nato . Furono ri*. 
uocatc tutte le donatismi in qualfiuogU a maniera fatte , fia per 
patente del Re , o per Parlamento : cominciando dal primo oior* i 

no del fuo regno fin al prefente ; come quelle che imporrendo 
In Corona, toglievano il Infra alla dignità naie . fi per chèla 
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dd firmar meritoria ». ^ dichiaro _ */ dt Somerfet , To- 

ma fi T horpo primo B Arene dello Se decano ( cute dell Erario ) t 
Gain Imo- iofip feudiere ( i tre che maneggi au ano la volontà 
del RÌl ne fò fitto fiati cagione , col ritener vna lettera , /«_► 
quale fe glt fòjfe Hata refa, durtbbe ; colf vdir / f applican- 
ti, Iettata Hoc cafone del fine ceduto difendine . Che perciò il Du- 
ca dt lorCyi Conti di Sahsburì , E arnie, e compagni , non auef- 
ftro da tffirne imputati infuturo :\t at itone ejfendo fiata nectfi- 
fana, per le /tare, il Re di c attutiti: , e per apportar falate alias 
Ri pubi tea. Qutftt apparenza in tal maniera sbrigate , fi ve », 
Triumuira- ne al foli do : al gettare su t pilieri d’vn Trtumuirato , t fio fieni- 
l'autorità^ mentl degnato monarca . lorcfifece crear Protettore del PC. 
del Uè . gno y Salti buri Gran Cancelliere ,e Capitano di Cales V aranci 

refi Ando l* autorità vmacr fole nel primo, laciuilenfl fecondo: 
i la militate nel tcr^o , ajjt curato da quella importante piazza , 
fome et vn pegno /umano ; mentre irrigo Rè di nome refi una 
déntri dd 7jfi*%/ tut0 'ttà ,tJìcureZfa alcuna . Con che tffendo fiati pria iti 
1 . Keina pt i del Con figlio , e (foggi altro carico nella Città , e nel Regno i di- 
carichi *° r P ene ^ tntt di ^ Mt * e dtd* Reina : e Iettato dal Santuario , ò 
Afilo di V afmtfire * per forila , G tonanti t H oliami Ducas 
di Exceftrc » mandandolo prigioniero a Psmfret f facrilegto non 
ofato prima, eh* io fappia , da Re alcuno ) crede turo eh' altro 
- . , i non occoreffc allo ftabdimento della potenza , mentre le tirannie 
non fi raffermano , che per mc^i dt gran lunga piu abborni netto - 
Errore Jet H • Atte»* lorc da commettiti quella fielir auffa allora , che 
loie* ff vna volta attui oda c orarne ttcrjì , chi da odo ardo fuo figliuolo 
fù di lira poco commtffr.tl Regno nòn potendo due Re. E fe fcfpe- 
rieufaP Autua fatto auuedutodtft etror fuo ,*t» atte r faluarola 
y vèto, ad Arrigo , fit grande trafeur auffa la fua incorrerai la~> 
feconda volta , per perderai la propria , coni egli fect : i mali 
, moderati in firn ili enfi , effindo fiati fi wpre a glt attori loro 1 1 fi 
1 45 tf * fetenti caufc dille loro rum e . Nomerà perdìo la nuerenfa dou - 
v ta al Re diminuita tanto lamaefià cosi of curata \ che ni» fu - 
* /ditafièrogh animi di firngoutusjw Ducadr Stronfi t, ctVmfre- 
\fi do 
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do Due a di Buchmgam , t degli altri Signori del fèto partito , aJ 
nenfopport arptu l tngi aria, ohe glifi focena, ed a lettóre con ef- 
fe l'imminente pencolo , che fopraftaua a loro : nonv effondo chi 
chiaramente non vedefse,che i fini di lare erano i* vfurpatìonc 
della corona , e che U-dilattont nafte nano dalla tema de' pericoli, 
perche il Re efsendo per la fina fàntità venerato da' tuoni , giu- 
di, aua non poterne venir a capo in ifi ante , fen^a fc andato^ 
rep ugnatila della maggior parte del Regno . Jl che facce dendo 
rouinana di preferite , c perduta m futuro qualjìnogiia (perori- * 

Kf • Qvde dopo P auerne confutato con la Rema (la quale virile „ 
e d animo grande fopportaua impaitente mente la preferite fog- 
ge tio ne) chiamarono vngran Conf/glto a Gnnu,nch,nel quale fu 
deliberato . Che non cjfndo il Re pupillo , per auer bi fogno della .. R , .. , . 
tutela d vn protettore: ne mancandogli intelletto, per douer etfer* T ,tc liberò! 
fot topo fio alle altrui dir et t ioniche il Duca di lorc pereti Pióterr- c fnor di 
de fife dife arte ato della protettone , ulContedt Salirò uri delUj protetlonc ' 
C anc elleria, rendendo il Gran Sigillo , da confbirfi athi foffe al 
Re piacct uto . J-ù irreparabile qucfto colpo a lorc , coltolo dt fir- 
mato , e vibrato con ragioni da non tjfer cauillate fenzai nota di 
ribellione-, ondigli conucnnefoppor tarla , ma non fetida commis- 
tione^ de'p artigiani , i quali non mancarono dt adirare il popolo 
(cotl'occa/ionedvna rtffa nata fra vn mtrcatante,ed vn Italia - 
noia far tumultui ficco, ma non come volruano-.fcrcke dopo auer 
faccheggiato molte ca/e de' Vene nani , Fiorentini , e l.ucchefi, 
fuquetato col cafhgo de' pi u colpeuolt - Ma, Ir ime dio prefente 
non aueua che fare col male che fopraftaua , e vi fallarono a- 
mendue le parti , il Due a di lorc , perche poiuttfi sbrigare del- 
/' auutrfarto noi fece , per afpettar eccaftoue , che rindeffe me » 
pertcolofa vnaftraordtnana crudeltà . F quei del Re ,pcrchenon 
of areno imprendere fopralavtta del Duca dì lorc , p ertemi 
di qualche gran folle uamento, la Cutà tjfindo per lui , e la mag- 
gior parte de potenti aderendo più allefpuan^e et vn Cangio tu - 
multuofo profincuole (Innato , ch‘ alla confutatone et vmtàr 
quitte , la quale nonfrjfe per auuanvarli .* tl RÌ non facendo di * 
sì tritio ne de ’ meriti, non più che 'l gufi o corrotto faccia de ' fa pori- 

Ff 2 FU 
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* 4 5 6, £ laRemagilofa in monterà dòn»» fidarfi , che diedero, t (fitti 

0 fendo flati off fi r fiffero per contro la fori un* del marito \ 
Jsta. dotte fi tratta degli vlttmt t fin mi ; gk tftretfli fono giteteli, 
gtbtlt, potendo il cafo cto che non pò» il Cón/ìgltr. la temerità pm» 
polendo alla prudenza , e l’ àggreffre avendo vantaggio set 1‘ af- 
fali to, alienato dalCincfp'ttaitom propria, e dal con aggio, e rifi- 
lorc parte Iutiotn dell' inimico . Partì lare di Corte raffermato per que- 
Glfsco'ie nM0Mt affrontane* fmoivtccbi diffegni: mentre gli Sccjfcfi 
fi , e i Fran entrarono in Inghilterra da vna par te, e i Francefi da due . Quel- 
piano^'vn aMev danneggiati i confini , con tentati fi della preda ,fi ri- 

MìcflotÉpo tirarono in If cotta. E qutfh col faccheggtare alcune c afe , col 
l'Ighilterra. fi r prendere Sanduuic , e menar via alcuni vaffelti tornarono in 
Normandia; la prefadi Sanduuic avendo lor profittato poco , 
partili fi /l n^a ritenerlo t non confermabile con poche forze correrà 
molti nimi fi .• Era C Inghilterra , come vn corpo oppreffo da vna 
; generai difiillattone : gli vtnori aucuano le lor moffepcr tutto ; le 

* f acuità vitali y che fono le leggi , non attendo fòrze per repulf or- 
li, TomafiPcffi Barone diEgremont inimico de’ figlinoli del 
Conte di. Salisburt slMfuffocon éjji ito campagna , vccidendo 
molti de loro feguaewafi non accofl untato in Inghilterra. Cerco 
fitluarjì , ma non potè: perche non unendo volutoti Rè , che ’l de- 
litto jefiaffe impunito procuro d' anale nelle mani y com ebbe : 
egli offifi effindo di contrario partito y non volle effir tenuto par- 
ti ale in gt ufi itia . Lo condannò a pagar loro vna groffa fomma 
ài danari. y confinandolo in-prigione -, di dono fc amputo poi ,fu 
dìgran quaglio a coloro , eh* alienano amato carico di cuflodir - 

Infidie del. lo. La Reina fra tanto non potendo afficuràr fe > il marito , e lo 
che nonfe’ fi 4t0 fi*** ^ W*t»à del Duca, e delti due padre , e figliuolo 
betono . Conti di Salisburt , cVaruic : & il roninarli da non riu fòrte t 
che per infidie, ed inganni ,fice paffar il Re cacciando, ed veeel- 
landò, fitto prete fio di dipor to,e cambio d*aere a Conuentre (Lon- 
dre fifpettape'l funere, che vi aueuano) e fignendograui nego /j , 
li chiamò con lettere dell’ tfteffi Re, alle quali credendo fanb - 
tono intoppati ne* lacò , fi auuifati dagli amici non fi fitìr (te- 
ttano dal pericolo . il che ci mofira quanto fi a difficile il giudi- 

care 
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tAte-.ddbè ragioni de par mónti ; le malignità effettuo vicende- f| ^ 
tigli . .No» v è noe ente che non pretenda con verità et ejfergli al- • < ■ 

■cuna volta fatto torto : ptt alternare le parti Cinfidie loroòll' op* 
previene fotta dell altra* • - j*v - . - * - v \ 

A Difpiacquero. qi Rei termini vfati dalla Ràna , come con- 
trai) alle fa c buone jnclinationi: e tornato a Londre ranno vh-j Retta intÉ- 
C enfigli o dt piu notabili nel quale annodo propofìo lo fiato del ^ ue det 
Regno , moBrocbela dmifione nuota dato animo a Francefi , e 
Scol^efì et asfaltarle : che la tifone Utattone pereto ne /òffe necef- Proeur’ !x 
fari a . A che , Strano per ofiare icoffefe de‘ p articolari , e della fua 
cafa, egli era per tfcordarfi le proprie , e per procurare la concor- <iue fatti»# 
dia de'fuot parenti con coloro , che nelle paffate foleuationi ne ni * 
autunno fparfo U f àngue : preme tendo che al Duca di lorc , e è 
fuoi fe ganci nonrefiareb.be che de fiderare in qutfio propofuo. Il 


fhe unendo egli ingenuamentt efpsfh , non iti fuchi non gli ere' 

dteffe , ac c,ofi amato per fifieffo a non ingannar veruno . -Si fece v> ^ 

ferita fi alcuni per/inaggi di qualità da mandarfi al Duca di Duca di 

Jprc , ed a quelli del partito di Lancafiro , molti de'quali t erano 

affi /itati dalla Corte dopo la battaglia Hi Sant Albano. Lrvicerco r° . C * 


venir a trattare de gli efpf dienti necéffar ) . alla quiete pulite d , 

/ priuata . Il Duca di lorc » e i Conti di Satkbun , e V arnie vt Viene aLó 
vennero accompagnati da mille ciuquecouthuoMtmi.'lb Duca f C g lwa u . 
di Somerfet x il Conte di Nortomberland-, a V Barone Clifford da wati.Ml me- 
altrettanti . Erano quefti tre figliuoli di trep adori vtcifiip quel- céd« ° (noi 
ìa battaglia . Compar nero nell 1 ifieffa maniera de comp agnati i aunerfar j • 
Duchi di Excefire , e di Buchingam , il Barene di Egremont , e 


qrtqfi tutta la nobiltà del Regno # Furono ajjignati gli alloggia- 
menti in parti diuerfi , ac fioche non autffero da incornar or fi . Al- J^Tgiflì 
la fattione di lorc la Città. A quella di Lancafiro i borghi, il Re, foggiamen 
e la Reina fi poefiro nelVefteuato, [emendo di sbarra aragli vni , p a „?d° U ife 
q gli altri. il Magifirato col Maggiore face nano le guardie con al fine che 
cinque mila armati , circuendo le Brade giorno, e notte, ptrpre- 
uenire i tumulti . Quei di lorc firaunattano nel moni fi ero de i 
monaci neri > c nel capitolo di V afmeslrè quei di Lancafiro . Vi 
fu gran pena a comporli : le morti, ed ingiurie graui, da non com- 
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l45 g. porfi facilmente . V ArcìmefiomndkCrtmtmthrnvi fi fotte* »&- 
Si riebnei- /t. Fu finalmente fitteferitta la rkonctUoriont , netta qmèt 
1!#no • ffindt flati condannatigli offenfrn in altampagamcnti a gl ifi, 

ftfi s* obbligarono indifferentemente tutti aF vbbidicn\a detSàt 
e adatter per amici , e nimici quell* eff egli atrrebbe per tali , il 
che fatto , fu celebrata vna fileime prèeejfhne, nella quale H 
Sì venite col manto , e diadema Reale era preceduto da tntt'l 
Signori , mefetdati £ ombrie fattimi , /ignito dal Duca di lord, 
che conducatela Runa . MafkoffntatoneUefaccie loro dd pi* 
fan] : che le. nude volontà non erano cangiate , fecondo Incontra* 
namoftra delle fìnte apparenze ; iicheqnafi ime di at amente fi 
conobbe effire dato vero . Sofìe a /ore UDuoà con Salisburt , ra- 
sando Vomici» Unire : laproffimùà di Caler fra refide n^art. 
tenendolo fin lungamente in Corto. Annenne che trouandofi egli 
v n giorno i* Configli*, vteodd firn venato incentefaconvn-> 
fcr ut dare del Re y c daini pronocato hfirt , frlnàndofiin luogo fi- 
\ . 14 citro . Le guardie t ed altri di Corte , eh' erano acce fi a vendicare 

il compagno , non potendo amere chi t amena ofefr.fi rinolfero con - 
tra la perfino del Conte fro padrone , afraltandoio mentre vfeito 
del Configlio ina alla fra barca , che t afpi trono sul T aurigi per 
fi Conte di condurlo a cafra . Btvccidenano , fi ceri fattore e? de arri non gli 
v artrc affai eT4 dato tempo dt fattami dentro , e riconerarfr netta Città. La 
quei dì Cor Reina , o di utr fornente infirmata del cafo , o che matìriofrmen- 
mJÌ filila, e fg „g pigliafft il pretefto , per limar il Conte di vita , ne commi fi 
Jote.' * Uretentione ; la quale fi aunenina , egli era irreparabilmente. 

perduto . Ma auùtfato da gl' amici corfr a I ore. portando egli me- 
Configlia la defimo ed Duca , e al padre i primi aunifi di fi (tifo: concbiuden- 
® uerra * do . Che le viola rioni de' giuramenti , e della pace non comporta - 

nano piu lunghe dtffimnlationi Da tentarfì Pvlttma fortuna: 
vincere , o morire . £ licentiatofi per tonuenirgli affi curar/ dì Ca- 
ler v'andb, ri cenato fecondo t autorità del fuo carico, il che non 
gli frccedeua , fe alla fua partita da Londre aueffi il Re dato or- 
dine , che ne fife c fcl ufi . 1 1 triumuirato firi\a qtteffa fortttfa 
da trouarfì a mali termini, da efra prouenutigli i froi primi van- 
taggi . Refi areno in opinione /ore, e Saltsburì,che qnefio difotdi- 

ne. 
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ne /offe precedute dall* malignità dilla Reina , ac cieche ve afe f ^ ^ g 
V *t tu Cyftffi.ro ejjt più facilmente opprejft . Edauuegnacht firt- Salhburìvà 
fdueffero valerft della fiotta , tatuata giudicatene bene , che il **£££** 

Conte dà Salii buri andanti» con le più preme truppe a Londre , fi 
doleffe della fede violata , e ne chtedeffe giuflitia , accioche dene- 
gata, le anioni loro fiffero giujhfcate . Che il Duca in quefio 
mentre ponendo infume vn buon efirctto vemjfe a congiugner fi 
con e(fo lui , per prendere quella rifolu tione , che l tempo mofhra- 
rtbbe migliore . Marchio il Conte verfò Londre , con frefjò a cin- 
que mila combattenti , mentre la Reina auuifata del fuo cam- 
mino diede ordine al Barone di Auudeley ( per le Signorie del 
quale dotte ua pajfare) di combatterlo , pretendendo non douerfi 
chieder giuflitia al fuo Principe , con genti ammaffate contra la 
difpoft itone delle leggi : termine tale proprio a chi vuol coflrtgne- 
re , non fupplicare. il Barone attuta la comm igiene C incontro Combatte 
vicino a Draiton della prouintia di Scirosberì , con dieci milita < cl Barene 
combattenti . il Conte vedutofi attrauerfato , determino com- 
battere; onde accampatogli ff vicino ( vna picciol’ acqua diuiden- 
dol’vn campo dall' al tre )vi fi fermo la notte ; comandando su V 
far del giorno a fuoi arcieri , che faettando prouocafftro l’inimico, 
e ncUifleffò tempo fi ritir affiti. Auudeley /lamicato dalle facete-, 
evie piu dall cfpreffo comandamento della Reina di prender il 
Conte vino , 0 morto ; vedutolo ritirarfi comando alla fua van- 
guardia , che paffafje l’ acqua per fermarlo , paffandola egli nel- 
iifttfjo tempo , mentre gl * altri re dando di là ventuano adeffèrgli Lo fiipera » 
inutili : eh’ era qui IH appunto , che il C onte auena aft ut amente c 
procurato col ritirarfi . Onde voltata faccia ttnuefiì fur io fame to- 
te - La filate de’ fuoi fu il non fperarla . Perche ficurt di capitar 
male non vincendo ,fi nfoluettcro di morire più lofio combatten- 
do , che viucre perdendo , per finire la vita poi tra man aie , e fu- 
ni . il Barone fu vccifo tra i primi , e da due mila quattroccntro 
con effo lui . Felicita che per qualche giorno fu affai lugubre al 
Conte : perche e (fendagli fiati fiuti nella battaglia Giouanni , e 
Tomafofuot figliuoli , furono prefi , mentre per curar fi àudauano 
cercando letti in qualche luogo vicino » E menati a Chefttr era. 
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14.50. no per mèle Abiure , fi gl' abitanti dinoti alla (afa di Utcfnort 
t ‘ •»* ' auejftfu liberati . Onde ricuperati dal Gante gioì de IU fuo-t 

* • ;• buona fortuna pienamente . Fu qnefia battaglia il tratto del da»\ 

do alla rouina di tutte due le parti , auuegna che fortunato ptU 
qualche tempo al facce (foredi lorct compiace iute fi iddio , Jtfé 
auer flagellati quefii , e quelli , terminar le fue ire , medianr^J, 
tvmone delle due cafe , <£<#4 0**/r nc feguì il fiordi tutte lcs-J 
guerre ciudi . ■' \ ' '* * 

1 460. // Duca di lorc attendo ricettato auuifo dtquejìo facce fiso dal- 

la bocca delmedeftmo Conte ne frrtfse a Calti , di dotte venne i( 
sburi" cVìt Conte di V arnie, convna buona landa di foldati veterani, capi* 
uic s' vni. t anati et Andrea T roulop, e Giouanni Blount Capitani e frenati 
fcono . guerre di Francia. Marchiarono tatti tre ver Sdroeborè 

così potenti j che non dubitarono dt affettatiti t inimico . il Hi 
> dal? altro canto confapeuale de‘ loro diffgni , pofi va numero/i 

efercito inficine ; cencorfuu vna sporte tratta dal? amore che gli 
poi tana , ? altra dal timore della Reina , i coi piegai erano impla • 
li Rè s* ac- c abili . Aneud piantato il fuo campo il Duca foco lungi dalat- 
f jcc FaV d- dio un a’ confini di V alia, one il Riandò a piantare il fuo andrò* 
fi * gli, fi andò Cvno in fapccia del ? altro , ciaf atto offeruando i pro- 

pr j vantaggi . Ma effondo par uttKtl D nean che il temporeggiare 
' foffe pericolo fi per lui : le copiente e (fendo fogge t te a pentimenti* 
ale folleuationi de' f additi oontra il fiorano da efiguirfi f abito ,# 
da non impacciacene s determino dargli la battaglia allo fpun* 
<• > \tar del giorno figurate. Monderà il Conte di Varate dichiarato 

’ jt ùmico del Renili dne foprànominati Capitani: onde vedutifi 
~ condotti a combattere c oriti a ilproprio Principe -, al forni tèa, e fol* 
■» do del quale erano vi unti femprp , e tuttàuia vi Menano ; fuggiro- 
no (annottato che fu) nei campo del F} , dandogli notiti a delhu» 
fuggMcn? de Uber ottone del Duca : il quale imagi natofi , che i futi diffegni 
ia cóbntte fofferofioperti , com’erano ; finfoluette fuggir fi aneti egli : non so 
gà 5 i TroavA f e9 ttmtr *1 valore , e prudenza! in T roulop -, in cui aueua pofio 
lop. .grande fperan^a -, 0 perche eredeffi , che ? efimp 'iogli sbandar eb- 

• be g? altri . Papi in Valiate di là in Irlanda col Conte di Rutlad 
òlftcondoÀc' fati figlinoli . il primogenito Conte della Marc tu 
«. ■ s’im- 
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* co» Salirburì , e V arnie in Deuonia , facendo vela a 

C Vna Normandia , reftate fin al 

di £ oggi all' Inghilterra) di dotte aneto a CaUs riceuutoui co i 
compagni fen7£ diffiditi alcuna . Mandò Unì dietro a gìvni, e 
A gP altri , ma tn vano . Perdono a rettati , eccetto che ad alcuni, 
S quali non/i poteuano lafciar fenzat cafiigo . Diede a tacco Lu . 
dlouu , e l Cafiello . Ritenne la Ducbejfa di lorc, con la Due he f 
fa di BuchtngamforeUa della medefìma. Band) i fuggiti dichia- 
randoli traditori , ribelli, e nimicò del Regno nel Parlamento te - 
nuto nell' ifteffo luogo di Conuentre , confifcando loti beni . Pro- 
onde de carichi ch’aueuano,dddo la cu fiodia de' limiti fettentri». 
fiali al Conte di Nortomberland,e al Barone Clifford : e'I Capita- 
nato di Caler al Duca di Somerfat,a chefeftfajfepen fato prima 
(come s e dettola lor ruma era ineuit abile, priui di quel rifugio 
T netauia credendoti tl Duci di Somerfet di riceuerne il poffeffò 
colti/} offa faciliti , che gli era fiato conferito , vi fi trafportò con 
vna buona banda defoldati ; ma berf agliaio dalle artiglierie di 
dentro , fi ritiro aUa vicina piaggia -, di do uè auendo mandato a 
Capitani dclprefidio , per fignificar la cagione del fuo venire , e 
fattone veder le patenti , nongligiouo nulla . An%i che ritiratofì 
a Guines ( di doue fperaua fcaramucciando condurli alPvbbi- 
dienza) Ufue naui pa (furono nel porto di Caler conduce ndoui 
quelli , a i quali te anca raccomddate -, eh ' e/fendo turnici del Co- 
■ “ d *r*ruic, vi furono imedtatameute decollati . Le fitte fica- 
ramuccie frattanto gli feemauano giornalmente i faldati: il che 
fe ben auuemua a qttedi dentro ancora, non ne fentiuano il ma- 
c amento , gtugnendo loro ogni dì nuoui fupplimenti -, quei del 
partito correndo a gar a fan^a efsere chiamati . Onde auendo da. 
te auuifo delle fue angufiie al Ridalla Remagli /fedirono il Ba- 
rone Rtuerr, el C aualier Antonio Voduuile fuo figliuolo co quat- 
trocento faldati yi quali arriuati a S andante v’incontrarono i 
venti tante centrar y, c he non poterono mai imbar carfi . Fra au - 
uifato di tutti quefit andamenti il Conte della Marca , e oliai 
mrnCaier, evi fpedtrono Gtouanni Dtnhamcùn vnatruppa 
piu di valore , che dì numero; il quale col vento a. lui temo 

più 
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1450. f** profpero quanto contrario a'nimici, entro di notte nel porto f 
Che con T irradi Sanduuicp. Ire quale fi andò fin\a guardie , e ferrea fi- 
j e °I ,t p“V , y^e-//>, crede u a poter fen^a difiurbo dormire ifuoi finiti. Profeti 
forprcio. in Baron Kiucrs , cH figliuolo ne' lor letti : e benché i faldati rifu e- 
Sjnduuic. gitati faceffro tefia t c fcriffero invna gamba Dwham , onde ne 
rc/Pofoppo-, non manco per qui fio di fuperarli . Saccheggio moU 
te c afe : / impadronì col fattore de i marinati delle più princi- 
, , pali nauidel Ii 'e , fornite di tutti gli arredi da guerra ; e torna- 

inhbiuilj taA Cales le prefento ad Conte della Marca ctf prigioni . Di 
ad abhocar qucfit naui fi fruì il Conte di V arnie per condurfi in Irlanda 
fi con I01 c . ^ Duca lorc # ip f ta t e ‘i r i tor „ 0 offendo fiati fauoriti da i 

venti in maniera , che ’n tutto V viaggio nonmifi più di trenta 
giorni . Ma capitaua male, effóndo attefi dalP Ammiraglio Du- 
ca di Excrfire nel riuenire ffe i comandamenti di effò Duca non 
fiffl.ro flati egualmente /prezzati da' fidati , e marinare. Giun- 
to a Calti fece rclatione . che V voler del Duca \ era , che tra- 
gittatif in Inghilterra vi trauaglrafftro il Re fini a tanto , che 
con le genti che condurrebbe egli , veuiffe ad vnirfi con loro .. 
Atteua il Re per proibir le di fi e fi fatto fortificar i porti e luoghi 
dimarina \ dìputandoui il C aualier Si mone Monfirt, il quale 
Qa «Wr- per q tufi' effetto andoaporf m Sanduuir. Manon fi facendola 
torprefo li Corte deliberatone alcuna , che non fifft fgnifcata al Contea 
rada^lordi delia Marca da gii fi e fi domeflici del Re , vi mando il Barone 
Ci . Eauconbrige , che lo por prefi la feconda volta, mondandogli Mon- 

forte , ed altri prigioni con auuifi r che fante f inclhtaticne di 
quella proutntia, non perdeffe tempo, ma p affando il mare fi n'an- 
dafie a Londre , come a certa vittoria . Fu il confi fio da i trc-j 
Conti giudicato buono: onde auendo fatto moll ar il capo a M en- 
fine , con dodici altri de ì più principali prigioni, elafe iato buon 
1 ino^n *uf QT ^ tne P er f'g* r ** di Calci fi tragittarono in Cani io, doue fu- 
mimi . reno incontrati dal Barone Cobam y e d' altri in cosi grofso nu- 
mero , che fu fi t maio di quaranta mila combattenti . Il Barone 
Scales vno de i fluoriti del Re ,, e de Ha Retna , iute fi la lo e ve- 
nuta , pofe alcune truppe infiemC : ed auendo con lui il Conte ci 
Caudale G afflane , e 'l Barone Lotte Uo , ctrfi per afte tirar fon- 
are . 
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<dre. MA auendogli detto il Maggiore di non auer bifogno di quel- t^So, 
le genti , ne volere ch'altri fi me f cola fé nel fa 0 carico , entro adì* 
rato in Torre , il rifiuto auendogli dato ad intendere , che la Cit- 
tà non era per il Re-, e onte P effetto il fece chiaro : poiché effóndo - 
ui giunti i tre Conti furono ricettati con apflaufo vniuér fiale . E 
i Conti della Marca , eVaruic effèndofi partiti con venticinque 
mila combattenti , rcjìarono per conferà aria in fede , il Conte di 
SaUiburrì , il Barone Cubani , e'ICau alierò GiouanniV cnloc .. 

Atte u a la Ri ina ( il Re non auendo altro pen fiero , che della f aiuti 
-dclCanima)pofo infume vn buon efercito in Canne ntre , col quale 
lo conduffe a Nortampton . Si trouauanoal lor figuito\ oltre gli 
altri Signori ; il Duca di Somerf t , che nuouamente era ritorna- 
to da Gi/incs , di Duca di Buchingam « Ma non vi erano giunti 
appena , eh' mtefero approjjtmarjì 1 ‘ inimico: onde puff andò il 
fiume H ere andarono ad accampar fi ne’ prati vicini . Il Conte 
della Marca incitato dalla gtouaneTgpa venne di buon mattina 
ad attaccare la battaglia . Tu combattuto con flette finche ve La batta- 
ne furono : d' indi da mano amano con piu forte et armi percin- | ^^p t '^ or ’ 
qu ore continone , fenica difuguaglianga alcuna : il Re alla fine 
fu il perditorecon morte diduce mila combattenti. Danno gran- 
de , ma non della confi guen^a che fu, fi nonperdeua fi Beffò: poi- 
ché nudato dtdifinfon , che gli furono ve cifi intorno dilla fuo-a Perdita . e 
per fina , venne in poter dtlP inimico . Morirono de Signori il 
Duca di Buchingam i Giouanni T a 'botto Conte di Scirosberi ; 
che valorofamente combattendo non dt genero dal padre ; il Baro « 
ne di Egrcmont , e'I Vifionte di Bcaumont , oltre molti caualie- 
ri , e gentiluomini, il numero de’ prigioni fu gran de* fpeciaL- 
mente delle due vltime qualità : perche fieeji da cauallo per com- 
battere a piedi non ebbero fatuità difitluarfi. La Reina il Princi- 
pe Odo ardo fio figliuolo , el Duca di Somerfitfi rie onerarono fug- 
gendo, nel Vefcouato di Durame . X ornato il vincitore a Londre, ji Conto 

fece portare la pena filila dall' ineiidìitia delle guerre aulii , Mar- 
/ - / . . ,, % ir 1 ca torna* 

a gli auuerfar j trouati in quella Citta > Quelli che poterono Londre . 

fuggire gliene auuenne meglio . T omafo Thorpc fecondo Baro- 
ne dello Staccarlo, procacciando come gli altri il fuo fiampo fio 

Gg 2 puf 
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*4<5c, frefo coirla tefta raf * in abito , e corona monacate . LaT erre gii 
fu ofpitio per molto tempo . S' erano quei di e (fa T orre arre/l fótta 
alcune condì tiont , le quali non offendo affai chiare perla fallite 

Morte del del Barone Scalei , penso fujotrfene feono fiuto : ma (piato tt al 
Baronesca . L t A r ^ J « J /# , 

j CJ cani barcaiuoli f u prefo, ammalato, e l corpo ; inuolto nel [an- 

gue , e [pagliato di tutti gl' abiti-; lafciato in vi (la de* p affanti 
prtffo ctvna porta public a . Il auuifo di questa vittoria capito al 
Vaca di lorc in Irlanda per multiplicatt corrieri : onde perfua- 
[off , che per auir la corona, altro non gli refi affé , s' imbarco, giu - 
gnendo da Chtficr a Londre nell ilitffò tempo , che vi s‘ era rau- 
Il Duca di nato tl Variamento . Fece la fua entrata a fuen di trombe , con-» 
con"gran fo granài fchiere d’armati ,facendofì portare la fpada innanzi , co- 
Icnnità in me s* accojluma a' Re : ma con quella dtfflren^a ; che ad ejjt por- 
Londre . tane l 0 fi „ e [ f oc l ero % a fi pino nudata . Sctfe al palagio reale di 

S ial a^ìro* ^ a f mc ft re : entrato nella camera del Variamento don era il 

polito !’ r ° trono del Re vi pofe la mano fopra , te nt ridottela lungamente , 
come fe con quell' atto ne pigli affé il poffìffo . Lt natala fi volta 
a' circonfianti , per ificopr ir ne gl" affetti . E sì come è noflro pro- 
prio l’cffcre appalto nati di noi ffeflt , li giudico applaudere a q na- 
to face u a . Ma /’ Arciucfcouo di Canturberì effendofi auuan\ato 
a chiedergli , fe gli piaceua andare a veder il Re , muto afpetto , 
Superba ri- [degno famente rifpondendogli . Non conofcer ninno in quel re - 
Arciuefco- g n0 > a cui egli doueffè quefi'vfftio : pe'l contrario , nonv tjfcr 
uodi Can- ninno , che noi doueffe a lui . Onde partitofi 1‘ Arciucfcouo con 
tur eu * quefta rifpofta, per riferirla al Re, eh’ era fiato alloggiato nell' ap- 

Abbatte le parlamento della Reina non nel fuo : fi letto anch* egli entrando 
porte dell’ nell' appartamento del Re ; nel quale attendo trouato molti luoghi 
ro’del J R«T forati , ne fece rompere le ferrature , o abbatterne le porte con—» 
per allog- grane [degno di coloro , che non poteuano patire cotanto orgoglio : 
Siami egli . p 0lc f jc v ^ Hent ( j/ } c '„ poffffò della corona per ifpatio di trenta 
Siede in ott ' ann *( ”°n connumerati quei dell' auolo , e del padre) prctcn- 
Parl nuòto deffe [abito giunto effèr Re egli d’ autorità propria . Ma quel che 
nellafcdu più [caudali^ fu . Ch'entrato nel Parlamento aneto afederfi nel. 
clponé le ^ fggia reale folto il baldacchino: doue dopoché fi fu raffet- 
jy tc °- tato alquanto cfpqfc con lunga diceria le ragioni , che l’ atte» ano 
l0 ‘ v - con- 
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fendetti A porfi in quel luogo ; che fer legge gli era donato , e che { jHv 
contea Ugge era fiato vfurpato da i tre v itimi Re alla cafa Mor- * 
tornare , legitima ere de del Duca di Clareh\a , ed ultimamente 
alla fina di I ore , legitima erede di effia . Efaggero le male arti di 
Arrigo IV. nell’ vfurpar lo : le crudeltà contea Ricardo Secondo 
nel deporlo , e farlo morire. V ingiuftitia à' Arrigo V. in fargli 
decapitar il padre a Southamptom per iHabilirft: c ch'egli vena- 
to in età fionda fptranfa di rientrare già mai nelle fae ragioni 
per vie ciuik ,fòffc fiato corretto venir alla firfa, non periate - 
r effe proprio , ma per rifi attrarr la pace del regno fa quale non era 
per attignerfi , che per qucfto mtgo . Che donata efferne lodato 
piu tofio , che bi a fintato , venendof ne a toglier via i mali nati , a 
da na fiere ; [penalmente [otto vn Re dappoco > che con tanta ver- 
gogna del nome Inglefe , aueua perduto la Francia , Norman- 
dia , V mena , Angitt ; e'» vn ‘ anno filo P Aquitania tutta , dopo 
P efferne fiata la Corona ereditaria poffeditrice , per poco meno 
di trecenP anni . Che per quefie ragioni egli aueua prefi ilfeggio 
ito che fide ua, come appartenente a fi: dandogli l’animo colf aiu- 
to loro di ritornarlo neìlafua antica gloria,ad effe conucnendo ; co- 
me rari { concorrer ficco in attieni , affetti , e fini eguali . Finito Efce di Par 
ch’egli ebbe di parlare lafiupefationefu tanta in ogn'vno , eh' a- lamento , 
/penando rifpofia non vi fu chi n apriffe la bocca , refiatifi tutti , da 5Jr» 
aguifa difiatue , mutoli , ed immobili . OncP egli non molto con- gl* 1,3 dato 
tento , ammonitoli a penfare [opra U fue richttfie , torno nellc-j n,po<1 ° ' 
fiàfe reali ptefefi dianzà.e pregato a vifnare il Re, diffe no auerei 

Iddio eccettuato yfuperiore alcuno. Si fcriuono due prodigi auue- p^. . 

nutincW i si e fiso tepo, che nella Camera fuperiore il Duca di loro 
allegaua le fue pretensioni alla corona. Pedona dal palco della ca- 
mera inferiorevna corona co alcune branche congegnate al fir ni- 
no delle candele, per illuminare la fiala . Vn cima del Caftello di 
heure ve n’era vn altra amicamele locata per ornamelo del luo- 
go. C adettero amedue da fi fi effe in quefio me defimo puto,scfa ef- 
ferfene potuto attribuir caufa a violerà alcuna.onete fi fice giudi 
tio,che la Corona del Regno fiòffe per cadere nellifieffa maniera. 

Aueua U Duca di 1 ore fin dalla fua prima moffa con tra il 

. i Rè 
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1 4 6o. irrigo , mandato Amb afe i adori a Giacomo Secondo Rè di Sto. 

tia per impetrarne aiuti , ed informarlo delle fue pretenfioni: ma 
Giacopo -, non volendo fraporfi nell' altrui cUffiretfie ; gli rtfpófe . 
Che gingia figli autunno oc capato molti luoghi , mentre dtftrat- 
to da' ribelli , non aueua auuto fatuità di difènderli . Che prò. 
mettendogliene la reftitutione Paure bbe aiutato . Gliel promife . 

Il Rèdi Giacopo fopra quefia /pernia ranno vn graffò efercito\ e neWifiefi 
d^Rosbur fi tem P° c ^ e ^ Conte della Marca aueua fatto prigione il Ri , mi. 
go . fe L'affedio a Rosburgo . Iorc che non aueua più bifogno di lui , 
da rC A m ba- vc ^ Mt0 1 ^ fèrie olo in eh' era quella piazza, gli mando far fapere, 
Icìadori ePauer terminata la fua guerra , e rtngratiarlo della prontezza 

jicrtiuocar Ae’fuoi aiuti : ma chel’ajfedio di Rosburgo dandogli carico prefi 
fio il popolo ( imputato d‘ eflerne egli la cagione ) lo prega ua a le. 
u affine , fenica far altro danno all * Inghilterra ; auendo egli ma - 
Ugeuolmente potuto ritenerla dal metter/! in arme per foc correr e 
dd^Kc . 0 * ^ ^ Aè rallegrato fi de' profpuri fuccejjt del Duca , gli 

interrogo fe aueuano commijjione di re/lituirgli confirme al pat- 
to i luoghi che gli erano (lati tolti? Rifpondendo di no. Ne io 
(di (fi ) la fciero vn afaedto quale fpero terminar ben tofto , fin\a 
che qtteffe min ac eie , o fue , tf del popolo fatuo per arre farmi . E 
Che è am- poftofìa batter la piazza con maggior furia , volle la fua difg’a- 
d alarti- tia,cbe creppando vn pefifi d' artiglieria , vn » de fcheggiont 
gloria che /' ammazzo, ferendo il Conte d Angus , fenza eh' altri ne fo/fe 
pe mp °ff e fi • Qufio accidente non ruppe 1‘ affedio perciò : perche man- 
cando agli affilati tutte le cofe , ed ejji medtfimt efando re fiati 
in pochi i mancali ne' frequenti affiliti ; s 'arrefero a Giacopo T er- 
Morte Ora zo nuouo Re, e fanciullo , con patto delle vite, e degli antri . Ac- 
“ j ' 1 compagno la morte di queflo Re , quella di Carlo Rè di Francia , 
Francia . non violenta come qtttfia, ma la piu frana di quante fi fièno mai 
intefe . Egli era ammalato ; e qualcheduno de' fuoi adulatori 
facendo il gelante , gli pofe in fantafia , che vi fife chi procura- 
rla auuelcnarlo . Stette fette giorni fen^a voler mangiare . Ma 
auendoglt rìmoftrato i medici , che la fua fieuole^za procedeua 
dall' ajìtnen^a, e non dal male , vèlie cibarfi quando non vi fu 
tempo : i candiper dotte paffa il cd>$ tfandogltfi ferrati , onde gli 

con • 
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con Henne morire , ficcedendogtul fi fintolo Luigi X P. 

La differenza fiàil Re, v'ì Duca dolore fu dopo molte dì fp fi- 
fe ferminata dal Parlamento tn quefia firma. Gite fé ben la co - 
'fona era Hata 'ifurpata dtAmgo IV. a Edmondo M or tornare 
Conte della Marca allora vittime : e fife iuridic amente caduta 
in lui Duca di Iorc , come nato di Anna erede delle ragioni di 
^Filippa figliuola vnka di Lionello tinca dì Clamila i tmtauia 
per ouuiare a' pericoli che potn bbono nafeere dalia /ita depofnio- 
n e, fi a tifi Pelo fpattodi treni 1 ott anni, e pòh ; autffì U Buca di 
lori da conte ntaefi t che Arrigo regnaffi /ita vita durante , per 
douergU alla morte facce der egli , onero ilfuo piu projjtmo erede . 
Jl giorno figliente eh' era la fifa et Ogni fan ti fi Re in abito rea- 
le, e conia corona in capo, andò procefjt analmente a S. Paolo, ac- 
compagnato dal Bacai tintale dopo l’vffcre flato proclamato ere- 
de pn fttjotiuo , e protettore del Pegno , rtetreo v Che per dispu- 
te tutte le gtlofie » manda ffe il Re a chiamare la teina, e V Pria • 
cipe Odoar do fio figliuolo ; il eh' egli fi ce : ma ella non aucndo 
Voluto Venire , an\t e (fcndtfi armata , per mettere m libertà il 
maritò , ed annullare quanto era stato fatto in pregtuditio del fi- 
gliuolo fi rifilante pretti» irla. Raccomandò la cuffoéia ielsì al 
Buca di X or file , e al conte di v arnie . Comando al Concedei* 
la Marca , che lo feguiffe quanto più toflo , e col maggior sfotto 
che potè ffe: cd egli fi dando accompagnato dal Conte di Salìsbu- 
rì a San dallo C affello di fu a proprietà, dotte poft infume tra ami- 
ci, c dipendenti cinque mila perfine , Di che duuifata la Rcina 
s'affrettò pt r fopr agi ugn trio , auantiche fi congiugne ffe col figli- 
uolo. Atte a a ella fico piu di diciotto mila combattenti [guitti 
qu fida tutt'i Signori della parte Settentrionale d' Inghilterra : 
ccen quefii: il Principe fio figliuolo . i Buchi di Excefi re , c di 
Somtrfit, t Conti di Dtuovid , e lattoni a , e ’l Barone Clifford , 
co’ quali fi prc fintò alle porte dt San dallo , Erano et opinione il 
Conte 4f Sali s buri, e'ICaualnre Dauìd Piallo, i quali configli a- 
uano il Duca , che fi tene ffe entro le mura fin all’ arrino de! Conte 
della Marca, non attendo ella artiglierie per batterlo : ma incli- 
nando egli a r filli ueui pi /igea trofie, che prudenti : paundog V 

vcr- 
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1 vergogna , r h'vna donna lotcneflì chi ufo in vn luogo murato 
mentre i f in valorofi. Capitani della Francia in tanti anni che 
ancia militato in quel Regno , non fe ne potè nano vantare ; vfe 
fiiori l'vltimo di Dicembre ; fendendo giù ne fetopofii prati per 
affrontarla . £’ fu nato quefto C afte Ilo / vna piace noie collina , 
e la Reina attendo fatto tre parti delle fne genti , n imbofe due ; 

E per efTa feto il Conte di Viltonia , e‘l Barone Clifford ; ne' due lati di offa 
fuai? e!i e • c0 ^ ind » e COa L* * er %* ne ^ a quale erano i due Duchi Somerfe , 
gli vccilo. ed Exccftre , l'incontro su 'iptano . Ma non fu così tofio comin- 
ciata la battaglia , che circondato da tutte le parti vi refio in me- 
no di meT^ ora disfatto , e combattendo intrepidamente vccifo co 
due mila ottocento de' f noi . Il Conte di Salisburì ferito , vi fu 
fatto prigioniero . Roberto Afpallo Capellano del Duca , e precet- 
tore elei Conte di Rutland fanciullo di dodici anni t vedendo le 
cofc a mal termine lo conduffe fuori per fumarlo: ma p affando 
vicino alle genti del Barone Clifford , e da lui medejìmo offeruato y 
lo fegut , chiedendogli col pugnale alleato (per vederlo in abito 
molto nobile ) chi egli era . Ma ammutolito dalla paura il mi- 
rabile fanciullo , gettato feglifi inginocchierà tacendo , gli chie- 
de ua in vmile continenza a mani giunte mifericordia , e merce - 
de . il Capellano , else nominandolo credeua faluarlo , gli dijje 
chi egli era , e che dandogli la vita la fpenderebbe in fuo feruitto, 
ddtà* *del Ma giurando Clifford per lo fangue diurno , che il padre di lui 
Barone auendo vccifo il fuo , l'ifteffo farebbe egli ad effìo , e a tutta la fua 

Clittord. jagspa , gl’ immerfe il pugnale nel cuore , partendofi lieto dalla 
più ignobile , e barbara vendetta , che mai faceffe huomo cru- 
dele . D* indi transferitofifopra tl c a dattero del Duca gli ledo la 
te Sa , ed incoronatala et vna corona di carta , la pr e finto fitta 
Salisburì * s vn afta alla Rana . Il Conte di Salisburì ,e gli altri prigioni 
<lecap ìtato furono decapitati a Pomfretto , e le loro tefie con quella del Duca 
mandate fopra le porte di lorc : facendone gioia coloro , che pochi 
giorni dopo pian fero le loro calamità , come la Reina , o paffarono 
per r ifteffa fortuna come Clifford . 

1 4$ i . Rice nette il Conte della Marca in Gloceftre P auuifo della fio- 

fitta, c morte del padre : ma confortato dalle Città , e popoli ahi - 

' tanti 
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« tanti lungo del fiume Sauerna(appajJionati per la cafaMortoma- ^ r 

* re, dell a quale egli era erede) fi nfiluette alla vendetta , con venti 1 j Q>mò 

in tu mila ccmbattehti, pronti A ffencbr lenite in fuoferuitto,Come - d*"* Mar : 

a bene ilmofir areno: Stana per partite quando tute fi , G'afparoCon • Contadi ' 

v re di Bcmbruc fratelloxtenno dtl Re , e Gtacopo Butirro Conte > Bcmbruc.e 
n d Ormond , e di V ih omaejferfi collegati , feguiti da gr offe fir^e dlV “ Cùm ' u 

iì. d Irlandefi, e Vale fi per for prenderlo : onde cangiata rifilimene fi 

• volto conira di torojncoatrandoli poco lungi da Htrfirdil dì del- 

> la Candellaia.St firme per cefi* dtrimavco, che l file glifi moflr'o Pr0( j,. t]0- 

in eh ut fi in tre fili re qhc comttftttofi nell’unico naturale ne refiajJe 

j sbigottito. Con tutto ciò -, non ofiante limai intefi augurio ; ruppe 
1 ? gh numerico» morte di tre mila ottocento di loro. Fuggirono i due Ouueno 

Conti , reftandotu prigioniero Ouueno 7 benderò fecondo marito Jccaplu- 
(i della madre del Re Arrigo ir padre delC onte di Pembruc: il quale to . 

r con altri prefi con lui fà ibiedì statuente decapitato in Herfo rd ,* 

t benché alcuni lo facci ano morir e'moltt anni prima per cornar/ da- 
t mento del Duca di'Glocefire . La Reina nell tffeffo tempo fi moffe La Rc!na 

,• col fuo efercito formato d' Irlandefi gcolfefi cd Inglcfi Settennio ■- Londre!° 

nati alla volta di Londre, con dìjfegno di por in libertà il marno , 
t e dtifare ito che nel p affato Parlamento d’era fatto d autorità del 

y Duca di lire in pregiti ditto della fucceffione del figliuolo. La ma * 

4 la opinione ;che di ejfa aneuano i cittadini , e'I timore d (fière fac- 

f , cheggtati dà quelle genti fir antere, li fecero nfolucrc no filo a por 

ti numero fi guardie rie Ila C ttta.ma a prender farmi fitto la codotta 

,, del Duca di M or fole, e dilC onte di Varuic-.i quali a ne rido menato 
t ! con effo loro-la perfina del Re, nò pofiro mente, che la fu A prefi nza 

l era fiata fiempre accompagnata dalla mala fortuna , propitia già 

( i mai alla parte oue fi trono . Vennero alle mani vicino alla T erra Secondai 

i di San Albano , dotte benché non mancaffro a fi medefimi\ la s^u' A|?ia- 

} vittoria nondimeno fu per la Reina . Fuggirono i due Signorina- no, ou* ella 

j fciàdo col Pi il Barone Ronuille,e*l C aualierTomafoTirel,i quali vincf • 

I turi bbono potuto fizgirfi con gf altri , fi non aue fiero creduto , 
f autorità dtl Re (che gli ajjicuro) bafieaole a ff/uarll Morirono in 
q ut fi a battaglia due mila trecento perfine ,frà le quali niun per- 
ii f onA ZZ , ° dì rilt no,' eccetto Gioii anni Grato, che in quel giorno fief- 
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1461. fi era fiato fatto Caualiere . La Reina attendo ricuperato Urna. 

E ricupera rito gli fece far C aualiere il Principe Odoardo fno figliuolo ,fan- 
il marito . Clu [fi diora d otto anni , con trenta di quelli, che nella battaglia \ 
s y erano fignalatamente adoperati . E perfuafafi , che P auer po - » 
Chiede vet fi 0 in f*g a 1 c *f t * dtjjtpatt i partigiani , <■ rtcoueratt il Re, fife per 
tuag! ie a renderle ubbidiente Londre, muto ordini al Maggiore, f he le ma 
popolo ft vtttMa gh e per k, fue genti . A che ubbidendo egli , ma oppa* 

le oppone nendogltft il popolo, ed arrefiandogli i carri alla porta moftro que- 
Jì’efimpto l'errore , che qualche uolta commettono 1 Principi, qua- 
do lusingando fi fiejjt fi promettono ubbidienza da un popolo di- 
fgufiato,e che se^a timor di cafiigojbbia già cominciato a difub - 
, bidire . Ne perche s affaticale il Magiftrato a rimofirare i mali , 

eh' erano per deriuarne giouo nulla-perche fempre più contumaci 
gndauano.Che la Citta non aueuadafimmimfirar comodi a chi 
era uenuto con intetione dtfpogliarla.E qutfia difubbidten^afìt 
re fa più ofiinata da una infoiente truppa di caualltj quali ned i - 
fiefso tempo uennero da S. Albano a faccheggiare i borghi. E mol- 
ti di ejjt corfi a C ripiega te (la porta dotf erano fi que firati i carri) 
auendo fatto fir^a per entrami , ne furono ributtati con morte di 
tre di loro , e con gran pcr turbatone de ’ ptùfau j , auendo fi da te* 
mere , che la Reina armata , e'n tanti modi offe fa , fife per ri fin- 
tir fine rigorofamente. M aneto il Maggiore a farne feufa col Con- 
figlio, citerà alloggiato in Bar net. E la Ducheffa di Bedfird andò 
a trouar la Reina accompagnata da Madama Scalei , e et alcuni 
prelati per mitigarla . La perfuafiro contentar fi, che fi mandajjero 
alcuni Signori con quattrocento armatiti quali cau aitando per la 
Città , ne quetaffero i tumuline che una parte degli Aldermani 
. vini (fero incontrarla a Bar net , per di là condurla dentro col Re 

pacific amente. Ma riu fi irono vani in vn fubito tutti que (li appu- 
t ;; tamenti: perche mentre fono fui? e figuirli arriuarono gli auuifi 

della feofitta de'Conti di Pembruc,e di Vtltonia:la congiuntone 
de’ Conti della Marca, e V arnie, e la venuta loro alla uolta di Lo- 
dre.Onde non fidandofi ella delle prouintie circofi anti , e di Lon- 
fé par t? Set ^ r£ meno >P ar/ * c °l mant0 imediat amento uerfo le prouintie Set - 
«cntiionali tetriondia lei dinoto, facendo anali che par/irfi,e col figli uolpre- 

‘ .V ' fi»' 
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fante, decapitare il Barane Bonuìlle , e V Cavaliere T am afa Ti - , ^ 5 , , 

re/ , non ofia'nte le preghiere del Re, da cui erano flati ajjt curati; alla venuta 
mentre anche penna qucfto , tra dqvfarfi clemenza, per alletta- 
re, non crudeltà per difperare i nimui : Il Conte <U Ila Marca al- ca . 

V incontro, che per le amabili fue condì tioni era nella bocca, e de - ^ q ua l c è r > 
fider\ et ogn * vni, auedo intefo la ritirata del Re, caualco dritto a Londre . 
Lodre,dou ejfendo flato ritenuto co appiaufo vniuerfale;e votate, 
fi le prouintie d fj uomini iti ad offertegli perfone,vtte,e beni. fece 
• rannate vn gran Confi glio de' Signori Ecclefiaftici , e fecolari; 
aggi un toni de’ più notabili del popolo , nel quale auendo efpofto le 
fue vecchie prettnfioni ; e V nuovo accordo fatto dal Parlamento 
tra il Re Arrigo , e’I Duca di Iorc fuo padre ,fice infarina . che 
ejfendo slato rotto d Arrigo fi dic hiarale decaduto dalle ragioni 
di effo (non ejfendo egli di pref nte Re che‘n virtù di quello ) ede- 
glifo flit uito in luogo fuo , conforme ad effo accordo , e alla giufti- 
tia de'fuoi titoli . Il che conflderato dal Conflglio , e giudicati 
legitimt i titoli della cafa di Iorc, dichiaro . Ch" auendo Arrigo Arrigo di- 
•violato il giuramento , e rotto C accordo fatto dall autorità del- 
Fvltimo Parlamelo,/! f offe refo indegno della Corona : e per Ciftef le ragioni 
fa autorità privato d ogni onori, e titolo Reali; effendone incapa - deIIa Co,r 
ce, e di danno alla Republica . Da riconofcerfi in vece di lui per 1 1 Conte 

Rè eletto, ed approuato Odo or do Conte della Marca figliuolo , ed d ^j. Marr * 
erede del Duca di Iorc . Riceuette co» allegrerà quella di' &è fótto°ii 
chiaratione , il popolo : e V giorno feguente (che fu il quarto di nome di 
Mafo) offendo andato a S. Paolo, dove fi canto il Te Deum , jy. ardo 
vi fece ^tfiirta : e in Vafmeftre col manto , e feettro Reale fu pre • 
coniato Re fitto il nome d* odoardo IV, con reiterate acclama , 
tioni della moltitudine . 


11 Fine del Quinto Libro ^ 
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rimarco la facilità con 
gfjijtr l* quale fu Odoardo affamo al Regno, 
®~£f\ fp, ma difficile il giudicarne la cagione . 
tfcy Se fi r ~ a > giuftitta , 0 1‘ inclinatili- 

C1 ne de Ipopolo . Non la for^a perche fu 

^ amine (fo d‘ e lattone. N età ragione-*, 

k- perche il giudicar delle corone fuor dèi 

a °_ ranno Parlamentale , non è affilio atti - 

Re nenie al popolo , ed a popolo tumultuario et vna Città , benchc-a 
metropoli ifcnz>a la concorrenza di tutte li prouintie: e quando 
fiffe appartenuto a lui , da non poter in cosi poco tempo far deci- 
Jìone tanto importanti , conera vn Re non vfurpatore , fucceffore 
a due, che per fejfanta , e piu anni ( i fuoi compreji ) erano fiati ri- 
cono fanti , ed ammejft Re, e nato detìvltimo de' più benemeriti , 
c glori oft, ch‘ aueffe mai 1‘ Inghilterra : fglt mede fimo per trenta , 
ia . otto anni interi Re fin dalla culla ; onde fi la fua bontà fiffe fia- 
c i ta così itile, eh" innocente , il Duca di Iorc non aurebbe ofato 
ff piatirgli il Regno, ne lottargliene Odoardo . L‘ in clinatione fu 
la foia dunque , che priuariàonc P vno il diede all ’ altro . Dnno- 
ffftr aitane pe' Principici. V a conferuarfi non baftino i lunghi pof- 
!a feffi yfin\a la pratlic a delP att ioni reali , e 7 diniego degli ajfit - 
rx ti nocini , c odtofia popoli: fpetialmente quando la natura fi a fi a. 
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. td ficarfia delle virtù ch'allettane , confetta ne fu ad Arrigo ; 
poiché i primi vantaggi eh 'Odoardo ebbe fiopradt hi furono k~> v|„. a(r ’ 

doti delt animo , e la beitela del corpo , la quale ancorché pafi - d* Odo*. 
foggierà , effientiale nondimeno a catti nategli animi , accampa- ^neo*”* 3 
gn a tacconi ella fu ; dalla clemenza , liberalità , e valore: virtù le 
più neceffikrie al firmare vn degno Principe , e le più efficaci al 
renderlo defi derubile . E benché -non tutte mane afferò in Arrigo , 
gli mancarono pero te più foBantiali , e fi n ebbe , fittone cefi 
pouerameme ve élite , che fi trote aronopriue di quel carattere di 
maefià-, ch'alia Realità conuienfi. Il che fi gli baffo alcon len- 
tamente di fe flejfo ,gli manco per le fiue fortune , e ne difionten- 
fio il mondo. Le virtù de' Principi lucerne da non effe po fi e fiotto il 
. moggio , ma sù V capdelliere , accioche illuminando riducano ad 
ogn* vno . Le attioni loro da rajf ornigli arfi al Sole , che genera , 
nutre, e propaga tutto, giacque Odoardo ; non ofi ante le virtù , e Nacqne & 
la fìta buona fortuna ,d'vna sfortunata rafia. Egli il filo ( chi ’vna sfome 
ri eccettui Odoardo figliuolo di Ricardo Tergo morto fanciullo) nna c,( *’ 
che mori di morte naturale , da ch'ella comincio pretendere all*-» 
corona, il Conte di Cambrigì auslo , decapitato m Southam- 
pton . il Duca di Jorc padre vccifi fiotto Sandalle . Di tre fiatel- , 

li , il Conte di Ruttanti ammazzato coU'tfieffio . il Duca di Cla- 
renga annegato invn lino di maluafia . E V Duca di Qloceftre 
dopo auere frango lato i nipoti ,priuato di vita , e Regno da Arri * 
go VII. Non ve tragedia alcuna vera, ofiamlofiain cui s'incon * Non v , è 
trino tante morti, così varie ,e crudeli , come in quefta cafia . Il tragedia al. 
morire per manade mimici, a delcarnefice, benché fia mifèrabi- CU l L cóp ,‘?~ 


le egli e ordinario , ma del fratello prodigi&fi , e del Zio insidilo . tragedie C 
Chenefòffe caufit fi dejlino , .fi come non ve enfia men certa , d'f a rc cafa 
rie più inneità di fantafite , cosi da crcderfi * 1‘ ambinone effire C fitte 


fiata la fola, che perturbandole il configlio la porto a procacciarfì da,,a . ( °l* 
il Regno a cotto delle proprie , e dell' altrui vite . Ne auendtne amb:t:onc ‘ 
goduto che quefi Odoardo fino alla fina fine , e con pene , e frana- 
gli, cifi rnofira eleggibile (purché dentro a termini dell' onore) ogni 
fortuna più toflo , eh ' a tal pregfi qualfiuoglia Regno. Per- Fine della 
che il fine detta natura vmana e fèndo di beatamente vènere , natura vma 

non 
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14^0. mn c beatitudine poffcicre violentemente il 'pipar fitto , ma libero 
dà perturbationi goder pacificamente il bafl ertole fecondo lo fia- 
L'ambitio- io, e fortuna propria:t fi goderebbe quado /’ ambinone nimica del 
"ere h S ver ° bene, non ci perfttadejfe non auer del generofo beatitudine ta - 
tu vitio . le, e quando ve Rita della gloria del mondo non c tnuitaffe a fpe- 
ran^e orpellate di virtù fondate su glt efemp) di tutt'i fecolt ±e 
,dt tutte con ditto ni diptrfonc,per corrotta opinione delle buone , e 
vimio ^ 06 f er ma * a ìnclinatione delle cattine . Non ef Indiamo ogni ambi- 
tione , ch'anni vogliamo quella , che è de {lattice delle buone artio- 
ni buono non potendo dtrft , chi non ambificè la buona fama , ne 
nmb'trfi fenza incitamento all'opt re per meritarla . 'luttauia vi- 
ucndo ella più ari a , fequefirata dalle turbe in flentio, ed abito 
filo fo fico non c’è chi lafgna , nè chi ne parli ; il corpo fino nort-j 
dando materia a difcorjì , come l'infermo , ne lo fiato ben compo- 
nesti fogni- fio , come il di fiordi nato . Con tutt'ifuoi meriti pero ella farà vili- 
pcflu * Vl '* P e f a f em P re > è fognimi altra con tutt ' i vie] fuoi : la nofira vani - 
ta compiacendoli del fiuo luRro , rìfphndendo ella , comerifplert - 
Le violézc de . Oltre che gli eccefji dipendenti da violente t e {fendo quelli 
piùchelej eh' arrìcchifcono l tftorie , e che rendono indifferenti le virtù e i 
ne trafmet- vii) (purché tlnome noflro reftt m qualche modo vtuo ne poflert ) 
ma a oft 1 c ‘J uc ^ c noi appetiamo . Ma non ne aueua bifogno la cafa di 

ri . loro , da e (fere memorabile a perpetuità , e da coment arft del fiuo 

Mali verniti ft at0 * f* a nobiltà reale, e per titoli , e ricchezze inuidiabile . Ciò 
dall'ambi- non oftante afpiro alla corona, perturbo la propria quiete, e la pu- 
cafadilorc* blica, Per vnoche regno ne morirono centinaia di migliaia: i 
della medtfima cafa capitarono tutti male eccetto quello Odo ar- 
do -, il quale per fiua parte non diueniua fratricida , fe non fi fòffe 
*- fatto Ile : negli erano vccifi i figliuoli fe non auejfero ereditato il 

Regno, e Ricardo T erzo benché naturalmente maluagio , da non 
~ • fnlire al colmo (fogni crudeltà , e fceleratcfza , fen\a la cupidi- 
gia del regnare: onde farebbe fiato meglio per loro , godere fiotto 
vn a moderata ambi t ione l* ingènita grandezza , che nel? im- 
moderata farfi /oggetto tragico , e’n poche cofc lodeuolc a' fe coli 
venturi . 

Rice unto Odoardo , e proclamato Rx vfc) mediatamente di 

lon. 
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Londre : lo fiato delle cofe notigli permettendo d’ otio fremente go - j 4 6i 
de re quella dignità , la cui durata non era da fperarfi , che per la 
ruma dell auuerf ano . Non gli fu difficile metter infume gran Odoardo 
firKpJd comparatone peffima della dappocaggine nel? antecedo- [ auori, ° 
re datogli quefio vantaggio. Non vi fu chi nongli ojftrifcc quan- franano 
to autua . Pofre in campagna quaranta noue mila combattenti , " em ‘i a c °* 
co quali fi fermo in Pomfret, mandando il Barone FitTgater alla S^Fit . ' 
cufiodia del ponte pofio [opra il fumé Aire detto Ferribrige , per zliacc !‘ ad . 
fcruirfcneegli , e proibirlo al nimico . Arrigo dall'altro canto, che fi ’SfVcrri- 
coll auer leuato di vita il Duca di Iorc credeua cP aucr fatto po - bn S c • 
co men che tutto , diede il comando delle fue genti al Duca di So - 
merfet, al Conte di N ortombtrland, e al Barone Clifjòrd,non tan- 
to perche le qualità loro il merit afferò > quanto perche infiamma- 
ti alla vendetta de padri vccijì nella battaglia di Sant' Alba- 
no , non poteua far feelta di perfine più affettionate al fuo ftr- -> 

unto . E refiatofi egli in Iorc con la moglie , el figliuolo , mar- 
chiarono e ffii con tra? inimico. M a non così toflo /' in te fero im- 
p°(f j Tato di Ferrebrige che fecero alto , il barone Clijfòrdanuan- 
Tfndouifi filo con la caualltria leggiera , ed affiliandolo sul far 
dtlgtorno : riunitogli facile /’ impadronirfene , per aucr trouato ribrige. 

U guardie fonnacchtofe , e fin^a pen fiero di nimico alcuno .Le S 

gr ida di quei che vemuano vccifi , e degli vccideti attendo pene- 
trate l orecchie del Barone Fit^uater , fi gitto di letto , credutele 
nate da qualche tumulto fra i fuot,e con vn'arma in afra fitti di- 
farmatoper acquetarli ; ma accortofi tardi del? errore vi fu am- Fitzuatcr , 
malnato, e con effro lui il bafiardo di Sahsburì fratello del Conte e 'l ballar- . 
dtVaruic . Si faluo chi poti , il luogo re fi andò a Lantani . ££ 

Pula morte del bafiardo di tanto cordoglio al fratello punta al- fu 
/ in f a ufi 0 fu c ceffo della fattione , che per effere la prima crede - 
uafoffc per sbigottire rifinito , che corfi al Re a dargliene l agri . 
rnofo auuifro frcefre da cauallo , e cacciandoli la fpada nel ventre Atto, epa- 
C ammalo dicendo. Fuggafi chi vuole , ch'io non fu fono, ma ro,e l,,T P e - 
rc fiero con chi refierà meco . E bacciata la Croce della fpada a ‘ Vjr 
in firma di giuramento, e voto la rimifi nel fodero . Ma odo- 
ardo eh’ aueua fintila quefia dtfgratia nel più interno del cuore 
- { non 
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j 4 5 » ( non pereti elU fife di tanta confederila in fi He fi a , ma per-, 

chcJ' e/s ere battuto diprìmocolpofotettriprederfiin-c atti Ho pré- 
Oiioardo figio , ed amttiifeUfie genti) fece bandire v Che àfjì'Hon dttcriV 
hecntadi c f gf # ct , m & at ttre feri dndafsfiÒPtòmìfè gran ncòmpònfia fiuèiS 
c£!£J, rizebe reti arinone \ La morte dlT iritatntroiqueióJertffandofig- ' 
cóbarcere gfi ao •' d) e fi ereberi ammalati con premio agli vcc idi fori , e 
C ° 1 ‘ doppiapaga. Manonf trono chi ac ceti afic così igriòmiritofo con- 

gedo , e che non dnteponefie il morve a così aperta.- , e dichiarata ; 
codardia ^Fk'brene intanto fin fa /eticità Clifford: pere tic atten- 
do ti Star otte Fa.’tcóuintgepafate'P-yfìrt a Cajletfird . , tre miglia 
fopra F emiri ige accompagnai* dal€a*atiere Gualtiero Biòtti. , t 
da Roberto Nome , cmintentione dì for prenderlo ,g!t riufeì , ma 
non tjuiui, perche attuifato Clifford , mentre crede dì prenderci ' 
etiti crfo cammino dall'inimico, l'incontro , e cattale andò pér cau- 


a (o- fidelgramcalore coticapodtfvmaia, fa da vtffitprouifa colpo di 
5 Cli putta ammalato trJftprimi , e con éffò lai il fìrihtfodel còpte 
di Vrfmtrland glt' altre recando poc&mcn che > ritti dìfieft sili 
campo .^F wedroppo fanne perlai , lìnmcente'fS'ngUe cUlCoiue; 
di Rat land chiedendogli vn a morte pr tardai aperio fa , era dite , 


Clifford 

prefo 

vccilo 


_• . ■- Mala pena chemancòintki laportoil figliuoldvpoiche fai nato 
davn postero pipare vi fi e mendicar cd incognito tiitlìlriimpoche 
regnarono odo ardo y e- Ricordo, finche /irrigò P*i f. perire n aliai- 
la. corona t eriètnofiiaplo , lortffòneHehr, e titoli della fatiti- 
gtia.Eiati Ducadi Norfilc j) cti a flettala cbndbtia della varti 
, 1 guardia d odonrdo ; cattato ammalato in tjaéflo tempo ondcLj- 

Fui conbri- * attendane prefi carico il Barone Faaconbrige / attuto sic la punta 
ge s* a uu 5- delgtornoverfo Saxtortper vederi in che termine fatta /* inimi- 
re ^[niìni* còti e trottatolo forte ctifi/fintaariila combattenti, riautiertì Odo- 
co ; arda ,> tignale benché inferiore, dì ìnolto,non riffe di monetfifa- 

OdoaJdò? bnoptr incontrarla. ilgtonò era dì dominici, e domenica di p.d- 
cl^e,G mwo- m r: ftdemtitdcclebr-atadalCTlfiiintfimo cò'riiìni rivliuo /imbolo 
KittTlo? ' di pace traforo fio paime r e gli itliui banditi , la profanarono con 
lance , e faettt frumenti di guerra y e dt morte . piefeódoardo il 
fio pof anello fifiadrone-dimtgo , fpt gntndo olite gf Archn , e 
lascotriandandada fcJrogMrirdìa ttGioaanm e Crostar, ni 


<-'■ \ 
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Din am Canali er i Amen due di molto valore . C ornatilo di noi» 1451.1 
farfi prigioniima vcciderfi indifferentemente tutti. I Lane alita- 
no marchiandogli contro gli s‘ approjjìmarono ne prati fra T e un- 
to» , e Saxten . Le faette furono i pnmtf aiuti , ma con diuerfa Battaglia 
far te, perche neuteando, e ‘l vento portando la neue in faccia di di Sawon * 
qjtet d'Arrigo , [accanano vanamente accecati da ejfa , e Ics 
faette tifo [pinta dal [offro cade nano a mc 7 p cammino . // che o[~ 
feritalo da Fauconhrige proibì dopo il primo tratto il fr tettare a 
fùoi.e i ni mici auedo frutto di [eoe care le loro, fi fpinfc oltre a pi» 
hreue , e certo tratto , facendo volare non filo le fue( che aiutate 
dal vento andauano a figger fi nel de fonato punto ) ma quelles 
de' nimi ci ancora , le quali nel marchiare , fi trouauano fitte nel 
prato . Onde il Conte di Nortomherland , e Andrea Trolop con - 
duttieri della vanguardia f 'intendane il danno follecttarono il 
pa([o per aTguffarfi da mano a mano . Duro la battaglia dieci ore, oftinam- 
fenica poter giudicarfi chi n' aueffe il meglio , combattendo tuf- 
ti come vincitori. E quando anche non vi fife fiatala necejfrtà parti. 
del vincere , 0 del monte ( e (fendo ut il diuieto del farfi prigioni ) 
l'odio delle [anioni, e la natura ofiwata di non cedere eh’ alt viti - 


ma laffcx.zut , mantennero la Truffa , fenica penfarfi a voltare il 
do (fi , morendofi ciafcuno combattendo nei pofio [uo primiero . 

Mano» v'e co/a che piu i unanimi v»' efercito della prcfenTpt-f 
fiel Principe, e dell efempto del C api t ano . Odo ardo era offe tu a- Lapr«Icn- 
jore del valore de'fuoi , come Re, ci [uoi del valore di lui , co- pfóVod» 
medi Rh , e Capitano: [pecchia che gli moffi an\i a morir fi , ardo cagìo 
a he non imitarlo . Fu tòft mattone de Lane afri ani alla fine fu- t 

parata d alt orribile firmamento loro , rettati in pochi, e da non i» 

potar refi fiere . Diedero volt a, ma non come vinti. Sempre figui- I Làcafhta- 
tt , ma non fimpre fuggendo . Si rimifero piu volte , e benché in "^bufilo a 
fiacchijfrme fi bure , refifrettero in modo pero , che non poterono 
dir fi vittoriofi i I orafi: , che V giorno figuentt net quale filo 
sernHno quefla ferina d huomtnt caccia vmana. Quei chete- R citando 
fiarouo vtui prefero la ftrada del ponte di T adcatter , ma nettar 
potendo arrenar ai , e credendo guadabile vn picciolo rio det - l.cro. 
to C oche vi e annegarono U maggior par te : affermatoli cefian- * 

lì tcnicn- 
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*5 o Delle Guerre ciuill d'Inghflrerri 

1461. ***»<nte effetti paffuto [opra il doffo de' corpi moni > l’ acque dot det- 
to no , e del fiume Fuarftn cui egli /gorga, tinte in maniera , che 
Numero par aero di puro [angue . il numero de ' morti fu di' 3 6jj6.frà i 
de'rnorti. guaiti Conti di Nortomberland, e Vuefimerland.'i Baroni Dar- 
chcs , e Futile ^ e fra i molti Cauallieri Giouanni N euillo , e An- 
drea T rolop . i Duchi di Somerfit, e tCExce/ìre fi [alu arano, E*l 
Conte di Deuonia rtfto non sa in qual guifa prigioniere ,per Pro - 
uarfii or e d’io , si racchi d‘ veci dere . Se la Francia non aueffi-j 
auuto vn Rè nuouo in quefla congiuntura , 0 [e queflo Re nuouo 
l’ auiffe trouata in miglior c ondinone dopo le guerre di tanti an- 
ni, Onero fe la Scotta non aueffe auuto vn Rè così fanciullo , e 
diftrattoda fanioni intcHine , /’ Inghilterra farebbe fiata /«-> 
gran pericolo , attendo perdutoli fiore de i [uoi guerrieri , atti 
non a difènderla folamcnte , ma a fare qual fi voglia più difficile 
acqui fio , combattendo contr' altri col mede fimo pertinace , rab - 
Odoardo z biffi valore , con che difiruffero fe fiejjt .. Odo ardo ottenuta que- 
Jla fanguinofa vittoria pafs'o a /ore , dotte auendo fatto leuar via 
la ttfla del padre , del Conte di Salisburì , e de gli altri amici-; 
che tuttauia faceua ignominiofo [penacelo su le porte della Cit^ 
ta rvife porre quella del Conte di Deuonia , e et ale uni altri , che 
llcotu* ÌR Vi f eC€ decapitare . Frattanto ricoueratofi Arrigo tn Baruuic , e 
di là in 1 fiotta vi fu ritenuto con ognivmanità , conflato , e pro- 
• ' ueduto da quel giouinetto Rè d‘ vna piccola penfìone perviutrCi 

accordando anche la Principeffa Margherita fua [or ella per ino- 
4, glie al Principe Odeardo figliuolo diluì , benché quefie nof/e no» 

Baruuic'* - * ftjfittnafftropoi. Ed Arrigo confondendo alle cortefie, thè 
quel Rè . rictueua fece ; offendo Re dtfcacciato ; vna liberalità , che fatta 

, non aimbbe , fi fiffit. flato ned effet fuo primiera . Dono al Re 
’ (è fa capo la firtcZ^adt Baruuic , luogo per la Scotta altrettan- 

to a prcpojito , quanto dilunga mano defideratodalei . E /t_» 
-Rem affua moglie fi tragitto co l figliuolo tn Francia a procurare 
col padre Re dt Sicilia qualche mez.0 per racquiflare il perduti : 
ottenendo dal Rè Luigi l’ ac ceffi fi curo per gl Ingle fi della fft-j 
/anione » c itando per gl' altri ; prouifìoni tutte dt poueraeanfi- 
. guenxut . w • - 

v •. v. Torno 
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Libro Scfto Odoardo Quarto. 

Terno Odoardo trionfante in Londre a iq. di Giugno . Trion- 
fo fanejìo afperfo del fangue cintile di tanti innocenti.Fìt corona - 
to in V afmèjlre . Ricerco nel Parlamento che vi tenne tutte leCo 
fe fatte £ Arrigo in pregtudttio ddUCafa di loro . Riformo mot- 
te cefe yche le contenttoni fittili autunno deformate . Creòi fa- 
nelli Duchi, Giorgio di Claren%a t e Ricardo di Glocefire. Fece Ba- 
rone Gio. NettiUo fattilo del C onte di Fornicar omettendolo diti 
■a qualche tempo altitolo di Mar che fe . Creo Arrigo Burchier fa. 
itilo deW Arctuefcono di Cantar beri (che gli era Ziò , come mari- 
to della forgila di fite padre) Conte di Efiex , eH Barone Cult el- 
mo Fauconbrige Contedi Canno . Promomni tutte pofler'mi al- 
la morte di Gionanni di Veret Conte d’ Oxford , e d Aubrey (0 ber- 
te credo auer da inttrpretarfi ) fno primogenito , decollati con al. 
cu ni altri , fia per malignità de‘ nimici , b perche il Re fe ne pre- 
tendere offe fo .Onde nauuenne , che Gtouanni Come di Oxford 
fuo fecondogenito glifù fempre ritmico. La pajjione portandoci 
ad abbonire gf autori de’ nofiti danni ± 

Quefla felice fortuna eCodoardo , e difafhofa et Arrigo fice ti. 
foluer molti ( fra i quali il Duca di Somerfet , fi Caualier Bufite- 
le Perfi) a cangiar partito: riceuutt benignamente dalla clemen- 
za del Re,d quale aueudo loro col perdono, e con la grafia ridona- 
to anche i beniji refe imfcufabiU per nuouecolpe putendo da con- 
fermar fi colante Ufedcprimiera , efe cangiata per nece fitta, non 
ricangtarfi, violando col primo il fecondo giuramento -Errore co- 
mune a coloro t quali credono nov e fere per gli auuantaggi nin- 
no più auuantaggiofo me7g della perfìdia ; mentre s‘ am fiero ab- 
bracciato quelli,, che po/pongono Cvtile ali’onefìo , buon per inane , 
onero non aurebbono fatto tanto male Ufi ian do Arrigo per Odoar- 
do ( il capì difperato fc ufandeli ) quanto la feianao Odoardo per 
Arrigo , il benefico rendendoli ingrati, e l'atto traditori : onererà 
men male capitar male di primo colpo , edefirne lodati, che roui- 
nando alfe ondo perderai con le fac ulta vita , td onore . 

La Reina Margherita ottenne alla fine dal Re Luigi ( il R> di 
Sicilia fuo padre non l'auendo potuta aiutare in nulla) vna trup- 
pa di c inqncc tato huomtnifoti'il carico del Signor dilla V arene t 

li 2 co‘ 
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j? 2 • Delle (Guerre ciuiH 3 1 Inghilterra 

14 ^**. po' quali nauigo in Ifcotia . Ma non sera disbarcata appinifi 
.t* Rettia dentro della bocca del fiume Tine , che fi rimbarco infidiata da 
Mirgheriw gpoffe truppe de' turnici . Onde aucndo nprefo il mare , fu colta* 
litotia'! "’ da vna fòrtunA così terribile , che faparando il fuo v afflilo dagli 
altri, le permife benché difficilmente et approdare a Bar Mute, 
Si faina dal faluando la libertà , ch'era perdutale fi teneva con gf nitrir t. 
e uSpV- Perche [pinti ifuoi Francefi alla piaggia di Bamburgofiefapeu- 
tifeono . do che partito prenderfì ( i venti proibendo il mare , e i nimici 

la terra ) prefero quella riftlutione che la natura infi gna, cioè di- 
ferire la rouma che non può sfùggtrfi. B cucciarono t loro v affili, 

. • ri tir andò fi <» Holie lland ( che 'n noftra lingua vuol dire Ifota 

Santa ) douc affali tt dal baftardo Ogle , e disfatti con la motte di 
\ molti , e prigionia di quattrocento di loro , V arenne fi fatuo cotCj 

pochi in Baruuic , col fattore cC vna barca pifcarcccia. Quefio 
cattino fucceffo non abbattette 1‘ eleuaio animo della Reina -, an- 
, eh' aucndo ella giunti alle bande Scorge fi gl* lnglefìch' alla 
Molti con- fama del fuo arriuo erano iti a feruirla , entro in Nortomberland 
feruirh'! * col marito (Ufaato il figliuolo a Bar unte) ed impadronenàofi del 
dVncTdi C afelio di Bamburg pafso oltre nel Vescovato di Dur am. Gli 
Sona ree' ! auvifi dì queHo movimento penetrati in Inghilterra moffero il 
c’ICaiulier Dhca di Somerfct , e V Caualter Rafatle Per fi ( feordattfi il re- 
cente bene fitto riceuuto da Odoardo ) a paffar alci con moli 'altri. 
Ed effa permettendo ogni licenza a foldati per non attere dt che 
pacarli , era vn inuito a tutti quelli , eh' anettano più voglia di 
doue^jja rubare , che di combattere : ed augumentandofele il coraggio col 
non y’èii'cn numero , non s'auuidde , che si fatta gente non giouo mai ad al- 
?° touc’nó cun0 * fp‘“* l ™”“ quando manchino capitani , che [appiano, e 
è danaro 1 pojftno ridurli a difei piina , T utt'il contrario tra dal canto d* O. 
n^ofito 1 ** doardo,non gouernandofi egli con la nece fitta d'arr fichi are dfipe- 
daf canto ratamente It cofèfue , ma col confi gito ed autorità di Re : vaierò * 
do ° doir * f° P er fi ft e Jf ° » vn Conte diV arnie Capitano intendenti fimo: 
il fguito , nobiltà, genti feelte, e pagate ,■ nani pronte, e ben arma- 
te . Con tai ordini venne ad opporfeleper mare , c per una , co- 
mandando al Barone Netsillo,chc lo precedeffein Nortomhcr land 
t, con le più fpedite tt teppe , per frenare i danni che vi fi faceva - 

- n0 * 
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nò , mèntr egli fi prepar aua per feguirlo .La fra fortunafr din- T 4 .S 3 .' 
contrarfi ne* Baroni Hungefòrd y e Roos , Caualier Pcrfi . Neuilloró. 
(?/# feonfijfe tutti tre: idue primi fuggiti fi di primo incontro , 

1 / /r vecifo con molti altri combattendo valorofamtnte y e di- fi. ’ 

nel morire yd’ejprfi faluaìo P vccello infido, ctè in fra fa- 4cl 

«ella volle dire-, d'auer morendo , off er unto il giuramento fatto ad do? ™° CC ~ 
Arrigo . Gli aueua facilitato quefìa vittoria odo ardo coi mandar- 
gli yfrbito eh' egli giunfe a lorc , nuoui rinfirzà , co* quali prefe 
tannammo, che penso di vincere l f i Beffò Arrigo , e riportarne filo 
quel? onore , che non anrtbbe riportato afpettando ch‘ nitrivi fi 
mefeeluffe. U che gli eittfcìcome dtffcgnaua; Perchè attendo a un- 
to notitia , ch‘ eglt era in Exbam , ed imaginatofi che prefient ad- 
dogli la battaglia non l* aurebbe accettata P indefiì neilefre pro- 
prie trincere , che trouate in buon ordine fienio a fuperarle . Ma A folta if 
nulla e imponibile a rifòlutione accompagnata dalla virtù madre ne^le^fuo 
del coraggio , eh' era in luiy contrala difper ottone matrigna dei- trincete . 
l’tfìeffo y ch'era nell" auuerfrrioì far omo disfatti nelle- lorotrinct- 
re i Lane afri a ni , e prefi mentre fuggiuano , il Duca di Som et - 
fet y i Baroni Roos , Moltns , H unger fòrdy con altri Caualier i: Ed 
Arrigo y che*n tutto ’l tempo della fra vita nonfr in predio amen- f]|u, * qh5 
to mai di gran c duale atore yfi mofìro grandi fimo in quefìa oc co- la fuga . • 
fio ne j perche fuggendo gli furono prefi malti vicino alla fra per- 
fona,egU intatto: fpetialmcnte alcuni eh' erano fopraifrói cand- 
ii di riferbo, bardati alla reale di veluto a^urro , e colui che por ta- 
na il fro elmo , onero ( comi altri riferifeono ) vn fontuofo capello , 
ornato di due ricche corone , prefentato pota Odoardo . Il Duca H Duca dì 
dì Somerfet fu decapitato in Exham imediatamente , i Baroni fa°wmori- 
altroue , e venticinque giuflitiati in lorc , e*n altre piazze. Mal- tt con a l- 
ti Caualieri fi nafeofero in diuerfi luoghi . Ma ceffano in tai m * 
tempi gl’amiciy e la fede : perche den un fiati, e pre fi patirono t vi- 
ti aio frppittio in que' luoghi , ne quali erano siati abbandonati 
dalla. fortuna . Rice auto Odoardo 1‘ auuifo di quefìa vittoria fi 
t raffi orto a D urani . Vi venne anche il Barone vutoriofo , di do- coucro del 
uc cu l fratello Varuic , e co' Baroni Faucombrige , e Scroope an - * c piazze* 
do al ricoucro delle pialle , eh’ erano in poter dell' inimico ^ il 

Ca- 
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1 q $ ) . C afelio d'Alneuutc 'nel quale ancia la Reina lafciàto governa- 
tore il Signor della V arem e ,fu br attamente dfifo da Frante fi , 
t da gli altn del prcfidto , dando tempo a Scorza fi di foce or e rio-; i 
" '' quali offendo venuti in numero di tredicimila fiotto Giorgio Du- 

' corre Al - '&*(}* Conte di' Angue (die cernila caualli mette U fiuccanano)no» 
orni*, e lo potettero contro farlo gl' 1 nglefi inferiori di gran Innga , di lift (e 
^evenuti a queste picctole imprefe con poche genti . Ma Duglaffe 
' non effe n do (i voluto intricare co*l tenerlo , il fino di (pegno flatofidi 
liberare gli affi diati fionda piu, lo Inficio a nimict : t quali pel con- 
\ frano volendo ptu tofio ti Cafttllo , che tdiflenfon fi contcntaro- 
-UO'd'auerlo a q ut fio prauco ; * Ufctat atti fu (petente guernigione 
Prele d* a \. prefitto Dufianboroh comandato da Gimanut Goys fruidore dd 
tri luoghi Duca di Soincrfet , che fu timeffò a Jote, e fatto morire , Prefero 
iir. l 0 U Bamburgo fimtlmente , difi fo da Rafaele Grato : il quale auendo 
Rafael e prefiato il giuramento alt vna , e all' altra parte , fu degradato 
gradato- ,->0 dell'onore della cauallcria anali t villino fupplitio in quefla ma- 
fatto mori -Jticra. Gli fu poftaia cotta et arme a ritto fo : tagliatele fibbie 
IC * de fproni dorati da vn cuoco ,• e (pelatagli la fpada su 7 capo 

Termini incomparabilmente più ignominiofi che la fieffa morte 
Prouifioni fp c talmente in per fon a di così nobile , c degna famiglia . Auen- 
d* Odoar- do Odo ardo in tale gufa etilato con poca acqua vn fuoco , eh* era 
tio ' per auuampare l’Inghilterra , fortifico tutte le frontiere , e fab- 

brico forti sul mare , ne' luoghi più efpofìi al di sbarco , mettendo 
grani pene a chi porgtffe fauorefo de fife ricetto ad Arrigo, alla Rei- 
na Margherita , c loro fautori: no tralafciando d'vfare tifile fife di- 
I hgen^e per t altre parti del Regno , particolarmente nelle proni n- 
tie pofie a melo giorno , doue il dirbarco era più facile per chi ve- 
Promotìo- tutta di Normandia , e di Ber lagna . Ed in luogo de ‘ due Conti 
Id Contiin Nortombcr landre Pervbrtrc fuggiti con Arrigo creo Giovanni Ne- 
Inogo de i villo Barone Montagne Conte di Nortomberland,e Conte di rem- 
Aufgo , C ° n bruc il Barone Gultelmo Herbert . Ma aucndorinuntiato quefio 
titolo qualche tempo dopo in mano del Re il Ne ut Ilo , da r inda fi 
al Nortomberland fopr adetto , ch'atteua attuto il perdono ; ebbe in 
ricompenfa il titolo di M are itefe grado dt maggiore dignità , ma 
ftnfa prò alcuno . - ... • 

Sta- 
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. Stata Arrigocon la moglie ,e etti figlinola in ifootia, dote non , 45^.. 
v'e/a huomo che confi dirute le condri toni di lui , no 7 erede ff in - 
differente a qual fittagli* fantina., fecondo, che l'vtmr fua differen- 
te, da tutù gli altri , data da credete * non curar fi et effire più 
Rè, 1 che (trinato . Ma fono facili ne gì udii) t nefiri errori : 
non tanto per effire nota gaffa di talpe , quanto per la fallatta 
de gli obbietti, che ci oggetti amo, i quali fuppofii fi abili, cangiano, 
b per tali crai ione de gli umori del corpo ,0 per lo cambio deit opi- 
nioni nafeenù dalla incofianga dell' imagma tiene, che dtturfi fi- 
ca con la diuerfita del tempo. Le imagi» 1 delle effe nofire in di- 
teci fe maniere . Il Re Arrigo, b che / intelletto gli fi per turba fi e 
(il che e facile nelle cofc ardue a chi n’hà poco} 0 impacici* di vi • 
nerfi in quefio fiata ; 0 la fperanga di rtfufcttare con la per fon a , 
e preferirla propria le cofc fue (le quali richiedevano pero altro 
Intorno , ch'egli non era , per vaiale miracolo) b che la moglie ve 
lo fpigneffe , pafsb traueftito, e fola in Inghilterra . Quel che mi n Rè Arri- 
fa creder della moglie e . Ciré (e quella rifluitone fìfie nata da S° P alla m * 
lui, e (fa non gli aurebbe promeffo lefcq tarla ffapcndo quanto po * inghilter. 
co auett* da prometterfi della fua attitudine . £ 7 partir fi finga ta * 
eh' ella il fapeffe (oltre eh' era imponibile , la metteva in necejji ta 

di chiederne , il che public andane Lajfirtga lo mette uà in pencolo, , 

e molto più mandando a cercarlo . Ma ninna diquefte cofc rf 
fendofi fatta , argomento . Che qttefia virile femmina vel man* 
dafie sù qualche fp franga fonatale da' fio i partigiani d Inghtk 
terra : le qualità di lui non ricercate da loro , ma la per fon a , per 
fruire di fi en dar do , il quale benché non combatta e nondimeno 
fe gatto da tutù Ri fo lattone ft ben temeraria , e da non farfi 

che ‘n huontini di /ingoiar giudtùo , e valore , amfc hi abile pero , 
le cofe difperate chiedendo difpevate deliberatimi . Non aueua jato°pri 
tl buon Re appena pefio il piede in Inghilterra , che conofciuto , e gioniero a 
prefo , fùconle gambe legate alla pancia del v audio inuiato a L °La!^*iQ» 

• Londre, incontrato dal Conte di V *ruic , nonperrifpetto donare , và col teji- 
ma per menarlo con maggior ficurt gz,a tn 7 arre , nella quale fu ^1, $ Du- 
con buone guardie rìnchinfo . Intcfofiqucfi’ infortunio dalla Rei- ca di So- 
na ,ft dando: tutte Jptrattgr perdutelo! figliuolo m Francia ni y i ‘^ t V. a ~* 
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14^4. Finca di Somcrfet con Giouannifùo fratello in Fiandra edòtte vifi. 
p rò mifier abilmente , fin che conofcittti di la a molto tempo deua 
Carlo Duca di Borgogna ( Filippo fitto padre non cjjìndo morto , 
che del i^ 6 y.)li fiouuenne d‘ vna ptcctola penjione da vènere . • 
Era Carlo nato della figliuola del Re di Portogallo , figliuolo di Fi- 
lippa fior e Ila di Arrigo IV. e perciò molto affi tt tonato alla cafia dò 
Quello che Lane a sir 0 . Filippo Commina ferine d‘ auer veduto vn Duca 
ìlCòinSej 6 f e g utre fi^K? I* corte q ue ft° Principe-, mendicando d‘ vficio in 
vficio fintai ejfiere flato conoficiuto da ninno . Ch'era il più projfi- 
mo della cafia di Lancaflro , e marito et vna fiore Ila et Odo ardo IV. 
Che conoficiuto alla fine , ebbe da Carlo vna pie dola penfione per 
fioftentarfi . Che vi erano anche quei di Somerfet, ed altri . Ma 
s inganna nel nome , chiamandolo in imargine Duca di Ceftria: 
Ceftrta non attendo portato mai titolo di Ducea , ma di Conte A 
proprietaria a Principi di V alia dal tepo tt odoardo il nero Prin- 
cipe, fin al di d’oggi . il Duca mendico , ch'aueua per moglie la 
fior ella di Odoardo IV. fu Arrigo Holland Duca di Exceflre , il 
quale fi [alno in que’ pae fi, e volle chieder il pane a porta per por - 
Il Conte di ta più tofto , che darfita conofcere,per paura di mal capitare . Fra 
wuto tanti mifier abili non ve ne fù ninno , che fiuperafifie le fine calami- 
afortuuati . tà meglio del Conte di Pembruc fratello vterino et Arrigo, perche 
fie ben aneto ramingo gran tempo , con fio [petti, e pericoli, e ut tanta 
[opra tuffi a ni mici , vide t efter minio della cafia di I ore, e V rifin- 
itili mento di quella di Lancaflro nella per fona di Arrigo V II. fitto 
nipote , morendo pacificamente Conte di Pembruc, Duca di Bed - 
fiord C anno vndecimo di quel Regno . 

La prigionia d'Arrigo : l'ita in Francia della moglie, e del fi- 
gliuolo \ la fuga , ed efiUo de' piu principali dt quel partito, affitcu - 
r arcuo Odoardo , e quei areno il Regno per qualche tempo : dando- 
gli oc cafone que fila calma di riformare i difiordini nati dalle difi- 
todeuoli sefiont ciuili nella gtuftitia,entrate, monete, e corrifipodé^e efier- 
©doardo. ' ne ’^ d v farc delle liberalità, e gratitudini verfio quei che l'aueano 
fruito , difinbuendo i beni confi 'flati , che furono molti , tì come 
anche molti furono quei , che meritarono daffare rimunerati, in 
che foddisftee con tanta ptenc'fijfia, che no vi fù chi non ne re (lofi- 
... i. fi con- 
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jT r conienti. Col? affabilità poi fi concilio gl' animi di tatti, ma con ( 
gualcite nota trecce (fio : auuenendo ordinariamente , che le virtù Sae iihfra- 
cb'ejcono de' loro centri ,pafitno da vma denominatione all'altra llti v ’^ a1 ' 
infinjtbtlmente . Perche fe l’ affabilità dmiene famigliarità , ne 
perde il nome. Non già che la famigliarità accompagnata dal 
decoro non fia dice noie al Principe : perche efsendo egli figgetto 
al ricrear fi , non v e ricrea tiene finita qualche fitte di domefili- 
che'H&a \ ma da vfarfi qualche volta non fimpre : e fimpre con la 
/celta de' migliori , de" più virtuofi , e fi ài piu grandi ; perche 
offendo cjji debordine più prò filmo alla maefià del principe do le - 
nano dall' indifferenza , che ’l renderebbe difpregieuole ad ogni 
vno . L" affabilità lodeuole confifiendo nel libero oc ceffi a chi gli 
chiede giuftitia , nel prcjìarc l" orecchio a boom configli , e nel ri- 
guardare di buon occhio t fimi popoli : coffe da poter farfi finita 
l % ecceffo notato in Odoardo . il quale pero fi alla mifura che ca- 
dette in lui cade fife me gP altri , non vi farebbe chi andamento 
non deftderafife , che il fuo Principe in vece dell’ ecceffo oppofito 
iodio fio ,fiffe di qtufih non odio fi macchiato . AU' affabilità ( quale 
ella fi foffe ) aggiunfi la clemenza , che non f diacciole come l’ al- 
tra fior del fuo punto naturale . Perche efifinde difficile il perdo» 

•Mare a' ritmici , perdono a tutti quelU , che ' n qualftuoglia modo 
d erano per P addietro oppefii alla fina grandezza , purché auc fifero 
abbandonato l’ aderenza di coloro che perfifteuano nel? effergk 
auuerfi. Tratto fatto, e prudente \ congiunto/ per effìi cuori di 
quei popoli , che dianzi gli furono totalmente df giunti: e nc-i 
/enti giouamexto, quando perdendo il regno , come fice . , noi rir 
coueraua, fe non aueffe con tot maniere preuenuto le loro affitti*» 
ni , le quali file fino la più ficura rocca eh’ abbiano i Principi » f 

Accomodate in quella gufa le coffe publtche , fctfi alle fi re parti- > 

colori non fiparabtlt ; quantunque tali ; dagl' tnterejfi dello Ha- 
te : i matrimoni da’ quali n'tfcono i legitimi fuc affiori, offendo le 
firmejfe delle coffe , e regni . Gliene furono proposi ire./ 1 primo Matrìmoìti 
eh Margherita fonila diGiacopo TerSfi fià di Scotio . I etti van- olo^rdo 
faggi erano . il rompimento del maritaggio fin Odo ardo figlino- DtMargho 
lo d" Arrigo ; chi era rompere la principale fptrauza della fottio- ™ a d ’ Sco " 

Kb aedi 
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1464. ne£ li Lane afro .. Vauerfì eP auere , in ogni cafvdi nuoua gì wn 

• • • * rrf errile neutra. „ b fauor curie In Scoti a .. E 'Pteudarfi Ubero 

dalle co/ idi ane brighe nutrite dalP ofinata ritmi crino. di così 
duro , e beUicofo vicino .. Ma intefofi eh’ élla foffe poco \ fana della 
perfori a, e'n configurala poco attuai portar figliuoli, fu rigettato . 
D‘ if.ibc'Ui il fecondo fu 1 fabella fonila di Arrigo IV. Re di Cafiglia . Le 
diCaftigiia..y ^ furante erano . La fucfejjione di epuri Regnaci ricouero dcL 
la Guafcogna col fuo aiuto nell? iféffx. maniera , che coll’ aiuto 
della Guafcogna dato da .0 do ardo il nere Principe , ricouero il Ri 
Don Pietro padre della btfauola d? effe Re Odoardo , la Caviglia . 
Ma afferendo gli f orici Inglefi , che P efft rfi I fabella trouata trop- 
po fanciulla, non auendo ella alloro x che fri , 0 feti anni , fu ca- 
gione che nonfe ne tratto ,.io truouo \ che marttatafi a Ferdinan- 
do il C a tori co , e morta Sema di C a figli a , non di' cinquan taire 
anni, nel 1 5 06. ( come calcala Odoard» JiaUo)ma di cinquanta 
nel 1504. veniua ad attere Panno 1464. netqnalefi penso oj 
quefe noTffe , tredici anni , eh' erano die ce fòli mene d’ O dear- 
do : onde P età veniua ad effrapropor lionata , e matura ; dodici 
anni di piu nelP huomo,effendo l'vltimo numero della debita pro- 
por rione in quefo propoftto.. il calcalo eP Hallo é fondato ful- 
Pi f òrte di Spagna dì et non nomina , e ftlP epitaffio pofo siila 
fipoltura di quefla Rema , nella Città di Granata, che da Uri 
noti fu mai veduto . E’imto full’ iftonc di Spagna di Luigi di 
MayerneTurquer mio fuoccro ,. fcritttore diligenti fimo , e di 
Giouanni Mariana Giefuita , il quale la fcriue nata a 24. di 
■Maggio 145 ! . onde btfognach’ altra confala faceff rigettare 
tthequefa. Il terreo fu quello di Bona figliuola di Lodoutco Duca 

* Sauownt dtSauoia , e fonila di Carlotta Re in a di Francia , in compagnia 

«quale fi ri- della quale ella ftrouaua allora . Qutfo fu abbracciato , man- 
il Conte di ^ & V arate al Ré Luigi per chiederla , come fé- 

Varuicma- ce. Ne poteua Odoardo far deliberatione piu a propoftto : perche 
'farlo ,,Wat " k c0 f e f ke e (ftndo affteurate tn Inghilterra conia prigionia cP Ar- 
rigo dt Scottarne v’ tra da temere fendagli aiutiact incitamenti 

• > > di Francia, nondiuerttbiU per mtTp piu proprio di qutfo . Perche 
fc bene Carlotta non autua tale autorità col marito da Jifporl» 

a’ funi 
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'ét fuot cenai , /’ intelligenza pero n era buona : E Luigi (i cui , 
fini non erano che d’abb affate lagrddeéjfiadc' Principi, e Signo- 
ridi Franaaparticolarmentc di Carlo fino fratello 7 $dc\ tonchi 
di Ber ragna ,-edt Borgognajincontraua volentieri quefta occa * 
fione , per liberarfi dalle importunità di Margherita Reina di In- 
ghilterra ,la quale tentano, di per fu aderii ad vna guerra pericolo- 
fucinatile, dtuerfa da fuot dtjfigni, e genio, difiraendolo daW al- 
tra, alla quale era portato da ogni ragione , e d*U‘ tncltnatio- 
ne propria . Oltre che efiendo finto il 

federato, è /ìretto parente al Duca di Borgogna, veniua con que- 
Sio nuouo bene fitto a romperne PintelligenxuL; perche fifiencJ 
gli era fuocero, i legamenti de ’ Principi fe nonfiena da nuoui toc*, 
ci relegati ,fono fogge tti ode fière f e iol fi , e /pezzati da' nafte*? 
ti giornali intere jjt- Fu per t*i ragioni conchinft quefio matri- 
monio irà il Re Luigi , e V Conte di Varate ; il Signore di. toam- ^e, corno 
martino comandato d* andargli a dare l'vltima mano col Re Odo * volcua . 
ardo in Inghilterra . Ma mentre crede auer felicemente eftguite 
le comi fitoni del padrone, innafpettat amente intefe efierfi ammo- 
gliato . Fra, ito Odo ardo alla caccia verfo Ggafton abitatione di 
Giachellina di Lucemburgo fare Ila del Conte di San Polo , mo- 
glie del Barone Riues , e vedoua del Duca di Bcdford , che mo- 
ri Reggente in Francia . Conefiòlei fi trovava Elifabettafua 
figliuola, vedoua delCaualierc Gt ottonai Grato, che fave ti- 
fi nella feconda battaglia di Sani Albano , efilndo partigiano 
di Arrigo . Onde efièndole fiata leuata parte della fu a giun- 
tura , douario -, b contradote nella confifcatione de * beni del 
marito , lo f applico far ne le gratta . Era donna non di tir cordi- 
ti arie bellezze, ma di condttioni , le quali oltre pafiàndo il bello 
eh' era in lei, la rendevano /limabile, eeoftrigneuano chi fi fa 
ad amarla; onde il Re non fola mente le concedette quanto chic- || Rè s'inna 
deua , ma inuaghitofene la ricerco cT amore , che con rifilata ™°J 2 ^dla 
tmeflàgli fu da lei cofi antemente negato . Onde ere fiondo l’ ap- i a , c fi ddi- 
perito col divieto , fi delibero fpo far la, prendendone eonfiglio da beralpote 
coloro , che non configliano i Principi, che fecondo le loro inclina- N'èdikfili. 
tieni. La DutJjejfa di leu madre del Re prefagendone i mali gi»«od*U* 

Kk z da m * • 
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1464. dafiuccederne C artimoni , confederandogli l'ingiuria che /att- 
ua al Conte di V arnie fuo cugino (era la Duchefla fioretta del pa- 
dre del Conte) i cui fp triti non erano per /offerire vn tale affron- 
tò : il Re di Francia da crederlo venuto , non a trattar mamma- 


») , ma ad ingannarlo, ficherrirlo, e /piargli lo flato . Ne poterne 
creder altro , perche effèndofi acqui fiato la corona egli Odoarda \ 
col valore del Conte , e col /ignito de' /noi amici , non aucua del 
Verifitmile , eh' effiendogli parente così fi retto , e per/ón aggio di 
tanta riputatione C offende fife, facendo coffa tanto /concia ,/ènfa 
fuo conffenttmento . Gli rimoflfoi matrimoni de' Principi auere 
la quiete dt' flati per fine , le affinità di coloro , che poffbno nuo- 
cere , egiouare , e le doti propor lionate al carico delle mogli , 
alla propria riputatione . Nel preffente non correrai ntuntu 
. -, , di quelle condì rioni . Anfi eh* invece di gettarci fiondarne n- 
1 ti ad vna pace , offèndere vn gran Rè , e porfia riffehio d'vncj 

• guerra cotanto ingiuffa , da non trouarui (la c auffa e fffen donerà 
vergogno/a , e biafimeuole ) nè confederati , ne compagni . Che 
almeno s’ ella foffffe fiata vergine era da fopportarfi ; ma madre 


con figliuoli fuddipt , e ffenTg dote , erano qualità da ritrarne in 

. vece di benefìc\,od),cd intmitie fuori,od\ edimmttie detro,perico - 
Ma eglino i r- , r a j s* », f l- 

riceue ;Icò e btajtmi per tutto . La nffpofla d Ode ardo fu . Non dubitare 

%* 10 - chc ‘1 Cugino non ffofffe per volere quel ch'egli voleua . Dell’ amor 


fitto eflerne certo . il Re di Francia non trouarfi in iftato di nuo- 
cergli, auendo altri penfieri, che lo fhrigneuano da piu pre/o . A 
fiu àditi non poter far coffa piu grata , che prender moglie tra Uro • 


I figliuoli da n affi ere et vnìfleffò /angue . La dote da non porfi in 
conto , auendo egli tanto da non nè auer bifiogno . Per gli altri in- 


co nutrienti, il compiacimento di chi fi marita nella /celta ctvna 


donna, con la quale s'aueua da viuere, e morire ; li contrapefiaua , 
ue d* vn* jN cd abbatteua tutti . La Due beffa ficorte le fitte perfiuafioni /in- 
no fped ié- fa forzai, pensi ) ad vn tnefo, che le riufict non men vano che quel - 
te,ma m va ^ Aliena il Rè allettalo dfiuoi de fider) fiotto promeffie di maritag- 
gio vna dama di gran /angue detta Elifiabetta Luci . Allegaua 
ella . Cb‘ eflèndogli la Luci dauanti Dio moglie ltgitima.no pate- 
na fipofiarne vn' altra . Impedimento che diftrì la ffoddisfationc 

detr- 
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dell amante, i Vefcouì r terre andane la pruoua. Ma la Luci efa - 
minata con giuramento depofe , non oftante le inftigationi della 
buche]] a madre., V in ter effe., e C onor proprio . Non auerle il Re 
fAtta maniftftaprOmeffa,ma detto le parole tali, che fi no le auef- 
fe credute effettuabili , non gli aurebbe mai promeffo goderla . Su 
la quale depofitione il Re dichiarato libero la fpoco prettamen- 
te , /' incoronatione public a publicandone il matrimonio . Non 
piacque quefto fama ninno , e alla nobiltà meno eh' al popolo: o ■ 
feuratefi te grandezza di ciafetieduno di ejjt dal repentino fplen- 
dore de’ par enti della Reina.' Il padre creato Conte di Riuers,e po 
co dopo Gran Conteffabile d* Inghilterra . il fratello Antonio ar- 
ricchito col matrimonio delta figliuola , ed erede del Barone Sca- 
lee , onde ne prefe il titolo . il figliuolo T orna fi Graio auuto del 
primo marito ,fpofando afuotempo la figliuola di Gulielmo B (in- 
utile Barone d' H arnngton, e creato Mar chef: di Dorfet . Rimar- 
cano gli Scrittori molti mali vf iti da quefto matrimonio , oltre 
Finfimìt, che pereto morirono. Odoardo ne perdette il Regno . I fi- 
gliuoli furono dichiarati bufi ardi, e fir angolati. La cafa della Rei 
na e (terminata . E‘l Conte di V arnie, e'I fratello vcciji . Ma non 
mettono la morte del Re Arrigo, e del figliuolo, le quali non auue- 
niuanofe per tal c auffa il Conte di Varate non fi folle uaaa. il RÌ 
Luigi nondimeno , benché fchernito , non fit la fio traffportar dal- 
la pajfione, ancorché pugnente , ma valendo fi della naturale ffua 
diffimulatione affpetto l'oc cafone di riffentirffene . E per placa- 
re gli ffdegnt delle due fforelle non t fi ette molto a maritare Bona 
con Galeafzo Maria Sfitta Duca di Milano figliuolo di Franee- 
ffeo: ma non con la felicità , che riferiffee Hallo-, che an'^i effe n do le 
fato ammazzato tl marito , ufo fra pochi anni ve dona, e col go- 
vernar fi male diede occ afone a Lodo ut co Sforma fuo cognato , di 
tenarie il gouerno, e gouerno, vita, e fiato al Duca Gian Gale afflò 
fuo figliuolo . Leggafi il Corio . il Come di Varutc in quefto men- 
tre, ferito nella riputatone parte più ffenfitiua dell intendimento, 
non potè dijjimularne lo f degno, si che Luigi non fe n oc cor geffè • 
Ma tornato in Inghilterra fi gouerno col Re in maniera da non 
darfi da credere dtfguftatò , mitre £ ingiuria preffente me tannino 
v » moU 


14*4. 




Il Rè 

rate tutte 
le dimeni- 
ti la fpofa. 
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to de'paré* 
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, 4 g j t moli’ altre ricetti* te innanzi , le quali pelò non erano per condur- 
li di?n. nu lo al precipitio fetida qucfia . L' aueua offeritalo infofpettito ( per 
giuna * ”* non ótre inuidioffo) della fata grandezza ,e eh' aueua difflgno di 
ÌIRèadom abb affarla fubito chefitrouaffc meglio si abilito. Qhe non glipa- 
and e zza H f se ^ € f seve ^ » mentre viueua r opinione dell essergli cori ne - 
di quelto. 3 cefs ario nella couferuatione dello fiatò, cornigli fu nelTacquifio . 

Che i fferuit) pr e Siati (che lo fe gnau ano con quella marca et obbli- 
go y la quale , perche non fia veduta , cercano quanto piu poffono 
gl'ingrati di ricoprire ) é'icorfo de' negot\novglt permettcff.ro U- 
■ v ttargliene lacomunicatione giudicata da liti comunicatane di 
dominio , e compagnia di Regno ; attendo egli abbruciato tutte 
le occafioni, e cercatele per leuarlo dalla buona opinione del mon- 
do . Coffe tutte che gli dauano da credercela ffua mijjtone in Fran- 
cia efffere fiata a que fi' effetto , S’ aggiunga (il che gli cuoceua piu 
che tutto il refio ) l'auer voluto dfonorargli la e affa , tentando Po- 
.. nefih, nonio ffe della figliuola, o della nipote: e ffe bene non gli 
riuffeì i non e perciò che l' attiene non fife da nimico , ò per lo me- 
no d' infedele , e di Maluagio amico : e che'l tentar di diffonorare 
la famiglia dvn parente ,fcr nidore , e benefattore , non fi ffe ter- 
mine abbomincuole (opra ogn' altro . T atte que fi e coffe pofie infu- 
me ,»e generarono quell'odio s c he lo porto a rifducrfi di deporlo dal 
regnasi toflo che l'oc cafone ffe glipreffentaffe , rimettendoui Arri- 
go .\ Effe ben finffe ritirar fi aV arme fiotto pretefio d'indf podi ioni , 

; per curar fi, non refi e la coffe ien^a del Re diffeoptirne il di fico men- 
to , ma non quanto b fogna u a ; per non e ferffelo figurato mai così 
potente per abbatterlo , com era fiato per innalzarlo : sì come an- 
che credo , che le ffue confiderationi , non paff areno tani oltre a 
così neceffario bilancio , per due riffpetti . L' vno , per difidar di 
raro della loro poftnza i Principi , /peci alme me co' loro /oggetti . 
V altro, per creder fi le loro ingiurie no,n /colpite ne ’ bronzi da chi 

Parto della le riceue, eflt che le fanno fcriuendolo nella rena . Partorì la Rei- 

Reinadelia u r #• » . ^ 

fua prima fi na t ì ue fi anna vna figliuola nominata FUffabetta , eh a juo tempo 

liuola tli- finì le guerre ciuili , mantandofi ad Arrigo VII. 

.v. Codetta Odoardo fra tanto pacificamente il Regno: iffuoi nimi. 

ci morti , mainati , ed impauriti , Non aueua chi temere eccetto 

che 


.«betta . 
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cfjv la Francia , ed ella poco . L 'umore di Luigi inclinato più a 
gareggiare co fuoi , phe co fir an ieri . Non refo pera di giugnerfi 
in a, matta con Gtouanni Rt d Aragona , // quale ' poteua, vttten- 
do l'oc cafone ; aiutarlo per dtuerfont nella prou tutta di Lin^ua- 
doia . I 1 reuentioni buone , ftia fallaci : auuenendo ptuucnte , che 
fi cdttf rimino molti anni nella coltura d’vn annetti. ti , che sii l co- 
glierne il frutto fttruoua mancare. T ut tanta non ce prudenza 
c he non configli il coll filamento dt quelle , che non fino di co fot 
la rìp/t lattone d‘ a utr de gH amici, tenendo in ojfittot m mieti Fu 
occafone queft' àniicitiadel tranfporto in ifpagna d'vna gì rojfa 
quantità dt peiore , le quali e fondo moltiplicate ; come oggidì 
fono ; n'ha perduto l’Inghilterra quel piu , cheque regni n'han- 
no guadagnato , col bene fi tio delle Lane raffinate in quel Clima. 
Cane htufe anche z'na tr legna di quindici anni con la Scotta per 
Fifief or tipetto . Maf'OAu citta , che gii gtou'o ,e che 'Inmife nel- 
lo fiato perduto fìt quella dt borgogna. 

Vi ne uà ancora Filippo : el Conte di Carolois fu t figliuolo non 
aucndo di due mogli auuto , clr ma figliuola fola ( vinca erede 
poi di quei Rati ) penso di dargliene vn altra fperando ajjt curar 
la facce jfone , con po ferita ninfe bile . Pofeil penficro in Mar- 
gherita Sorella d‘ Oh ardo. Principe (fa di gran belleffe , e di fpi- 
rtti non ordinar) al fno feffo . Mal' eforc della c a fa di lorc nel 
rnerteua indubbio: perche la Reina di Portogallo madre dt fua 
moglie effindo fiata figliuola del Duca di Lane alito, Carlo fuo fi- 
gliuolo n'auert a picchiatogli affiti tramando quefla cafa,e odian- 
do r altra . Ma non potendo farfi parentado di più gelofta alla. 
Francia , nè di piu comodo a i paefì baffi f mando Ambafctadore 
in Inghilterra Antonio fitto primo figliuolo tra i naturali , comu- 
ni mente chiamato il Bafi ardo dt Borgogna , con altri a quefio fi- 
ne . ri venne c on vn feguito di quattrocento caualli ; con Ituree 
fuperbc , e con più ricchi arne fi. Fu accolto dai Re con molta cor- 
tefia . Il negano effondo fi dtopofto in Configlto , non ebbe contra- 
ditori , che il fola Conte di V arnie . Perche tramando tgli la tela 
della ribellione già fila radianti éntro fe fiejfir , come prcndntcj 
quefh matrimonio noe tuo a luigi a cui pretender* dà appuntar. 
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1A.67 fi, e cìeueuole a Odo trio , che voleua difirutto . CoufiderauA che 

' * 7 * H Conce di Corolots Principe poderofo , bcUicofo , e vicino , non-» 
permetterebbe U rouina del cognato . Ma quali fi (ferole ragioni 
addotte per t efdufione , e eh' apportalo apparente beneficio 4 
Odoardo ,gU fcrittori non le dicono , fe nonfiano . Che Carlo per 
le caufe accennate foffi nimico della cafa di lorc , e che il Duca 
fuo padre aueffe accolto i re fuggiti della Cafa di Lancaftro ,fou- 
utnendoli di penfioni , accioche potè fero foficntarfi . E f e fi* e fi e 
furono , il matrimonio era tanto più accettabile , ifuot vtili efen. 
do , il cambio delle vecchie cattine inclinationt , e l far fi amia 
que* Principi di nimici , che gli erano fiati . il voto di V arme 
perciò sì come filo , * finZf ragioni , così rigettato da tutti. Fa 
Sì conchiu. gradita la ricbiefia , conce fa la moglie , e promeffid da Odoardo 
dono le amicttia con gl* amici , e nimicitia co * nimici della cafa di Ber» 

corna. Prefinto lafireUa al Ba(ìardo,e agt altri Amba fciadort , 
i anali le bacciarono le mani , come a Conte/fa di Carolots loro 
Principe (fa , pr e fintandola di ricchi filmo gioie , accettate da Ut 
fon termini , parole di gratitudine verfi amendue fuocera ,t 
manto . Loffie che fi ne fecero furono reali , pafandocauaUe- 
refche disfido tra il B afiar do , e'I Barone Se ales fratello dellta 
Beino , e tra i Caualieri del fuo feguito co'Caualieri Inglefi . Le 
tralafcio non effettuali alta nofira ifioria ; fiprauenendo nel fir- 
Mor e de’ bagordi /' auuifi della morte di Filippo, che contrito 
£ di grandemente il B afiar do: onde pre fa licenza dal Re, e dalia nuo- 
ua Duchcffa di Borgogna ,pafso (dopo refere fiato nobilmente 
prefentato ) in Brabante , dando al Duca fratello relattone tale 
della fpofa , chel refe foddisfatto . E debellato eh' égli ebbe i Lie - 
cefi (in che Cpefi qualche tempo) richiefi Odoardo a mandarglie- 
la fecondo gl' obblighi del contratto . il che fu prontamente e fi- 
nito da lui . L‘ imbarco a Doure col feguito di cinquecento ca- 
malli , accompagnata dalle forelle Anna Duchefa di Excefire,ed 
Elifabctta Duchcfsa di Suffolc , con le quali tragittata fi all' E- 
filufa,e di là a Bruges , quiui furono celebrate le no^e ^ 

1468. il Conte di V arnie non potè alla finedifiimaiar cosi lunga- 

mente ifm difgufiiyche il Re non fi fine (orge fio , Ma nonne- 
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cofiumando i Principi dar fiddisfatione a gl* inferiori , fpetìal- t *68 
mente fudditi ,per tema d'incorrere in vna tacita confittone di Varine fi ri. 
que‘ falliy «' quali non pretendono cadere , pretendendofine e se- loI “. c 
ti , onero in vna forte d‘ vmiliatione repugnante al decoro della doario . ° 
lorogrande^fa-, n' acrebbe lo fdegno del C iste: la fuppofla ignorarla 
auendofeufe , t‘ aperta conofcen&a , ninna . Onde parendogli , 
eh effendo flato offe fi per lo paffuto centra ogni ragione gli fi rad - 
doppiafife l'offifa di pr e finte col no farne cito, (i dtfpofe effettuare 
imediatamentc ciocche di lunga mano aueua nell’animo fimo prò - 
follo di far e , N e imprendendofi rifolutioni tanto pericolofe fenica 
gli altrui aiuti, fiimo neceffarto quello de fioprj fratelli , e no me» 
ne dell' Arciuef cotto di Jorc {promejfò a quella Chic fa fin dalT an- 
no pa (fato a compiacene del Marchefe non di fi ) che del Mar - Ne P arI * 
chefeftejfo . Introdotto eh' egli ebbe il fuo difior fi , e me firate le C0 * fratc111 * 
ragioni che'l moueuanofece vn odiofo par ale Ilo tra Arrigo , e 0- 
do arde, e fall andò la gratitudine, e bontà del primo, l'ingratitudi- . 

ne t e malignità del fecondo. Ffpofi . La loro e afa ejfere fiata la pri- 
tna a fpendere le vite , e beni in firuitio del padre Duca di Jorc , 

€ di lui per farlo Rè . Ne unendola ricompenfata , in compara- 
tane de' fupremi fruiti , che con viti prem j, ofajfi rinfacciarla , 
d auerla innalzata egli mentre de fuoi primi onori , non aueua 
ella dopo Dio obbligo , che al Re Arrigo filo . Ne bufatogli abbafi 
farla con quefii conce t ti, aueffe procurato di fonar aria, e render in- 
fame, tentando di violare la pudicitia, e fi afrore le vergini nate 
dieffa. E faggete P affronto rie e unto nel matrimonio in Fran . 
eia da non farfiadhuomoil più contémptibile del mondo . È 
più del non auerne fattto fece fin fa alcuna, ma pajfatofeio in file- 
tto, come fi la riputatione non aueffe da ejfere fiimata più che la 
pupilla dell’ occhio, ò ch % eUafoffe men pregi abile della vita fiefi 
fa. Non marauigliarfine peto , perche giudicando egli altri da 
fi fi effo crede ua auer così poco da flimarfi il proprio onore .co- 
me poco fiimo egli fimpre la propria fede . La fua rtfilutionc^» 
ejfere di far ogni pojjtbile , per leuargli quella corona, eh ‘ 
gli medefimo gli aueua pofia in capo , rimettendola ad Arrigo 
buono, e legttimo Rè . Che particip andò ejft di tutte quefie ingiù* 

Li ~ rie 
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146$; rte fì c0 » ******* A* purticèpare della vendetta antera , non dif- 
ficile quando vi fi dtfpànvffiro , conte do umano \ * còni erano per 
. fare t più principali di l regno , ajjtcuvandofi , che non manche- 

rebbono loro aiuti de' Principi d’olire mare ancora jd necejjttà ri - 
I qual! vi fi cercandolo. Fu qutfla pr pofla sì come tnnafpettata,così non ac - 

ritoluono ». (citabile di primo lancio da' fratelli : ma cfìendoui condefcefo do- 

ma dime il . . . 1 n - J r . - A ' » . 

mente il po molti di/ pitie i Arane [costo , JsU/cso pcrfvaaer? tl Marchtfe f 

Marchdc. bene hi' con difficoltà jnoffòlo f obbligo del fangue non C indi» otto- 
ne, amando egli , ed «(fendo amato da Odoardo . Ambiguità , che 
li rouino tutti : perche non japendofi egli negare a' fiate lli,ne tra- 
■ dire il Principe , fi ce male di qua ; e di là. Aiuto Odoardo non—» 
aiutando cordialmente tl fratello , e tratti il fratello , non difpo- 
nendofi a tradir pienamente Odoardo ; che fu la vera cagione del- 
la loro routna , e della cafa . Gettata quefia prima pietra nel ro ni- 
no fo fuo e di (no il C onte di Varuic , ne prof Ogni la fabbrica col 
Sedine- ; y Duca di C lare lift : perche offeruatohi unitamente foddis fatto , 
Djica di fi difpofe tentarlo ; c dotcndofi dell# federa , che il Re da qual - 
conn-a rj. che tempo tn qua moflrauaverfo della fu a perfona, afpetto no 
fletto . che ne direbbe . Ma egli a gufa di corna/» ufi , eh' al pruno fiato 
mandati f nono ime citatamente fuori , gli diffe . F fière vano il 
querelar fi di cefi vecchie , e dfpcrate . Che tl Re era di famor vuo- 
le \cd ingrato per natura : e ptu con chi tra 'maggiormente obbli- 
gato . Cile non facendo egli conio de' fratelli, molto meno il fareb- 
bede gl' amici . Attere ptkfiimatO.il fangue della moglie , che ‘1 
fuo . Auer dfpofto di tre erede ricchijfime , maritatele al figliuo- 
lo e al fratello di lei \ e al Barone H afiings, funghi-nati in vna 
■notte . I fi alili F( a quali fi don tua quvfiocomodo ) pofpofii, ner—j 
attutane cónfilerutione alcuna . E con riti ostando in tat propofiti 
■ìràtb , i minaccia» tè ; diede adito al Conte d? aprirgli fi tic fio . 
Gli offì rfeia propria figliuola : dote equi aulente alle nominai t ; 
proni effe , CpcrunTg fenft fine. Era il Duca così accecato dallo 
flcc grechi- (degno , che non pofe mente al tonache facctta a fi fhfiò . Che__j 
Clarcnza f au ^ r cAdo la cafadi L.ancaflro ( ch'era H punto de queffo nr gotto) 
di Varuic! dtfh aggetta la propria , valendogli più unir il fratello Re , che 
tutti gli vtUi detestabili da quèfio fuo mal auufato cor/fifiio. 

EV 
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‘ÌE 7 Carne f ìu cicca diluì non confide fogl‘ in t er efii dell* fraterni- r ^g 

fa-, e del /àngue: i quali non unendo astuti forila allora , erano per 
averla quando/la paltone intiepidita) tornafilro a nbollire/trat - 
tandojì fiecialmente di fufcuarevn mortalifiirno nimico) non 
potendo egli pretender onori , <che non dìcadcjftro^ dalla qualità 
prefente , la quale dopo quefia rifolutione re stana totalmente per- 
duta . F ù grande perciò 1 imprudenza del Conte , di fondare vn 
negttio di tanta importanza fopra due-cofe tanto 'vacillanti. So- 
pra il fratello proprio tratto , e sformato : e fopra il fiat e Ilo di chi 
fi cercava dijìrutto , non potendo egli fardi meno di non fine • ’» 
pentirvn giorno . L‘ ordine prtfo fu . DiritirarfiaCales . Che a c a r 'csrpo° 
il Mar che fi , e /’ Ardue feouo procurando fiotto mano qualche-* sàdòjlDu- 
folleuatione nelle parti fettentrionali del regno , defifero occ afone c f lu ^j i 
alla guerra, mentre efii efiendo di là del mare , non ne farebbono 'Conte 
creduti autori . Con che pafsati a Cates , e giurate le conuentio - 
ni full ’ Ofiia confi crai a, il Duca fio io la figliuola su lepromejfe , 
e fieranze accennate - 

I due fratelli e f enfio iti alare y dove 1 vno era Governatore , 1457.’ 

e Prefidente ; Arciuefcouo ! altro , non mancarono di cfegutre gli 
ordini appuntati . Si trottava in (quella Città vnofiitale dedicato £ 01 Arcm c c .[ 
a S. Leonardo, nel quale di vecchia infihtuttone fi nutrivano Mjrchèftj 
poveri , e fi governavano infirmi, onde non v' era pofiffifore di machi ( na no 
terre alcuno nella prouintia ,;che tratto da co fi buon opt ra , non unione col 
contribui/fe a tempi delle raccolte qualche pontone di grano , vo- din . ie g° di 
lontana da principio , ma tnprogrefio cC anni dalla confuetudt- p" a ° pC ”“* 
ne fatta debito: i collettori appo fiati a queft" effetto rtficmtendo- 
la , Fenica eh’ alcuno la denega/fe . Ora per fife tiare la dfjfiegna- 
tafioUeuattone , e far cammino all impietà ,pen furono non v ef- 
fcrmcZp più proprio della pietà, quando maf cherata , e folfafià 
, credere quel che non è . Fecero fi urger voce fià V popolo . Che lo- 
fpitale ricco d* entrate , non auejfie bifogno di q ve' grani , non go- 
dendone i poveri , ma rendendofene opulenti il Prepo fitto , e i Sa- 
cerdoti: onde fojfie fciocchcffit ilcontnbuire . Nè v' efiendo ar- 
gomenti di maggior fòrfia del proprio interefife, non furono dijfi- 
fìli ad. efiferne per fu ad:, sì che pa/fiando questo concetto da vuzj 

Li 2 bocca 
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1469. bocca alC altra , non fola negarono la contributo ne follia , ma fri 
Quindici mono anche alcuni de' collettori , che fimofirarono più ardenti 
leu.u v !n- * n r frateria 5 e fumicati da fegreti fintoli fi pofero infiemC—t 
cammina- circa quindici mila di loro , incamminandoli verfi lorc . Si tro- 
Iorc. VCF MArono J orprefi da quella nouella gl ' abitanti : irrefoluti s* au e t (fe- 

roci afpettarlt nella Città , e difenderle mura , onero vfeir 
campagna , e combatterli . il Marc he fe li lena di quefia perple - 
fttà , perche auendo fatto vn a fcelta., non di mollica di buoni 
Che com. combattenti , gl' incontro , e vinfi , tagliandone a pc^zi , e face ». 
Marchefe** ^ one prigionieri vngroffi numero fià i quali Roberto Huldurne 
inno vinti . lor conduttore , acni fece mdffar il capo . Fu per quefia attiene 
Varie opi creduto da alcuni poi ; eh' t (Tendo eoli flato T autore della folle * 
hanno di uattone » *ucjjc , per ingannar meglio u Re , fatto quefia dime- 
firatione in fuo feruitio , accioche noi riputando congiunto col fi a- 
fello ,pote(fe maggiormente nuocergli . Ma queflo , ed altri anne- 
rimenti che frguirono fecero credere altrimenti . Perche fe tale 
fife fiata la fua in te nt ione , non erano d' afpettarfi oc cafoni mi- 
gliori ; poiché potendo congiugnerli a que’ folleuati rouinaua il 
Rè auuantaggiandone il fratello . Ed effendo egli l'autore di que. 
fio folleuamento (come fi credette) non aueua da procurarlo vo- 
lendo feruire il Re , nè dijjt parlo volendo giouare al fratello . Io 
per me credo , che pentito fi della prima attione , la r far ci (f e co» 
la feconda . Ma fe fu fedele al Principe fu traditore al pro- 
prio f angue . Non che la fede verfo il furano non fìa preferibile 
a tutte T altre , ma facendo male il fratello , non aueua da raf- 
fìr mar itelo convna infidiofa complicità . Da diffttaderfi , noru j 
datradirfi . E T ejferfi gouernato dal principio fino alla fitte co» 
termini molto tacerti , ci fa credere ,fr non frode ( la quale io non 
credo , perche non fi farebbe ridotto al morire) indeterminatio- 
J folleuati tic almeno , per T vno , e T altro partito. Non s' erano perla. 
lì rimetto- y otta r iccuuta auuilìti i folleuati , anZi eh’ acce fi fi di maooior 
fdegno , prefero per capi il figliuolo , ed erede del Barone FtZjiU- 
ed irrigo N cui Ilo figliuolo , ed erede aneli egli del Barone 
Latimcro , gioueni ammenda c , ma eletti ( fitto la direzione di 
Giouanm Camere > vno de' piu valor ofi Cau alteri che fiffein-» 

quelle 


: a 


Digitized by Googl 


Libro Scilo , Odoardó Quarto . ttg 

quelle putti) t vnv per effir ripete , féltro cugine dei Conte di 
fratrie. Sarebbono tu a Jote rinnovo , ma it non aver artiglie- 
rìe li fece prender tl cammino di Londre , con diffegno di far ogni 
pofiibile cb’Odoardo fiffo depofto , come non legitimo Principe , 'e 
alla Re palile a dannofo . Non era di tutte qnefte trame ignoran- 
te Odoardo , ma giudicando , eh' auuicinandofi i ' folle nati a Lon- 
dre gli levar ebbe no molto della riputatione , fcrtffea G uh e Imo 
Herbert Conte di Pembruc >che tannando tutte le fìrlfe pojjtbili , 
toonliUfciaffe p a (far oltre . Vbbtdì il Conte non men per grati- 
tudine dell' onore nuovamente ricevuto nel titolo , chi per defide- 
rio di far qualche amane di merito : e piu di tutto * perche odian- 
do V or rie ; oft acolo al figliuolo al confeguir e il matrimonio du- 
na ricchi filma erede ; ne defideraua vendetta . Onde prefofi fece 
Rie ardo H erbert foto fratello Cau alter di gran valore , e fatto vn 
corpo di fri , o fette mila Valefi ben armati , aneto per incontrarti^ 
vnendogtifi per cammino il Barone Vmfiedo Staff$rd,ehe condu- 
ce va ottocento Arcieri. Ma non avendo notino, che cammino 
prendeffao fr ri aneto or qua , or là finche certificato , eh* aveva- 
mo prefi quello di Nortampton , /’ avuto a quella volta: e defi de- 
vo fo di faptrne il numero , e l ordine , il Cavaliere Herbert f ofi 
ferfì (piarti y imbofrandoficon due milaValefiben a cavallo al- 
lato dvnafireBa, vicino alla quale avevano da paffute * Erano 
già trafeorfi , quando volendo ritornarfrne con la relatione al fra- 
tello , et fuoi volendo in ogni modo combatter * , non potè rite- 
nerli y siche con feroce affatto non vrtaffero la retroguardia , la 
quale marchiando in buon ordine ; come fr fapeffe di dover effìre 
a (fallata evolto fàccia combattendo con tanto valore, eh* avendo- 
ne ammalati , e pr e fi molti , cofìnnfe a fatela toro ritirata a 
gl altri , pentiti d' aver difvbbiduo tl Capitano . Non fi furar- 
ti il Re su qveff' auvtfo , anSfc rincorando il Conte gli coman- 
do trattenerfi , finche gli mandava mone genti , b che verifJL* t 
in per fona egli medefimo : qnefli minuti incontri effóndo tratti 
di fortuna giornalieri , che non danno , ritoglierlo dell' effettua- - 
le . E gl avuerfar) benché infuperhiti alquanto del buon fitccef 
fo , non ne divennero pero più infoienti » an^i confederando tu fr 


14*?. 
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1469. eh' incontrate molte diquefic ptìffitàtvrc aitanti? arri ut 

loro a Londra , non etano per fatemi durare ; il numero effendi 
minore che V viaggio , e Ptmprefd, e la fortuna non/im f re egua- 
le. ; voltarono cammino, marchiando verfi V arnie ad afpe not- 
ai il Conte t che venuto da Caler , attende uà col genero ad am- 
maffar genti d' ogni parte . Ma auanti che ne tl ke , ne V amie 
gtugnejjero, la fortuna porto i ducefjirciti infaceta ?vno dell' aL 
l due e(er- jtro , tre miglia lontano da Bamherì in vn luògo, doue effondo ui 
trino' ' " C o trC <0 ^ tne » ** due dt effe vi / allogt areno i due campi , la terza 
lontano da refi andò in forte , non tentata da Valefi , per non poterfene impa- 
Bauiberì » drohire fin\a gran rtfchio , benché n* aueffero voglia , il Conte 
di Pemhruc , e‘l Barone Stafford s* erano alloggiati in Bamberì , 
dose per fuggire i difgufli , che in quello propofito poteuano na- 
feere , aueuano pattuito prenderfe quel? allo giumento a afe uno di 
Iota, che per cafo aurebbe incontrate primiero: onde trouandofi 
alloggiato il Barone a fuogullo , non so con che ragione il Conte 
• Il Barore fi ;t>r ^ ato f t H fatto , e ftruendoft dell' autorità., volle che disloggiaf 
S atford di- fi • il che facendo egli mal volontieri , per priuar fi della compa- 
dl" RMjr'ic d' vna " en *ddo»na che quiui trono alloggiala, uiè auendo al - 

Gabbando- tr0 M odo da tifenttrfine allora partì con tutte le fue genti, lafcia- 
1,3 • do il Conte nudo d‘ arcieri à tratti de’ quali erano i primi vantag- 

gi delle battaglie . Non fi fmarrt per quefloil Contea an%i che-* 
trasferitofi nel campo , fi rifiluette a tutte le cofe ,fuor che al riti - 
rarfi» Era il giorno per appunto dopo la fifia di San Giacopo , ne 
uilitf °ratto fi penfaua a battaglia, quando il C aualier e Arrigo Neuillo figli- 
prigionerq nolo del Barone Latimero (parendogli di fi arfene troppo otiofi) 
lìngue fred v fi l ^‘ huon mattino a fcaramucciare ,figuito da vna truppa di 
do . canai leggietì : ma prendendone piu diletto che fimil giuoco non 
meritali a ,s?tnoltro tanto , che non trouando firada al ritorno fu 
prefitt e poco dopo a fitngmt freddo vccifo . La nobiltà , la giouen - 
tu, e‘l valore infu fidenti (benché qualità tra le piu privilegiate ) 
a faluargli la vita , Irritto queft'atto crudele i fcttcntrionali , e 
rifilati a vendicarlo dardeggiarono di sul colle i Valefi , conftri- 
alla pianura dotte fi attacco la battaglia . Al 
(he combatteva con iftraordtnano cUfaunan- 

t aggio , 
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Uggio,mnhafiaua fare tlfuo.offko s che gli eonueniua faranche 
quel delfold dto . Ma il C au altere Ritardo Herbert fuo fratello , 
non badando che a combattere ,fi diporto in madore he non c'e fa- 
ttola di romando , che nell efpttmere l'tdca d vn fupremo valore Valore di 
il faceta meglio dell'tjìoria vera diquifo gran ptrfoaaggto . Per- fticafdo 
che fendendo lefquadre nimiche con vn accia inmanoi trafeorfe Ha bm ’ 
du*v$ll* folo tutta la lunghétta del campo , tornando a' fuoi fe 
non intatto, non tmprejfo d’àlcuna fritti, che fojfimottale\ il 
che auuenne ; efedio ; perche la virtù ammirabile negli occhi di 
c hi /’ incontra , congiugnendoti diletto al pericolo , e lo fu pare al 
diletto' iftupidtfce le braccia di chi ofa violarla . Era la batta - Strange- 
glia poco meno eh ' alla vittoria del fuo canto , quando Giouanni ma dl Gi °- 
C lappami huomo del Conte di V arate ( eh' aueua poflo infiemc da pam 
cinquecento buomini della più vile , e baffa plebe di : Nortampton , 
c ftto difretto) comparite / vno di que‘ codi con vn Orfò bianco 
finto nell' tufi gna gridando Vantici Valute, che sbigottì i Valef, Fiiggòflo i 
i quali credutolo Vanite con tutte le fitte firza in perfona ,ft pofro fl^do'pri- 
a valore di Ricardo iùfujjìciente per fermarli . Perno- g oni Pem. 
m tn queftafuga * non computati i prigionieri ; cinque mila com- 
battenti . Furono prefi il Conte , e Ricardo con molti géntilbuo • 
mini i c fieno* alar o prò ceffo de c oliati i n Bamberì. il Con tede fi- Pembnie 
nato a morire primiero drt'ffaiofi a Corner s , e a C lappar» li fup- d g 

fheopfer l a vita del fi afelio . N‘ oggetto loro lagìouentù, e la fu- fratello . ' 
b hmtta della datura , corrifpondente all ’ animo , e alle forése di 
vn corpo veramente mari tale-, il valore , dà ejji me de fi mi ammi- 
rato, poter vn giorno feruire alla Rcpubltca . Mala morte d' Ar- Sono amen 
rigo Ncuillo , eh’ aueua raffermati gli animi nella crudeltà ap | a ^ ‘ cco ' 
portò la mori e di lui , del fratello , e et altri . T ragedia lagrime- 
uole rappre fintata da huomini cosi degni - Onde nonemaraui- 
gliafe la virtù fa abborrita, il patrocinio offendono inutile idi - 
dolati aria danno fo . Viue oggidì difendente di co foro Odoardo 
U erbert Barone di C barberi, per fonaggio , che nell' armi ha dato 
taì faggi di valore ncL' ot, cafoni fueprtuate in Inghilterra , ? > 
nelle guerre de' Pae fi , che con giu fi a ragione può jìmboliT^are col 
nominato Rie ardo ; ma nelle buone lettere Là quefio vantaggio 

di da - 
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j 4 5p. di dare colRègregie fue filofiftche compofìnoni , quell* glori* /LÌ 
i fuoi unto nati, eh' in que fio genere egli non rieeue da loro . Non 
terminarono le dette crudeltà ne* foli nominati sporche quei dell 4 
prouintia di Nortampton auendofi eletto vn Robino di Ridefdale 
te! diRiucts f* r Cd f*tano:e con effo lui giunti/* alcuni altriforprefiro in Graf- 
emi figlino- ton fuo podere , il conte di Rtuers padre della Reina , e condottolo 
j°ton NOrCÌ " a Nortampton col figliuolo Giouanni , molarono il capo fenT^aU 
tra forte di giuditto altvno ,e all'altro : l’ inimici tie ciuili colpe 
baflemoli , e i nimici, giudici , competenti per tuor di vita ogn in- 
nocente . Era il Barone Staffòrd generalmente accufato dell* 
perdita della battaglia di Bamberì : auendo egli per caufa tanto 
leggiera , e*n occajione così vrgente abbandonato il feruitio del 
Re, per fare difpetto al Conte di Pembruc . E a dirne il vero que- 
fia dtfgratia non face eden a, e per lo meno non con la morte di ti- 
fi, ed huominicosì fegnalati , fe non pattina . Diede perciò 
commijjtone Odoardo a Sceriffi di Deuonia , e di Somerfet di tro- 
ie. ’I Barone ttarlo , e fotto pena delle vite loro , di farlo morire . Non manca - 
^«rau < r ab r0ff ° e Jf* d* diligenza , e trouatolo in vn luogo , doue credtua defi. 
fcandonaeo firia fufficienza n afe odo, efeguirono il comandamento , non 
dclRè Ìti0 com P a j} tondto d* veruno . S‘ erano i vincitori fra tanto ritirati 
a V arnie , ou* era venuto il Conte , con vngrofjò corpo di militi* ; 
Ed intefoui, che V Re veniua a trottarlo , n'auuis'o il Duca di C la- 
tenza, il quale non tardò ad vmr glifi con vna buona quantità 
Varftic,e di combattenti * Erano per venir alle mani imediatamente,con - 
Clarenza fi fórme all’ vfo d'Inghilterra , fe alcuni gran perfonaggi Zelatori 
afrincócro della pace, e falute pttblica non s’interponeuano , per trouare via 


del Rè. 

Si tratta ac 
cordo . 


a qualche accomodamento , rendendo quefla negotiatione così 
neghi tufo Odoardo , che credutafi la pace certa , fi fiordo tutti 
gli vffit j delia difiipltna militare : mentre V arnie più di lui di- 
ligente , fatto certo dalle fpie della trafiurategzot delle guardie, e 


di tutti gli altri {fi andò fi come fe non vi foffe nimico alcuno )gli 
Varine fà affaldo di notte , e prefi il Re finfa contrago alcuno . • Colpo d*-> 
Rèfj !o C J terminare finga fangue ogni diffirenga , e guerra . Lo pofi pri- 
da fmto la meramente nel c afelio di V arale , e di là (accioche non fi fapefi 

ddl° Arci fi C ^ S m fife AHHenUt0 ) b mAn ^° a Mtdelamo C afelio dil- 

- [ a 
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laprouintia di / ore fotte la guardia deW Arciuefeouo ftto fratei- | q.6g. 
lo Ma si conte egli era caduto tn queflo flato per neglige u^a , uefeono 
cast fette fileno per fortuna aiutata da gli artific] della fu a affa- 
bilità, conia quale coflrinfe C Arciuefeouo a trattarlo in qua- 
lità di Rè, non di prigioniero , dandogli la liberta non folamcnte 
del caflello , ma della caccia folto poche guardie ; le quali , e non 
furono baile noli , o non vollero custodirlo : perche auendo egli 
mandato a Gulielmo Stanici, e T omafo Borogb Caualierifuoi co- 
f denti , else venijjero con vna buona banda cF huomini a ricoue- p Cr nc 

tarlo-, i Ifec ero, incontratolo alla caccia,fenza che lor foffe prò ibi- gligcnza lo 
to da cuflodi: o per e (fere piu deboli,ouero (come ha piu del verift- ^f^ 3 fu 6* 
mtlejperc he fiffero corrotti. Se n a u effe colpa l* Arciuefeouo (lufin- 
gato da' ringratiamenti,e promtfft) noi faprci dire . Ma fe n tb- 
be, manco molto col fratello , e fe non n’ebbe , fu vna fuprem.t^a 
imprudenza la fua , non fi forandogli vccellt da rappina fen^a 
geli a' piedi. La più fpedita fua ritirata fù a loro . Ma non 
auend) potuto farui truppe bafleuoli , per condurft (scuramente a 
Londre ( la firada effendone lunga , e pericolofa ) vi foggi or no due 
di foli i d‘ indi pr e fe il cammino di Lane afro , clone fu incontra- 
ti dal Barone Haflings fuo Ciamberlano , col quale pofe tanta 
gente in/ìeme, che vi fi conduffe a falu amento . Feri qui fio au- Gfugnenrf® 
ucnimento il Duca di Clarenga , e V Conte di Varuic nel piu vi- * a * no * ^ 
uo ael cuore : c aduti da quellt fp trance , che per auere /' inimico * rC * 
nelle mani s'aucuano non vanamente formate ; tronandofi orafi a 
fer negligenza , 0 per tradimento) folidamente fcherniti ; poiché in 
vece d after finita la guerra coueniuano ricominciarla, co rifchto 
delle vite, de * beni, e dell’onore j cofc le quali pofle in fi curo dtan- 
Zì i conueniuano di pr e fen te , e doppio trauaglio affi curar di 
nuouo . Già di quei che li ftguiuano la maggior parte era ritor- 
nata a c afa . Gli altri aueuano creduto non v’ ejfere più bifògnO 
d armi . Douer pacifici riueder Londre , la libertà , e V r fi abiti * 
mento et Arrigo. Le vccifioni,e fpargimenti di j 'angue terminati 
nell ultima battaglia . Le prò ninne , Città, t Chiefe fpogliate , e 
diflrutte tornare a' primi loro fplendori . T ulte cofe dagli vma- 
mpenfieri imagwatc,dalla diurna prouidenZf interrotte. La fot - 

M m tu» a , 
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1 4 6 g. tuna , le (felle , e quel più che fe ne fuol dire , perpetuamente con- 
torte al fempremiftr abile , e sfortunato Arrigo .Ilfuo mklc—> 
contatto fo , vd abiffi, che conefso lui inghiottì quanti lófegui- 
rono. Non mancarono pero molti, che per non ricader e nelle cala. 

Si procura putì» pafsateft mifiroa ptrfuadcr la pace . E perche il trattarla 
d inte vn*/ f r mt d giudicarono ne gotto lungo,conchtuftn vnabbocca- 

abbocca* mento da fuji nella Città di Londre,ajjtcurati dalla parola reale 
mento. £0 doario, ancorché in promtfsc di /irmi natura tglifofse accotti- 

mato a qualche volta mancare'. Non crede nano ( come s'e detto) 
chc’l negotio fs/se terminabile per tntcrpofiwi, ejjl me defimi da 
fpcdirlo in vno , 0 più congrejji . Ma quefte ragioni ancorché pru- 
denti riunirono innafpet latamente fallaci: perche venuti a Lon- 
dre il Duca fi Conte s' abboccarono col Re a Vafmtfire , dotte in 
Il quale fà vece di foddisfattiomne furfero mutui nmproutrr di benefit) •, e 
effetto^ 0 d’ingratitudini : ciafcuna delle parti pretendendo// la ben fa- 
trite obbligante , ingrata: l’altra , onde fi fpart irono <£ infieme in-- 
fe doniti più che prima» 

1 470. Le turo no fubito vrì c fretto in Lincolnia i due , fittola con- 

Vanne > e dotta di Roberto V uelles fgliuolodel Barone di q uè fio cognome 
u in ornilo- Cavaliere fperimentaro,e di conofciuto valore. Il Re che dall’ al - 
ne géti (ot- tro canto aueua (per a to; non 0 (laute il mal riu fette abboctafneto-, 
ViicHcs . rt ° £ b e bt eofe non fofsero per precipitare così di fubito, ma vedutone 
llPadrc del il contrario ranno vn podcrofo o/ìe . Comando al Barone E uelles 
chlaìrfato padre di Roberto di venir a trottarlo, non gl’ ammettendo feufe nè 
d. I Re và a di vecchiaia , nè eCindifpofitioni . MaauuifatoilV ttcllts da'ft a- 
Londre . mici £ e /p imminente pericolo ( il Re efsendo grauemente adiralo 

Auiiifato conefso lui per caufa del figliuolo ) fi falda cole anali ere T omafo 
f* la Inaiti ■ Di mocle fuo cognato (thè per accompagnar latra venutefteo a 
Santuario. Londreptel Situarlo di Yafmeflrc. Cndeua Odoardo leuido quel 
Capitano a’ nimtei , leuarloro vna gran parte di forse : e che gli 
Dì doucj ftccederebbe mediante l’autorità del padre. Lo traffe dal Sautua- 
CfCC CO ?i* a rio con pr/rmeffa di perdono. E facedogli fcriuere al figliuolo, mar- 
Std'perdo- ehi» ver fi Stafiòrd, donagli era attendato. Non aueua Robe rtofat 
n ° • to conto delle lettere paterne, anfie/Jendofi preparato a r ice ut re 
il Recome nimico, lo fdegnòin maniera , che non ponendo rat nte 
• ■ »■ ' alla 
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alla fede data , alla pronte ff a del perdono ,e al nonefiere il padre l ^ Q 
tenuto alle colpe del figliuolo (non 1 ‘ attendo egli mandato , ò per- Ed £ fatto 
fuafo) lo fece per vnaingiufta giufittta decapa arenai cognato au- ™ r £ e C( ^' 
ut natele l’iftejfo, benché fen^a comparatione piu di lui incolpali- cognato . 
le, ed innocente . Si farebbe ilV uelles ( ancorché quefie morti Fa- 
tte fiero trafitto) afienuto volontieri datt afpufiarfì , le forile del Re 
effóndo di gran lunga maggiorila non ifptr andò di poter dtfiri- Le caufe, 
re fino all‘ arriuo di V arnie fenica pericolo y per temere che la pre- C TO j "y 
fnfa re ale -,le offèrte de'perdont,e delle ncompenf gli cor rompe fi Ics a com- 
fero l’ e fir cito , venne alla battagliai da lui dopo vn lungo valore *■ batterc * 
fo combattimento sfortunatamente perduta,reJlandoui prigionie - ^ attac j; a 
to egli , e*l Caualiere Tomafo Delaund con molti altri ,giuflitiati di Stafford 
tutti imediat amente . Gli vccifi nel fatto d’arme furono diecc—> ^ ta dal 
mila . E fé non foffe fiata la prigionia del Capitano , che unen- 
doli dì f animati li prouoc 0 a fuggire , ne farebbono morti di viag- 
gio . rii quefìo colpo mortale a Votine : atto a far fudar la fronte Che pone 
a Odoardo, con sì fatte gentile fenica, inabile a refiftcrgli . Le po- 
che re fittegli sperano per quefta per coffa firaor dinar t amente sbi- f perationc . 
gottite. E" l far ne delC altre difficile, e lungo . Dijfictle,con la bat- 
taglia attendo perduto la riputatane -, e lungo , tenendo di già il 
vincitore alle fpalle . ddvltimo fuo partito fu , tentare il Barone 
. Stanici , che gli era cognato -, ma rtceuutone contraria rifpofìa ce- 
dette alla fortuna , imbarcandofcol Duca dt Clarenfa , con Ics 
moglie , e figliuoli m De noni a alla volta di C ale s ,per dtsbarcarc Fu g„ e co j 
le donne quitti, e paffar egli in Francta,fperando trouarui aiuti , genero ver 
confidato nella vecchia amicitia di quel Re , t'erigine delle fucs Cal( - S * 
disgrafie venendo dall* affronto fatto ad tffo lui nel matrimonio 
di Bona Fua cognata . Aueua la fidato dtanTf Luogotenente in—» 
quella firteTgpa il Signor di Vaucler Guafcone e. au allure della 
Giarattiera,perfonaggio accorto ( come ordinariamente fono Ics 
genti di quel pacf-,) QueSh auendo auuto auutfo di tutt i fuc - 
cefi, non fu colto fprouiflo , sì che non autffe anticipatamente 
deliberato , come gouernarft in negotio cosi pericoiofo . il Du- 
ca di Borgogna nera fiato auuifato dal Re, faputolo odiar il Con- 
te dopo il Re di Francia piu eh* h nomo del mondo, Prefntatofi 

Mm 2 a Cales , 
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,4-0. aCales , e credutofi ogtC altra co fa, che di non efferui rie muto i 
Non Vè ri- ne fu rififpinto a colpi di cannonate , corretto ancor arfi alla lar- 
«utitoj ma pernoncjfere gettato a fóndo, il che auuenne nel mede fttnt 
UDuchd. in jìante^c he la Ducheffa di Claren\af«a figliuola partorì in cat- 
to di Cla- tiuoafcenàentevu figliuol mafehio : quel Conte dt V arme , ette 
torace P in* nella Torre di Londre fu di là a qualche anno fatto morire d* Ar- 
oaiie . rf g 0 yn confusone fu grande nel Conte non f apendo chcs 

partito prender fi, afflitto f opra tutti gl? altri mali , del male del- 
la figliuola . Ottenne a fatica , che ’l bambino fife butterato nel- 
la Città , e che gli fiffero permejft due fiafcht di vino, per nJiorar- 
Ambafcia ne la madre . Mania a dirgli public amente Vuacler . Che fi riti- 
de al ' có" ra (f e ’ ^rimonte farebbe flato coftrctto mal trattarlo, MadaU 
le! a le co fi auuenute poi , giudico vero il rapporto di Filippo di Cem - 

Difflmula- m i „ es . che per figreto meffaggiero gli faccffi intendere , <u 
medefimo. non prender fi marauiglia di ctó che gli era auuenuto . Tutto 
efferfi fatto perfuo feruitio . Che fi t aueffe la fi iato entrare egli 
era perduto , e (fendagli nimica /' Inghilterra , il Duca di Bor- 
gogna , il popolo della Città, e gran parte della guernigione . 
Che'l miglior partito perlai fife, ritirarfi in Francia, fen^a 
prender fi altro penfierodi quella firtcTgpa ; afftcurandolo , eli a 
fuo tempo gliene aurebbe dato buon ceto , T ulto vero . Ma per 
C Inghilterra nimica intefeOdoar do , noni? vniuerfale : il popo- 
lo non auendo amato per fon a più di quefia , Il fuo nome così 
grato a tutt' il regno, eh’ ebbe opinione non efsere nato , ne per 
Carfc che na f cere alcuno comparabile a lui . Che fu l’vnica caufa delle au - 
Odoardo uerfioni , c timori iodoardo.QUefie inclinationi generali fufeita- 
mctté var* ***** 0r binarie digelofie ne" Principi . Onde vedutolo afsentc, gli 
uic • parue fentirfi alleggerito d' vn gran pefi . il che gli torno mal a 

propofito , perche la continouatione del fifpetto C auubbe refi 
Quelle di f tu vigilante nelle cofi fue , che non fu . Le caufe de gl? od j di 
Borgogna . Carlo erano . L? aucrVar uic di Brutta la cafa di Lane afro , al- 
la quale egli era offe t lionato , fu a madre venendo per madre da 
quella . L’ efsere amico del Bc di Francia , Principe fra quanti 
furono mai abbonito da lui. F. Poppali rione fatta al fuo matrimo- 
nio, non per altro fine, che per aucrlo firn ut 0 mr a rendi rio trop- 

po 
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jp» podertfo centra la Francia. L'inimicitia degl’ abitanti di C 4 - 1470. 

Ics era altresì vera ; non perche C odiaffìro , ma perche la guerra De gl* abi- 
aurebbe rotto loro tl traffico di Londre . La compagnia de' pan- c^d eju 

n aiuoli tenendo vn gran fóndaco in C alee , dal quale fi forni nane guemigio . 
non foto i paeji bajjt , ma l'Ale magna con gran benefit io de' parti- nc • 
colar i , rtfcuotendoui il Re vn dado , eh' importava cinquanta 
mila fèudi l'anno. Commtnes dice quindici mila , e ch’entrauarm 
nella borfa del Conte. Per la guernigionc non può dirfiche non 
dipende ff e la maggior parte da lui : ma trouandouifi il Signor di 
Dvras Guafcone Marefciallo del Re, con vnagroffa banda di fi- 
dati fiotto il fino comando , correva rifchto entrando , che fomentato 
da’ Cittadini noi facefse prigioniero . Le dijjt mula tieni intanto Le vtilità > 
apportarono a Vuacler quegli vtili , che s' era diffignato : per- vlfac'le?' 0 
che giunto l’ auifo di quefta fuainnafpettata atttooe nella cor- dalle lue. 3 
te d'Inghilterra , il Px non fidamente pnuó di quella capitanan- d . llilinu ' i * 
^a V arme , come traditore , e ribello , ma la ri mi fi nella per fona 
di effio Vuacler . E‘l Duca di Borgogna per confermarlo in que - 
Jìa buona difipojìtione, mando Filippo di Commina a r ingrat tar- 
atelo , ajfiegnan dogli vna gonfione di mille fèudi l' anno . Qucfio 
non ofiante fervi V uacler , ed inganno tutti , come l' effetto il ino- 
ltro a fino tempo : governatoli in quefia maniera , non per fede do- 
vuta al Re fio per affìttone portata al Conte , ma per affi curare—* 
con doppie anchore i (voi interefji . Perche fie fioffie fiato fedele al 
Re non aurebbe dato fperanze al Conte , ne effettuatele quando il 
potè fare fin \a pericolo . E fie aueffie amato il Conte , non Patireb- 
be (fclufio da qnella ptaTfia , la quale fola poteua folle vario nel - 
l ifteffa maniera eh’ vn altra volta ( vivente il Duca di Iorc 
padre d’Odoardo ) fatto avena . Ma non indovinando egli chi di 
loro prevarrebbe , non volle metterfi a pericolo , mentre filando 
in buon pofio , era per fare q velia elettione , che più gli fififie fiata 
per tornar conto . il fine de gl’ hvomini effìndoi propr j inter cjft > GJ'huomf. 
per li qvalt fi fanno lecito di alienar fi dalla virtù , che è fernpre ni S 0l,e F* 
accompagnata da qualche Croce abbonita da loro. L' tntcreffe tereflf. tut- 
iffmdolo feopo delle nofirc anioni : e fe tr afe tirato fegnitiamo la tc ragioni 
'vtrtù , mentre ( come nclprcfcntt cafioj non ha per fine il noftro , e ^ cIufe 
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1470. mA l'altrui benefit io \ fi ne faremo lodati ( che} il fittilo eh * ella. 
il fratto raccoglie ) farà da fochi , mentre da molti faremo (limati buoni i . 
è I*e rtcrc lo' m ^ f oco fi ”* 0 • E'vtùca stagione^ ibi fochi fieno tfuelli che la 
d m manó frequentino : le fuc majjtnte. benché fimpre Lodatoli f iutili di ra- 
do , e qttaf fimpre dannofe . Il Comedi Varate unendo veduto 
Varuic na- non auer di pre finte in Caler , che fperanve future (piego levile 
D® in ^.° 3 vfr fi Dieppe , conforme al configlio dtVuackr, e al fuo primo pro- 
préd c m!- ponimcnto . Prefi per cammino quanti v affidili egli incontro de i 
F a nhi^hf ' f M ^ tU Carlo, da quali cattò gran prede (e quali sì cornei aiu- 
Omlc Car- tatono nel pre finte btfogno,così neccjfttarono quel Principe apor 

10 mette v te vnagràde armata in quei man. per vedicarfinefo col farlo prd 

armata "fui g l °ne , 0 col proibirglieli ritorno in Inghilterra . Arriuato a Diejh- 

mare . pe,ed accolto per ceandàmeto di Ludi co o^ni forte d’ onore fe n T 

Liiie;i l*ac- ‘ ,v 1 • a l r j j: " i- J j j d i - 

co«ìic face anc ™ a trottarlo tn Ambo/ a , dove fattogli prou edere di tu/t 1 bifo - 

dogli ar- gfli per lui-, € per gli fitei gli promifi ogni afit(le\a facendogli cori 

redarevnbuon numero di vaffelli ,ben forniti dt faldati, e mari - 

La Reina nari. E'ificc tanto più prontamente, quanto che Carlo auendo- 

v'éne^tro- m inacctato feH fauonua,volefkuorirlo per fargli difpetto . Ve- 

11 irlo . He la Rema Margherita a trottarlo f ubilo. , che i tntefe arriuato . 

o ioardo PC £ con tetti dt Pembruc, e d Oxfrr divinino fuggito per auà- 

fpofa (afe- u di prigione , d\ Inghilterra . Procurò- Luigi per tfirigmrli più 
nobilitar tenacemente , chc'l Principe Odoardo figliuolo della Re ina fpo- 
nic. fa(]e Anna fi cortda figliuola del Conte diV arnie , face ndojì ge- 
nero it figiiuob di cotut , che pochi anni auanti aucua dtpofio 
del Regno per deponerne ora quegli, che in f ho luogo vi aueua po- 
fto . Alt toni tutte ttrau agami , come parimente era , che V Du- 
ca di Claren^a attendo per moglie la firella maggiore , vi au effe 
a nafeer dubbio, quale di effe a fuo tempo farebbe fiutorita dal pa- 
dre : perche fi bene qutftt vlttme nofvefoffcro a fauore della fe- 
conda. il marno della prima nondimeno vt aueua, fecondo le leg- 
gi, titolo migliore* Ma il Conte tenendo due (dette al fuo arco , 

Conucntio y aj]tcuraua damendue 1 generi : e mancandogli l" vno aucua /’- 
ni trà Var- altro , rtjlandogli fimpre.vna delle figliuole Reina. Conchi ufo 
àaVìa^ Rei c ^ e f u ^ mat rtmoni ogi/trò egli, e’L Duca di Ciurmila di non far 
na . fine alla guerra giammai, finche Arrigo r onero -, in mancamento 

di lui, 
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di lui ; Odo ardo fino figliuolo aueffe ricuperata la corona ; premei- r a^ol 
tendo la Reina Marghi ma all’ incontro ', di fargli gommatori Cari o fof 
del Regno, fin a tanto chi *1 figliuolo' fofift- in età di gommarlo fio- 
lo. Era auuifato cotidiaAarhenic il Re Odoardo dal Duca Carle doario ;li 
di cjuanto fi trattava a’ faci danni , dolendo fi di attendere a pafi ?™^£ ar - ' 
fiatempi più ch'agli affari . Ma tra vano Soggettare ad vn Prin- 
cipe cor aggio fio , amico de' piaceri, il timore de’ pericoli-, e perfida - 
derlo a iajetar 1 diletti ,ptr tngolfarfi ne' franagli*, mentre le ap- . * ■> , 
parente erano cosi dim fidali arrivargli ciò, che gli arri no . Lo Confici'» 
confighana opporfi al Conte in >nare , perche póstoti piede a ter- 
ra , ed ingrojfato da partigiantt pericoli , e le di fi cult a nc fartb - c ; 3to dall*- 
bono fiale maggiori . Egli pii Contrario di fida atta eh * approdaf- altro . 
fe , parendogli , che s imprigionerebbe' da fitta pofia , dandogli il . . 

cuore di prender lofi d'amrna^gar/o pni'inicdfe/of fioccorf . Fe- 
ce diligente tnqtn fittone dì furili che 1‘ adite ina deb de ilo Conte 
gli anta da rendere fof pórti' i onde eranomalficurt coloro , che gli 
erano notoriamente amici V 1 Santuar) furono rifugio a molti , e ^ vanne 
il Marche fie Montague fratello dell’tHeffio.n ottenne il padano, figgono 
•tomiliandoglifi , ed a ficcandolo del fino fr nitrì . Fficmpio che Stellò 
attendo trio (f ode gh aliti fu perdonato a eltuerfi. f(a la più pru- fT gettane! 
dente rifluitone , eh ’ egli potè fife prendere fu , di mandare vn* ^ :to c 
gentildonna in franila, perche' fitto prete fio-di vififare la Du Ffmina ma 
c beffa eiiCl arenai dtn fina affi co V ntaritn. Cofiei arrivata .*-> ^ j." £,”' 
Cates , fi ce credere a Vuacìtr , che le cofie erano per accordarci, durre CU- 
m andandola il Re a quefitfitito . Arrivata in Ambo fa fico così ^^elh 
bene ? ifitio impcfiòle \ eh am n do rappri fintato al Duca il peri- fi accomo- 
cólo nel quale fi tre tra uà fatte filando co fitèoi nimici egli mofifo . datami, te. 
La c afa di I.a tic afro non poter regnare fin^a gtlfie finche quel- 
la di tote r itene fi e vn folo rampollo . Che U a finità , e i giura- 
menti non erano fi curante, manti da pur dir ui la vita. Che 
procurando roti in are il fratello rovinava fe fi (fio, cedendo il di- 
ritto della corona , alla quale egli tra il più prò fimo : perche Odo- 
ardo benché gióvane ,fnza wafcht pi io ,‘ e con vna figliuola da 
poter naturalmente mancargli : e per averne de gli altri ,i funi 
di J or dirsi dargliene poca fpcrarfia . Ch‘ e fot do egli pereto pre- 
ferì- 
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1470. f unttM0 erede , faceva bufine vote danno a fe Beffo levando fi U 
E Io per. corona, per donarla a‘ f voi mmici , i quali non erano per ifiintar~ 
fuadc. ji gi ammat e gli vivente . Quadrarono qvefle ragioni , ed altre , ■ 

che gli feppe efporre la fugace femmina , onde perfvafo , le diede 
parola di rimetterfi col fratello giunto eh' ei foffi in Inghilterra . 
il che ci mojlra quanto poco afte urino i giuramenti , e le a finta 
dori entri vn potente intereffe , che le batta . C latenza manco al 
Infedeltà f r * te ^° fargli perdere il Regno ,per domefiici leggieri di - 

di Clar en. fgufii • Man citerà al fuocero fino al fargli perdere la vita . Onde 
va e'Pakra vemAmo ammaefirati , che né* gran negotj, non deggiamo fidar- 
parte. ci eh' a quelli foli a quali fono vniuoche , e comuni le vtilità , c_/ 

chiamar 0 ° ; ^ annt * Landau ano preparando molti vaffelli del Re di Fran - 
in lnghiter. eia tn & or fior per feruitio del Conte di Farine , e con quefli i fuoi 
ra • ancora , quando gli capitarono i dtfpacci eh molti Signori et In- 
ghilterra . Lo per piade uano a non ritardare il ritorno , quando 
anche aueffe dovuto venir folo : perche offendo afpe nato da tanti 
vogliofi di fendere la vita in fuo feruitio , non aveva bifogno d' e- 
fierni aiuti , la dilatione potendo metter in pericolagli amici , e 
rovinare l' imprefa . Comm unico quefli auuifi alla Reina , ed a 
compagni , il parer de' quali fu . che partiffe fubito co vaffelli 
che fi trovavano in or di ne. E che quei della Rema (il Re di Sicilia 
fuo padre avendole contribuito perqvrflo bifogno quanto vacua 
potuto ) non effóndo pronti allora ,finirtbbono d‘ armar fi fra tanto, 

^ per imbarcar nifi ella col Principe fuo figliuolo , fubito ricevuti i 
dal Rè. ' p ri ' nì auuifi delle fperanfe , e fortune et l nghilterra . Onde auen - 
do prefa licenza dal Re r ingranandolo di tanti rilevati bene fi c\ 
feri andò alt armata, alla quale era arrivato di commi fio ne di 
effo Re t Ammiraglio di Francia co» altri vaffelli, per fargli feor- 
y armata ta con tra tarmata di Carlo , cioè t afpettaua alla foce del fiume 
afpettapet > f tu fetente di gran lunga , che quelle del Rè, di Varutc , e 

combatter, delt Ammiraglio inficmc . Non ce dubbio , ette fe la fortuna non 
*° ' giuocava vno de" fuoi tratti, correvano rifehio d’Inglefi di riè paf- 

are in IngfAlterra , perche i Borgognoni erano numerofi, fòrti , e 
fare sbarra rifoluli al far ogni pofibile per porre le mani addo fio al C Òte . Ma 
«liata^dalla fj notte precedete la loro partè^a, effendofi levata vnagra ripe (la 
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furo fidi vaffeUi del Duca coflre/ti a correre con la fortuna . Se 1470. 
ri annegarono molti fofpintigt altri in diuerfi luoghi , fin\a che 
dt tanti due foli ne rcftafftro infieme . Onde partendo il Conte il 
giorno fegnente con feticismo vento ( come fe la tempefta 
venuta , e ceffata a fuoi comodi) / ancoro nel porto di Darttnouth ; Vaniic giu 
il medefimo dì doue fei mefi auanti s’era partito per paffare a Ca- |hn t crr ì !" 
Ics . Si trouaua Odoardo in quefto tempo occupato in dan^e , e Negligen- 
piaceri , fen^a penfare alle cofe di fuori affidato dalla groffa or- 
mata , che Carlo teneua in faccia dell ’ inimico per combatterlo , e doardo . 
per impedirgli il pafsaggio in Inghilterra . Ora ìntefolo giunto 
pafso dalla prima confidenza ad vna feconda peggiore , perden- 
dolo venuto a porfi ne ’ lacci da fe fteffo . N‘ attuisi) Carlo . il pre- 
go a trauer fargli la ritirata in Francia ,fenz altra cura piu ol- 
tre ; b afte noie egli filo d' mpe dirgli tutt i diffegni entro a i limiti 
del Regno ,e caftigarlo . Ma Carlo Principe accorto , e vigilante 
non era di quella opinione , Aurebbe voluto , che gli auefse impe - dimoiti di 
dita /' entrata fenZfanuentttr are la per fonaci regno alla dubbie • Carl ° • 
tà delle battaglie , e aifinciftanze de'' popoli , e delia fortuna: giu- 
dicando diffìcile il fugameto di colui, che fitte per amiciper pru- 
denza per riputatone fififfe arrifehiato ad vn imprefa difficile , 
fcn\agran fondamenti . La primi cofa che fece il Cote di V or uic Bandi pu- 
fu bàdtrc il nome del Re Arrigo fitto graui pene., che tutti gl' htto- _ da 

mini atti a portar arme dalli fe dici fino a'fefsant' anni ve nifi ero 
a prefentarglift armati, per fruire Arrigo Re legitimo, con tra fi- 
do ardo Duca di lorc illegitimo vfurpatore del Regno. E ne fu così 
prontameU vbbidito,che le geritigli volarono a sìormt\quelle an- 
che che gl' anni pafsati no aueuano auuto affetto piu cordiale del 
feruitio d’ Odo ardo. Cambio benché Arano fen^a marauiglta pero; 
le cofe vecchie apportando f a tic t a, e le nuoue appetenza ne' popoli. 

Onde non ve da dubitare, che’l miglior redimento del modo non 
potendo cfscrefenZa vi/j, auerà fempre (doue fi a competenza) di- 
fauuantaggio col nuou amente propofto: ptrche vtuendo gl'huvni- 
ni fempre in òfperanZa del meglio , ma fenza intendimento per 
giudicarne ; uè confederando che fi pofsa peggiorare , n’auuiene > 

■che fieno incofianti nel confittoti fi quel etili ano, e volubili nel vo- 

N n Ittre 
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1470. ^* re H ue ^ » ort fi*»»* » accorgendo fi tardi ,cheinei dtàpfà* 

Chiana O- deccjfiri fi trapuntano {punente. in màcchie cosà mofirnofesteb 
gnorf° ma Cd ccc lfr**pbe v'efapone che le Ioni, La deliberatane dodo* 
pochi i'vbi àrdo in quefteangufiififu eh far ilmcdtfimo che tlDett fitto muti; 
Riuoltc có Ua * Chiamo i Signori delRigno , ma t (fèndo (lato vbhidito da po- 
ti* di lui .. chi , e più per timore , che volontà , puffo a Nottingam accompa- 
gnato dai Duca diGloceJlre fi/eo fratello., dal Earone Scales fratel- 
lo delta R una , e dal Baroni Hafltngs fitto CiamberLano , perfida- 
dendofi fumi vna muffa propor nonata a' fino i bifiogni . Fra tanto 
multi plic andò le ritto Ite , in tona nano i predicatori ne' pulpiti U 
ragioni d'Arrigo .. il Bufi ardo Fattconbrige , e ’l Conte di Pem • 
bruc, tv no nelle parti occidentali, e l'altro in V alia lo proclama- 
ci N \] irctlC * r6no Rc-Qacl che più abbattette Odoardo fa . Ch’attendo il Mar- 
gue s'Tlic- chefie Montagne pofìo infume fiei mila combattenti , e condotti- 
natfia dio. iifìnq uafi su limiti di Nottingam, fé ne ritorno fio per crederfi 
che gli affari et Odo ardo precipitaffiero sé fa ritegno, e che l’acre no 
rimbombando, che i viua d'Arrigo , e di V amie, giudicaffe fcioc- 
chefifa non partici pare della buonafirtuna dcìfratcllotoucroche. 
l'oc caftan e gli s' offe riffe opportuna per vendicar (ideile ingratitu- 
dini d'Odoardofiome diceufipoiche auen dolo fi rutto m tante bat- 
taglie con (angue, e pericoli, non aueffie attuto in rie open fit,chf vn 
1 nudo a vano titolo di Marchefc.Glifi dichiaro cotto-, traendo fece 

quelle, e proclamando , fecondo ch'altri aueu ano fatto-, Arrigo Re, 
Se aueffie ragione d’ àc enfiar Odoardo £ ingratitudine no 'l so ben 
dire -,.i voluttuofì come lui , effe n do nelle loro dtffolutìoni per 
natura prodighi, e tenaci fimi nel pagamento de i debiti ; ben 
■so che gli altri fratelli non pc tettano dolerfene , ancorché ingiu- 
Bamentc fit nc dalejfe V amie : l' Arciueficouo di lorc portando la 
feconda mitra d'Inghilterra ; e V Conte (fie s’hà da credere a Com- 
mines ) auen do -, oltre ilfuogran patrimonio ; ottantamila feudi 
et entrata in.Signorie , confi fcationt, e carichi dalla fola gratuità 
del Re eh’ a quei tempi erano molto più ,, che »on farebbe no oj 
eque (lì trecento mila. Ma egli è cefa odiofia per Pri»cipi,e pericolo- 
fa per fùdditi,quando le. pretenfionigiungatto a fegnofhc non vi 
fta cofa , che li ricomt>enJì y e chela fifa prefetti de' pretenfori fa- 
con- 


V. 
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ctndo v flit io dt jimproucr.atrice , chieda tacendo , e piati fc a la 
parttcipauone della dignità , c dello fiato con ejji . naefie alte- 
rancai , chcctorain ora andauano cjefcendo , sbigottirono O- . 
do or do: nefcorgendo luogo Jk uro, per trottar [mudo di gente paf- - 
con gran pencolo a Lume piagga sm l mare, dotte auedo trotta- \ V 
to due V Iche Olande fi, ed vn v affé Ilo Inglefe , vi simbarco f e gat- 
to dalli fopr anominati , e dafettecento huomini,fcnga bagàglie 
c fraga vn danaro . Difgr atta grane, ed innafpettata , ma quel- Fl|(ri d . 0 . 
la che ime di at am ente gli s‘ offerfe maggiore di gran lunga, fe per doardo m 
buona forte non la fcanfana poiché venendo prefo , non aueua olanJa • 
chi lo rifeattaffe , e perdeua con la libertà il racquifto del Regno * 

Otto nani Ojìcr line ( erano gli Ojler lini gran rumici d' Ingleft in Corrf ptri , 
quel tempo , efaceuanoloro tuli 1 mali , che far potè u a no ) auen- colo d' erte 
do f coperto quefti tre vaJJeUi.e credutili Inglefifii cacciarono fen- cl.^Otlcrli- 
ga poterli giugnere » che quando ebbero gettate l' ancore fitto Al - ni . 
chemar in Olanda , la baff 4 mar canon auen do lor permejfa C en- 
trata nel porto . Gli 0 fi eriini ancorarono aneli ejjt , ma lungi da 
lor o,la grandezza delle loro naui non permettendo far al tri mete, 
ricce jjttati eCafpettare Calta marea per abb adarli . Ma il Signor 
di Gruture Gouernatorc pe 7 Duca di Borgogna in Olanda , tro- 
ttando fi per buona forte a quel tempo in Alchemar , ed iute fa da 
quelli eh' a quefi’ effetto Odoardo aueua mandato co' bat telili a mardalGo 
terra, la fua venuta, inibì a gli Ojlerlini qualfiuoglia- ojìilità , 
andando egli in per fona a condurlo nella Città con tutte le fuc^j 
genti . Si trono Odoardo così pouero di danari in quel punto, che 
non auedo di che pagare il nolo dono al Capitano vna ricca vi/le 
foderata di A e bellini promettendogli di non ifeordarfi quefto de- 
bito , per pagarlo con in ter effe tale da renderlo foddi sfatto. Cam- 
bio difirtuna firau agame, fucceduto in poche ore , in tal Princi- 
pe , e per mera negligenga , e trafeur aggine . Perdutofi vn Regno 
fen va vn colpo di fpada , e nece filato ricorrere a Principe , iva 
cui folla preferitagli rimproueraua gli ocj,i lufft, e'I malgouerno. 

.Carlo auutone auuifo ne fu il più dohnte de! mondo , trouandofi Dìfpiace 
falle fpalle , con sì graffo ftguito , vn Re bifognofo : ne potergli 
mancare ; non per vmanità , b par e niella ( caffè benché graui le i 0 . 

N n 2 più 
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1470. piu leggieri) ma perche V arnie poffedendo quel Regno , gli con- 
La Re ina ucniua foftentare il contrario partito , per cacciamelo , ofoffrrirc 
ft^ge^nèl incomodi, e guerre di lunga durata . La Reina Ehfabetta fra t£- 
Santuario. te origine di tutte quefte alter ationi , vedutafì abbandonata fen- 
torifee^r ^f e f* » € ^ * ,nnìiC0 vicino* faggi Santuario di Vafne 

Principe Jìrt , dotte fià poche [cruenti partorì Odo ardo ; quello che per po~ 
Odoardo. c f )( pettinane , fu dopo la morte del padre il quinto di quefto no- 
me : funboU\ando col figliuolo del Duca di Clarenga nato tn na- 
tte folto Cales fi ito cugino , nel nafccre , nel nome ,e nel morire . 
Le pompe del [uo baite fimo non ebbero alerò di reale , che le lagri- 
me della madre , nè altra frequenta efie le altrui commi fer ado- 
ni, maggiori vie più, quanto celate . .Si faluarono nell'tflejfa ma- 
niera in dtuerfi Afili moUi de’ migliori amici , i quali a fuo tem - 

I Cantiani po non furono inutili nel ritorno del marito . Quelli di Cantio 
no C Mior- P rontt a ^ e fi^cuationi , Vedendo non efptrui Rè ; poiché di due /*- 
ghi di Lon- vno era fuggitine , t altro prigioniero ; vennero a Londre a fac - 
drc * eheggiarne i borghi , ed aurebbono forfè facchtggiato la Città 

[e [[afe il Conte di V arnie non It difìornaua, fugandoli la fama 
del fuo accoramento , e caligando i complici nella folleuatione • 

II Rè Arri- Grufi itia che gli accrebbe la riputa tione , e /' amore del popolo . 
go liberato Al VI. d’ Ottobre entro nellaTorre accompagnato da molti Si - 
ri' { 'cónte' ° norl >p ar molarmente dall" Arciuefcouo di lorc fuo fattilo , dal 

varuic. Priore di S. Giouanni , dal Duca di C latenza, e dal Conte di Sci - 
rosberì, tratti chi d‘ affittomi, e chi da umori . Pofè in libertà il Rè 
Arrigo dopo none dm de cattiaità. Lo coduffe nel palagio del Ve- 
feouo di l.odre,doue effndo/ì firmato fino a‘ 1 7,. lo meno proct jj/o- 
nabnete in abito reale nella Chic fa di S. Paolo portadogli lo ftra- 
fico egli medefimo,e‘l Conte d'Oufìrdlafpdda,accopagnato dal- 
■le voci del popolo , che gridaua : iddio falm il Rè , feordatofì di 
d P° C ° tHnAn ^d P n g 4t0 f er Odoardo con tra di lui . Raunatofi 

incnto^con ^ Parlamento , fu Odoardo dichiarato traditore delpaefe , vfiur- 
trj odoar- patorc della Corona: con fifa tigli i beni ; annullati gli ftaniti 
fatti [otto il nome , ed autorità fra . Le corone di Francia , e di 
Inghilterra confermate nella ptrfona di Arrigo , e de figliuoli 
tnafchi, che legitimamente nafeerebbono dalla fitta difendei 
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€ n mancamento, nel. Duca di C /aretina, e fu a foderila: da effe- 1470 . 

re per C avvenire riconofctvto pe V piu prejjtmo erede di Ricardo 
Duca di 1 ore fuo padre \ Odoardo pir le (lue colpe prtuaiQ della . _» 
primogenitura , c prcrogattue di effa . I Conti di Pembruc , e di' 

Oxfird furono ri fiorati nelfangue titoli , e beni . il Conte di Far- ’ , , ' 

utc,cl Duca di Clarenva dichiarati Governatori del Regno . il ■> 

Mar che fe Montagne ricevuto ingrana , e rimeffagli la trafgref- 

fione poiché risoli a loft coltra Odoardo (òffe fiato la prin cip al ca- \ 

gione di fargli abbandonare il Regno . I i 1 arttgtanidcll' tfieffofu- w 

rono indifferentemente privati degli onori, titoli, ef acuità le pv - - 

otiti coloro che in quefia querela avevano prefe l’armi contea il 

He Arrigo . Onde Giouannt T iptofl Contedi Vorcefire Luogo - 

tenente per odoardo in Irlanda effèndo fiato trovato nel concavo 


d’ v ri* albero ,fv condotto a Londre , e decapitato nella pianta 
della T orre . Finito il Parlamento il Conte di Pembruc pafsb in 
V alia, per dar ordine a’ poderi pof] eduli da lui avanti la confi - 
fc adone. Ed avendo trovato appreffo la le do u a di G vittimo UGontcdi 
Conte di Pembruc decapitato a Ramberi, Arrivo figliuolo di Ed- Pcmbruc 
mondo Conte di Richmonte fuo fratello (il quale biche tenutolo- potè Co.di 
me prigioniero da qui fi a dama, Caverna con tutto ciò nobilmente p ££ 
xudrito) glielo levo (non avendo per anco dicci anni compiuti) e 7 j| palagi» 
condufjc a Londre prefe ntandolo al Re Arrigo, il quale dopo aver- che ne f* ‘ 
lo rimirato vn pe7^zo dtffe a l circofiauti,Che quel fanciullo gli au- Rc Artl 8® 
rebbe fucceduto terminando tute * i litigi . Il che effe ndo poi av- 
venuto , confermo l'opinione auutafi della fu a fatuità , auendo in 
fpirito prof fico preveduta la fuccejjtone di Arrigo PII. 

Gli auuifidcl ricovero del Regno portati in Francia alla Rei- p e;rn 
,na Margherita , per lettere cC Arrigo me de (imo , la f cero imbar- Margherita 
car imediatameute col figliuolo: ma i venti contrai) dopo averla ^tornare 
rifofpinta a terra ve la tennero lungo tempo, efeF atti (fero tenv - col figlino - 
ta ftmpre ,le ftrtbbono fiati favorevoli , perche non avrebbe in- ^maò 
con tr aio il male eh’ incontro perdendo tl figliuolo . Inttfafi a Ca- rilofpmta 
les la giunta di V àr vie m Inghilterra , e 7 rt Stabilirne tuo del Re 
Arrigo, nonvifùchinonprendaffèla divi fa di efifo Conte ; r7 I es fi mcc- 
pnmo fu il Rignor dtVaueUr . Ir a di divi fa vn bqfione nodofo 

d'oro, Mie. 
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1470^ , d'argento , dt feta, ù di drappo fecondo la condìtionè dì cht' 1 

loportaua . E stcomequefla mr.afpittata iHchnaiiórfe mife 
maggior foUicitudtne il Dèca di Borgógna V cOsè'difpiatqUc'Fnd 
Al Duca di ternamente al Ducadt.Cùren^a-già gambuto d‘ opinione . NY 
duole"* ri- l*AOpt determinate nel Parlamento pare {fero éMT^ateÀ- 

ftabilimcn- fimi vantaggi, la natura , elfenfio comune gli ItuarOno la cono* 

1 o niaM dir '4* danni , che gli prouentuam dal dominio dèlia cafa di 
fi mula. Lane olir 0 , la quale Ho n potendo vóto» * chela diffrattore deffè\ 

fu*, Hon patena altresì volere , che ladiflrumne àlidi medefl-P 
moì Manca potendo rimedi or ut ne dijjìmulaua il dolore , ino'-' 
Jlrandofi lieto di rib ebe l‘affhggeua\ cercando et accomódèrfìal- 
lo flato prefente, finche la fortuna gli porge jf e altre occafìonii 
Non potendo negar fi , che gFinttrefJt veri none infognino adì* 
fttngltere i falfo nelle fcuole, doue il fenfoflllogfgiptrt fpfigitredel - 
la ragione. ••-> \ tv. \ »%V»Y n*« wv '\K . w.fr l 

d^vàrdc * ° r ‘^ WAie db'abbc il Con tedi Vatuic le cofe interne del YÙgnh 

pe ria còri- *' applico a queUcdt fuori . i Ifuo primo pen fiero fu > dìftorrtàrè il 
fenutiont jyjtca Carlo dall aiutar odoardo , confidando , che occupato dall 
t^T: lar.mi di Francia in Picardia,e da quelle di Inghilterra nè* córti 
■'>/ fini dò Cales , il perse do proprio Lo necejfitarebbe alle cofe fkèfeft- 
e 1 il 'fc* thg&àgfi ndldltruh Mando a GaietquanroctnPhtiomim pc¥ 

1 .. faldelle correrie nel Bologne/è , i qualt'eflfindo fiati ibbèdicrite*. 

c & ! ' mente ritenuti dal signor di V anelar letto tutt’i dubt> j dell' in * 

diuattont internamente confermata ver fio il Conte fuo fu premo 
Fallo auui- capitano. Aueuaintefv Carlo amanti ch'Odoardoveniffie tn Olarf» 
deHa^mor- > c ^‘ e & etd mortJ > ■> nè gitene dt (pi attua , mojfi dal naturala 

te d; Olio- fina affètto vtrfò-la rafia dt Lane afirtue come che lautorttà di Var- 
mègli apportafie^gran moleftia-, non affittando guadagnacelo 
\ mas-, fperaua nondimeno fargli vna vali da eppofi tiene con li due 
. j - Duchi Somcrfct , ed-Exceftre ni mici di lui , da fie fiouuenuti nel - 
«ole^della ^ loto nùfi.rit.i ed obbligati . Ma quando l* intefe arrivato in _» 
(ua \emi* Olanda fi trono confitfio ; perche aiutandolo t inimicava Arrigo, 
in Olanda . H ' e poteua non aiutarlo \ la moglie effe udogti ferrila , ed egli fra. 
ufi V fello d.rrdine i^Pvno portando tl7 ofòneff altro la C tararti rèa , 
-il i l ou > Non attrita Carlo fàputo > che Calca fòffe alla dtuotione del €+% 
.v*S te : 
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te : onde fiiaaideiu granfindav^io,. mando Lthppo di Gemmi- t 
nes, per vedere, chefc_nepotr<kb* premettere : poiché due»-, Manda Có- 

du y aucler dinegato Cala a y amie , ed Accettata vna penfum* |, p '_ r 
da fe me de fimo , v'era ragione dacpedt rfeio dipendente , ed irre. m ino di 
conciliabile coli altro . Ma Commina non cosi tofto fu giunto in Vai| der. 
Caler ,che faccorfieoffieruivenutoindarno . Pio» fh conforme al i <■ 
fblito incontrato decntum * Non trfiuo perfora che non por taf [e la 
diuifa del Conte, .. Le porti, delfina alleggi amento \ e dell' tjlejfia . ■> 

camera erano marcate di Croci bianche „,Si can tonano canzoni • i JU 

per tutto fopra la. fratta amie Ut a- ,od intttlUgenzut tra Luigi , e 
V arnie . I nuitato a di (inare da Vauclcr , vi trono vna graffa com w Cangiano • 
pagnia di Cavalieri f ck( non parlarono d' Odo ardo , che con di* fón*Ia for- 
/pregio, e ptù quelli, che piu oueuano moilrAto d‘ affctianarlo « tana ne gli 
Non vera che ilfolo V aucler , che ne parlaffè con modeflia . Com\ 
mtnes Jimulando veri i primi rapporti- della morte d’Odoardo difi Oifit j di 

fe loro . CIP era fuor di proposto parlar piu di lui , potè fi era morto s 
e fe non fife, t amie iti a del Duca di Borgogna non effèrt contrae, 
ta con cffàpiu , che con qualjiuogha altro' Re . Effe re c oli egn an- 
te y e col regno d‘ 1 nghtlterra: cosi parlare gt articoli. Non adduf ^ ^ 

fe vna ragione più d‘ ogn' altra conuincente * Cheauendo Cario ; o. 
abbracciato i più projjinu parenti ,cd amici di Arrigo , doninoci ' '• '■* 

quefio bi ne fitto ( pori andò egli feco la marca della fua inclinatici ( y f 
ne) renderlo pnuilc giaco nell' am ietti a di lui . Ma fe la tacque , 
perche fe bene non fi trai tana , che fotte il nome et Arrigo , tutta- 
via non v era che y arnie , cljcff ut talmente regnaffe. E la prote- 
ttone- data d parenti ,f< obbligava il Re, offende ua d Conte a cui 
erano rumici . La fua ipedil ione fu . Che l’ arnie itia di Borgogna, Con la co- 
e d I nghtlterra continouarebbe come prima , mutatoti nomc-t faipatione 
et (idear do in Arrigo . Non di f pi acque a Carlo , questo appunta* ria d’InghiL 
mento , ancorché non fbffe , come t aurebbe de fiderato ,• potendo terri ; . 

•egli far fotta mano quel che gli piace ua , menir' era libero dal fo- i ; V : ;•* 
fipi ito d’ c([cre malejlata dall' Inghilterra, ch'era quello che gli pre- . J 
metta -, L’ ini ertffc de' drappieri di (ondre, gli porto qucftonegè- ' . J,) 

tip a buon fine : perche unendo Varate affaldato, quattro wd-co 
finti , per rnandargltene.contro , i mercaiMttfia fiorarono ho 

ma - 
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r47 o. ntaniera (per tema che la guerra no» rouinaffe il lor traffici) chi 
gli fecero cangiar deliberatane . llche fe non auutniua , gliene 
tornate a gran danno incontrato/! que fio negotio nel punto chc-j 
Luigi gli aitata frefo Amiens , e San Quintino; onde gP affari fiuoi 
erano per rittfeir male , inabile a difender fi da due bande contea 
Od oardo due potenti nimici , Non aitata fin a qucfto tempo Carlo veduto 
con Cario* °^ oar ^° ancora . il primo lor incontro fot nella T ma di S. Polo t 
e gli chic- 1 * perfimafiom , eli vie ficco furono . Che la fitta caduta era caduta 
de aiuti . 4 fan m edc fimo , non attendo egli da fare con Arrigo di Lane afro y 

ma col Conte di Varate , la cut amteitta non era per ottenere già 
< mai , quella di Luigi frettale» do . Che porgendogli aiuti , oltrepò 

che aiutaua vn cognato , ed vn fratello et ordine ; da effergli per- 
petuamente amico; focena opera cenuene noie a giu Ho , e granfa 
Principe , fettina efiporfi ad affare lungo , ed tmpojjtbile : auendo 
eglt tante intelligenze , amici , e firuidon nel regno , che non gli 
accorre ua , che prtfeniarfi con qualche [corta dtvaffelli , armati 
drvn piccini numero di faldato , * piu tofto anche per ripnt attorte , 
che per bifiogno. Incontrarono quefte perfuafioni gran dnrtffie in 
E attraue r ^ • parche 1 Lue hi di Sornerfiet , e dF xecftre gli rtmofirauano 

fato da' Dii il debito della fiu 4 nafeita ; venendo dalla cafa di Lancaffro,e fa- 
Ch e ‘le t S0 C “ cem ^* ***** ^ P rome ff t y c h* ptteua defiderare cantra Varate y 
d’Exccftre. dando egli fede (tfflndogli amen due irreconciliabili ni- 

mici) lo rendenti no con la guerra di F rancia molto piu perpUffò . 
Difgufiauafi Odoardo d‘ effer e nudrito di fperanìp , facendogli 
creder Carlo , le fine dtffimulationi effiere neceffarte ad amendue . 
A fe per non attor da combattere in vn i Re fio tempo con dne re- 
■ gnt; ed a Int perche f opportunità gli r endeffè il foccorfo maggior- 

mente fruttuofi. Ma non foddisfacendofi di quelle cauillat torri 
Odoardo ( confiderà» do , che i fuoi diffigni erano per ri ufi ir gli 
Ma ottiene rMen0 » quanto, più Arrigo fi rajfermaua nello fiato) gli fece corre- 
alla fine aiu dare quattro vaffcllialla Vere in Olanda(che per tffi re porto fra/- 
ii* c di vii mn ^ tnt fi> atc a veruno , pareuano armati da lui) c quattordici 

Celli . gliene noleggio dagli ORerlini conobbligo di puff arto in lnghtU 

tsrra , efirutrlo qui n de ci giorni dopo paffuto . Gli fece contar fie- 
grttamcntf , oltre drquefie , cinquanta mila fiorini , e perche vi 
- fitffi 
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fisffe maggior apparenza , cito t ai prouifioni fsffero fatte da lui 1 4.70* 
bandi fatto gratti pene , che ninno ofaffi aiutarlo : con che fi libero ' 
dal dare fofpetti all’ Inghilterra , refi andò ( auuenifiefi ciò che li 
'volejfe ) amico di tutte due le parti . lo fio ferino fin qui le cofie 
attinenti al Duca di Borgogna , fecondo cioè le firiue il Commi - 
nes , confisrmandofegli anche gli Scrittori Inglefi , ma ejfendomi 
parato , che nelle cofe precedute in Inghilterra non fi a ben infor- 
mato , come nell * altre , non prenda marauiglia chi leggendole , 
le trouerà in quefla parte differenti da effo . 

Aueua Odoardo due mila huomi fico , fen^a i marinari , 1471. 1 
co quali attendo approdato a Rauenfpur prouintia di lorc fpecù Odoardo 
alcuni canai leggieri , per ifpiare le inclinationi degli abitanti , ^dtcrra "" 
ma trouatele volte alla diuotione d Arrigo , ferina volere ne pur b Finfc non 
v dir e il fuonome (f offe fi per affitto , '0 per ejf ere tenuti in offìtio 
dalla temuta riputatione di V arnie) muto configlio. Finfelefue ma il luo 
pretenfioni non effire il Regno ( fuppofìofi egli , che le turbulen- fo, ° P 3tTÌ " 
fufeit abili per quefla cagione gli alienarebbono il popolo ) ma 
lq [lato fuo patrimoniale di lorc ì fiotto l’vbbidienfa, efoggettione 
d Arrigo. Non può dir fi il buon effetto , che gli causo quefìis 
walitiofa prudenza : perche flimata la pretenfione non che mo le-' 
rata , ma giu fi a, fi difpofero non impedirlo . L' equità , b cofa chele » j j c h e gli 
raffomigli , attendo tanto potere negli huomim , efi egli benché d 

poco fa dichiarato traditore , confi fiato, e bandito, tuttauiaeffen-' 0 gn’vno. 
do pcrnafiita quel gran Principe ch’egli era , e flato Ri , moffè le 
menti a compostone , e a giudicarlo degno di quella grafia , da 
cut t efiludeua tl rigore cTvna oltraggìofa giufiitia , dipendente , 

da pajftoni fottio fi , e n uniche ; nonfi fouuenendo ejjt quanto egli •■■e t 

aueua fatto patire ad Arrigo . Con quefìo pretefio t* auuib verfo Sfammi 
lorc, proclamando douunque paffdua Arrigo Re , intitolando fi j on # 
fteffo Duca di lorc nulla di vantaggio . il C onte di V arnie inte- 
fone Ì arriuo , e la fimulattone , fi riffe al Mar else fi Montagne, Il Conte di 
fuo fr afelio ( il quale aueua figgiornato convngroffò fluolo di m ^ c j 
faldati tutto Cinuerno in Pomfiet ) cht'l combatteffe au Antiche |f atc {j° tt £.‘ 
gli giugnefsero nuoue fòrza , onero lo trattene fise final fuo arriuo x |,e ' 

tio’l lafiiàdo entrare in lorc ; perche annaspando egli [le cefi fitfp nonft. 

Qo ' la.au - 
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là, aurcbbe difauuantaggiato , e po/le in pericolo le ioro.C ornando 
in conformità a tutte le Città , e luoghi di que' diftrttti a non ri - 
cenalo , an^i ferrargli le porte in faccia , e fargli tutto quel dan- 
no , che fecondo le leggi , a nimico puhlico far fi doueua. M a men- 
tre il Conte ammaffa foldati , e chc'l fratello non fimuoue , odo- 
Ed egli par ardo pafso oltre, incontrato poco lungi da I ore da due Aldermani ; 
fondo * i quali l’ammonirono a prender altra fi rada , non potendo quella 
tdla dTnò Citfà non opporgli fi, c fargli ogni male . Ma egli dopo d' auerli 
pretender C or tifi mente vditi , rifpofe loro . Che non venuta a combattere iC 
Ka!lRc° n " Re , ne ad cjfirgli in alcuna co fa molefto , ricouofcendolo per fuo 
Signore : ma douergli efifere permeffi di rientrare nella Duce a di 
- lare fuo antico patrimonio f per andò i che sì come non v‘ era niu- 
no che giuftamente potejfe contradirgli , eh’ ejfi meno de gl' altri 
l'auuerftrcbbono , efcndofudditi della fua cafa naturali ,e dv- 
na cafa dalla quale aueuano riceuutoin tutt'i tempi ogni forte di 
Il che gli grafie , e dt fauori . Ritornati con quella nfpofia gl' Aldermant , 
reuole^lij e Odoardo a picciol pajfo ftguendolifi videro cangiate in vn fi fio- 
Città . le inclinattoni de Cittadini . Quegli eh' erano corfi su le mura , 
per difenderle come da nimico, ne fee fero- per fargli feorta , accio - 
che ritornandofne ,-uon fife off da veruno . M a giunto fotta' 
la Città , ed incontrato da gran numero de’ principali ,fi valfe co- 
sì bene della fua affabilità accompagnata dall' arttfitio de i con- 
cetti , che trattando gli Aldermant in ter^a perfima col titolo di 
Dignità Vofire, non ce fiso mai , finche vinti dalla fiauità dellcs 
preghiere , e dalla liberalità delle promefe, non condefefro a 
Che (opra quanto voile K fù accordato . Che farebbe rivenuto nella Citta 
?>on| f gl''jc- giurando due cofe. Di trattarli con le conditioni offerte. E d’ijfre 
tarila l’in- ubbidiente , e fedele a tutt'i comandamenti del R'e Arrigo v Con 
grcrto . . ^ ritiratafi eia feuna delle parti e fendo notte , / Cittadini in-> 
Jorc,e Odoardo co’ fuoi f idati dia campagna, s'attefe il giorno fe- 
\ . ■ • ■ guente . Credeuano quefie buone genti far vn vìleuante f rullio 

• a Dio , al Re, e al Regno , così facendo ma gl’ imprudenti noc- 

i ' • quero fempre credendo giouAre .-'Jl rimettere branditi , il rendi» 
*" , ' beni di fporrc de fiati vffuio non fpelt ante a fìtddhi* Futi 

... giorno figliente celebratala mef a alla, porta, perlaquale egli 

aue- 
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AHCH.i da entrare e comunicatofi giuro i due articoli con quella 
interi t ione , che gl’ effetti dell' innofiruan\a fecero chiara in lui . Giura Io 
In che e ammirabile la longanimità , e giufiitia di Dio . L‘ vna c^nuentio. 
noi caftigandtimediatamcntc.e ftendendofi l'altra in poco tem- 
po nella fuaeafa , la quale priua del regno , trafmeffo all' inimi- 
co ; ne fu diflrmtta ,pcr mamfejlarci , che il differire le pene non 
} toglierle . Spedite qutjìe facre cirimonie coll' inno catione , e te- 
fiimonianz-a diurna ( benché fcherzà , e gt hoc hi fauci ullt fichi da 
Odoardo internamente riputati ) entro nella Città : e fubito chc—j Entra nella 
riebbe ricciuto danari fe nafficuro con vnahuona guernigione , Città .eie 
non oflante le conuentioni ; accortafiella tardi della fua mala fe- d”«amfre! 
de . Le conuenne fuo malgrado portar paticntemcnte quel giogo , S'auuia ver 
che troppo fimplicemcnte s‘ era di fua mano puffo sul collo . Vi fi ^rohmonè 
trattenne poco , perche auendo affidato alcune genti , fece riColu- temeraria , 
tione di p affare a Londre . Rifluitone temeraria , quando egli ™ C J pruJc ~ 
aueffe attuto che perderei ma non pojfcdendo nulla , e col dado 
alla forte , 0 del regno , 0 della vita (quefta da ftimarff poco non—> 

•v'ejfendo di che fomentarla) fu genero fa , e della grandezza del - 
/’ animo fuo compiutamente degna . Oltre che la prudenza lo co- Le caulcj 
Jlrigneua a così rtfoluere {perche fi andò da quella parte , non fo ^ono'ute* 
lo gli veniua tagliato il cammino pi r gl’ amici., eh ’ erano dal? al merità leu. 
tra : ma effe n do egli certo à'aucr fico il fiat elio Duca di Claren- ,abile * 
x,a , non poteua congiugntrfUo , non p affando oltre . La fua di- 
ritta firada era pomfitt , doue fi trouaua il Mar che fi Montagne . 

Lo J chino tenendofi all’ altra mano quattro miglia piu sii : ed il 
M arche fi non vf et * cti altrimente era a mal tir mine Odoardo , 
con le poche genti , che fico aueua . Lo Inficio fiorrere , come fi ^ 
del fuo tranfito non ne aueffe auuto contesa alcuna . Che fu il f c |* }«r«p 
fecondo fuo , b tradimento , 0 fallo v il primo effindo fiato ? a uer- P* 1 ** 1 * • ' 
lo la fiato entrare in lorc. Fu nondimeno creduto da molti . Non Le ragioni 
l’auer incontrai 0 , per efferfi riputato malficuro delle fue genti , Jcoipa **** 
le quali abbonendo Arrigo come vn He in pttturajnetto al gouer- 
no , e caufa di tuffi fc andati, in din a fiero a Odoardo Re atto 
a difender fi , e loro . Non crede u a egli e? incontrare così buo- 
na fortuna , ma incontratala , e valcndofene , firimifi nel carn- 
et 0 2 mino 
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1471. reale fino a Nottingam , dotte vennero a trottarlo con goffi 

Odoardo figuito molti C au alteri . Quitti fìt proclamato Re, con tra il tenori: 
àa'fiìoipar de' f noi primi proclami , e del giuramento fatto alla Città di 
ti gì ani , e Iorc * £ concorrendogli gente d'ora in ora , non dubito di pajfar a 
io Rè! ma £tct(lre,per approjjtmarfi d nimieijt quali effindo a Varate fot» 
to la condotta di quel Conte accompagnato dal Conte d‘ Oxford' 
fi rifilai tte combatterli, onero cercare comodità di congiugner fi 
il Duca di Claren^afito fratello. Si trouaua il Conte mal fiddis - 
fatto de l Mar che fi . 1 1 non efftrfi oppojlo , quando do urna auen- 
dogli aunantaggiato f auuerfario . Amma/fitua fildati a gran-* 
frettaper venire a battaglia , e n auuis'o il Duca di Claren'^a ', 
Vanne co- perche fi ne veniffe volando . Ma adombratoftne con ragione pél 
tra<ico < fi*ri (*° unt P ore £ifi ATe -> rifoluette combatter fiolo , con le fole truppe-!* 
folue com - ch'aueua : e con questo dtffigno pafio a Conuentrì . Odoardo , che 
^batter *°* poco dopo il fino partire da Varuic vi era giunto, lo fi guido pei 
V ifieffe pedate .Era il Conte in gran perplejjttà di tutte le cofie\ 
,di ntuna certo , che del combattere . La fina falute alla difer et io- 
ne della fortuna . il genero , e‘ l fratello corrotti . il primo di fictt- 
, . - ro , il fecondo in forfè : ma da dubitarne pt'u lofio, che et ajjt curar- 
fine . Onde trincerato afpett'o la venuta di ejfo Duca , che s' in- 
, tende» a vicino . Odoardo , che gli era poco lungi ledo il fuo cam- 

. * po, come s'andaffe per tentare di combatterlo a parte ,prefentan- 
glifi in ordine di battaglia . Ma non così tofio furono in vifta 
l‘v/10 dell altro , che il Duca di Gloctftre corfe nel campo di Cla- 
■rcn\a ,fin^a chiedergli ( come in fimili occ a filoni fifa) faluocon- 
dotto alcuno . F infero trattare ciò che gran tempo auanti eros 
Ci.irenza conchi ufi irà cJJi.Fu pu bltcata la pacete Odoardo proclamato RÌ, 
4oW° r : 1 1 venctie ^° ; due fratelli ad abbracciaci infume , come fie frà di lo- 
1 0 , * ro non foffe Hata mai difi trinila alcuna Non vi fu huomo piu af- 
fannato di Varuic. Da ni mici dichiarati non ve danno che non 
/attenda , ma da figeti egli e altrettanto cocente , quanto inna - 
/pittato . Non fi niega , che C inimicata dt fratelli non fi a come 
co fa contraria in natura , ma il riconciliarfi non defigutre cins 
la violatone de’ giuramenti , con la rouina cT amico , confidente , 
fuocero . Vediamo grandi enormità in quefli facce fjt , ma li ve- 
*>> , • drc - 
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èremo ancora co' loro < affoghi . Mando il Duca dì Claren&a 4 tfji 
fcufare it fatto col Conte di Varate , ed offerirgli ogni auuantag- Clarcnra 
giofa conditone col tè fuo fratello . Ma egli volita rabbiofamente 
l'amb affiata , ed interpretate infidie le offerte (tali ingiurie non a Varine c f> 
cancellabili in ifiante ,• e quando fòffero , da nòn fidarfidi perfidi Odoard ! . 
carne loro ) rifpofe. Auer nelle fue attieni operato f mprc confórme 
a fe fieffo , non coni egli falfo , e fper giuro Duca , Non voler la- 
fi tare la guerra , che morto , o vendicato. Parole , che fonarono 
oggi altra fperan^a , che quella deiformi . Ma parendo a Odoar- v _ ^ 
do, che la prima cofa da far fi fife , atter Arrigo nelle mani fi voi- do a Lon- 
zi ver Londre , (le uro che imf. adronendofine fi rendeua onnipo- drc P er . 
tenie, ella fòla bafieuofo a fornirlo di quanto gli fòffe per bi fogna- g“ cr 
re* Lo fippe il Come , « n auuisò il Duca di Somerfet , /’ Ardue - U Conte 
flouo fuo fratello , e‘l Con figlio , pregandoli a difendere la Città configgo '* 
tre giorni foli ne* quali egli tra per venire a liberarli degni peri - pregando. 
colo . Ma 1 Cittadini ( trattandofi di vite , e beni , cafo che oppo- 
xendofififfiro firmati ) non vi a {pentirono . E benché la bontà di ni foli ; 
Arrigo gC in ut taf se a dì fi riderlo, la / implicita dell ’ ifìefso , ne ti ^defca£ 
difconfigliaua , Perche mobile a quatfiuoglta anione fiaua mi dono ì Cit- 
falagio de IV efeouato muto , e (lapido feng^a faper dare ne rice'ue- tadlni • 
re configlio . Commina porta tre ragioni ,pcr le quali gli fu ante - 
pollo Odo ardo : e fe non vere, verifimili . La prima. I molti parti- Le c . 
giani , che fi trouarono nelle franchigie della Città , eia Reina p erc he ° 
fua moglie recentemente madre d’vnfigliuolmafchìo . Lafecon- 
da. / gran debiti, che vi auctta : i mercatanti fauorendolo per uano a o. 
mn perderne i capitali -, siche fi pofsa arditamente affermare :i doardo. 
debiti ; cofe daporfi nel numero delle infilici ; non e fiere fempre 
tali . La ferva . le amie foie di molte ricche, e principali cittadi- 
ne, che per efsergli fiate famigliati , traferro i mariti , e parenti a 
fauorirlo . Quale di efsefifse la vera , fe tutte infume , ò la folaa 
incapacità d’ Arrigo , la rifolutione fu a fauor d Odoar do : sì che 
in vece di proibirgli f entrata , corfero fuori ad incontrarlo-, on- 
de i capi della fattione auuerfa non furono lenti in faluarfi, Vab- trarlo fug- 
ban donato Arrigo fu il fola , che priuo d aiuto , d attiuità , e di P a F - 

rifolutione non feppe fuggire . La lunga prigionia refolo j irfe^a Arrigo . 

nimico 
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1 4 7 j r nimico del moui mento , entrato Odoardo ( ricettato co' pitti 

] I quale è popolari appiattanti rnefi dopo la perdita del Regno ) lo rimifi in 
f rUoné di fatila prigione , dalla quale egli tra fiato dal Conte di Varate • 
nuouo. pochi mefi atlanti cauato : e nella quale figli foffi finto conceffo - 
. ì. ■ i • vi aere , fi farebbe trouato (fecondo l'vmor fuo) più felice, che fuo- 
ri regnante fra tanti rigiri trafetndenti le faculta del fuo et rucl- 
il^'vFoio Edoardo tn pablico ranno il popolo , ringratiando gli 

Odoardo Aldcrmam dell’auerlo confiruato in fede. Pel contrario fattojt 
flato Vede vemr tn>ian \l 1 mercatanti così Cittadini, chefiranieri, che co i 
l e . * loro danari a uè u ano aiutato Arrigo , n aggrado il delitto con pa- 

ddl’S[ n j£ r0 ^ tant0 accr ^ e » e ambili, che non vi fu chi non li ftimaffi 
1 0 °* fp ac ciati . Ma egli che nel cattiuare gli animi ebbe pari , li vi- 
ni fico (dopo eh' in tal gui fa per lungo tempo gli ebbe tenuti mortai, 
mente fofpcfi) perdonando lorotgli vltimi fuoi concetti altrettan- 
to clementi, quanto terrifici , e di fpauento erano fiati i primi . 
Quefia clemenza non proceduta da importunità d‘ vfptjfo di fup~ 
pliche , ma da proprio moto , lego inguifa tale i cuori ( di quegli 
anche , che non vi aueuano tnterejp) chef cero nell' auuenire di 
pur.o amore ciò , che non aurebbono fatto , che di viua forfa nel 
paffato : i Prìncipi fau\ traendo con la foauità d’vna benigna at - 
tione veritieramente gli huominì nellìfteffa maniera, che figura - 
t inamente con la foauità de'mufici accenti traeua Orfeo le befiie , 
Vanire v3 le pietre , egli alberi . Marchtaua il Conte di Varuic frattanto 
ter Londre! con gran celerità a quella volta , tono fendo la Città inabile ai 
ajfed\,e molto meno a refi diente di replicati affiti . Crede ua pe- 
ro che fi difènderebbe, pe'l termine fritto , e che trottando ut l’ini- 
mico impacciato , lo cofirignerebbe con fuo difauuantaggto alla 
F. trottatala battaglia. Ma ir/tefafene la perdita, Odoardo riceuuto , cd Arrigo 
era delle P r, fi ene > dolore ne fu eccejjiuo, attendo fatto male tfuoi conti, 
c o fc fuc. e la fortuna condottolo a quel termine di precipi fio, da non isfùg- 
gtrft , che col nfchio eP vn difauuantaggiofò conflitto . Ma non 
c'era rt medio, e fi ci foffi fiato ,fi farebbe morto più tofio che ac - 
cordarfi . Auuta buone militie -, ma poche in coparatione di quel- 
le eC vn nemico fauorito dalla fortuna , ccragviofo , e vbbidito da 
ogn' vno . Egli per contrario non aucua di chi fdarjt : ed atte- 
nendo 
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Libro Se (lo. Odoardo Quarto. 
ntndo che pi rdcjfc la battaglia fi trotta» a fintai rìcorfo -, da non 
por fi m dubbio , che tutto tl Rogna inclinati bbe al vittoriofo , in- ^ ' 
cltnandoui già auantt cip et vince fie . Ma quel che lo crucci atta 
maggiormente era: il non fa per e, che prometter fi del Marchcfe Diffida del 
fino fratello , auendogli dato tant' indi tj ,e dandogliene , di mal Mjrt hcle 
volo» litri impiegar// in tjuefta querela . FÙ in procinto diliccn- ,o°. ^ 
ttarlo, ma la rtfolutione n'era pcrtcolofa, correndo r t fichi o, non fio . 
lo di femore l’efercito, ma di farlo pafftr alt inimico fiotto la co- 
dotta dell ifitffio . Si rifilitene ( tacendo) obbligarlo a correr I ta 
mede finta fior trina con effi lui , come fece . Si fermò a Sani' Alba- 
no ,per rinfrescare alquanto le fine genti , c di là fic n aneto a Bar- 
net , ditee miglia dijlante da Londre . F. ' Bar net fituato J opra di 
vn co le con vna fipattofia pianura capace di due e ferri ti , do u e fi a ^amTc* 
accampo . (icuro > che l inimico non manchftcbbc di venir a tro • P cr co,1 ?‘ 
uarl ° • K \ t inganno, perche Oodoardo timorofo , eli et vtmffi a u?"" ^ 
Londre ( Città di troppo pericolo in fintili occafiohi, facile a riuoU 
tarfiptr Arrigo , come s'era r inoliata per Int) lafciat ala alla cura 
de confidenti, ne forti col me de fimo efircito col ànalrcra chirato ; • Dm,e và 
Acnefvu,, ( W ngtiwm eh f, 'gl, , t Cm 2jp M. 

truppa di [celta gionentu, armata di tutto punto : onde ancorché fine * 
non aneffic per tanti a una maggi che dèfpèrar vittoria , il fino co- 
figho nondimeno era reprouabde , ponendo a rifichio di fortuna , 
ciò che dafeftcfjo , e fen fa pencolo , era pcr ottenere temporeg- ' • - > 

giando : pouhe dipendendo tutto tlpaefe dalla fina vbbidienU , ' " ‘ 

fupertorc digerite, e Ifuo arbitrio d'affamare l'inimico, e fiancar- , v 
lo negandogli la battaglia , venuta a disfarlo ,fin7a perderai vn 
Intorno filo . Ma fi videro , b mai , o di rado quefte flemmatiche 
Fabiane guerre in Inghilterra . Combatterono quafi fimpre T, r, 

vtfi a , firn fi mira d‘ inferiorità, o di vantaggio . Se ne fife cagio- 
ne / ardire, i odio, iofimatione ,'oCvfo no V faprei dire . Credo 
tutti infieme . Ginn fi Odoardo a Bar net la vigilia di Pafqita , 
accampando/ tanto vicino ali inimico, che non filo t anitrir de i 
e. tu a/li, ma le voci degli h uòmini s'vdiuauo da arnehdùè le pai- 
ti, onde non dormirono in tuttala notte . Vi fu cohdortQ infelice 
Arrigo ancora, a fine che la fitta cat finità sbigottendo ; rendi {fi 

S li 
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1471. auuerfiu) ***** cor aggio fi : onero eh" auuenendo il perder fi U 
giornata , fofife me za a Odoardo e? auuantaggiarfi le condì fiorii . 
Non fu così prefio giorno ( eh' era tl dedicato alla memoria della 
Be furr elione di Nofiro Signore ) che il Conte di V arnie ( non cre- 
dutolo foltimo della fina vita) fehtero t efercito in tre [quadroni. 
Al Marc he fe , e al Come dOxfird afifegno il primo fiancheggiato 
d alcune bande di canalli . il fecondo egli fe V tenne per fé ac- 
compagnato dal Duca di Excefire ; Dando 1 ‘ vltimo al Duca di 
Somerfit . Odoardo tenendo l'ifieffo ordine , prepofe il Duca di 
Glocefire ( huomo di gran cuore, e di gran coniglio) affa vanguar- 
dia il Barone Hoftings , cosi ante partigiano della refa bianca . 
Alla battaglia fe (leffo col Duca di Clarenza , tenendo fi appreffò 
il prigioniere Arrigo . Del f opra piu ne firmò vno [quadrone da 
fruir fine per ogni occorrenza. Non mancarono argomenti etina- 
BittagFu di nimare ciafcnno t f voi . La ribellione fono, la tirannide C altro. 
Barncc . Diedero principio alla Zaffa fi arcieri : e'I fitte ttame con fumato fi 

venne alle (Ir ette, preualcndo la parte et Odoardo in numero , ma 
« . non in ordine , vigilanza , evalore . Fu combattuto dal leuar 

del fole fino qua fi a mety giorno , fottoentrando i fi efebi a i feriti , 

• < lajjt: e le forZe difuguah agli [degni, e alle ofiinationi . Ma fit- 
perchiati quei del Conte , li nnforfo con vn drapello tratto dalla 
retroguardia , col quale fece perdere tanto di campo alf inimico , 
Odoardo che fuggendo molti portarono vn fai fi auuifo a Londre , dellta 
preuale . rotta d‘ Odoardo , il quale attendo raffermato i fuoi { combattendo . 

Varuic và a ** concorren \* ^ qualfiuoglia fòldato)fece entrare per fan- 

morire nel f 0 l* fihiera di rifirbo con sì grand 1 vrto in quelle genti fir acche, 
<H! b°' t0 f e ^ cn ^ C° nte [ceffi ogni pojjibile , per rinforzarli tuttauia 

glia , c ’i non auendo hmrnini [efebi, non gli giouò la voce , e F e ([empio , 
Marche (0 cadendo ejjt per mancamento di fiato fi òtto il filo delle fpade nimi- 
cò e/To lui. c onte [agliandofi fra ì più ferratilo per aprirli , » per non 

foprauiuere vi fu miferabilmente veci fi . il fratello (eh’ attendo - 
lo feguito mal volonlieri in quefi a guerra, n'auea deriuato la pri- 
ma caufa dtlfoltima loro feiagura ) vedutolo inoltrar fi ( cedendo 
putte l’ altre paltoni alla fraterna) gli fi caccio appreffò, per aprire 
gli la fitada al ritorno , ma la ferro a fi fiejfio perdendout la vita . 
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JFÙ quefia battagli* delle pii arrabbiate , eh' ejfer petejfe tra gè»- 1471. 
Se dtfperata : trattandofi del Regno , e della vita da vn canto ; 
della vita , e del Regno dal C altro , Arrigo in nome , e'I Conte in 
tjjetto regnando . Ma gli J, limoli più efficaci in lui furono : il 
conferà arft ? antica fu a riputatione ; e la vendetta contea i due 
fratelli : 0 do ardo da lui ingrato , e fper giuro créduto ; ingrato r 
fpcr giuro , e traditore C latenza: onde non e marauiglia,fe unen- 
do tolto in prefitto le fir\e mancategli, prefiandogliele il coraggio , 
per de fife col debito il capitale . Credette vincere : opinione che 
gli duro molte ore ; C ifiejfo fu creduto da altri : onde fofientan- 
dofi , e con trofia ndo francamente , fiero eh' vna pertinace virtù 
fuperajfe lapertinatia d’vn auuerfa fortuna . Ma la /òpra nume - 
r aria fchierafù quella che gli diede Pvltimo crollo .Imputano la Errore ca- 
fua perdita alcuni ad vn errore prefo da fuoi nelT auanguardta •> 
perche le uatafi vna folta nebbia , per la quale non fi patena di- della batta 
feernere in chiaro credettero,che la Hello, dimfa del conte d’Ox- S 1 ' 1 • 
fòrd cucita nelle foprauefii de' puoi , ed attorniata da raggi , fò/fe 
il Sole dtuifa d'Odoardo , onde incalvandoli sul crederti nimici , 
li cofirinfero a f uggir fe ne, gridando èf ejfer e traditi ferina che il 
Conte d* Oxford ( il quale combattette con incrcdibil valore ) vi 
pote/fc rimediare . Comunque fia vinfe Odo ardo, con morte di 
diece mila auuerfar\ , t di mille cinquecento de’fuoi fra i quali 
mun di conto , fe non il Caualiere Vmfìredo Burchier figliuolo 
del Barone Barnes . La caufit di sì gran carnaggio fu attribuita. 

Ch'efscdo accofiumato Cdoardo far gridare ni Ile battaglie d'am- 
maT&zfi 1 Signori , e Capuani , e per donar fi a gl’ altri , no'l fe- 
ce in quefia ,fdegnato , eh ’ aue/fi ro fatto più conto di V aruic, che 
di lui. il Duca di Somerfet , e'I Conte d' Oxford fuggirono di 
compagnia ver fo Scozia , ma dubitati fi , che'l lungo cammino li 
mettejfe in qualche pericolo , prefero quello di Vaglia , andando 
a trouarc Gafparo Conte di Tembruc . il Duca di Excefire, ch'era j| Duca <jj 
rtfiato vino fiù i morti , durò fatica a rtleuarfi , e giugnere faina Excellre fi 
a Vafmefirc a prenderai il Santuario . T al fine ebbe la gloriai Jj* 1 
del mondo , il Conte di V aruic : quegli il cui titolo fu di fare , e Origine 

disfarei Re. L' origine dalia fua routna venne dal padre ,• il 

r p quale «ic. 


Numero 

d'vccifi. 
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1 47 1 • quale e (fendo cugino d'Arrigo V. ( nàti dt fratello, e [ertila ) ri- 
gettata la ragione della confangutnità , per C affinità ( Ricorda 
Duca di loie attende fpofato. Cicilia fua [ore Ua y dalla quale noe-, 
que Odoardo), venne a perderne la vita . > E’i figlinolo feguenda 
le mede [ime trace ie ; arido in oltre di vendicare la morte pater- 
na y depofi Arrigo fofhtuendo odo ardo , da cui negletto , gli fi 
r inolio , e lo cojlnnfc fuggir fi. liberando Arrigo, e rimettendo- 
gli la cotona * Ma tornato Odoardo ( ehedepoflaia pelle Leoni-; 
na , s’erainuolto tn quella della volpe) cadette y tradito dal ge* 
nero yt abbandonato dal fratello . il popolo che non aneti a mai 
ne piu fupcrihtiofamente venerato -, rie pii* eroicamente per poe r 
tic he cantilene celebrato- alcuno, fcordatofelo ne fuoi maggio- 
ri bifogni . Ammaefhamento agli ambitiofi di non fufeitare tur- 
batene [opra la fidutia de ' popoli, che aguifa d’vn mare fono co - 
intuibili a luti t venti ~ Non tralafctero r [pendere ad vn par- 
ConunVies titolare feriti 0 da Filippo di Communes Y fai fornente riferitogli . 
circa l’iftcf Di ce -Che r vfanzatdel Contetra di combattere a cauallo , ajfi- 
to ' ne (in cafo d auuerfa fortuna )dt faluarfi . Che'lMarchefe fuo 

fratello y ch'eravn brano Caualierelo cofirtgnejfe in queSO-t 
battaglia a combatter pedone y facendogli menar via 1 cannili . 
Ma a chi confideri le amori del Conte , e le fuc battaglie non ec- 
cettuata quefla vltima, lo giudicherà ingtuiiamente calumato: 
perche dato che procacci affi faluarfi , il faceuano tutti. SomerfctyC 
Oxford fi falu areno in queflajìon tr aitando fi dt prigione ,0 rifat- 
ti, ma di morire permane d" vn carnéfice , non attuencndo a tutti 
di morire sul campo . E"l M arche fe a netta men ragione dt temer - 
tre, non odiato da Odoardo an%i amato , e con fa peno le , che facen- 
dogli contro gli giouaua : il non auerlo combattuto prima a ! ore , 
* poi a Pomfret , effondo (lata la fola cagione del rico nero del Re- 
gno . Se i timori aue fiero potuto nel Conte , non aurebbe rifilato 
gt inulti del genero Duca di C latenza . Non fi farebbe rifilino 
f non oflante le fue deboltTfie) di combattere a Barnel . E fapen- 
\ do che la Reina Margherita aueua etri in ora dagiugnere in In- 
ghilterra y 1‘ darebbe afpettata.Che la temeffe (com egli è Chefne 
afftrifcono) per auer ella fico il Duca di Somerfet, è falfo : perche 

" ‘ \ 1 "'- 
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q ut (io Duca affentc prete fi ,fi treno in quefia battaglia , comi x . . ( 
abbi Arno veduto . £ La diana non potè uà non effergli amica ,per 
U firutgt pr e fiati , e per la fperan^a dt' futuri . Onde fi non Ca- 
f petto non fu per queftecaufe , ma per la fi aere hi a confidenza ' > 

di fe fi t (fio . , che lo ri uno-, 0 per quelC affetto vano ongtnalc-j 
in lui , di vincere difeompagnato : di non rendere la fua ri- 
pu tatto ne dipendente dall" altrui , et tffer ne egli la cauja , et ef- 
fetto . T orno dopo quefia vittoria Odoardo trionfante a Londre . fòdofo V di' 
Ne refe gratie a Dio nella Chtefia di San , Paolo .• Vi appefegli Odoardo a 
fender di , ed efpofe per tre gioruiaontinoui in ■compajjtoneuole Lo:,Jrc • 
fpett acolo i cadautri de" due fratelli., affine che veduti morti fi 
leu affi ogni occafione,a chi volcffe ftgncrfe V arnie di trauagliar- 
lo : la fua morte fi abihtogli il Regno : onde sì come non poti non 
con filar fine appieno , così pienamente gli dolfe quella del Mar - > L „ 

chefe , unendolo amato , come detto abbiamo, ed egli lui . Quan- ’ • 1 
to ad Arrigo tipo d" ogn infelicità fu nmtjfo nella folita prigione 
della Torre. 

Non aueua la Reina Margherita in tanto tempo incontrato 
mai venti a propofito pel fuo paffaggio , dopo gli auifi del rtfi a - 
bUimentodalmarito % ehe fu per fina gran difgratia : perche e da Arriuo ^ 
creder finché arriuando dlaauanti la battaglia , lecofe fitte non la Rein» 
erano per precipitare assi mifer amenità Approdo nella Contea 
dt D orfici ^dout tntefialaficcnftta , e morte di V arnie con la pri - *a . 
giorno et Arrigo-, ne fusi cemmoffia, else gli fpiriti fuoi benché 
grandi , s‘ annichilarono a que, (ì annuntio , mancandole conia 
fiperanza ogni argomento di confiolatione , > Non trono par fina fai- ^ 5^*^" 
ue^Jp partito migliore, che rifugirji col figliuòlo nel Santuario *io. 
delle Monache di Beaulieu nella prouintia di Ham, do ut venne - Van no a 

ro a trottarla tutti 1 piu principali della jua fati tane -, nominata principali 
mente il Duca di Somerfiet,Giouanni fuo fratello di Conte di De- del fuo P* 
uonia (ch'efifindo fiato de* principali feguaci d" Odoardo , t aueua 1 
per fua mala ventura , non so per quale fipirito lafciato) Gafparo 
Conte di Pembruffil Barone Vuenlocke(ftatofi dianzi del partito 
d" Odoardo anch* egli)*' l Priore di San Gtouanm Caualitr di ' 

Rodi . Ebbero gran dijfi calta in ferie -riprendere nuoue fipe ronzai 

P p 2 non 
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1471. ho» affluendola più la cat zittita del marito , e la perdita del Re- » 
gno ( fiiagure'ctFffa irreuoc abili (limate ) ma la fallite del figli- 
E difficile nolo, vnico conforto , e t*vkimo di tutte le ftte miferie . Parer fu 9 1 
*pcr(uafa a era ^ non t ft H ^ZÌ CAr m *gg*or mente la fortuna , per tema di met* 
riiKjivc fpe- cerio in pericolo. Il cuor materno prefago de' contrari auueni» 

* elofi’a del mentt P M ' c ^ e n0 * de gt inter effati, ed appajjtònati amici, 

vita del i quali aucndo tutto per àuto pone uano a par tv a di guadagno (noi 
figlinolo , ricouerando) perderai le vite . Ma Somerfet rimoflratole -, che 
prcndendo ella (come altre volte fatto aueua) la condotta delle 
fue genti , trovar ebbe così gran numero di partigiani ; fra qi re- 
fi infiniti che V timore aueua tenuti a non dichiarar fi ; eh' Odo - 
ardo non farebbe b afte itole a difender fi : U bontà del Re Arrigo , 
e r e fpet lattone del figliuolo , viuendo imprejfa ne' cuor t di tutto 
Ma alla fi- il Regno . il che confermato dagli altri fi lafcto perfuaderc^i . 
defeende 1 " Ma il defiderio di por in ficuro il figliuolo , col mandarlo in Fran- 
ti a , non ebbe il fuo effetto: perche ricercando ella che fi diffe- 
rire Fimprefa fin eh' et fof] e partito , le allego Somerfet la preferì- 
%a efitrne neceffaria , onde condefcefe , aucndo d’auuemrne ciò , 
che oltre l'vmano con figlio , nera fin da principio fiato pr e fritto 
, - c ^ in Cielo . Fatta quefta deliberatone fe n andò ciafcuno a far le 
< , ■ ne ce (farie proutfionì, eia Rtina fi pefe in Bathe con le genti Fra- 

cefi, eh' erano venute con effò lei, e doue vennero poi tutti a ritro- 
■ ri starla . Non arietta Odo ardo dopo la vittori a di Ber net attuto 
appena tempo di rifiatare , ch'intefe il disbarco della Reina Mar- 
gherita, il concorfo di quei della fu a fa tt ione, e le genti rannate di 
Prouifionì Dettonia,Cornuuaglia,e d'altre prouintie meridionali per fieguir- 
do ^ ' NÌ fapcua che partito prenderfi , per non fapere da che parte 

dflef. 0,Kra tildfoffe per inueflirlo . Spedì alcuni canai leggieri ad ifptar ne , 
r ed intefo doue s era fermata comandò, che le genti obbligate alla 
mihtiaveniffcro in Abindon,trafportandomfiegli con le amm a fi- 
fate in Londre , e' puoi dtfiretti Arrìuatc ciré furono fi letto per 
impedire a' nimìci le congiuntioni loro col Conte di Fcmbruc , e 
La uale con altre fir^e giudicando che il combatterli, cornar anodi prc- 

và a Brifto, p ' e „ te , gli facilitar ebbe lavittofia . La Reina dall’ altra parte in- 
panare - .7/ j.sr. r. . « -a\ * .sr • -/• . , 1 . ,r~ 


P cr -, 
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tefone li di ffigno, andò a Bri fio per pajfarc in Vctlia . Ma le di {fr- 
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calti del tragittare la Sarutrna , e t ofìinatione del Duca di So- 
mcrfet le apportarono l'vltima rouina . tlfuo dritto cammino era 
per Glocefìre : ma trouandofi quella Città folto 1‘ vbbidicn\a del 
Dtica di quel nome fratello del Refe fu denegata ; ne poteua sfor- 
arla unendo Odo ardo alle fpalle . Ando a T e uchesburì , con in te- 
li One di p affare il più veloce mete che le fofje pojjibile in V ali a: ma 
il Duca dt Somerftt non potendo fopportar quefia fuga, fi mtfe in 
fan taf a ài fermar fi, e combattere , frnTf affrettare U Conte di 
Pembruc , che non poteua fiar molto ad arnuare . La ragione fu a 
era , il pericolo delCe/fire disfatti in quefia ritirata. Approua- ^configli* . 
unno i Capitani U firmar fi ma non il combattere . Configli auano chéfi 1 f sr 
trincerar fi in modo da non effir e sformati , che con aperto danno 'ni.eficó- 
degli afflinoti. Parue che’t configlio no dtfpiaceffi al Duca.Prefie batta ‘ 
pofìo nel parco congiunto alla Citta firtificandouifi così bene , che 
era per tenerlo , fi l* impaciente fùa temerità non gliel perdeua . 

Perche credendo di non poter vfeirne fin fi battaglia , volle dar- T? mfr . ln * 
la più tosto, che riceuerla : ouero che co fi retto dalla morte , che ddhrt'cifo 
gli era a T adoni, volle incontrarla più tofio che afpettarla. Schie- 
ro le fu e genti con quefio mortifero capriccio . L ‘auanguardia fi 
la prefi egli con G io u anni fuo fratello . Al Con te eh De uo ni La 
diede la retroguardia , e la battaglia al Principe Odoardo fit- 
to la direttione de Baroni S. Giovanni, e Venloctl'vltimo pronto fi Battagli* 
fo a tal dignità dal Re Odoardo , e perciò nella pre finte ecca- ^j“} Chc ~ 
Jìone notato di tradimento . il Duca di Gtoccfire, che dal fratei- Si ritir* 
lo aaeua auuto il carico della vanguardia , firuendofi delC afiu- slmeUet * 
tia , e del coraggio affatto le trincierò , etrouatele impenetrabili loiegucnó 
fece la fua ritirata , fuc cedendogli per appunto ciò che da lui 
era fiato pr cui fio: cioè che Somerfit prendendone confidenza lo Sconficco. 
feguirebbe fuori -, il che egli fece , ma con credenza et" effirc fe- 
condato dal Barone Vcnloc con lo fquadrone del Principe Odoar- 
do : ma non fi mouen do egli ,fù il Duca dopo vna lunga rcfìfle\a 
feon fitto , e rtfofp 'mto nelle trinciare con Glocefìre alle fpalle ; do- 
tte f ono Venloc tuttauia immobile , gli diede coll’ accia vn tal 
colpo sul capo , chiamandolo traditore , che gliene fece finir le 
cer nella . il Re firà tanto avendo figuito Glocefìre nelle vincere. 
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1 4 7 j „ taglio (btnche con molta fatica ) a pt^xà gli altri : faticando fi po- ' 
chi di loro nel folto deipare o , ne moni Beri , ed altro ne dotte po- 
is Reina è tero ricoverar fi. La Reina fu trottata j vn .carro femimorta di 
nTera^ 6 ' 0 cor doglio , è fatta prigioniera . Speed dice . Cb' effóndo fuggita in 
Col Duca vn ((munito di monache , ne futratta per fir\a , e condotta al Re ; 
kt.cMPrio tn V°*ceftre . Il Duca di Somerfet , el P rior e di S, Giouannt vi -■ 
re di S.Gia.goro/omcnre combattendo furono prefi vini; refi andò vccifo con 
uanni. tre a ^ ri Ctouanm fratello di effe Due odi Conte di Datonia , - 

‘ ed alcuni C anali e? i . il Principe Odo or do cadette in mano del 
Cavaliere Ricardo. Crofres % con ime n tiene di celarlo : ma aucn- 
II Princi c ^ ^ P rtme ffi VHd p e *fi one dt cento lire fie riine all’ anno a chi 

Oòoitda 6 glieldeffe vino , b morto ; e la vita dellideffo -, offendo vino ; gltel , 
pidtman» p r > non credendo che gli foffe per mancar di fede . Ma ri- 

guardatolo odo or do , ed ammirata in lui con la giovanezza la. 
he da difpo fittone , gli chtefe ; come aneti affato d entrar abate- 
dure fptegatc entro al fuo rognone folleuarglt i /additi? a che ani- 
mofaniente rifpofe . Ch’ era venutoa ricetterai il reame di fan 
padre , eredita propria , e naturale ine poterghfì negare , caden- 
dogli per U gì urna dtfendtn^a, di padre , auolo , e proauolo . Of- 
fcfoft di quelle parole Odoardo e battutagli la faccia della ma - 
Ed vccifo . nopola cti aucua tn mano , i Duchi di C latenza , e di Gloceftrc , 
il Marc Ih fe Dorfi t , ti Barone Hafiings f ammazzarono fubitu 
a colpi di pugnalate : retribuiti a fuo tempo , disi fatta crudeltà , 
e'i "priore ciaf uno di (jjt . Furono decapitati il Lunedi il Duca.dt Somer- 
di s. G n fi^e" l Priore di San Giouannt con quattordici altri : non dtfpac- 
<ollati. <le ciati prima > i per e (fere frati prefi il S abbate au ami , che fu olii 3, 
di Maggio , nel quale Jfigut la battaglia » l’vltimadelle guerre ci- 
ta Rrina_? utli per Odoardo . La Re ina fa condotta a Londre , e rifiati aia 
Torre, elìi di ^ d <1 Falche anno/ fecondo C opinione d' alcuni ) da Renato Rh 
la a qual- di Sicilia fine padre, per cinquanta mila feudi, che da Luigi XI. 
(cattata dii f ur <>no pie fati : ne attendo attuto ti modo dt refitutrlt , gli 
padre. vendette le fite ragioni al Regno dt A apolt , mol qual titolo poi 
Carlo Ottauffcce quell’ impre fa . T illei è allegato per vno di quei 
che lo (cr tuono . Con fi fio non auer faputo trovare cofit tale nella, 
fu a raccolta, Berrvifoietto, Carlo Caute di Provenga (che pr e fe 

tl ti- 
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il titola di Re di Sicilia -dopo -Ite morte di Renato ) auer infiituito \qf\. 
fuo erede Laidi XI- in virtù-di che-C trio Ottano pfetefo quel Re- 
gno . Affermano l'ificffòi due fratelliSatita Marta nell'iftoria ge- 
nealogica della e afa di Francia . 'E parlando dt qucfta Rema di- 
cono . Che fumeffa m libertà l* anno 1 475. aucndo rinun fiato 
tatto quello , chc’n virtù del contratto matrimoniale ella potè uà 
pretendere in Inghilterra . Allegano Copi mone de* cinquanta mi- 
la fendi , ma non la credono vera . Comunque fa , fu rimandata 
in Francia a viuerut ilrejiduo de'' funi anni in perpetuo lutto.-non 
per la perdita del mar ito ,0 del Regno , ma delfghuob \la fette fi a 
memoria del quale l'accompagno alla fe poi tura . V tfìto dopo que - 
fi a vittoria Odoardo le proumtie circondami , caligando diuer- 
f amente coloro,ehe gli duellano fatto contro . Quindi pafso a Lon- 
dre per prouedere ad vn'tttconueniente , il quale fe s* tncontraua 
a venire all ’ arri no della Reina , le cofe ftc non fuccedtuano con 
la felicità, che precedettero. Rimarcano glt fcr ttori auer egli auu B o for- 
zo buona fortuna, gli accidenti , che gii potè nano far danno effeìt j 0J1( -[ 0 . 
dogli au innati in tempo , che notigli poterono nuocere. Se Farri ho 
della Rema foffe stato auanti la rotta di Varate , era necejjt tato 
forfè a prendere vn feconebeftlio d’ Inghilterra .Se a T euc he sba- 
fi il Duca di Somerft : afptttaua il Conte di Pembrac , 0 che l’ ac- 
cidente chef amo per narrare , f(fe nato allora , darebbe incon- 
trato gran di fi cult a , e pencoli . I contrai ) , che lo potè uà no r nin- 
nar e gli fi pr e fintarono ad vno ad vno , onde non occupato altro- 
uè , gli fu facile fuperarli tutu . Atena il Come di Varate dopo 
la fuga d' Odoardo in Fiandra pofto alla guardia dello fretto trà 
V Inghilterra , e la Francia con titolo di Vice Ammiraglio , T li- 
ma fo Neutllo Baf àrdo del Barone Fauconbrige Conte di C andò, 
con ofciutcìo intorno cor aggi op , e di grande fp trito . Ne s ingan- 
no : ma fe ingegni tali fieno in vn* anima federata , non ce gente 
più pericolosa . il Conte di Venture morto ,• perdutigli vtili col co- T urbulen- 
nco : nimico del regnante dichiarato ; efule in confegucn^a , e 
forila beni ,fi riduffe a vtuert di ruberie Spogliando t vaffilli che Nc - 

pajfauano , fonxut difi ini ione d* amici , b turnici . Ma paratogli t 0 ‘ - 
che l far poco male gli fife per apportar foca fortuna, penso che 

tro- 
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j 47 1 . trottando fi 1 ‘ Inghilterra imbrogliata , e Odoardo con le fne forfè 
All'Occidente del Regno,gli s'ojfcriffc occajioni di fArui bene i fat- 
ti fuoi . Con quefio dijfegno approdo in Cantio . Amena molti vaf- 
felli carichi dt perfone dtfperate: concorrendogli quelle , che ab- 
bonendo con la pouerta la parfimonia , non Capotano vimere che 
di rapine ,efceleraggtnt . A queRc n’aggiunfe vn numero di di- 
c infette mila ,fe non migliori , almeno fotto miglior titolo: aucndo 
public ato di voler liberare il Re Arrigo, rimetterlo in ijlato , e 
fc ac dar ne P vfurpatore .prete/lo generofo in apparenza /na il fi* 
A (falca Ló. ne in effetto per faccheggiar Londre . L‘ affalio da tre parti . del 
ributtato * fonte, e delle due porte d Alga te , e del Refe orno . Ma non amando 
potuto sformarle , ributtato dagl abitanti con grande vccifioue^j 
de % fuoi per tutto : ed amen do intefo , eh' Odoardo venia a in dili- 
genza alla fua volta ,fi ritiro a Sanduuic co' primi fuoifegmaci , 
attendo lafciato col pericolo delcajligo tornar gl altri alle cafe lo- 
ro. Quiui fortificando/: col dar da credere dt volermi far gran con - 
trafi i , Odoardo venne a Cantar beri in per fon a facendo proni [io. 
ne di tutte le cofe neceffarte per coftrignerlo . Ma il Bafiardo co- 
nofeendo di non poter difendere quella piazza , nè tornargliene 
conto, fi valfi del vantaggio , cheglt dama il peffederla, -, negottan- 
S* accorda do ifuoi affari così a fintamente , che il Re non foto gli perdono , 
foì Ri. Ma i 0 f eee caualttre , e Vice Ammiraglio , come prima , rnoffo da 

quefie confi de rationi . Che’ Incornerò di Sanduuic non gli daua 
il ribello , eh’ era il ricouer abile , nè'l liberaua da fofpettt , poiché 
auendo il ball ardo molte nani, poteua afta vogltafaluarjt,e far- 
gli tai danni in quei mari, che non farebbe fiato tn poter fuo , che 
con molta fatica, fpe fa , e tempo a rimediar ut : legume de' ladri 
diffìcili a terminar/! : il rubbare , il fuggire , e lo /chinare gl’ in- 
contri offendo le arti particolari loro . Ma non pafso poi molto , 
ch'cffendofi egli , o nel fuo carico malgouernato , 0 dato indit j di 
poca fede, onero che gtudicaffe il Re pericolofoil fidarle fue ar- 
mate a chi era fiato della f attiene di Lancafiro ( fpettalmcnte in 
E 1 gìuffitia- tempo , che ‘l Conte di Ricbmonte fi trouaua in Bertagna) lo fice 
*° ^' h là a am fi are nel porto di Sauthampton , e giufiit tarlo, pagando con 
tempo. 0 pena nuoti ai delitti vecchi, che con danno di tanti aucua per 
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Pi art , e per terra peri’, addietro cerume jf . t 

Si trottami in V alia il Conte di Pembruc ancora, dopo che H Conte d? 
tutti gl * altri del fuo partito erano , è mal capitatilo fuggitigli era 
vugraue pefi alla follie ita imagtnatione d’ode ardo : onde aug- 
na commeffò a Rogtro V angam ha omo di gran fegteito in quel 
paefe dvcciderlo in qualche maniera. Ma il Conte ( che pur allo- 
tajntefa per cammino la rotta di T cu che shunterà tornato con le 
fue genti addietro) aulitone femore lo pre ut nne , facendogli quel 
male ,ch‘ aueua pen fato far a lui . £ ri tirato fi tu Pembruc luogo Si faina lrt> 
foTtifimo,ftimandouifi ficuro^vifu affi d tato da M organo Toma- Pembmc. 
fo , chiudendogli così frettarne me il Ca(Ullo , con fòjjt , argeri, e 
trincete , che non gli farebbe fato pojjibtle vfcirne,fc Dautd T o- 
mafo fratello dell' ajfediante noi Ubtraua . Qtteflt auendolo con- S’ imbare» 
dotto fuori , ed imbarcatolo , con Arrigo Conte di Richrnonte fuo 
nipote fu cacciato dalla fortuna in vn porte diBertagna.Suo dtf fortuna io, 
gno tra prender terra i»Normandia,c metterf fouo la proti elione B « Ita S na ' 
del Re Luigi , il quale non fio non era per aggrauarfene , ma ri- 
tenerne comodo « Perche viuendoegli dòpo la guerra fati agli fat- 
to il titolo del ben publico , in gran gclofe del fratello , e de * Du- 
chi di Borgogna , e di Ber lagna ternata , che l’ Inghilterra libe- 
ra dalle guerre tute fine gC aiutaffe , non apprendendo egli ninna 
cofa piu , che di veder gl" Ingltfi difender di nrnuo in Norman- 
dia . onde tl Come di Ruhmont erede dopo la morte et Arrigo, e 
del figliuolo di quel Regno , era ptrft ruirgli di podarofo Brume ri- 
to a trauaghare co'fiiot aiuti, e co partigiani della Cafa di Lan - 
cafro l'Inghilterra : sì che Odo ardo non aueffe forile di mettere 
He pur vna mane fuor delt 1 fola . Ma (fendo capitati in Ber la- 
gna , il Duca ( ch'era Francefco fecondo) intendendo molto bene 
f tnili imerejji,fe ne fruì con fuo gran comodo : feuro d’auet pe- 
gno tale che cof tignerebbe 0 do ardo in tutte le oc cafoni a farci $ 
eh' et fife per volt re. Gli ac colf benignamente, e premettendo ter • 

ogni fc ur effe li tirando a V cune s liberi in apparenza , ma bert-a <*, wa fadé. 
guardati in effetto. Fu lo fcampe di quefle Principe il colpo morta- cufio- 

le della cafa di Iorc. perche fi ben Odoatdo non lafci'o nulla et in- 
tentato per auerlo nelle mani, non potè pero averlo già mai ^ . v ” 
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J47 1. Rafie t tate eff egli • ebbe le cofe di Ca*tio( efièhioui andato 

egli medefìmo pere alligarne ìfih colpeuoltpnon fi ere dette bene 
(labilità » fenda la mette del Re Arrigo ferigafierparfi quella ra- 
ditti dalla quale pulluli ottano tutte le reb ditoni . Manne credu- 
to alcuni , che Glocefire gli mettefiè quelìopenficro In capo : che—» 
fin d 'allora gli fi fleto nati gl interni concetti dd Regno , e che per 
trottar fi con quefio impedimento di manco , il conjìgliaffi fido 
mortre.il che io credo , ma non con tale dffifigno . Ne fino trOpX 
' ' po lontane le apparenti yViuendoHj»’ altrèfiAtMt» , ancorché per 
te [ne cattine qualità , non fenepoffa créderi anta male , dai» 
Morte del non crederne peggio . Come sì fi a . Se n andò alla Torre con- 
Rè hnigo.jjgi ltre ^giudice, carnefice , facendo/} cader a’ piceli con vn a pu- 
gnalata fola lo sfortunato Arrigo . None* è da arrapa pero , che 
_ , .. , P vccidejfi dipropria mano : ma fi per altra , } ma nt fi fio , chela 

todcuoli . efecutione così crudele , ed ingiuB a figuì egli prefinte . Tale fìt 
tifine di quefio buon Re, così termino t trattagli , è principiò il ri - 
pofo, fattagliene firada lagratta dittino , con dotarlo di t tetterà 
quelle condi doni, e virtù proprie all' acquifioddla Città perma- 
nete che cerchiamo , contrarie aquefia pafaggiera, perla quale 
penando fi tanto, partimeli a guadogndrfi Tatua , e flirt oppófii 
odia confiruatione del? altrui ladiuerfità de gli obbietti rendendo 1 
dtuerfii tnegi in- ciaf, he duna di eflk. La.gr alia di Dio nondime- 
no apre le traccia a tutti. Nonv'e fiato in cui Phuomo non fi [al- 
ni, che fi così non fifle , taf alte te deli anima, e'I Regnano aurtb- 
bono compatibilita infume r perche cornerebbe , ò che i Principi 
generofi fi dannafièro tutti » oueres che (fiele virtù politiche non 
fbflèro capaci di fialute ) mane afferò inferamente alt ofiitio loro 
perfaluarfì. Opinione non filo indegna della Crifiiana pietà » 
ma della natura, perche fé bene vi fiano delle inclinatiohi natu- 
rati difiinte perla [aluamne, e pel governo, non implica che non 
, ve ne fieno delle indifiinte per amendua-, ctialtr intente la prude- 
ra, e la [implicita fartbbono contr adii torte, che non fino . Ben fi 
concede impojjibtle il regger bene ,fenz,a buona ine linai ionc^j . 
La fetenza , cPifperteiTg poffono perfittionarla , ma non parto- 
rirla può chi ha vn talento acqutfiarne degli altri, ma no chi no 
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ne ha nifeuno . Onde t inclinatone t fendo ncceffaria a tutti in 1471. 
tutte le co (e, a' Principi è neccffarijjtma nclgouerno : perche s 'el- 
la fife un'abito acqui [labile , non farebbe ac quift abile da loro , 

Vcfixme del vero ( chi e il fuo obbietto) efeendo vflìtio toccante 
algiudttio proprio , del quale fe fi truouwo pnui pofeono difficil- 
mente mcgliorare , venendo Infingati da fanciulli nilt edu ca- 
tione, e adulati adulti nel reggimento . Se potefeèro fare come Ger- 
manico . Spiare tenda per tenda j difeorfi defoldati i fau\ ne 
re B art bbono conflati , et femphei corretti . La prudenza, e V 
valore ( le due virtù cardinali de * Principi ) incapaci di luogo te- 
nuti fono abiti naturali : e chi non le pof] e derido goda fiati paci- 
fici fuor di pericolo , non nuoce , che a fe fiefeo, cadendo dalla buo- 
na opinione del mondo . ma fe figgerti ad alterar fi nuoce afe, e a , 
loro , /’ imprudenza efeendo vn finte che gettato tnvna terra . j 
letamata di dappocaggine,empte lo fiato di confufioni . Fu ama- 
to Arrigo , ma d’amor nominale , per le virtù religiofe venerabili 
di natura : ma prtuo di prudenza , e di valore fu fofiantialmen - 
te non amato, ne temuto, da veruno . Fu Re infino dalla cul- 
la ; ed oltre al fuo Regno patrimoniale , Re di Francia coronato 
in Parigi: onore non ritenuto et altri ne prima ,n't poi . E ben- 
ché non comparifee ne glie feer citi armato , e guerriero come il 
padre , non fi refio di propagare fiotto il nome di lui per molti an- 
ni , gli acquisii in quel Regno finche fi a natura manifeftatafi in 
efiò ) fur fiero le coni enfio ni ciuili , con la perdita della Francia > 
del? Inghilterra ,edtfe mede fimo . Si raccontano tra le cri fi tane 
fue virtù tre cafi et tfemplar edificatone , vno di cafiità , e due 
di p attenda . Aueuano alcune dame auanti eh’ egli fuffi ammo- 
gliato fatta vna mafeherata : e venute in pai aggio a dannar ut il 
balletto , non gli furono appena dauanti che vedutele co' petti 
lafciuamente aperti , e con le capcliire à'vrì acconciami nto inco - 
Menatole alto ne [là fi ritiro nella fua camera, dteedo marauigliar - 
fi, che non s‘ arrojjtfero di far tanta vergogna a fi Biffe . E>a.j 
qui fio cafo , e da finitli ( non auendo egli nel fiore della fina gio- 
ventù , uè in tutto V tempo , eh’ ei vifee dato inditio veruno et in- 
continenza ) pr t fièro oc cafone ifiuoi detrattori di far crederebbe 
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*47*. offendo impotente all' e ffer padre , // Principi Odo ardo no» gli 
foffe figliuolo : conto fc iddio non poteffì e (fere liberale del dono di 
continenza finga i megi della frigidità, ed impotenza naturale. 
TrouAndofi prigioniero fu da vno fc eierato qutut venuto per ve- , 
ciderlo ferito di punta di fpada nel coftato . Non replico tl col- 
po , forprefo forfè da qualche orrore nell ‘ atto della crudeltà . 
Chi fojfe co fui , o come , e da chi mandato , noi dicono gli Scrit- 
toli . Ritornato nel Regno , e*lpercnjp>rc prefo , per douer effere 
punito , egli fattolo rilafciare ,gli perdono U delitto , come c em- 
me fso in perfona degna di maggior pena pt fuoi peccati. Ad 
vno che nella me de firn a prigione gli diedevna gotata , nondtj- 
f e altro ,fe non , che meritaua et efsert biafmato , per auer per - 
Arrigo VI [ co fio vn Re vnto . Arrigo VII. ebbe penderò di farlo canonigare» 
volte farlo r 9 p ra \ t frizioni dà miracoli dopo la fua morte , ma re fio di farlo . 
ma fi can Credono alcuni perche glt rtncrcfcefse la fpefa in (tmtlt folennt- 
giòd’ opi- fa accoBumata : poiché facendo fdavn Ri, e per vn Re ricer- 
óaffe ogni ragione , ch‘ ella fòffe magnifica . cofa contraria all v. 
mor fuo eh' era frugale . Altri vogltonjfcome m'è Sfato detto da-> 
qualcheduno ) ch‘ effe ndogli fate detto farfi difiintione in Roma 
tra gl innocenti, e i Santi, n àhbàdono timprefa. Fu Arrigo ama- 
li fondati* me ^ e ' h fteratt • Fondo il Collegio di E ton projjtmo a V infor , 
° 11 * dotandolo ài grojfi entrate , e prouedendolodi buoni precettori , 
per infegnare 1 primi elementi a fanciulli . 1 n Camhrigi fondi 
il Collegio detto del Re , al quale pafsano gli Scolari di E ton , per 
continouArui gli fi udì in tutte funge , e lingue . il fuo diffe - 
-, gno fu di fabbricarlo in tutta ptrfettione , ma le fue difgratie non 

gli pcrmtfero finulo . La magnificenza della capella \ marca 
dell' i n te n tiene , v del gelo ; ce nt fanno fide . C li diede vna ren- 
dita di tre mila quattro ceto Ure fi eriine, le qua li' a moneta d'Ita- 
lia comune fommano 1 3 600. feudi . Ma c? allora in cfuà le ren- 
dite fino crefciute . Regno trent'ott’ anni, ed alcuni giorni aitan- 
ti la fua depofìtione , e fei mefifoli dopo che fu rimefio . NotUj 
Il fuo ea- ebbe altra prole , che Odoardo Principe di Valla ammagzato, co- 
diano è me abbiamo veduto . Viffè cinquanta due anni . Fìtti fuoca- 
ESr dattero portato dalla T erre aS.raolo,circodaro da vna grafia tur > 
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i>A dhuomim Armati d Arme in Afta , dotte lo tennero va gtor- 
*to intero a volto ) 'coperto , ac ciocia il popolo non reftafje in dub- 
bio de II a fu a morte . Quitti fpicctovtia gran quantità di fan- 
gite dalla finta , che fu di compajjtoneuole vifla a riguardanti . 

Le nato di là, e riportato nella Cbiefk de' Monaci neri , in fan- £ ^ 
gii ino di nuouo . Alla fine chiufesn vn cofano, ed imbarcato i n vn viiuj> 
fen\a religiofi ,fin\a lumi , croci ,e.falmadie,priuo d' ogni ac co - g'° (c **- 
Jiumato onore crifhano , e fittile , fu portato a Cherefip luogo fe- p °™ pa a * 
queftratoda tutte le genti a •quitti fin\a alcuna papa ignobilme- 
tt fepellito . Arrigo V FU lo fece pei t rapportare a l .infioriti va a 
tombareale efipref amenie daini a qui >?’ effètto fabbricata, mà\ 
dicefi non efftrui di prefiente , ne faperfi doue fi rttruoui . 

Liberatofiin talegnifa odoardo dalla principale delle fine per- 1 47 k 
turba ttoni , non ripofitua per quefto , abbondandogliene tante 
altre , che fé ben minori , non re stanano di travagliarlo : e frk 
quefle alcuni ftraor dinar) auuemmenn {ch‘10 lafc io di narrare) i 
quali benché naturali , non ufi ano di perturbare le menti fuper- 
Jitttofe, {limati prodigi de futuri mali . Il Conte d' Oxford , che n Conte 
dopo la battaglia di Bar net cera Faluato m Valla, t di là in Fra- Oxforu 

eia , effendofipoflo in mare con fittantacinque buormni pafisb in njjfce cHMt, 
CornuMaglia , doue impadromtofi di Monte S. Michele vi fi forti- te S.Mich<,. 
fico con vtttu agite , emaninone. Ma viuendo come i banditi folì'reìuU 
con paure , ne capitolo la re flit ut ione con prò m fifa della vita : *1 Rè. 
la quale ancorché gli fififie offieruata , fu in maniera , che far eh- da^prigTo* 
he flato meglio per lui fuggirfi di nuouo , che con tfpcramu da- mero in 
uer beni da viuere , lafiiarfi incarcerare finza beni , ed in e (Ire- Hammcs • 
ma mi fina : poiché eftendo flato mandato nel Camello d H am- 
ine s ( nel quale fu cuftoduo per dodici anni , fidali' vlttmo di Ri- 
cordo T tr za) glifi nego ognifoccorfo, e l’ accfifo dell' tfleffa mo- 
glie, amen due dal Re vgualmcntc odiati, il Conte perefiere fiato 
co'l padre, e fratello appafjionati fautori della Cafa di Lancafiro; 
t la Cotefsacome forella del Conte di V arate , primo perturbatore 
della fua quiete . Onde auendole leuato quanto oneriti , vifie 
delle altrui carità , e de' lauori, che coll * agucchia ella cotidtana - 
Viete fatata . No fu efinte del mal animo del Re f Arci uef io uo di oxtord (p« 
' Iore 
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tifi e (fa : conquefa differenza 'però, che dette (a bontà fìt in- J 47** 
ttnfa, e cojì (inie tti Edmondo, tl male furimi (fo;«d incorante in 
doti anni . Quelle non noc'qu&tnut, perche la natura auendolo tn- 
di nato al bene, gli farebbe flato pena , il far male ad alcuno. (Hte- 
Jlo unendo abilità al male , ed unendone fatto , s' aftenne di farne , 
per viri ho fa rifluitone .Ma termino la fua bontà in Edmondo , 
i puoi de fendenti tinti di fodi , e di malttie . La malitia ( qual 
ella fojfe ) termino fimtlmente in Gtouanm * Infoiando ìfuot de- 
feendentivirtuofi tutti . Ma fr come pare eh* Arrigo 1 V .fuo fi- 
gliuolo vnico , non meriti et effere riputato buono , unendo vfurpa- 
to il Regno , e commtfjo de gli altri ecctjjt per ajjicurarfne ; così 
Odoardo primogenito dt lorc pare , che non meriti di effere riputa- 
to cattino , unendo di virtù auu andato il padre , mortoli gloriofa- 
tnente nella battaglia d Afncottrt . Ma non falla la ojff mattone 
per questo . Perche fe Arrigo vfurpo il regno , non fu per brighe , 
tie di proprio capriccio . An^i che non era mai per ptnfarut ,fe'l 
popolo non /' aueffe chiamato , e fe i mali trattamenti di Ricardo 
fecondo non /’ aueffero coftretto . Pel contrario Odoardo Duca di 
lorc corruppe ogni termine di bontà } cofptrando contea tl detto 
Arrigo, per pr tu arto di vita, e regno, fenica auerne rteettuto ingiu- 
ria alcuna . Per gli altri non vi fono eccetttoni . / Lane afri tut- 
ti buoni . 1 lorc tutti cattiti i . Odor ardo IV. quafi fmpré man- 
cator di fde . il Duca di Clarenza prima traditore al fattilo , 
e poi al fuocero . Ricardo T er%o moftro di perfidia , e di crudeltà. 

Gli vnt, egli altri pero vgualmente valorofì , eccettuatone Arrigo 
VI. L'tntenfa affijfatione nelle cof diurne leu. itagli l'atttone nel- 
le vmane . Onde sì come la Cafa di Lane afro perdette il Regno 
in lui per troppa bontà , Così la Cafa di lorc lo perdette in Ri cardo 
Terzo , per fommafceler aggine . SÌ che non fia da marautghar- 1 

ft,f Arrigo V II 1. poi conceputo dt quefti due feemi, opero ne' pri- 
mi anni così bene \ generato da padre di Lane afro ; e ne' fecondi . , . 

così male-, nato di madre di lorc , non per eh' ella foffe catti ua, ma 
per influenza del fangue . Odoardo 

Non terminarono nei foli grandi le Vendette et odo ardo ,per- 

* h attendo fatto inquiftione di quelli , ch'aueuano portato l’ ar mi yS\ erano 

con - ali nemici 
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coatra di lai ,.*e face morir molli 1 nonfof cado ficaia nota di tftò- 
deità punirli tatti , ù taf io ia danari > pia, e meno fecondo lefèt^ 
tane dtctafcheduno . Ma £ aaerfi lafc iati fc ampere 1 Conti di 
Pembrue , e di Rtchmonte lo trattagli aua , Quefiotl pia impor- 
tante de i fìtti affari : non ifuendo fenfa timori , ejjt v inondo nel 
mondo fuor delle fìtte mani , Mando in Bcrtagna , nerifparmùr 
promtffi » 0 danari per hauerli . Ma non auendo voluto tl Dota 
violare Cofpualrtà , c la fede y nego didarli : promettendo perì d’a r 
tee r ne tal cura , da non poter ejjt trauaglÌ 4 V.lo . Aueua egli b fogno 
dell Inghilterra ,i rigiri del Re Lmgt tenendolo in perpetuo efer- 
ci/io . Gli era neeeffaria £ amicitia de i vicini ,per le contingen - 
te da non indouinarfi: onde gli tor a atta molto a prope/uo tC.au er 
queflt perfonaggt -. tener in affino, e fperan^e Qdoardo , e renderla 
dipendente da' fìtti voleri e con rifelunont ferma pfro fcomwfè- 
rando il loro infortunio ) di non dargliele giammai . Li fegato 
firn dall altro nondimeno y leu andò loro gClnglefi, che li fìr Mina- 
no, e mettendone de' fìuoi : affine die afficurandofìne , ne foffe fi- 
curo Odo ardo, offìruan do tl promtffì a lui , e La fede a loro. Ma noto 
fòdtsfacendofìne egli (< profugo fìrfì del male che n'auuenne .ben- 
ché non menerà viffè) gli manda di munto con prete ilo di r in gra- 
ttarlo : ma per legare con vna catena d' oro qui fio negQtio in effèt- 
to ; acaochegt intereffi dell' vttle lo rendtfflro più volonurofo in 
cuff òdtrli . S'obbligo, paga egli ogn anno vna gonfione tfperando 
ch'aperta la porta al rìceuimeto de' danari vnarvoltafìffì per effir 
facile ottenerli co qualche groffa fomma,quando l'onoiià, e la fè- 
de inuecehiate , refìarebbono debili cantra la f>r\a delle corru- 
tioni . M a fes inganno nelCvno ,non d inganno nell' altro, foie he 
la penfione fèrttt a fedelmente guardarli - 

Aueua Carlo Duca di Borgogna mandato Ambafeiatori irt-* 
Inghilterra , per muover Odo ardo a paffar il mare , per guerreg- 
giare la Francia , affìtte di rieupetarfi quelle pfottintie , che pochi 
anni prima , eranofiate perdute da gt Inglefi: il rie onero da fa- 
cilitar fi cofuoi aiuti . Inatto , che gli piacque molto . Onde rati- 
natone il Parlamentò n' ottenne facilmente danari , facendo Ic-J 
promfiom neceffarfì per imprefa di. cotanto riletto. Ma astanti 

che 
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che fe ne die * nitro , è neceffario tornar breuemente alquanti an- 
ni addietro ,per trottare la far fa di quefto mouimento , da farci 
capaci delle cattfe , e fondamenti fuoi. 

Era tra il Re di Francia , e V Duca di Borgogna vn' antipa- 
tia così grande , che li refe diffimili in tutte le attioni , eccetto 
che in reciprocamente ingannarf . Nacque la loro inimici ti a 
fn da quando il Re ejfendo Delfino , e fuggito dal padre fi ritiro 
in Fiandra , doue flette molti anni fpefato , e trattenuto con ogni 
liberalità , ed affetto da Filippo padre di Carlo : sì che quello che 
in altri aurebbe feruito di ftme di beneuolen\a , feruì d‘ odio in 
loro, per tutt'il tempo che viffero . Aueua il Re ( minflre della fu a 
naturale diffidenza ) molte conditioni eccellenti . Fr udente al 
pari di quanti Principi furono nella Criflianità: auuegnachc-j 
quefla prudenza ( fecondo quei , che con piu fuperftitiofa fiottili - 
tà la dijfintfcono ) aurtbbe meritato nome di mal tua , gli oggetti 
fuoi non iffendo che inganni . S‘ era poflo in fantafia , eh’ ejfin- 
do egli flato turbolente , e refrattario il padre , con piu ragione 
fijfero per e [fere a lui Carlo fuo fratello , i Principi del fangucs , 
e i grandi : ne efferui che due rimedi . il tenerli baffi col non am- 
metterli a carichi : e V difunirli col feminar ftfianie tra di loro . 
Quelli de' quali egli piu tentata, e’ n confi gucnZa più odi atta era- 
no Borgogna, e Bertagna , Principi grandi , e potenti : e vie più , 
per e ffirfi data la fede Fin aW altro di correre la me de firn a for- 
tuna . Di fuo fratello i tintori n erano grandi : non perche auef- 
fc ingegno(cb'anz4 ejfendo di ftmpluc cer Hello non era da temer • 
fi) ma perche fedutto dalle altrui accortele , poteua fruire di 
prete fio alle loro ambii ioni . Lo nudriua difperanZp per quefto , 
tenendolo in perpetua pouertà : e per leuarglt i meft di renderfi 
confiderabile ,glt man catta nel fecondo me fi quello , che gli pro- 
nte ttcua nel primo . E benché gli deffe la Due e a di Beni poi. fu in 
così ficco modo, che difguftato fuggi in Bertagna , nafeendone la 
guerra del ben public 0 nella quale fi confideranno tutti cout r a di 
lui . Non vi fi mefeoio Filippo padre di Carlo , viuente allora : 
jka difguftato che il Re attuefje voluto rifeuoter da lui le piazze 
pofljc sù La Settima (le quali non gli fi poteuano negare fi eoa- 
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1473. da il trattato di Arras) permifi al figliuolo che v'andaf]e\ il quale 
la termino con ima pace non del ben publtco , ma de' particolari ;■ 
Da Luigi poiché Luigi y per Liberar fi ne „ promifi cw che vollero , con ani- 
coniai m * di non attender lor nulla , fatuo quello che non potata far di 
promette _ meno : dfpct tondo occafione di rouinarli ad vn*ad vno , difgiuntr 
che fòffero * Refe a Borgognotte Città [opra dette , attendo pagato 
none mefi xuanti per riauerle^uattroceneo mila fendi ,1 optando - 
gliele al prefinte per nulla, e danonrifeuoterfi che per ducenti 
mila,ne più tofto,che dopala morte diC orla. Creo Contefiabile dà 
Francia il Conte dt S. Polo , Cedette a Bertagna alcune pianta 
da lui prefi m Normandia. E al fratello in vece di Beala Du- 
■ età di Normandia : la quale toltagli anche fubito gliela baratta * 
in quella di Qhiena ; accioche lontano da gl aiuti d Inghtltcr* 
ra, e Borgogna , gliele potejfc ritorre come aueua fattoi altre * 
Morte- del e nmt d* gì* aueua cominciato a rifargli quefla fi di veleno non- 
Deca dt ttrminauala vita. Il diffègnodi Luigi dopo c he' l fratello fu mor - 
fiateUo rUO- toerd ' d* rouinare i due che re flottano-, vfando ogn ’ arte per di- 
fiaccarli d infume ,. come aueua di/laccato il fratello da loro .. 
In tanto-effende morto il Duca Filippo , ed' egli auendo fatto nuo - 
ut accordi col Duca Carlo fuc ceffate non ne offeruaua ninno r 
an%i che vedutolo ine fiato nella guerra d y Alemagna gli a diafa- 
na contrai Imper odore , iDuchtdi Lorena,d Auftria\e gli Sutf. 
Cjufaper- %eri> onde non potendo Carlo oppugnare due potenti mmici in vn- 
jnukòOdo mede fimo tempo , fu fitto Odoardo contro di lui nclftfie fiamanit- 
ardo a far * 4 , che Filippa fio padre aueua fùfettata Arrigo V . contrae orli 
ffanri padre di Luigi . Ma aueua tl Duca imprefo a cozzare con 

Diuerfita vn genio troppo pipatore alfuo . Luigi difftmulatore , pacieri te,. 
*e*di Car^ taut<> * dCc ^ft Hmati> a g* mc g$f* re non men col ne gotto, che eoi- 
lo.edi LuL formi : e co* danari piu che cd ri fi hi. Capitano che fapeua afpec- 
£' • tare le opportunità , incontrar le occafioni , pafeer di fpcr anfibi 
glmcreduk fiefft : e combattendo a non lafciarfi neghittire da ti. 
mori , ne gonfiarfi per buonifuccefft . Dotato d vngirtdhio Ubero 
di danno fi opinioni . Che comandarla, prouedeua , e fieglicua i 
tempi aWefecntione dd d'tfsegni , al pari di qual fi fia piu pro- 
utdo , econfnmato Generale. Cefi tutte, che chi neleui la te- 
me- 
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merita , e V valore , non ne tr onera pur vna in Carlo . Il vajlo 
de' futi pcnfien non dando luogo a confiderai io ne alcuna . Fifisa- 
tofi nell’animo di poter in vntfi e fiso tempo abbatter Luige ; rtafi 
fumerò Dantico titola di Re di Borgogna : fendere il fino dominio 
quanta e la ftefisa del Fieno ; diuoratofi colC ini agitiamone , l Al- 
fiatia , i Suzzati , e la Lorena : onde fi pofisa metter tra quelli 
che abbracciando tutto non iftr infiero che vn mifier abile periodo a 
fèfieffi. Chefielaficiati tanti capricci fi fojfie applicato contra Lui- 
gifolo, tutte le fine arti non lojdluauano . Le forge proprie , quel- 
le di Bertagna , de’ mal contenti , e degfi Inglefi bafieuoti , per 
fargli perdere ogni fichermo .1 Via rottofi con ode ardo Storne ve- 
dremo) e Odoardo credutoli venuto a pii fermo sìi'l fondamento 
di lui-, ed ingannatofi , non volle efiporfi ad vna imprefa temera- 
ria fiolo ,per imbarag$ar nifi con gli fiejjt pericoli y cd quali il Du- 
ca (i trouaua imbar agiato altroue . 

Stette lungo tempo a metterfi in ordine per quefto viaggio Odo- 
ardo , unendo fpefo per fot medefitmo i danari , che per la guerra 
eglijtueua daì popolo : onde non fiapendo imaginar fi alcuno fipe- 
diente migliore , fi foce far vna lilla de’piu ricchi , e bene filanti 
di qualfiuoglia conditone in Londre , e fattili chiamare , fieppe 
così ben per fu aderii fi mofir andò loro La necefifità dell ' imprefa , la 
riputatone del regno, C vtile , e le fibraordinarie fipefe , che pereto 
gli conueniua fare) che fi tafifiarono volontariamente tutti , chi 
per gradirlo, chi per efompio , e chi per timore : onderaccolfc-* 
tanto danaro , che non folamcnte fu ball e noie , ma fiopr avanzò al 
bifiogno ; refiatafi quefilafiorma di contributione col nome di bene - 
uolenga . Si racconta vn cafio piaceuole tu quefilo (rapo fitto . Vna 
vedoua ricca, e grane danni richie/la dal Re,ebe co fa in occafio- 
ne così vegete era ella per dargli? La re ale v fora amabile prefica- 
za (rifipofie) ricerca da me venti lire flerline . Gradì il Re la rtfipo - 
fila, e‘l dono : e per mofir ar fiele grato la fialuto -, fecondo il cofa- 
ni e daipaefie-, con vn buccio . Il che piaccialo alla vecchia gli 
diede altre venti lire , oltre le prime. Venuto a Doure vi tro- 
vo cinquecento vafifielli mandati dal Duca di Borgogna d’o- 
landa , e Zelanda, per lo trafiporto de’ cavalli , che fu tutta la_j 
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diligenza eh' egli vso in quefif imprefa . Ma era così grande il 
numero di tutte le cofe , che non fi poterono tragittare a Cale s in 
meno di tre fi t limane, benché il paffaggio non fia più largo difet- 
to leghe . Onde fi il Re di Francia aueffi auùto vaffilli , come non 
n ebbe, gliel' impediva facili finamente , onero l’ aurebbe cojlret - 
to a doppia fpe fa, cioè d’vn armata n anale per ajjicurarlo. Con fi- 
fi cu a i e fere ito in mille cinquecent’huomini d'arme,cauallt la più 
parte bardati , con molti di rifirbo.per ciafchvduno di ejft. Quin- 
dici mila arcieri , fimiime nte a cauallo. Pedoni quantità grande, 
magli fcrittori non ne dicono il numero . Gli applicati al firuitio 
dell' artiglieria, e delle tende-, infiniti: mentre fra tanta gente non 
•vera vn paggio filo-, cioè ninna per fona inutile . Riftrifce Com- 
mines.Non auer Re alcuno et Inghilterra paffuto il mare con efir- 
cito più podcrofo , nè con genti meglio , o più riccamente armate . 
V' erano in oltre tre mila h uomini a parte , defilinoti a p affare in—» 
Bertagna . Aueua odo ardo prima che partiffi da Dourc fpcdtto 
/ artiere Araldo, Normanno di nazione, con lettere a Luigi, nelle 
quali gli chicdeua il Regno , come difuaproprietà:e noi dandogli 
protefiaua-, tutt ’ i mali che n’auuenirebbono da aferiuerfi a lui fi. 
lo, come vfurpatore dell’altrui . Folle Luigi leggere le lettere a 
parte, per leu are foce afone de’ fu (furiati durebbono potuto fufei- 
tarc . Lettele gli diffi . Sapere cbe’l Re d'Inghilterra fuo padro- 
ne, non veniua in Francia di mouimento proprio , ma a perfua- 
ftone del Duca di Borgogna (il quale offendo rouinato procaccia- 
no rileuarfi col fuo rne^o ) e del Conte fiabile , che per effere Zio di 
fu a moglie, aueua trouato quel credito con lui , ch’egli non meri - 
taua . Ma fife certo, che non gli attenderebbono nulla di quan- 
to gli aueuano promeffo: il Duca per impotenza , el Con te sì abile 
per dislealtà, nato per ingannare ogn vno, e per fiminar di fidan- 
ze, doue ne fperafifi vtile . Auerlo egli fatto Conte fi abile , oltre— > 
tant ’ altri fauori, e vantaggilo i quali non l’aucndo potuto obbli- 
gare , era molto meno per obbligarlo egli : imponibile a lui di cor- 
rere altra carriera , che quella delle frodi , e tradimenti . C// a . 
mudo Odo ardo da fare con fimili genti in vna Ragione vici- 
na al verno , gli era per tornar più conto accomodarfì fico , che 

arri- 
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anifchiando la per fona > la riputatione* e le genti (su la fidanza r . 

di due ,fvndebole poltro infedele) correr pericolo di tardi pen- ' 

tir fi .Con che unendogli donato di propria mano trecento feudi , Obbliga- 
e promefsogltene mille fe s' accorda» a , /’ obbligo a ben fratria . do,c!o C0!l 
lattiere adefeato dalla liberalità , gli promtfe far quanto far eh- meffc' 1 * 0 
he in poter fuo : ma che‘l nega io non era da promouerfì , finche il 
Me fino padrone non auefse pafsato il mare. Che gli mandafse vn 
Araldo allora a chiedere vn faluocondotto per Amb afe indori , 
drffgandofi al Barone Hauard, onero al Barone Stanici , a quali 
egli lo intro darebbe . Con che efsendofi licentiato , glt fece Lui- 
gi ; oltre il dono ft greto ; donar pubhcamente vna pt fpa di tren- 
ta one dt velato creme fino . Giunto Odoarda a Calts fi fc andatilo S! 
non trouandoui Carlo , che fecondo gf appuntamenti , aueua da icario , 
afpettarlo quitti. Ma molto piu , clf attendo da cominciare la~> " o! troui- 
guerra tre me fi aitanti del fuo arnuo , non C auefse cominciata , do a CaIe ** 
meda cormnciarfi , occupato alta fsedto dtNuIf M aneto imedia- Mandj per 
t amente da lui, per ftpere eia ch'egli fipenfaua di far e. S'era Cor- foperne P la 
lo lafciato trafportare da nuoui concetti dopo tdcqnjfio della Du. cauft * 
eia di Gheldria , e della Contea di Zmfama , delle quali egli era 
fiato infiituito erede et Arnoldo vi timo Duca , dere dandone il fi- 
gliuolo Adolfo , che f aueua ingratamente , e crudelmente tratta- 
to. Sì che gufatone ilpofsefso gtera venuto appetito depaefteon- Imprefe ai 
tigni , negligendo la guerra dt Francia fina necefearta occupatiti- Carlo, che 
ne. Ma confermato in quefi'vmore dalla tenterà delle cofe d*A- 
lemagna : dall auaritia , e dapoccagine di Federico TcrTp Impe - rad? S 
radere , inabile ad opporfegli feriale forfè di tutto t Imperio, vi cia * 
s'immerfe totalmente . Procacciò per alcuni me fi vna tricgua da C j,j ede 

Luigi a quefio fine: configuri del quale cfsendo flati di parere trieguàV 
di non concederla , egli fu di contraria opinione prendendo ; che Lui 3 l * 
intttluppatofi vna volta tn quegli affari , non fe ne Jlngarebbc^j 
mai-, perche rendedofi nimico 1‘ Imperadoref Imperio ,e fuoi Prin- 
cipi , non aurebbe tempo cC impiegar fi altròue . Il difsegno di 
Carlo era il dominio del Reno fino a Bafilea: da riufcirgli ; fecon- 
do lui ; pofstdtndo dt già tutto quel tratto , eh' e da Olanda irus 
Colonia: e fra Coloniale Baftlea ì tenenti la Contea di F erre te im - 

pe- 
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1474. P e S 94U &k di Sigifmonif Duca d’Auftria , la quél non intende, 
uà refi nutre . E Foce afone di tèi dijfegne fu , (auer pr e fo in pro- 
tettiti nc Roberto di Paniera Arciuefcouo di Colonia (fruttilo di 
Lodouico Elettore Palatino ) vuanim amante tacciato dal Clero , 
e dal popolo ; infi aliando in fuo luogo Normanno fratello di Lo. 
douico Barbato Langrauio et Nafta . Ma perche Nuz fonema 
dtgranconfeguen^a ; di frante tre miglia da Colonia ; tene ha il 
partito della Città ; le pofet affedio (difefa et Arrigo fratello di 
Normanno) perfuadendofi , che quefia prefa , non foffe per durar 
Aftut'u di fatica di prender anche Colonia . Onde vedutolo Luigi in que. 
dar^l'i ’ "la ft a ft ent fi 4 > e tornandogli conto, che vis immergere gli prolungo 
tr icgua . la triegua, leuandogli anche qualfiuoglia fcrupulo del romperla . 
Pofe Carlo taffedio a Nu\nelt ifleffo tempo , eh' aueua perfuafo 
Odo or do a Ila guerra , (landò ut folto vu* anno intero, mentre aue- 
ua creduto sbrigar fene fubito , ed effer e in tempo di congiugner fi 
ficco con la fua armata , la quale era vna delle più belle che qual- 
fiuoglia Principe auer poteffè . Ma C Imperatore venuto con fui- 
t‘ i Princìpi d‘ Ale magna a que fio foce or fi, fu Ile fper auledi r i ce- 
nemi vn rinfòrzo di venti mila combattenti, pronte figli da Lui - 
gì : noi riceuette , trattenuto di parole, unendone btfogno egli per 
opporfi agl Ingfifi, che itoti n ora s'afpettauano in Francia: an~ 
che procuro d auer pace con Carlo , 0 prolungamento di triegua ; 
che non ottenne ; prefumendofi Carlo , poteri » vn ifleffo tempo 
prender Nuz fugar 1 ‘ Imperatore/ ridar Luigi agli vlttmi tratti 
La quale rifritto dalle tre potere fua,d Inghilterra* e di Bertagna . Luigi 
rompe lL» all' incotto fauorito dalla lunghezza di quell" afe dio, e dalTpndu- 
gucrra. g l0 de gl" lngltfi, gli prefe (fubito che la triegua fu fpirata) mol - 

te Città :gli arfe tutto il pafe , che e da Abbe utile Ad Arras , fa- 
cendo prigioniero Gtacopo di S, Polo fratello del con tifi abile ; gli 
fu fette rumici , i Duchi di Lorena , e di Calabria , eh* entrarono 
nel Lucemburgo:/ l Duca dAufina con gli Sui^zeri, che gli pre - 
fero la Contea di Ferrete . Contuttocio perfeuero oftt natamente 
nel? affé dio, ne fe ne leuo mai , che cofirette dalla nccejfttà , e da 
gl’ incomodi ,i quali fe fopportaua die ce giorni ancora (che ben 
poteua) la piazza era per r ender glifi , morendo ufi di fame . Ma 
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fe tu letto non infirmato di qutfia fremita : e fi ne farebbe lena- 14 yq. 
to prima-, perdutane ogni /per anta i fi non tra la vanita di fare 
vna fuperba ofie mattone al mondo : eh’ va’ / mperadore ; accom- Vanità di 
p agnato da tutti Principi delC Imperio Ecclejiafiici ,e fi colori ; Cirl ° • 
non aueffe potuto fargli leuar Caffi dio , non ofiante che C armata 
di lui fife quattro volte maggiore dilla fua . Ma vedutafiìa con- 
fumata da 7 lunghi patimenti , con morte di quattro mila de’ mi- 
gliori foldati eh’ aueffe : perduta la Contea dt Ferie te ; rouinata 
La Ducea di Lucemburgo.-arfa con la Picardia la Contea di Pon- 
tieu ; U Rè d Inghilterra da lui tanto bramato , e con si gran fal- 
lica ottenuto y affettarlo a Calcs , e minacciargli il ritorno ; lo 
moffero ad accordar/i , rimettendo Nu^al Legato del Papa, da Vinto dal- 
farne ciò , che'l ' figgi» apostolico ne giudicarebbe . Con else auen - 
do mandato quello » che gli rtftaua di gente nelle Ducee dt Lare- dio da_j 
na, e di Bar , acciochc vifinfaceffero faccheggiandole f egli andò Ca _ 

a Cales con pochtfftma compagnia , vedutovi di mal oc cht accorrne f« mal ve- 
coluich’ aueua da comparire in abito di guerra , non di compii- 
menti . Non restarono con tutto ciò di firuirio , condotti da lui > Condotti 
perla via di Bologna a Pcrona, nella quale non per nifi Centrata 
che a pochi , tenendola con gelo (la , come fe fiffro fiati n/mici . viene, a fa- 

Aaeua il Conte fi abile pronte (fo più volte a Carlo , di dargli San £ircule pel 
1 / . J v r j- J Contclhbi 

Quinttfto , ma non gliel auendomai dato , ne conpenjitro dt da- j e l u ;»j 

re \gli mosselo ora Lui fi Cremile , con ordine di fiufare ri man- Cremile . 
contento, dicendo . Che fe gltel auefse datogli avrebbe fatto gran 
dfirutgio, levandogli ogni credito al fruirlo in Francia : ma 
che (travedendolo congiùnto col Re d’ Inghilterra avrebbe prefo ^^/crè 
animo di darlo , dimando anche vna lettera crede nt tale , da denza, ed 
firutrfinc col Re , per affjtcur aria da fua parte et ogni ajji/len^a , JJj* ” 5 ^* 
accompagnatala da vna ferie tur affiliata, nella quale pronte t- |}> r con fe_ 
cena foccorrere , e fruire tutl i confederati di Borgogna , nomi- ^ erato * {c j 
natamente il Re et Inghilterra , con tra chi fi fi a , non eccettuato Conteifc. 
veruno . Era il Conteftabile perfido per natura , e pieno di frodi , bile. 
ma ferina prudenza alcuna: onde non è mar ani gli a fe precipito 
con luti i fuoi artifici , auuentndo dt rado , chi ehi fa male ter- 
mini bene : e vie più quando le aftvtie , e t tradimenti fieno con 

chi 
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1 474* chic piu afiuto , e piu potente M lui . La volpe perde le malttie 
tra le branche del Leone . Aueuail ConttfiabtUe ; mentre non 

u , era che Conte di S. Poto ; feruito Filippo Duca di Borgogna , c_» ; 

’ guadagnatoli il fauore di Carlo fuo figliuolo, gouernandolo in tut- 
te le cofe: il che offeruato àa.Luigi penso guadagnarfelo co crear- 
lo fuo Contefiabile, dando/i a credere ; che t 'obbligo nuouo corrom- 
perebbe la vecchia amicitia , mentre fi promettono Carlo , che la 
confidenza della quale gioiua il Conte puffo di lai , non fojfe per 
difi accario da' fusi inter ejjt in tempo alcuno . E vi s‘ ingannaro- 
no amendue . Perche fi ben egli aurebbe potuto conferuarfi in 
vn' ifieffo tempo Cantico padrone , pagare i debiti col nuouo , ed 
accn fiere i meriti colC vno , e coll ’ altro ; tuttauta le inclinationi 
fue pt firme non gliel per mifero : angt che in vece di far fi Brume- 
to di pace , e (Carnicina ,fi fece di guerre, e et od) tra di loro . Le 
/ Inceriti , e i candori non ejfindo merci per lo fuo fondaco : ne po- 
tè a valer fine \ quando anche aueffe voluto ; mentre credeua , la 
pr e fin te grandezza non poter a nere , non che augumento , ma ne 
conferuarfi > fenza nutrir di fior di e fra qutfti due Principi: e fi n- 
Z_a e (fere come la lingua della bi lamia , che inchinandofi or di 
qua , or di là , rendejfe le loro anioni dipendenti da fi Beffi . Ma 
prefe errore dando et vrto in d ie ; 1‘ vno de' quali non gli cedeua 
d'inganni , eh' era Carlo : furpaffandonelo l'altro , eh' era Luigi . 
Jl primo dotato di poca prudenza, come lui : e'I fecondo di tanta , 
che ne fu maeflro ad amendue . il contarne le dislealtadi fareb- 
be troppo lungo ; balìa dire ; che nudri la guerra fiàdi loro , per 
necejjttar Carlo a maritar la figliuola nel Duca di Ghie na:il mi- 
naccio noi facendo de gli vlt imi pericoli: additandogli l'arme 
• di Luigi , ’e gli promette ua\ dandola -, S. Quintino , e la dichiara- 
iione del Duca di Ber fogna , e del genero contro l’t Beffo : mentre 
Luigi , che facendo guerra a Carlo fìulftcato da lui ; fenft fa - 
per quel che fi facejfi \ focena guerra a fi proprio , cofirignendo 
Carlo ad implorare i loro aiuti contrq fi medefimo,per vn matri- 
monio egualmente abbonito d’ amendue . Morto poi il D uc a di 
Chiana, mantenne le loro difior die , per paura che accotnodan- 
dofi , feopriffero l vn alt Altro i maligni offit) ftoi , onde gliene 
.» aatte- 
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di pericolo , il fuo rifugio fòfse men peri colo fi a Curio , ch‘u Lui- 
gi i quello non tanto fcultrb che quefio -, t addefcuua perciò cotua 
promettergli S. Quintino , che fitto la pace , e ad infiigatione di 
efiso Conteft abile ,gli era vltimamente infteme con Amicns fiato 
occupato da Luigi . E'I modo del darglielo era , lafiiarfilo torre 
come per firprefa : il che auendo Carlo piu volte tentato , nè fu 
fempre fchernito , refi andò mal trattati coloro , che vi andaro- 
no . E Carlo benché adirato , era cofintto ammetterne le fiufi , 
facendogli credere , ch'aiti fise importunamente mandato : e ch'e- 
gli ; fi l’auefselafiiato torre in quel tempo , aurebbe perduto ogni 
credito col Re , e con la Francia , a danno , e pregiuditio di lui 
medefìmo . Conofieua vna parte di quefie dijjimulationi Luigi , 
e le fiorgeua fin nelP interno ; ma non poteua cafitgarlo , fi non 
fe ri accordane con cario: perche auendo il Contcfi abile Sartia 
Quintino in mano , e molte piagge fite patrimoniali all’ intorno ; 
oltre 1 ‘ e fi ere di gran fegutto , ricco di parenti , e di renditela, 
te mena ; fioprendoglifi nimico ; di perdere quella fortezza . 

Ma la venuta del Re d' Inghilterra fu il file , che maturo il mor- 
tifero pomo de' fu 01 rigiri . Credeua Odoardo , che San Quinti- 
no , e C altre pialle circo flauti gli feruirebbono di guernigione H 
projjtmo inuerno . le vltime promeffe del Contefi abile , la frittu- 
ra mandata , e la credenza di Carlo non gli permettendo cadér- 
ne in dubbio : onde vi s' in uio facendog iene firada Carlo ; Maj ^ 
quando vi furono vicini, e che alcune truppe auuanzatefi , pen- del Coinè! 
furono et effirui ri ce unte ( come dice il C ommines ) con la C rocr, ftabile. 
e colC acqua fama ( aggiugniamoci noi col T e Dettm , e col bal- 
dacchino ) non furono più lofio a vifia delle mura , che t artiglie- 
ria fi filando , fi videro muc siiti da grofic fchiere de' caualli , e 
pedoni , ch'ammalarono due, 0 tre di toro . Cufiche fece credere da S Qiiin- 
al Re eF e fiere ( com'era ) villanamente tradito : ne fapende il jj[j 0 
T)uca che ne dire , fi parti di pura vergogna il dì figuente , la- uano ofpi- 
/ "eia» do quefie genti nuone , e fi*\a pratica delpaefe , abbati do- tl< c ar j 0 -g 
F rate alla fortuna , con pericolo di non fruire nè a lui, nè a loro. E refh ve*. 
Edoardo ve dutojì adoperato come frumento de gl* altrui difpgni , 
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1474. comincio penfar meglio d e afi [noi. Era flato prefio vn fervi- 
Odoardo dorè eli Guicopodci Graffi gentili) uomo di Luigi in quefio tem- 
d' f Re rc° C t° *’ effondo il primo prigioniero > volle Odoardo , che foffe ri- 
beffano . lafciato fen&ari fc Atto \ et Baroni Hauard, e Sfiniti auendo - 
Stanki^fi ^ donati alcuni pochi danari per ritornarfene , i incaricarono 
dano le Io- delle loro raccomandationi al Me, avvenendo , che gli potcjfe par- 
dationi' nÌ lare il che egli fece fui ito giunto. Ma parata ftrana a Luigi 
p;r vn pri- quefta ambasciata ( non auendo fatto refe fiume foprai nomi di 
gionicro a quei che la mandauano y td operàdo m lui la natura fuaimpafla- 
Ulfc>l * ta difofpetti) il fi ce metter’ in ferri , fuppoftolo fptat e tanto piu 

Chcprefo- 1 ° fupponeua , quanto che il fratello del padrone di coftuiera^r 
ne fofpet- tn qran fauore preffo il Duca di Bertaona . Ma dopo che l’ ebbe 
carcerare. J att0 interrogar pnuat amente d alcuni , e parlatogli egli medeji - 
Ma ricorda mo , fi fiuuenne delle parole dell'Araldo d' Inghilterra . Che ri - 
parole def fihttndofi a trattare cpn Odoardo mandajfe vn 4 r aldo a chiedere 
V Araldo di faluecondoteo porgli Ambafeiadori , dandogli oraine c he fi dir 
ìf rffolhe a A & aront Mattar , e Stanici - il che Affatogli nel penfitrOy 

chiedere flette lungamente tu forfè fe'l doueua fare y o no . Bifolutoutfi 
dotto UOC ° fi na ^ mentc fi ce ferita dilla per fona da mandami , che fu frana 
li che fi ad ogni imagtnatione . Aucuatl Signor d' H ale s vn fcr nidore, a 
^to Araldo CM *h>vigi / era incontrato di parlare vna fola volta . Qutfii 
egli giudico atto ad affare . Era huomo di povero a] petto , ma 
ricco di fenfo : con efpre filoni , e maniere ardite invntfleffb tem - 
- po, e modeflei onde può dir fi ; che quefia [celta fu vna delle mar- 
che della fua prudenza, poiché pofpoftofi 1 figgati di cortese quitti 
che potevano e (fere propofti da gli altrui favori , deffè per fina , 
che giudico propria al fi ruitio: au vantaggio di quei Principi fili , 
eh’ hanno giuditio yt che per averlo dirizzano gii altrui configli , 
finz aver bifigno che i loro fiano dirigati dagli altri . Gli fece 
d’ vna bandiera di trombetta far vna cotta d’araldo , non troua- 
tofi vn tal abito in quel campo : Luigi efsendo mimico /Tappa- 
renile, poco amico del de coro > e nulla curante delle formalità ac- 
coftumate da' Principi . Bice uu te le fue inftrutioni , fi pr e finto 
al campo Inglefe y mettendofi queft' abito quando gli fu vicino . 
E fatto fapere a’ Signorili Aitar d, c Stanici d’ aver a parlar 

" ' al Re, 
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padrone auerlo mandato , moffo dal defiderio et a iter pacecon^t al Kè 0 
affò Ini , e col fico Regno ; ricercabile d' amen due , per le comodità, 
del commertio , neceffario a’ fuddi ti del T vno , e dell'altro . Ma- 
rauigharfl , che foffe venuto in Francia , non gli auendo egli mai 
data oc cafone di guerreggiarlo : e ft atte uà fauorito Varate , non 
era fato per alcuna mala volontà contea di lui, 0 della fu a cafa , 
ma contea il Duca di Borgogna fuo inefor abile nimico ; il quale 
acuendolo ora fatto venir contea di fe , fapeffe tjfere fato , notila 
perche gli deftderaffe vtile , od onore alcuno , ma perche t armi 
cT Inghilterra gli auuantaggia/pro con la Francia le condii ioni 
proprie , e de collegati . 1 fuoi bi fogni offendo d‘ ac corno dar fi , non 
di far guerra . Bfferne tefimonio lo flato in che da lui egli eros 
fiato trouato, poiché disfatto da vn lungo, ed infelice affé dio, era 
ridotto a non potere , che all' altrui colio fofìentarfi . Con fide - 
ruffe Odoardo , d'ance l’ inuerno su le fpalle ; egli in campagna, 
rafa , e fen^a pi nife ; non venuto di propria elettionc , ma chia- 
mato , e per compiacere d fuoi fuddi ti: 1 quali fe deftderauano 
la guerra in Francia , la defiderauano per pajjtone ; la ragione 
moflrando loro , che non vi fffe apparenza d'vttle alcuno per ejji . 
il contrario più toflo: poiché fondati fopra il Duca di Borgogna , e 
ilContef abile ,aueuano et auer per certo et efire ingannati , il 
lor metallo effendo di falfa lega . Sapere la fpefa del Re d'Inghil- 
terra efiftre fiata grande ,per venire in Francia , ma volendo co- 
defeendere ad vn trattato era per dargli foddi sfa tuoni tali , da 
coment arfe ne con lui la nobiltà , e 7 Regno . Che compiacendofì 
di dargli faluocondotto per cento caualli, mandar rbbe Ambafcia- 
dori douunqìtc egli aueffe voluto , fta in qualche villaggio , ouero 
fra i due campi , ne mancherebbe di mandarne vn fomigliante 
da fernire a' fuoi . Gradi quella propoli a Odoardo , e le maggior 
parte del fuo con figlio : onde l'Araldo fu fpedito fubito , pr e fen fa- 
tato di cento Ange loti in vna coppa dorata , e col faluocondotto Spedito « 
richii fio , datogltfiin compagnia vn Araldo Ingtefe , aifine di ri - ^ 
portarne P altro , col quale non fu cosi toflo ritornato , che gli conouod. 
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1474. Amb afe indori fi riduficro in vn villaggio vicino à‘ Amieti s : l(L-j 
due armate trouandófi a quattro leghe dfianti * E fe ben le di- 
mando Inglefi furono e forbii unti, (landò su le vecchie p re ten (ioni 
del chiedere la corona: e'n fecondo luogo le Ducer di Normandia , 
e Ghiena-, tuttauia auendo vogliagli vni di ritornar a cafa , egli 
altri di mandargli via quanto prima fu quefta pratica finita fot - 
Condì rcìoni to due principali condii io ni fèn^a quelle de ’ co mere j . L'vna. Che 
dctl'accar- Luigi pagajfe a Odo ardo fettantacinque mila feudi in contanti 
(fettantadue mila dice Commines) auanti che partifie di Fran- 
cia . L‘ altra . Che il Delfino ( che fu poi Carlo Ottano) fpofajfe 
Elifobetta figliuola maggiore cF Odoardo ( che fu poi moglie di 
Arrigo VII.) pagandole per gli alimenti cinquanta mila feudi 
Fanno nella Città di Londre, per none anni facce jjtui : in fine de i 
quali il matrimonio auendo da confumar fi , am fièro gli fpofida 
godere infume tutte le rendite della Duce a di Ghiena , cefiando 
l'annuale pagamento de’ cinquanta mila feudi fopr adetti . E che 
la pace tra le due corone s’tntendefie dure noie per quefii non ari - 
ni, comprefi gli amici, nominatamente i Duchi di Borgogna , e di 
Luigi n' è Ber lagna . parue a molti , che quefie conuen fieni fofilro biafime - 
biafimato . ^11 in Luigi:ne penetr adone le cagioni I incaricarono di pufidla- 
Le ragioni, nimità, e codardia. Ma l' intefiro male . Dice Commines . Ctiol- 
fero a cosf tre * mmtct p*UJt\ come Bertagna, e Borgogna , e‘ le onte B abile ; 
conucnirc. n' aueffe degli occulti tanti altri nell ’ interne dello fiato , chc^s 
fen\a que fi' accordo era per auuenirgliene danno . Volle inten- 
dere crect io , de' Principi , e Signori , i quali efiindo della per fona 
del Re mal contenti, aurebbono caujato quel bene alla Francia , 
che vna volta C arie di fife di defide rarle. cioè. Ch' in vece cF % «_» 
Re nauefiè fei . Ma dato , (he tai pericoli non vi f fièro , ci refi a 
vna ragione non detta da lui , che fola auca da pervaderlo a far 
quel eli egli fece . il fine della guerra è la vittoria : male vitto- 
rie non fono tutte vgualmente profitte noli . V' è difil nn\a vince- 
re per conferà are il proprio , e vincere per acqui fi are l’altrui , Di 
quest ’ vltimo genere furono le vittorie di Carlo VII. con tra Arri- 
go VI. pi re he conferito la corona ; e riacqui fio tutto quello , ch'e- 
gli anca pofièduto nelfuo paefe , Ma Luigi che ntl vincere non 
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éiìeud da pretendere Altra vtilità , che di cacciare vn nemico , il 
quale non amfchiaua nulla , mentr' egli arrifchiaua tutto ; non 
aueua da commetter -fi alla fortuna ,fin%a proporcionato ricorn - 
penfo alle fpefe , e ai danni. Fero fé compirò la pace fìt a così buon 
mercato in rispetto de i pericoli , che i fittantacinque mila feudi 
contanti di prefente y e i cinquanta mila ptr noue anni , non era* 
no per buttargli vn anno folo , tra mille piricoli , e mille danni : 
onde abbraccio quel partito , che la prudenza gli detto, fenT^a ba - 
dare alle altrui opinioni , le quali non arrtuarono alla fife a Intel - 
Vigenza, che la vittoria foft unti ale fa di colui , che cedendo a‘ pe- 
ricoli ; per ouuiarli ; ottiene fuor di pericolo ilfuo intento , coni ’ e- 
gli fece . Con tutte quefie ragioni pero noi loderei ,fe non autfje 
attuto altro nimico eh' Odoardo : perche farebbe proporre vna co- 
darda ma jjtma a 1 Principi . Credettero i fuoi , eh' Odoardo fi- 
gntffe d.' ac cor dar fi per ingannarlo : ma non egli . Gl' in ter e fio 
et* Odoardo centrar) a quefie fmulationi : Cmuerno vicino-, fenza 
f iaffie : difgu fiato di C arto ; ingannato dal Contcft abile : amato- _ 
re per natura de i fuoi piaceri , e comodi ; onde non penso , che di g ar fi d* In- 
sbngarfene quanto prima,non curando danari, nè V altrui opinio- 6 ,efi più 
ni . E per isbrigarfinepiù prefo, tolfe in prefitto da ogn'vno. Ah- 
rebbe pagato ancor più: ma cedere proutntiefo ptaffe non l'aureb- «bile . 
be fatto ; arrifehiato più toflo quanto aueua . Gli fece intendere 
Odoardo di volergli notificare per tefimonianze fritte alcuni , 
che lo tradiuano . Se'l Con tifi abile il fapeffe noi so , ma eaufe 
da dubitarne n aueua molte . E fouuenendof , che in vna die- addita il 
ta tenutaf /' anno auanti a Bouuines Luigi , e Carlo l' aueuano ^o!» al Có 
d’ accordo fegretamente profiritto , per fargli portar le pene di tettatole . 
tanti tradimenti ( benché per quale he fuo rigiro , Luigi ne inter- 
rompe (Jc poi V e fe emione ) dubito dell ’ tfitffo in quell' accordo , la - 
cofcien\a pugnendolo delle vecchie fiodi con li dua , e Arile ^ 
nuoue con Odoardo , temendo , che 1 loro accomodamenti f afferò 
le fueroutne : onde non mane aua di mandar ogni giorno nuoui 
meffaggieri a Luigi , con auuifì, e configli tratti dalla fùcin/La 
delle infilici fue inuentioni ; rendendofi tanto più fofpetto , 
quanto che l'affettata oficntatione di fedeltà fio priuaua et ogni fi- 
de % 
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j , - 4 de. Crede ua che non abbonendo Luigi Principe alcuno al mon - 
Credendo dopiti di Carlo , che il trattenerlo d odioji rapporti ,fof]e pkr con - 
d-’nco^ri firmagliele nimico , e che la guerracontinottando , la tela» che 
xcjjrSTPaT / ordina per la fua perditione /òffe per perder fi , o per ingroppar fi . 
imi le r°- Gli mando ilfuofegretario , e con lui vn gentilhuomo detto Luigi 
ne dettino Creatile : t quali rimejjt prima al Signor di Bouchagejd a C om- 
ingannati . tntnesfice Luigi (infirmato del negotio ) venir afe il Signore di 
Còtcfhbi- Contai fer nidore di Carlo : il quale benché fuo prigioniero , arida* 
le alcuni al U a nondimeno, e venia a con me (faggi dall’ vnoalt altro, trae- 
Jfquate ft tandone la pace. Quelli fatto entrare fttvn armario po/lo nelUa 
mi tonde- fia camera -, affine ohe vdendo quello ch‘ erano per dirgli , ne fa - 
mario^vn" ce (f e r *P 9rt0 a Car ^° » e Sfi. fedendo rapente all'armario , li fico 
gentilhuo- introdurre . La loro ambafeiata fu. Ch‘ erano (lati da Carlojnan- 
k>° perche ***** ^ Corite r ìa bile alienarlo dalCamicitia Inglefe : e che 

odala loro trottatolo difguftato del Re d’ Inghilterra , f aueuano poco meno 
a rubale ia- f J 7e p er fiuafio , non folo ad abbandonarne l’amicitia,maaptefiar 
aiuti ,per ij (fogliarlo nel ritorno . il che dicendo' Creuille {eh’ era 
quegli che parlano) e credendo d ejfere meglio creduto dandogli 
gufo ; conira face ua i gefii di Carlo , battendo il fuolo co' piedi ; 
giurando , e parlando d Odo ardo contermini ingiuro fi. £ Luigi 
figgendo . Cominciar a diuenir fiordo , gli fice replicare il mede- 
fimo la feconda volta , acciochc il naficofto Contai 1‘ intendejfe pct 
appunto .il quale arrabbiato d vdire il fuo Principe beffato iiua 
tal maniera, non vedeua Cora di fargliene relatione . Finì quefia 
far fa con vn con figlio del Contefiabtle , non fapendo che l’ accora 
Configlio do fife fi abilito con Odo ardo . Che Luigi per isfuggir e i pericoli 
del Conte che gli foprafiauano faceffe vna triegua con Carlo ( obbligandofi 
ftabllc ' egli a fargliele mantenere ) e deffe agl Inglefi vna piatta, o due, 

fitr tenerli in ifperanze quell’ Inuerno : che non potrebbotto effirre 
tanto cattine, che non fe ne coment affitto . 1 fiuoi diffègni cortei 
E a che fi- quefio configlio erano . Che rimanendo gl Inglefi in Francia per 
ne ‘ quefia via , e la triegua con Carlo terminando a prima aera , re - 
fiatta Luigi fottopofio a i timori della guerra, ed egli b i guadagna - 
ua tempo al quetare con quefte due pialle Odo ardo fic burnito di 
S. Quintino , e al feminar ^tfiania tra gli alni due : onde avendo 

btfiogno 


ne 


Libro Setto J Odoardo Quarto. 327 

bifogno tutti tre dt lut^poteffc diuerfamente ingannati doli fai uar j 4 7 4. 
Je, td obbligar cjji mentre It t radino. . Partito che fu Cr e vi lle vfcì 
delP armario Contai [degnato altrettanto , quanto Luigi lieto , 
eP auer a faper Carlo il trajìullo , che di lui fi prende ho il C onte - 
fi abile . Ho tratto qui fio particolare da Commine storne tutti gli 
altri del propo fitto in else ftamo : e fe bene non fimpliceminte alla 
noftra istoria necejfarn necefiarijjimo pero per annodarne il filo, 
e per ifcorgtrui le nature de i fopr anonimati , con le vere caufe , 
che prernaturarono la morte del Contcjì abile . Fra 1 due Re fra Si rifolue 
tanto fu rifiuto 1 ‘ abboccamento , con patto , che Odo ardo toma- ‘^ e 

rebbt in Inghilterra fubito eh' aueffericeuuto 1 fettantacinque bocchino 
mila feudi: e che in pegno della fua ita lafciarebbe (come ofiaggt) inlicmc * 
il Barone Uauard,e*l Cau altere Giovanni Chene fuo gran Scu- 
diere , da tffer liberi tntefo che fi fojfe il fuo arrivo dt la del mare. 

Jtfjtgno Luigi fdect mila feudt in penfioni annuali da dar fi a i Liberalità 
primi Signori cC Inghilterra , e dono a i fer nidori di Odo aedo ar- d ' Lmgl ’ 
genti , e danari con liberalità Straordinaria . Giunto alP orecchie c ar | 0 v ;en 
di Carlo q ut fio accomodami nto , venne precipitofamente a tro- » troupe ; 
uar Odoardo : da cui dettoglift quanto atte u a fatto , e di non auer ’ 

conchiufa la triegua fnz,a comprcnderuelo : gli rtfpofe . Nort—> n’ebbc l'ac 
averlo multato fuor eP Inghilterra per bifogno proprio , ma per . 
quello di lui a fine cliaueffe occafionein Francia , d’imitare Ics 
glorio f at> ioni de’ fuoi predecejfori , ricoverandovi ciò che gli 
apparteneua: ch'effendofi accordato pi r noi fare , era cofa che non 
gCtmportaua nulla . E quanto alla trugua , affine vedejfe quan- 
to poco f ne curaua , non l’ accettati bbe che tre me fi dopo /’ arrivo 
di lui in Inghtlti rra . Voleva il He convincerlo di ragioni , mo- 
landogli la cau fa dell'inconveniente ejfere nata da e (fo: ma egli 
ccn ( orecchie d afpido ) parti dtfgufiato in modo , che non vi fu Da cui fi 
mai piu buona intelligenza tra di loro. Sequefta triegua adiro 
Carlo, sbigottì (avanti nefapeffela certa conchtufione) molto pili 
il Contefìabile. Ed appr< udendola mando pregar Odoardo pe‘l fuo li Conte- 
Con fi-fiore , dt non dar fide a parole , 0 prom effe di Luigi . Con - 
tintaffeft 1 faccettare le due ptaTfift Fu , e S. Valeri , che gli farcb- Confeflorè 
bona date , Vi s’alloggifif per principio di verno, promettendogli ^ Odoat r 

(fen\a 
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J474, perofpecificarne alcuna) del F altre migliori auanti che-* 

fafafcro due mefi. Gli offerì anche cinquanta mila feudi in pre_ 



gliene dtfptaceua dolefpfii di fé ft e fioche fegli aueffe attefo il prò 
mefso non la faceua . Il luogo delP abboccamento de i due Re fìt 
Pechignì , pianga delVidamo d Amiens , tre leghe dtftante da 
: do uè mentre fi getta vn ponte fopra la Somma sbar - 
, e che le parti mandauano per ricono fcerlo , Odoar - 
ardo, c tic- p approjjimo a me za legha di Amiens , prefentato da Luigi di 

bandita a trecento carta de' migliori vini , che trouarfi potefsero , entran- 
tl |efi ch'eri * n 1 "*^ c tttà » ed vfeendone le fue genti fenz,* ritegno , ne 
franano in ordine alcuno . Luigi auendo fatto porre alP entrata della porta 
Amiens . molte tauole cariche dogai forte di cibo da inuitar la fete , conftir 

tuitone mantenitori i primi beuitori di Francia: dando commif- 
fione in oltre a tutte l'ofterte , e tauerne , che lifftcggiafscro fin- 
tai pagamento alcuno ; onde f u cagione , che vi entrafsero tanti , 
None mila else ginn fero al numero di none mila , non fen\a fofpetto eh' piu 
Amiens 'a cawti » che n 'auuer tirano Luigia il quale auendo mandato a fpta- 
bere,e mà- te le continente loro , e frenatili in allegretto , e canti ebbri per 
f*ofterie >€r ma tg* 0 r P arte » conobbe non efsere da temerne . E sì come con 

la libertà, ch'aueuano d entrar in Amiens aur ebbero potuto(quan~ 
do auefsero auuto canina intentione) fami dei male : così aur eb- 
be potuto Luigi coll' ifie f* a, tagliarli a pe\zà tutti, s'aucfse voluto . 
Mafua intentione fu di ben trattarli , ac ciò che fi par t if. 'sero fod- 
disfatti-.efsendo marauiglia, che in tre giorni ne’ quali duro que - 
fi a corte bandita , non nafcefsefà tanti briachi rifsajie fc anda- 
to alcuno ; le infoiente non dilatandéft oltre le vtuande, e i vini . 
Odoardo Mon manco Odoar do -, auuifato dell importunità loro : di far pre- 
Scacciar g 4r Luigi a cacciarli fuor della Città , ma feufandefene egli , vi 
juori- mando tfuoi arcieri : ma per vno che tivfciua, nentrauano due . 

Finita che fu la fabbrica del ponte , s'inuio a quella volta Odoar- 
do colfuo efercito in bellijfima mo{lra :V c fere ito di Luigi non pa- 
Pabbócca- ren ^° nu ^ a * n comparatone del fuo.E Luigi vi fi tr apporto aitasi- 
tnento . ti cb'Odoardo vi arriuafst . TràgPor ditti dell ‘ abboccamento vno 

era . 


_ . . quella Città 
Luigi pre- s .. 
fentaOdo- rato di traut 
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era . Che ciafcbeduno <f efit mandaffe nella compagnia dell’ al- 


1474. 


Bellezza 
del Rè di 


ero qua tir huomini per vegliare fopra ci'o che vi fi faceua : acc io- 
che ejfendout fofpetti n auuifaffero il loro Signore . Fu e figlino , 
ma fè»\a bifogno.Aueuano et ejfiere al fegutto de' Re nel ponte do- 
dici per fon aggi foli , de' quali 1 nominati furono G io u anni Duca 
di Borbone , tl Cardinal di Borbonefuo fratello , e Commine s Si- 
gnor d Argentone , eh' era vefiito d vn abito ftmilc a quello del 
Me: accottimando egli d' a uer fo unente pre/fo di fe qualcheduno 
ve fi ito come lui . Scriue il Conimines , ch'ai comparire d’Odoar- 
do , la fina prefenza non mentì la dignità di Re : e benché auejfe x'n^hjUcr? 
cominciato a ingranar fi alquanto , non reftajfe d rjfire belli fio- ra . 
trio, ancorché non come,quando Varuic lo fece fuggir in Fiandra, 
nel qual tempo egli era il più belt huomo , eh’ aufife mai veduto . 

Erano con ejfu lui il Duca di C latenza fuo fattilo , il Conte di gl’chefèS 
Nortomberland ,il Barone Hafiings Ciambellano , tl F e fiotto di entrarono 
Lille Cancelliere d Inghilterra , ed altri fino al compiuto nume- nc * P ontc * 
ro di dodici . il Duca di Glocefire non vi venne , perche non — > 
aueado affi netto alla triegua , non volle ejfere prefente , quando acco _ 
ellafigiuraui . Ar rinato Odoardo a cinque pafit dalle sbarre, fi glienze de 
ledo la beretta , eh' era di velato nero , ricca et vn figlio di grojjt 1 ^ uc Re * 
diamanti, facendofi vna profonda riueren za l'vn all'altro, ed ab- 
bracciando fi per li vacui delle sbarre . Il primo a parlare fu Lui- 
gi . Gli diffe . non aucr defiderato mai vifia ,piu della prefente . t 
M ingrati ar Dio, che gli auefife abboccati a così buon fi n e. E dau te- 
digli cortefe mente, corrifpofio Odoardo in lingua Francefe , il Ve- 
feouo di Lille leffe il trattato , chiedendo a Luigi , s' era 1‘ iftejjò 
mandato da lui , e fe fe ne coment aua ? Rtfpofe di sì , come an- 
che di quello ch’era fiato refo a lui per parte del Re et Inghilterra. 

Onde e [fendo fiato portato il Mtffale, e la Croce , vt mi fero le ma- 
ni fopra, giurandone C offeruanza . cioè . la triegua di nouc^t Giurino la 
anni , comprefi quei che vi erano nominati ; e V matrimonio de i lè'f^con- 
figliuoli . lidie fattogli difse motteggiando Luigi . Che gli hi- ditioni . _ 
fogna u a venir a Bangi a veder le dame j (lami a fpafso qualche ^pèi'Tó" 
g orno . E che annettendogli qualche picciola tranfgre filone, gli plimento 
aurebbe dato per confifiorc il Cardinale di Borbone . Era il 


Tt 


Car - 
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1 474. Cardinale vn gioitene Principe amico del buon tempo : onde tónfi 
aito benché complimentario a aedo pi acetato a Odo ardo, ne fcher - 
Parlano fo. fio buona peffia coll’vno,e coll'altro. Auendo Luigi poi comanda - 
rar'gTJui! to a ffìeoi dintirarfi , quei di Odoardo fi ritirarono f abito ffedfa 
comandamento . 1 loro difeorfi furono affai lunghi , filn\affaper- 
fi di che , ma creduti a danno del Contefi abile . V interrogo ; fé 
U Duca di Borgogna non accettaua la trtegua (come aueua del 
veriftmile nfpetto a gli orgoglio fi termini vfati feco ) che cojfa in 
tal cafoaur ebbe egli donato farei Offrirgliele la feconda volta 
(gli nfpofie Odoardo ) e non 1 ‘ accettando fare quello , che gli tor- 
• narcbln conto . Non aueua Luigi fatto quefta richieda per Bor - 
gogna ad altro fine , che per fargliene vna pel Duca dt Bertagna 
come fece, e f coprire quali fifferoi fuoi fin fi va fo quel Prin- 
cipe . Ma gli dtjfe Odoardo » Che il Duca di Bertagna gli era-* 
amico, e tale, che non ne aitato* rotato vn fimtle ne' fuoi bi~ 
fogni . Che li piaccjfe non mole fi orlo , Inficiandole* viuer pacifi- 
co . Diffpiacquea Luigi quefta rifpofia, trouandofi mal in len- 
tie nato verfo quel Duca : e gli di fp tacque d amtant aggio, nonpe-^ 
nettata la c auffa dell’ affetto-altera la ritentione del Co: di Rtch a 
monte : filande nel Duca dt battagliarla quando atte /fi voluto ; 
perche quando anche non auejfi aiutato ne d'hu omini , nè di 
danari , il dargli libertà di tornar in Inghilterra \ balìaua a di- 
roccargli tutt i fondamenti ddregno-, la fattione di Lane afro 
pronta a filettar fi al fuo nome , ed imbrogliargli la poffì fifone 
della corona , la quale auendo egli fin allora goduta pacifica- 
mente dopo la morte et Arrigo , non era per goderla con vna tal 
oppofitione . Non fapcua quefio tn ter effe Luigi , ma dififit mutato- 
Si partono nt il difguHo ,fi licentiarono tn vn ifieffb tempo l'vno dall' altro, 
l'altro tial * ^ Att€r antendue compiilo co * principi , e Signori , che quiui 

erano . Ritorno nel fuo campo Odoardo , e Luigi in Amie» sfidi do- 
tte mando quanto giudico bi fognargli , infima torce , e candele • 
Gloeeftre E'I Duca di Glocefire pagando il debito della ciuilità , aneto a 
T 'i^che L |o * tornando prefintato et argentari e, e caualli con ricchififit - 

ptèicnta. mi fornimenti . Non ri fp armi)* nulla quel Rè , per guadagnarfi 
coloro, t qualt potè u ano o fruirgli ,ó fargli danno. Due coffe incoro- 

tr'o 
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tro in quejlo abboccamento che glt difpi acquerò . L‘ vna C incli * 
nation e d’ Odo ardo di venir a Parigi perche cj fendo egli vn Prin- 
cipe dato agli amori , correua pencolo , innamorando fi di qual- 
che donna , innamorarfi anche del paefe , d' onde gli venijfe vmo- 
re di feguir le traccio de' fuoi anteceffori . L' altra . et autrlo feo- 
perto così app azionato ne gPinterejji del Duca di Ber lagna. Pro- Lu'gi fi ri- 
curodi fuperar quejlo punto y facendolo tentare da due diuerfe 
perfine , come ft foffero cadute in quejlo propofto a cafo : ma ac- p n \\ pr o- 
c ortofi egli deir ar tifino , rtfpofe loro . Che fe'l Duca di Ber taglia polito di 
fojfe molejìato , era P vmea caufada fargli npajjar il mare . il fen^pto- 
cheintefo , non volle che fe gliene parlajfe piu . Andarono a ce- 6 tto • 
nar con Luigi in Amiens , alcuni di quelli , eh' a ue nano trattato 
la trtegua , fra 1 quali il Barone Hattard. Quefii ac co fi a togli fi • 
al P orecchio gli dijfe . Che s‘ egli voleua , trouarebbe me zi a far Hauard té- 
venire il Re Odo ardo con effo lui in Amiens t e forfè anche in Pari - ta *?.' 
gl . Feri quejlo propojito Luigi , ma facendo buon fembiantc ,e ri- Odoardo 
dendo , fi pofe fen\a fargli nfpofia a lauarfi le mani . Non retto ^dl/ha» 
per quello il Barone di parlarne con de gl' altri , 1 quali anticipa- méte deli* 
t amente auui fati glt rìfpofero . Ljfir imponibile , che il Rè fifer- fo • 
tnaffe in luogo alcuno , P infoiente di Cario necejjttandolo alias 
guerra . Ma capitone il vero fenfo P Hauard , ne finì la pratica . 

V’ erano molti de' fer nidori di Odoardo? a quali era dij pi accinto Molti di 
t'accordo : parendo loro efftruifi nmeffo troppo da fuo onore. Onde . 

trouandofi co'lCommines vno di tjji detto Luigi di Brettailes t i della 
Cuafcone , ed interrogato in quante battaglie fi fojfe trottato Odo- 
ardo ! in otto , 0 none ( rifpos'egli) c vintele tutte , eccetto quefia , V n Gualco 
che voi altri gli anele fatta perdi re : apportandogli piu di vergo j^' n 
gna il ritornar in Inghilterra , fendute er combattuto , e perduto , f,°o l ° l ° 
che non gli hanno apportato d'onore tutte le battaglie guadagnate 
dianzi . Rifpofla che riferita a Luigi , giurando al modo fuo ordi- 
nario di ffc j che gli bifognaua chiud • r la bocca a coftui. lift vtnir 
a difinar fico . Gli ojjerfc molti partiti per tirarlo al fuo fruitio > Che có vn 
ma non ne accettando ninno gii dono nulle feudi promife auuan- P[jj|* n *£!}* 
fargli i falcili , che ftauano ni Francia ; e da Con. ine s gli fece di , ed altre 

dir in fegrctotchc volendo egli procurare la continouatione dell’ a- promette è 
J * * 1 „ fatto tacc- 

T t 2 mici- lc . 
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< 3. 7 4. tvicitia fi a le due cerone , oltre che farebbe vn’offitio d' huontó di 
honore , obbligar ebbe U Re di Francia anche a ricompi tifamelo * 
Co qucfle arti flgouernaua Luigi. V» dopo di/inare tfsedo entrato 
in camera ,e beffando fi con tre 0 quattro de‘ fuoi et Odoardo . Che 
Piaceuole fi fi (fi lafciato incantare con pr e fonti, venne a voltar fi addietro , 
luH e di e vte ^ er J*alle fpalle vn mercatante Guafcone abitante in Inghil- 
vp mecca, terra , venuto a chiedergli licenza per vna tratta de’ vini di' 
tante . Guafcogna , fenica pagare vna certa impofìtione . Se ne firn ar- 
ri anuedutojì , eh' aueuaintefo tutto : onde concedutogli quan- 
to chic de u a , lo fece condurre a Bordcos , dandogli vn buon offi- 
tio in quella Città , perche non tornaffe piu in Inghilterra : e al- 
to fìtto aggiunfe mille franchi con tanti per fargli riuenire la mo- 
glie , e i figliuoli ; non per me (fogli eh’ andaffe per cjjt, ma il fratel- 
lo . L'ejfere flato trafi tiratamente loquace , e’I timore ch'ei rifi rif- 
fe le parole vdite , lo condannarono a qucfle liberalità , e grafie 

1! Conte contr * f u 4 v0 & td • 

Dal, ile irt f. Era venuto in Amiens innanzi che Odoardo partiffe , vn’huo- 
n!fic 8 ' UftÌ; m ° ^ a P ,nt fi rMt ^ CTC ^l Con tifi abile, con lettere di creden - 

Luigi 1 !,** CÓ %a , nell’ iflefjò tempo , che'l Signore di Contai era ritornato an- 
ch’egli per parte di Carlo . il fu 0 nego fio fu dolerft della di figgati* 
del padrone , fottopoflo a rapporti de' maligni , mentre il Re non 
aueua per fona , ne piu fedele , ne pii ir affezionata al fuO fruiti* 
di lui . T orno a proporre l’ offerta fattagli dianzi in fuo nome , di 
far a ffalir e gl’ Inglefi da Carlo al lor ritorno : ma dattoglifi , che 
Il quale gli l’ accordo ìì abilito noi permettcua . Luigi gli diede vna lettera 
lettera, con ^ Contefl abile fcritta di fuo pugno , facendogliela leggere au an- 
se. mortale ti fi fin affé \ che parue a Rapine di riportare vn fauoreuole di- 
equmoco . jy acc!0 > Q{j duna ; in termini di confidenza , conto de’fucceffi 
paffiti , aggiugnendogli : Che i prefenti affari lo caricauano sì 
fòrte , che lo mette nano in bifogno d’ autr pr e (fio di fevnateflet 
con* e la fua. concetto , che nel fuo fenfo non fu tntefo da Rapine • 
Ma Luigi cfplic aiolo a i famigliati , che gli erano attorno , àiffe 
Ritorno di auer d'vna tal tefta , ma fin\a il bufo, accioche non Pia- 

Lui gi in In- gami affé piu per P auuentre . Rice uu io eh’ ebbe Odoardo il duna - 
«■è biafima r * Accor ^ Ato 'fi vando via , Ufi andò a Luigi gli Oflaggi nomi - 
to . nati : 
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nati: e benché in alcuni petffaggi fi fife in fi ditto dalle geli di car- : 

lo; gtunfe peroaCaks finga ricever ne danno . parve flrano a 
molti , ch'avendo egli paffuto il mare col piu bello, e podere fi effer- 
cito,che Rè et Inghilterra tragtttaffe mai , lo ficefje rifioluere al 
ritorno si piccola fimma . Crede Commi ne s , t tu amia d‘ avan- 
zar fi i danari r ice unti da l popolo per quefl' imprefia , e fi erne (lata 
Cagione : ma s inganna-, gli auea fipefipoco mcn che tutti , ne alie- 
na dato occafiine fin allora ; come ne diede dopo ; d’ efiìre nota- 
to di quello vitto . La vera c auffa fu ,la caduta dei fondarne n- L » caufa. 

ti dell' imprefia : nei mancamenti , e negligente di Carlo , e che loraof 
he gl' inganni del Conteflabtle . Credette Carlo , che trouando- ™ 01 ' 
fi egli in Francia , farebbe fiato affretto alla guerra fino mal 
grado ; e che trattenerebbe Luigi , mentr * egli farebbe i fatti fitoi 
altrove , nell’ ifiefio modo , che V Duca Filippo fiuo padre fiotto 
Arrigo V I. aueua fatto col Duca di Bedfird . Ma era differente 
lo fiato delle coffe , per poter Odoardo come Bedford far guerra-* 
filo . GP Inglefi poffl dettano allora in Francia tutto quel tratto , 
che è dalla Loira al mare , e gran parte dellaGhiena . Di pre- 
fitte Cale s appena. Arrigo V I. era nato Re , e Re di fiucce filo- 
ne , finga emuli allora : Odoardo Rè nuovo , auueniticcio alla-* 
corona , agitato da fiofipetti della fattionc contraria , e molto piu 
da quelli del Conte di Richmonte capo di efia : il quale benché 
detenuto in Ber lagna a fina richieda , non perciò da viverne fin- 
ga umori . Le fipefie di quel tempo ( oltre 1‘ e fiere contribuite dal- 
la Francia medefima ) quelle che vi faceva 1‘ Inghilterra ; ch'era 
ne' fupplt menti ; non t aggrauauano , abbondante d‘ h uomini , 
e di tutte le cofie . Le prefienti da non contribuirfi , che da lei fo- 
la , la quale fiueruata dalle guerre ciuili , poteva malagevolmen- 
te fiommtnifirare i bifiogni ucce far] a così importante fipedttio- 
ne . On de fu grandijji ma prudenga in lui ,fie mancatogli il Du- 
ca , fe ingannatolo il Contefi abile , fie lusingatolo il Rè con da- 
nari, e penfioni , e fiopra tutto con le prom effe di così onorevole , 
e vantaggiofo matrimonio ,fi ritiro , sfuggendo i lacci , ne i qua- 
li poteu ano farlo intoppare in caffi , e fuori le contingenge della-* 
guerra . 


Non 
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1 4 74. A’0« aueua appena p a [fato il mare Odoardo , che Luigi fi mi - 

Luigi im- yj a difpacciar/i degli affari che gli refiaua»o, eh’ erano Utrie - 
roulrìa* del & ua ion » c r ouina del Conteftabile .■ Quefia da non pi» 

Comedi, fan fa fi mortagli Maria di Sauoia fitta moglie forella della Rei-, 
bi,c - na di Francia, quella che ricuci uà sepre lo fdrucito tra il marito, e 

il cognato ; e i nimici abbondandogli da tutte le parti , tra quali il 
Conte di D ammanì » , e i Signori della T rimaglia , e Lttde , che 
S*im ofTef ** corte potè nano tutto : onde imaginatofi che tl Re verrebe a S, 
fa di San Quintino, come venne, fi ne ritiro abbandonando quella pi affai 
^Ttce ue°in P er diffidenza della guernigione, la quale fi refi imediatamente , 
v'mins gli Quindi paffuto a Varuins vi riceueteg/i Ambafiiadori di Carlo 
dorfdfcar venutl P ev trattare triegua , accompagnati da belle , e ben ar- 
ia . 1 mate truppe . Si trouauano al figuito del Re con gli oftaggi I re- 
gie fi molti gentiluomini dell’ ifieffa natione in compagnia loro 
che attoniti in vederle tali , vno di ejft difife al Signor di Commi - 
nes . che Ce tl Duca di Borgogna , quando venne a Caler , fi(pt. 
fiato accompagnato da genti di quella forte , Odoardo non fi fa - 
Motteggi® r ebbe così facilmente accordato . Il Signor di Narbona , che fi 
d^Njfbo- trouaua prefinte , volendolo motteggiare , gli dtffe . Ch' erano 
na con vn fan troppo [empiici a credere , eh' al Duca di Borgogna mancafi 
che diTpia- f tr * fi mùgoli . Ma che lagra voglia di tornar in Inghilterra fel- 
ce al Re. cento botti di vino, ed v»a penfione aueano lor fatto creder tutto . 

QUefta firma di fiher\o dìfpiacciuta all’ Inglefe ,gli rifpofe Bfi- 
\ ito . Effir vero ciò, che gli era fato detto , che i Francefi fi bur- 
Lauano di loro : ma ne potrebbono dir tante , che C efferfi partiti no 
impedirebbe il ritornami . E benché il Signor dì Commines vi fi 
fiapontffe , mettendo la cofit in burla , f lnglefi nondimeno fi ne 
dol fi col Re, l'vmor del quale effendo coir arto al procedere di Nar- 
de^"^ ri'e * bona , lo tafib,detefiando la fiea mal auuifata tndifcrtttone. Fu 
gita fra lui, finalmente dopo molte conte nt ioni accordata la triegua per no ue 
GH^lciufi aNnt : tonceffifiil rientrare ne' lor beni a tutti gli 
dal benefi do il contrario partito gli auc nano perduti) ecct 
tio d’eira. Commines , Renò, Chaffe t ,e Baldómno vno de’ 

gogna ; il Duca ine fir abile per quelli eh’ vna volta l' au e u ano la- 
fi iato , non lafiiandofi perfuader egli a permetter loro dt goder il 

prò 
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prìuilegio goduto dagli altri . Gli articoli piu principali furono . 
La rinuntia del Re alla lega colf Impi radure , e con la Città di 
Colonia . Lo (mante II or e alcuni fòrti . il procede rji cantra il Con- 
te/labile per giufhtia , fecondo tl trattato dt Bo uutnes . La re fti. 
t ut ione di S. Quintino al Duca . E che non foffè aiutato il Duca 
di Lorena . 1 ntefofi d' Odoardo , che Carlo non volt ua la ir itgua 
fatta da lui , prego Luigi pel Caualicr T omafo Mangomert, a non 
far che co fórni e alla già fatta tra dt loro: ne a rendergli S» Quinti- 
no . E auuenendo dt fargli la guerra gli offenua npaffar tl mare 
tn fuo aiuto , fatto condì noni . L'un a . Che lo ricompenf affé del- 
la pi rdita che farebbe nella gabella delle lane in C ale s , la quale 
cauandoft dal commertio de' Fiamminghi fudditi d' effo Carlo , 
gli daua cinquanta mila feudi ad' anno . L'altra . Che gli pa- 
gafse la metà delle genti , che condurcbbe . Ma r ingranatolo 
de II' offerta Luigi , dtffe, efferfì accordato coll tfleffa triegua di no- 
tte anni, ne con altra differenza , faluo che con fargliene lettere a 
parte . C on quefta rtfpofia torno 1‘ Ambafciadore , egli oflaggi 
con effo lui . Maquefìa offerta non arerebbe Luigi accettat i 
mai , quando anche ne jofse fiato in btfogno ; giudicando cofit 
omtnofa gl' Inglefi in Francia: oltre il temere , che gl' interejji 
del commercio di Fiandra y eievecchie prete tifoni su la Fran- 
cia, foffero per accordarlo non difficilmente con tra di lui di nuo - 
uo . ile on te fi abile in tanto conofciutofi abbandonato da coloro , 
che vedendo laftia rouina più che in ifpirito, fe n allontanaua- 
no y nonfapeua che rifolutione prendere, ne doue ritirarf. Man, 
bene he pianga fortijjima , e da lui per fmili oc cafoni ridotta Oa 
termine d' tffere giudicata poco meno , che inefpugnabUe , non 
era pero da fdarmfi ; lafuaguernigione e fendo di Borgognoni , e 
Frane tfi . E'I fuggir fi in Alemagna con gioie, e danari, pericolo- 
fio . Si rifoluettc alla (ne , dopo molte interno confulte , ricorrere 
a C arlo ; chiedergli fìgurtà: e fiotto colore d'importanti affari ,aue- 
ne l'acceffo , e guadagnarne f orecchio . Ottenuta la figurtà pafi 
só a Moni con quindici , 0 venti caualli : doue contra ogni fede , 
fri a richieda di Luigi foftenuto , e mandato a Perona . Aueua 
tl Duca i fecondo gli obblighi del trattato , da renderlo al Re truj 
! \>' ter- 
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*474> ttrmine (fotte giorni dopo la fua prigionia , onere da farne gtufiii 
tia egli me de fimo : ma fe’l tenne oltre il termine , c attillando da 
vn dì all'altro più d'vn mefe, non per carità , ma per tema , che il 
Re aulitolo gli mane affé di par ola, aiutando il Duca di Lorena , t 
trauerfandogli la prefa di Nansì , eh' egli afifediaua . Ma fatti i 
fuoi conti di prenderla in tale giorno; datoli a credere, eh’ oltre di 
quello non poteffe tener fi ; diede ordine a Perona , che nell' tsìeffo 
appunto, fojft confegnato alle genti del Rè , come fu fatto . Auue- 
dato fi poi dauer fatto male i fuoi conti ; Nansì tcnendofi ; ne ri- 
nodo Cordine il giorno medefimo del termine, per corriere efprrfifo. 
Lo dà ^ f ua ^ e benché faccjfe ogni diligenza , capito nondimeno tre ore 
Luigi. dopo che V Conti fi abile era fiato confegnato : il quale condotto a 

Parigi , e fami nato , e dalle fue proprie lettere al Rè d* Inghilterra^ 
■Cht lo f à e al Duca di Borgogna conni nto di tradimento fu fatto morire in 
in Parigi!* Greuapiaffa nella quale fi giufiitiano ordinariamente i mal- 
fattori : l'ingannatore in vna volta fola pagando , quello che do- 
Sue qua- aea in molte , per gl* interefit di tant’ inganni . Fu d vn a dille 
più illufiri famiglie della Cnfiianita : vfeiti dalla fua cafa Im- 
peradori , e Re, giunto di parentado a i più gran Principi . Gene* 
ro al Duca di Sauota cognato al Re eh Francia, e al Duca di Mi- 
lano i Zio della Reina di Inghilterra : ricco di feudi , va (falli , 
entrate , e danari ; ma infirafeato di tanti rigiri , ambitioni, per- 
fidie, e fedi , che gli conuenne rou inare : quando fruendo Bor- 
gogna, e e Francia con la lealtà che doueua, farebbe frà Principi 
fiato degno di quello titolo , e filmato frà' Capuani vno de’ più 
grandi del fuo tempo . Aueua fino padre feruito l'Inghilterra, ed 
agli ancora : ma abbandonatala nelli recefit della fua fortuna , 
diuenne confidente di Carlo ( allora Conte di Carolois ) col quale 
non era per mancargli mai 7 primo luogo ; ma t ambii ione porta- 
tolo alt eminente grado di Conteftabile , prima perfona dopo il Re 
in Francia : Gencralijjimo delle fue armi , e al cui comando vb- 
bidiuano Principi, Signori , milttie , c fòrteffe ; arricchito dagli 
auuantaggi delfofifitio , delle penfioni , egouerni , non gli refiaua 
che bramare , /' egli medefimo colt appetir e ( come gt ammalati ) 
quello eh’ era per nuocergli , non auejfe (contaminando la fede , e 

P onore) 
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Cènni ) fi er minato vita , e fortune . luche infiniti fallano ; ere- 1474. 
feendo ne gli onori, come nel danaro la voglia di fompre piu alter- 
ne . Vi furono efempi tali auanti , e dopo il Contejl abile , e fem - 
pre faranno in tuttala mondana eternità : perche l’ au ariti a, 
e vanità di coloro , che peruengono ad effere ciò , che non furo- 
no prima , li conducono a traueder le cofe : e mentre penfano di 
innoltrare i periodi della loro fortuna, credendo traf por tarla dal 
foto circolo naturale ad vn’imaginario ( come chi penfaffe ^afa- 
re dalla sfora della Luna , a quella del Sole , per efsere si come 
di maggiore circonferenza , così di più eleuata , e durcuole effi- 
cacia) precipitano nel tranfito , evi fi fiaccano il collo . Felice 
chi pofsedendoi fauori del foto Principe , fiotto 1 ‘ ali della tempe- 
ranza , gode vna fortuna da riputarfifempre fi abile , fondata sii 
lagiufittia , ed integrità delle proprie attieni . E fe non arriux-j 
alle ricchezze di Crefo , le fimili non furono vili già mai . E fo^a 
poche: poche furono fempre le ben ac qu fiat e . La grafia del 
Principe , il tefiimonio della buona cofcienza, e’I potere gioii ar 
altrui , fono ricchezze le più glonofe , e profitteuoli di quante^» 
fieno fopra la terra : tornando conto in fimili ftr aordinarie fortu- 
ne fimboliZare con Agrippa , e Mecenate più tofio , che con Scia- 
no . lo ho pofio le cofe narrate tn quefi anno , fiotto il 1474. po- 
nendole il Commine s, e gl altri Frane e fi fiotto il 1 47 5 . //Ìp fegui- 
tato gPlnglefì . 

Aueua il Re Odoardo ancorato la fina nane in luogo ficuro daa 1477. 
ttttt‘ i venti , eccetto da quei che foffiauano di Btrtagna : i foli Odoardo 
che poteuano romperla ,0 ribaltarla . Godeualo fiato , Ubero da «j“^ n j,®] 
umici eficrni, mediante il nuouo trattato con Francia . L‘ inimi- Conte di 
citta di Borgogna non gli daua fa Hi dio : perche quando anche ^ Ichmon ‘ 
non auefse predominato in Carlo la cupidigia del fogge ttar fi la 
Lorena,e t vmore diftuZfoficare gli SuiZzert (che gli cofiò la vita) 
gfinterejjt della Fiandra (alla quale il commercio d' Inghilterra 
era ne cefo ario ,per e ferie vtile) ne Pajficurauano. La Scotia era 
in termine da non dubitarne ,per la triegua , che tuttauia dura - 
uà: per la qualità del prefonte fuo gouerno , e per non efsere ad- 
dilata dalla Francia , prima fufcitatrice per lo più dc'fouoi mo- 
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1475. Amenti. Nell’ interno fi trottava libero di tutti quei, che gli 
aunbbono potuto nuocere, terminati difpada , b ciuile , b del car- 
nefice. In che nonftrifparmto nulla. La clemenza, e la fide ban- 
dite, traitandofi di Regno tei Regni-contentiofi chiudendo le por- 
te a tutte le vtrtit, che pofis ano caufare alterationi , b fifpetti . La 
vita delgiouane Conte di Richmonte era la f ola, c belo trau agliai 
tea . Non era in poter fuo il viucr contento , e attendere ripofata - 
mente a qiié'ptaccri ,a quali la natura R inclinava , coque fio ver- 
me, che di continauo gli lacerava il cuore . Egli era la rimafta re- 
liquia di tuttala cafa di Lancafiro, atta a privarlo di quiete, e di 
Regno, fi non procurava levarla dal mondo, affienandone fi , la 
cafa, ci figliuoli . 1 buoni offit) fatti da lui pe V Duca di Bertagna 
co'l Re dt Francia, (0 pcrfuadeuanod' efferne ricompenfuto co va 
A . f auare ‘ man ^° tre -Ambafciadori , il principale de quali fio- 
b afe udori" ^ Dottore StHlington . Glichiefiro laperfona del Conte dt Rich- 
al Duca di monte , per termiti di ontfta , e cR affètto ; la crudeltà , e cattiva 
persuado! titentìone celate . Ni fi poteva camminare d'altro paffo con F ra- 
ce fio Secondo Duca di Ber lagna , vnode ’ migliori Principi , che 
Finge vo la fama celebra/fi in que y tempi . Gli diedero a credere , che defì- 
per ' mo-^ Aerando il Re et abolire ti memoria delle vecchie f anioni , e que - 
glie fua fi - care fili fpirili affi tuonati alla cafa di Lancafiro , no vi fife mo— 
gitola . ^ p tH conveniente, che maritar la maggiore delle fu e figliuole at 
fipr adetto Conte , erede di quella cafa . Lo pregarono a contri- 
buire R opera fua a fne così Santo: douedo affi curar fi, che sì come 
non aucuala ■ Bertagna trovato ne’ tempi papati amie iti a piu 
profittevole, e fedele di quella cR Inghilterra , così ti trovar ebbe di 
piu in più nelRauuenire, obbligdctoti co la perfona di qietfio Pr in- 
di è nega- * ^ on F arue p^ mo affetto al Duca , che il fine del mari- 
ta «à le pri faggio potefse caufare il chìederfi con tanta infanga il Conte. Fi 
ripugnava il fin fi. La corte fa nera tale da non fperarfi da timi- 
ca . co: fpctialmente non c pendone fiato trattato co efso lui, ni v dito- 

fine parola innanzi . Ma le infianze replicate , e refe efficaci da 
feconde ri' ^a grofsafomma di oro, ohe gli prefint areno , fi lafiib pefuadere 
pentendo- a concederlo . Ma non erano partiti per S. Mafo appena (douc 
fcne ime- andauanvad imbarcarfi ) c he V Duca 
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fi pentì (T auer lo dato . roti doro dica . C he Giouanni Chenletto-, , ^ ^ 
Signore di gran botiti , e pereto dal Duca amato i ne fojfe la ca- 
gione . Narra la medejìma fiori a Argcntrè , ma dice non trouarfi 
nelle croniche di Sertagna, nè fapere doue Polidoro fé l'abbta pre- 
fa . Era Chenletto a‘ campi , quando gli fu rapportata la venuta 
degli Ambafctadori , eia refadel Conte: onde Telante dell' t- 
nor del padrone corfe imediatamente a rapprefiutargli il biafimo 
in che egli era per incorrerei per aucr concejfi il Conte di Rie bai- 
te ( dopo l' auer lo ajjì curato ne fuoi fiati, e rie e untolo in prò te tt io- 
ne ) al fuo maggi ore, e piu crucici nimico. Gli obblighi effire reci- 
prochi fra Principi nel foUeuarfi Lvn C altro , nell* accoglierji 
nelle affiittioni , e fofientarfi . Molti de'fuoi predecefibri in fimi- 
li cafi , ejfere fiati accolti in Inghilterra , e'n Fiandra . Auer pro- 
nai a la fede , e lagenerofità degli altri , nell' ifieffa maniera , che 
Richmonte auea da prouare la fua . E fe noi faceua , C onorerà 
tra per refi ar ne altrettanto macchiato , quanto che le anioni paf- 
fute degne della bontà , egrandeffa fua , faceuano credere in lui 
cgn altra dcliber atione che questa . il Duca attendo prefo li~t 
rimofiranT^a m buona parte , gli rifpofe . Non potergli apportar 
hi affimi la fua rifolutione . il Conte ricercato per genero dal Rè , 
a rientrare ne fuoi beni , a folle u arfi . Gli npltc'o Chenlet , che 
rì era ingannato . Perche gli Ambafciadori certi, che da lui non 
farrebbe fiato conceffo , che ’n termini di onefià , aueuano prefo 
quefio pretefio , acciochc non foffe denegato . Affi curafffi et auer 
dato la pecora al Lupo , e che vfeito di Bertagna farebbe crudel- 
mente morto : non potendo quel Re auer tali affetti verfio di lui , 
centrar j a gli effètti di quel fine , eh' ci fimulaua. Non e (fere 
così femplice da f arfi genero vn nimico, pretenfore del Regno. Ne 
da crederfi, che l'affinità fofse per t fucilerò le gelofie , an7f ac- 
ero feerie : onde non gli tornaffe conto nutrirjt vna tal bifcia in 
feno . Intefe il Duca quefie ragioni , e conofciutole vere,comancto 
a Pietro Landais fuo 7 efioriere ( che per caffo fi trou'o qroui ) a~> ^ ^ 

correr dietro agt Ambafciadori, e rimenargli il Conte in qual- tro a 
fiuogha maniera. Li trou'o à S. Malo full' imbarcar fi , e'I Con- Ambafci»- 
te con vna graffa febbre , caufata dall imaginatione della morte rendere.* 
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1475. vicina. Biffe loro, il Duca effcrc flato forprefo dalla loro di- 
manda . Non v effer huomo da bene che non ne 1 ‘ ac e ufi . Non 
poter concedere quefto Signore fenza gran macchia dcll'onor fuo. 

Promet Si contentaffero (e lo prometteua il Duca ) che gli faccf e porri 
di cuftotCr CM fi°^ e ta h » » 0 non vfeirebbe di quell' afìlo , nel quale / era 

Io , onde il ricouerato ,per loro inauuerten^a ( tra il Conte fuggito nel San - 
fe^iTviucr tuai10 > c0 ^ °P era fg reta de i fcruidori di Pietro) oucro ch'ifcen - 
nc anfiofo. do ne 1 ‘ aurebbe poflo in luogo cosi fìcuro , eli Odo or do non a ur eb- 
be auuto mai occafione dt temerne . Difpiacque agli Ambafcia- 
dori , dopo aucr fatta l'incetta, e pagatala.pcrdtrla col capitale . 
Ma non ofarono dolerfene , la cattiuu a del Conte promefsa vo- 
tò C Odo*r~ l en d° pi* c be‘l danaro . E benché ne difpiaceff al Re , la creden- 
do. - za nondimeno che diede alle premefje del Duca , lo leuo di quefl» 
fofpetto , col quale anche fi leuo da ogn altra perturbatone , dan- 
’ a lofi fecondo C vmor fuo ad ogni famigliarità , e qualche voltala 

Strem a fua con perfone troppo inde? ne di lui . I unito alle fue caccie il Mau- 
fimigliari- . r J .fi -j r j_ J L \ / 

tà c6 ogni g l °re , egli Aldermam di Londre . Mangio , e beuue con bro ; 

forte ’ prefen tondo nell'ifleffo tempo le loro mogli di venagioni , e vini , 

perfone. . Acctgc f je fi fiere afferò , com ejjt . Il che fe ben troppo alla dome- 
flica, ruttatela non dipregiuditio con genti,che poteuano feruirb . 

* Magli appajjionati nelle fue attioni nonpoteano vederlo così fa - 
' cile con tutti , rabb affando fene la dignità: laquale sì come al cat- 
ti u are i popoli non hà mezo più dolce dell affabilità , così dando 
‘ ella neltecceffo partorifee quella naufea , che la quantità de' cibi 
fuol apportare a gufo innappetente , 0 a corpo fatolb . Non fu (la 
natura effendoglt fiata prodiga di bellezza) au aro di fe fìeffo 
donna alcuna . Ebbe tre concubine , oltre di quelle che gli aue- 
uano partorito figliuoli . Dice u a motteggiando di effe . Che fo- 
na era piaceuole , t altra feluatica , la terza fanta : dicendola ta- 
le, perche non poteua ejjere canata di Chic fa , che quando eros 
chiamata per venir da lui . Ma quefle nature così dolci dt fcnfi y 
fonoffi fi difpiacctam) amare di fentimcnti . Per efempio . T ro- 
uandofi egli nella prouintia di V arnie cacciando nel parco di 
T orna fio Burdet fer nidore del Duca di Clarenfa fuo fattilo , cd 
vccidedogU molte faluaticincy gli vccifefà l' altre vn daino bìd- 
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CO , che gli era molto caro: onde auendogli augurato (per non auer 1475.’ 
altro modo da sfògarfi) le corna di quel daino nel ventre, fu Firn- Fi giufK- 
precatione giudicata tradimento : ed auendo perduto il daino ujdore'dd 
bianco, vi perdette gli altri , il par co, la tefta , e quanto aueua . Due» di 
Conuienmi impiegar l* anno 147 6. negl’ infirtun] di Carlo c,aren *** 
Duca di Borgogna ; /’ Inghilterra odo fa allora ; per auer i cafi di * 

lui mutato la faccia delle cofe fra Principi . Aueua Carlo (con- tatidaiDu 
firme alle conuentiom paffute col Re Luigi)riceuuto S. Quintino, cx f Bor * 
Han , Bohain , e i mobili del Contef abile , con la vergogna di u° 3 "morte 
auer lo fottola figurtà tradito , Il fuo ceratilo pieno di vafifft- d '*^£ ntc ' 
mi diffegni , lo porto a così dure imprefi , che maflicate daima- 
ginarie confidente , gli cau furono quella eattiua , e mortai dige- 
Jìtone , che vedremo . I fuoi primi fdegni furono cantra Renato 
Duca di Lorena , e contrade lui le prime fue imprejjtoni , le qua - 
U e fendagli felicemente r infette prendendo N ansi, e la Duce a, lo 
gonfiarono di fperanza per l’altre. I Su impari perche gli aueua no p ren d e 

affali ato la Borgogna , mentre fi trono ali' affedio di Nu\, e prefi Nat»» • e l« 
molti luoghi a Giacopo Conte di Remone fratello del Duca di Sa- Loren ** 

' noia j he s’ era pojlo fitto la fua protettione,fi rifiluette di Dedicar 
in vn colpo le fue, e C altrui ingiurie. Ne perche s' offerì (fero rinun- 
ciare tutte le confederatimi (e nominatamente quella di Fr an- 
sia ) poterono quotarlo • perche il Cielo desinatolo alla rouina l in- 
duro nella pertinacia de* fuoi olii nati vmori , rendendolo firdo a 
tntt* i più onor ruoli , e vantaggiofi partiti . Entro ncllor paefi 
con cinquanta mila combattenti . Prefe luerdun . Affedio Gran - Suizzeri . 
fon , dune quattrocento Suturi del cantone di Berna non cf- 
fendo bafieuolt a difenderlo , fi ritirorono nel C afelio . Il re fero 
vite fatue ; ma la capìtolattone non offèruata, ne furono impicca- 
ti ottanta , annegati ducente ,pofli a rifattogli altri : mentre. 
che per J occorrerli erano in quel punto giunti diciotto mila det- 
f tilt (fa natione. il Duca fdegnato eh’ autffero dumo ardire di le. 
uargli le bandiere contro ,gh attacco imediatamente . Perdette jo^Gri! 
la battaglia -, le artiglierie, eH bagaglio-, il particolare a lui fintato fon . 
tre milioni cT oro, in tappezzerie , argenti , egide eh’ aueua fico 
portate , per fola oftntatione , e pompa. Qucfiefu de i tre colpi ™re. ' ° 


ligitized by Googl 


34* Deile Guerre ciuili d’Inghilterra 

1 47 6 . mortali il primo dell' auuerfa fina fortuna , che per no » efferuì ac-' 
coturnato il fece cader infi rmo di dolore : C infermità mutando - 
gli conjUtHtione , e natura, sì che do uè dianzi non bene a ch’s 
acque cotte , ne vfaua che conferue rofate , per rinfrefearfe gli 
ardori della colera , e dal caler naturale j la malinconia lo raffred- 
do sì fortemente , che i medici gli faceuano ber vini genero/i fon- 
RcJlmdo- Inacqua , applicandogli alla parte del cuore delle ventofe fecche , 
ueHo 1 per- P cr ecctttarne [angue , e ribaldarlo . E quel che fu piu nobil e. 
turbato . ne refib colfenfo tanto indebolito , che gli fi perturbo il giuditio * 
onde sì come l attieni paffute erano (late mal condotte per e sire- 
ma prefu ntione : per creder fi bafieuole contra qualfiuoglia poten- 
zia ; e per non feruirfi et altro configlio , che del proprio : così Ics 
pr e finti furono mal rette , per abito fatto neW oìiinatione ; C alte- 
rat ione del ceratilo rendendolo più violento: onde quella per coffa, 
eh' aur ebbe dato dell' intendimento , a chi non foffe totalmente re- 
fiato priuo tt intelletto , noi diede a lui perche intorbtdataglifi non 
fu capace di riceverlo . E perciò rimettendo maggiori fòr^e infie- 
diodì Mo- m( )p a fso con ottantamila combattenti ad afiediar e M orai, luogo 
rat . non molto grande , due leghe di fante da Berna , appartenente al 

Conte di Romont , ma vfurpatogli da SutTgperi . Gli Stazzati ef- 
fondo venuti a [occorrerlo con trenta mila fanti , e quattro mila 
caualli in compagnia del Duca di Lorena , vennero a battaglia % 
fc/d aVuiz" ^ non °&ante che l’artiglieria del Duca faceffegran fori ne' bat- 
reri . f taglioni loro , non fi di fotoforo, o arreftarono per qucfto ; an^i c on- 
de nfati i vacui paffarono oltre fagliando a pe^fi vnagran quan- 
tità d h uomini , e coftr igne odo il refio ad annegar fi nel lago , o a 
fuggire: il Duca faluatofi con di fk ulta . Io ho veduto le reliquie 
di qutfia rotta viaggiando per quel paefe . Sta su la riua del lag» 
vn coperto ,e (fola memoria non tn inganna) vna captila con s 
vna gran quantità diffami . Magli vcctfì effondo fiati diciotto » 
e (oc ondo altri , ventidue mila , non pare che quelle offa ( benché 
molte) corrifpondano a sì gran numero . qui ut iutefi anche , e mi 
fu molirato il luogo , dense Carlo pafsb il Ugo a nuoto di cauallo - 
e che vno de‘ fuoi fi a fieri effmdogltfi attaccato alla coda , foffe 
( giunto a terra) fiato vccifo da lui , per auerlo meffo in pericolo 
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d’ Annegar fi : attendo affai che fare vn cannilo , a nuotare per z 
tanto [patto , con vnhuomo armato su tl doffo , finz,a flrafcinar - ^ 

fene alla coda vn altro a nfchio ài ptrcUruifi tutti . Ma non in- 
contro uarrattone tale in lfionco alcuno. La fua ritirata fu a 
JRiuiere , confine della Borgogna , dotte fh tu folti ano fi [et urna 
ne intere : nel qual tempo il Duca di Lorena effendo venuto al- il Duca rfi 
l'ajfcdto di Nanst , gli fu refi due giorni foli aitanti thè vi giu- j° r ^ na 
gneffe Carlo, dopo auergli chiefio infamemente ficcorfo,td afpeì. che è riaf- 
t aiolo fino alt e fremo . il Duca di Lorena , che fi trono debole -,non ,edu t0 da 
volle contraffarlo , ma la filatolo a quell’ affé dio di nuouo , fi nan. r ° ’ 

do ne SuiTfen pirfoccorfi , che gli fu prontamente concefso ; tl 
He Luigi facendogli contare quaranta mila franchi per qui fi' ef- 
fetto , olir e molti Francefi , che gli fi giunferovolontar) . I enne Al cui toc. 
con qucjt' armata a S. Nicolo due lege dtflante da Nansì , in vn nc^Lorcnà 
inuerno il piu rigido , che fofse fiato molti anni auanti . Era in_> to’Suizze- 
mali fimo stato /’ e fer cito di Carlo , e fi riduffe a peggio , quando ‘ 1 ’ 
il Conte di Campobaffo N apolitano,di fattione Angioma (e pereto 
e fule di quel Regno) l ebbe abbandonato : efsendofi intefo molto 
tempo prima co'l Duca di Lorena : ma nel volergli fi vmre con le 
fue genti , i Saliferi non glie l per mi fero , abbornmandola com- 
pagnia et vn traditore. Carlo vedendo le co fi fue ridotte a perico- 
lo!: termini volle ( quel che gli era infililo) intendere gli altrui 
pareri . 1 1 configlio fu di non combat ter fi : le fue genti poche , e di Carfo hà 
ni un valore ; non v e fendo de’ buoni ( a farne diligente ricerca ) catciuViol. 
mille ducente . V ole u ano che fi ritir afse a Pontemoufson: perche dati • 
non potendo il Duca di Lorena aucr altro vantaggio che di vit- 
tu agli are la pi affa per poco tempo ; i Staffieri conitene ndo par- 
tifi, per non v ef sere danari da trattenerli ; egli era per tornare , 
con miglior fiel/a di gente , a nuouo afse dio a primauera . Confi- 
glio ottnnofe fi fofse dtfpofio abbracciarlo . Volfi combattere . Fu Combatte 
breue il confitto. E n pugno di gente fianca per F afse dio : di f ani- con j tra ’’ °* 
mata dalle pafsaee rotte , e piu dalla temerità prefinte facile ad del ConG- 
e fsere disfatto. Ne furono tagliati a pefff moiri, molti fuggirono, * 

e pochi fi faluarono . Cerco di faluarfi il Duca , ma nel fw^ir^ ne J i u g- 
fu ve tifo di tre colpi : due di picca, ed vuo d' a! ab arda, fpogHat 0 , 
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1475. * lutato nudo , noncfsendo fiuto cono fàtuo cP alcuno \ benché 
fife poi da vn fuo paggio , per certe marche, perche a riconofc ce- 
lo per la faccia gli fu imponibile . Le circofi anZe di queffaroui- 
pa fono pienamente recitate da Commines , e da' Scrittori Fran- 
cefi t a' quali mi rimetto . Ne ritoccheremo qualche copta fu § 
luogo , mentre ritornando ora al p articolar nofiro , ci fi ofierifcc-j 
vn cafò tragico , non meno frano , e compajjtoneuole , che ilnar « 
rato. 

1^77. Il Duca di Claren^a fecondo fi atello del Re 0 doardo , Princi- 
pe di fpiriti più grandi , eh’ a fratei fuddito fi conut niu ano ,finì i 
fuoi dì nella T orre : dando da fantafìicare morendo ; fe la fu.t-> 
mortt fife auuenuta per colpa propria , 0 per malignità di nemi- 
ci-. perche fe ben condannato per gl' or dinar) termini di giuflitia. 

Il Duca A i tuttauia non vi fu chi amuajfe a conofcere in lui vna piena col - 
Condanna- * on de fi credette , che dtgtufiitta non vi fojje , c he' l nome, la 

to a morte malignità in effin\a quella , che gli fece perder la vita . T re cofe 
per grulli- j n q Me ft 0 negotio furono le con fiderate . lfofpettt , del Re. I fofpet- 
Elifflt del ù, t Podio della Reina . E la propria colpa. L'vltima non bafteuo - 
deliaca a con dannarlo , fenica le prime . L ' 1 ffirgltfi ribellato ; confi de- 
mone . rato fi col C onte di V arnie : e contrattone parentado , per prtuarlo 

del Regno , erano colpe , le quali benché vecchie , ed apparente- 
mente perdonate , tali pero da non if cor dar fi già mai ; fife alta* 
mente nell animo : e più quanto più contrarie all’ ine linattoncs 
della natura , alla cafa , al fangue ; la memoria rauuiuandone il 
fenfo con fofpetto perpetuo , che i vecchi fpiriti mortificati dall' in- 
tere jfc proprio più , che dalla ragione , e dall' amor fraterno ,fiffero 
per rifuficitarjì [pinti dalP ambinone , dalla figliolanza erede , t 
dal pretefio dell'accordo fatto in Francia , di f acceder e alla coro- 
na, mancando la difcendenZa d'Arrigo VI. che di già fi trouaua 
mancata . Ferina quefia confideratione la Reina,e le faceua cre- 
dell* ati'er" ^cre\ che merendo il marito auanti di lui , i figliuoli non fòffero 
la Reina te- p cr /decedergli ; confermata in quefia credenZa da vn vaticinio 
Tdi Qa* diuulgalofi non so in che modo . Che la lettera . G. farebbe la ca - 
lenza . " pitale nel nome del fuccefsored 0 doardo. E perche il nome del 
Duca di ClarenZa era Giorgio , credette eh ’ egli auejfe ad e fiere 

quel 
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éjnel carnefice de* figliuoli , che Gloccflre fu . Con finali equiuo- 
chi fchcrmfce il dianolo le nojlre fioccherei fi fero fi a vero , che 
del futuro egli fappia tanto, chele poffa fi ber mire . il che im- 
plica si forte alla ragione , e alla pietà , che ( com'ho detto altroue ) 
credo ejfer invenzione di perfine fi nitrite , eh' affermano ; come 
co fi predette ; quelle eh' ejji me de fimi s'infingono , per rider fi del- 
la credulità delle genti . S’ aggiunfe alle dette vn altra caufa , 
che refi piu fofpe itele prime. L' auer prete fi il maritaggio di 
Marta figliuola vnica del defunto Duca di Borgogna . Ed irt-> 
vero n' aueua firitto alla Ducheffdvedona foreUa di lui, e ma- 
trigna della mtdtfima , perche gliel procurafse : attr anelando- 
lo la Rein a , e facendo tutt' il pofiibile , perche fife data al Con. 
te di Riutrs fuo fratello i tr t onde s‘ aumentarono i dsfgufii tra 
di loro , e le gc lofi e nel Re . il voler ere fiere in potenza non po- 
tendo non aumentargliele , Ma le imputationi che colorirono la 
giufiitia di qu< fi a morte furono . V auer fatto fparger voce tra 7 
popolo, che T omafi B urdet fife fiato ingiufiamente punito . Che 
il Re fi feruifie di negromante, e veleni ,per far mal capitar co- 
loro , che da lui erano odiati . Che Cifii fio fife ball ardo , non 
generato dal Duca di Iorc. Ch‘ duefse indulto molti a giurar vb- 
hidienzui a fi, e fuoi eredi, fenica riferua dell‘vbbidicn%a àeuuta 
al fratello . E eh' aucfse pretefo la corona,ftante il contratto co » 
airrigo VI» . 1* . 

Quefte accufe portate in Parlamento , e da lui giudicato col- 
pevole fu condannato a morire : feeltofi ( come morte meno afpra) 
Pefserc annegato in vn tino di maluafia . Ma (ne fi fiero gli af- 
fetti caufa , onero le colpe non chiaramente provate ) s'ebbe opi- 
nione, che la malignità de nimici; i timori della Re in a, e dei 
fuoi parenti : < le gelofie del Re fi fi no quelle , che lo conchifero a 
così mtfcrabd fine . Onde ripentitofene Odoardo , filetta (facen- 
do grazie della vita ad intere e filone d alcuno) e fi lamare» Sfor 
innato fratello, che non ebbe intercefiore alcuno . Lofio duc^> 
figliuoli dilla figliuola di (.Conte di Varuic fua moglie. Odo- 
ardo Conte di V arnie , e Margherita Conte fa di Salisburì : na- 
ti ante a due fitto Ctfiefsa wfaufia cofi dianone : poiché C vno per- 
ii x dette 
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*4??* dette la. tefta fitto, AnigpVFI.el 'altra fitto?. Ottano . " •> 

S* tra il Re Luigi ( intefala morte di Carlo ) folio in fantafitt 
dinjpadronirfi di quei (iati facendo conto di non incontrami di~ 
Diflegna fifa . Le venti di vuerrd poco meno che morte tutte nelle tre bai ^ 
pia gli ila- tA &te Granfia y Morat , e Nanst .Ne s tngannaua rane fise per» 
ti di Borgo federato nella prima, ri fluitone di maritare quella Principe fisa' 
® na “ cfil figliuolo^ elf no : di guadagnar/! il confitto di tei \ per doni 

- • prowefit y e donasi, e rtnderfibeneuoli r popolo con le fiperan&e dir 
efser ben trattati. Mai aridità deiconqutjlo (facile al parer fino} 

, v dt fui. itola da ime^i et vnlegàlè àcquifto , gli ruttino fi non tutti f. 
5’jxnpfdrQ principale almonodé’ fitoidifiegni.. La prima-città che gli 
àiice dèlie venne, in. mano fu Abhèuillerm» di fu a ragione , efsendo di quel- 
Carlo aue- k che gli dotti nano c fiere rt/i trutte , dopo Umor tedi Carlo . Ltt 
ua in Pi- fi gattono Ha»; Boabin, S.. Quinti no, speronai dèli’ afte fi a nata » 
can *‘ a *■ ka.. Arras gli fìt dataetac cordo . Radino \ Bologna^ Ddvatfìre- 

fir oc Progredì attinenti tutù alla Picardi ài Inióigpghaàueutt 
• • J delegato con tm \ fìrcttnaparte IfiPrtncipe d’brangerperfona di- 
grand automa in qmàfi'ati ,• tU'Signor dt Gran , che gtividù/firo * 
in pochi giorni laContea, e la lìncea alRvbbidienfa. Ne viprè- 
EPvn»',. e tendtua v fin pat ione .. LaDùcea- patrimonio dèlia corona adatte. 
gpgna B ° r " t». fi udo. a Filippo ? audace , daGtouannv Secondo Re di Frani* 
cta fito padre , eoli obbligo della teuerfione in mancamento de ir- 
mafichi . Feudo di tal natura no cadendo (fecondo la fi afe Fra»-- 
cèfi) irt conocchie . E la Conteabendk non della corona ; vi aue- 
tta pero alcune pretta fieni, perle qualine fu detto Filippo inue - 
stitoda Carlo IV. Imperatore , comedi feudo-dèli Imperio . Ve- 
" ' f dutafi questa pupilla Principe (fa cestinai trattata , finf. 

V pxefà-r giovato ambafeiate ; fuppltche ,fommijfioni : fpedì in Inghtlter- 
bi{Ti P m«t- rA 'P er rimofir arroti Rè Qdoardoìl pregi udii io eh’ egli rice netta ^ 
da i Odo- dall’ aver su Idoffo il Rè di Francia s conAbbeuilloinm'ano,Bolo — 
cKel’aiut!" g^adlcdìno, Arras; oltre gl’ altri luoghi sul mare pane contigui , 
Gl’mreref- f parte vicini a € ale s in facèta d Inghilterra . Ma benché ogni 
ficobi TTò r *f one 1° perfuadeffe ad aiutarla, l intere (fi fuo particolare non- 
diuertiico- ditnenojo referiguardatore di tutte qitefii renine feniani no ucr-' 

correrla^ ^ twfigfio tutto quafi penfionartodt Luigi: preponendo il prò - 
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prìo utile 4 tutte le ragioni di (lato . Non manco Odoardo pero di ( , g 
mandar Ambafiiadori y perche procuralo co l nc gotto di farle Mi da Ani. 

. ceffar i danni . Me%o lodcuole fin^a dubbio auanti clivn fremei- bafciadori, 
pefi nfolua a fatti : ma altrettanto ridicolo , quanto tnfruttuojo * \uUa Lui'"- 
f cribra farmi in mano . Lefpcr.an^tdel maritaggio della figlino- -6* * 
laiil pronto pagamento de’ cinquantamila fienai , e t principali cTufe che 
guadagnarti dalle penfioni , erano gli o/l ac oli d’cgni buona rt/vlu - dj'^norw» 
/ione : sì che.accoglicndo Luigi gli Ambafiiadori con cortefie , e ra jf| 
licentiandoli.con hberalitadiylifaccua partire ferina nfpoflc prò- doueré . 
mettendo.mandarle egli , per fuoi Ambafisadort : la puntone de i (^^1* 4i 
quali ( dopo et auerla lungamente diferita ) era con ordine di por- Luigi . 
.farti negotio in lungo , fitto fi ufi di non auer tnjlr unioni : pren- 
. dendo da filmili termini , termine a far ciò che vele u a , e leuan - 
.dolo a Odoardo ( quando pure vi fi fi/Je-.rifoluto) perche non fa - 
.ceffi quel che doueua . E benché molti Uberida con utioni confi 
gliajjiro il contrario , rapprefintando 1 danni , che fi ne rie tue- Odoardo . 

«ano , fent auer fi da / turarne vtili ( perche fé Lutei aueffe auuto "l 1 " ol V* 

• j- ir 1 t ■ J n * , / alcoluti. 

.tntentione di effettuare il matrimonio r aurcbbe mandato alena- 
re la Pnncipeffa dopo il primo anno ^conforme all' obbligo del trat- 
tato giurato a Pechignì ; mentre molti m' crono fiorfi di già fin - 
%a che V. aueffe fatto) non erano afe aitati : ancori he ogni picciol 
ofi acolo ( oltre la di fi fa , che la pupilla face uà dal fuo canto) era 
bafieuole a rifpignerlo.entro a fuoi limiti : e s’ altro non foffe da- 
to , l’ vmor fuo auucrfo al vedile gP Inglefi in Francia , C au- 
rebbe intiepidito ne'progrejft . E come che gP inni t. fife a paffar ^'odoarT 
in Fiandra, menti ' egli franagli au a altroue , e mojìrauaconun- do ad ac- 
tarfi , che per Lorofiguadagnaffe quella proutntia coi Br ubante ; il Ubante!* 
faceua .perche effindoui firtifftme piazze era ficuro eh' aurtb- la diandra. 
bono fatto piccolo , e cofiofo progre/Jò , e con piu cofto , e pericolo 
mantenutolo : /ut torna t (findofi contentato Odoardo d'accettare 
l’ inulto, quando in cambio di quelle fh'autuano da guadagnar fi 
in Fiandra ,gh aueffe dato delle guadagnate io Picar denomi- 
na tornente Bologna ; fi tacquero ruppe tl negotio. Aur ebbe Odoar- 
do aiutato la Principcffa volontien,quando autffi voluto accettar 
per mar ilo il Conte Bitter s fratello della moglie ; ed cjfa P aur ebbe 
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1478. gettato, bi fogno fa di queft aiuto, ma la difparita della conditi ik 
ni ofiino i configlierì a non per metter lo, di forte che ottenne Luigi , 
di non attere chi attrauerfaffe le ftte fortune , ella non trottando 
chi folle uaffe le fne m ferie , cagione di farle conchiuder il matti. 

Marii di monio coli Arciduca Mafftmiliano figliuolo di Federico III. Im- 
f <rA ^ 9re •' p°fp°ft* tutti gli altri , che le^vemuano propofìi. Quello 
Maflimilia- del Delfino ,per effere di noti * anni , di venti ella , Ò vent ' vno , e 
no d* Au- ptrche gli odiaua il padre . Di Carlo Conte d'Angolemme ( che-t 
** ' fu poi padre di Francefco Primfpcrche Luigi noi copfentì .gelo - 

fo della potenza de* Principi del f angue . E del Principe di C le- 
ne s .per non piacerle . 

1479. Aueua intanto prodigio fornente cangiata natura Odo ardo ; 

dfufenein- # affabile ',-e liberale diuenuto afpro , ed auaro , con gran maraui- 
tratubile , glia, e peggior foddtsf anione de* popoli. Comandano le leggi et In- 
* ghilterra molte cofe a fauore dei Re loro , che i medejimt Re non 

le mettono in pratica, come troppo ngorofe. Egli in vigore di que- 
fie leggi rifcuoteua quelle pene , nelle quali erano incor fi coloro , 
eh' attendo beni , b facendo traffichi, non le aueuano puntualmen- 
Rifcuote fe effettate . E*l non auerui fatto ecce tt ione di fangu e , qualità , ò 
fole* enè Mòlo , joopofe in tal apprenfione il regno, che lo giudico volerfi 
fecondo le fender formidabile : poiché abbattuto il coraggio agt altri con la 
fcgg 1 • morte del fratello , non vi fiffe chi ofaffe contradirgli . Ma t am- 

-maffàr danari coll* auidità che faceua , era tanto piu portento^ 
in lui, quanto che Colt effere contrario alla confi tutione della _» 
"f fua natura , era anco al btfogno , non auendo doue impiegarlupa- 

: ci fico di fuori per elettione, dentro per valore , e per fortuna . Onde 

«acuti Ìoj cangio talento fi ro la morte non effergli lontana: poiché abbando- 
oppofito nato dal primo fuo buon temperamento ,fuccedendogliene vn fe- 
nola^mor- conào totalmente contrario , ne pr e faglia diffolutione . E pereto 
te . sui morirci perdiamo forni ente nonché l’ affitto de* parenti , ma 

[amor anche degli flejfi figliuoli . - 

1480. " I nano gl Ambafciadori et Inghilterra in Francia, e di Fran- 
Sollicita eia in Inghilterra frequentemente . Quelli perche fi man da fife, 

Odoirdo , C o n firme t obbligo , a leuare la Principe ffa fpofa . Qurfii per ifeu- 
Luigi di nó farne 1 ‘ indugio , con le occttpationi della guerra di Borgogn , 
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è de i pàefi baffi , nella quale effeendo impiegati tute' i principali . r 
del regno, non s’ aueffee potuto mandare con termini conuenienti aucr tmn- 
alla dignità , e grandezza delle due corone . Onde non v effeendo ^° a pj. e “ 
cofa che piu ageuolmente inganni, chi feruentemente defederà vii cipeff». , 
negotio,che te (fere da nuoue promeffe cofermato.fu facile a Odo - ‘ . 
ardo il creder e, ed vtile a Luigi il mentire , portando le cofe fue a ( 

fini diffegnati , ferina efferne attrauerfato : e da efserui quando il 
nego fio fi fofse condotto altrimente . ‘ Ma chi difese aucr gt lnglefi 
guadagnato piu onore combattendo,che trattando , non difji ma- . 

le: le loro dtfepofìtioni piu proprie al primo , che al fecondo . 

Re gnau a in quefto tempo in lfcotiaGiacopo I lì. ch‘ efesendo 1481,’ 
venuto alla corona di feett’anni s’incontro in mala e due ottone, e* n Peflime c6 
pejjimi corruttori : onde non cattino da fee , fatto cattino da loro , Qj^opo^ 
crebbe con gli anni in libidini, crudeltà, e rapine-, e della vendita ili. Rè di 
de i beni ecclefiafiici ricompenftndo gli autori de i feuoi difeordini , Scota ’ 
n‘ acquinogli od j della nobiltà , e di tutt ‘ il Regno . Non efeentb da 
i feuoi eccejjt la propria cafea . T ratto male i fratelli, e delle fonile 
la minore fu da lui inceftuofeamentc violata . Auendo auuto op- 
portunità di trauagliar P Inghilterra coll’ occ afone delle fue diui- 
fìonifa trafecuro-.egli franagli aio da’ feuddi ti, fionda che t tarli del- 
la co feci ondagli de (fero intera allo ne gl’ internala delle ribellioni \ 
ne inter fi itio i timori di quelle pene , che'l cielo manda in penaci 
delle incorrigibilità de' federati . Ouefte caufee per parte feua,e le 
gelofie della f anione nimica per parte et Odoardo, li fecero viuere 
fin da i primi anni de * regni loro-, mediante vna triegua di quin- 
dici anni -, pacificamente infieme. Ma la triegua offendo poco me- 
no, che fp irata, e Gtacopo auendo fatto morire vn fratello , incar- 
cerar L' altro ; eh * era il Duca et Albini a ; e giudicando di non po- 
ter difender (i da i ni mici dome (liti , fen\a ftrignerfi co’ (Ir ani e ri , 
intcrefsando Odoardo alla confermatone della dignità, e perfeona 
fendigli chiefee per Giacopo feuo figliuolo Principe di Scota , Cecilia ,n,.r 
fu a feconda figliuola per moglie , e l’ ottenne con patto : chi non-* 1 ; . 
ofeante, che’l matrimonio non fofse confeumabile(amendue efesen - . , 
do fanciulli) Odoardo glicontafese vna parte della dote , dare - - 

li ituirfe ogni volta , che non fi effiuuafese ; afesegnando per male . ' 

Madori 
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1481. de* mercatanti i f in principali et Edemb tergo . Penso eoa 

qui fio ombratile parentado et e ffer fi ajjic arato il Re di Sfotta £ 
Il Duca di ma efièndo fuggito di Caflello per pna corda fatta di lenza il Dur 
fa d‘ Albttua , e ricorfo a Luigi , che noi volle mettere / attenda 
aiuti l' O- tglt fon Gtacopo fegreti jnterejfi fon tra Oàoardo)pafio in I nghtl- 
^oc6 terra: dotte r apprestate le i»gitt(litie in generale del fratello 
Che ^liét Re (pur farlo fènofiere maluagio) eie fpetiali ca fratelli ( per mo- 
oftfo^da’ fl rAr ^° m aluagio , di fin aturato ,e crudele ) lo pappitelo d aiuto: le 
Giacopo , f** preghiere refe più escaci da quelle di Giacepo DugUfifi (efok 
anch' egli ) che lo perfuaderono a muouerglt guerra ; da non effer- 
, gli perfuafa , fe il Re Giacopo medefimo non gliene aueffe data oe- 
C afone , Luigi che per auer fii palato altre noT^e pel Delfino , 
prefupponeuache Odo ardo fife per vendicarfene-, penso diuertir- 
felo facendogli muouer guerra dal Re di Sfotta . E‘l Re di Sfotta 
perfuafit non io fe da fptran^efo danari (0 da tutti due , violò 1 ‘ af- 
fittiti y e la pace ,frn^f auer mira , che /’ attione fiffc.ingiufta ,a 
difonoreuole: oltre il pericolo in che fi mette uà ; abominato come 
eglijtra da Dio , e dagli buomwi, non potendo armarfi fenTfoiu- 
tot del Regno « Tut lauta fperando dalla Francia più che non. do* 
Meni fece dafe tutto quello , che. in poter foo fu per compiacerle:, 
fpignendo alcune truppe ne* confini yper farMt dclle. correrie , Ic^a 
quali infilarono piu lofio , che face fiero gran danno ali ini- 
mico . Onde vedutofi Odoardo cofirctto, e ofiffodavna parte f ap- 
plicato dall'altra , ranno vn poterne. e feretro mandandolo ini fico- 
Manda vn tia fiotto il comando del Duca di Gfacifirefuo fratello , feguito da 
litoti a* 11 i più principali del Regno . Non ebbe l'ifitffa fòrza alrcfiftere il 
fotto Glo- Re Giacopo ,fb'aueuaauutaaliirritare: perche trouandoft aff- 
ilato dalle lu fughe di tre feelerati (che 1 aueuano tmmerfo nel- 
l'odio p ublic 0) teme u a di metter infieme il corpo della nobiltà per- 
che vnita non prendere qualche Bratta rtftdunone contra di lo- 
Giacopo MJùtnecejJità nondimeno tlfopìrinfie a chiamarla^ ratinare Ve- 
chiamala-» fretto frfifo cangiar però le fitrmedelfoo corrotto gouernopercht 
noli fi pre- diffidandoli di tutti gli altri fi ftruiua(come diàgi) delfolocÒftglio 
uale del dt cofigrofen^a chiamare t nobili nc a xofiglio,ne a de Ubi rat ione 

Hho . fl ' *kuna . Indigniti , che non potutofifopportar da loro fi rauna- 
< h • '■» tono 
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tono 4 mena notte p affata, in vna C Mefiti* e perfuaftct Arcwthot- ^ g f 
do Duglaffi Cote et Angus, voi fero che la prima /anione di gner - 
ra foffie con tra così or o, come centra ntmici della Ripubltca pile 
dannofi di tutti gli altre. E fc non fiffè flato , che i più prudenti 
moderarono i più prccipitofi , correua pericolala perfino del Rè 
me de fimo . & allietarono ver La corte finza ftrtpito i piu princi- 
pali di loro , figuin da tanti filarne nte , che potè u ano baffare a 
quefio firuitio - Era il Re fiato a u ut fato del rauno net punto che 
fu fatto ronde leu aio fi fiettolofanientc ; per vedere ciò , che fòffi 
da far fi j man do Roberto C oc ber ano vno de ’ tnumutriper filar- 
ne qualche co fa .* ma incontrato da ejjt, ritenuto, e mandato fitto 
buona cufiodta, pacarono oltre nella c afa, e camera del Re, pren- 
dendo finga refis tenga tutti quelli, che gli erano attorno, eccetto 
G io u armi Ramcfiy chtefio da lui, e che per effi re giouinetto non Gride Jrri- 

ara imbrattato delle loro colpe - Gli altri condotti in campo ; gri- r j ta pren- 
. , . , - _ ... de a ftiol 

dando cc fere ito , che fi faceffero morire furono feng^alcungiu- adulatori . 

ditto legale impiccati tutti : ne effóndo ut funi in pronto* per così » F - S 1 * im P' c 

repentina efe catione, notivi fu ninno > che a concorrenza norrof 

fenffi le finidc'-caualh , e le redini , nputandofi ad onore /* effe ri 

accettate . Partorì quefio cafi tanta diffidenza tra V Re, e rfkd- 

diti, che ciafcuno (ì ritiro a cafa fua,fingapenfarfi più alla dife -• 

fa del Regno a ed il Re con pochi , e fiordi proposto fi chiù fi nel 

G ajhilo di Edemburgo,perche fi auefferoauuto cattata intcntio- 

ne con tra di lui , gli aurebbono pofio le mani addoffo in Lander 

douefeguì quefio cafi, ~ fi ) ' , 4 g 2 ; 

Non entro in If cotta il Duca di Gloccfire , che la fiate nonfifi Gl oceltre 
fi ben auuangata. Po fi l’ affi dio al Cafìello di Baruuic , di fi fi' in lfcotia. 
dal Conte di Botuucl, la terra efsendoglifi refi fin za contrafto .. 

Non volle perder la fi agi on e , col dimorar ui egli : ma cintolo di 
quattro mila combattenti pafiso a Edemburgo ; non permettendo 
(a prteght del Duca d’ Albintafihe glt sì facefse danno veruno : il proterta 
contrario per appunta di quel ch'era fiato fatto per tutto il camm i- c h e non ef. 
va. E perche non irupoffthile di trattare col Re Giacopo , non am - fe^tuà|.lo U 
mettcnda cgh perfida ,fi'ct nella piagfgd della Cittù ,pcr Gancio > ^ 

Rè d'armi pubhc unente prò teff arglt , Che non ofstruando qu.err- farà U gue- 
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>482. ,ù ? <r conuenttoni fottof ritte da luì era tenuto di Re Odo ardo .• 
Che non repar andò auanti il me fe di Settembre i danai , ed in- 
giurie fatte alt Inghilterra : E non rimettendo il Duca et Albi- 
nia nel fuo Rato primiero , fen^a diminutmento delle fue pofft f— 
foni , autorità ,ed offìt j , che gli metterebbe a ferro , e foco tutti 
il fuo Regno , Ma il Re non rifpondendo nulla , ne per mejj aggio , 
ne per i fritto: inabile indifferentemente alle foddt sfat tioni, ed a 
I nobili contra ^ ti * (che con graffa numero di genti s* erano accam- 

mand ano petti a Hadington ) non volendo ; abbandonati dal Rè ; abbando- 
Anabafcia- nar l 4 patria , e fe mede fimi , mandarono Ambafciadori al Duca 
ccftre . ^ Cicce fiere offerendo per parte loro, e chiedendo a lui per la fua , 

teffcttione del matrimonio : promettendo che non farebbe manca - 
to da efli , che gli articoli accordati non fiffero pofft in efecutionc, 
e che Capaci fra i due Regni , non fijfe inuiolabile nell' auuenire . 
Bifpofta di A che rifpofe Giace fire . Jl matrimonio effere flato rotto ,per ter , 
doccila . ww/ ' contrari al fine, pel eguale era flato accordato . Non fa per e 
■ n egli l intendo ae del Re fuo fattilo , e feti come aueua c affa, co so 
aueffe animo di più non volerlo . Che gli ordini che n’aueua era- 
no di chiedere la reflit u tiene del danaro, il che egli face uà a n fi ri- 
do che gli fjfe prontamente refo . Quanto alla pace . Ch' ella non 
era per ifiabilirfi , fe non prometteuano rendergli il Caftello di 
Baronie :e( non potendo renderlo ) fe non s'obbUgauano di non-» 
aiutategli affettati , e di non moleflaregU affé d tanti fina tan- 
to che fojfe prefoj, b che fi rende ffc . Ramerò dure quefle diman- 
de a Sco^efl . Rifpofero . La colpa del matrimonio non effettua- 
to, deriuare dall' t matura età degli fpofi , non da loro . La rejìitn - 
tione del danaro non poter ejfer chic fi a con giu fra ragione, il tem- 
po del pagamento non effóndo per anche maturo . Se le figurtà da- 
te per e fio non bali afferò, aurebbono fupplito con dell * altre . Ba- 
rarne effere fituato nel limite , e Regno di Scotta , fabbricato dcj 
Sco^gefi ,e con giufto titolo poffedutofempredaior 0 . Ne perche 
1 *&tfi fe ne fiffero impadroniti , ne dimiuuiuaie ragioni : la 
Il Duca di violenta , non pr e frinendo tempo aUagiufiitia dvrì antico , na- 
coìnod ***" » tnriginario ppffeffò . Ma il Duca et Albini a termino tutte 

«ut». dtjfirenz* : perche unendogli confiamo Gloceflre , che p affa fife 
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nèl campo Scorze fe ; e i Signori prome fogli , che fottomettender 
fi al Rèt gli aurebbono fati' attere ( impunità , e la ieflttutione de i 
fuot beni ; fu dichiarata fotta il Rè Luogotenente del Regno , e 
deliberato (benché con grandijjtmc oppofitioni ) che H C afelio 
di Baruuic fife refi , facendofi vna triegua per qualche me - 
fe , a fine che finza dtfiurbi , ed oftilita pottjfe trattar fi tzs 
pace . Onde ritir atofi il Duca di Gloctfire a Neucaficl , e ricupe- 
rato Baruuic ( vent ’ vn* anno dopo eh ’ Arrigo VI. l’aueua dona- 
to a Scolte fi ) vi attefe gli ordini del fratello ; il quale attendo 
efaminato gf intereffi di quello matrimonio : il caduto stato di 
quel Re ; e'I pericolo in ch‘ egli era , d' e fiere depofto ( abboni- 
to egli , el Duca d* Albinia amato ) chiefe il danaro , che gli fìt 
prontamente pagato , lafiiande la Scotia alle fitte tur baiente ; 
le quali benché il Duca d’ Albinia procacciafjedi fincer amen- 
te terminare , rimettendo il Re fuo fratello nella plenaria pofi 
feftone del Regno ; tuttauia non tbbe fortuna di riconciliar fe. 
io: perche fe la memoria dcW ingiurie è indelebile ne gli h uo- 
mini di peruerfa natura , e tante più delebile quella de' bene ft- 
tj , l* ingratitudine nimica d’ ogni virtù C ri fi tana 'e morale . 
Era /’ animo del Re Giacopo così contaminato , e corrotto, che 
non gli permetteua ( benché gli effetti gli denunciaffiro il con- 
trario ) far buongiuditio del fratello : le tenebre de fuoi demeri- 
ti, in fi troppo palpabili , per erouare il vero cammino . An%i 
ch'era per farlo correre la mortai carriera del P altro fratello ,fi 
(c fendono auutfato dagli amici) non fi ne fottraeua fuggendo 
in Inghilterra . Di donde dopo auer dato al Rè Odo ardo il Ca- 
mello di Dumbar, pafi'oin Francia , doue correndo in lizzai 
centra il Duca et Orliens (che fu Luigi X II. poi ) vi lafci'o la vi- 
ta, ve cifi dalla fiheggia della lancia , che fermala fortunato 
ferì ,per lo fifjo della vìfiera . 

Aueua Odoardo lungamente fqfierto , che Luigi prendeffe ogni 
•vantaggio non filo ne i paefi della erede di Borgogna ptù lon- 
tani, ma nei vicini a Cale f: comportandogli contra ogni ra- 
gione di fiato a renderfi padrone di Bologna , e et altre piaffif-j 
sm V mare , per la fila fperan\a del matrimonio della figliuola . 


1482. 


Fi rendere 
il CafteHc 
di Baruuic 
e i d ana ir 
della dote» 


Rimette il 
Rè (uo fra* 
tello nella 
polfeflìone 
del Regno. 


Il quale lo 

paga d' in- 
gratitudine 
onde frig- 
ge in In- 
ghilterra, e 
d* indi in 
Francia . 
Doue gio- 
cando fù 
fortuita- 
mente vo- 
cilo. 
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1483 . Ma il fofpetto farprefolo tardi > manctoin Francia il Barone Ha- 
Odoardo uard per chiarir fene : il quale non ofiante , che con gli occhi prò* 
Barone Ha ^ ve ^ e (f e ^ f°^ ennt nettamento di Margherita figliuola della. -» 
uard in Fra defunta erede dt Borgogna , c dt M affimiliano et Ah firia , e che 
ch'ari ^ De ^ no f°(f e ft ata fptf* 1 * tn elmbofa J tuttauia nel licentiar- 


dell'anima/^ $J l furono con le [olite dsfft mulatto ni confermate da Luigi 
di Luigi. l c antiche promeffe , come fe vn nuouo matrimonio contratto 
vie U almLj con tutte ^ folennttà della Chieft , e con la fpofa in cafa , non 
moglie al pregiudicaffe al vecchio appoggiato fui caduco fondamento di 
quefto^nón f rome jf e > ed ohbligationt ciuili. Onde giunto in Inghilterra _»• 
c (late prò- efpofe francamente la differenza eh' era fra quello , che gli oc- 
trio ne 'di C)l fi 40 * AMeana veduto , e ciò che quel Lògli ane uà detto . Aue- 
«juellc d’in ua Luigi trattate quefie nolfie con gli ordinar j artifit j , fenica 
g lui terra . mo fi r arfi . S‘ era feruito de* 0 antefi , i quali le concbwfcrp al 
difpetto del padre della fpofa lor Principe: e'I fecero di buona 
voglia ipercbt firmandolo delle contee d Arti fa , Borgogna , e 
Charolois ; Del Maconefe,ed Aufftrrefe dandoli al Delfino in do- 
ta , lo rendeuano piti debole con tra di loro * Gli aurebbono dato 
r Annoma , e Namur ancora ; s* aueffero potuto , fi»Z* confi do- 


rare ; che quefie proitintte in mano di così gran Re erano per fir- 
mare Incatena della feruitu loro . Mala fortuna li fauorì con- 
tra ogni efpettatione : perche, quefio matrimonio tanto utile- 
quel Regno r fìt di là a pochi anni ; con la fpofa ancora vergine 
rinuntiato da Carlo V 1 11. per auere con la Bertagna Anna fi- 
gliuola del Duca Frane efeo erede di quello fiatto . E Marghe- 
. rjta predetta , nata fitto infaufia cofieliàtionc de monti , fu di 

tre in pochi fimo tempo ve dotta . Del primo viuente , che fu Car. 
lo : e di due che morirono : il fecondo in pochi mefi , che fu Cia- 
na nni Principe d? Aragona j e ’i ter%o in pochi anni , che fu Fili- 
berto Ottano Duca di Sauoia , non auuti figliuoli di ntuno . 

Il quale • il difpetto che Odoardo ebbe di yederfi in tal gufa beffa- 
nte vendi- to fio fece rifoluere alla vendetta: ne vi fu chi dt buon animo 
lìbera non c °r>correffe alla guerra, quei del Clero contribuendo in da- 
gucrra. nari ciò , che non poteuano per finalmente . Ma mentre che pro- 

ufidc a' b fogni di così importante fptditme cadde nudato forpr e. 

fida 
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fio da vn a grande malinconia ( altri vogliono repienone ) e cono - l ^ g „ 
fciutofi moribondo chiamo a fc t Signori , che per la difife gnati~> S’ammala 
guerra ji trovavano ingrofto numero prefso di lui in corte. Racco- a morte< 
mando loro t Principi funi figliuoli , e la concordia con ejjt • rimo - Raccom3 
Brando. Che Infilandoli fanciulli , lilaficiaua innecejjttà di da; figlio 
buoni Configlicriumpojjibtle $d efser tali 'dtfilr atti da pnuate co- uo * 

tentai ioni. C h' e fendo ejjt a lui mori ente coturni chi di fangue y 
chi d*a finità , e tutti di beneudlen^a,e dibuo^aucuano da cogiu- 
gnerfi tra fie di reciproco amore yacc toc he la deformità degli animi 
partoriffi quella delle anioni , e dei fini necefifaria al firmilo di 
vn Re pupillo , al bifiogno del Regno , e alla quiete che tra di loro 
egli principalmente defideraua . Rammemoro i mali , che dal - 
le difife nfitom ciudi erano auuemm . Supplico Iddio per fua bon- 
tà a leuarli per l' auuenire : ma da non tfiperarfi la grada , fin- 
T^aC obltuione-dtlle p affate ingiurie ; onde in nome deW ifltfifoli 
pregaua fic or dar fiele ,per Vvlttmo de' fiuot conforti . Piagne nano 
tutti gli aftanti : e quelli che più de gli altri aueuano materica 
di rancori , fi toccarono fcambieuolmente le mani , facendolo in 
fegno dell' vltima obbcdicn 7 l a do untagli fino alC vldmo punto 


della fua vita ,• onde fioddt sfatto dell' e (terno ( C interno ignoto ) 
morì il nono d" Aprile 1483. della fua età il quar ante fimo primo , 
auendone regnato ventiduc , vn mefie , e cinque giorni . J-'ù fe~ 


Sua mone.' 


pillilo nella captila da lui fondata in V infior . Principe , che fe Sue oua jj. 
non fife fiato corrotto dalla contagiane delle fiat doni ciudi , non tà » e figli. 
aurebbe auuto pan : contendendo in lui le doti dell'animo , e del- uo ** * 


la natura . Auucnentc fra tutti gl’ h uomini , e valor ofo fra tutt’ i 


fortunati , annido fiempre in tutte le battaglie riportato la paL 
ma . Cenerò di fua moglie tre mafie hi : ed otto femmine . il terTp 
de' mafichi morì bambino . Del compajjioneuole fine de gì’ altri 
due , ne faui llaremo ben tofio . Elifabetta fu maritata ad Arri- 
go!' Il . Cecilia al Vi fonte Vudles , e pofeta ad vn altro , filt- 
rile con amendue . Anna a T omafo Houardo Duca di Norfolc . 
1 figliuoli che n ebbe le morirono fanciulli . Brigida monaco in 
Dartford . Maria promeffa al Re di Danimarca morì auantì lo 
fi ponf alido . Margherita manco bambina , C attenua fposo Gu- 
fi e Imo 
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lielmo Courteney Conte di Deuonja , a cui ella partorì Arrigo 
Marche fe di Exeter : e quejli Odoardo Conte di Deuonia , 
che r anno 1556 . manco in Padoua , ferrea lafciat 
figliuoli . Ed Elifabetta morì fanciulla . OU 
tre quejli legitimt , Inficio due Sa/lardi . 

Arturo Plantagineta Vifcontc—» 

Lille , ed Elifabetta . Ar- 
turo ebbe tre figliuo- 
le: e da Eli - 
fiabe t- 

' ta 

dif tende il Baro- 
ne Lum- 

h' 


Il fine del fecondo Volume 
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IN BOLOGNA, Per Carlo Zencro . * MDCXLVII. 

CON LICENZILE' SV TE R10RJ » 


LHISTORIA 

DELLE GVERRE CIVILI 
D’ INGHILTERRA 
Trà le due Cafe di Lancaftro , e Iorc . 

Scritta 

DAL CAVALIERE GIO: FRANCESCO BIONDI 
Gentilbuomo della Camera priuata della Sercnifsima 
Maeftà della Gran Bertagna . 

VOLVME TERZO , ED VLT1MO. 

Contiene le vite d’ Odoardo V. di Ricardo 

III. ed’ 
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R A C C OLT O 

DELL'ISTORIA. 

* 


A v 

T tioni [Attive da thè 
naf cane . i, Rtcono- 
f ceno per madri la-i 
malata , C ri' igno- 
ratila. 3. Chedffè - 
renzj» fi* fra di lare. J 
Non cafligaee fidilo da Dio. 

J 4 * ■ > 

Adriano da C tratto mandato in I [co- 
lia da Papa Innoctmio. 1 3 ?./«£_> 
quahtàabid Chiamato rtflauratore 
dell a hngua hot na, & il più elo- 
quente dopo Cicerone ■ ibid. Amalo 
da Gìacopo Rè di Scena, ibid. Pro- 
mojfo al Cardinalato • ibitUCaufe, 
diti a fra mina, i 34. Procura per 
, f Inghilterra. 184 .Sua morte non ft 
ti- >35 

Adulatori femprefono flati danno ft . 

* 33 - 

Al berrò Duca di S afonia . Fedi Du- 
ca di Saffbnia - 

Albrtt cht fofjtt &fua Genealogia l 
1 3<J Li me» premeffa la figlia del 
Rè di Scotia^ no ('ottiene, & per- 
che- 13 $.Fà* trattar con li Rè di 
Caviglia. 1 $6- Non impetra aiuti 
v per [occorrer la Bertagna . 13 6 

Al tf andrò FI. Papa ft procurale la 
Pace irà Carlo t Arrgo.144. Errore 
de Scrittori circa di rfo ed /nnocè- 
t 0 Fili, 1 44. Alauda zn Giubi- 
leo da poter fi prtndrre fenica andar 
a Ro na. 188 Con 1 he intent otte*». 
1 88. Sollecita ; piene /pi alla guer- 
ra contro il T ureo . 188 


* 4 * - 

Alfenfio Duca di Calateria. Vedi Du- 
ca di C alauda. ", . ' ’ !. "■ ? . 

Ambasciate a che fenttno, & perche fi- 
rn andino . 1 18 

Ambinone ci fàaUe volte crudeli- 1. 
L’e,èpio m Rie or de terlfo, e in Già - 
copo T irello. 53. Del Duca di Ru- 
chtngi .55. Del Cardinal Adriano 
*- da Comete. 1 34. Quando puffi negl’ 
animi. 47. 80. 1 09. 1 Jt. Di due*» 
forti , v na l ode itole, & l'altro nò, & 
differenza fra di loro . 1 3 J 

Amore da che fia nutrito. 8 1 

Anima,fefi dia la trafmigr ottone di 
effa. -...4 

Animale quafi niffuno efente dalla 
crudeltà. & perche. 1. Perche vetifi 
da’ beccai, • ' »> Z 

Anna Dnchtffa di Bertagna crede*» 
del tutto dopò la morte del Padre. 
131. Promeffa a tre mariti , Cr da 
neffuno hauuta , & perche . 135. 

Inclina a Maffìmiliano. ibidem . 
T canagliata da Rttux fuo mole*» 
1 37. Chiede [occerfi di Spagna » 
Fiandra, €r Inghilterra - 1 37. Aiu- 
tata da gl' I nglefi. 1 3 8. »$ 9. Dachì 
follecitata, per fuo fa a maritar fi 

con Carlo. 143. 144. Cede alla fine 
per pura neceffità. 1 44. 1 4 f 

Arauefcouo di Conturber) Cardinale 
eletto a trattar con la Regina 1 5. 

Accetta il carico, ip.qutl chtltdi- 
c effe. 1 7. Aluore con le virtù con le 
quali yiffe. 57-54 

Acciuffi vj 0 dp lorc intefa la prigionia 
del Comedi Riutrs , che gmdicio ne 
jacefje. u. Fa dada Regma,& in* 
a z che 
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<hfUlo td trtiaffe. rtV Procurai* 
confi alarla . hm in Turno, il. Lt dà il 
gran fallo dii Regno. i a . fe neri- 
fernet lo ridomandai t f ottiene. • i. 
Ltvienleumoper queflv. « ? Rite- 
nuto net Confato, ij. Liberato di 
f rigione, Q" perche ■ fo 

'Arrigo VL da chi pronto fa lafua mor 
te, & perche, 5. Perche non (i C ano - 
nifi.’ 'io* 

Arrigo VI l L Vedi Conte di Rtch- 
monte. Che regione hauejje alla Co- 
rona . 2 9. Sua Genealogia . tbid. & 

K feq. Sue ragioni coni radette con 
- frotta. 29. Benché non legttimo Ri « 
legnimi perì i Juoi d- (condenti. LQI- 
1 Perche temuto da Odoardo. & Ri- 
cardo. tot. Dachenafctfjcro le-* 

• dtfgraete auuenntelt dopo. ,01. cau- 
fe, che lo moffero a fcrnirfi del t itelo, 

, di LancaUre. 101. Vuol correre p 

qual fi voglia rifchto più tojlo.che ef- 
; jer Re fono altro titolo , che di [e fte f- 
. foA°L Chiamato il Salamonc d'In 
« ghilterra • ih. Manda la Prenctptf- 
fa Ehfabctta alla Reina fua M a- 
dre e’ L Conte di Varate in T arre. 
104. Vàtn Londre in termini mo- 
delli, e moderati. 1 04, appende gli 
flendardidi Rtcardo nella Chtcfo 
, , di S. Paolo. 104- Conferma la pro- 
. me fa di fpofare la prencipefla^ 

. EUfabetta. 105. Fi Casta! ieri , e 
t crea T ittioli , 1 oy . Sua incorona- 
tione. tbid. Dona t in perdono gene- 
rale. ibid . Cautele vfate nell ’ atto 
del dtchiararfi Re.lo^.Nuouapro- 
s ' motione de’ T ttoUtt. lq£. Ricche 
ctnfìfcationi cadutegli nelle mani, 
ibid. Inflttuifce vanguardia di cin- 
quanta arcieri. 106. Chiede denari 
ut premito dalla Città. 106. Rtcom- 
ftnfa due Vefcotti de' loro feruigi . 
ibidem. Spofa la Principe fa Riffa- 
betta. 107. Va a Lare. 107- Diffipa 
vna folleuatione contro di fe col pu- 
blicare il perdono, t o3. Gli nafee. » 


1 VH fati d’otto mefì, che loiuè. terf* 

, Gli fi ribella t’ Irlanda t'ijtij. 
Suoi errori cagione di quello. 113. 
Deliberatiom prefe per domarla . 
ibid. Vinato congelala del Conte di 
Lmcolne.nonotò incarcerarlo , & 
perche. 1 1$. Proutfìont fatte dopo la 
fua foga - 1 1 ~L Suo viaggio d'I nuer - 
no. 1 17. Manda il Adar che fe di 
Dorfet nellaTorto tbid. Va contro i 
ribelli combattei vince. 1 i_j. izo. 
Li disiacela morte di Lincolne. 

1 lo.C t em ei.* nel perdonar al Rè tra 
ttefhto . 1 li. Rendo grane a Dia 
della Vigoria. 1 1 1. Caliga i ribel- 
li in denari. 11 1. M onda in Ifct- 
. ttaper eriegua , ò pace, ibid Ottiene 
triegua per 7. anni, L, 6, Fa incoro- 
nare la Reina.ill- Libera U Mar- 
chef e di Dorfet. 11$. Manda vie 
Ambafciadorea Papa Innocenti 0 
Vili. iz<. Pcrplefso fe debba vbi- 
dire a Carlo Vtll.ò aiutar il Duca 
di Bertagna. ! if.Rifpofla data agli 
Ambafctadort. 1 l^St difponc apro 
curar U Pace a iff- Alida Amba - 
fetadort , & Commi fiori] in Fran- 
cia per trattar la pace. 1 1 9. Arma 
per [occorrer U Bertagna, &ntfà 
fcufacon Carlo, t 30. Manda ot- 
tomila combattenti. 141. Sol! ma- 
ttone di /ore , Ó“ di Duremme per 
confa de fufftdij. ij i. Reprefa con 
Li prigionia de Capi. tbid. Configlia 
MaffimiUano aprofeguir le noizjt 
- di Bertagna. 1 37. 1 38. Manda di 
nucuo foccorjo ad efta. IUL& Ubera 
Dtfmurtde, V /caccia Francefi di 
v C alet. 1 3 8. 1 j 9. Rifpofla data agli 
Ambafciadori di Carlo 141. Gli 
manda ambafeiadori. 143. Rtceue 
ambafeiadon del Papa per la Pace, 
temala pubhcationc del matri- 
monio rende mutile il trattato. 14 j. 
Propone la guerra di Francia nel 
parlamcnto-ibid Che viene concor- 
demente abbracciata. 1 4 6. Sua in- 
terna 


. uru* opinione contraria alle parole- 
t 47-/Ù4 Prudenza. 1 47 .Rauna l'ef. 
[eretto - & bandifee la guerra alla 
Scotta, e alla Francia . 147 . manda 
• aiuti in Fiandra. 148 

Ambafciadon a M àffimiliano per ap 
puntare il rincorro in Francia . 1 49. 
paffa a Colei t£ Ottobre. 1 49. man- 
'■ da a trattar la pace , mentre aftedia 
Bo’ogna.i $o.fi conclude, & fuot ar- 
ticoli. t fo .Dimoflrationed’ Arrigo 
per la neceffita di ejfa. 1 j 1 • Ritorna 
in Inghilterra. 1 j 1. Nuoua follata- 
tione contro di lui per vn nuouo Du- 
ca di /orca Si- La Duchefja di Bor- 
gogna chiamata fua Giunone tbid. 
La chiede a Carlo nella pace, che no 
gl tei concede, ma lo lice mia. 1 ;6. 
Penfitri, & prouifiom contro di e(fo. 
15 8. Manda in Fiandra dtucrfi per 
ifi coprire la nafeipa de f impoUore. 

1 59. £ corro pergh i confidenti. 1 59. 
Quali egli fa /comunicar come ri- 
belli ,& perche. i}9- Guadagnano 
Chfford.Ò" mandano la Genealogia 
di Forchino in Inghilterra.! 60. Af a 
da Ambafciadon a Filippo per 
batterlo. 160. Loro efpofìrione. ibid. 
E loro negato 16 1 . Ltua il commer- 
cio alla Ftddra.1b1d.Fa incarcerar 
molti tn Ladre. 1 6 1 . Adolfi decapi- 
tare-ibid-Ckiama il Parlamento per 
, vendicar/! di Scena , & ne ottiene 
danari. 1 71.Se li folltua coirà Cor * 
nuuaglia. 171. Ma da per affi curar 
le frotierc da Sco^tji. 174. Fa per 
, combattere gli ammutinati.ibidtm. 

. Prudenti ordini, che vi pone- ibtd. 

Sua Fittoria. 17$. Fa tregua con la . 
, Scotta , & con che condì tieni. 1 78. 

. Uà nelle mani Perebino , & fini - 
. f ct la guerra. 181. decidente chCJ 
perturba la tregua tra lui ,tla Sco- 
tio. ! 8 )■£ accommodata dal Fefco- 
uodi Duremme etnia pace, & col 
maritaggio della figliuola d'Arrigo 
, neU’tjleJjh Ri di Scotio. 184 -Fama 


• viri vnnuene Conte ài Fdruìc > & il 
veto,et Forchino finto Duca di lare. 
18 y Ne mormora il popolo , ma ne 
rigettala colpa foyra il Rè di Spa- 
gna. 1 86, pàffa m Cale s per la pefiel 
1 86. Ft fiuto dall' Arciduca. 1 87. 
Si feufa dt dar aiuto contro U Tur- 
co , & perche. 1 88. Manta Arturo 
nell Infanta di Spagna , ma tnfau- 
fl a mente. 190. M arila la figlia nel 
Rè di Scotta. 1 90. Li muore la con- 
forte tbid Dinenta Auaroj&m che 
modo abominabile. t 9 1 .Ca(ligo,che 
dà a complici del Conte di Suffolc « 
che era fuggito. 194 -i9j- Modi te- 
nuti da lui per far dcnari.19i.La 
morte della Rema di C affiglia lo 
mette ingrà penfi cri. tbid. Effetti che 
cagionarono in effe le contefe di Fi - 
lippa, & Ferdinando, i 98. P enfia fipo. 
fior Giovanna Reina di Napoli * & 
le manda ambafciadon per /piarne 
lo fiato, tbid. N‘ abbandonala pra- 
tica non trouatoci vantaggio, tbid. 
Ricette l'Arciduca Filippo,!/? n'ot- 
tiene il Comedi Sufjolc. 100. Alau- 
da all Impcr adore per batter là ve - 
dona di Sauoia ibid. Ma fapr afat- 
to dall indi fpoft tione ne ruppe la pra. 
fica. tbid. Diuicn tifico, & fi dà al- 
/’ opere fpirituali. zot, Ala non ri- 
media all' Auarttia de' mimfiri, 
tbid. Manda Ambafciadon a Pa- 
pa Giulio l I. ibid. Al Duca d' Fr • 
bmo con la Giaratttera. ibid. Ertg- 
ge mof pitale la cafa dt Sauoia, & 
fà altre fabnehe rtligiofe lo 1. T e- 
foro lafciato in denarub. Sua mor- 
te-ibid Figliaci i » & pofierità delle 
fue fighe. zot 

Arrigo FI li. figlio,ertdc,& fucccjforc 
d' Arrigo FU. iou Procura il Pa- 
dre che fi mariti nella moglie del 
fratello elefante: ma ne incontra dif- 
fidila. . 190 

Arturo figlio £ Arrigo FU -quando 
nafeeffe. 109. Benché dt S.méfi viffe. 

tbid- 



ibid. fercht cefi chiamato ibid. Ef- 
fettati ione del fuo matrimonio con 
* CI nf anta di Spagna. 190 .Ma vi 
mudre dopo cinque me fi. » 9® 

'Afflo in Londre . & per l' Inghilterra 
come riuento. 1 5. Da chi confettato, 
ibid. B’tfmato V vfo dell' si fili dal 
Duca di Gloceflre. 1 6. A eh debba- 
no fornir e. 1 19. Nonf alunno 1 tra- 
ditori. • 109 

Auaritia quanto pofff ne' cuori vili. 77. 
Del Re Arrigo VI /. & fuoi mini- 
{ In ■ 1 9 1 • Strano efempio dieffa- 1 93 

B 

B AI da far C affivi ioni loda’o. lor. 
Baro» Stanici fofpetta de’ftgreti 
configli fatti da Gloceflre, Or altri, 
x 5-«’r affìcurato da H attingi, ibid. 
t ferito nel Conffglto. 17. Suo fogno 
auanti qttcfla ferita, ibid e ritenuto, 
ibid. Liberato di prigione fo. Perche 
non profcritto cogl altrieffendo prò • 
feruta la conforte 74- T emuto da-> 
Rtcardotii. D ìluogo fecretamente 
pon Umiline al Conte diRichmon- 
te, ma fecretamcntc.%7 . T emulo da 
Richmonte , benché hfofje patrigno . 
88. S'abbocca con ejjo , & mette or- 
dine della battaglia le). Minaccia- 
to da Ricordo , non venendo fargli 
morir il figlinolo. 9<\ Creato Conte 
■ di Derbi.105.Vedt Conte di Derb't. 
Ba r on Strange figlio del Baron Stan- 
iti lafciato per oflaggio dal Padre. 
82. In pericolo di morte per la con- 
tumacia del padre. 90. Ma e libe- 
rato , effondo morto R cardo , (9 in- 
tercede per i fuoi cu f odi. 97 

Raflardt biaff muti. - 3 J 

Battaglia di Bofuumth fra Ricardo, 
* 1 1 Conte d/ Richmonte 9 3 Numero 
de' morti. tf6. Battaglia di Stocchi 
frà Arrigo VI /yi Come dt Lincol- 
nc. 1 IO. Numero de’ morti. 1 1 r 
Ber ugna ; fiottato dipo la morte del 


Duca E rane eh 0 11 . 133. Vedi Duì 
ca di Btrtagna,& Duca eCOrltenu 
Birri in Inghilterra come fi chiamino. 
19. Non è officio ignomimofo. ibid- 

Brunffimo huomo defcrrtto. X 

( 

C 

C AI et occupata daePlnglefr. 1 3 5 . 

Vi va Arrigo con /’ efferato ■ 1 49 
Carlo Vi U. Ridi Francia concede il 
faluocondotto al Cote di Rtck mon- 
te & lo prouede dt denari 71. Pro- 
mette aiuto per ac qui fi are la Coro- 
na. 78. Ma prona molte difficolti 
in darli quelli aiuti. 84. Li prefhu 
denari . ib. Come penfaffe aggiunger 
la Bertagna alta C arena - 1 if -Mi- 
da Ambafciadori ad Arrigo, acciò 
non di) aiuto al Duca.n+.Nonap- 
prefe in luna fua vita altro , che vn 
Lat no. 1 18. Si moflra amictfftmo 
della pacefapendo che gli aauerfarij 
non la vorranno. 1 16. Inganna Ar- 
rigo. 119. Paffa in Bertagna , & fuoi 
progreffi.ibid. Rompe 1 Bertoni, veci, 
degl' Inglefi, e fà prigioni il Ducale 
d’ Òr ti etti, e’I Prencipe d ’ Oranget . 
130 .Sue pret enfio ni tu la Bertagna 
mal fondate. 131 ./ Bertoni quali 
per in ter effe, & quali per paura fi 
volgono a lui. 132. Odiato dalla-> 
Ducheffa,& per che. 1 3 y Ne procura 
il matrimonio 1 40. Màda Amba- 
fetadort ad Arrtgo.tbid. Sommario 
dtlltloro propofitioni. 1 40. Rtfpbfla 
che n’ hebbero. i^ì.V/a ogni meXz.0 
per pervadere il fuo maritaggio al- 
la Ducheffa. 143. Sofienta in Fian- 
dra la ribellione del Rauettein. 1 48. 
T ratta la pace con Arrigo, C la co - 
ohtude ijo. Sua liberalità co' fud- 
dtti d' Aryigo.ibid.Saa morte. 184. 
Carnefice perche recida gl’ huomint.i 
Cateibi grand- {fimo l tgifla. 14. Fauo- 
r no, fui dal Ciambtrlano. ibid. Lo 
paga d'ingratitudine tradendolo. 1 4. 

15. De- 
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t $ . Decap'tAfo. . 5 7 

C atteri ria ///fata ài Spagna maritata 
in Arturo figlio d' Ai rigo. 1 50. Ai a 
dopo cinque mefi le muore il marito. 
1 91. Si procura di rimaritarla iru 
Arrigo pattilo dtl defo/.to. ibidem. 
Afa fono tnfaufie nozze . ibid. CT 
1 1 . 6 - 

Caualuri del Bagno in Inghilterra per 
che cofi detti, j c Quando fi cr tuf- 
ferò. ibid- Quali fatti da Arrigo ll\ 
& da R cardo III. ibidem . 

Cei tlia NewlaV tdi Ducke(ja di /ore. 
CLificforo l'ojuuiche Capeliano ex Ar- 
rigo mudato Ambajctatornu Fra* 
eia. iió-Tt atra della pace tonfar 
lo, ihefe ne mo/ha dtfidtrcjo. tbid. 
fa fa in Birtagna, 07 ne tratta _> 
(oi Duca a Ortunt. ‘bid. Ma ftn- 
za 1 fitto alcuno. 1 28. Ritorna in 
Francia confermato nelle prime Jpe- 
ranze da Carlo. - 

Ciambellano FI aftings runico della-/ 
Regina. CT del Conte di Riunì & 
perche 5. Si riconcilia, ma ftmula - 
lamenta. 6- Perfuafo da Clocefre 
Contro Odoarde.j. S'vnifcecol Du- 
ca di Buehingat», benché nini co. 7» 
Cerne cortegiafe il Rè. 9. Fa prig,o- 
ne tl Conte ai Riuere. 9. Vi che 1‘ ac- 
culi appitfo il Rè. ibi ■ Cbefentmen- 
ti h/riufe in qntfa pr gionta, & de- 
prtffìine della legna. 1 0. Manda 
ad auuijare de! tutto l Arctftjcouo 
di lerc ibi Con e tradito da Cateibi. 
14. i{. A empio dt tradimento da 
Gioì efl'e.vien prefo 07 accollato. 27, 
Con oc f gn ficaia da vn fogno que- 
flafuarmna zSp/efagi delia fi- a-> 
nur.rt. 291, Si da la ragione delle fut 
anioni. }C. $ 1. Come fiutatala di 
hrtmo le dai Protettore, j i.Ce/fO 
alidi fateli. jl.$2 

Culo mcjlrafeuente d' Liner cura degl " 
huornim. . 27 

Cor fetenza fiorimorfo quanto grande 
i 5-75- S>o 


Conte di Lincoìne figge in Fiandra-/. 
1 1 6. Chi foffe. ibid. Nodnto in fpe- 
ranze di fuccedtr a Ritardo T er\o. 
ibid. La Duchefa zia lo manda in 
Irlanda. 1 1 6. Col fuo urtino accre- 
fee le fperanze ne ribelli. 1 17 Va con 
e fere no in Inghilterra. 11 8. Deli- 
bera di combattere. 1 19. Muore** 
nella battaglia di Stecche. 1 20. 

Conte d' Oxford chi foffe . 7 7. Si libe- 
ra di prigione C s'vntj ce ir.aj pettata 
col Conte di Rtchmeme ySJ'a afoc 
corer Fiamme. Hi. Lo rende cc«_ 
auantaggiate conditami. Si. Nella 
battaglia di Bofuuort . 9} 

Conte di Richmonte cht prcttnfi oni ha - 
utfe al Regno 64 Duca di Buchtn- 
gam vuole aiutarlo, ibid • Neiratta 
c l Ce fico no di bit. che troua lirada 
per iygftiare-6^ . 65. Si tratta il ma 
riraggioconvna figlia d’ Odo ardo. 

66 . La madre gliela prometto, ibid. 
P ti fone màdate a trattarne con ef 9. 

6 7. Impetra aiuti dal Duca di Ber - 
Cagna. 68.72. Va con urnatacon- 
tro Rie ardo, ma è disfatto da la ttm 
ptfta.f i. Fàxn altra armata .75. 
Dichiarato ribelle dal Parlamento . 
7 } • procurato d' hauti nelle mam da 
R cardo .7 5. & ne era a pencolo mi 
a un fiato dal Ft fieno d’ b lì ft ne fig- 
ge 7 6.6» faina tri Francia ibtd.chic 
de aiuto dal Rè, che gisti promette. 
Tl .Trottato dal Cote d O.iford. 78. 
Non temuto più dal Rè, & percLe. 
8 l. Difficoltà degli aiuti di Francia 
prome figli . 84. Quel cht dfiegnaftt 
irrefóìchel Rèvoleua fpofar la nipote 
fvpragl aitw fi rtceuutt da M organo 
Cr spai t a in Calia. 8 y Ingrofa con 
nuout aiuti di Proibiste. 86. Et con 
la venuta di molti amia ibid. Ne. 
ferme alla madre , & ad altri. 86. 
7 orna fi Rice ap gli giura fedeltà, 
ibidem è {prezzato da Ri cardo . 87, 
Telferaggi che ai t 0 ricorrono. 88. 
8?- Perdala traccia delle fut trup. 

pt. 
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fe. £$. > 5 “ abbocca ccl patrigno , e ri- 
JolutlA battaglia con Rifardo. 89. 
Schierale fi: e genti per combattere 
Qo-Oratione a Sol dati. 9 1 . S' attac- 
ca la battaglia, ed è vcctfo Ricordo, 
recandone effo vittonofo. 2 j. Sucs 
anioni dopo la Vittoria. $7- E àai- 
l' Efer cito gridato Rè. 97- Fedi Ar- 
rigo P I l. 

Conte di Ré utr s zio ed aio dii Preti ripe 
Odoardo. ^ Fratello della Rtgma. 
ibtd. Nimico del Ctamberlano Ha- 
ll Kgs. tbtei. Come fìmulatamcnte fi 
pai 1 fica (fero. (L Preparatiagente per 
condite il Rè in Londrt. 7 . St dif ar- 
ma a perf -afion delta barella M.Vten 
f< parato dui Rè fono fpecte d onore, 
sfatto prigione da Cloceflre. 9. Di 
che accufato. 9. Scafato dal Rè. Liti 
Regalato d' vn piatto dilla fattola 
di bltctflre, correlo riceuejfe tbid. 

■ Decapitato come nbe!ìe. 54 

Conte di S affile chi foffe. 1 89. Figge in 
Fiandra alta Ditcbe(ja Ala>garita 
& perche. 1 89. Ma offertogli il per- 
dono torna in Inghilterra. tPtd. F ug- 
ge di tiutao in Fiandra col fratello. 
194. Lo fegue Ruberto Curfott com- 
mandato dal Rè. C lo traduce ibid. 
Suoi complici cafligati.it) 1 . Effo an - 
dato per il mondo ritorna m fian- 
dra. 125 

Conte di Varuic chi feffe. 103. Tenuto 
prigione da irrigo. 1 Si differii - 
. eia , che volejfe irrigo farlo morire. 
110 . Si iilleua vho per ejfo , fìntofì 
Conte di Panie, tbid. E menato in 
proc tifone, perche foffe veduto dal 
Popolo. 1 14 £ fa tto morire come ri- 
belle. *. 118 

Conti fu di R ichm onte chi (offe. 6 4 • Co- 
en e trattiti maritaggio di fio figli- 
melo. è!. ùA. Strumenti che adopera 
in qktjl» .\tgoi10.G7. Scoperto fi il tut- 
te ha Li cala per prigione fmo la cu- 
ff odia dii marito. 

Corda Francefe và per recuperar la 


preda a N euporte , &nè /cacciato. 

I 3 ìLSm detto. Ijo 

Cornttuaglia Patfe d‘ I nghil terra ipnat 
fa- 171. Sé foli tu a centra A* rigo, 
tbid Prendono l'armi per andar co- 
tto ài effe. 1 2 } Eleggono per 6 entra- 
le il Signore d' Hndcleubtd.V anno 
in Gancio, che non li feconda ,come 
credeuano tbid S'accampano a vt- 
ffa di Londte.ibid Battagha col Rè. 
1 75. Vittoria dii Rè, e/rpp iciode i 
capi tbid. T ornati a cafa , chiama- 
no Per chino, Cu glifi efjtrtjcono. 1 79. 
Vacontfft conno il Rè- 1S0. sljfc- 
dtano Exceflre , & /’ affair ano , rr 4 
fetiza frutto, tbid • St rendono ai Rè, 
& 1 Capi ne fon cafltgati. 1 81 

Crudeltà che co fa fi a. 1. Da che proceda 
tbid Nelle fiere tbtd.C l. Ne gli 
huonint.i. Di quante firti.i. Qua- 
le pc>njc(fa,& quale no.ib d. Lmim - 
fin di crudeltà non. fecero mai buon 
■fine. - . li 

Crudeltà grande dii Duca di Cltct- 
(Ire efaggerata. i 

e ■ 

D * - 

D stzi primi nedr intenti dd Prin- 
cipi. LZ 1 

Dtfefa propria rende gl' animali, & glt 
kuomtnt crudeli . LA 

Dio non cafhga /ubilo le attieni mal- 
• «rtggu. 34 . 

Dithoneflà come caligata in Lnghtl- 
terra . 31. Ruma di molte Dome. 
32 - 1 J} 

Donna btUa per tutto compari fee tale . 

2 1. piti amabile, fe è virtucfa. .*2. 
Dalia dniontflà a che pajfortdo > 
la. - Ji 

Duca di Ha fogna pregato da Recar* 

, do a far buona cu r a al Conte di Ri • 
tbmontc 62. Ai a netti fan dito rètti, 
/infjgjlt prouede d'aiuti pemeupt- 
. ra. f il Regno ■ 7 i. 0 li fa vn a fi io it- 
ela ai mataTjJendoJì disfatta la pu- 
ma- 
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004-7 i-Sua bontà & gtntrofiù.77. 
in coti tuo fiato C fritto digiunino. 
1 16. M uore.& fiuoi eredi. 1 5 1 . Ft- 
di Duca d Orlarti. 

Duca di Bv.hingam perfuafo da Glo - 
ceflrc contro il Rè Odo ardo. 7. fifon 

• confi aptuole dì alcuno de’ diffiegm di 
Gloceflrt. ij. Perche tirato al fitto 
partito, tbtd ■ Mandato a Londre 
da Gloceiìre- 3 6. Sua diceria in bta - 
fimo d'Odoardo l F.$ " 7 . Loda fai fa 
mente Ritardo . ? 9. Die e portar ri - 
/petto alla Due beffa di l ore. mentre 
la vitupera- $9. Loda il predicato- 
re > che la predicò adultera, 3 9. Sue 
finttom. 39* Rtflaconfiufia per non 

• ejfcrgh nfpofio ^o.Fà che l Duca di 
Uloceftre su fatto Rè. 41. &feq Ri- 

• cene in c uff od a il Fefcouo dì E li fi. 

Suoi difgufh con Ricordo T ci\o f 6 
Le confi di quelli. 5 6. Suoi ragiona- 
menti col Fé] cono a’ Eli. yp.Rifpoffa 
data al Fefcouo.6o.Che cofa lo alie- 
nale dal Ile Odoardo 60 perche fa • 
uottfee R leardo. 6 1 . Perche l odi affi 
poi . 6 2 . Pretende il Regno. 61. Chi lo 
difingannaffe.6f.Strifolue a' aiutar 
il Conte di Rtcbmonte alla Ctn ona , 
ma con che cond itone. 64. Stimato 
promotote delle moffe contro il Rè . 
68 . Non accetta juo . inatti . an\t fe 
gli dichiara nimico 69. (dii va ar- 
mato cantra tb. Ada impedito dal - 
( tnondationt non può paffar la Sa- 
uernayo CU fi' sbanda l efercn • 70, 
F ugge filo jn.c afa d.vnfiuo Strutto- 
re tbtd. Dal quale ker adito prefio, & 
decapitato . 7 1 

Duca di Calanria chtfofft. 1 J 1. Chie- 
de la G tarati ter a ad irrigo . tbtd. 
Gliela manda per /* Fr fiume he, & co 
me riceuutadatjfii.if '-.Sua I flotta 
da chi ferma. 1 f 3 

Duca di (ìlare \a per colpa di chi ve- 
ufo,(Jp.rcbe 3 

D-.cu a (noeeltre. Fedi Ricordo Du- 
ca ut L> Gufi t. 


Duca di Jorc nelt A filo con la Regina. 
1 r. 14. Oflaua a 1 d ffegni di 6 loce- 
fìreabia-Come levato dall’ A filo. \ 4. 
Dato dalla madre in mano dell' Ar 
ciueficouo di Conturbi ri, ma co mol- 
ta difficoltà. 11. Come riceuuto da 
Glocestre- 1 1. Condotto col fidtello in 
T otre tbtd. Con che preti fh efclufo 
dal Regno, j 4 .Che ordine tenuto nel - 
/’ amena fizaerlo tnfitme col fratello, 
fi. Miniflri di qutfla morte tutti 
mal capitati- ) 5. Si fufetta in Fian- 
dra vn nuouo di /ore. m vece del de- 
funto. 1 5 1. Genealogia di queflofialfo 
Duca. 1 J j. Fedi Pietro detto Ptr- 
chino - 

Duca di N or fole amici (fimo , & fide- 
hffiimo a Ricordata vttai& morte. 

96.. 

Duca dì Orliens chiamato da Lindoit 
a dfiefia della Ber lagna- ! 1 $. Fi fi ta- 
to dall’ A mbajciaaore d' Arrigo ter 
la paceaionh dao ecchto. 1 16. Affi- 
di ato dall'arme Frane tfi in N atei* 
fipedtfct per fioccorfi in Inghilterra. 

1 19. Aia non vi giungono gl amba- 
ficiadori impediti dalla Fortuna di 
mare. 1 ly. S oc cor fio da Odoardo 
FF duilt con 400. volontari]. 1 30. 
Dal Rè Arrigo. 1 30. Ma l’FF dul- 
ie è vcctfio con fimi 1 C il Duca fatto 
prigione col PrèctptdìOratigct.i 30. 
ò 'accorda con Carlo. 1 3 I 

Duca di S afonia gouernatore di F la- 
dra per Ai afjìmihano. 148. Prende 
Dam per flratagema tbtd. Ricette 
aiuto aa Arrigo per prender l’Eficlu - 
fa.tbidem Gli fi rende. 1 49 

Duca Faltnnno paragonato al Duca 
diGloctfl't *. 4 s 

Duca d' Prèmio Gmd F baldo riceue la 
Giurati ter a da Arrigo FI !.. 101 

Duchtfifa di Borgogna dijguflata d‘Ar 
rigo, <2" perche. 1 1 1. 193. perche odi- 
afe Arrigo. nad. Prende occafiiont di 
travagliarlo benché fiappia il vero. 

1 1 3 • Promette , C manda aiuto agli. 

b ir- 


blande fi per fiorir Là verta Sim- 
uli, che (' tra finto Conte dì Parme. 

1 1 y Denominata l*(ì turione d'Ar- 
rigo, i $ ì -In (extra a ere bino a rap- 
prefentar il vere Duca di Loro. 1 34. 
I.o manda in Portogallo 1 54. Non 
. t però nominata nel Procefjo. 16 S*. 
Onde rimette ah più perftgui tarlo . 
ìS’j. 

Duclitfja di loro Ceciha Neuil muore. 

ió6 Racconto delle fue felicita. tbtd. 
Duchi di Gloceslre qua/i tutu mal ca - 
pitali. , 4Z 

£ 

I ' . Cclefiall.ci ben fveffo adoperati per 
j dar ara tonta, et calore alle anio- 
ni mal fatte, j. Quanto danno facci- 
i no ft non fono tali, quali dtuono , & 
fono creduti. 34 

Edam do Sha.i AI aggi or e di Londre 
la pace non Li dà orecchio. 1 04. riffe 
.. diaio dall' arme Francefi in Nan- 
tes vmeo del Duca di Gtocefhe. 34. 
Perche eletto da -■■rtllo ibià predica, 
che fece al popolo per /' cfcltfiene de 
yeri eredi dal Rrguo- 1, 5. Lodi dati 
a Cloceilrt-^é, per ejjer biaf metto di 
quefia anione ft ne muore da vergo - 
gnaibid. Lodalo. 3 6 

Elifabetta Principila promejfa in mo- 
glie al Comedi Rtchmonie. Gj^ A- 
mortgg'ata da Ritardo T erzo. $ l. 
Spofaia m Arrigo Vll.lQj. Lcs 
par tori (ce va figlio , che fe ben dot 
to me fi, viue. 1 ov E incoi onataaiy- 
Sua morte. * 191 

Eredi per le leggi et Inghilterra non-, 
p jfjono cjfir tutori de’ pnpitlu 10 


Ama fc fa dcfderabile dopo tr.or- 
n- izj 

Fani udii ceri che "nicchino volentieri. 
19 - 


Fato cofafojfe apprefjogl’ Antichi. <£, 
Le virtù Chrijhaoc non l ammari- 
no. tbid. 

Ferdinando Re di C aff iglia eletto dal- 
la moglie ammtniftratore del Regno 
fua vita durante. 1 95. bl che difgit- 
fiat Arciduca Filippo, io 6 D mi- 
lioni per quello in C affiglia- tk. Pine 
gelofo del Regno di Napoli , & /«o 
pretìfioni.ibi. Diffegna ammogliar - 
f per far difpctto a Filippo. 1 97. Si 
rappacifica col Re di Francia . fpo • 
fandont Lt nipote ibi d Ceae il Re- 
gno a Filippo 100. Aia richiama- 
to dopo la Jua morte . torna algouer - 
no tbtd. Sue vane gelo ft. ibtd. 
Fiandra , Ribellione in effe, del Rane- 
jlein. 1 4 fi. S allentata da Carlo, tbtd. 
Albino di Sajjoma juo Coucrnaioi e 
ufi- Arrigo gli lena il commercio. 

1 ó 1 .Lo procura di nuouo, CT L ort.c 
ne connuoueconditiom . 1Z 1 

Fiere perche vccift da Beccai . l 
Figliuoli di ft. meli, (e ridano . 1 Q 9 

Fd ppo Arciduca nega Petchmo ad 
Arrigo. 1 60. Onde li nen leu. ite il 
commento \6\. Notitene di nuouo 
ibid. Fan vfitarc Arngè .1 Cales, 
d percht iì) 7. Nigctipm ejja vifint 
conchufi. tbtd. Sue querele contro il 

( noeti 0, CT conira U ai fpofi itone te- 
lamcntarta della fimcra. 196. Im- 
barcato fi per Spagna, edaila Fortu- 
na portalo in Inghilterra. 199. Pà 
in C affiglia » (S m ir tue vi muore. 
100. 

Ftlofifia fisci voglia a gommare 1 Re- 
gni. 6 

Fortuna come fi moilrafft ammirabile 
tedia Rema d' I r.gh.t terra mcgltt di 
Odoardo JP. 1 1 \ F auonfee 1 proni- 
di, disfauorifce t negligenti. 1 - o 

Forza quanto poffi in lutti, Gl con tutti 
>4 

Fratelli quante g occitela la loro ami- 
ci ti a. 1 6 

Gta • 
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G iacomo T crfo Re di Seti* > fiat 
vtta,& morte, i J 1. 1 3 3 . Ruma- 
to per ejfer troppo amico degli Adu- 
latori. i}}. Solleuandofile contro il 
figlio, e'I Regno. 13 3 

Giaccpo L F. Redi Scotia sformato ad 
andar contro il Padre ■ i 3 3 .Si cinge 
in penitenza et vna catena di ferro . 
tbtd.M offo da Perchino, li promette 
• . aiuto et li da per moglie vna fu a pa- 
rente. 1 65>- Entra con vn'ef eretto m 
I nghilterrajt la danneggia. 1 7 1 - Si 
ritira fapendo venirgli addoffogran 
forza 1 7 1 . Ajfedia N orbam . 1 77. 
Se nel eua alla venuta del Conte di 
Surret,cht prende Aron . 1 77. Con- 
chiude vna tregua > O" he erma Per- 
ebino di Scotta. 1 78. Accidente, che 
la p e • turba. lù t.Af.i nda vn‘ aral- 
e do m l ngbt It erra. 183. Ma tl Pef co- 
no di Daremmo lo quieta, & va ad 
tfjo . tbid. Chiede per moglie la figli- 
- noia maggiore U' Arrigo . 184. Che 
glie la promette & fi concbiude la.j 
pace. 1 84 .Onde deriui lafucctffione 
di Scotta alla Corona d' Inghilter- 
ra . 191. Si celebrano le nozìfe. 
ibidem . 

C Iacopo T ir elio chi {offe. $ 3. Ambino- 
fo. tbid. Ammazza ad inflanza di 
Ricordo i fitoi nepoti 5 4 .Fatto prigio 
ne conjefja tl tutto > & ne paga la pe- 

n<*. SS. l£o 

Ctouanm Mortene . Fedi Fefcouodi 

Eli. 

Ciouanni Fere Fedi Conte cC Oxford . 
Giubileo mandato da Alcffandro F L. 

1 8 S. Con che mtentione . 188 

Giulio F. Papa ivifitato con Amba- 
feiadon da Arrigo FU. un. Perche 
non Cartonili Arrigo FI. 101 
Giunchi 1 cofìumi in Inghilterra di cuo- 
prire di efft le [ale, i l Dififato tbid. 
Giunone d'Arrigo Fll. chiamatala^ 


Duchejfa diBorgoghd » & perche ] 

Glecefìre, fitoi Dnthi quafi tutti mal 
capitati . 42 

G otta, che male fio . 1 co 

Gratitudine virtù nobile , dotte sdegni 
h abitar e. 14 

Guerra è il men biafimeuole.ma il pt'u 
dannofo mezzo ptr i vfurp.it, om . 
4i • Che cofa (la ntceffana per efft. 
11 8. 

Gwd'Fbaldo Duca d' Frbino riceutla 
G tarai nera d’ Arrigo FLL zqi 
Gultelmo Stanlei fatto Ciambellano 
di Arrigo confpira contro di Ima $8, 
Accufato da ClifJord.i6i.Fatto pri- 
gione confejfa tl tutto. l£i. E d'e fat- 
to morire. 163. Caufe della fua alie- 
nano ne dal Re. jjj 

♦ 

H 

H Fomini malfattori perche veci fi 
da Carnefici . - z 

Huomo non nate a fe filo . jj? 


L' 

I Gnor anza madre delle at noni cat- 
tine. & delle Cvmmunità f empiici . 
1. Che mezXp trouajfero in Inghil- 
terra, perche fi fuggijfe. jz 

Infanta di Spagna ■ Fedi C alterino 
Infanta di Spagna . 

Infelicità della Duchejfa di Lorc . 

1 66. 

Ingegno, fua fettigliezza dono infante, 
C perche • 1 1 

I Inghilterra > fito coflume di giuncar le 
Sale • li. Nel liberar 1 micidia- 
le Ó" altri delinquenti. Jt 

A 7 tl dar fegno del venir dell' arma- 
te mmtehe. 83 

I ngtufhtia fempre dannofa , & a eh: 1.1 
Jà, & a chi la rictue - 6. 

Diche mali ii] cau fa. 7 

b 1 Ln- 




4 


Digitized by Google 


Ingratitudine di Cattiti ver fi il Cìa- 
ber Inno . if. D' vn [fruitore verfo il 
Patrone. 7 * 

Inimico ammazzando /’ inimico da-» 

• che refh fcufato . 1 

Innocente VLLL Papa riceve vn Am» 
b afa udore di Arrigo VII. ili. M 
qual lo gratifica della modificatane 
de' Primlegi con Bolla • Lli- Man- 
da il (''«/coito di Concordia a-tr aitar 
la pace con Carlo. 145.7 " empo vero 
di (uà morte quale . ibid. Errore de i 
Scrittori circa effo, & Alejjandro 
Vi. ibidem . 

Irlanda «letta per Scena della rappre- 
(ent attorie di Lamberto Stmnel. 1 u» 
Si ribella da Arrigo VI l . 1 1 1. In- 
corona Ri Lamberto Stmnel . 1 l8» 
Determina di combattere in / nghil- 
ttnrq. 1 1 Sba rc ano nella Provincia 
di Lancaffro. 1 i q.M.t sbigotiti non 
fi facendo alcun movimento per lo- 
ro, ibi J. UiilrvetiM^, Nuoti a m of- 
fa per vn nuovo Duca di /ore . 1 f f. 
Difficile agverreggiarfi in ejfa. 164. 
Arrigo vi manda due nuovi mini- 
fin . 164 

JfabcUa Reina di Cafligliafua morte . 
19J. 

L 

L Amberto Simrnl chi fojje. 109 . 
Da chi allevato. 1 io. tinto per il 
c onte di Varvic. in .Gf perche, tbtd. 
Sue lodevoli qualità . ibid. Sene va 
in tri And a, CT e proclamato Ri. 1 1 i. 
Et incoronato . 1 l8- Si difputa del 
luogo della guerra, ibid Si nfolue in 
Inghilterra ■ ulL E sbarcato quivi il 
nuovo Re con rcfercttoait). Fatto pri- 
gione confili il tutto &i tondtnna- 
io alta cut ina. 1 1 o. Sua morte. . 1 11 
Leggi tutte pa: fiotto qualche eccettio- 
ne. 79 

Libertà quanto di ejja amici i popoli . 
Quanti a de va tjfcrcara. 6 


Lira (l triina quanto sìj in Inghilterra. 

•94 , 

Luigi XL Re di Francia non ammet- 
te! Ambafctadore di Ricordo T e r- 
zjo 50. Sua m irte. Suoi dtffegm 
lafctatieffettuarfì dal Figliuolo. 1 1;. 
Lupo, che mezzo ttntjft . fecondo le fa- 
vole per far fi patron del gregge . 4. 
Ch. Cofa vegli mfignare . tbtd. 

M - 

M Achinationi al machmatorCJ 
quafi fempre danno fi . 6. 

Madri in Inghilterra finocuflodt de' 
pupilli . 1.7 

Malatta de' /udori in Inghilterra qua 
le (offe. 107- Sutcauft ,C rimedi) . 
ibid. Prenotici fatti di <i]a • 108 

M ale, d prevederlo quanto tormentofo. 
li. Se fia et igibile in ej fola fìat sdita. 

1 1 . 

M alitia madre delle attieni cattive . l 
Ai arca quanto vagli in Inghilttrr tu» • 
194 . 

M arcbtfe di Dorfit figge dal Situa- 
no . 6 0. Si congionge col Comedi 
Richmonte jt. Richiamato dalla 
madre So. Fugge in Francia , ma i 
trattenuto. 83 .84. Lofi iato in pegno 
dal Richmtnte al Re Carlo. 7 ! 4. 
Ai andato da Arrigo nel la Terrei 
& perche. 117. Liberato et cornea 1 {. 
Margherita Ducheffa di Borgogna-» . 

Vedi Ducheffa di Borgogna . 
MaffimUiano Rè de Romani negli- 
gerne nel maritaggio di Btrtagna* 
1 i 6 Perfuafi d’ Arrigo a projeguir- 
lo, non fi muove. x}7« k fiottato di 
nuovo manda Ambafctadori , che 
fpofano in fuo nomila Due beffa ai 
Sue qual ita. 140. Non manda gli 
aiuti promeffi ad Arrigo 1 4 .j.Oudc 
lo mate in neceffita di far pace. 1 io. 
Matrimoni e ineguale cagione di rui- 
na a molti, i i Deve effer Ubero. 1 41. 
AIicidiali,& altri delinquenti come fi 

li- 
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Merini in Inghilterra per la prima 
volta.} i . Come fi calighino. litui. 

N 

N zipoli. Prete fi otti (opra tlfuo Re- 
gno di Cari, ?! 11 . Re di Fri - 
eia. 141. Dibattute da Arrigo. 1 4 2. 
JSl atura non fa cofa alcuna in damo. 
1. Cofa ffgmfichi ne' moflri. 1 

O 

O 0 doario IF.biaffmato.xop Et 
tutte le fut attioni dal parla- 
mento 84. Suo matrimonio /limato 
illegitimo ibid Suoi figliuoli dichia- 
rati bufi ardi. ibid. 

Odoardo F. quanto vimffe. 1. Perche 
non fcrtua la f ta vita iòli Mentre 
era principe , che Corte haueffe. J. 
O beino da’ popoli iella Folta > & 
perche. 5. Priuato ie fuai cult odi da 
Cloceflrccon fuog'an i’fp-acere 9. 
Condotto verfo Lo idre perejfer in • 
coronato- ix. Come incontrato. 1 $. 
Li v.tn dato per Protettore il Duca 
di Cioccare. 14. Coniotto -tufieme 
col fratello nella r orre.it. Conche 
p’tte/ìo Gloceflre pretendere Uiuv lo 
dal Regno <4- Publicati ne' pulpiti, 
ibii. Du hiarato mfìcmecon il fra- 
tello bufi a> do 48 Ordine tenuto nel 
l vcciderh . j i.& ftq. Al mi fin del- 
la loro ntVrte tutti mai capitati. } 4. 
1 <• 

Odoardo piantagliela. Vedi Come 
Forme- 

Onore, chi noi cura non cura vergogna . 
79. Som correlatmuibid Che mar- 
cafia. Iji.i Jl 

P 

P Afquìnato fatta contro Ricordo 
T trt,o & c alligo dell Autore."} 4. 
Contro Arrigo F l I. & caligati i 


Scrittori. , . . 164 

Perebino. Fedi pietre ietto per chino. 
Ptfle in 1 nghil terra. 1 >'6 

Pietro detto Perthitio Farbec chi foffe, 
e fua Genealogia 1 J4.. Fien foppoflo 
dalla Ducheffa di Borgogna per il 
Duca di Jorc.i fa. Infognato arap- 
pr e fintare il vero Duca tùli. Cori 
tnìlruttolo manda a Portogallo .1 5 <j. 
Dt dotte và in Irlanda tbid. Con - 
feffa d'effer U Duca di I or cibi d Fà 
■*C arto. che manda per lui- 1 jó. Ri. 
* venuto , & trattato come vero Duca 
■di lori :. i$6. Licenziato da Carlo 
fogge m Fiandra alla. Dncheffou 
Al argherita. 1 5 7. Che lo riconofrt 
per Nipote tbuCTale creduto m In- 
ghilterra rfc tic fu/citano de mali 
■effetti. 1 j 8. Penfìert, & proni fieni 
d Arrigo, tini Lo dimanda a Fi- 
lippo, che non gl tei toncede. 1 60. E 
mautfeflataad Arrigo la fua Ge- 
nealogia. ibid- Pajja a Sanduttich. 
Ala effe rido battuti 1 (tot , Ó" fatti 
p igionhfa vela 1 G\.Fà m ! [cotta. 
167 Suo proporli a quel Re bid- E 
a utato » O' h.è dato v/fa pare uè di 
effo in moglie : 69. Entra con i>«_, 
tf eretto in Inghilterra ibid- Di. hi a - 
ratione [ua come Re d Inghilterra, 
ibid. Lo quale non fa effetto alcuno. 
1 /O. frega il Rè di Scotta ad hauer 
compai] ione de [noi f additi. 171.fi 
compiuto da tutu per giuntatore^. 
ibid.Licentiato di Scotta . 1 78. Fà 
tn Irlanda , di dotte è chiamato da 
Cornuualtff. 1 79. Public a vn mani - 
ftflo (otto nome di RtcardoJF. 180. 
Affidi* Excejbe, & le da V affollo » 
ma m dorno.tbid Si iena, & pren- 
de l' Afflo 1» Beiolei. t Si. Si reni* 
al Rè ihid. Ignominia/ 0 m olir a fat- 
ta di lui in Londre. 1 8 i. Efommato 
confcff t il tutto. ib-d Po/lo in T ot re, 
ibid t'ugge di T orre. 1 8 {. Si fatua 
nell' Afflo dt Betlemme . 185. // Rè 
glifo la grana della vita-ibid-Ma- 
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china ttuoua col Ctnit di Panie, 
t btd Eginflmato, econeffiilContt 
di Parme. 

Polidoro Ptrgìlio fcrittore delle cofe 
dì Inghilterra citato, i Suo 

errore circa Aleff andrò PI.& In- 
nocentio P / 1 1 . 144 

Popolo, fe la fua voce a voce di Dto,an 
co il fuo filétto farà filétto di Dio. 

Trenctpi quanto fi a perìcolofa co fa il 
fauellar di loro. fL Apologo, che mo - 
(Ira lo ftejfo. ibid. 

fwrfiuante tn Lnghilterra è f ifirjfoahe 
Sergente ò Birra, ijhNonè carice 
quiut t gnomi» to fi. ibid. 

R 

R Aido PuUford fi finge nuouo Co- 
te di V arate. 18 f.Alaè prefo col 
fuo maeftro,& è fatto morire, tbtd. 
Rèi per farfi Ri quali fìano i mefeà dif 
fiali afuperarfi.^. Alodo che tenne 
il Lupo , per farfi patron del gregge. 
J. Come fi tleggejfero anticamente. 
97 - 

Regina dì Inghilterra moglie d‘ Arrigo 
P L.nemica dd Ciàbe> lanoHafiingt 
6, l ngannau da Utocefire fa . cht’l 
fratello fi difar mi X ./ nteja la frigio 
ma del fratello fwge nell' Afilo co i 
figliuoli, io .In che italo trouata dal • 
l' Arciuejcouo di lorc.i 1 Noti am. 
mette confolatione 1 1. Ambafciata 
fattale per hater il Duca di lorc.\6. 
Quel che rtjpondefje. ijt- M offra di 
temer forte di qui fi a richieda, et per- 
che. 1 o .Gitelo dà, ma con che condi- 
tieni , & modo. al. Si tratta con lei 
di dar in maritaggio vna fua figli a 
al. Coni e di Ruhmonte 66. Se ne ta- 
lenta & ne da parola. Lufinga- 

ta da Ricardo. 75. Che perfuafa rt- 
chiama Dtrftt in Inghilterra.^. Si 
Rima ejfer fiata e fa quella , che fin- 
gere Liberto Simntl Conte di Par- 
me. il l Perche fofie dtfguflata dì Ar- 


rigo. ìbid. Confinata in vn Chìoflm 

& con fi fc ateli t beni. 314. Giuditta 
fopra quello fatto, tbid. Caufe di- 
fcolpano Ithe'l Rè. 1 1 5 . Granlauoro 
della F ortuna.ibtd. Sua vita, mor- 
te,& opere. tbtd. 116 

Ribelli no fono fatui negli Aftli.109.il 
pubi ic or , & conceder loro perdono 
molte volte gli acqueta.’bid & ti f. 

Ricardo Duca diGlocefire fue fcelemg 
gtm. t . Perche incrudelire contro O- 
doardo, & fin rttp.iti 1. Chi (offe. 1. 
Comenafcefjt. Sue qualità. Sue 
attieni cattine perche mtn J'cuf, àbili. 
J. Si mofirò fempre ambtt>ofo di re- 
gnare & da chef eonofiefe 3 4 -Au 
t ore della morte di Arrigo PI & 
del Duca dt Claren\a i. Conche 
melftu procurale di farfi Rè a.Comt 
mach.naffe contro la Regina, O" futi 
parenti, ù Perfuade il Duca di Bu • 
chmgam , & /' Hafiingi. 7. Pfa tai 
artifici con Li Rema, che ingannata 
fa che'l fiat cito fi dfarmt K Fa pri- 
gione il Duca di R iucn. 5. L accu- 
fa apprejfo il R'e >bid. Fà metter in 
prigione altri per l tfirffa accufa. 9» 
Grand i/fimefimulatore. io- Come 
incontrale il R'e Odo ardo. 1 3. Elet- 
to per fuo protettore. 13. Che fi ima fa- 
cefjc di ciò 1 & quel che machia effe. 

1 j .Come procurajjè ha uer fuori deli 
Afilo il Duca ai lorc. 1 £. Lo condu- 
ce nella T orrc,,nfitme col Rè. li. Si 
pro’ude di guardie. 45. T ratta la 
fua Incoronai lune. 1 j . 14. Pa in Con 
figlio tutto confufo& fa ammazjjtr 
il Ciamberlano , come traditore • 

1 n due fole maltete ingegnofo. 30 .Co 
che preteftofeufi la morte del Ciam- 
bellano. 3 l proclama j atto per qut- 
(io.tbid. Fa decapitami Contedi 
Riuert l ed altri fautori del Re. 34. 
Perfine delle quali fi ferue per il fuo 
tradimento. 3 q- Prtttfit per leuar di 
Corona i veri eredi. 34. Lodato dal 
Cauahcr Sh.ia.ma con poco prefitto. 

ifi-QucL 
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jé. Quel che opt ruffe col mtZ\é di 
Buchmgam. J6. & Supplicato 
ad accetta r tl Regno. ^.Che parole li 
fojfcro dette da Buchi ng a a nome di 
tutti Sua afiutia nel rifiutarlo 
prima 41. L'accetta & ri e gridato 
Re 43 . Pedi Ricardo T erzo. y 
Ricordo T erzo come, & con che mez- 
zi occupale il Regno. 4 paragona- 
to al Duca Fa entino 4$ Quando 
meditacela tirannide. 4 6. Non ri- 
fparmiò male alcuno per ottener! as . 
4 6 Sue ftmulationi.ed ippocrijìe.aj. 
Gli è offerta la Corona dal Parla- 
mòto. ibi. L’appoggio della fua autto • 
rito era l'effer temuto.49. Suo artifi- 
cio perfrfi eredtr clemente jo. Sue 
baffe adulati orn per cattar benevole- 
tea $0. Rromotione ad onori, e titoli. 
JO . Libera alcuni prigioni 51. £ in- 
coronato Rè con fua moglie. J U Chi 
fojfe quella fua moglie.ibi. tacenti o-j 
tutti- raccomm ridando lor la Giufli- 
_ tia . 5 1 Ordine che tiene per ammaz 
zar impeti Ji . CJJ. Alter adoni 
grandi mini doppoquefio misfatto. 
J S-Suci dfguffi col Duca dt Buchiti 
gà. S J. Caffè di quelli, sfi. Accvfato 
da quello a ingratitudmt.(,i. / men- 
de Ciò, che Ct tratfaffe contro di lw,& 
l'arma. 6% Prima contro il Duca di 
Buchmgam.6'6. L’inulta amoreuol- 
mente , ma invano 65. Anzi fogli 
dichiara nimico con molti altri. 69. 
Onde efee in campagna.'btd. Ad a e f- 
fendofì ritirato tl Duca , tutti gh al- 
tri fggono.6y.yc'. Prowfiont contro 
inbcllt.yO. Fa decapitare il Duca, 
nè da alcun premio a\traditore. 21» 
] Procura di rompere id [fogni del Du 
cadi Ri ehm otite , ma invano 2J. 
F.i tnrgua con la Se otta. 7 procu- 
ra d' haner il Conte di Richmonte 
nelle mani-qteafi lo hà. yj. Comes 
prone etejjc afe (hfjo. 1 &, Ptnja fopra 
l a nipete.yu. Fa l ufi rigar la Regina 
madre, Fa morire la Conforte 


con vn modo diabolico. 5 Ll Fà Fa- 
more alla nipote. 901. Dà ordine 
per il ricovero d'Hamme. S 2. Non 
teme piu il Conte di Richmonte , & 
perche. 8 $ . S ente la fua venuta , & 
non la Hi ma 87. Ma fi mura poi di 
parere -ibid. Chiama quei. che con ef- 
fo hanno piu inter effe . 88, Si duole , 
che'l Conte babbi p affato la Sanerà a 
fenza contrago. SSL Abbandonato 
da molti perf ortaggi. tbid.By. Mette 
le fue genti mordine per battaglia. 
20. S rgno- ch'ebbe la notte preceden- 
te ibtit.fjratione a faldati. 2 r. Luo- 
go della battaglia <£. Suoi foldati 
ò combattono fiaccamente ò figgono. 
24 : Confighato a fuggir e , non vuole, 
ibtd. è vccifo combattendo. 24. Si 
dtfcorrt delta fua vita, e cojlumt.yfi 
& feq. Sue lodi yt. Acquiti ù piu nu- 
le due bore viari alla morte , che in 
tutta la fua vita.9f. Se si) fatuo. 9J. 
96 . Suo corpo portato a Lticefìrcs 
trauèrfato in la groppa d vn Caval- 
la 92i ' lepellito fenza funerali. 98. 
£ nfeppcllito preffo d'vn ponte. 58, 
Reila in lui tSlinta Li dipenden- 
za mafcutina della Cafa di lorc. 
98. Rtcardo Ratchliffe qual fcffe.}$. 
Amico del Duca ài Glocéfìre , & 
perche. tb\d. nella battaglia di Bo- 
fuuorth ■ 23 

Ricordi Re qua fi tutti mal capitali. $2 
Rieuoc tutore della Ducheffa dt Berta - 
gna. 1 j JL Sua infedeltà per favorire 
Albret. tbid. 

Rofa bianca, & rofa roffa in Inghilter- 
ra 1 5 '-..Cagione della loro vmoncs 
chine fa fato. . 183 

' S 

S igillo del Regno d'Inghilterra a che 
• fcruffe- 1 1. Dato dall' Arciuefcoue 
dt Lorc alla Rema , C perche- 1 1. 
Rihauuto dall'ifleffo. 1 1. Ai alenate 
li da Clocefire. 1 j. Socrate come, & 
perche fi afentffi da tutti 1 viti • 4 
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Sogni fr poffitn» effir fogni JtH'auutni- 
re >6. Bttfimati.iS-Aoncij qualche 
y cita tbtd CV 9 ° 

Sili cuat ione de gl' Irla? dtfi antro Ar- 
rigo VII. li 8. Reprrjja a Street. t . 
120. Di loie > CT di turtmme per 
e ai< fu di fuffidq .reprtfja conta pri- 
gionia^ « otte de capi . i J i. Di 
. Cornuuaglia 172. Repreffa coniai 
vittoria del Re » & morte de' capi . 
, 7S\ 

Sterilità in maritata di quanto dolo- 
re. 80 

Studi ; non fono vtil 1 fe il Lr fine non 'e 
l ottima intimi rio’, e della vita. 1 34 
Superbo pofpnnt ogni interefje all ‘ am- 
. pittine. 47 . Superiorità , l affet.o di 
tffaci fà qualche volta crudeli . 1. 

r 

* 

T E foro lafciato da Arrigo VI !.. 

alla Jua morte. 2.01 

T imorei I effer temuto è I appoggio del- 
l'autorità de' tiranni . 49 

Tiranni quali fa’ le loro p u fide cu- 
fi od e.61. L'appoggio della loro auto- 
. ntà . - 49 

Tirannidi feirpre nociue . 61 

T radi -itemi benché fi f.tccmo in ferui- 
im del prenapi, Jono però odiofi a 1 
popoli. 195 

T rada or e non ricette alcun premio del 
l no tradimento. 71. Anta da Dtoft « 
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neramente punito • ’Hd. 

T ratifmtgretiont deU' anime fe fi dia \ 
T ut ella de pupilli a chi fi dia in In- 
ghilterra . > 9- l\tn fi permette dalle 
Uggì agli eredi . 10 

V 

V A li a. che patft fra joj. Vergogna, 
($ bottate fono correlatine. 79 
Vtf cotto d' Eli chi & quale fojJe.-S 1 Li- 
berato di prigione da Ritardo 1 1 1 . 
ma in che modo tbtd Perche temuto 
datffo.tb Dato m guardia al Duca 
di Buchmgarn.^i. Sue quelita, et for- 
tune. 56. Sua prudenza 1 7 Propoftti 
che tenne co! Duca.\f & feq L* in- 
ulta a prender fi Incorona. 59. Si 
fntarnfce notigli rtfpondendo il Du- 
ca 60 Rffpoff.t del Duca tb d. F ug- 
ge dal Ducatraucfhto & li ritirata 
Fiandra .6c Come atutajje lontano 
i( Conte dt Richntonre 6Ò. Rrcom- 
penfato da Arrigo de fattori matu- 
ri . 107 

Virtù 1 fuo amore bacante a trattener 
glhuomtm da'vitq. 4 Et molto pm 
l Euangtluhe. 4 

Vita quando Ita defìder abile • 5 4 

Vfurpatori de' Stati altrui a chi affi- 
nigli.* tt . 45 

Vfur paltoni di quel d'altri q^ato dan- 
nofe 6.Con quai mez.rj fi laccato. 
45. Frequenti ntll Inghilterra. 4J 
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